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Proposta la maggioritaria anche a Palazzo dei Marescialli 

La Destra punte al Csm: 
giudici sotto controllo 
E sui ministeri si spacca il Patto 
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Giuliano Urbani 
«Siamo moderati 
non autoritari» 
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Rosa Jervolino 
«Ma non siamo 
una merce» 

• S T C T A N O D I M I C H E L E 
— APAGINA4 

Tina Anselmi 
«Un 25 Aprile 
per l'unità» 

L E T I Z I A P A O L O Z Z I 
A PAGINA T 

• ROMA II Patto è sull'orlo della spaccatura. 
Da un lato Segni, pur affermando che l'opposi- ; 
zione non deve essere pregiudiziale, dice no al ; 
governo: «Svenderemmo il nostro patrimonio». [ 
Dall'altro Michelini, Tremonti e altri tre deputati . 
fanno da pontieri verso la maggioranza e lan- ' 
ciano la proposta di una Fondazione liberalde-
mocratica che ricerchi «convergenze istituzio- ; 
nali con la maggioranza nella costituzione degli ': 
organi parlamentari», ma dicono anche di non t 
volere la scissione. L'assemblea dei partisti ; 
spaccata a metà. >;•<••" - O:-:-;-:--V.?.Y.\;V •':•":',• 

Intanto nel fronte della maggioranza Berlu-• 
sconi rifiuta a Pannella il ministero degli Esteri. 
Invece propone al Ppi una delle vicepresidenze ; 

della Camera. Ma Andreatta: «Il problema è isti
tuzionale, non politico». Siglata un'intesa tecni
ca con le opposizioni. Mentre si mette mano a l . 
governo, si pensa anche al futuro destino del : 
Consiglio superiore della magistratura. Cesare 
Previti, numero due di Forza Italia, disegna la 
strategia della destra per il sistema giudiziario. Il ; 
primo passo è «armonizzare il Csm alla realtà 
politica del Paese», attraverso un metodo mag
gioritario per l'elezione dei togati e una modifi-, 
ca del sistema elettorale per i «laici» (quale si
stema però Previti non specifica). Toma il vec
chio cavallo di battaglia della separazione delle 
carriere tra giudici e pm, mentre Alleanza na
zionale propone ricette ancora più drastiche. 

infuria la polemica: contrari Popolari e Pro
gressisti. Coccia del Csm: «Dichiarazioni eversi-
ve, che denotano o una assoluta ignoranza del 
ruolo del Csm o la deliberata volontà di ridurlo 
a mera appendice della maggioranza annullan
do le funzioni di garanzia» Amatucci, Csm «Ho 
l'impressione che si stia realizzando il Piano di 
Rinascita democratica di Gclli» Raffaele Berto
ni «Vogliono fare l'asso pigliatutto e conforma
re i giudici alla maggioranza» 

F I E R R O L A M P U O N A N I R O M D O L I N O 
ALLE PAGINE 3 « B 

Al processo Cusani continua la requisitoria del pm Di Pietro 

«Gli inquisiti s'arrendono» 
De Lorenzo rende 4 • ! • 

• MILANO. Secondo round del pm An
tonio Di Pietro al processo contro Sergio 
Cusani. Il pm, malgrado computer e mo
nitor, ha usato parole povere per descri- •;.• 
vere il complicatissimo affare Enimont. -
Teorema: erano tutti complici. In «dipie-.ì-
trcsc»: «Hanno divorziato da marito e mo- ';;' 
glie e il giorno stesso sono diventanti \ 
amanti». Chi? Raul Gardini e la Montedi- f 
son da una parte, l'Eni, il Psi e la De dal- Z 
l'altra. Il pm: «Il loro accordo è proseguito ;• 
anche dopo la fine della joint-venture '"' 
Enimont». E Cusani? È lui che deve ri
spondere di quei 152 miliardi, di cui solo 
in minima parte si è individuata h desti-

Le accuse 
al Pei 

-^Brutti:-'.:;: 
«Il rischio 

del ::..'. 
teorema» 

A PAGINA» 

nazione finale. «0 troviamo a chi sono 
andati o se li è tenuti Cusani», ha sbottato 
il pm. Ha trovato anche il tempo per tirare 
una frecciata agli ormai ex parlamentari 
inquisiti. Ha fatto sapere che l'ex ministro 
liberale della Sanità Francesco De Lorcn-

'•'. zo ha reso 4 miliardi. E poi, rivolto al pre
sidente del tribunale Giuseppe Tarantola: 
«Sapesse quanti parlamentari chiedono 
di essere sentiti da quando è cambiata la 
bandiera. Prima dicevano che avevamo 
inventato tutto...». 

- M . B R A N D O S . R I P A M O N T I 
A PAGINA 9 

Gli scontri tra polizia e operai della Proter durante la manifestazione a Catania 

Catania, scontri tra Ps e lavoratori in lotta 
•• CATANIA Violenti scontn ieri mattina davanti al •, allunga l'ombra di una nuova Crotone. Ma gli operai 
municipio di Catania tra i lavoratori della Proter (grup- < non sono soli. «1 lavoratori devono sapere che hanno 
pò Costanzo) e le forze dell'ordine. Al fittissimo lancio ... a | i0ro fianco l'amministrazione comunale e che ra
di pietre, che ha provocato ingenti danni alle vetture .; v ^ ^ , xmpK a , m e n 0 s i n o a q u a n d o la ,oro p r o t e s t a 
in sosta, Polizia e Carab.nien hanno «posto con tre , ' restera n e , r a n l b i t 0 de, !a ,egal i ta e de l,a cMU._ n a & 
cariche e con il lancio di lacnrnogeni Cinque i tenti, , , . . ° . _ „ , 
tra cu. un funzionano d, poi»», il viecquestore Pietro f e m a t 0 'fn •' s , n d a c 0 Progressista Enzo Bianco «U 
Gambuzza ! lavoraton della Proter, già da tre mesi S'unta e il sindaco porranno ali attezione del governo 
manifestano per il mancato pagamento degli stipendi l! problema dell'emergenza Catania - ha aggiunto - e 
E cos! ora su Catania, dove la disoccupazione ha rag- chiederanno che per questa città venga espresso lo 
giunto il 27°o e le imprese ir cnsi non si contano più, si stesso impegno che si 6 avuto per Tonno e per Ivrea» 

WALTER RIZZO 
A PAGINA a O 

Accusati di diserzione obiettori italiani volontari in Bosnia 

Piano di Clinton per Gorazde 
«Vìa i serbi come a Sarajevo» 

Doménica 24 aprile 
con l'Unità^ 

Bèlla ciao 
Un supplemento di 16 pagine 

sulla Resistenza 
con 90 domande e 90 risposte sul fascismo 

m «Faremo pagar caro ai serbi la 
violenza»: fiducioso di poter con
vincere anche Eltsin, Clinton rilan
cia, sulla richiesta di raid avanzata < 
da Ghali, con un piano per la Bo-; 

snia che ricalca la strategia messa 
in pratica per salvare Sarajevo. II 
presidente pensa a Gorazde come 
a tutte le aree protette dall'Onu. 

, Nel mirino dei bombardieri non 
solo chi attacca le zone protette 
ma anche un ampio arco di obiet-

: tivi strategici. In Italia, intanto, due 
obiettori, già volontari in Bosnia, 
sono stati messi sotto inchiesta per 
diserzione 

O I N Z B E R O C A M B O N I -
ALLE PAGINE 1 1 « 1 5 

Il quartiere in piazza 
difese il boss mafioso 
Adesso lui si è pentito 

m MESSINA. Sebastiano «lano» Ferrara, il boss difeso da 
centinaia di abitanti del quartiere Cep che avevano tentato 
di impedirne l'arresto, ha cominciato a collaborare con la 
giustizia. Ora superprotetto e guardato a vista, sta riempien
do decine di fògli di verbale e sta tracciando una mappa ag
giornata de! potere malavitoso messinese e rivelazioni su 
palazzi importanti della città. Alla polizia pare l'abbia «ven
duto» l'esattore del pizzo dei Santapaola. L'attacco ai pentiti 
per sostenere lano, una mossa delle cosche nella speranza 
di impedirgli di collaborare con la giustizia. Un parente di la
no Ferrara, già in carcere, appresa la notizia, ha tentato di 
suicidarsi. Il parroco del Cep era stato categorico «lano è un 
bravo ragazzo», i 

A L D O V A R A N O 
A PAGINA S 

c,\ SPAOCAlJO ìl cHiVAcodsestfi 
ALL'OPFOSIZIOME, 
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Così voglio 
ricostruire 
il Sudafrica 

N E L S O N M A N D E L A 

• ANNUNCIO a 
' gennaio di un 

programma di 
ricostruzione e 
sviluppo • - a d 

•«——••>— opera dell'Afri
ca n National Congress 
(ANC) ha messo in agitazio
ne gli organi di informazione 
sudafricani a causa di una so
la frase in un documento di 
80 pagine. Disgraziatamente i 
numerosi, infondati commen
ti sono stali ripresi dai media ' 
di altri paesi con conseguen
ze negative sugli investimenti ' 
e la susseguente fuga dalla 
Borsa di Johannesburgh di 
qualcosa come 1.200 milioni 
di dollari in valuta estera. La 
frase incriminata dice: «Le ri
sorse minerarie appartengo
no a tutti i sud africani, ivi 
comprese le future generazio
ni». La frase prosegue chia
rendo che è intenzione del-
l'ANC «cercare di tare in mo
do che il governo democrati-, 
co recuperi la titolarità dei di
ritti minerari». Una politica del '< 
genere non farebbe che alli
neare il Sud Africa alla mag
gior parte degli altri paesi pro
duttori di minerali quali il Ca
nada e l'Australia. Questi pae
si assegnano i diritti di sfrutta
mento e minerari sulla base 
di valutazioni aventi per og
getto la competitività. Anche 
noi desideriamo aprire l'indu
stria mineraria alla partecipa
zione « e • alla • concorrènza. ' 
Nessuna economia potrebbe 
ncavare vantaggi da una si
tuazione che consentisse alle 
grosse imprese di sfruttare 1 
diritti minerari in condizioni 
d: sostanziale monopolio. 

SEGUE A PAGINA 2 

I doveri 
dei progressisti 

E N Z O S I C I L I A N O 

\ry ARO DIRETTORE, dai 
| giornali di ieri mattina è 
V»/ impossibile non consi
derare desolato il paesaggio 
offerto dai progressisti. Liti, ri
picche, ; orgogli ;. personali: : 
sempre, ' ancora, ' cabotaggi '. 
tattici e bizantinismi. In due 
interviste Massimo ,. Cacciari • 
ha chiesto cose molto sempli
ci, elementari: chiarezza su 
cosa è il presente, perché so
lo cos! si legge una sconfitta 

SEGUE A PAGINA 2 

Il futuro della sinistra 

C ONOSCO MOLTE persone di sinistra. Posso dire di ' 
conoscere bene, ormai, la sinistra italiana nel suo \ 
complesso. Ne penso un gran bene. Siamo, nella : 

grande maggioranza, persone oneste, piuttosto sobrie " 
nella vita privata e piuttosto civili nella vita pubblica. Sia
mo portati per la cultura, le discipline intellettuali, dotati : 
in genere di intelligenza vivace e di acume critico, direi • 
decisamente più riflessivi della media della popolazione 
italiana. Siamo impareggiabili come organizzatori di feste • 
di piazza, come ristoratori di massa e di élite, e insomma 
eccelliamo nel nobilissimo nonché utilissimo campo del
la convivialità. Non parliamo, poi, del primato a dir poco ; 
clamoroso nelle arti le più disparate: molti di noi sono di-

. ventati eccellenti registi, ottimi cantautori, scrittori di va
glia, attori di talento, maestri della pittura. Non si contano 
gli artisti di sinistra che hanno avuto successo, esattamen
te come non si contano gli intellettuali di sinistra che go- ; 

dono di grande prestigio. A questo punto, c'è solo una co- : 
sa che non riesco più a capire: perché ci ostiniamo a oc- •• 
cuparci di politica, visto che è l'unica cosa che non siamo : 

assolutamente capaci di fare? " • -. ; [MICHELE SERRA] ; 
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I prefazioni di Luigi Enaudi 
I e Sandro Perini : 

I UN GRANDE LIBRO SULLA RESISTENZA 
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Giovanni Ferrara 
giornalista 

«Eccola, è tornata la partitocrazia» 
«Questa nuova maggioranza subisce il metodo democrati
co come vincolo, non lo vive come finalità. Lo forzeranno, 
manipolando mezzi di comunicazione, leggi, regolamen
ti». Giovanni Ferrara, senatore repubblicano che ha aderi
to al polo progressista, si rivolge ai suoi amici dell'edera, 
che non hanno cercato un rapporto politico con il Pds. 
«Scalfaro non dovrebbe firmare i decreti di nomina a mini
stri di chi ha lavorato nelle aziende di Berlusconi». 

FABIO INWINKL 
ROMA. Quale lezione viene alla '• •'• le leggi elettorali. 

sinistra e ai progressisti italiani dal 
voto del 27 marzo? Quali i rischi • 
per la democrazia? Giovanni Ferra- ; ' 
ra, storico e parlamentare repub- •' 
blicano, si era pronunciato, in vista .-: 
dell'appuntamento elettorale, per 
un ampio schieramento che supe- • 
tasse le antiche divisioni. Ed era ve- :' 
nuto in contrasto con lo stesso •'-.. 
Giorgio La Malfa, che aveva minac- • 
ciato di deferirlo, assieme ad altri '•• 
esponenti dell'edera, ai probiviri. .' 
Ora, in questa intervista, valuta la • 
situazione venutasi a creare e i prò- ' 
blemi e le priorità che il polo scon- ' 
fitto si trova a dover affrontare. «•>•• 

Il successo della destra ha colto 
morti di sorpresa. Come lo spie
ga? -><';.,••«,-• • S M ^ K W W - ..i.» ; 

La maggioranza degli elettori si è ,. 
espressa per un rigetto dell'intero •; 
sistema politico, opposizione di '•'. 
sinistra compresa. Un voto di rea- ' 
zione, che ha creduto di vedere il ;, 
nuovo anche nel Msi e in molto s 
del personale riciclato da Berlu- ; 
sconi, ovvero in forze del vecchio -
regime, y*-*^^;-.">•• :•.-••,••• ;..-r 

E come è potuto accadere? 
!n tanti anni di democrazia una . 
rparterdl' elettorato- ritìiY'hà''fatto 
^'rbfiric^ cbncet tò^l tè ' r rMza. • 
Si e ridotto all'ipotesi di cambiare . 
padrone,' per cercarne uno più et- ; 
ficienté. Non si cambia linea poli- -

' tica, si cambia il riferimento di po
tere. Non ha funzionato, insom
ma, una pedagogia democratica. 

Le conseguenze? ,:v*>,t 
Il paese, come ha notato Bobbio, ; 
non è mai stato spaccato, moral
mente, come adesso. Non c'è un '-
patto, come quello sorto con la 

Quali appunti muove alla sini
stra? 

Il polo progressista è nato troppo 
tardi rispetto all'evoluzione del 
paese. Doveva scaturire, subito, 
dalla crisi stessa del sistema De- ; 
Psi. Non c'è stato alcun dibattito '.:., 
culturale, i linguaggi non si sono 
avvicinati. Un esercito messo in :• 
campo all'ultimo momento, rite
nendo che si dovesse sfruttare la 
vittoria già certa. Invece bisognava 
appena conquistarla. - La stessa ? 
Bolognina è venuta tardi, anche se • 
dobbiamo apprezzare chi ha as
sunto l'iniziativa di quella svolta. 
• Solo una questione di ritardo? ... 
No. Ci troviamo di fronte a pregiu
dizi duri a morire. Perchè, sia chia- . 
ro, la sconfitta non si può addebi
tare a Rifondazione comunista, al
le sortite di Bertinotti. Vero è che 
nell'elettorato di centro c'è stata 
riluttanza nei confronti del Pds, ri
tenuto incapace di proporre una 
valida politica di governo, a parti
re dall'economia. E posso testi
moniare della reazione di rigetto • 
verificatasi nelle file del Pri. col tra-. 
vaglio che ne è seguito. Una parte ;, 
ritenneche il successodelPds.fos-
se: un pericolo perii/paese^ '•'! tu. •••.• 

Ma una componente rilevante, 
., eoa esponentidi primo.plano,è ' 
• entrata a far parte del polo pro

gressista». • >,'<•.• ' : 
St, ma dalle più recenti vicende -
mi riferisco alla questione del . 
gruppo unico in Parlamento - ri- ; 
cavo la conclusione che per alcu
ni si sia trattato di intessere con il : 
Pds un'intesa elettorale, non un • 
rapporto politico. Insomma, non '. 
ci si fa coinvolgere. E, specular- . 
mente, c'è nella Quercia chi resi-Resistenza, che accomuni le parti. 

Ora non c'è nulla. Si parla di co- f j ^ ' ^ n collegamento real'e con 
mune accettazione del metodo v a l t r i g r u p p i , R e s i d u i d i anticomu-
democratico. Ma gran parte di •; nismo, da una parte, e di pregiudi-
questa destra lo subisce come vin- „ z i o "antiborghese" dall'altra. • 
colo di comportamento piuttosto ••• --Comeuscirne? '•••• 
che viverlo come finalità, nell'o- '•: Abbandonando un atteggiamento 
biettivo di una più ricca forma di :;? eccessivamente storicistico. Le ra-
democrazia. Se forzasse i limiti di - a\c\ sono importanti, ma senza 
queste regole, o addirittura, le vio
lasse, non verrebbe meno alla sua 
ispirazione. Speriamo serva da le
zione a qualcuno. - •, • ._ 
. In che senso? .?•-'"-
Per anni si è manifestato il timore 
che l'Italia perdesse i suoi conno
tati democratici per un'infedeltà 
della sinistra. E invece, come sem
pre in Europa, i pericoli per la de
mocrazia arrivano da destra. E 
adesso non vorrei che la sinistra 
'osse messa nell'impossibilità di 
costruire i percorsi di una sua futu
ra affermazione: lo si può fare ma
nipolando i mezzi di comunica
zione, i regolamenti parlamentan, 

l'albero ' non significano nulla. 
Guardi il caso che ho vissuto. I re
pubblicani si erano ridotti ad una : 
setta di seguaci di Mazzini e Catta
neo. Fu Ugo La Malfa che li co
strinse a leggere Keynes, a fare i 
conti con Marx. Certo, oggi pesa •; 
la crisi della cultura di sinistra, 
marxista e no. È saltato tutto. I 
progressisti son chiamati ora a di
fendere le libertà democratiche, • 

' piuttosto che attardarsi sui dosag
gi nei gruppi parlamentari. , ;> » 

Ma lei era favorevole al gruppo 
. '"• UnlCO? ,- <-•-.-;:'.:•.•••.••..••.• 
. SI, e non tanto per ragioni tecni
che, quanto per una maggior ca-
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pacità di parlare al paese, di espri
mere un'alternativa futura di go
verno. E penso che. in questa si
tuazione di stallo e di sfilaccia-
mento, personalità, come Bobbio 
e Vittorio Foa, dovrebbero rivolge
re un appello a tutte le compo
nenti del polo progressista. La de
stra vuole accantonarli, questi pa
dri della repubblica, perchè espri
mono una storia autentica, rap
presentano all'estero la faccia più 
dignitosa del paese. < >" : -:.:: •• • 

E d'accordo sul progetto di un 
partito democratico? ,,-.* ?>•;•,:>•• 

È un obiettivo cui tendere, non mi 
pare però una possibilità imme
diata. Senza questo progetto, nes
suno ce la farà da solo. Qualcuno, " 
perchè si apra un dibattito, pre
senti intanto una bozza di statuto. 
Sciogliere il Pds? Non penso a 
questo, lo giudico provocatorio. 
Certo, a Botteghe Oscure occorre
rà adattarsi a mentalità e linguaggi 
più moderni. Anche se molto già è 
cambiato. Basti pensare aW'Unilù, 
cosi diversa da quando la dirigeva 
mio fratello Maurizio... -•'•• • •. - , 
. Guardiamo nel campo avverso. 

Come legge queste prime gior
nate della nuova legislatura, le 
nomine del presidenti delle Ca
mere, le manovre In corso sul 

governo, sulla Rai, su altri enti? ' 
Ritrovo in Berlusconi, certo senza , 
stupirmene, :• una concezione : 
aziendalista dello Stato. È come » 
se avesse comprato delle azioni. 
Siamo a prima della Rivoluzione • 

' francese, allo Stato inteso come ; 

patrimonio. Adesso, ministeri di • 
rilievo potrebbero finire in mano a ' 
persone che fino a ieri operavano = 

• nelle aziende del presidente'del. 
Consiglio. A tutela di quali interes
si? E non sarebbe neppure una 
violazione di regole scritte, perchè ' 
una cosa del genere finora non '. 
era venuta in mente a nessuno. -;* 

Come opporsi? ;••• • , ' -
Scalfaro non dovrebbe firmare i . 

' decreti di nomina a ministro di ex '•>. 
dipendenti del Cavaliere. Su que- ) 
sto terreno vorrei vedere un inter-

' vento più incisivo del Pds. ••:-
La mancata elezione di Spadoli
n i ? - . , , .:.•• •-•::••-:.•>- •-••:•. 

Riconfermarlo al vertice del Sena-
'.' to avrebbe significato riconoscere 
''- una continuità istituzionale al d i . 
' sopra delle parti. Ma ora vige il 

principio della divisione delle spo
glie. La cultura del maggioritario,"1 

a proposito dell'elezione di Sco-
gnamiglio, non c'entra proprio ; 
niente. Siamo tornati indietro di •• 
molto, siamo al Far West Tornerà 

una partitocrazia quale non ce la 
siamo mai sognata. 

L'appuntamento del 25 Aprile 
•"• sta suscitando discussioni e po

lemiche. Che ne pensa? 
. Penso che è la festa nazionale, la 
festa della libertà. Non è questio
ne di vincitori e vinti, se è vero che 
il sistema di valori di questi ultimi 
- i nazisti e i fascisti - venne con
dannato da tutto il mondo. Di 
questa ripristinata libertà il Msi si è 
giovato, tanto che ora va al gover
no. Fini, se fosse coerente, do
vrebbe dire: «Accetto i valori de
mocratici, dunque sono antifasci
sta». Ma nella destra sconfitta allo
ra è rimasto uno spirito di rivincita. 

. Molti italiani non hanno accettato 
fino in fondo la libertà come valo
re. •• ;,-.••-.-•"-".;.».•••• -^:- *.-,••.,' 

Lei non si è ricandidato In Parla
mento. Quale sarà ora II suo Im-

• .pegno? •:'.-:•.,-.•:-•>... ,..-.-.•>-•.••;.;>. 
Accompagnare, con le parole e 
con gli scritti, il processo di forma
zione di una coscienza politica di 
democrazia progressista, capace 
di superare vecchi steccati. E po
lemizzare, nei limiti delle mie for
ze, contro chi attentasse alla de
mocrazia. Questo si può fare be
nissimo anche fuori dal Parlamen
to 

fàjSttob«j&&bjh<!$,<ìtH.».»^N&«- v*!'.*™. ™.^ .# -, * 
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Per ricostruire il Sudafrica 
La nostra è una posizione perfettamente in linea con 
una concezione liberista del mercato, ma notevoli 
settori degli organi di informazione l'hanno bollata 
come statalista. Eppure la nostra proposta consiste 
nel fare in modo che lo stato -per mano del governo 
democratico -faciliti l'ingresso di molti più soggetti 
nel settore minerario. •••••- ' 

Prima dell'avvento del colonialismo in tutta l'Afri
ca meridionale le piccole imprese minerarie si con
tavano a migliaia. Oggi invece il settore minerario è 
riserva esclusiva della minoranza bianca e la proprie
tà è altamente concentrata nelle mani di pochissimi 
operatori. A nostro giudizio le piccole e medie im
prese offrirebbero alla nostra gente l'opportunità di ' 
operare in questo settore industriale con un incre
mento di efficienza e competitività di cui benefice
rebbe la comunità nel suo complesso. Ovviamente 
esistono fortissimi interessi acquisiti. La maggior par
te della nostra stampa, ad esempio, è controllata da 
imprese vicine al partito di governo National Party o 
dalla Anglo-American, la più grande azienda mine
raria, tutti soggetti che si sentono minacciati dai ten
tativi di liberalizzare l'economia. Se desideriamo 
realmente correggere le distorsioni anti-democrati
che dell'apartheid dobbiamo democratizzare non 
solo le istituzioni politiche ma anche le strutture eco
nomiche del paese. Ne conseguiranno maggiori op
portunità per tutti. .'•> ; .. ••.-'.-•,,.;.-.••...•. - ^ , 

Il futuro governo democratico interverrà solamen
te nei confronti di coloro che tenteranno di limitare 
la partecipazione politica od economica. Il nostro 
ruolo nel quadro del programma di ricostruzione e 
sviluppo sarà quello di garantire le condizioni più fa
vorevoli alla crescita economica e sociale. Abbiamo 
chiesto ai settori chiave della nostra società, ad 
esempio al mondo degli affari, di fornire il massimo 
della partecipazione possibile. La nostra linea politi
ca si propone di garantire a tutti i sudafricani l'oppor
tunità di prendere parte alla vita economica del pae
se. Puntiamo a raggiungere un equilibrio dinamico 
tra intervento pubblico, settore privato e partecipa
zione della società civile. È un obiettivo che può e 
deve essere raggiunto se vogliamo affrontare l'eredi
tà spesso drammatica dell'apartheid. La distribuzio
ne del reddito che penalizza pesantemente la popo
lazione di colore è tra le più inique del mondo eppu
re le risorse disponibili - il Pil è di circa 110 miliardi di 
dollari l'anno - ci consentono di garantire a tutti i cit
tadini una casa, una alimentazione adeguata, l'istru
zione e l'assistenza sanitaria. Ma non esistono formu
le o ricette semplici per una rapida trasformazione. 
Servono ad esempio 3 milioni di alloggi per i senza-
'tètio, e,'per quanti vivono'Tri autentiche baraccopoli. 
Nei.1992 sono stati costruitnn'Sud Africa circa'50.000 
alloggi. Un dato che può essere incrementato di oltre 
300.000 unità l'anno fino allà'flne del prograrrirrià 
quinquennale di ricostruzione e sviluppo. Le abita
zioni dovrebbero essere destinate alle famiglie a bas
so reddito. i,A...^:.'..i.M

!i:-„;^,^:..^,.;..-• _•::. ,_,..;;v:,j-; -... 

• L'assistenza sanitaria è un altro classico esempio 
della inefficienza e dell'ingiustizia che hanno carat
terizzato l'apartheid. Sebbene il Sud Africa spenda 
ogni anno 170 dollari prò capite per l'assistenza sani
taria - quasi dieci volte la cifra consigliata dalla Banca 
Mondiale per l'assistenza sanitaria di base - milioni 
di cittadini non godono di alcuna forma di assisten
za. Il programma di ricostruzione e sviluppo deve ri
distribuire le risorse privilegiando l'assistenza prima
ria a scapito dei servizi ospedalieri al fine di rispon
dere ai bisogni della maggioranza della popolazio
ne. Questo obiettivo può essere raggiunto principal
mente dotando di personale e mezzi i servizi sanitari . 
locali. Siamo assolutamente convinti della necessità ; 

di creare uno stato sociale assai più efficiente allo 
scopo di andare incontro alle esigenze dei più debo
li, dei disabili, degli anziani e dei malati molti dei 
quali al momento vivono in condizioni di estrema 
povertà. Analogamente siamo contrari all'introdu
zione di un sistema di «sussidi» per i disoccupati. Tali 
problemi vanno affrontati con un approccio esausti
vo ed integrato. Dobbiamo fare leva sui nostri punti 
di forza e affrontare i nostri punti deboli nello sforzo 
di costruire una economia forte e mista che ci con
senta di finanziare il processo di ricostruzione neces
sario per permettere al Sud Africa di lasciarsi alle 
spalle l'eredità dell'apartheid. 

•: •••:,;:..;-, . : ;v. • -e ; , , - - . ' ' • © 1PS 
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I doveri dei Progressisti 

v»*^ 

Nessuno gli ha risposto, o, se qual
cuno gli risponde, la nsposta si al
linea al filo di una irrimediabile 
cecità L'articolo giorni addietro 
firmato da Alfredo Reichlin su / U-
miù, dove si poneva una richiesta 
di forte strategia comune alla sini
stra, è nmasto senza eco. Si legge 
invece di scissioni latenu e di mos
se avvelenate giocate sottobanco 

La sinistra ha sprecato negli an
ni passati moltissimo delle proprie 
possibilità culturali e di conoscen
za nei confronti della realtà italia
na, che cambiava - altroché se 
cambiava! - . Molto della cultura di 
sinistra si voltava sul fronte della 
comicità, della parodia, inseguen
do gli avversari sull'onda dei loro 
stessi stili, adeguandosi, spianan
dosi sui passi che essi compivano. 
Tutto è diventato uguale a tutto, 
da •Striscialanotizia» a «Avanzi», 
eccetera. Si rideva, ma c'era poco 
daridere. -

Comunque, amen. La cultura 

progressista si è voluta hbenstica-
mente concorrenziale La libcrià 
di giudizio è un'altra cosa II pro
blema, forse non è più" se e è o 
non c'è a sinistra il ceto operaio II 
problema è come conoscere, cioè 
rendere migliore un paese che 
cerca oscuramente un nuovo vol
to di so, anche sbagliando 

Ma ha sbaglwto, e sbaglu, an
che la sinistra, che del nuovo ha 
creato una maschera dove non si 
specchia aicuna sostanza. 

I corretti programmi economici 
di governo presentati vanno a 
vuoto se non si ha l'intelligenza 
strategica di lasciarli fiorire. Difatti 
sono andati a vuoto, sono per ora 

. rimasti carta scritta. •. 
Ma è bene non recriminare. Mi 

chiedo soltanto: questa sinistra 
cosi com'è, se fosse andata al go
verno, sarebbe stata ali altezza di 
quegli stessi programmi' 

Adesso tutte le insufficienze più 

o meno occultate diventano di
rompenti e i progressisti paiono 
non avvertire alcuna responsabili
tà nei confronti di chi li ha votati 
comunque. Manifestano, come 
dire', il narcisismo degli sconfitti, 
ognuno preoccupandosi della 
propria verginità violata, o facen
do mostra di un'albagia malinco
nicamente dissolutona 

Il Pds ha aumentato numenca-
mente i propri voti non deve la
sciar credere di averli aumentati a 
scapito degli alleati Non si tratta 
di intelligenza nei confronti di 
nuove regole elettorali Si tratta di 
capire ciò chetha voluto, nella sua 
interezza, lut o I elettorato pro
gressista Altrettanto devono com
piere le componenti numenca-
mente minori- del medesimo 
schieramento. '., ->•:- -, .• - • ••••-.'•• 

Sembra che tra i rappresentanti • 
della sinistra nessuno pensi, in : 

questi giorni, al significato della ;'•; 
delega ricevuta. Questo porta al j;'. 
naufragio non solo di alcune idee: r 
porta al naufragio della stessa" 
idea di riscatto e di novità che tut- '-'• 
tavia ha dato un suo colore alla 
campagna elettorale appena con
clusa [Enzo Siciliano] 

Silvio Berlusconi-Roberto Formigoni 

•Amore ritorna / le colline sono In flore 
. / ed lo / amore / sto morendo di dolore...» 

WilmaGoichel Minstrels, Le colline sono in fioro 



Giovedì 21 aprile 1994 Politica "Unità pagina ó 

ATTACCO AL CSM. Previti vuole il «maggioritario» nella giustizia 
Coccia, Amatucci, Bertoni: è una proposta eversiva 

La destra all'assalto dei giudici 
«Arritòriizzare la m 
Cesare Previti, numero due di Forza Italia," propone la 
sua ricetta per la giustizia: «Armonizzare il Consiglio su
periore della magistratura alia realtà politica e separare 
le carriere di giudici e pm». Ed è polemica. Coccia 
(Csm) : «Una proposta eversiva». Amatucci (Csm) : «Si 
realizza il piano di Gellì». Contrari Popolari e Progressi
sti Raffaele Bertone- «Vogliono fare l'asso pigliatutto, e 
giudici conformi ai voleri della maggioranza». 

ENRICO FIKRRO 

• ROMA Tangentopoli è ormai 
lontana. La lotta alla mafia vissuta 
addirittura come un fastidio. Le 
scene strazianti delle bare di Gio
vanni., Falcone e Ffaplp Borsellino 
relegate ncl'passatò.''$ùì rriàg'i'strati 
ipjra una brutta'arial aria di nor-, 
malizzazionc. 0 mègll(j,"'di'«armo
nizzazione con la nuova realtà po
litica». ';• .Sf/' "•'-' • -• -•-:• •.'•-'••• . 
' Da cultore di immagini poetiche 

e tranquillizanti, Cesare Previti, vi
cepresidente Rninvest e legale di 
Silvio Berlusconi, candidato al mi
nistero di Grazia e Giustizia, dise- . 
gna la strategia della maggioranza 
di destra per la giustizia italiana. La 
parola d'ordine è «armonizzare». In j 
primo luogo il Consiglio superiore -
della magistratura, che va rimodel
lato nella sue componenti, fino ad * 
«armonizzarlo con la realtà politica : 
perché non si contrapponga ad cs- ' 
sa- Quindi - ha aggiunto Previti 

per quanto rjguardai membri 
' lì (ì mostrati), e ad una KM 

nel corso di un intervista al Grl -
anche per l'elezione dell'organo di 
autogoverno dei magistrati si pro
ceda con il sistema maggioritario 

' ' ;a-
' c a 

dèi sistema 'elettorale - che 'Previti 
' rièro' iiòriìndica ',• pcr,i^fec£irjriern-

bri laici (nominati dal Parlamcn-
' • » . ' •-.••••-:.-,:#•...• v..v •<: 

. • Avanti, quindi, verso «l'armoniz
zazione», e la separazione delle 
carriere tra giudici e pubblici mini-

\ steri, una misura c h e diversi magi
s t ra t i , per ultimo il procuratore ca-
; p o di Milano Francesco Saverio 

• Borrelli, giudicano l'anticamera 
della sottomissione del pm al pote
re esecutivo. «Ci sono resistenze di 
una parte della magistratura - ha 
detto fiducioso Previti - ma le su
pereremo». La'maggioranza vuole 
controllare i magistrati' L'esponen
te di Forza ltalaia smentisce «Le 

.'.', preoccupazioni di Borrelli sono ec
cessive, non sono queste le norma- , 
tive che costituiscono il presuppo-

• sto di situazioni che nessuno vuole • 
, ' ipotizzare». Tutt'altro, l'intenzione ; 
•'' del futuro guardasigilli è nettamen
ti te contraria: « Mantenere al pubbli-
7 co ministero quella autonomia in 
'questi decenni minacciata da una ' 

eccessiva politicizzazione dei ma
gistrati». : ..>..•• •;;, ,'. •:••:.,:•.•..-.> • , 

Fin qui la ricetta di Previti, ma : 
nella maggioranza c'è chi ci pren
de gusto e vuole osare di più. Il Par- ; 
lamento, è l'opinione del capo-

' gruppo dei senatori di Alleanza na- ' 
,' zionale Maceratìni, ; al massimo 
• f legga il vicepresidente del Csm,; 

':• glhattiitfiernbri. Uci-safaujja,scelti 
dnJ:*JSc^i^ia>iuisk>t»àte.Vtóien.sc. 

7 dal Consiglio superiore dejruojver-
; sijàj?;daLCpfl5Ìg!lo.D»«ièrialeìjdel-
; l'istruzione. Una sorta di camera 

dei fasci e delle corporazioni al po-
. sto dell'attuale Csm. Che va svuota-
7 to di contenuto politico, secondo 
':'. l 'esponente, di destra. Ma se la 
7 maggioranza di governo promette .' 
7 armonizzazione, nelle stanze del -
,'., Consiglio superiore e negli uffici, 
i giudiziari il timore è quello di una 
[ normalizzazione che procede col 
. '.passo lento-e inesorabile del car-'. 
••'. rarmato. «È allarmante che nella ; 
.': prima uscita sulle politiche istitu-1 
,:, zionali vengano fatte affermazioni ' 
' così gravi» Franco Coccia è uno 

dei dieci «laici» del Consiglio supe

riore, e non nasconde fastidio e • 
rabbia: «Queste prese di posizione 
denotano o una assoluta ignoran
za del ruolo del Csm, o la delibera- ,'. 
ta volontà di ridurlo a mera appen- , 
dice della maggioranza annullan
done le funzioni di garanzia. Posi- -
zioni gravissime, che mai sono sta- .. 
te avanzate nella storia del Paese ; 
dalla costituzione del Consiglio in ". 
poi. Sono dichiarazioni eversive». 

«Sull'armonizzazione sono d'ac
cordo - dice Alfonso Amatucci, / 
magistrato e membro del Csm - si 7 
tratta solo di intendersi sul signifi- ; ; 

cato. Il magistrato deve essere ar- s 

monico solo con la Costituzione e ; 

le leggi della Repubblica. Ma qui il.-' 
problema vero è cb<ìtì£,W*tafttà " 
di procedere ad urt&ipfttartfeiliftr- . 
•malizzazione del molo-dei giùdici.' "". 
Perché • il ; magistratQ;;.&f,l7u)#na •'. 
spiaggia per il cittadino anche con- '• 
tro le prepotenze del potere politi
co. Se il magistrato perde indipen- : 
denza, il cittadino è senza tutela». 

. Amatucci ha ancora nella mente il '[ 
ricordo della battaglie per l'auto-

, nomia della magistratura combat
tute a palazzo dei Marescialli, ri
corda memorabili sedute in difesa 
di giudici come Agostino Cordova, 7 

, Giovanni Falcone e Giancarlo Ca- . 
selli. Giudici di prima linea. «Non -, 

' mi posso sottrarre - dice - all'im- ... 
pressione che si stia.realizzando il .: 
piano di rinascita democratica di 
bcio Celli e della P2. 

Contro la proposta di Previti, 
Massimo Brutti, senatore progressi
sta: «In un sistema istituzionale nel 
quale il Parlamento e eletto col 
meccanismo maggioritario, occor
re rafforzare le istituzioni di garan
zia e garantirne il pluralismo. Il 
Csm è un'istituzione di garanzia 
dove non c'è un problema di go
vernabilità». Anche Brutti, ex mem
bro del Csm, sente puzza di nor
malizzazione: «Quando in Italia ha 
prevalso un orientamento autorita
rio il pluralismo della magistratura 
è stato sempre un bersaglio, il fa
scismo, non • dimentichiamolo, 
sciolse l'Associazione nazionale 
dei magistrati». Dura replica anche 

la proposta di Previti.' «Se vogliamo 
assic^iajSjaJlaJj^istgmrajl'jjjdi-
pendenza é l'autonomia, valori e 
principi riconosciuti dalla Costitu
zione, essa deve rimanere fuori da 
ogni conflittualità politica». ••-••• 

La verità, aggiunge Raffaele Ber
toni, ex presidente dell'Anm, oggi 
senatore dei Progressisti, «è che 
Proviti non conosce cosa è il Consi
glio superiore della magistratura o, 
evidentemente, tende a sostituire 
al sistenma ; della • lottizzazione 
quello dell'asso pigliatutto. Previti e 

, la destra pretendono che la magi
stratura assuma un atteggiamento 
politico conforme a quello della 
maggioranza».., 7. , J7 ; , ' . , " 

Un siluro alla candidatura Previti. «L'attacco al Csm? Deve essere un equivoco» 

Urbani: nm voglio awocatì 
Giuliano Urbani, ideologo di Forza Italia, non esclude 
la sua presenza in un ipotetico governo Berlusconi, ma 
si definisce un «tappabuchi a disposizione di un proget-, 
to». In questa intervista accredita l'importanza strategi
ca dei movimenti al centro di Berlusconi che ritiene 
«simmetrica» al dibattito aperto a sinistra. Per la compo
sizione del futuro governo: «Né giudici né avvocati al 
ministero della Giustizia» ' V 7 . v 

LUCIANA D I MAURO 

• ROMA. On. Urbani cosa pensa 
delle dichiarazioni di Proviti, secon
do II quale II Csm deve essere «un 
organismo rappresentativo della 7 
realtà politica del paese»? 
Il Csm è l'organo di autogoverno 
della magistratura. Deve esserci 7 
stato qualche equivoco, Previti 
non può aver detto una cosa si- -,. 
mile. Detto ciò il problema del si- 7 
stema elettorale del Csm esiste, ;. 
ed è tra le cause del cattivo fun- ' 
zionamento della magistratura. È l 
un sistema che favorisce le cor- 7 
renti e pertanto si viene a deter- .-
minare una similitudine tra mo- i 
delli di autogoverno e modelli di 7 
competizione partitica. ' "" '.' " • ' r 

Ieri Berlusconi è stato sentito ; 
come testimone dalla procura di 
Torino, era accompagnato dal-
l'avvocato Proviti che, poche ore ' 

' dopo, come senatore di Forza .• 
' Italia si è Incontrato con II pro

curatore di Torino, il dottor Mad- '<: 
dalena che è anche segretario ..." 

' dell'Associazione nazionale del f. 

magistrati. Il home di Proviti è 
' circolato anche come probabile ,: 

ministro della Giustizia. Non le 
sembra un'Incredibile sovrappo
sizione di ruoli? -

SI e soprattutto bisogna che noi 
evitiamo in tutti modi questo tipo 
di confusione di ruoli. Non credo : 

che in questo momento il mini
stro della Giustizia debba prove-. 
nire dalle file dei giudici o degli ' 
aWOCati. .'_ • ' *••- •• • 1 • ;•••;-•• .... -

Perché avete aperto al centro, 
temete un governo troppo sbi
lanciato a destra? 

La preoccupazione maggiore è 
che la competizione politica si 
svolga al centro. La nostra demo
crazia in questo momento ha un 
elettorato di centro sottorappre
sentato per effetto del'maggiorita-
rio, è naturale porsi il problema 
dei centro. Vaie per noi e vale per 
la sinistra che a quanto vedo di
scute appunto sul rapporto con il • 
centro, il discorso è simmetrico. È 
positivo il fatto che sia i progressi
sti sia il polo delle libertà e del 
buon governo si contendano il 
centro, cosi facendo si rafforzano 
le mezze ali e le democrazie libe

rali funzionano dove le mezze ali 
sono forti, \; •:. . . -

La scelta della prova di forza per 
l'elezione dei presidenti della 
Camera, In particolare al Sena- -
to, non è In contraddizione con 

" la prospettiva di un ampllamen-
' to della maggioranza? , ••? 

• No, perché bisogna considerare il 
1 punto di partenza, e cioè il con-
sociativismo. Una -. candidatura 
istituzionale avrebbe negato la li
nea di tendenza innovativa. Non \ 
è un caso che al Senato siano sta
ti candidati due tipici campioni 
della mezze ali. Insomma chi ha 
vinto non sarebbe stato diversissi-
modachi ha perso. .«-••<••• -

Lei è un sostenitore del doppio 
turno previsto anche dal pro
gramma di Forza Italia, Berlu
sconi a quindici giorni dal voto si : 
è convertito al turno unico. Non 
si è sentito sconfessato? , 7 

Ho parlato con Berlusconi dopo 
la Convention dei «riformatori», 
ne ho tratto l'impressione che lui ;. 
abbia voluto dire che la legge . 
elettorale va cambiata, e sarebbe 
un progresso già l'eliminazione 
della quota proporzionale. Tanto 
è bastato per far scattare in piedi 
la platea radicale. ";^; -••••-••• •—• 

Il turno unico secco non dispia
cerebbe proprio a quel centro a 
cui volete guardare? . 

lo resto favorevole al doppio tur- ; 
no perché non costringerebbe a : 
fare alleanze eterogenee, troppo ; 
elettorali e poco politiche, invece '•" 
di due schieramenti ne produr- : 
rebbe quattro. Il secondo vantag
gio è che favorirebbe l'afferma
zione delle mezze ali e personal

mente penso che sarebbe conve
niente anche per Forza Italia. : 

Voi di Forza Italia fino a che pun
to pensate che vada cambiata la 
Costituzione? 

Ci sono due ipotesi: una di revi
sione costituzionale e una di ri- '' 
forma della Costituzione. Nella -
prima ipotesi resta valido in no
stro programma che prevede il ' 
semipresidenzialismo e il doppio '• 
turno. Verso la seconda ipotesi 
spinge la Lega e noi accediamo 
alla sollecitazione di Miglio. • • ,-;•• 

Per approdare a cosa? ••• 7 7 
Semplicemente a che il governo 
dia vita ad una commissione per 
la riforma della Costituzione in 
senso federalista. Noi siamo di
sponibili, anche se devo aggiun
gere che io non ho ancora capito ' 
cosa intenda la Lega per modello . 
foderale. In ogni caso non siamo 
tiepidi, ma contrarissimi a mette
re in discussione la Repubblica 
italiana che deve restare una e in
divisibile. Per quanto riguarda le 
modifiche costituzionali noi dob
biamo seguire le procedure per- . 
viste dall'articolo 138. Tuttavia 
non ritengo un male che sia il go
verno •• ad assumere : l'iniziativa • 
della proposta di un progetto di . 
riforma, l'alternativa è la bicame
rale e ne abbiamo già avute due. . 

Per questa via potreste cambia
re la Costituzione a colpi di mag-

• gioranza, non crede giustificato 
' Il timore delle opposizioni di un 

uso plebiscitario del referendum 
previsti dal 138? 

Capisco questo timore e come li-' 
beralc sono particolarmente sen
sibile alle procedure di salvaguar

dia delle opposizioni. Non credo 
al pericolo di un uso plebiscitario 
dei referendum. Questo avviene 
nei paesi spaccati in due. Non ne
go che qualche .pericolo di que
sto tipo esista, ma se sia la mag
gioranza che la minoranza sono 
entrambe centripete, questi rischi 
si riducono al minimo. A sinistra 

• il dibattito vero è su come vincere 
la prossima volta,. simmetrica
mente i movimenti di Berlusconi 

. sono tutti orientati verso il centro. 
Voi sapete che la sinistra ha per
so perché si è fatta sfilare i voti 
degli elettori di centro. Se en-

. trambi inseguiamo il voto del si
gnor Rossi che è un moderato, 

, l'esito plebiscitario è scongiurato 
perché il signor Rossi non vuole 
la sopraffazione delle minoranze 

E sul diritti civili cosa mi dice? 
, Non è un mistero che nella vo
stra maggioranza ci siano forze 
che hanno contrastato II divorzio 
e che vogliono rivedere In senso 
restrittivo delle libertà la legi
slazione sull'aborto. . - ' . , . . 

: Noi di Forza Italia siamo sensibi 
lissimi a queste tematiche, ne fa 
fede il nostro rapporto con i radi 
cali. Questi temi appartengono 
alla coscienza liberale e anche a 
quella del moderatismo che si è 
emancipato : dalla - Democrazia 
cristiana in senso liberale. Inoltre 

• con il processo di secolarizzazio
ne è venuta-meno l'egemonia 

' cattolica. Sto parlando di Forza 
Italia, : naturalmente, so che-la 
presidente •: della Camera "ha 

. espresso idee diverse, ma le la
scio a lei. ' .. 

Di Pietro svicola 
«Io ministro? 
Non conosco Berlusconi» 

SILVIO TREVISANI 

•1 MILANO. Il giorno dopo Pinco- : 

ronazione elettronica Antonio Di. 
Pietro è nervoso. Sarà la stanchez- 7 
za. ma forse sono anche i giornali
sti che come mosche ronzano at
torno alla stessa domanda: è vero 
che diventerà ministro nel governo ,-' 
Berlusconi? «Non ho mai incontra- : 
to, conosciuto, né parlato con Sil
vio Berlusconi - risponde secco il 7 
pm più teleripreso d'Italia - . In più .-
ogni mia dichiarazione su questo " 
argomento - verrebbe < - fraintesa. .' 
Inoltre sarebbe inopportuna, nel -
momento in cui devo trarre le con- • 
clusioni in un processo che vede • 
coinvolte-.persone che >oaoi anco
ra in Parlamanlo». Insistanoli colla-
ghi: ma se Berlusconi le telefona' 
«FigunareiociHse parlo.'di governo • 
durante un processo. Basta. Volete 
a tutti i costi fare un titolo su di me». " 
Ma se... « Ripeto: basta con la teoria 7 
dei se. E poi volete sapere la verità? ; 

Berlusconi * secondo me non ci 
pensa nemmeno». ?» --• !.,•••<•••-'• '••••>• >".•; 

Di Pietro è veramente infastidito 
e riappoggia occhi e testa sui dia
grammi del processo Cusani. P o e - ' 
vamo aspettarci risposte dive •se? -
Conoscendo Di Pietro certo che : 
no. Ma il tam-tam è ossessivo e . 
continua, si sposta dall'aula e si in- " 
fila in altre stanze. Dove si parla di , 
giusta ambizione, della fine di un • 
ciclo: e dove ti ricordano che persi
no il processo Cusani. telematica a 
parte, sa ormai di vecchio. Certo, , 
l'ambizione è una molla potente e 
in questo caso si incastonerebbe 
perfettamente nei disegni e nei so- >. 
gni del Cavaliere, gli risolverebbe ... 
un sacco di problemi. Soprattutto • 
di equilibrio con gli alleati di gover
no: chi avrebbe mai il coraggio di 
opporsi pubblicamente alla nomi
na del magistrato più amato d'Ita
lia? Non è un segreto. Berlusconi ci 
pensa seriamente sin dal giorno • 
dopo le elezioni. Anche se ieri po-

Fotogramma 

meriggio l'uomo di Arcore ha ri
sposto via agenzia dicendo: «Di 
Pietro? Mai corteggiato. Se qualcu
no ritiene che io abbia capacità di 

.questo tipo, abbia chiaro che le 
spendo solo in direzione dell'altra 
metà del cielo». Uomini veri. E ag
giunge: «Non l'ho mai incontrato 
personalmente. E visto come van
no le cose è bene essere contenti 

.cosi.» . • . • •• 
Problema risolto? Berlusconi di

ce tutta la verità? Probabilmente i 
tempi non sono ancora perfetta-

, mente maturi e i problemi - più 
grandi del previsto all'interno della 
destra.,Non è un segreto infattì.che 
Umberto, Bossi abbia' piistp^ n'<*i 
giorni scorsi, veto all'ingresso di un 
qualsivoglia^ magistrato nella com
pagine governativa. E cfaìtra "parte 
può Antonio Di Pietro entrare in un 
governo dove quasi sicuramente 
uno dei vicepresidenti si chiamerà 
Umberto Bossi7 Un leader di parti
to che lo stesso Di Pietro potrebbe 
molto tranquillamente rinviare a 
giudizio già nei prossimi giorni per 
finanziamento illegale? Nel prosie
guo della sua requisitoria, Di Pietro 
affronterà infatti anche la vicenda 
dei 200 milioni ricevuti da Patelli, 
l'amministratore della Lega, da 
parte di Carlo Sarna. Molte cose 
dunque • si • capiranno già oggi, 
quando ascolteremo toni e argo
mentazioni del Pm su questo illeci
to. '- v , ..:-; •'. .-• .• •; '• 

.. Infine va però segnalato un sin
golare e divellente episodio di ieri 
pomeriggio al processo: alle 17 e 

-10 Antonio Di Pietro, visibilmente 
affaticato, ha chiesto l'ora al presi
dente Tarantola e quindi toglien
dosi con gesto stanco la toga ha 
esclamato: «Chiedo - una pausa. 
Non ce la faccio più. Giuro che un 
lavoro cosi non lo faccio più». Un 
lapsus freudiano? Speriamo pro
prio di no. -

Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 
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na 4 l'Unità Politica 
VERSO IL NUOVO GOVERNO. Rosa Russo Jervolino racconta la sua battaglia contro 

•^ncr-sr-." n ;v '> o gli «acquisti» nel Ppi. «Temo una democrazia povera» 

Giovedì 21 aprile! 994 

• ROMA. Nella piccola stanza del- , 
la Camilluccia fa freddo. Rosa Rus- • 
so Jervolino si stringe dentro una 
mantella di lana blu. La sua voce, 
che ha fatto la gioia di eserciti di ' 
imitatori, oggi ha un tono severo, 
mai stndulo. Ha appena inviato un -
comunicato per dire «no, grazie», . 
alla proposta del Pds di un'opposi
zione comune. Spiega: «Non per ri
spondere in modo scortese a un • 
invito cortese, ma per chiara posi
zione politica». -. . ;,:. 

Beve un sorso d'acqua, alza gli . 
occhi e comincia a raccontare. «Ss 
qual è la cosa che mi ha ferito di •, 
più? Considerarci della merce di- • 
sposta a vendersi, sapere che c'è 
chi considera parlamentari o per
sone del Ppi come merce da acqui- , 
stare... Mi auguro che acquisti di 
questo genere non sia possibile • 
fame...». ••• . 

«Una speranza che è utopia» 
Ogni tanto guarda fuori dalla fi- • 

nestra, tra gli alberi che circonda- • 
no questa costruzione, nel passato -
uno dei simboli del potere demo- • 
cristiano. Sorride cortese, la Jervo
lino. Lo sa bene, lei che oggi guida 
la navicella del partito, che qualcu
no tra i suoi è già pronto a farsi ac- ',". 
quistare, a ingrossare le falangi del
la destra guidata dal Cavaliere. ' 
«Tenteremo di parlare con questi -

' colleghi, di approfondire le motiva- • 
zioni politiche, se ne hanno. Vor- ' 
remmo convincerli che sono in • 
una posizione sbagliata, o quanto- ' 
meno incoerente nspetto alle scel
te in base alle quali abbiamo preso : 
inostri voti...». . • • " » ,•• , , 

Non si fa illusioni. Si stringe an
cora di più dentro la cappa di lana. •' 
Dice: «Credo che quando si fa poli- ? 
tica si debba avere, insieme, senso :. 

. della realtà e grande speranza. ; • 
Una speranza che è anche utopia, 
perchè senza utopia non si riesce > 
ad andare avanti. Ecco, oggi le di
co che la mia speranza non è otti- , 
mismo... Questi colleghi hanno -
sottoscritto l'appello di Martinazzo- " 
li "agli uomini liberi e forti", non c'è >, 
mica da dire che non sapessero • 
cosa stavano facendo, lo chiamo 
questo speranza. Determinazione, ' 
anche. Ma certo non ottimismo». 

- — • ' , . . . . : - ^ . . . . . . M - " . ' 

«rmìèlgértHorlantifasctetl^ 
Èanrivato cosi, il momento della • 

Resistenza di Rosetta, Quando i i 
vincitori vogliono stravincere, i forti < • 
diventare fortissimi, i po'enti acqui- ' 
stare tutto e tutti. Strano, per lei che ,. 
non 6 mai stata una donna di sini- . 
stra. «Ho cominciato a far politica a -

• livello nazionale con Fanfani, du
rante il referendum sul divorzio. 
Ho fatto quella battaglia credendo- < 
ci, al suo fianco. Sono stata a lungo . 
accanto a lui -e da qui la mia defi- • 
nizione di destra, o almeno non di 

• sinistra». Si stringe nelle spalle. Ri-. 
corda quando diventò presidente '• 
della commissione di vigilanza sul- • 
la Rai - e suo marito era appena ". 

Rosa Russo Jervolino coordinatrice del Partito popolare Italiano Rodrigo Pais 

«Che insulto essere trattati da merce» 
«Sono spaventata dal loro linguaggio. Voglio
no non solo cancellare Sturzo o Martinazzoli, 
ma anche l'articolo due della Costituzione...». 
Rosa Russo Jervolino racconta la sua battaglia 
contro gli «acquisti» nel Ppi della maggioranza. 

«n^.vjviD ori. 
•<>y •irngi.rj'noi ',lli •• t.mrnng' 

STEFANO DI MICHELE 

morto. E poi ministro. E presidente ' 
del partito. Finché tutto, con l'ab- ' 
bandono di Martinazzoli, è crollato • 
sulle sue spalle. Se l'aspettava? «Ma 
per l'amor di Dio! lo non ero mai 
neanche stata eletta in Consiglio 
nazionale, ne facevo parte solo co
me membro della delegazione del 
movimento femminile. Apparten
go solo a me stessa. In tutto, avevo 
solo due tessere: quella mia e quel
la di mio padre». • . ' A . 

Ricorda: «I mici genitori erano 
due vecchi antifascisti. Mio padre 

era presidente della Gioventù cat
tolica nel '31, quando fu sciolta dal 
fascismo. Mia madre era presiden
te della Fuci. Furono deputati alla 
Costituente. Le radici antifasciste 
nella mia famiglia sono lunghe e 
antiche, e i valon della Costituzio
ne e della Repubblica me li porto 
dentro da sempre...». • 

«Oggi so da che parte stare» 
Sa, Rosetta, che i forti di oggi 

stanno tentando di strangolare i 
suoi popolari. Sa del mercato in 

corso. Sa di quante e tali tentazioni 
dispongono il Cavaliere & soci. 
«Dal mio punto di vista in questo • 
momento non c'è nessun proble
ma. So da che parte stare. E non mi 
spaventa più di tanto andare con
trocorrente». Allarga • le braccia: ' 
«Con Martinazzoli abbiamo fatto, 
credendoci, una battaglia sulla 
qualità della politica. Anche con 
sofferenze pasojja^flptevoli.^b; 

. biajjrjKcercato un mo$^r<-àt ì fe 
coerenti con il nostroessereciistia- , 
ni in politica... Ed ora^seconfronto 
tutto questo con il mercato tn'eor-

• so, con l'acquisto dei singoli parla
mentari, beh, io la notte dormo be
nissimo lo stesso. Lo ripeto: so da 
che parte stare». Sospira: «Per me è 
tutto molto semplice. Nella scelta 
di fondo, almeno, se non nella sua 
realizzazione...». " 

Cosa la infastidisce di più di que
sta destra trionfante? «Vorrei dire 
piuttosto ciò che mi inquieta e mi 

, preoccupa. Per prima cosa, la qua
lità .della politica dalla quale loro 

' nascono. Per me politica non è sol-
• tanto il libero voto, ma partecipa-

«È il segno che distingue le democrazie consolidate dai regimi avventizi» 

«Chi ha vinto rispetti le regole» 
La Cei contro i colpi di mano 
I vincitori, avendo seguito per l'elezione dei presidenti 
delle Camere la logica maggioritaria e non istituzionale, 
hanno guardato più ai «regimi avventizi e non alle demo
crazie consolidate». Lo afferma l'agenzia Sir ufficiosa della 
presidenza della Cei. Difesa della Costituzione e delle ri
correnze del 25 aprile e del 2 giugno contro tentativi di di
videre il Paese su valori fondanti. 11 ruolo del Ppi nel recu
perare «la grande maggioranza con voto moderato». 

ALCESTS 
• i CITTÀ D a VATICANO. • Pren
dendo spunto dalla logica maggio-
ritana e non istituzionale con cui i 
vinciton hanno voluto l'elezione -
del nuovo presidente del Senato, la 
presidenza delta Cei fa sapere, tra
mite l'agenzia Sir, che «il mandato 
conferito a chi vince è per governa
re, non per cambiare le regole del 
gioco». Ed a proposito di questo 
«passaggio importante», fa notare •• 
che questo «è il segno che distin
gue le democrazie consolidate dai " 
regimi avventizi». Un'osservazione 
forte per sottolineare che la nuova , 
maggioranza rischia di risultare 
«avventizia», ossia instabile e prov
visoria, se, dopo essere venuta me
no al rispetto delle «regole del gio
co» nell'elezione di presidenti delle 
due Camere, tentasse di «delegitti
mare i contendenti, trasformandoli 
da avversari in nemici». 

E poiché, proprio in quei giorni,'1 

erano state diffuse anche «liste di 
proscrizione» a cui non sono man-

SANTINI 
cate reazioni da parte di chi si sen
tiva colpito, l'agenzia rileva che, 
•davanti a queste grida, ben venga
no le festività e le ricorrenze civili di 
primavera, dal 25 aprile al 2 giu
gno, per ricordarci la necessita di 
fedeltà alla Costituzione ed alle re
gole del gioco». E, dopo questo ri
chiamo ai valori fondanti del no
stro sistema democratico nato dal
la Resistenza e dalla Repubblica 
voluta da un referendum popolare, 
l'agenzia afferma che «le regole del 

• gioco si possono modificare, ma in 
rigoroso rispetto alla lettera ed allo 
spirito della Costituzione stessa 
che giustamente prevede maggio
ranze ampie e qualificate per qual
siasi cambiamento perchè tutti i 
cittadini possano sentirsi tutelati e 
la competizione produca buona 
gestione della cosa pubblica e non 
lacerazioni o conflitti sociali». Un 
ammonimento severo lanciato alla 
nuova maggioranza alla vigìlia del
la designazione, da parte del Capo 

dello Stato, di chi dovrà formare il 
nuovo governo ossia l'on. Berlu
sconi, richiamando l'attenzione su 
quanto ricordato perché «c'è il ri
schio di una degenerazione che in
neschi nel gran corpo moderato 
del Paese (che era e resta larga
mente maggioritario) meccanismi 
di radicalizzazione». • ' 

L'agenzia Sir. facendosi portavo
ce della presidenza della Cei, fa sa
pere che, proprio di fronte alle n-
flessioni fatte sulle regole del gioco 
ed ai timori che queste possano es
sere travolte con una conseguente 
divisione del Paese, «il molo dei 
cattolici» sta nell'impedire «il ri
schio di una divisione e di una in
comunicabilità ». 1 cattolici, con ri
ferimento al Ppi ed al «movimento 
cattolico» in generale, non posso
no perciò accettare in questo mo
mento «una funzione assistenziale» 
stando a certe «avances» da parte 
della maggioranza miranti a raffor
zare più una sua credibilità, che 
forse appare debole, che ottenere 
altri voti parlamentari aggiuntivi. 
Ecco perché - prosegue - «il Ppi 
può svolgere un ruolo importante 
solo se, libero da complessi, sarà 
capace di giocare le sue carte su 
tutti i tavoli e in tutti gli scenari, fa
cendo valere le proprie idee e i 
propri programmi». E la prima veri
fica «non sarà sugli schieramenti, 
ma sulla capacità di costruire una 
forma di partito nuova rispetto al 
disastro delle correnti» ed il prossi
mo congresso non deve essere af

frontato «riproponendo vecchie ris
se o stanche liturgie, ma dovrà pro
porre una formazione politica nuo-

. va, aperta, flessibile, in movimento, 
in grado di stringere alleanze senza 
perdere la proria identità e di muo
versi a tutti i livelli in risposta alle 
domande degli italiani». Con un ul
timo avvertimento: la «grande mag
gioranza del voto moderato» è an
cora una carta nelle mai del Ppi e 
della Chiesa. 

E, nella stessa linea, il settimana
le dell'Azione cattolica Segno-Setta 
lancia due segnali. Il pnmo riguar
da la Costituzione - «l'unica e per il 
momento insostituibile che abbia
mo» - che continua ad essere «il 
cardine della democrazia repub
blicana e parlamentare seguita alla 
dittatura fascista e non può può es
sere modificata secondo l'art. 138 
ma non travolta a colpi di maggio
ranza» Le eventuali modifiche van
no, poi. sottoposte ad un referen
dum popolare. Il secondo, a pro
posito del 25 aprile, ncorda che 
•non è la morte che fa dell'ucciso 
un martire, ma la causa per cui 
muore». La causa dei morti per ri
dare libertà al Paese è ben diversa 
da quella di chi difendeva una dit
tatura e cioè la non democrazia «Il 
ricordo della Resistenza perciò 
non si attenua e anzi, oggi, 6 più 
che mai vivo e reagisce -sottolinea 
lo storico Vittorio Emanuele Giun
tela sulla rivista - al lugubre riaf
facciarsi di movimenti che si ispira
no al nazismo e al fascismo^. 

zione, assunzione di responsabili
tà, impegno a costruire un progetto 
comune. Tutto questo in Forza Ita- . 
Ila non c'è, e ciò mi inquieta. Ho 
paura che andiamo verso una de
mocrazia povera... Poi la Lega, con 
il suo federalismo antimeridionali- ' 
sta, senza solidarietà... E Alleanza 
nazionale, cosi ambigua... Anche 
qualcuno dei fuoriusciti del Ccd mi '. 
ha accusata, di agitare uno spettro 
che^^iSì j tc pifr'quclltf dettante' 
fascismo. Ma poi arriva Fini e dice' ' 
che Mussolini è stato il più grande 
statista déTSecolò, proprio mentre r-
in Europa c'è una ventata di destra, *"-
si aggirano i naziskin, rinasce l'an- * 
tisemitismo... Vogliono che tutto ci 
lasci indifferente, ma noi non pos
siamo essere indifferenti... No, non -
stiamo agitando spettri del passa- • 
to, ma il nostro timore per il futu- .> 
ro... Hanno messo insieme una mi
scela esplosiva, e non si sa cosa .• 
salterà fuori...». • •• • -

•Quel linguaggio violento» • 
«E poi mi inquieta e mi spaventa • 

quell'idea violenta della politica. 

No, non è solo il ricordo del cappio 
in Parlamento, ma il linguaggio 
che usano, quell'idea della politica 
solo come impegno contro qual
cuno...». Beve un altro sorco d'ac
qua, Rosa Russo Jervolino. Riordi
na i pensieri. «In quel linguaggio 
c'è un sottofondo violento e anti
democratico. Si cerca di distrugge
re l'avversario, gli si nega diritto di 
cittadinanza nella_ società...». Sta 
un rrromcoitoin'sircnzio, lacoordl-u 
natrice del Ppi. Riprende: «Sì, mi 
spaventa maledettamente... Se lo 
lasciamo affernìarc all'intórno del
la vita politica poi ci sarà una rica
duta nella vita di tutti i giorni: nella 
scuola, nel lavoro, nei nostri rap
porti con gli altri. Fino a toccare l'i
dea della solidanetà, che io inten- ' 
do difendere con le unghie e con i 
denti... Non vogliono solo manda
re in aria l'esperienza di Sturzo e di 
Martinazzoli, ma anche l'articolo 
due della Costituzione, il collante 
che fa di noi tutti una comunità...». 

Cosa offre in giro Berlusconi? La 
Jervolino si stringe nelle spalle. 
«Non lo so, non ne ho la più pallida 

idea, ma avverto un'assoluta man- . 
canza di rispetto. Lui è abile, non " 
fa dichiarazioni irrispettose. Maro-
ni, il leghista, è più esplicito: "Non 
trattiamo con il partito, ma con i 
singoli parlamentan". Noi non ab
biamo nessuna intenzione - e per 
la verità non abbiamo neanche i 
mezzi per farlo - di acquistare nes
suno, ma o si torna a una forma di 
rispetto o 18 parlamentari capaci 
di sollevare eccezioni di legittimità 
costituzionale ce l'abbiamo. Se 
persiste lo stile di questa maggio
ranza, si creano le premesse per 
un'opposizione di carattere conflit
tuale... Certo, non è una gran mi
naccia per chi ha il 60lAi dei depu
tati, ma vogliamo essere rispettati 
lo stesso, Speriamo sìa solo l'ubria
catura della vittoria...». 

•Poca generosità nel partito» 
E se ci sarà una nuova scissione 

nel Ppi? «lo lavorerò perchè le scis
sioni non si realizzino. Ma con un . 
limite: identità e chiarezza di linea 
politica». Guarda nuovamente gli 
alberi oltre la finestra, la Jervolino. 
Ricorda: «Nessuno di noi che dirige 
il partito ha cercato questo incari
co, lo l'ho saputo mentre ero in 
Consiglio dei ministri. Martinazzoli 
scelse questa strada per evitare che 
ancora una volta bloccassimo le 
sue dimissioni...». Si passa una ma
no sul viso. «Lo so che su di me ca
drà la colpa di tutto quello che non 
è andato bene. Anche tra i miei ' 
amici di partito, ogni tanto, noto • 
poca generosità: cercano tutto ' 
quello che non va, lo stare in pan
china da dove è più facile cntica- • 
re... Vedo tutti i miei limiti persona
li, le mie grandi debolezze, ma sa
rebbe più vigliacco scappare... Fa
rò il possibile e l'impossibile per "•' 
portare il partito unito, e con una li
nea politica chiara, al congresso di 
luglio, già sapendo di non dovermi ' 
aspettare neanche un grazie, ma . 
semmai molte critiche per quello 
che ho cercato di fare o non ho sa
puto fare... Grazie a Dio ho un ca- ' 
rattere allegro e una salute di ferro, -' 
anche se la vita non è stata molto 
generosa con me. Mi ha dato prò- • 
blemi di famiglia e momenti molto 
dolorosi da superare...». 

. «MI manca Martinazzoli» 
" Le manca Martinazzoli? «Certo 
che mi marita.' E una personalità 

• introversa, con una dimensione in
teriore portata più a pensare che a 
organizzare. Però, ha una tensione 
morale altissima, che da coraggio 
anche quando non parla di corag
gio. E poi, la sua. grande lucidità _ 
politica...». È offeso anche lui. dal ' 
mercato in corso? «Lei lo conosce, 
è una persona che fa della dignità 
personale un momento altissi
mo...». Ci parla spesso? «Certo, è 
molto ricco di amicizia. Anche se 

. ogni tanto stacca il telefono... SI. 
sento molto la sua assenza...». 

COMPITO IN CLASSE: 

"Il 2 5 Aprile 
festa nazionale" 

Perché non c'è futuro senza memoria. 

Venerdì 22 aprile 
a Milano, a Napoli 
(in collaborazione con 
Tempi Moderni) e 
a Roma (con un ampio 
comitato promotore) 
proiezione del film 
Schindler's list 

A Roma, da martedì 
19 aprile, un autobus 
allestito in collaborazione 
con "Nero e Non Solo" 
sta portando nelle scuole 
materiale, mostre, 
opuscoli e promuove 
incontri con gli studenti 

Per una scuola che recuperi la memoria. 
Invitiamo gii studenti, i docenti, i presidi, ad inviare un fax 

al numero 06/58492110 del Ministero della Pubblica Istruzione 
per chiedere lo studio della storia contemporanea 

in una scuola pubblica, laica e solidale, 
e a promuovere anche dopo la Manifestazione nazionale, 

assemblee e iniziative in tutte le scuole italiane. 

E il 25 aprile tutti a Milano. 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

Per informazioni tei. 06/4440703 • 4440705 - 4450649 fax 06/44700208 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Pannella chiede gli esteri al Cavaliere, non li ottiene 
••.-•- • >« • .-:• '.-:.. - • Casini si sente maltrattato, il Ppi ribadisce il suo no 

Così si eleggono 
questori 
e vicepresidenti 
La Camera e II Senato eleggeranno 
oggi I loro vicepresidenti. Sono 
quattro per ciascuna assemblea e, 
insieme al presidente, 
compongono l'Ufficio di • 
presidenza. Il meccanismo di 
elezione tutela le minoranze: -
Infatti ogni parlamentare ha a 
disposizione soltanto due voti di 
preferenza. Risultano eletti I -
quattro parlamentari che hanno 
ottenuto II maggior numero di voti. 

Il regolamento prevede altresì 
che sia II presidente della Camera 
a •promuovere-un'Intesa fra tutti I • 

: gruppi per garantire un'equilibrata 
rappresentanza delle forze. 

Un meccanismo analogo viene 
applicato per l'elezione del tre . 
deputati questori (ogni > , 
parlamentare esprime due soie 
preferenze) e degli otto segretari 
(qui le preferenze sono quattro). 
L'ufficio di segreteria può però . 
essere ampliato per permettere a 
tutti I gruppi presenti in i". ' 
Parlamento di avere un proprio 
rappresentante. L'Intero 
meccanismo Insomma tende alla 
tutela delle minoranze e Impedisce 
colpi di mano nel determinare delle 
rappresentanze che hanno un • 
valore Istituzionale di garanzia e • 
vanno sottratte quindi ad arbitrii ' 
della maggioranza. , -
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Il Patto si spacca sul governo 
i: asteniamoti no 

Il Patto sull'orlo della spaccatura. Segni: «Aprire al go
verno .significa" svendersi»; Michelini, Tremonti e altri tre 
deputati propóngono la costituzione di una fondazione 
liberaldemocratica e preannunciano l'astensione al go
verno. Toni da stadio all'assemblea dei pattisti, spacca
ta nettamente in due. Michelini: «Ma nessuno vuole la 
scissione». Rancore per il Ppi: all'alleanza abbiamo pa
gato un prezzo troppo alto. 

•a ROVA «Se avesse vinto Rifon-
dazione comunista cosa avrebbe 
fatto Michelini? Si sarebbe candi
dato a fare il ministro della famiglio 
di Rifondazione?»., «La Malfa è mor
to, tenta di risuscitare con questa 
roba qui». Botte e risposte tra i due 

: pattisti, battute e cattiverie - che 
dentro e fuori la saletta della riu
nione hanno «animato» ieri l'as
semblea del Patto Segni. La riunio
ne dei pattisti, preceduta da incon
tri dei deputati e prima ancora del
lo stato maggiore, ha svelato la 
guerra armata che ormai si guer
reggia in questo pezzo del polo di 
centro, Finora tutto era stato affida
to alle dichiarazioni, alle voci sul 
possibile ingresso di questo o quel 
pattista nel governo: ora invece 
pubblicamente nessuno nsparmia 
niente a nessuno. ~, ; 

Schiamazzi da stadio -
Per esempio: prende la parola 

Giorgio La Malfa, che pure è segre
tario di un partito, e viene subissato ' 
da schiamazzi, altre battute, fischi, 
in un clima da stadio di cui fino a 
qualche tempo fa il movimento di 
Segni sembrava fosse esente. Inve- ' 
c e la febbre crescente per le pol

trone ministcnah o comunque per 
•' un posto al sole della maggioranza 
•'" sta facendo saltare tutto, anche il 
'•' fair play all'inglese di cui si sono 
; sempre vantati. E cosi si dividono: 
s tra chi al governo, come Segni, 
^ vuol dare un voto contro, ma senza 
. fare un'opposizione pregiudiziale 
- («anche perchè niente è immuta-

.- bile», vale a dire: mai dire mai) , 
' perchè non si sarebbe «incidenti e 

J. si svenderebbe il nostro patrimo
nio»; e chi invece, come Michelini 
e altri quattro deputati, è favorevo
le all'astensione, perchè cosi, chio-

^ sa il repubblicano Guglielmo Ca-
stagnetti, la destra può diventare 

•f un po' meno destra e un po' più 
'•. centro. A chi la pensa cosi rispon-
. de sempre La Malfa: «Se qualcuno 

pensa di compensare i 110 depu
tati di An con i nostri tre dovrebbe 
ricordare che questo è un proble
ma che si è già posto Pannella». : 

. La divisione è visivamente per
cettibile nella stanza surriscaldata 
dell'hotel.; Metropole: l'applauso 
scatta puntuale nei passaggi cru-

,' ciali di Segni e La Malfa, di Staiano 
. e dei coordinatori locali favorevoli 

alla linea politica aperturista. Ma 
non ci si ferma solo agli interventi 

. Chi vuole un incontro 
, ravvicinato . con:., la 
,, maggioranza ha pen-

t sato bene di lanciare 
un ponte in quella di-

• rezione, proponendo 
la costituzione di una 
Fondazione liberalde
mocratica. Michelini, 
Tremonti (l'unico che 
ha davvero avuto la 
proposta per un mini
stero !•.>. economico) , 
Staiano, Milio e Sici
liani hanno fatto cir-

•. colare il loro «manife-
: sto» per cui chiedono 
'firme (Staiano : leg-

';' gendo il documento' 
" «Chi lo firma rinuncia 
•; a qualsiasi incarico di 

governo»; precisa poi 
Michelini: «Non •.. ha 

;; detto cosi»). Propon-
.' gono di .. «collocarsi 

univocamente in una 
; . posizione politica al

ternativa alla sinistra»; 
- di verificare l'atteggia

mento da tenere, in 
• sede di votazione sul

la fiducia, sulla base- . . . • - " . 
; dei programmi del governo, specie 
: in relazione alla sua capacità di ri

solvere i problemi dell'informazio-
1 ne; ricercare convergenze istituzio-

• nali con la maggioranza nella co-
K stituzione degli organi parlamenta-
' ri». E preannunciano già l'astensio
ni ne al governo. . . . 

Due linee antitetiche 
i ' i-: Che succederà a quel punto? Se-
'• gni, che ammette di sfidare l'impo

polarità, ne! corso della giornata 

Segni 

«Solo 
un'opposizione 
ferma ma non : 
pregiudiziale :-..'• 
DUO modificare 
a situazione» ;:•''• 

Nichelini 

«Non siamo per 
la scissione, ' 
ma abbiamo-
un'altra linea,, 
di attenzione :Ù 
al governo» : 

•S»KÌ;:SP*Ì:;.;S3? 

• ; ha più volte ribadito che chi voterà 
' in maniera difforme si dovrà ritone-
; re fuori del Patto. «Il Patto - spiega 

Valerio Zanone • non è un partito, 
ima un patto, appunto, tra persone 

: libere. E ognuno esercita la propria 
libertà come crede». Hanno un bel 
dire Michelini e Staiano che non 

• c'è alcuna volontà scissionista. Di 
fatto si fronteggiano due linee poli
tiche che non possono trovare una 

;' sintesi, anche se entrambe premet
tono la necessità di guardare al 

programma e alla compagine go
vernativi. L'unico punto di contatto 
vero ù l'opposizione netta a sinistra 
(Segni più volte l'ha detto, a fugare 
eventuali dubbi) . E anche il non 
disconoscimento dell'accordo sot
toscritto a gennaio con il leghista 
Maroni (Mariotto l'ha definito solo 
«un errore tattico»). ••*:••,••"•-':•''":,""> 

Ma ciò che ha rivelato la riunio
ne di ieri non è solo una spaccatu-
tu sulla questione governo, bensì 
anche un malumore che sfiora il 
rancore per il Ppi, ritenuto il vero 
responsabile della sconfitta eletto
rale. Lo stesso Segni, nella sua rela
zione introduttiva, ha parlato di un 
prezzo duro pagato sull'altare del
l'alleanza. E via via tutti gli interve
nuti, schierati o meno con il leader, 
hanno ripetuto lo stesso concetto, 
proponendo che alle elezioni eu
ropee il Patto vada solo con le sue 
insegne; e hanno chiesto contem
poraneamente che il movimento si 
strutturi finalmente in partito, con 
l'illusione che possa essere questa 

' la panacea di un disastro molto vi
cino all'orizzonte. .'..-• •-.-:•••; ..- >.'• 

In questa bagarre l'unico a te
nersi prudentemente fuori è Giulia
no Amato. Era presente, seduto al 
tavolo della presidenza, ma ad un 

1 certo punto è andato via senza dire 
: una sola parola. É chiaro che in 
questo modo vuole fare il «super 
partes», con l'obiettivo di dirigere 
quello che La Malfa ha definito un 
coordinamento che vada dal Patto 
fino a Del Turco e Ad, con l'esclu
sione di Pds, Verdi, Rete e, ovvia
mente. Rifondazione comunista 

Famiglia cristiana contro Irene 
sa ROMA. ; Irene Pivetti, ovvero 
«una solida fama di arrampicatrice, 
priva di dottrina giuridica e di me
moria storica». A dare questa defi- .' 
nizione al vetriolo della trentunen- ••• 
ne neopresidente della Camera è il 
settimanale .«Famiglia cristiana», ' 
che le dedica un lungo servizio nel 
numero in edicola da oggi. L'arti
colo, dal titolo «La scalata di Irene», 
ricostruisce la carriera dell'espo- . 
nente del Carroccio da quando, 
neolauretata con 110 e lode, «vi- ' 
vacchiava tra una supplenza e una ; 

revisione del dizionario di suo non- * 
no, Aldo Gabrielli». • • . v . ,7.-: 

Viene poi ricordato il suo impe
gno nelle liste di «Dialogo e rinno

vamento», un gruppo universitario 
vicino alla Fuci, che aveva anche -
un giornalino. Un suo compagno 
di movimento, Franco Timpano, ', 
intervistato dal settimanale, ricor
da: «Passavamo il tempo a frenarla 
per limitare i danni. Nelle riunioni, 
non aveva nessuna capacità di me
diazione. Si métteva la cravatta per 
dimostrare che lei aveva qualità di 
un uomo». «Con il tempo - scrive 
ancora Famiglia cristiana - si è cu
cita la fama di cattolica tutta d'un i 
pezzo, integralista, vicina alle posi
zioni preconciliari della dottrina . 
cattolica». Prosegue il settimanale : 
cattolico: «Irene Pivetti ha coronato ' 
il suo egocentrismo giornalistico ;•' 
fondando il il mensile "Identità", di •'• 

cui è direttrice e argomento princi
pale, dove abbondano le sue foto, i 
suoi fondi e le interviste. Non ha ri
sparmiato colpi durissimi al cardi
nal Martini, colpevole di non voler
la ricevere, e al cardinal Ruini». Il ri
trattino prosegue cosi: «Da papà e 
mamma, rispettivamente regista e 
attrice, ha ereditato una naturale 
propensione al divismo. Concede 
molte interviste. E i giornalisti sono 
abituati alle sue sortite nelle sale 
stampa dei congressi, dove atten
de l'intervistatore come una dama 
attende che qualcuno la inviti a 
ballare». •• - ; . ' • ' * - . . , ; . ' . -„ 

Il ritratto, inutile dirlo, non piace
rà al neopresidente che ha peraltro 
un passato di dure polemiche con 

le gerarchie ecclesiastiche. Tutta- • 
via alcune affermazioni sulle sue 

: • propensioni di arrampicatrice ven-
: gono riportate anche da un'altra n-
. vista, il settimanale Epoca, che le 

dedica un reportage assai meno al 
vetriolo di quello confezionato da , 

•.' Famiglia Cristiana. «Arrivò tra noi -
: ricorda Antonello Menne. fondato

re del movimento Dialogo e Rinno-
! v a m e n t o - e cominciò subito a oc

cuparsi di problemi organizzativi e 
della rivista Dialogo. Sul piano teo
rico aveva ben poco da dire, ma si 
dava un gran da fare al giornale e 
scalpitava per conquistare il pote
re». Nel movimento, ricordano i 
suoi compagni d'università, veniva 
chiamata «Ercolina». 

Ma Berlusconi 
fa irritare 
Gcd e Popolari 
Berlusconi ha «doti industriali di pazienza», ma i problemi 
si moltiplicano. Ieri ha offerto una vicepresidenza della 
Camera al Ppi, ricevendone un secco rifiuto: «È un proble
ma istituzionale, non politico», ha tagliato corto Andreatta 
dopo aver siglato un'intesa «tecnica» con le altre opposi
zioni. Malumori dai cristiano democratici, che si sentono 
esclusi'dalle decisioni che contano. Quasi rottura con 
Pannella: voleva la Farnesina, Berlusconi ha rifiutato. 

FABRIZIO RONOOLINO 
m ROMA. «La politica ha i suoi 
tempi, che io, francamente, non 
conosco, data la mia totale inespe- , 
rienza nel settore», confessa Silvio ' 
Berlusconi con una punta di civet- i 
teria. L'efficientismo di Arcore si p 
scontra dunque con la grande pa
lude della politica romana. E gli 
«azzurri» di Forza Italia balzati in : 
Parlamento dalla «trincea del lavo-, 
ro» devono fare i conti con un'altra -
concretezza: imbastita di parole, f 
certo, ma non per questo meno so- ;. 
lida. La concretezza della politica .*. 
s'è manifestata in tutta la sua pò- '. 
tenza l'altra sera, a casa Berlusco- '.. 
ni, dove il Cavaliere ha invitato gli 
alleati per un vertice conviviale. È ' 
stato soprattutto Gianfranco Fini a 
fornire a Berlusconi alcuni consigli ';'. 
e alcuni suggerimenti. La «campa- . 
gna acquisti», ha fatto notare il lea- / 
der missino, potrà funzionare per :•' 
una squadra di calcio e forse p e r . ' 
un'azienda. Ma in politica le cose 
stanno diversamente. «A che ci ser- .. 
ve un Michelini, se imbarcandolo . 
al governcPótteniamo l'effetto op
posto, quello cioè di esacerbare i ,.; 

contrasti col Centro?», si è chiesto e .. 
ha chiesto Fini. Poi ha svolto la sua ii 
brava lezioncina: «L'allargamento ^ 
della maggioranza, di cui avevo già '; 
parlato a proposito delle presiden- , 
ze delle Camere, è un obiettivo p ò - . 
litico. Che va coltivato sulla base di ;' 
un programma e di un dialogo ;" 
aperto. E la risposta, se ci sarà, non ',. 
può essere dei singoli». E, per con- ;. ; 
eludere, Fini ha osservato che il -". 
tempo, in questi casi, è un buon i" 
consigliere. -,.- ; • - ,„, .. •'••'- ••-•- : ". \ 
: Se il leader missino parla il lin-J 

guaggio del realismo, dai cristiano-
democratici sono venute parole '. 
ancor più concrete. Soltanto un'o- ' 
ra dopo l'inizio della cena, martedì •• 
sera, sono arrivati a via dell'Anima • . 
Casini e Mastella. Per trovarvi già a - ; 
tavola Francesco D'Onofrio. Una . 
piccola goffe, quella del Cavaliere: 
che però lascia puzza di bruciato . 
nelle narici sensibili dei due ex de . . . ; 

Perché il disegno di Forza Italia ,? 
sembra questo: D'Onofrio e la Fu- = •' 
magalli, ecd di rito berlusconiano, '"•' 
entrano al governo. Gli altri, che 
tanto hanno insistito per fare il J: 
gruppo autonomo suscitando il 
«grande rammarico» del Cavaliere, : 
restano fuori. Si vedrà poi alle ele
zioni europee, dove Forza Italia '-•• 
correrà da sola, chi conta davvero. ;; 
«Nel polo siamo in quattro, non in ; 

tre», precisa un offeso Casini. Che • 
ieri ha messo le mani avanti: «Non • 
faremo la parte dei liberali nei go- • 
verni centristi». L'altra sera era stato ;:. 
anche più esplicito: «Va bene che il ; 
presidente del Consiglio si sceglie i '••. 
ministri, però sui posti-chiave co- ' 
me l'Interno o gli Esteri deve valere ?•'•' 
il principio di collegialità». Il che si- :';" 
gnifica: scordatevi di mandare due • 
uomini-Fininvest al Viminale e alla •• 
Farnesina. :'ÌJ-••'•>:•:.VA " .'.-•.;-..' • ••• ; 

C'è poi un altro problema che • 

assilla gli ex de: i rapporti con i fra
telli rimasti a piazza del Gesù. «La 
caccia ai popolari è offensiva», di
cono Casini e Mastella. Che colti
vano un disegno ambizioso: essere 
loro - magari con l'aiuto di Cossiga 
- i registi della conversione del Ppi 
al vangelo berlusconiano, fino al 
traguardo della riunificazione. Il 
gioco allo scavalco praticato da 
Berlusconi, che sceglie i propri in
terlocutori tanto nel Ppi quanto 
nello stesso Ccd, rischia di spappo
lare l'esile formazione centrista. 

Fatto tesoro della riunione sera
le, ieri mattina Berlusconi ha sferra
to una nuova offensiva verso il 
Centro. «Trattiamo con le forze po
litiche, non con i singoli», ha subito 
precisato. Ma ha combinato un al
tro guaio: offrendo una vicepresi
denza della Camera al Ppi, ha su
scitato nuove ire popolari. Perchè, 
come dice Andreatta, «l'elezione 
dei vicepresidenti non ha niente a 
che vedé^«snjg l i accofdi^oiifeif. 
Mentre è una manovra politica, 
che noi. respingiamo fermamente,;, 
confondere i due piani». Così, la 
maggioranza oggi voterà i suoi due 
candidati (Dotti di Forza Italia e la 
missina Poli Bortone) e le opposi- " 
zioni eleggeranno il pidiessino Vio
lante e il popolare Mattarella. 

Tutto da rifare, dunque? Berlu
sconi non si perde d'animo. E al
terna la lusinga alla minaccia. Ai 
deputati di Forza Italia dice senza 
mezzi tennini di esser convinto che 
«al momento di votare il governo, il i 
Centro si spaccherà». E ai cronisti : 

denuncia: «I popolari vanno messi 
di (Tonte alle loro responsabilità: se 
si appiattiranno sui progressisti co
m'è avvenuto al Senato con Spa
dolini, gli elettori lo devono sape
re». Poi, però, ripete: «Il nostro at
teggiamento è molto aperto e non 
cambia. Ho quantità industriali di 
pazienza». :•••. ' '. • ' •'• " v • " e • 

Di pazienza, Berlusconi dovrà 
dimostrarne davvero tanta. Perché 
ieri è esplosa un'altra grana. A ora • 
di pranzo, Pannella è salito a via 
dell'Anima per dir chiaro al Cava
liere che vuole la Farnesina. «O va
do agli Esteri, oppure nessun radi- . 
cale entra nel governo», ha più o • 
meno detto Pannella. Berlusconi 
ha guadagnato tempo, ha spiegato 
che la presenza di Pannella al go
verno è «gradita», ma ha messo le -
mani avanti: «In un governo di eoa- , 
lizione non può decidere da solo il 
presidente del Consiglio». E ha fat-. 
to discretamente capire che il lea- ' 
der radicale gli pare un po' troppo 
«autonomo» per un ruolo cosi deli
cato. Dopodiché ha rilanciato: «Po
tresti fare il commissario Cee». Da 
Pannella, una risposta infastidita: 
«Tienti : ben • stretto l'articolo 92, 
quello che dà a te solo il potere di 
scegliere i ministri. Non discutere 
di nomi con nessuno». «Abbiamo 
delle difficoltà...», dirà più tardi Ber
lusconi ai suoi. Oggi si ricomincia. 

Irene Rivetti Alberto Pais 

1944-1994 
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E SULLrANTIFASCISMO 

CGIL 

25 APRILE A MILANO 



3*Y> '; 

611 pagina U l'Unità Politica Giovedì 21 aprile 1994 

I GRUPPI IN PARLAMENTO. D'Alema: «Ingiusta e indegna l'aggressione a Occhetto 
Il rinnovamento è un problema reale, lo promuoveremo» 

Progressisti uniti 
Adesioni alla Camera 
oltre gli steccati 
Il gruppo unitario dei progressisti - sia pure dopo l'ulti
ma defezione di Ad - è una realtà. Alla Camera col Pds 
si sono uniti Rete, Verdi e i Cristiano sociali, e una deci
na di parlamentari indipendenti. «Scelta importante e 
segnale innovativo», per D'Alema, che ha anche giudi
cato «ingiusta e indegna» l'aggressione personale venu
ta da più parti contro Occhetto. «Il rinnovamento è un 
problema reale e lo promuoveremo». 

ALBERTO M I S S 
• i ROMA, C'è voluta una settima
na abbondante di passione, ma al
la fine il gruppo unitario dei pro
gressisti è una realtà. Una «scelta 
importante ed un segnale innovati
vo» - l'ha definita ieri Massimo 
D'Alema. aprendo l'assemblea del 
nuovo gruppo a Montecitorio - un 
«primo passo della politica di op
posizione e della strategia di rinno
vamento dei progressisti». Pur tra 
«diletti e con qualche improvvisa
zione» - ha aggiunto -questa scel
ta «risponde nella maniera più effi
cace possibile al voto di 13 milioni 
di italiani, che è il vero patrimonio 
da cui i progressisti devono pren
dere le mosse». D'Alema non ha 
eluso la questione che ha campeg-

1 giato in in molte ricostruzioni della 
vicenda: le difficoltà sono dipese 
da un contrasto tra lui e Occhetto? 
Era preferibile la via di una «federa
zione» tra gruppi diversi? Quest'ulti
ma sarebbe stata una scelta «mac
chinosa», e «inadeguata» rispetto 

' /all'orientamento tìeTla-'rnaggioran-
za degli eletti. È stata «esperita e ac-

' cantonata, ma non a causa di una. 
lotta oscura e tra persone' all'inter
no del Pds». Tutto il Pds - ha affer
mato D'Alema - era a favore del 
gruppo progressista, «anche • se 
ognuno ha svolto nei giorni scorsi 
un ruolo diverso, accentuando le 
posizioni o mantenendo un tono 
più prudente, anche, com'è ovvio, 
per le diverse funzioni che ognuno 
SVOlge». - ' » - . ! r» 

D'Alema ha poi motivato la sua 
irrevocabile scelta di non candi
darsi alla presidenza del gruppo 
(nonostante numerose sollecita
zioni in senso contrario che gli so
no pervenute in questi giorni), per 
favorire la soluzione unitaria. E ha 
registrato l'«aggressione dura» rivol
ta ai vertici del Pds, promossa «da 
alcuni con l'intento di liquidare la 
leadership ! dell'opposizione,v o 
l'opposizione stessa, da altri per fa
vorire il rinnovamento dell'opposi
zione». La leadership - ha osserva
to a questo punto - «è un proble
ma aperto, ma non va affrontato 
con processi sommari, o con la li
quidazione dei gruppi • dirigenti. 
Non sarebbe giusto, non è pratica
bile e solleciterebbe chiusure e re
sistenze. Noi intendiamo invece 
dare un segnale di impegno nella 
promozione del rinnovamento». 

' Quella frase sulla leadership «pro
blema aperto», è uno spunto criti-

', co rivolto al segretario del Pds, da 
parte di chi sta facendo un «passo 

" indietro»? In realtà D'Alema, con-
," versando con i giornalisti, è stato 
, ' nettissimo nel reagire alle critiche 

al vertice del Pds: «L'aggressione 
personale contro Occhetto è una 
cosa ingiusta e indegna. Siamo 

'' una forza nata da un grande parti-
' to comunista dopo il crollo del co

munismo, forse senza Occhetto 
'• non saremmo neanche arrivati a 
• questf elezioni. Abbiamo perso, 
, tuttavia è sommario voler giudicare 

il ruolo di una persona cosi su due 
*- piedi. In questo c'è la fretta di qual-
!.• che amico che dovrebbe riflettere 
. sulle proprie sconfitte e non altri-
; . buirle subito agli altri». Un nferi-
•• mento non troppo velato alla posi

ziono assunta da Adomato e da al-
' cuni dirigenti di Ad, ai quali D'Ale-
• ma ha rimproverato di non aver 
• detto cft)aramente^iijdalprinqipio 
, di non essere favorevoli al gruppo 
, unitario. , , . , 

Tuttavia ' l'intenzione.' dei - pro-
;, grossisti che si sono uniti è la più 
'"favorevole ad allargare ultenor-
' ' mente «l'area della collaborazio-
' ' ne». E del resto già alcuni parla-
' ' mentali, di Ad e di altre provenien-

1 ze «indipendenti» - una decina -
' hanno scelto il «gruppo - progressi-
1 ' sti - federativo» (questa la denomi-
• ' nazione scelta) che è nato ufficiai-

' mente ieri. D'Alema aveva conclu-
; so avanzando due candidature, 
«•'quelle di Anna Finocchiaro e di 
, • Luigi Berlinguer per la presidenza 
, del nuovo gruppo. Ci saranno poi 

quattro vicepresidenze (con ogni 
, probabilità . lo stesso D'Alema, 

Guerzoni per i Cristiano sociali. 
. Novelli per la Rete. Mattioli per i 

Verdi), ma queste scelte sono stata 
, rimandate alla prossima settima

na. •-, , . - > . - . . . 
Hanno parlato subito Anna Fi-

' nocchiaro, che ha motivato la sua 
' rinuncia («è meglio una presiden-
'• za più autorevole») e Giorgio Na-
.' politano, che si è detto «contento» 

e soddisfatto della costituzione del 

• gruppo unitario, • anche se non 
comprendente tutte le componenti 

\ progressiste. L'ex presidente della 
;" Camera ha ncordato il passaggio 

«penoso e sgradevole» in cui si è n-

Domani con l'Unità 

trovato «oggetto di ipotesi di candi
datura e di arbitrane valutazioni su 
tali ipotesi senza essere associato 
ad alcuna discussione in proposi
to». Ma soprattutto ha sottolineato 
l'esigenza di uno sforzo per «co- • 
struire su diversi puntelli una casa 
comune della sinistra: non possia
mo consentirci il lusso di lasciarne 
sbriciolare nessuno, né il più gros
so né gli altn». Il più grosso è il Pds, 
che deve però essere consapevole 
della complessità dei suoi rapporti -' 
con gli altri soggetti. Questo sforzo 
«non può portare il marchio di una 
sola componente politica, il Pds e 
chi lo dirige, come in qualche mo- • 
do 6 accaduto nella campagna 
elettorale». L'impostazione unitaria 
di D'Alema, e la scelta per Berlin
guer, sono state sostanzialemento 
condivise da tutti gli interventi (tra 
cui Del Gaudio, De Julio, Paola 
Gaiotti, Luciano Violante, Livia 
Turco). , 

E le altre forze progressiste? In 
Ad è prevalsa la scelta di confluire 
nel gruppo misto. I socialisti sono ; 
orientati a chiedere una deroga 
per poter costituire il gruppo con ' 
meno di 20 parlamentari. Luigi Berlinguer Bruno Bruni / Master Photo 

Camera, eletto a larga maggioranza dai progressisti federati 

Luigi Berlinguer/rettore capogruppo 
Luigi Berlinguer (Pds).'è il presidente,. de|„gruppo Pro
gressisti-federativo della Camera. Lo hanno eletto i de
putati della Quercia, Verdi, Rete e Cristiano-sociali a 
stragrande maggioranza: 123 voti su 135 votanti (6 per 
Anna Finocchiaro). «La ricchezza del gruppo è la sua 
eterogeneità - ha detto appena eletto -. Tutto sta a sa
perla far vivere. C'è bisogno di un lavoro di squadra, in 
questo ruolo io mi considero "primus inter pares"». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• ROMA. La sua figura (quella di 
un intellettuale che ha saputo sem
pre fondere l'impegno politico con 
un rilevante lavoro scientifico) era 
diventata improvvisamente popo
lare un anno fa: quando fu mini
stro dell'università e della ncerca 
scientifica, ma esattamente e solo 
per un giorno. Accadde quando, 
sulle ceneri del ministero Amato, il 
governatore di Bankitalia Carlo ' 
Azeglio Ciampi fu incaricato di co
stituire il «governo dei tecnici» che 
avrebbe portato dodici mesi dopo 
il paese alle elezioni. Di quel gover
no erano stati chiamati a far parte 
tre esponenti del Pds (con Berlin
guer anche Vincenzo Visco, desti
nato alle Finanze e Augusto Barbe-

Pds Mantova 

«Gruppo unico 
Confrontiamoci 
nei collegi» 
• ROMA. Una critica assai netta 
nei confronti del dibattito in corso 
tra i progressisti viene dal segreta
rio della federazione mantovana 
del Pds. Gianfranco Burchiellaro. 
«Colpisce - dichiara l'esponente 
della Quercia - lo scarto tra il con
fronto nazionale e la discussione 
di molte strutture organizzate dei 
progressisti». Burchiellaro sostiene 
che «soluzioni diverse dal gruppo 
unico o dal patto confederativo 
metterebbero in seria discussione 
lo stesso mandato che gli eletti 
hanno stipulato con gli eletton». E 
definisce «sconfortante che una di
scussione come questa non coin
volga le forze che hanno permesso 
in ogni realtà locale l'elezione di 
deputati e senatori progressisti». 
«Si tratta - conclude - di non torna
re indietro, di rafforzare e allargare 
lo schieramento alternativo alla 
destra». 

ra, riforme istituzionali) e il verde 
Francesco Rutelli, ambiente. Giu
rarono la mattina del 29 aprile. Ma 
pnma che il governo si presentasse 
al Parlamento per il voto di fiducia, 
nella serata di quello stesso giorno, 
alla Camera la De e i suoi vecchi al
leati negarono ai giudici di Milano 
l'autorizzazione a procedere nei 
confronti di Bettino Craxi per Tan
gentopoli. Berlinguer, Visco, Bar
bera e Rutelli non attesero un istan
te, di fronte alla portata politico-
morale dello scandalo, e si dimise
ro dal governo con gesto di dignità. , 

Luigi Berlinguer tornò quella 
stessa sera a Siena, la sua seconda 
patna: e l'indomani, come se nulla 
fosse accaduto, riprese a lavorare 

nello studio di rettore dell'universi
tà, il prestigioso incarico cui era , 
stato chiamato nell'85 dalla fiducia 
dei suoi colleghi. Perchè Siena co
me seconda patria? Perchè le radi- ' 
ci di Luigi Berlinguer affondano a • 
Sassan, dov'è nato nel '32, dove si ' 
è laureato ed ha cominciato la car
riera universitaria prima come assi
stente di storia del diritto italiano e 
poi come incaricato di esegesi del
le fonti del patrio giure. Ma già alle 
fine delle lotte studentesche del '68 
c'è il primo approccio con Siena, -
dov'è incaricato di storia delle isti
tuzioni politiche: un approccio ra
pido che, vincitore di cattedra, tor- ' 
na a Sassan dove diventa anche 
preside a Giurisprudenza. Ma nel 
73 è chiamato daccapo a Siena 
(ancora le esegesi, ma stavolta co- ' 
me titolare) dove continuerà tutto 
il suo corso scientifico: presidente 
de'la commissione di ateneo, di
rettore del dipartimento di studi 
politici e di stona giuridico-politica, ' 
rettore e titolare della cattedra di • 
storia del diritto italiano. . ,• • 

È ormai un'autorità («per carità, 
non usare questa parola») nel 
mondo scientifico italiano: contri
buirà, su incarico della presidenza 
del Consiglio, al riordino della 
Scuola superiore della pubblica 

amministrazione: sarà chiamato a 
far parte del comitato che lavora 
ad una più stretta intesa tra la 
Scuola, le amministrazioni pubbli
che e le università: coordina gruppi 
di studio del Cnr. riceve la laurea 
«honoris causa» in giurispudenza 
dai colleghi dell'università canade
se di Toronto. • - - - • • 

Ma l'impegno scientifico non va 
a scapito di un impegno politico 
ed anche parlamentare che ha 
lontane origini. Pochi, ancora ieri 
tra i suoi nuovi colleglli di gruppo, 
sapevano ad esempio che Luigi 
Berlinguer è stato già deputato 
(eletto a Sassari) nella 4. legislatu
ra, dal '63 al '68. E' stato anche sin
daco, del comune di Sennori, negli 
stessi anni. Membro del comitato 
centrale del Pei, ne è stato poi con
sigliere regionale in Toscana per 
dieci anni, dal 75 all'85. Dinge 
«Democrazia e dintto». Ora è mem
bro della direzione nazionale del 
Pds. La decisione di tornare all'im
pegno diretto, in Parlamento, ma
tura rapidamente, pochi mesi fa, e 
proprio nell'ambito del polo pro
gressista toscano: candidato nell'u
ninominale a Firenze 1 (il centro 
storico, considerato sino a ieri zo
na bianca) viene eletto con un'alta 
maggioranza. 

^j.^^jz£^j^£3 «Non scherziamo, mai m quel governo» 

Ayala: «Io con Berlusconi? 
Non potrei guardare i miei figli» 
• ROMA.. Giuseppe Ayala nel 

nuovo governo? Un titolo allusivo, 

sul Corriere della Sera di ieri («A 

Berlusconi direi no, ma se Scalfa-

ro...»). ha suscitato interrogativi e 

perplessità. Ma come? Lui, il magi

strato antimafia, con quelli? Non 

resta che sentirlo, all'uscita dalla 

lunga e tormentata assemblea dei 

parlamentari che fanno riferimen

to ad Alleanza democratica. 

. Onorevole, cosa vuol dire quella 
sua disponibilità? 

Vogliamo scherzare? Non è vero 

niente. Non esiste nessuna mia di

sponibilità. Se accettassi di entra

re nel governo di Berlusconi non 

potrei più guardare in faccia i miei 

figli. 

Ma allora cosa è successo? 
Avevo spiegato nel corso dell'in

tervista che si trattava di una tesi 

surreale. E questo è stato scritto. 

Poi, al termine del colloquio, la 

domanda1 "E se la telefonata arri

vasse dal Quirinale?" Avrei potuto 

replicare in tanti modi, a livello di 

battuta. Ho risposto. «In quel caso 

direi di si». Ma era, appunto, solo 

una battuta. Poi me la sono trova

ta nel titolo... 

In giornate di campagna acqui
sti la cosa ha fatto rumore. Lei 
non è uno sconosciuto. Le pare? 

Le dico solo che stamane il mio 

cellulare ha squillato ininterrotta

mente. Tutti a chiedermi: «Cos'è 

successo' Non sarà mica vero?». 

C'era stato, però, un suo Incon
tro a Montecitorio con Berlusco
ni. Qualcuno l'avrà presa come 
una traccia per delineare questa 
Ipotesi." 

Abbiamo ' scambiato quattro 
chiacchiere, nulla di segreto. In 
ogni caso, dall'interlocutore non 
venne il minimo cenno a un mio 
coinvolgimento nella compagine 
governativa. 

Allora, la vedremo risoluto, più 
che mal, all'opposizione? 

Questo ci tengo a ribadirlo. Come 
anche, lo ripeto, sarò molto seve
ro con chi si è fatto eleggere in 
uno schieramento e ora va con gli 
altri. L'opposizione va fatta seria
mente, se si vuol garantire una 
prospettiva alla sinistra.' 

Senato 

Progressista 
il gruppo 
più numeroso 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
m ROMA Conta 76 senatori ed è 
di gran lunga il gruppo parlamen
tare più numeroso che agirà a Pa
lazzo Madama. Lo hanno costitui
to ieri 61 eletti progressisti del Pds, 
5 indipendenti, 5 cnstianc—sociali. 
tre ex socialisti e due rappresen
tanti di Alleanza democratica. La 
denominazione assunta è analoga 
a quella già adottata alla Camera 
dei deputati: ossia gruppo Progres
sista-Federativo. Per consistenza, il 
secondo raggruppamento sarà 
quello della Lega Nord (60 iscnt-
t i), seguito dal Msi con 48 senatori, 
da Forza Italia con 35, dai Popola-
n-Pattisti con 34, da Rifondazionc 
con 18, dai Verdi-Rete con 13, dal 
Ccd (ex destra de) con 12. dal Psi 
con 10 senatori. Sei senatori di Ad 
sono confluiti nel gruppo Misto do
ve si troveranno insieme ai tre eletti 
dalla Svp, al senatore della Unione 
Valdotaine, 'all'eletta dalla Usta 
Pannella e a Claudio Magns (Lista 
Magns presentata a Tneste). • 

A differenza di quanto avvenuto 
a Montecitorio, al Senato, del grup
po Progressista-Federativo non fa
ranno parte i Verdi e la Rete: tredici ' 
senatori che faranno gruppo sotto 
la denominazione Progressisti Ver
di e Rete. * 

«Un futuro comune». 
Nel corso di un'assemblea co

mune, verdi e retini hanno però 
spiegale; che, la loro decisione, è da 
considerare, transitoria. Tutti - si 
legge in una nota diffusa dal grup
po Progressista-Federativo - han
no nbadito «l'impegno comune a 
lavorare per giungere in tempi ra
pidi alla costruzione di un unico 
gruppo di tutti i senatori progressi
sti». Importante la riaffermazione 
del «vincolo a comportamenti co
muni in occasione delle più rile
vanti decisioni del Senato». È per 
questo che si darà vita «ad un forte 
coordinamento di tutti i gruppi cui 
aderiscono i senaton progressisti». 
È anche stabilito che per le deci
sioni più importanti vengano con
vocate assemblee comuni». 

Formalmente tutti i gruppi parla-
mentan saranno costituiti domani 
mattina alle 11. giorno e ora fissati 
dal neo presidente di Palazzo Ma
dama. Carlo Scognamiglio. Sono 
le riunioni in cui devono essere 
eletti i presidenti dei gruppi stessi. 
A questa incombenza, per la venta, 
hanno già provveduto in molti: 
Forza Italia ha eletto (ma per tre 
mesi soltanto) l'avvocato della Fi-
ninvest Cesare Previti; Rifondazio
ne la senatrice Ersilia Salvato; il Msi 
Giulio Maceratini; il Ppi-Patto Se
gni Nicola Mancino; Il Ccd Massi
mo Palombi; la Lega Nord France
sco Speroni. 

Il gruppo dei progressiti nel Psi 
provvedere oggi: il designato è Mi
chele Sellini; e oggi sarà anche il 
turno del gruppo Misto (potrebbe
ro concorrere Ubero Gualtieri e 
Roland Riz) e dei progressisti Verdi 
Rete. 

Oggi II capogruppo. 
In una lunga assemblea, ien po

meriggio, i 76 senaton del gruppo 
Progressista-Federativo hanno sta
bilito le regole fondamentali per 
procedere all'elezione, oggi, del 
capogruppo. Entro le 9 dei mattino 
potranno essere presentate candi
dature: basta che siano corredate 
da dieci firme. Il voto sarà a scruti
nio segreto e a maggioranza asso
luta dei votanti: in caso di esito pan 
si darà luogo ad una votazione di 
ballottaggio fra i due candidati che 
hanno riportato il maggior numero 
di preferenze nel primo scrutinio. 
Chi e quanti saranno i candidati' 
Lo sapremo oggi, due ore prima 
del voto. 

Nel pomeriggio, invece, sarà il 
Senato a nunirsi per eleggere quat
tro vicepresidenti, tre queston e ot
to segretari 

A 
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VERSO IL 25 APRILE. «Sarò a Milano perché oggi occorre l'impegno di tutti» 
E le destre? «Ci sono forze ancora cariche d'ambiguità» 

&'.^^/&^&&&i*&*£ :&É^$mffià&&^« 

Berlusconi: «Quel giorno 
non sarò a Milano 
Non facciamo prevalere 
la voglia di rivincita» 

SIMo Berlusconi parla del 25 
aprile per augurarti «che non ci sia 
voglia di rivincita nelle piazze, < 
rispetto al risultato delle urne». Il 
leader di Forza Italia ha annunciato 
Ieri che non parteciperà alla 
manifestazione di Milano. Secondo 
voci potrebbe - ma non è certo -
organizzare un incontro altrove. 
Berlusconi afferma di non temere 

' scontri, ma continua: «Valori quali 
la Resistenza e la Costituzione .--
della repubblica sono propri di tutti 
noi, e non c'è possibilità che alcuni . 
se ne approprino, per renderli quasi 
un monopollo all'Interno delta • 
propria Identità». Il cavaliere •• 
insiste nel sostenere che quel -, 
valori sono «Insiti nella volontà 
politica di tutti I movimenti e di 
tutti gli italiani». " 

TlnaAnselml Marco Fabbri Sayarji 

«D segno è l'unità democratica» 
Tina Anselmi: «Partecipi chi ha lo slesso intento» 
«Questa manifestazione de! 25 aprile è oggi più neces
saria che negli anni precedenti. Ma non voglio che sia 
partitizzata». Tina Anselmi ricorda la sua Resistenza e si 
dice d'accordo sulla eventuale presenza di Berlusconi, 
Bossi, Fini, se lo faranno «in nome dell'unità del Paese»., 
Sulla crisi della De: «Se due voti democristiani vanno a 
sinistra, otto vanno a destra-: Gbi -gioca- sttUer̂ nostra 
scomparsa sì ̂ sbaglia»'.1:; "'.."' 

;.-.,,. •,...-.- ... , LETIZIA P A O L O ™ - '. • ........ .. 
. s a ROMA. Si può sfilare, il 25 apri-

. v le, senza sembrare appena usciti ,' 
dalle catacombe? Si può cammi-

: ' nare dietro i gonfaloni dei sindaci 
• senza essere ridotti a veterani in gi-
••. ta sociale? Si può fare di una data ; 
• qualcosa di diverso da un rito, sen- ' 
.....za che questo qualcosa di diverso ' 

assuma i caratteri truci del «Brucia, 
•'•' ragazzo, brucia»? ~ •. ' ' •-•••.. :>~ -

Tina Anselmi dice che la manife
stazione la vuole; che lei a Mila-

. .'• no è sempre andata; che II 25 
aprile non sa di vecchio, di rlgl-

. demente commemorativo; che 
questa data ha un suo evidente, 
tangibile valore. Proviamo a ti-

" rarlo fuori, a farlo emergere, a 
. nominarlo questo valore? .-.;•..•.. 

,-,. Intanto, dico che oggi più che ne- ' 
.,; gli altri anni, negli anni preceden-
'•' ti, questa deve essere una manife- . 
'•'• stazione che nasce dalle associa- ';• 

zioni partigiane, dalle istituzioni, fi' 
" Per ricordare che la Resistenza ha ""•• 
, fatto l'unità di questo Paese intor- .; 
, no a una domanda di libertà, de

mocrazia, pace, dignità della per
sona, v - •„• ••••-->'•: •-;.'j«:---' .4,v,-

' - Tina Anselmi è stata partigiana. 

I protagonisti della lotta di libe
razione hanno sempre, giusta
mente, esibito un grande attac
camento agli eventi che risalgo-
no alla loro giovinezza, alle loro ; 
scelte di allora. Ma la memoria 
non è Incancellabile. Facilmen
te, viene sommersa. 0 travolta 
dalle contingenze, dal contesto. 
Dipende dalla cura che si mette 
nell'accudlre I ricordi. E nel di- ' 
stJnguere tra perdono e oblio; 
pacificazione (d'altronde, voluta : 
da Togliatti con l'amnistia) e lu
cidità collettiva (che sembra in
debolita nell'attuale momento 
politico). Chi erano, a quel tem
po, I protagonisti della Resisten
za?- .—-- . „.;,••'• 

Giovani che provenivano da cultu- ' 
re diverse ma 'che pure riuscirono 
a trovare alti momenti di unità. . 
Giovani che non conoscevano i 
partiti ma che pure si posero il '. 
problema, insieme, di cosa fare 
perques toPaese . - • -̂  ,-.,*. 

E la manifestazione di Milano, di 
' qui a quattro giorni, che senso 

' avrà? '••:•.:•• .-•••-
lo ho giudicato sbagliato il procla

ma del «Manifesto» che invitava 
tutti a Roma, tutti in piazza, appel
landosi ai partiti. Questa celebra-

. zione unitaria non andava e non '; 
va partitizzata. Non deve creare • 
nessuna frattura in quel momento 
di unità che non vogliamo dimen- . 
ticare ma anzi, rinsaldare. •••••..•-• • 

Rinsaldare, certo. Ma la fedeltà -
x" al passato corno sTpuò declina

re al presente? 
La Resistenza,non ès t a t a solo un 
fatto d'armi. Bensì la scoperta, per 
molti che allora erano ragazzi,1 

che lo Stato non è un valore asso- • 
luto cui piegare la dignità della 
persona. -.• •:•; .: -•-•• « 

Dunque, Tina Anselmi intende, 
con la manifestazione, riaffer
mare e riconoscere e difendere 
quell'unità. E se Berlusconi, 
Bossi, Fini si ritroveranno a sfila-

••:" re nel corteo del 2 5 aprile? -
Sono d'accordo se lo faranno in 
nome dell'unità. -

Molti, in questi giorni, anche a 
sinistra, si sono Improvvlsamen-

-...- te svegliati (dopo aver taciuto 
per decenni) • rimproverando 
l'Anpl, le associazioni partigia
ne, di aver reso questa data trop
po retorica, troppo celebrativa. 
Anselmi si assume una parte di 
questa eredità? 

Può succedere, quando si celebra 
una epopea. D'altronde, sta ai sin-

; goli trovare la dimensione giusta. 
' E forse è mancato un adeguato . 

approfondimento a livello cultura- \ 
le per gettare luce là dove ci sono ! 
ombre, là dove si sono scritte pa
gine di vendetta, uccisioni con 

. processo sommario, barbarie. • 
Qualcuno legge la Resistenza 
come semplice guerra civile. È 

giusto? 
Macché guerra civile. Lo scontro è . 
stato tra chi ancora sosteneva la ;. 

: dittatura, accettava il dominio dei 
tedeschi, la dottrina fascista e chi, 

• invece, voleva pace, libertà. E ri
portava la politica alla persona ; 
umana. Vede, secondo la dottrina •• 
fascista.-mussolmiajna,.Jo_Stj8ìo è . 
unv'/alorè'assoTutSjilGn c'è niente. 
al di sopra, al di là, contro lo Stato 
fonte di eticità, . . . , ' . . 

Tornando al 25 aprile, considera 
la manifestazione un gesto sim
bolico? • • :• ''•-.. 

Non voglio che sia caricata da altri. 
motivi che non siano quelli di con
correre a rinsaldare l'unità del 
Paese. Si tratta di impegnarsi, tutti,, 
a costruire questa nuova fase con 
rispetto. -•!• •:.'•• ••:•••:f.-. -•• 

Tutti, destre comprese? 
Sono soggetti in parte non ancora 
leggibili. Forza Italia non ha una 
storia né una cultura il che rende ; 
obbligatorio l'interrogativo nei ' 
suoi confronti. Alle spalle di Fini ;, 
una storia c'è. Ma. per essere ras- '•; 
sicurante, non basta che la critichi 
lui solo, devono farlo l'Msi e Al
leanza nazionale: critica alla guer
ra d'Abissinia, a quel sistema che 
ha negato la libertà, all'autarchia 
economica, a quella culturale... • 

Riprendiamo a discorrere dei no
stri giorni. Di quello che è avve
nuto alla De. Per esemplo, nel 
suo Veneto «bianco». I valori del
lo Scudocroclato li ha raccolti 
Rocchetta? > 

Senta. Nel momento in cui la De
mocrazia cristiana non è più in 
grado di raccogliere il consenso 
del ceto medio, succede una cosa • 
precisa: su due voti della De che 

vanno a sinistra, otto vanno a de
stra. Dunque, chi ha giocato e gio
ca al ribasso su di noi, sbaglia di • 

. grosso. •>. • ,;•••••-•• ..-. 
Chi ha giocato al ribasso? 

Destra e sinistra. Credevano, con ' 
• " la radicalizzazione in due poli. 
• che la De finisse, che si potesse fa

re a meno deUa.Dc.. •_ • • • • :• 
Ma cosa ha-consumato la De
mocrazia cristiana? -

In parte ciò che disse Moro: noi, 
democristiani, siamo condannati 
a governare. Questo governare ha 
creato incrostazioni, politica co
me esercizio del potere e perdita 
di legittimità, anziché capacità di 
lettura della società. • - ..-.:»--••'• . 

La fine della De non è dipesa, 
anche, dalla caduta del Muro di 
Berlino che ha allentato il col
lante anticomunista? 

La De non era sorta sull'anticomu
nismo. Ricorda? La De partito anti
fascista e anticomunista perché 
democratico. D'altronde, le gran
di scelte ( a fronte di una gerar
chia che non le condivideva), da 

v quella per la Repubblica contro la 
monarchia, al centrismo di De Ga-
speri in contrasto con Gedda, al 
centrosinistra : di-;.!Moro contro 
Tambroni, sono marciate su una 
linea che guardava alla costruzio
ne di una democrazia matura. < * • 

Adesso, in un Paese che pare 
avere la memoria corta, Tina An
selmi si trova davanti la senten
za sulla P2. Lo considera un cat
tivo modo per liberarsi di ciò che 
non si vuole sapere, vedere, sco
prire? ;,'••: ' «:;,„..- •',• .•>:.-.::•• <•• 

Non posso che rispondere: credo 
. nell 'autonomia della magistratura 
" e aspetto l'appello. 

E Time critica Combat film còme «un tentativo di manipolare le emozioni e cambiare le simpatie» 

Qampi: «Fu sce>ritrotó 
ANGELO MELONE 

•a ROMA. «Il 25 Aprile è stato per il 
paese un momento fondamentale . 
in quello che nel mondo è stato un 
confronto tra la libertà e la dittatu
ra». Sono parole del presidente del • 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi,, 
pronunciate ieri al Viminale men-.'. 
tre assumeva ufficialmente rincari- : 
co ad interim del ministero dell'In- » 
temo. Cosi anche Ciampi, che alla '.• 

• lotta di liberazione ha partecipato, l'
ha dato di (atto il suo appoggio uf- -• 
fidale alla manifestazione di lune- : 
di prossimo a Milano, alla quale ; 
continuano ad arrivare moltissime -• 
adesioni ufficiali • da •. personaggi 
della vita pubblica, associazioni, ' 
enti locali, studenti con i loro pro
fessori. E intomo alla quale, co
munque, non cessano, come ve
dremo, anche le polemiche sia pur 
non fragorose. ^.*:; ia-. -jt-^'-

Ma assieme alle dichiarazioni di 
Ciampi ieri, tra le notizie sul cin
quantesimo anniversario della Re
sistenza, c'è da registrare una signi

ficativa polemica oltreoceano pro
prio sulla trasmissione «Combat 
Film», la trasmissione della Rai 
condotta da Vittorio Zucconi che 
trasmetteva filmati inediti girati in 
Italia dalle «troupe» angloamerica
ne e che, i lettori ricorderanno, fe
ce da cassa di risonanza al più ge
nerale tentativo di svilire ed altera
re il significato della Resistenza e 
dei valori antifascisti fondanti della 
nostra Costituzione repubblicana. 
Una durissima critica alla trasmis
sione viene dal celeberrimo setti
manale americano «Time» che giu
dica la trasmissione, alla vigilia del 
25 Aprile, una «registrazione di 
eventi epocali usata con cinquan
tanni di ritardo per manipolare le 
emozioni e cambiare le simpatie». 
Quindi il settimanale conclude: 
«Gli italiani che si preparano nel
l'incertezza ad un futuro che ha 
preso una svolta a destra, si stanno 
confrontando con il loro passato 
fascista». . :•••• •-••. • •••.,. 

Rifondazione contro Lega •'-.. 
E probabilmente è cosi. È appunto 
il tentativo di rimettere in discussio
ne i «conti» fatti dagli italiani con il ; 
ventennio ed i suoi valori proprio 
attraverso la guerra di Liberazione 
e la carta Costituzionale che è alla 
base della Repubblica, che ha cari
cato di grande significato le cele
brazioni di lunedi prossimo. Lo ri
corda, in un altro passaggio della 
sua dichiarazione, lo stesso Ciampi 
(«Quei movimenti che hanno por
tato al 25 Aprile hanno un signifi
cato fondamentale per la vita della 
nostra democrazia»), è ritornato 
sul tema il ministro degli Interni 
uscente, Nicola Mancino («È un di
ritto-dovere ricordare questa data 
che ha segnato l'inizio della liber-

, tà. L'importante è evitare di usarla 
come una sorta di monito verso chi 
ha vinto le elezioni»). Ribadisce il 
suo «carattere fondativo della vita 
della Repubblica» anche Rifonda-
zionc comunista, dalla quale giun
ge però una nota polemica verso la 
partecipazione della Lega Nord. 
«La dichiarazione politica che ha 

accompagnato l'adesione • della • 
Lega - è detto nel comunicato - è 
politicamente incompatibile, an
che per il suo carattere anticomu
nista, con lo spirito e l'ispirazione 
della manifestazione», dice la dire
zione di Re. A Milano, prosegue, «si ; 
vuole rilanciare la cultura dell'anti
fascismo quale • unico possibile 
fondamento della Repubblica e 
dell'unità nazionale. Non si tratta 
di escludere alcuno da questa ma
nifestazione, che vogliamo manife
stazione di popolo, ma per esserio, 
perchè possa svolgersi con spirito ; 
di unità e di tolleranza, c'è bisogno 
di affermare, contro qualsiasi stru
mentalizzazione di parte, il caratte
re e il significato attuale della mo
bilitazione antifascista, del suo va
lore, del suo carattere fondativo 

. per la vita della Repubblica, in que
sto passaggio cosi importante della 
sua storia». 

Ancora tante adesioni 
Una giudizio polemico al quale. 

per il momento, la Lega non ha ri
sposto. Rispondono invece agli ap
pelli per una partecipazione la più 

vasta possibile molte associazioni, 
tantissimi singoli cittadini, studenti 
con i loro professori (è il caso, solo 
un esempio, del liceo Pasolini di 
Milano), molti enti locali. . 

Ma sul tentativo di confondere il 
rispetto per tutti i caduti di quei ter
ribili anni con l'annullamento delle 
drammatiche differenze e delle re
sponsabilità che furono alla loro 
origine torna Alleanza Nazionale. 
Annuncia che il 25 Aprile verrà ce
lebrata una messa (ci sarà anche 
Fini) per «commemorare tutti i ca
duti» che apre «l'anno della ricon
ciliazione, non per dimenticare il 
passato ma per colmare ogni solco 
che possa dividere gli italiani». Ed è 
proprio per ristabilire la realtà stori
ca di quello scontro che interviene 
l'ex deputato Giuseppe Costama-
gna, grande invalido della Resi
stenza. Chiede di «rendere l'onore 
anche ai giovani nemici di allora 
caduti nella lotta tra fratelli italiani», 
ma sottolinea che non si può travi
sare il significato della lotta «per 
una vera democrazia, che purtrop
po non c'è ancora, e contro la dit
tatura di qualunque colore». . 

Sindacati in piazza 
«Nessuna equidistanza 
L'antifascismo vive» 

BRUNO UGOLINI 

• ROMA Equidistanza tra fasci- ; 

smo e antifascismo? No grazie. La 
risposta, questa volta secca e senza ,-•' 
possibilità di sottili distinguo, viene 
dai dirigenti della Cgil, della Cisl e 
della Uil. Le seducenti sirene de! " 
post-fascismo, strette attorno a Sii- > 
vio Berlusconi, qui non hanno tro
vato ascoltatori disponibili. Quelli 
che rimangono i maggiori sindaca- [' 
ti italiani - anche se le pagine dei "• 
giornali sono piene in questi giorni 
di indagini su organizzazioni sin
dacali fino a ieri sconosciute o 
quasi - hanno deciso non solo di •' 
essere presenti alla manifestazione 
del venticinque aprile a Milano. ' 
Hanno anche dedicato il primo . 
maggio ad una rievocazione degli 
scioperi del marzo-giugno 1944. 
L'iniziativa è stata illustrata nel cor
so di una conferenza stampa con ,'. 
Guglielmo Epifani (Cgil). Raffaele '., 
Morese - (Cisl) e Adriano Musi ,, 
(Uil). «Alla base di rutto il nostro 
operato», dice Epifani, «c'è sempre 
stato e sempre ci sarà l'ideale anti- . 
fascista». E Musi aggiunge «il più .. 
netto rifiuto a qualsiasi possibilità • 
di scendere in piazza a fianco di .-.' 
chi, il 25 aprile del 1945, era stato 
oggetto e non soggetto di liberazio
ne». Morese ricorre alla satira tele
visiva: «Il 25 aprile si celebra la libe- ; 
razione dai nazifascisti, il 1 maggio l 

è la festa dei lavoratori. E il 25 di
cembre si festeggia Gesù, non cer- • 
to Erode, visto che quest'ultimo 
non si è convertito neanche all'ulti- , 
mo momento». Ma c'è un rapporto .' 
tra questa sottolineatura antifasci- ; 
sta anche del primo maggio e Tesi- "_ 
to delle recenti elezioni politiche? I '•'• 
dirigènti;- sindacati^àffcirnana d i , . 
aver fin dallo scorsoanrió'perisato ••• 
di dedicare il primo maggio del ••< 
199^' 'al cinquantenario' 'degli scio- '•. 
peri del 1944. Ammettono però : 
che quella vittoria di destra ha reso '--
più attuali queste celebrazioni. «LeV-
vicende elettorali,. dice Morese,-
comporteranno sicuramente «una '; 
mobilitazione più consistente». E '; 
Musi: «Non è una risposta ai risulta- * 
ti elettorali, ma certo vuole ricorda- ' 
re al governo come la pensano i la- . 
voratori in tema di democrazia e 
antifascismo. Vogliamo dare vaio- ',.' 
re ad una storia e ricordare a chi va [. 
al governo dove è nata e come è 
nata la democrazia». -"• -r.-i; -•..--•-••. 
. Il programma è denso. Non ci -, 

sarà solo la discesa in piazza il 25 • 
aprile a Milano, il primo maggio a :' 
Torino e a Roma (la sera con il tra- ' 
dizionale concerto e il collega- •> 
mento, forse, tramite video, con il • 
Sudafrica e Mandela). È previsto 
anche il tempo della riflessione, 
dello studio. Quasi un accoglimen
to del recente invito di Umberto '\ 
Eco. Il 30 aprile a Torino, infatti, di- "'] 
rigenti sindacali e studiosi discute- •" 
ranno le caratteristiche di quegli • 
scioperi della primavera di 50 anni." 
or sono. E tra gli altri interverranno: V 
Norberto Bobbio, Antonio Giolitti, ' 

Ermanno Gorrieri, Tina Anselmi. 
Massimo Salvadori, Bruno Trentin. 
Pietro Larizza. 

Questa netta sottolineatura di al
cuni «valori» irrinunciabili che uni
scono Cgil, Cisl e Uil, mettono un 
po' anche la sordina a tutte le più 
recenti polemiche sorte attorno al 
giudizio da dare sul prossimo go
verno di destra. Morese respinge 
così l'accusa di una «neutralità» 
della Cisl. Vogliamo confrontarci 
sul programma del nuovo governo, 
dice in sostanza, e non sugli slogan 
elettorali o sulle tante dichiarazioni 
contradditorie di questi giorni. 1 tre 
sindacati, chiarisce, hanno obietti
vi comuni. «Siamo disponibili a fa
re accordi se essi corrisponderan
no alle nostre aspettative e siamo 
pronti a mobilitare i lavoratori qua
lora il governo operasse scelte con
trarie». 

C'è un atteggiamento diverso 
della Cgil? «A noi è parso giusto 
chiarire», afferma Epifani «che tra 
le impostazioni della destra emer
se in campagna elettorale e quelle 
dei sindacati c'erano differenze 
profonde e non abbiamo sottaciu
to le nostre preoccupazioni». Musi 
conclude su questo punto: «11 go
verno avanzerà proposte inaccet
tabili? Daremo luogo ad una oppo
sizione senza aggettivi». Ma che co
sa succederà se il governo inviterà 
alla sessione sulla politica dei red
diti prevista per maggio dall'accor
do del 23 luglio '93 anche organiz
zazioni come la Cisnal o altri sin
dacati autonomi? Niente autono
mi, risponde Morese, «perchè non 
hanno.firmatp quell'intesa». Anche 
Musi.è,del,parere che tutte.leprga-

, nizzàzioni sindacali abbiano diritte 
a partecipare alle trattative, «ma chi 

. non ha firmato quell'accordo e 
perciò non ne condivide i contenu
ti non può essere chiamato poi a 
gestirlo». •• •-.' 

Epifani, infine, affronta il proble
ma di fondo. Quanti iscritti veri rap
presenta il signor Nobilia o gli altri 
che ormai spuntano fuori come i 
funghi? L'unica via d'uscita è quel
la di verificare la rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali. La 
Cgil sta lavorando con Cisl e Uil pei 

I dar vita a regole certe. La nuova si
tuazione politica spinge ancor pie 

, in questa direzione. La verifica del
la rappresentanza non può essere 
affidata, però, al governo, alla con
troparte, oppure ad un calcolo pre
suntivo, ad una specie di autocerti
ficazione. Una strada per compiere 
tale verifica è, intanto, quella d 

• guardare ai risultati delle elezion 
delle rappresentanze sindacali uni
tarie, dove l'affermazione delle tre 
Confederazioni è netta. Un'altri 
strada, propone Epifani, potrebbe 
essere anche quella dell'elezione 
diretta dei rappresentanti sindacai 
negli Enti previdenziali. Insomma 
andiamo a scoprire quale è l'eser 
cito vero del signor Nobilia. 

Un regalo di Salvagente 

Col settimanale «eli servizio» 
oggi in edicola" ; 
una copia:dellà Costituzione 
m ROMA. Il numero de «Il Salva
gente» in edicola giovedì 21 aprile 
offre un regalo particolare ai lettori: 
la Costituzione della Repubblica 
italiana, con tutte le modifiche e gli :.' 
aggiornamenti apportati nel corso 
dei decenni. Il testo integrale è rac
colto in un fascicoletto, ed è prece- -
duto da una premessa di poche 
parole: «In tanti dicono di voler -, 
cambiare la nostra carta costituzio- : 

naie. È bene dunque tenere il testo ' 
originale sotto mano, ricordando ' 
che ha garantito a tutti gli italiani '• 
quasi mezzo secolo di libertà e di 1 
pacifica convivenza». • ' •;; ".-"' -x: ••'•• 

L'iniziativa de «il Salvagente» si '. 
colloca dentro la sua tradizione di * 
settimanale «di servizio», e tende 
innanzitutto a divulgare l'impianto „ 
costituzionale nella sua comple
tezza, rafforzando così un'informa
zione in genere piuttosto parziale. 
Il settimanale, in una nota, spiega 

,; che l'iniziativa serve anche a com 
••• prendere «quanti : principi dell; 
>' Carta siano stati accantonati, de 
r; formati e soppressi nei fatti», e c o 
~ me essa sia stata «largamente di 

sattesa a vantaggio di una "costitu 
zione materiale" che ha favorito al 
cuni partiti, ha impedito una san; 
alternanza di governo, è degenera 

• ta, alla fine, in Tangentopoli». Un; 
- terza ragione per questo particola 
. re «omaggio» sta - spiega la reda 
' zione de «Il Salvagente» - nella ne . 
•'; cessità di far capire ai lettori, coi 
•'•' maggior cognizione di causa, chi 

cosa si intenda quando si parla d 
..federalismo, .'••.., presidenzialismo 

«Noi non siamo - spiegano — con 
trari, in via di principio, a nessun; 
riforma di tipo federalista, presi 
dcnzialista o mista. Ma vogliam< 
che da subito il maggior numerc 
possibile di persone capisca di che 
cosa si sta parlando». 
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Il Cep di Messina era sceso in piazza dopo l'arresto 
di «Iano» Ferrara: fu vera solidarietà o intimidazione? 

Rione difese boss 
Orasi è pentito 
Sebastiano «Iano» Ferrara, il boss difeso da centinaia di 
abitanti del quartiere Cep di Messina che avevano ten
tato di impedirne l'arresto, s'è pentito: Appena si è dif
fusa la notizia, scattato il piano di protezione per la mo
glie e i figli. Alla polizia pare l'abbia «venduto» l'esattore 
del pizzo dei Santapaola. L'attacco ai pentiti per soste
nere Iano una mossa delle cosche nella speranza di im
pedirgli di collaborare con la giustizia. ;• v 

• •'••'. '•" v - i — DAL NOSTRO INVIATO ' • • 

ALDO VARANO .. 
ai MESSINA. Al Cep di Messina [ cattura grazie alla soffiata di Trimi-
non ne vuole parlare ; nessuno. ' 
Nessuno, del resto, ci crede anco-. 
ra. Ma la notizia, che da quattro ' 
giorni veniva battuta dal tam-tam , 
delle indiscrezioni, è ormai diven- v 

tata di dominio pubblico: Sebastia
no Ferrara, Iano per gli amici, il 
«bravo ragazzo» di quartiere perse- > 
guitato e costretto alla latitanza da . 
quegli «infami» dei pentiti, ha ini
ziato a collaborare con la giustizia. ' 
Anzi, Iano, a cui erano piovuti ad- * 
dosso attestati di stima e buona ' 
condotta in gran quantità, perfino -
da don Antonio Caizzone, parroco 
del Cep, è diventato un vero e pro
prio pentito. Non più nel carcere di ̂  
Gazzi, ma al sicuro in una scuola di 
polizia, superprotetto e guardato a •;. 
vista, sta riempendo decine di fogli 
di verbale, :'--''^^W'S>'':'?" V;;.>: • 

Carmelo Marino, sostituto prò-. 
curatore distrettuale, si lascia sfug- ' 
gire: «Lui può parlare dei rapporti ' 
tra la mafia e la politica nella città '!"' 
di Messina. Era il referente elettora
le di molta gente». E iMottor Gio
vanni _ £ m r ^ ^ i t u t q p'rojc'uistsfle ' 
nazionale, aggiunge: • «Certo, se . 
parla potrebbe dire molte cose sui 
rapporti con la politica» < 

Mappa de! potere 
Pagine scottanti quelle dettate . 

da Iano, che • ricostruiscono la .. 
mappa aggiornata del potere ma- ; 
lavitoso messinese e danno conto, i ; 
con tutti i particolari, di storie di.' 
mafia, morti - ammazzati, grandi 
guerre tra cosche, armistizi e pax ; 
tra uomini d'onore siglati in nome 
di interessi comuni divisi anche 
con pezzi importanti dei più im
portanti palazzi messinesi. ,,,v; ,,i; 

A Messina i pentiti hanno asse- , 
stato un colpo durissimo alla vec
chia ' organizzazione del potere • 
mafioso. Due giudici eccellenti so- ; 

no finiti in manette. Raffaele Trimi- ( 

gno, il migliore degli 007 della 
squadra mobile messinese, è finito v 

in carcere perchè, dicono i pentiti, < 
era al soldo di Luigi Sparacio, il su- • 

gno dal quale graziosamente si 
sdebitò regalandogli una macchi
na per la moglie. Molti si preoccu
pano. Sparacio al momento in cui 
trattò con la questura la propria 
consegna, fece sapere di essere di
sponibile a farsi arrestare solo dalla 
polizia stradale: «Non voglio ne ca
rabinieri né uomini della mobile», 
mandòadire. -\: < ••~,s 

Iano, al quale la Cupola, quan-

Provenzano, 
legale rinuncia 
«Difesi Cangemi» 
che lo accusa» 
L'avvocato Giovanni Arlcò, uno dei 
due penalisti Incaricati dal 
superlatltante Bernardo 
Provenzano di difenderlo nel 
processo, In corso a Palermo, per 
l'omicidio del «picciotto» • 
Glannuzzo Laltlcata, ha rinunciato 
al mandato per motivi di " • 
opportnrtH*; essendo stato1'i •" 
drfanjotederpentitodfmafia "•'•<••<•• 
Salvatore Cancemi, uno degli' ' i ' 
accusatori del boss dercorteones), 
Indicato come II nuovo capo di 
Cosa nostra dopo l'arresto di Rima. 
Arlcò, del foro di Roma, era stato 
nominato da Provenzano, 
congiuntamente all'avvocato . •• , 
palermitano Salvatore Traina, per 
mezzo di una lettera - •• 
raccomandata fatta pervenire alla 
corte della sezione d'assise -
d'appello dinanzi alla quale si sta 
celebrando il processo Lalllcata. 
L'avvocato Arlcò ha formalizzato la 
sua rinuncia Inviando una missiva 
al presidente delia prima sezione 
della corte d'assise di Palermo, • 
Innocenzo La Mantia. Dopo avere 
affermato di «non potere, allo in
stato, accettare l'Incarico» '• 
conferitogli da Provenzano, Il 
penalista scrive che «sembra < 
proprio che II principale 
accusatore dello stesso sia 
Salvatore Cancemi, del quale lo 
sono stato condlf ensore sino al 
momento della sua costituzione 
del conseguente inizio della sua -perpentito che guidava la Commis- __ _ _ _ _ _ _ _ 

sione provinciale. Sparacio, poco ; collaborazione-. L'Inchiesta ha 
più di trentanni e beni sequestrati •• condotto alla Individuazione ' 
per una trentina di miliardi, ha ; dell'ufficio postale di partenza, 
confermato di essere sfuggito alla * quello centrale di Reggio Calabria. 

do costrinse tutti gli uomini d'ono
re di Messina a far la pace, avrebbe 
assegnato la zona Sud della città, 
sarebbe informatissimo sull'appal
to dello stadio. Dal suo pentimento 
potrebbero saltar fuori elenchi di 
potenti vecchi e nuovi che si sono 
occupati con grande attivismo di 
quell'appalto. ..-•'• 

, L'esattore del pizzo 
Dell'arresto del boss esiste ora 

una ricostruzione attendibile. L'ha 
«venduto» alla polizia l'esattore del 
pizzo di Santapaola. La mattina 
del 28 marzo, inlatti, i poliziotti s'e
rano presentati in casa del boss, la
titante da due anni, a colpo sicuro. 
Spostata la vecchia credenza pie
na di barattoli di sottaceti e salsa 
fatti in casa era apparsa la nicchia 
in cui Iano era nascosto. Dieci mi
nuti dopo, quando i poliziotti ten
tarono di uscire col prigioniero c'e
ra una folla di oltre cinquecento 
persone, tutte 11 a difendere «Iano», 
considerato, prete in testa, il protet
tore del quartiere. Fino ieri s'era 
pensato a un gesto di solidarietà. ••••• 

Invece, , era ; immediatamente 
scattato un meccanismo di autodi
fesa dei luogotenenti in libertà: 
preoccupati che Iano potesse pen
tirsi gli • mandarono . immediata
mente a dire che l'avrebbero dife
so fino all'ultimo. Le tensioni, quel
la mattina, erano state risolte dallo 
stesso boss che aveva chiesto alla 
folla di lasciar passare le auto della 
polizia. C'erano stati lunghi ap
plausi, molti slogan gridati «Iano 
tornai prèsici»,-, S9prattutt6,'ftaisi',a! 
vetriolo contro le «infamità» dei 
pentiti. •.,, .••.•'. •'.;,,:. ;;. . •. _:••;.;• 

Tre giorni dopo, quando Iano 
s'è presentato al Gip, che l'ha rin
viato a giudizio per omicidio, oltre 
trecento persone hanno pacifica
mente presidiato il Tribunale di 
Messina per solidarietà con l'uo
mo. Una vera e propria manifesta
zione, con annessa distribuzione 
di volantini, organizzata nel quar
tiere Cep. Poi era scesa in campo 
la moglie di Iano: lo tengono in pri-

: gione per costringerlo a parlare, 
disse in . modo sibillino. Infine, 
qualcuno decise di dar vita a una 
manifestazione contro i pentiti. , 

Appuntamento per il pomerig
gio del cinque aprile sotto il porto
ne del tribunale di Messina. Un cla-

, moroso fallimento, si presentarono 
solo una ventina di donne. Ai cro
nisti spiegarono che con Iano non 
c'entravano nulla, che loro erano II 
per «cancellare» i pentiti che aveva
no «inguaiato» i loro uomini. La 
mafia di Messina, convinta di avere 
ormai perduto la partita con Iano 
aveva deciso che tanto valeva iso
larlo. 

A Firenze corsi al femminile: maestri di judo insegneranno le tecniche 
per reagire davanti a uno scippatore o a uno stupratore 

Legittima difesa donna 
Comune dà lezioni gratis antiaggressione 
Un corso di autodifesa aperto a tutte le donne, dalle 
adolescenti alle ottantenni. Per la prima volta, è un Co
mune a organizzarlo, e a titolo gratuito/Lezioni da par
te dimaestri della federazione judo.llcorso lo ha volu-, 
to Làura Sturlesé,uriicóassessore donna nella giunta 
comunale; di Firenze, dopo il successo ottenuto l'anno 
scorso da un'iniziativa analoga, fatta da un'associazio
ne di donne. •••• • ••;• 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CECILIA MELI 

FIRENZE. È tardi, la strada è de- • rato a convivere con quel sottile di
serta e male illuminata. La donna 
cammina in fretta e i suoi passi rin- • 
toccano come campane nel silen
zio notturno. All'improvviso il ru
more di altri passi, sempre più fret
tolosi, sempre più vicini. Non c'è , 
tempo di correre, non c'è tempo di 
cercare aiuto. Con un balzo il ma
lintenzionato è addosso alla vitti
ma... e la donna si volta, gli ap
pioppa un bel colpo di judo che lo 
intontisce e scappa, uscendo dal
l'avventura sana e salva. Che bel fi
nale a sorpresa sarebbe per una 
scena che al cinema e in tv abbia
mo visto concludersi troppo spes
so nello stesso modo. E quando • 
non è un film, 6 la vita. Quante vol
te noi donne abbiamo fatto sogni. 
del genere, magari proprio cammi
nando da sole di notte, per esorciz
zare il timore di un'aggressione? 
Quanto _ bbiamo veramente impa-

sagio che ci dà la consapevolezza 
di essere in stato di inferiorità fisica ; 

e un soggetto a rischio di violenza?, 
Le donneasi sono emancipate, ; 
escono, viaggiano. Ma quel filo di 
paura ci accompagna ed è un limi
te, comunque, alla libertà. Le don
ne lo sanno. Lo sa bene anche 
Laura : Sturlesé, unico assessore 
donna nella giunta comunale di Fi
renze, che si è data da (are per ab
battere anche quel muro organiz
zando corsi di autodifesa per don
ne di tutte le età. -,-,- •;.-..-;„ .•:•.'.£••.'r.',\. 

Firenze sarà il primo comune 
italiano a proporre un ciclo com
pleto di lezioni per insegnare alle 
donne a difendersi in caso di ag
gressione. I corsi saranno gratuiti e 
aperti a tutte, dalle adolescenti alle 
ottantenni a «rischio scippo», e non 
sono previsti neanche limiti di nu
mero alle partecipanti. A tenere le 

lezioni saranno i maestri della fe
derazione italiana judo, con cui 
l'amministrazione di Palazzo Vec
chio ha raggiunto un accordo. 1 
corsi inizieranno il 2 maggio pros- ; 
simo in lina palestra 'cittadina-/ la ' 
mattina o il pomeriggio. Le donne • 
impareranno come reagire davanti 
a uno stupratore o a uno scippato
re con una mossa fulminea presa : 

in prestito dalle arti marziali: l'at- • 
tacco, si sa, spesso è la miglior di-. 
fesa e inoltre una reazione decisa è 
un buon modo per spiazzare un ". 
avversario che conta sulla debolez- . 
za e sulla passività della vittima. È 

. importante poi riuscire a mantene
re la calma per calcolare lucida
mente come uscire dalla situazio- ' 
ne. Per questo le partecipanti se
guiranno anche alcune lezioni teo- -' 

, riche. Inoltre riceveranno alcune ' 
nozioni di pronto soccorso e spie- . 
gazioni, da parte di funzionari del- ;•-
la polizia, dei regolamenti e delle 
leggi che riguardano il tema del
l'autodifesa; e ancora impareran
no come agire sul luogo di una ra
pina, come trarsi in salvo quando ' 
la folla diventa una minaccia, che ; 

cosa fare quando esplode una 
bomba, quando si è coinvolti in un f 
dirottamento o in un sequestro di "• 
persona o se ci si trova davanti a ••'• 

•un animale pericoloso. Insomma:". 
una specie di piccolo vademecum 
completo per sopravvivere nel mi- :• 
gliore dei modi alle insidie del 
mondo contemporaneo 

L'assessore Laura Sturlesé. pre
sentando l'iniziativa, usa parole ac
corate. «Episodi di aggressione alle 
donne sono all' ordine del giornoi 

in molte città italiane - ha spiegato ; 

- la donna invéce deve èssere ìibe- _ 
ra di camminare da sola in qualsia- " 
si ora della giornata ed in qualsiasi, 
zona della città. Ma spesso la sua . 
libertà di movimento è limitata dal 
timore della propria inferiorità fisi-, 
ca rispetto all' uomo, un'inferiorità . 
presunta che può essere compen- • 
sata da una tecnica di autodifesa». 
Certo Firenze non è il Bronx, i dati '•'• 
relativi alle violenze sessuali e alle « 
aggressioni " sono relativamente 
bassi, ma il problema esiste. Va ' 
detto che il Comune non è stato il j 
primo ad avere l'idea di organizza- • 
re un corso di autodifesa: l'anno ' 
scorso fu un'associazione di don- • 
ne a inaugurare un ciclo di lezioni . 
del genere. Il successo è stato tanto ; 
e tale che l'amministrazione co- : 
munale ha deciso di riproporlo : 
gratuitamente. E le donne, le future '•. 
partecipanti, che ne pensano? «Mi 
sono trovata a voler andare a! cine
ma da sola e a rinunciare - spiega , 
una signora di mezza età - per 
paura dell'autobus vuoto la notte 
lardi, dell'auto lasciata lontana». 
«Chiamatela paranoia, ma io non 
mi sento mai sicura - le fa eco una ' 
biondina che sembra quasi un'a- ' 
dolescente - Viaggio molto, ma è • 
proprio a casa mia che ho più pau
ra» Leo ai corso ci andranno 

Oggi il Papa dopo le votazioni ratificherà la scelta di Mons. Echevarria 

Dall'urna il capo dell'Opus I 
77 mila iscritti 
In Italia 
anche An dreotti 

.'•Opus Del» viene fondata II 2 ottobre 1928 da José Maria de 
Balaguernato nella cittadina aragonese di Barbastro 
(Spagna) Il 9 gennaio 1902 In un momento di grandi 
cambiamenti nel suo Paese. La sua Intuizione fu quella di 
concepire un'organizzazione di cattolici laici che. Impegnati 
ciascuno nel proprio lavoro o professione, portassero In tutti 
gli ambienti della società crvtle II messaggio cristiano. DI qui 
la presenza nel mondo del lavoro, nelle professioni, nelle ; 
università, nelle banche, nella burocrazia ed anche nella 
politica. Atale riguardo, si afferma che «In campo politico I 
membri dell'Opus Del pensano e agiscono In piena libertà 
personale». Ma la loro struttura Interna molto gerarchlzza ha 
fatto pensare ad una «società segreta» soprattutto nel • 
periodo franchista e preconclllare. La sua modernizzazione è 
avvenuta dopo II Concilio, anche con l'estendersi delle sdue •• 
Iniziative sociali e culturali. Oggi sono 77 mila gli aderenti > 
all'Opus distribuiti in 29 Paesi di tuta I continenti. A Roma, 
dove è In funzione l'Università teologica della S. Croce, si sta 
costruendo una Facoltà dt medicina collegata all'Università 
di Navarra. Tra alcuni personaggi Italiani della politica che 
vantano l'appartenenza all'Opus figurano Giulio AndreotrJ, -
Emilio Colombo, Alberto Mlchellnl o docenti universitari 
comeCortesinl. • 

ALCESTE 

m CITTA' DEL VATICANO. Il nuovo 
prelato designato a guidare l'Opus 
Dei è lo spagnolo mons. Javier 
Echevarria che era stato a fianco di 
mons. Alvaro del Portillo scompar
so improvvisamente il 23 marzo 
scorso. La sua elezione era sconta
ta, come avevamo previsto, mentre 
èssa è avvenuta più rapidamente 
del previsto da parte dei 140 eletto
ri ed elettrici, riunitisi come vuole 
lo statuto in due Congressi separati 
il 19 (le donne) ed il 20 aprile (gli 
uomini) per esprimere il loro voto. 
I; 140 grandi elettori, uomini e don
ne, provenienti da 29 Paesi ed inve
stiti del diritto di eleggere ii loro 
«prelato» devono aver compiuto 32 
anni ed essere stati incorporati nel
l'Opus De/da almeno 9 anni. 
. Questa mattina la designazione 
di mons. Echevarria sarà presenta
ta al Papa a cui spetta di ratificarla 
e di procedere, poi, alla nomina 

SANTINI 
vescovile dello stesso. Va ricorda
to, a tale proposito, che con il rico
noscimento avvenuto nel 1982 del
l'Opus Dei come «Prelatura perso
nale», deve essere guidata da un 
«Prelato-vescovo» che risponde di
rettamente al Papa senza dipende
re, come avviene per l'Azione cat
tolica o per altri movimenti cattoli
ci, dalle Conferenza episcopali na
zionali. 

Nato a Madrid il 14 giugno 1932, 
mons. Javier Echevarria, che è lau
reato in diritto canonico alla Ponti
ficia Università S. Tommaso ed in 
diritto civile alla Lateranense, rap
presenta la continuità. Infatti, ordi
nato sacerdote nel 1955, ha, non 
solo, conosciuto il fondatore del
l'Opus Dei, il beato José Maria 
Escrivà de Balaguer, ma è stato suo 
stretto collaboratore, insieme a 
mons. del Portillo, fino alla sua 
morte avvenuta il 26 giugno 1975. 
A lui successe, per designazione 

prima che per elezione, mons. Al
varo del Portillo che era pure nato 
a Madrid l'U marzo 1914 e, per es
sere più anziano di mons. Echevar
ria, aveva preso parte con il fonda
tore al periodo più difficile e com
plesso dell'affemmarsi dell'Opus in 
Spagna e, poi, nel resto del mon
do. È toccato proprio a mons. del 
Portillo raccogliere l'insegnamento 
del fondatore e superare le non 
poche difficoltà, che si riscontrava
no all'interno della stessa Chiesa 
come nella società civile, dato che 
erano tanti ad accusare YOpus di 
essere una «società segreta» ed una 
sorta di «massoneria" da combatte
re. E, infatti, erano note anche le ri
serve di Paolo VI verso YOpus, 
mentre Giovanni Paolo II è arrivato 
al suo riconoscimento nel 1982 an
che alla luce di tanti cambiamenti 
che erano avvenuti nella struttura 
di questa singolare organizzazione 
per essere meglio accettata dalla 
Chiesa e dalla società civile. 

Mercoledì 
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Quando 
i sospetti 

sono teorema 
MASSIMO BRUTTI 

L A REQUISITORIA di Anto
nio Di Pietro costituisce un 
ulteriore, decisivo passo 

avanti sulla via della spettacola
rizzazione del processo penale. 
In due sensi. Anzitutto, essa intro
duce forme inedite di comunica
zione all'interno del dibattimen
to. In secondo luogo, questa co
municazione si dilata e va oltre i 
confini del processo. 

Mentre utilizza sofisticati con
gegni elettronici, il pubblico mini
stero parla agli italiani che lo se
guono attraverso la televisione e 
trasmette ad essi le proprie consi
derazioni generali.. Molte delle 
sue valutazioni superano l'ogget
to specifico del processo. Ciò 6 
inevitabile, poiené egli ha scelto 
di ricostruire la vicenda specifica 
della quale si sta occupando, co
me il frammento di un sistema as
sai ampio e pervasivo. Chi non ri
corda la metafora della "corruzio
ne ambientale»? Sono convinto 
che si tratti davvero soltanto di 
una metafora, perché la respon
sabilità penale è personale e co
me tale va individuata. Autori dei 
reati sono i singoli, non l'ambien
te. Il compito dei giudici sta pro
prio qui, nella fatica dell'accerta
mento rigoroso dei fatti. !*•• ,. 

Ma il sistema della corruzione 
italiana dev'essere ancora rico
struito. Non accreditiamo la tesi 
che la partita sia chiusa. Le re
sponsabilità sono ancora da ac
certare, con rigore e rispettando 
le regole. Perciò è necessario che 
i dibattimenti si svolgano in tempi 
ragionevoli e che si arrivi a con
clusioni corte. Non basta un pro
cesso emblematico, come quello 
che si sta per concludere a Mila
no, né è possibile che attraverso 
le contestazioni a Cusani passi 
una complessiva • ricostruzione 
del regime di Tangentopoli. C'è 
bisogno di altri processi: di prove 
e di sentenze. Insomma va garan
tita la normalità giudiziaria, se si 
vuol fare pulizia e non ci si vuole 
accpoteptare di giudizi sommari. 

(n alcune parti deTla'rcquisito-
na di Di. Pietro abbiamo visto una 
evidente sfasatura. Egli non ha 
acquisito'alcun elemento'dr pro
va circa l'affermazione di Cusani 
secondo cui Gardini avrebbe 
messo da parte ben un miliardo 
da destinare nel 1989 alle casse 
del Pei. Se Di Pietro avesse avuto 
fra le mani qualche riscontro di 
questa supposizione, certo non 
se lo sarebbe lasciato sfuggire. 
Dunque, non c'è un reato che si 
possa contestare ad esponenti 
del Pei, dato che manca qualsiasi 
elemento di fatto a loro carico. 
Ma allora perché un'ora intera 
della requisitoria è stata destinata 
ad avanzare gravissime ipotesi e 
sospetti proprio sul Pei e sui suoi 
dirigenti? Il tempo speso era mag
giore di quello dedicato alle pro
ve della corruzione riguardanti la 
DceilPsi. ~ - * . 

I giudici sono in grado di sce
verare: ma l'opinione pubblica 
trae dalle parole di Di Pietro l'i
dea che davvero la corruzione 
degli anni 80 sia stata uguale per i 
partiti di governo e per l'opposi
zione. Su questo punto, che non 
forma oggetto di giudizio, ora a 
Milano, ma che rappresenta una 
tesi storico politica, il dibattito 
pubblico è necessario ed è legitti
mo criticare le convinzioni, le va
lutazioni e il linguaggio della re
quisitoria di Di Pietro, lo sono tra 
coloro che non credono in que
sto confuso livellamento delle re
sponsabilità che emerge dagli ac
centi di Di Pietro. La degenerazio
ne del sistema politico italiano 
nasce dal prevalere di interessi, di 
orientamenti politici, di stili di vita 
che hanno una storia precisa. 
L'assenza di un ricambio nel go
verno del paese ha certamente 
contribuito alla debolezza dei 
controlli e alla corruzione. Ma le 
responsabilità sono di chi ha gui
dato il sistema. • ..--. 

I processi penali possono svol
gere una • funzione importante 
nella ricostruzione della verità. E 
bisogna opporsi con grande deci
sione ad ogni ipotesi di amnistia 
per Tangentopoli; sarebbe come 
accettare l'assioma che tutti era
no colpevoli, mentre si tratta di 
individuare le effettive responsa
bilità e di fare in modo che i cor
rotti restituiscano le ricchezze di 
cui si sono appropriati. • -,.» 

L'amministrazione della giusti
zia ha bisogno di risorse e riforme 
perché i processi si svolgano tutti 
ed in tempi ragionevoli. Noi sfide
remo su questo punto essenziale 
il governo. Ma occorre nel mede
simo tempo garantire il rispetto 
pieno delle regole. Ben vengano 
le requisitorie telematiche, pur
ché non alterino la corretta for
mazione del giudizio; ma anche 
nelle tecniche nuove di comuni
cazione all'interno del processo 
va garantita la parità tra accusa e 
difesa. „ - v 

IL PROCESSO CUSANI. Di Pietro non finisce la requisitoria ma spara contro 
l'imputato e i suoi padrini, imprenditoriali e politici 

I pubblico ministero Antonio DI Pietro dialoga con l'avvocato Giuliano Spazzali 

Toghe e tv 
Successo 
per la diretta 

Grande II successo televisivo del 
pubblico ministero Antonio DI 
Pietro, al processo "Mani pulite-. 
L'altra mattina, l'Inizio della 
requisitoria compluterizzata del 
magistrato, trasmessa su Rai 1 , 
dalle 9,30 alle 10,56, ha registrato 
oltre un milione di telespettatori, 
pari ad uno share del 32,96 per 
cento. Nel pomeriggio, dalle ore 15 
alle ore 1859 si è avuto un ascolto 
di un milione e mezzo di persone, 
con uno share del 19,90 per cento. 

Al mattino,! «contatti'sono stati ' 
quasi tre milioni mentre, nel •• 
pomeriggio, hanno sfiorato i dieci 
milioni. Un successo clamoroso. 
MoKI I telespettatori affascinati 
dalla requisitoria telematica che 
ha colpito e stupito. Coloro che, 
infatti, erano completamente a 
digunlo delle procedure giudiziarie • 
o del codice di procedura penale, 
sono rimasti affascinati dagli 
•schemettl», dalle «tabelle" e dalle 
«vldeate» che rendevano chiari i 
rapporti tra le varie società, e I 
rapporti di proprietà tra le grandi 
aziende e le «affiliate". 

Gì studiosi della comunicazione 
sono ora già al lavoro per altre 
ricerche. 

Requisitoria al secondo round 
Il pm: «De Lorenzo restituisce 4 miliardi, prima negava» 
«Enimont? Una storia di tarallucci e vino...». Secondo 
rounddéì'pm Di 'Pietro al processo Cusani.'Malgrado' le 
promesse, non è riuscito a finire neanche ieri. Oggi terzo 
round/Però ha avuto il tempo di sparare a zero su Sergio 
Cusani, unico imputato, e i suoi padrini a livello imprendi
toriale e politico. E ha annunciato' che ora gli ex parla
mentari fanno la coda per confessare: «De Lorenzo ha re
stituito 4 miliardi. Pensare che prima negavano tutto...». 

«DO SUSANNA RIPAMONTI 

•1 MILANO. «Ecco che vi racconto 
com'erano a braccetto con taral
lucci e vino». Chi? Raul Cardini e la 
Montedison da un parte, l'Eni e i 
suoi padrini politici dall'altra, len 
mattina il pm Antonio Di Pietro ha 
esordito cosi. Con quel suo lin- -
guaggio schietto e popolare, im
mutato malgrado 1 esibizione in 
aula di monitor e computer. Era il 
secondo round della sua requisito
ria al processo contro il finanziere 
Sergio Cusani, definito il buratti- , 
naio dell'affare Enimont. Parole 
povere per desenvere uno degli in
trighi economico-finanziari più 
complessi tra quelli approdati in 
un tribunale. Parole che però la -
gente, gongolante e complice al di 
là della transenna, capiva e appro
vava. Teorema del pm: nessuno, 
tanto meno Cusani, è stato una vit

tima nella Enimont Story. Mac
che... Tutti complici, (elici e con
tenti. Anzi «amanti». Un'altra battu
ta in "dipietrese" tipico ha strappa
to mormoni di assenso tra il pub
blico: «Hanno divorziato quel gior-, 
no da marito e moglie e il giorno 
stesso sono diventanti amanti». An
cora loro, ovviamente, i protagoni
sti dell'accordo tra Montedison ed 
Eni. •• • 

Ecco dunque, nel gergo di Anto-, 
nio Di Pietro, cosa c'era dietro la 
maxi tangente Enimont, dietro la 
spartizione dei 152 miliardi e 120 
milioni affidati da entrambi i finti 
contendenti alle amorose cure di 
Cusani. Il pubblico ministero ha 
persino anticipato i preliminari del
l'accordo tangentizio. «La prima' 
tangente pagata nell'ambito della 

vicenda Enimont è quella che la 
Montedisoji ha-offerto^ll'Eniiper 
ottenere l'anticipo del dosing del
l'operazione (il pagamento degli 
impianti passati all'Eni, ndr)\ ha • 
detto Ancora: «11 loro accordo è 
proseguito anche dopo la fine del
la joint-venture Enimont». Perche? 
Perchè entrambi i gruppi chimici ' 
hanno ottenuto vantaggi. «Di certo 

, - ha detto il pm a proposito della 
decisione di chiudere Enimont -
non si può parlare di costrizione: 
Gardini non ha dovuto vendere a 
qualunque prezzo, ma ha fatto una 
scelta. E vero che Gardini voleva • 
diventare il re della chimica però -
quando si è trattato di scegliere fra . 
questo e l'opportunità di fare un t 
buon affare ha scelto l'affare. Ha 
insomma preferito diventare il pa- ' 
drone di 2800 miliardi anziché il 
pnneipe della chimica». Un affa-
raccio condotto con la benedizio
ne di chi avrebbe dovuto invece 
controllare che tutto fosse fatto per 
bene, la Consob, e in particolare il 
presidente dell'epoca, Bruno Paz
zi. «Per quotare in borsa Enimont -
ha detto Di Pietro - è stato cambia
to il regolamento. Cosa che poteva 
anche essere legittima se non fosse 
che Pazzi è stato retribuito con di
verse centinaia di milioni». 

Come al solito il ruolo di Sergio 
Cusani, unico imputato nel proces
so, ha rischiato di essere oscurato ' 

dalla complicatissima stona evoca- . 
ta dal magistrato. Cosi il pm è tor-
nato'bcn'pTCSto'allacaricac'gll'Ha • 
fatto i conti in tasca. E' lui che deve " 
rispondere di quei 152 miliardi, di 
cui solo in minima parte si e indivi
duata la destinazione finale. E an-, 
zi. per essere precisi, alla fine sono . 
quasi 157 i miliardi che arrivano " 
nelle mani del finanziere socialista. ' 
Cosa ne ha fatto? ' • • - - . « 

Di Pietro parla instancabilmente 
per tutto il pomenggio. Passa in • 
rassegna tutti i personaggi di que
sto romanzacelo, come se stesse 
già facendo la requisitoria per il ' 
maxi-processo Enimont; che si ter
rà eh issa quando. Come un diretto
re d'orchestra brandisce una bac
chetta (che è quella di un ristoran
te cinese) per accompagnare col 
gesto il suono un po' afono della 
voce e la monotonia delle cifre. 
Ogni tanto il presidente lo inter
rompe e lo invita a sintetizzare, ma • 
Tonino procede - implacabile. 
Quantifica e addirittura pesa le mi-
liardate che sono circolate per l'af
fare Enimont. Bisignani ad esem
pio ha incassato 14 miliardi in con
tanti dallo lor, ma dice di non ricor
dare dove li ha messi. «E come fa 
uno a non ricordarsi di 14 miliardi, 
che pesano 50 o 60 chili?». La pla
tea nde. ma lui non scherza, li ha 
pesati davvero: «Un miliardo pesa 
4 chili e duecento». Bene, e quanti 

chili sono finiti nelle casse dei par
titi. quant^jnanagen<<L««afesooc' 
rimasti «j<Cusani? La-malemabca 
del pubblico^ministcro.sipuòflas- . 
suiaefÈ,Jo„^ii equaziipncv^tinale: 
quasi 103 miliardi non hanno un 
destinatario, sono rimasti a Cusani 
o sono andati a personaggi di cui 
l'imputato non ha fatto il nome. «O ' 
troviamo a chi sono andati o se li è 
tenuti lui». E questa alla fine è la ci- • 
fra di cui si sarebbe appropriato in
debitamente, salvo prova contra- ; 
ria. Gli alm 54 miliardi che manca
no al totale sono distribuiti cosi: 13 
miliardi e 600 milioni all'ex presi
dente dell'Eni Gabriele Cagliari, 
900 milioni all'ex ministro delle , 
partecipazioni statali Fraco Piga, 3 ] 
miliardi a Gardini-Lefebvre, un mi- ' 
liardo a Giuseppe Garofano e altri ' 
3 a Carlo Sama. Poi ci sono i quat- ' 
trini finiti ai partiti, cifre molto di- ' 
stanti da quelle ipotizzate inizial
mente. Le due anime della d e : 
quella forlaniana e quella andreot- j 
tiana si sono divise 13 miliardi: 7 a 
Forlani e il resto alla corrente di 
Andreotti. Ma qui c'è un'incognita: 
ci sono i 60 chili di miliardi che ha ' 
incassato Bisignani. Anche quelli 
Q4 miliardi) erano per Andreotti? 
«Di certo si sa che Bisignani andava ' 
in giro per chiese ed opere pie a di- > 
stnbuire contributi di centinaia di 
milioni per conto di Andreotti». Poi • 
c'è il buco nero del psi. Di Pietro ha 

scoperto solo una cifra relativa
mente modesta, finita con certezza 
nelTfi'casse'delCarofano- 7 miliardi 
e mezzo - • -

len il pm Di Pietro ha trovato an
che il tempo per tirare una nuova 
frecciata agli ormai ex parlamenta
ri inquisiti. Ha fatto sapere che l'ex 
ministro liberale della Sanità Fran
cesco De Lorenzo ha reso alla Pro
cura di Milano 4 miliardi, frutto del
le mazzette sul fronte sanitario. E 
poi, rivolto al presidente del tnbu-
nale Giuseppe Tarantola: «Sapes
se, presidente, quanti parlamentan 
chiedono di essere sentiti proprio 
in questi giorni, da quando è cam
biata la bandiera. Prima dicevano 
che avevamo inventato tutto, e 
adesso vediamo... Poi si dice che la 
giustizia non ha una sua forza...». 
Un'esibizione di muscoli da parte 
di Di Pietro che pareva destinata al 
già imbufalito 'ex segretano del Psi. 
Bettino Craxi, amico-padnno di 
Cusani, citato a raffica durante la 
requisitona. len Craxi ha affermato | 
con rabbia: «Mi vengono mosse dal ' 
dottor Di Pietro, in uno stranissimo 
processo, accuse, dalle quali non 
mi posso difendere giacché in esso 
non sono imputato e non ho difen-
son. Vedo che si tratta di accuse 
per la gran parte infondate, impre
cise e perfino fantasiose. La fanta
sia tradotta in grafici resta sempre 
fantasia», i 

Due giornalisti ritraggono in un libro le protagoniste di Mani pulite. L'incrollabile fedeltà di Enza Tomaselli, segretaria di Craxi. 

Le amare confessioni delle signore di Tangentopoli 
«Per amore per denaro. Le signore di tangentopoli si 
confessano» è il titolo di un volume edito dalla Sperling 
& Kupfer. Gli autori, i giornalisti Marisa Fumagalli del 
Corriere della Sera e Fabrizio Rizzi del Messaggero han
no raccolto in una ideale galleria le principali protago
niste di Mani Pulite. Di seguito, per gentile concessione 
dell'editore, pubblichiano un brano del ritratto di Enza 
Tomaselli, la segretaria di Craxi. 

m ...Ogni segretaria ha il suo an
golo di visuale. Il rapporto che si 
Instaura con il capo, onesto o diso
nesto, è complesso. Sicuramente 
diventa matena dello psicologo. 
Per un verso c'è ammirazione, 
considerazione, venerazione fidei
stica. . . . 

All'opposto ci sono sentimenti 
di astrazione, di vendetta che si 
esplicano, in uno strano miscuglio 
di orgoglio e personalità, all'im
provviso, senza un innesco di fiam
ma preciso. Se Nadia Bolhan vive 
in una perenne angoscia di nvalsa 

nei confronti di De Michclise Casa-
dei, Vincenza Tomaselli, segretaria 
particolare di Bettino Craxi, è più 
serena, più pacata. È passata attra
verso l'esperienza del carcere di 
San Vittore. Di Pietro l'ha messa 
con le spalle al muro. Non ha più 
potuto difendersi dal giorno in cui 
Silvano Lanni, l'amico di Bettino, 
ha dichiarato, il 7 febbraio 1993, 
che i sacchi (con ventun miliardi 
di banconote) li depositava pro
prio nell'ufficio della Enza. 

Il suo errore7 Come hanno fatto 
notare alcuni critici, è quello di es

sere stata discreta e fedele. Non ha 
battuto ciglio e si è lasciata in
guaiare da alcune spavalderie del 
capo che le ha intestato due ville.. 
Errori che si possono commettere 
nelle epoche in cui l'impunità 
sembra un valore assoluto, nem
meno relativo. 

Nel 1987 Vincenza Tomaselli è 
diventata amministratrice e socia 
di minoranza di due società immo-
bilian alle quali erano intestate le 
ville di Bettino ad Hammamet, in 
Tunisia, e a Capiago, in provincia 
di Como. Ma dopo esseme diven
tata padrona, seppure a metà, ò 
inopinatamente scesa al rango di 
affittuana. Con alcune contraddi
zioni fiscali non secondane. Nel 
caso della villa di Capiago, pagava 
d'affitto trenta milioni • all'anno 
mentre, nello stesso tempo, dichia
rava al fisco un modesto reddito 
annuo, appena quindici milioni e 
mezzo. 

Ma non ò finita: ha accettato di 
diventare amrninistratrice della 
cooperativa Gicrre di cui era presi
dente Bobo Craxi, il figlio del Gran 
Capo che lei ha tenuto sulle ginoc

chia, per farlo somdere, in tenera 
età. Amore di mamma. Un po' di 
amore c'è anche per il denaro: è n-
sultata intestataria di un conto in 
una banca milanese sul quale, in 
pochi anni, sono transitati nove 
miliardi, argani de poche per sov
venzionare associazioni, circoli e 
sedi politiche del Garofano. Per tut
te queste cose Vincenza Tomaselli, 
per trentun anni discreta ombra di 
Bettino Craxi in piazza Duomo 19, 
è stata in carcere. 

Dicono sìa inutile infierire su 
questa signora di cinquantacinque 
anni, un viso rettangolare, che pare 
squadrato con una mannaia, i ca
pelli castani che scendono sul col
lo, due occhiali spessi. Il naso pro
nunciato si comprime sulle gote, 
leggermente infossate, mentre la 
bocca si apre in un somso tenue e 
breve, quasi di circostanza. 

«La Enza» non ha mai tradito il 
capo, lo ha accompagnato fino in 
fondo nelle sue vicende... 

.. La sua ascesa in politica al 
fianco di Bettino è consolidata. 
Non ha fatto grandi studi «la Enza»: 
una licenza commerciale è stato il 

gradino più alto. La sua aspirazio
ne in quegli anni giovanili, in una 
Milano che stava assaporando il, 
boom economico, era solo quella 
di un posto sicuro. Entrò in Comu
ne come impiegata all'Economa
to. Nel 1962 un giovane assessore 
prende in mano quel ramo vitale 
della Giunta: si chiama Bettino Cra- ' 
xi. 

«Un giorno viene nella mia stan
za e da quel timido che è, senza 
nemmeno guardarmi negli occhi, 
mi dice: "Avrei bisogno di una se
gretaria che lavori tanto e non fac- ' 
eia stone". E io di nmando: "Mi ' 
metta alla prova" (questa citazio- •' 
ne e le seguenti che compaiono •* 
nel libro sono tratte da un'intervista ^ 
di Enza Tomaselli all'Europeo fatta ' 
con Stefano Zurlo.n.d.r.) < - •- .. 

Craxi sarà arrogante, avrà altri •• 
difetti, ma ha sicuramente un pre
gio, secondo lei. - -

«L'altissimo senso dell'amicizia 
è la sua più grande qualità, eredita
ta dal padre Vittorio. Bettino non • 
ha mai mollato i vecchi compagni 
che per un motivo o per l'altro si 
erano venuti a trovare in difficoltà. . 

Adesso, però, la situazione si è ca
povolta» 

Poi giù una stilettata al Delfino 
«Bettino ha sempre avuto molto 

forte il senso del clan, ha sempre 
aiutato chi stava sulla stessa barca, 
come Claudio Martelli Claudio per 
lungo tempo è stato considerato 
uno di famiglia, un figlio adottivo. 
Poi ha preso a girare alla larga e al
la fine lo ha tradito come Bruto con 
Cesare. Non lo vedo e non lo sento 
dal congresso di Ban del giugno 
1991.1 contatti con lui si sono inter
rotti». 

...VA Enza di fronte a un caos 
che la sua mente non prevedeva 
ha preferito il silenzio Ed essendo 
più realista del re, è nmasta indi
spettita e scioccata dalle stesse 
mosse di re Bettino. Che anche lui 
vuotasse il sacco, nel suo piccolo 
mondo, non se lo sarebbe mai 
aspettato. Che si sedesse di fronte 
a un tribunale a raccontare gli anni 
del saccheggio, accusando' le più 
alte istituzioni, non lo aveva calco
lato. Come nnascere in un altro 
mondo. 
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DUE ARRESTI. Figlia e convivente 

La donna nel baule 
Gli assassini per mesi 
hanno vissuto 
col cadavere in casa 
Svolta nelle indagini per l'assassinio di Carmela Sorbel-
lo, la donna trovata morta,' a tre mesi dalla sua scom
parsa, dentro un baule sistemato in uno sgabuzzino 
della casa dove vivevano la figlia e il suo convivente. I 
carabinieri ieri hanno arrestato i due giovani con l'ac
cusa di omicidio. La figlia della vittima parla e scarica 
ogni responsabilità sul suo convivente. Nell'inchiesta 
adesso potrebbero entrare anche altre persone. , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
W A L T E R R I Z Z O . 

m CATANIA. Li hanno arrestati ieri 
mattina, mentre si trovavano a ca
sa di alcuni parenti. La lunga, ma
cabra «commedia» di Natascia Sor-
bello e Salvatore Botta, sembra es
sere giunta cosi all'ultimo, inevita
bile atto. 11 sostituto procuratore 
della Repubblica, Flavia Panzano, 
ha deciso di rompere gli indugi e di 
accusarli formalmente di omicidio 
volontario e occultamento di cada
vere. Secondo il magistrato catane-
se esistono pesantissimi indizi a 
carico dei due ragazzi per l'assassi
nio di Carmela Sorbello, la madre 
di Natascia, chiusa in un vecchio 
baule colmo di biancheria, fino a 
quando non è morta per soffoca
mento, con i suoi assassini seduti 
sopra lacassapanca per bloccare il 
coperchio ed impedire che l'aria 
filtrasse dentro. *• '•>••• •'.> - • ' -

Dopo il delitto gli assassini non 
si sono presi neppure la cura di far 
sparire il corpo della loro vittima. Si 
sono limitati a lasciarlo nella cassa 
per tre lunghi mesi, sino a quando 
la decomposizione del cadavere 
non ha reso totalmente irrespirabi
le l'aria.del piccolo, basso di.yia Du- • 
ca D'Aosta a San Giovanni.lajPijn-
ta, enei due ragazzi avevano conti
nuato. ;ad,abitare dopo.j) .delitto. È ; 

stato a quel punto che Natascia si è '•; 
recata dai carabinieri dicendo di 
aver trovato il corpo della madre 
nella cassa. Alla sua storia però 

• non ha creduto proprio nessuno. .• ' 
li capitano Giovanni Dragona, • 

che comanda la compagnia di 
Gravina, e il giovane magistrato 
che sin dal primo momento ha 
condotto le indagini, hanno deciso 
di scavare a fondo. Natascia, Salva- • 
tore e la sorella del giovane sono ..•: 
stati sottoposti per due giorni e due "• 
notti ad uno stringente interrogato- • 
rio. Hanno continuato a seguire la ' 
loro inverosimile linea di difesa. .. 
«Quella cassa , non > la . aprivamo ;' 
mai, come potevamo sapere quel ',' 
che c'era dentro?». , -, . 
: Carmela Sorbello era sparita da 

"casa nei primi giorni dell'anno, 
quasi contemporaneamente ai ri
tomo della figlia, che a sua volta, 
da circa un mese, si era allontana- -
ta da casa senza più dare sue noti
zie. I rapporti tra madre e figlia non -
erano molto sereni, ma - spiegano v 

gli investigatori - erano assoluta- • 
mente idilliaci se paragonati a •; 
quelli che Carmela Sorbello aveva ' 

Agenzia Ansa 
Tre giorni 
di sciopero 
contro itagli 
m ROMA. La vertenza Ansa si ina
sprisce. Tre giorni di sciopero sono 
stati proclamati - a partire dalle 18 
di ieri fino alle 7 di domani e dalle. 
24 di domani fino alle 7 di lunedi -
dai redattori dell'agenzia di stam
pa per respingere il piano di ristrut
turazione dell'azienda (che sarà 
presentato giovedì) e che prevede 
un drastico taglio degli organici 
L'assemblea di redazione ha con
fermato, inoltre, un pacchetto di 
sette giorni di sciopero a disposi
zione del Cdr per le prossime fasi 
della vertenza. L'annuncio dello 
sciopero è contenuto in un lungo 
documento, approvato all'unani
mità dall'assemblea, in cui viene ri
costruita l'intera vicenda che vede 
coinvolta la maggiore agenzia ita
liana. Solidarietà ai colleghi del
l'Ansa 6 stata espressa dal coordi
namento dei cdr delle agenzie e 
dal comita.to di redazione de l'Uni-
là- ..-• .- • : _>.•»'• • * . ! * ' , : . 

con il convivente della figlia. 
Nel pomeriggio del 3 gennaio la 

donna non si e recata ad accudire 
agli anziani ai quali prestava la sua 
assistenza come dama di compa
gnia. I datori di lavoro l'hanno cer
cata inutilmente. Poi, un paio di 

' giorni dopo. Natascia si e recata a 
denunciarne la scomparsa ai cara
binieri. La ragazza racconta che 
rincasando non ha trovato la ma
dre. In casa - dice - non mancava 
nulla dei suoi effetti personali, nep
pure gli occhiali, senza i quali Car
mela Sorbello era praticamente 
cieca. Secondo gli . investigatori 
Carmela Sorbello, al momento del-

• la denuncia presentata dalla figlia, 
però era già morta. L'autopsia ha 
stabilito infatti che la donna è stata 
uccisa tra il 3 e il 4 gennaio. Prima 
un colpo alla testa con un pesante 
oggetto che le ha fatto perdere co
noscenza. Poi il corpo di Carmela 
Sorbello è stato trascinato, certa-

. mente da una persona robusta, 
' nello sgabuzzino e quindi ficcato 
dentro il baule dov'è morta soffo
cata. - . , , . . • 

Ien mattina appena giunta nella 
caserma'del comarrdo/.-provinciale 
déic'àratóWicri in pifetr-Vèfg'aVNa-
tascia è crollata. Ha chiesto di par
lare con'la dottoressa'Panzano per 
rendere una lunga dichiarazione 
spontanea. Un tentativo di chia
marsi fuori dalle fasi esecutive del
l'assassinio della madre. Natascia 
avrebbe detto di non essere stata 
presente nel momento in cui veni
va commesso l'omicidio, cercando 
di scaricare ogni responsabilità sul 
suo convivente e. sembra, anche 

; su altre due persone, i cui nomi 
erano già entrati nell'inchiesta. Le 

; ammissioni della ragazza, al di la 
di come verrà valutata la sua posi-

• zione, di fatto inchiodano il suo 
convivente dal quale un mese e 

• mezzo addietro ha anche avuto un 
. bambino, che adesso è ricoverato 

in ospedale sotto la tutela tei Tribu-
• naie dei minori. >• : • < 

Natascia ieri mattina non sem
brava rendersi chiaramente conto 
della situazione. Mentre li portava-

' no via ha lanciato uno sguardo te
nero al suo convivente che potreb
be aver già mandato all'ergastolo; 

', quindi, quando il ragazzo le è pas
sato a pochi centimetri, stretto tra 
due carabinieri, ha sussurrato 
qualcosa e gli ha mandato un ba
cio. • 

CASO PACCIANI. Riprende il processo, con le ombre delle lettere anonime coi macabri reperti 

Pietro Pacciani durante l'udienza di martedì. In alto lo scrittore americano Thomas Harris presente In aula Tomm/Ansa 

E in aula depone il superpoliziotto 
che guidò le squadre anti-mostro 

Per sei anni (dal 1986 al 1932) ha coordinato le ricerche del 
maniaco delle coppiette guidando la Sam, la squadra 
antlmostro costituita nel 1984 dopo l'uccisione a Vicchlo di 
Mugello di Pia Rontinl e Claudio Stefanacci. Poi è «passato 
ad altro incarico-, svolgendo da Washington mansioni di 
collegamento tra la Dia e l'Fbl. alla cui accademia 
investigativa ha affinato le sue doti e la sua competenza. In 
occasione del processo a Pietro Pacciani Ruggero Perugini 
è tornato a Firenze e forse proprio oggi verrà chiamato a -
testimoniare. Occhiali Ray-ban sempre sul naso, calvizie " 
Incipiente e look senza nessuna concessione, Perugini ha 
Interpretato il suo non facile ruolo con morta sobrietà. Forte 
di una Invidiabile preparazione tecnica ha introdotto nelle 
annose Indagini sul mostro un metodo Investigativo di tipo 
•americano»: grande raccolta di dati di tutti i tipi e su un 
imponente numero di nomi, poi complesse elaborazioni al 
computer. «Questo tipo di reati - ha detto - non va seguito ' 
con metodi tradizionali di Indagine. Noi non siamo abituati ai 
serial killer». Alla viglila del processo ha invitato: «Tutti 
dobbiamo mantenere calma ed equilibrio*. 

Un bisturi, i-ebus dei delitti 
I lembi di pelle..tagliati dalla mano di,un chirurgo 
Sul processo a Pietro Pacciani, il presunto mostro di Fi
renze che riprende stamani, i'ombra di un chirurgo. 1 
tre lembi di pelle inviati da un anonimo al procuratore 
Vigna e a due avvocati sono stati tagliati con uno stru
mento di precisione, un bisturi forse usato dai maghi 
della chirurgia plastica. Oggi il Pm Canessa userà un 
maxischermo sui cui saranno proiettati filmati, fotogra
fie, planimetrie dei luoghi dei delitti. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 

O I O R Q I O S G H E R R I 

m FIRENZE. La condanna e l'asso
luzione di Pietro Pacciani legata ad 
un bisturi? Nel giallo dei sedici de
litti attribuiti al mostro di Firenze 
compare uno strumento di preci
sione, un bisturi usato per le opera
zioni di chirurgia plastica. I tre lem
bi di pelle spediti da un anonimo 
al procuratore Pier Luigi Vigna e a 
due avvocati, Renzo Ventura, ex 
difensore di Pacciani e Pietro Fiora
vanti attuale legale del contadino 
di Mercatale, sono stati tagliati con 
uno bisturi speciale che usano i 
maghi della chirurgia plastica per 
tagliare la pelle per ringiovanire le ' 
donne o ricostruire le parti lese, Lo 

hanno accertato con sicurezza gli 
esperti dell'Istituto di anatomia pa
tologica di Firenze. 1 tre frammenti, 
poco più grandi di un centimetro 
quadrato, non sono stati strappati 
manualmente. Il taglio 6 netto, i 
contorni non hanno frastagliature. 
Ha agito una mano esperta, sicura. 
Una buona notizia per la difesa 
che stamani dovrà ascoltare l'e
sposizione introduttiva del pubbli
co ministero Paolo Canessa.. 

Si ricomincia sulle orme di Di 
Pietro. Anche il pubblico ministero 
del processo a Pacciani svolgerà la 
sua relazione con l'aiuto di un 
computer e di un maxischermo. 

Foto delle vittime, planimetrie dei 
luoghi dei delitti, filmati della per
quisizione a casa di Pacciani, si ve
dranno sul maxischermo installato 
in un angolo dell'aula bunker di -
Santa Verdiana. •.- -,. • , 

Con l'invio dei lembi di pelle ri
toma l'ipotesi del chirurgo, autore 
degli otto duplici omicidi che han
no insanguinato le colline di Firen
ze? In questa tormentatissima vi
cenda l'ombra di un medico, di un 
chirurgo ha fatto più volte capolino , 
senza mai però giungere a qualco- ' 
sa di concreto. I reperti al micro- " 
scopio appaiono simili ed hanno : 

strutture assimilabili, mostrano ca- , 
nali tipici della cute e strutture peli- • 
fere. «Anche se l'esame istologico ; 
dovesse accertare che si tratta di ; 
pelle umana - spiega il dirigente 
del Gabinetto di polizia scientifica . 
Francesco Donato - non e detto 
che sia un elemento utile all'in- • 
chiesta». 11 presidente della Corte ' 
d'Assise, Enrico Ognibene, ha riba- ; 
dito che i documenti anonimi non * 
saranno utilizzabili in base all'arti
colo 240 del codice penale. Cosi, 

• se le indagini parallele al processo , 
che gli investigatori della squadra 
antimaniaco stanno svolgendo per ' 

risalire all'autore delle lettere non ' 
porteranno a risultati, la Corte po
trebbe rifiutare l'eventuale richiesta ' 
di una perizia sui lembi di pelle 
che potrebbe essere avanzata dai 
difensori di Pacciani. Inoltre l'uni
co confronto possibile potrebbe 
essere fatto con il lembo di pelle 
del seno di Nadine Mauriot, che 
venne spedito al sostituto procura
tore Silvia della Monica subito do-

' pò l'ultimo duplice omicidio del 9 
settembre 1985. - . • - • , ' - , , . - • - , 

La lettera venne imbucata a San 
Piero a Sieve, località a venti chilo
metri dal capoluogo toscano, men
tre le tre lettere recapitate a Vigna e 

, ai due avvocati sono state spedite 
da Firenze. «Non è pensabile - ag
giunge l'esperto della scientifica -
di fare comparazioni con i resti di 
altre vittime del mostro». 1 primi ac
certamenti - che verranno prose
guiti dal Dipartimento di biologia 
animale e genetica dell'Ateneo fio
rentino - hanno evidenziato su 
quei lembi alcune macchie scure, ' 
forse tracce di sangue, come se 
fosse epidermide profonda. Per • 
avere una risposta definitiva sulla 
natura di quei tre reperti biologici 
occorreranno ancora cinque o sei 

giorni. iHempo tecnico necessano 
per ultimare l'esame istologico. Per 
compiere gli esami i tecnici hanno 
disidratato i reperti, li hanno posto • 
in alcuni supporti per essere indu
riti, sezionati ed analizzati. Sarà l'e
same compiuto «in sezione» e sarà 
una soluzione istologica a stabilire 
se si tratta di pelle umana o di ani
male. Le lettere anonime hanno 
scandito le fasi dell'inchiesta: 21 
inviate all'avvocato Fioravanti dal 
'91 ad oggi. Tutte della stessa ma
no. L'indinzzo è stato scritto con 
un normografo. Una e arrivata an
che al Pm Canessa, che non dà 
grande importanza all'episodio. La 
difesa non è d'accordo. «Se si tratta 
di epidermide umana - dice l'av
vocato Rosario Bevacqua - biso
gnerà confrontarla con la pelle del
ie vittime dell'assassino». Gli avvo
cati Bevacqua e Fioravanti non si 
stancano di sottolineare che le let
tere anonime abbiano segnato i 
momenti più • importanti dell'in
chiesta e dietro ad esse intravedo
no l'ombra di qualche personag
gio che dall'ombra cercherebbe di 
influire sulle indagini e sul proces
so: o per incastrare Pacciani. o vi
ceversa, per segnalare che qualcu
no vuole incastrarlo. 

Indagini sul mancato attentato in Toscana 

Era una bomba-messaggio 
per il pentito Tancredi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• FIRENZE. Sette candelotti di di
namite, un detonatore da otto mil
limetri in alluminio, un pezzo di 
miccia idrorepellente e mille do
mande che aspettano una risposta, 
Attentato fallito o un «messaggio 
dimostrativo»? Tra congetture e 
smentite, l'episodio, quello della 
bomba sotto il cavalcavia dell'au
tostrada Livorno-Genova e ancora 
pieno di ombre. Secondo alcuni si 
tratta di una «guerra» di malia, un 
conflitto fra bande rivali, uno scon
tro per un regolamento di conti, un 
«avvertimento» ai pentiti. Chi era il 
bersaglio? Gli inquirenti non vo
gliono scopnre lo carte. Ma si fa 
notare che Luciano Tancredi ne
mico numero uno del boss Lodovi
co Musumeci per il quale il pubbli
co ministero ha chiesto, al proces
so contro la banda della Versilia, la 
condanna all'ergastolo, vive - da 
queste parti. Qualcuno rispolvera 
la storia degli ecoterroristi, che in 

questa zona, anni fa, hanno preso 
di mira i tralicci dell'Enel. 

Tancredi, il Valachi dell'auto
parco di via Salomone a Milano, vi
ve nella zona di Massa, in una lo
calità segreta sotto la protezione 
'dei Ros. Durante un suo trasferi- • 
mento al tribunale di La Spezia 
avrebbe potuto essere il bersaglio 
degli attentatori. La segnalazione 
anonima pervenuta via telefono al
la Procura di Massa ha una sua 
chiave di lettura. «Si può leggere 
come un messaggio, un avverti
mento, un'intimidazione» dice un 
inquirente, «un messaggio per 
mandare a dire "siamo in grado di 
colpire chiunque come e quando 
ci pare'VL'ipotesi di un attentato o 
«atto dimostrativo» contro Luciano 
Tancredi o i collaboratori di giusti
zia ha un suo fondamento. Da Via
reggio a Massa per anni i clan di 
Tancredi e Musumeci hanno fatto 

il bello e il cattivo tempo. Hanno 
taglieggiato discoteche, ristoranti, 
stabilimenti balneari. L'altra traccia 
su cui stanno lavorando gli 007 è 
quella di un gesto dimostrativo in 
linea con la nuova strategia della • 
tensione. Alcuni inquirenti fanno 
osservare che il tipo di esplosivo ( 
un chilo e mezzo) rinvenuto sotto 
il cavalcavia della Livorno- Geno
va, vicino a Marina di Massa, sareb
be lo stesso di quello usato contro 
tralicci , ripetitori ed edifici privati 
attribuiti all'estremismo anarchico. 
Un'ipotesi che lascia perplessi gli 
inquirenti. 

In un'interrogazione parlamen
tare dei Verdi-Progressisti, oltre a 
mettere in rilievo" le infiltrazioni 
mafiose nella zona, si sottoliena 
come il «commisanato di Girami e 
la questura di Massa versano in 
uno stato di cronica carenza di or
ganico» e si chiede una «più effica
ce attività di prevenzione, controllo 
e repressione della criminalità or
ganizzata». DCSgh. 

Gli immigrati clandestini tratti in salvo al largo di Locri 

Cento cingalesi in mare 
scaricati da nave pirata 
m BIANCO (Reggio Calabria).Cen
to cingalesi sono stati sbarcati in 
mare da una nave pirata al largo • 
di Locri. Alcuni sistemati in canotti 
di fabbricazione russa. Altn. quan
do non c'era più spazio sui gom
moni, sono stati lanciati diretta
mente in acqua perche raggiun
gessero la costa. 

A Bianco, uno dei paesini della ' 
Locride, i carabinieri hanno in
contrato tre di loro ieri all'alba:. 
abiti inzuppati, infreddoliti fino al-
l'assideramcnto È scattato l'aliar- -
me e s'è scoperto che sulla spiag
gia c'erano tutti gli altn, affamati e 
carichi d'angoscia, in attesa che i 
loro tre compagni scoprissero in 
quale paese della Germania era
no capitati . . . . 

Uno dei cingalesi, abitanti dello 
Skn Lanka, un territorio indiano, 
parlava un inglese molto approssi
mativo. È stato lui a raccontare l'o
dissea dei suoi amici. Il gruppo 
era partito a bordo di una nave di 

nazionalità non identificabile da 
una città della Russia. Ogni clan
destino aveva dovuto sborsar fuori . 
tremila dollari incornanti per ave- -, 
re un posto nella stiva dove per. 
quattro giorni non si era mangiato , 
e l'acqua era stata razionata. Molti 
per trovare quei tremila dollari 
avevano venduto tutto. A nessuno 
era stato consentito portare baga-
gli. • • • - -

L'accordo col capo della nave 
pirata era che con quei soldi i cen
to cingalesi sarebbero stati tra
sportati fino in Germania. Altri 
viaggi della disperazione, spiega
no ì dirigenti dell'ufficio immigrati 
della questura, si sono conclusi 
sulle coste calabresi. La promessa 
è sempre uguale: la Germania. Ma 
considerando pericoloso un viag
gio sulla rotta che porta fin 11, i 
clandestini vengono «scaricati» qui 
in Calabria. • • . , • 

C'è un particolare nuovo e ine
dito rispetto agli altri viaggi della 

disperazione e della speranza: per 
la prima volta, tra i clandestini, tut
ti tra i venti e i 45 anni, è stata tro
vata una donna cingalese, segno 
di una vera e propria dolorosa rot
tura di consuetudini e costumi. 
Tre uomini sono stati immediata
mente ncoverati nell'ospedale di 
Locri per assideramento. Nessuno 
di loro aveva documenti o soldi. 
Lo sbarco e stato drammatico. Al
cuni degli uomini caduti o «butta-
'i» in acqua stavano per affogare 
anche perche indeboliti dal lungo 
digiuno e dalle terribili condizioni 
in cui avevano viaggiato. 

Tutti i cingalesi, a parte i tre ri
coverati, sono stati trasfenti a Reg
gio. La polizia ha distnbuito cibi 
caldi e poi ha consegnato a ognu
no di loro l'intimidazione a lascia
re il nostro paese entro quindici 
giorni, cosi come prevede la legge 
Martelli. Trascorso tale periodo. 
quelli che si troveranno ancora in 
Italia, verranno espulsi. ZJAV. 



Giovedì, 21 ajjriicjl994 

I misteri del caso-Cirillo 
crocevia tra Gava e camorra 
Dieci anni di bugie per •coprire» Antonio Gava. Fin dal 23 
luglio del 1981, giorno della liberazione di Ciro Cirillo, sulla ' 
trattativa Intercorsa, dentro e fuori le carceri, fra Br, 
camorristi, servizi segreti, uomini della De dorotea, sono 
state dette un cumulo di bugie, sono stati fatti sparire 
documenti, sono state occultate prove, sono state fatte, a 
Carlo Memi, Il coraggioso giudice che indagava 
ostinatamente sulla vicenda, dichiarazioni palesemente 
false. ! . , • .<• 

Il primo a sottrarre documenti Importanti fu Ciro Del Duca, 
oggi Anito In carcere. Concorse a far sparire lettere di 
politici Inviate a Cutolo e trovate a casa sua. Dopo di lui 
qualcuno ha provveduto a far svanire il «rapporto Ammaturo», 
scritto dal capo della mobile assassinato dalle BR e mal più 
ritrovato. Dopo di allora mezze verità e tante bugie si sono 
inseguite tutte per proteggere Antonio dava, Il «padrino» di 
Cirillo, l'uomo che controllava la De partenopea. L'ultimo . 
scampolo di bugie su questo caso è stato scoperto dal 
giudici che hanno ammanettato I poliziotti. Tre anni di < 
Intrighi omissioni, rapporti non scritti, persone arrestate e 
non portate In Italia. Francesco Russo, arrestato In Olanda e 
terrorizzato dal fatto che poteva essere ucciso ( liberato per 
tornare In carcere, lui uomo di grandi affari camorristici, 
rubò un palo di calzini in un supermercato e si fece . 
arrestare) raccontò che era in grado di ricostruire I rapporti 
fra camorra e Antonio Gava per quanto riguarda II rapporto 
Cirillo. Anzi aveva scritto un memoriale sulla vicenda. Russo 
aggiunse anche un altro particolare. Lui sapeva per certo 
che l'ex ministro dell'Interno era In rapporti, per controllare I 
suffragi elettorali, con un pregiudicato. Salvatore Cosma, di 
S-Antonlo Abate. Nessuna delle due circostanze è stata . 
portata ai giudici. È lo stesso Cordova nel comunicato che ' 
annunciava l'altro giorno l'operazione ad affermare che • 
•alcuni del fatti contestati rientrano nel Alone concernente 
le collusslonl fra II Ministro Antonio Gava e l'organizzazione ' 
di Carmine Alfieri, nonché le «coperture» assicurate, durante 
la latitanza di quest'ultimo, allo stesso Alfieri, ad alcuni .. 
esponenti politici collusi...-. t, •- • •• 

Tutto, dunque, per «salvare» «don Antonio Gava», 
dimenticando la lunga Ala di morti che hanno costellato II 
•caso Cirillo», a cominciare da Antonio Ammaturo, capo 
della mobile napoletana ucciso perchè aveva avuto II < 
coraggio di Indagare su quella Ignobile trattativa. < OVE 
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L'ex questore di Palermo Matteo Cinque, Insieme al capo della polizia Parisi durante una manifestazione del '92 

Le amicizie potenti del questore 
Interrogato Cinque, coprì boss e politici? 
Cominciati gli interrogatori dei poliziotti arre
stati l'altro giorno a Napoli. Alle 15,30,:nel car
cere militare di S.Maria Capùa'Vétère, davanti 
ai magistrati si è presentato l'ex questore di Pa
lermo, Matteo Cinque.' 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

• NAPOU. Chi e il «presidente»? 
L'uomo politico di rilievo, che do
veva incontrarsi nel ristorante di 
Roccarainola, «La bora», con alcu
ni esponenti della camorra ed an
che con Carmine Alfieri? Si tratta 
del sindaco di un piccolo centro 
del nolano, Luigi Riccio, ora in car
cere per assciazione camorristica, l 

oppure è qualche altro esponente '• 
della De, che all'epoca ricopriva 
alti incarichi di partito? •> >• *• -

E uno degli interrogativi, per ora. 
senza risposta dell'inchiesta che 
ha portato in carcere Matteo Cin
que, ex questore di Palermo. Se
condo l'accusa fu proprio Cinque, 
il dieci febbraio dell'90, un sabato ' 
sera, che sconsigliò i suoi uomini 
di convergere verso quel ristorante 
e cercare di acciuffare Carmine Al-
fieri, da anni latitante e ritenuto il 
«boss dei boss». Eppure era stata 

Delitto Pecorelli 

Andreotti 
e Vitalone 
dal giudice 
sa PERUGIA. Giulio Aandreotti, e 
Claudio Vitalone, entrati nella in
chiesta per l'omicidio del giornali
sta Pecorelli (avvenuto nel marzo 
79) sono stati ascoltati ieri a Peru
gia, dal sostituto procuratore della 
Repubblica Fausto Cardella, Era 
stato infatti il magistrato, assieme 
al gip Giancarlo Massei a richiede
re «l'incidente probatorio» per Vit
torio Sbardella e altn testi interes
sati all'inchiesta, tra cui appunto 
Andreotti e Vitalone. Nel pomerig
gio, nel massimo riserbo, al co
mando carabinieri di via Mano An-
geloni, il dottor Cardella ha ascol
tato il senatore a vita e poi insieme, 
anche Claudio Vitalone ai quali sa
rebbero state fatte domande circa 
la conoscenza dei Salvo e sulla ce
na al ristorante "La famijia pie-
monteisa" di Roma. Al confronto 
hanno assistito i legali del sen. An
dreotti, Franco Coppi e Giovanni 
Bellini e quello -.di , Vitalone, 
prof.Taormina. . ' 

una intercettazione telefonica a 
fornire, precisa, l'informazione. Fu
rono ben due le telefonate che dal
l'ufficio arrivarono a casa dell'allo-
ra capo della Criminalpol campa
na e tra la prima e la seconda, que
sta l'impressione dei suoi uomini 
che volevano intervenire, che poi 
l'hanno riferita anche ai magistrati 
che indagano sulla vicenda, ci fu
rono evidentemente delle consul
tazioni con «Roma», forse con fun
zionari del ministero. Alla fine ven
ne deciso di non fare nulla e di la
sciare tutto com'era con la giustifi
cazione, risibile, che non c'era per
sonale a sufficienza. < • 

Sospetti al ristorante . 
È una vicenda inquietante quella 

della mancata irruzione nel risto
rante, anche perche, sette giorni 
dopo lo stesso Cinque ha inviato 

una informativa ai magistrati nella 
quale spiega quali siano i rapporti 
fra alcuni esponenti politici locali,, 
presenti nel ristorante e la malavita 
organizzata, ma non ha fatto alcu
na menzione della mancata irru
zione di sette giorni prima nel risto
rante in cui si doveva svolgere l'in
contro. Non solo, sempre grazie al
le intercettazioni telefoniche sareb
be stato possibile intervenire il 13 
febbraio, giorno in cui era stata fis
sata una nuova riunione, ma l'ap
postamento andò a vuoto. 

Visto che gli uomini delia Crimi
nalpol erano nascosti al buio assie
me ai loro colleghi della «scientifi
ca» è venuto il sospetto che qualcu
no abbia avvisato sindaci e politici 
locali dell'appostamento. Unico a 
non essere avvisato era stato, forse, 
un certo Giovanni Conte (fattore e 
uomo di fiducia dell'ex generale 
dei carabinieri, Mario De Sena, al
l'epoca sindaco di Nola) vice sin
daco di Visciano, piccolo centro 
del nolano. L'uomo bussò con insi
stenza ed inutilmente alla porta di 
ingresso della casa di «Ciccio» Al
fieri, cugino del boss, prima di an-
darevia. • . 

Omissioni, mancate irruzioni, 
rapporti lacunosi, tutto per coprire 

- Antonio Gava, il referente politico 
degli • esponenti politici locali. 

• Omissioni per evitare che un ca
morrista arrestato in Olanda potes

se fornire ai giudici un «memonale» 
sul caso Cinllo proprio mentre si 
svolgeva il processo di primo gra
do nel quale un Pm ideila Procura 
di Napoli, Alfonso Barbarano.-inve» 
ce di andane alla ricerca della ver£ 
ta, faceva il difensore dei politici 
democristiani coinvolti nella vicen-. 
da. Una difesa strenua di posizioni 
politiche, durata per ben dieci an
ni, nel tentativo di nascondere una 
trattativa che ha superato ogni limi
te. • • ' 

Abiti e una villa 
Ieri, proprio mentre cominciava

no gli interrogatori degli arrestati, si 
riusciva a capire che l'inchiesta è 
costituita da tre filoni. Quelli che ri
guardano Ciro del Duca e l'ex ca-" 
pò di gabinetto Manzi, sono episo
di di corruzione spicciola, come 40 
milioni di marmi pregiati per la vil
la di Del Duca ottenuti gratis, op
pure l'acquisto di abiti per i coniugi 
Manzi, pagati dal boss Antonio 
Malventi, che forniva alla coppia 
anche biglietti d'aereo. La terza, • 
quella più spinosa, riguarda ap
punto le protezioni politiche forni
te dalla polizia ai politici. • • 

Disteso, nonostante tutto, il cli
ma in questura. Ciro Lomastro, 
giunto a Napoli di gran carriera, 
dopo le note vicende della telefo
nata intercettata fra un redattore 

del Mattino e il questore Vito Mat
terà, si veste di modestia e schiva, 
abilmente tutte le domande dei 
cronisti che hanno affollato ieri 
mattina la suai stanza. «Non..credo 
che l'attività di Polizia debba entra
re nelle vicende politiche - ha 
commentato - perchè rutti siamo 
chiamati al nspetto della legge». 
Poi ha auspicato che le indagini 
vadano fino in fondo ed ha aggiun
to, riferendosi all'inchiesta in cor
so: «l'iniziativa è della magistratura, 
non datemi meriti che non ho. Non 
fatemi passare per uno venuto qui 
a far pulizia. Stiamo lavorando du
ro, con tranquillità e con la co
scienza che stiamo facendo tutto il 
nostro dovere». • • • • 

Calma apparente, anche negli 
ambienti politici legati alla vecchia 
DC. Ma, viste le voci che si nncorro-
no di clamorosi arresti, tutta l'at
tenzione è puntata sugli interroga
tori degli arrestati ed in particolare 
su quello di Matteo Cinque. Lui po
trebbe dare maggiori ragguali sul 
perchè di queste omissioni. E cosi 
la domanda: chi era «il presidente» 
che il 10 febbraio del '90 doveva in
contrare Alfien? ritoma alla mente 
di tutti e non è detto che questa do
manda non abbia già avuto una n-
sposta da Carmine Alfieri, che da 
qualche mese è un «collaboratore 
di giustizia». 

Due giovani che avevano scelto il servizio civile in tribunale: erano andati in Bosnia 

Processo all'obiezione di coscienza 
DALLA NOSTRA INVIATA 

DANIELA CAMBONI 

m RIMINI, Sono finiti davanti ai 
giudici perchè hanno partecipato 
a una missione di pace in Bosnia. 
Non lo possono fare, dice la legge, 
perchè sono obiettori di coscienza. 
All'estero, in > missione, possono 
andarci solo i militari, quelli con la 
divisa e l'elmetto. Chi va a portar 
pace non ha lo stesso trattamento. ' 
La vicenda è finita ieri mattina in 
un'aula della pretura di Rimini. È 
quel che sta capitando a due gio
vani obiettori di coscienza che oggi 
lavorano come volontari nella co
munità di recupero terapeutico e 
di assistenza Giovanni XX1I1 di don 
Oreste Benzi. Gianluca Landmi, 21 
anni e Giovanni Grandi, 22 anni so
no stati ascoltati dal pubblico mini
stero Fiorella Casadei. Ipotesi di 
reato per loro: rifiuto di proseguire 
il servizio civile. 

La vicenda risale all'agosto scor
so. L'Onu aveva organizzato l'ope
razione Colomba per portare soli
darietà fra la gente bosniaca. «Par
tiamo anche noi - si sono detti i 

due ragazzi - Perchè le cose che 
facciamo qui in Comunità non le 
possiamo fare anche là?». Sono 
convinti di essere equiparati ai mi
litari. La nuova legge è già passata 
alla camera, manca solo l'appro
vazione al senato. Ed è data per 
certa. «D'altronde ai militari viene 
ordinato, noi possiamo sceglierlo». 
Don Benzi e i responsabili della 
Giovanni XXIII sono d'accordo. Si 
tratta di andare a dare aiuto a gen
te che ne ha bisogno. Si tratta co
munque di solidarietà.Prirna di la
sciare l'Italia scrivono al ministero 
della difesa facendo presente l'as
senso ricevuto dalla comunità e gli 
intenti della missione. Il ministero 
nega l'autonzzazione. La legge 
non è ancora passata. Ma nella ri
sposta c'è un elogio dell'iniziativa. 

Gianluca e Giovanni partono. In
tanto al senato la legge si arena. 
C'è un emendamento missino che 
blocca tutto. La Loc, Lega italiana 
degli obiettori di coscienza indice 

una protesta. Una sorta di sciopero 
bianco. Trenta obiettori sparpa
gliati in tutta Italia si autosospen-
dono. Tra questi ci sono Grandi e 
Landini. Il pnmo si autosospende 
per 7 giorni, il secondo per 3, pro-
pno alla vigilia del congedo. Ma 
continuano a prestare la loro pre
ziosa opera nel centro di don Ben
zi. Sono convinti di quello che fan
no. Ci credono. E continuano a la
vorare, ancora adesso, accanto ai 
tossicodipendenti, agli handicap
pati, agli zingari, alta gente che ha 
bisogno. 

È settembre. 11 ministero della di
fesa, con una lettera, li invita a re
cuperare i giorni di autosospcnsio-
ne. In caso contrario - ordina - si 
sarebbero resi punibili per legge. 
Scatta l'ipotesi di reato. Si ipotizza 
nei loro confronti il rifiuto di prose
cuzione del servizio. Qualche gior
no fa arrivano le comunicazioni 
giudiziarie e ien la prima udienza. 
Loro si difendono dicendo di non 
essersi mai rifiutati. «Proseguiamo 
ancora adesso. Allora ci siamo so
lo sospesi. Che è una cosa ben di-

Mani pulite napoletana 
A Poggioreale sfilano 
davanti ai giudici 
politici e imprenditori 
Sono cominciati gli interrogatori nel carcere di Poggio-
reale degli ex parlamentari e degli imprenditori coirvi 
volti nell'inchiesta sulle tangenti per la concessione di 
sette appalti pubblici. Il costruttore Salvatore Fiore ha 
ottenuto gli arresti domiciliari dopo aver ammesso il pa
gamento (350 milioni) all'europarlamentare Dc-Ppi 
Antonio Fantini. Avrebbero negato di aver preso soldi 
l'ex deputato Impegno (Pds) e Laboccetta (Msi). 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

NAPOLI. È durato poco più di danaro perconcedere gli appalti ai 

versa. La legge prevede una puni
zione in caso di rifiuto, ma noi non 
ci siamo mai rifiutati, ci siamo solo 
sospesi. Sono due cose diverse. 
D'altronde quando i carabinieri so
no venuti a cercarci in Comunità, 
ci hanno trovato che stavamo lavo
rando. Che altro dovevamo fare?». 

Il loro avvocato Maurizio Ghinel-
h, difese nel 1988 Antonio De Filip-
pis, un altro volontario del Giovan
ni XX11I. Fu un caso clamoroso. 11 
pnmo. La legge allora prevedeva 
18 mesi per gli obietton. De Filip-
pis, dopo dodici mesi sparì. «Dob
biamo essere tutti uguali, con o 
senza divisa». Colpito da un man
dato di cattura, restò latitante fin
che la legge non fu approvata. Poi 
si presentò davanti al giudice An-
dreucci che lo assolse. La vicenda 
amvò fino alla corte Costituzionale 
che dette ragione al volontario. Ed ' 
è proprio sull'incostituzionalità 
della durata del servizio civile, che • 
ancora oggi l'avvocato Ghinelli 
gioca la partita in favore di Gianlu
ca e Giovanni e della loro protesta 
civile. 

un'ora l'interrogatono, nel carcere 
di Poggioreale, del costruttore Sal
vatore Fiore, arrestato l'altro ieri 
nell'ambito dell'inchiesta «tangenti 
e appalti pubblici», Giusto il tempo 
per confermare le accuse dei giu
dici: ha ammesso di aver pagato 
400 milioni all'ex segretario ammi
nistrativo della De Severino Cìtarri-
sti, ed altri 350 all'europarlamenta
re Dc-Ppi Antonio Fantini, all'epo
ca della concessione dei lavori per . 
il nammodemamento della ferro
via Cumana, commissario straordi
nario per la ncostruzione in Cam
pania. Subito dopo, l'imprenditore 
ha ottenuto gli arresti domiciliari. 

Anche l'ex segretario provincia
le della Democrazia cristiana, En
zo Diretto, avrebbe deciso di colla
borare con i magistrati di Mani pu
lite, ammettendo di aver intascato 
la tangente dall'industriale Raffaele 
Raiola. I primi imputati ad essere -
ascoltati dal gip Laura Triassi e dal -
pm Nunzio Fragliassi sono stati l'ex 
deputato del Pds Berardino Impe
gno e il missino Amedeo Laboc
cetta. I due, accusati da Raiola di ' 
aver incassato, ^ rispettivamente, 
100 e 60 milioni di lire, avrebbero 
respinto ogni addebito. E domani ' 
toccherà, all'ex vicesegretario na
zionale del Psi, Giulio Di Donato, 
rinchiuso nella stessa cella del re 
Mida della sanità, DuilioPoggiolini. ' 

Deputato dall 983 fino alla scor
sa settimana, l'ex delfino di Bettino " 
Craxi è stato anche assessore e vi-
cesindaco di Napoli. Con Paolo Ci
rino Pomicino e Francesco De Lo
renzo (ieri l'ex ministro della Sani
tà ha restituito al giudice Di Pietro 
quattro miliardi di lire, frutto di 
mazzette), Di Donato ha fatto par
te di quel «partito trasversale» che ' 
ha governato e deciso le sorti della * 
regione Campania. È accusato di 
aver preso una tangente di 270 mi
lioni di lire dall'imprenditore Raf
faele Raiola per i lavon (25 miliar- . 
di) delle 18 stazioni della ferrovia 
Cumana-Circumflegrea. Fu i pro
prio • l'esponente del garofalo a 
spiegare al costruttore meccanismi 
e quote sulla spartizione delle ope- -
re pubbliche,. la connivenza fra 
maggioranza ed alcuni esponenti 
delle opposizioni. - • i -

Gli imprenditon Raiola e Fiore 
hanno fatto ai giudici napoletani 
l'identikit di una classe politica cor
rotta, disposta a lasciarsi compra- • 
re. Anzi, parlarnentan e consiglieri 
comunali «imponevano» somme di 

costruttori, • che erano sempre 
pronti a pagare. E basta leggere i 
nomi dei diciotto protagonisti di 
questa «Tangentopoli bis» per capi
re come il malaffare era diventato 
la regola. Quasi tutti i politici finiti 
in manente sono coinvolti in altre 
storie di corruzione. A cominciare 
dal De Arturo Del Vecchio, ex vice
sindaco di Napoli nelle giunte Po-
lese e Lezzi, accusato di essere uno 
degli organizzatori della mazzetto-
poli napoletana. 

L'esponente politico è imputato 
nelle inchieste sugli appalti per i 
mondiali di calcio del 1990, i lavori 
della Linea tranviana rapida (Ltr), 
e la costruzione dei parcheggi. Sal
vatore Varriale, De, amico di fami
glia dei Gava, commercialista, ex 
assessore alle finanze del Comune, 
è coinvolto in tre inchieste tra cui 
quella sulla gestione del patrimo
nio municipale. Aldo Boffa, poten
te braccio destro dell'ex ministro 
Enzo Scotti (è stato assessore re
gionale agli acquedotti) fu arresta
to un anno fa nell'ambito delle in
chieste sui mondiali di calcio e sul
la Ltr. secondo il pentito della ca
morra Pasquale Galasso, sarebbe 
implicato nel mercato del calce
struzzo. ' ' 'l 'J • • •" *- -

Poi ci sono i due repubblicani. 
Luigi Limatola e Vincenzo Molisso, 
entrambi accusati dai magistrati di 
aver intascato tangenti dall'im
prenditore Bruno Brancaccio. Infi
ne, il «moralizzatore» Amedeo La-
boccetta del Msi che, da grande 
accusatore è finito tra gli inquisiti. Il ' 
missino, consigliere comunale, è 
stato arrestato nel'93 dopo le di
chiarazioni di Brancaccio che rive
lò ai giudici di aver versato all'uo
mo politico una tangenti di 50 mi
lioni. Durante il soggiorno in carce
re, Laboccetta scrisse il libro 
«Grand hotel Poggioreale». Essen
do finito nuovamente dietro le 
sbarre, non è escluso che l'ex con
sigliere del Msi voglia fare il bis nel 
cimento letterario. Ma questa volta 
sarà più difficile per lui dimostrare 
la sua innocenza. - •• • 

Intanto, l'ex parlamentare del 
Pn, lo storico Giuseppe Galasso, fi
nito nell'inchiesta per il Mundial, si 
è autosospeso dalla cattedra che 
ha all'Università di Napoli. Un ge
sto che è stato apprezzato dal ret
tore, Fulvio Tessitore, che lunedi 
scorso aveva sospeso d'autontà 
l'ex ministro liberale, Francesco De 
Lorenzo. 

Questa settimana 

Sai tutto 
della Costituzione 

italiana? Altrimenti 
te la regala 

-11 Salvagente 

in edicola da giovedì 21 aprile 



le Storie pagina 1 Z l'Unità _ 

SL PERSONAGGIO. Amelia Barbieri non vuole abbandonare i suoi 42 orfani 
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Bimbo ruandese osserva un soldato belga di guardia a un convoglio Onu 

*>"'* - r - 5 

Jean-Marc Bouju/Ap 

«Non lascio il Rwanda. Passo» 
Quattro figli e dieci nipotini veri in Italia, quarantadue 
bambini orfani «adottati» in'Rwanda. Amelia Barbieri, 
nonna di ferro, ha deciso di restare con loro, nella nazio
ne insanguinata. «0 ci salvate tutti, o nessuno». Nell'ultimo 
messaggio per radio chiede aiuti via terra, «dagli elicotteri 
sparano». È una volontaria laica, slegata da ogni organiz
zazione. 40 anni da ostetrica nel Vicentino, la pensione, la 
partenza per l'Africa lasciando di stucco marito e figli. -

DAL NOSTRO INVIATO 

, „ MICHELE 
, , , « ; ; | y^gj »Amelia-Amelia-A-, 
I'MWL ì r w t ì v melia. mi senti? Pas-
& & & H & *•»• «Ti sento, pas
so». -Ho dei messaggi urgenti. Le 
suore sono arrivate a Roma, pas
so». «Bene, passo». «Devo comuni
carti due cose da parte loro, pas- •' 
so». «Dimmi, passo». «Le chiavi del- • 
l'atelier sono nella tasca del grem
biule. Dire a suor Amedea che la 
chiave dell'armadio è sopra l'ar
madio. Ripeto. Le chiavi...». Ah, 
queste fughe improvvise, quanti 
strascichi spiccioli. «Okay, okay». * -

Ostetrica per 4 0 anni -
Amelia, si sente, sta comincian

do a ribollire. Le suore sono scap- ' 
paté in elicottero, buon per loro, lei ." 
si o incaponita a restare a Muhura, 
nel «suo» orfanotrofio, coi «suoi» 42 
bambini Hutu, al motto «dal Rwan
da ce ne andiamo tutti, o nessuno». 
Rischiano la pelle, e devono cercar 
chiavi? Ha un caratterino, Amelia 
Barbieri, a dispetto dei suoi 76 an
ni. «Amelia la rossa», la chiamava
no da giovane, per il colore dei ca
pelli, quando girava a far nascere i 
bambini tra Veneto e Friuli, panta
loni, una borsa tra le ginocchia e 
via in moto, Quarant'anni da oste
trica e appena appena in pensione 
che fa? Molla marito, figli e nipoti e 

parte ">er'TAfrica''seflza~~sp1cgar 
niente a nessuno. Adesso è la pro-
tagonlsta-'del rnoment<S*per"lf'suo 
«eroismo». Le varrà il paradiso, un 
giorno, intanto le ha procurato 
puntate da Costanzo e da Funari, 
ministeri in fibrillazione, l'irruzione 
- era da mettere nel conto - di Ma
ria Pia Fanfani. 

A Muhura, nella «Casa di San 
Giuseppe», Amelia e i bambini so
no tagliati fuori dal resto del Rwan
da insanguinato. «Siamo imbotti
gliati. Completamente isolati per 
cinque chilometri intomo. Passo». 
Una radio, previdentemente instal
lata a novembre, la collega invece 

' col mondo. Tre volte al giorno par-
', la col Bepi, radioamatore di San-
'. torso, due passi dal suo paese d'o

rigine. L'ultimo messaggio, ieri 
mattina: «Ho appena sentito padre 
Mario. Dice che è più facile far arri
vare gli aiuti dall'Uganda, via terra, 
con una colonna autorizzata. Gli 

• elicotteri no, rischiano di farsi spa
rare». Padre Mario è il parroco di 
Muhura, altro italiano che non vuo
le andarsene. Con che faccia, poi, 

" mettere in salvo dieci, trenta, cin
quanta persone quando tutto attor
no ci sono decine di migliaia di ri
fugiati allo stremo? Tutti i colloqui 
sono registrati. Negli ultimi due 

giorni si percepisce una escalation 
di prudenza ed allarme, anche se il 
tono di Amelia è tranquillo, obbli
gato alla pacatezza dalla necessita 
di scandire bene le frasi. «La situa
zione è tesa ma da noi c'è una cer
ta calma che mi stupisce», «lo ho 
pensato ad un aereo della Croce 
Rossa. Ma se tutto toma tranquillo 
non mi muoverei. Però c'è bisogno 
di viveri, si potrebbe paracadutarli 
sul piazzale della parrocchia. An
che la popolazione ha cibo solo 
per pochi giorni,, poi non so cosa 
succederàa.^Qualche rifugiató'co-
rftinciu a rientrare,' ih avanscoper
ta». «Oggi sono venuti i papaveri, 
sono stati di una gentilezza squisi
ta, hanno assicurato che non ci 
verrà torto un capello. Passo». 

«Sos, manca il latte» 
1 «papaveri» sono i ribelli Tutsi, la 

ruvida Amelia li chiama cosi per
chè sono più alti degli Hutu. «No, 
ripeto, no, non me ne vado, o tutti 
o nessuno». «Non posso dire di più, 
bisogna fare molta attenzione. Ok? 
». «Le cose si stanno mettendo al 
peggio, speriamo che arriviate in 
tempo». «Ho l'impressione che 
quaicosa si stia muovendo in sen
so antiorario». 

Ogni tanto si avverte la presenza 
dei bambini aggrappati ai suoi 
pantaloni. «Carlo, birichino, lascia
mi parlare». «Elena è 11 incantata 
dal microfono, pare rimbecillita, è 
meravigliosa». Domanda di Bepi. 
In quanti siete rimasti, esattamen
te7 «lo, padre Mario, (ratei Arturo, 
suor Amedea, suor Speziosa, un 
sacerdote ugandese e quattro se
minaristi. Uno è ferito, ma abbia
mo bende e antibiotici». Cosa vi 
manca? «Quasi tutto il latte per i più 
piccini, ne ho 10 sotto i sei mesi . 
Per i più grandicelli ho ancora quei 
prodotti Dieterba che' mescolati ai 

pochi fagioli basteranno per un 
po'. L'acqua è imbevibile, se potes
simo avere de! tè ., e omogeneiz
zati. Anche ai rifugiati manca tutto, 
riso, fagioli secchi, fanna di sorgo e 
di soia...Passo». Sempre sicuri di 
non voler partire? «Se non diamo 
l'esempio alla popolazione con la 
nostra calma, a cosa serve venire 
in Africa?». Già, mica si può arriva
re, «mò ci siamo noi ad aiutarvi», e 
poi squagliarsela. Amelia Barbieri 
chissà se ci pensava, nel luglio 
1983. da neo-pensionata^.. 

.i'Marnraa.ò fata cosi, vecle dove 
c'è bisogno e-va, senza pensarci 
troppo», la descrive il figlio Piercar
lo, maresciallo della Guardia di Fi
nanza, contagiato dal mal d'Africa. 
«Come definirla? Capace di grandi 
amori, energica, battagliera, senza 
peli sulla lingua». Cattolica? «Catto
lica. Ma non la scambi per una ba
ciapile. Lei non fa capo a nessuna 
organizzazione, neanche religio
sa». In Afnca non c'era mai stata in 
vita sua. Doveva pensarla come un 
luogo misterioso, remoto, ai confi
ni dell'universo: «Quando si arrab
biava con noi bambini, conclude
va: 'Andrò in Africa e non mi ve
drete più'». L'ha fatto sul strio. Una 
sera leggeva -Famiglia Cristiana», 
c'era la lettera di una farmacista ro
mana. Gestiva un dispensario in 
Rwanda, chiedeva un volontano in 
aiuto». Amelia le ha scritto imme
diatamente, poco dopo è partita 
per Rugabano. colline verdi e dolci 
come a casa sua in una nazione 
minuscola come il Veneto, lascian
do di stucco il marito muratore e 
quattro figli. Dieci anni dopo, si stu
pisce Piercarlo, «ancora non ho 
trovato modo di chiederle: 'Ma 
perche, mamma, cosa ti ha spin
to?'». 11 manto è morto un anno do
po. I figli si sono trasformati in sup-

porter locali, fondando «gruppi di 
sostegno», con autotassazioni e 
raccolte di materiali. 

Amelia la rossa, nei suoi radi ri
torni nel vicentino, si era intanto 
trasformata in Amelia-la nonna
che ammalia. Corteggiava ricchi 
industriali come il vecchio Sante 
Dalle Carbonare, dispensatore di 
generosi assegni, frequentava 
«gruppi missionari», parlava nelle 
scuole. Mollato il dispensano di 
Rubagano è finita a Shyorongi do
ve, coi soldi di Dal le, Carbonare, ha 
costruito una maternità affidata po i , 

• a suore belghc. Avviata quella, è : 

passata a dirigere un orfanotrofio 
di suore canadesi a Byurnba. «Vo
leva ampliarlo, le suore nicchiava
no, si è spazientita: 'Farò da me'», 
ricorda il figlio. Questo, tre anni fa. 
Nuova raccolta di fondi, acquisto 
di un gran terreno a Muhura, pro
getto di un amico vicentino, spedi
zione in Rwanda di tre alpini-mu-
raton di Thiene e nel maggio 1992 
il grosso era in piedi: l'orfanotrofio, 
un orto a patate, fagioli e soia. 
Quindici impiegati tra ragazze ed 
ortolani del posto. Letti, giochi, for
ni, lenzuola, stoviglie, biciclette e 
tutto il resto arrivavano dall'Italia in 
container. 

Una nonna speciale 
Per muoversi sulle accidentate 

stradine di terra rossa, perfino una 
Toyota Hi Lux 4x4. La guida lei, la 
nonnina di ferro, che a suo tempo 
aveva anche la patente C. Dieci 
bambini, nel trattempo, sono stati 
adottati. Arrivassero in Italia gli altri 
42, troverebbero anche loro geni
tori adottivi, E allora' «Sono sicuro. 
Mia mamma torna in Rwanda e ne 
trova altri quaranta. Qui ha già die
ci nipotini, ma quello è il suo mo
do di fare la nonna» 

\... :"'v ' Dove si reclutano i volti per il cinema 

Un capo-comparsa 
e gli aspiranti divi 
' " ' " : , " " ' . " 7 ^ Basta iscriversi al-

:'. ì'i'^'^fi l'ufficio di colloca-
'u«V&J.:<fc»« mento e poi presen
tarsi in ufficio con due fotografie, 
un primo piano e una figura intera, 
la fotocopia della carta d'identità e 
il codice fiscale. Al massimo, si 
•può aggiungere un piccolo curri
culum. E il primo passo per essere 
lanciati nel luccicante mondo ci
nematografico e si può cominciare 
a sognare di diventare il Richard 
Cere o la Kim Basmger nostrani. • 
Per la verità, il primo consiglio che 
dà Renzo Cantini, capo comparsa 
che da anni recluta volti per il gran
de schermo nel suo ufficio, tappez
zato di fotografie di belle ragazze, 
di via del Caparra, 47 è quello di • 
non tarsi illusioni. «Per fare l'attore 
- dice Cantini - bisogna studiare: 
fare la comparsa può essere qual
cosa in più al tuo lavoro abituale, 

ma non pensino di fare T'Amlcto". 
Chi cerca comparse cerca delle 
facce, dei corpi e delle età». Se non 
si hanno eccessive ambizioni, si 
tratta di un lavoro per tutti. Anzi la 
fascia d'età più ricercata è quella di 
adulti dai 40 ai 70 anni, perchè so
no uomini fatti e spesso si vergo
gnano a presentarsi, anche se so
no disoccupati. La paga sindacale 
è di 97 mila lire al giorno nette. Poi, 
a fine anno, si deve compilare il 
modulo 101 per la dichiarazione 
dei redditi, ma si paga poco. • 

In questo periodo però la crisi si 
fa sentire anche nell'industria della 
celluloide e in genere Renzo Canti
ni tornisce «materiale umano» ai 
film che si girano in Toscana. Cosi, 
due protagonisti dell'ultimo film di 
Momcelli «Cari (ottutissimi amici», 
Giuseppe . Oppetisano • e Marco 
Graziani sono due ragazzi della 
sua scuderia. Centocinquanta sue 

comparse hanno lavorato a «Molto 
rumore per nulla» di Kenneth Bra-
nagh» e lo stesso Cantini ha fatto 
una parte in «Good Moming. Bab'-
Ionia» dei fratelli Taviani. 

Renzo-Cantini faceva l'autista 
dell'Ataf fino a qualche anno fa. 
«Trentasei anni all'azienda di tra
sporti fiorentina - dice con un so
spiro, come parlando di una gale
ra. E poi faceva l'attore nella com
pagnia di Dory Cei e ha recitato in 
un film per la Rai che, non tutti lo 
sanno, ha segnato l'ingresso nel 
piccolo schermo (eravamo nel 
1973) di un ragazzo di Vergaio, un 
certo Roberto Benigni. Da qui, tanti 
altri piccoli ruoli «più per diverti
mento che per altro, ma soprattut
to delle comparse». E cosi Renzo 
Cantini è diventato il «re» almeno 
per tutti i film girati a Firenze e din
torni. Roberto Benigni, esordì come comparsa nella «Scuderia» di Renzo Cantini 

!**£* 

LETTERE 

Cassese: «Non 
mi ricandido» 

Caro direttore, 
l'articolo di Raul Wittenberg su 

l'Unità di oggi, «Cassese si candi
da a rifare ìi ministro», mi fa dire 
cose che non ho detto, come di
mostrato - tra l'altro - da quanto 
nferito dagli altri giornali odierni. 

Non mi sono mai candidato, 
né intendo candidarmi ad alcun
ché. Proprio per fugare ogni dub
bio, ieri sera, ho rilasciato alle 
agenzie di stampa la seguente di
chiarazione: «Chi è stanco, non è 
pronto a ripartire. Anzi, attende 
con ansia che qualcun altro 
prenda il suo posto, sicuro -però 
- di lasciare un'eredità che pre
senta un forte attivo». Può infor
mare di questa dichiarazione sia 
Wittenberg, sia i Suoi lettori? 
Cordialmente 

. Sabino Cassese 

Siamo c>rati al prof.Cassese di 
aver fornito l'interpretazione au
tentica alle frasi pronunciate du
rante la conversazione insieme a 
un gruppo di colleglli dopo la 
conferenza stampa, fedelmente n-
portate sul nostro giornale. Al cro
nista toccava spiegare ai lettori il 
significato politico di quelle frasi 
in base al nesso logico tra doman
da e risposta, ed è quello che ha 
fatto. Se c'è stato un fraintendi
mento, e se il pensiero del profes
sore non corrispondeva a quel 
nesso logico, è un bene per tutti 
che sia stato chiarito R. W. 

«I progressisti 
forza garante 
della democrazia» 

Caro direttore. 
attraverso il suo giornale vorrei 

dire ciò che provo dopo l'ultimo 
esito elettorale. Non oso più 
chiedere ai giudici impegnati a 
sconfiggere la mafia, di combat-
terla-a costo della vitasTTórroso 
chiedere a tutte le forze progres
siste di lavorare nell'opposizione 
per garantire la mia libertà. Non 
oso chiedere che la scuola cam
bi, che la sanità sia uguale per 
ogni individuo. Non oso chiedere 
per me ed i miei figli che gli eco
logisti lottino ancora per garanti
re un mondo vivibile, e dell'aria 
pulita dove, per interesse di po
chi, non si debba più morire av
velenati. Non oso chiedere al sin- • 
daco di Palermo di lottare per la 
sua città, a Violante di ritirare le 
dimissioni dall'Antimafia. Non 
oso più chiedere ai giornalisti im
pegnati nella corretta informa
zione di continuare. Posso im
maginare l'amarezza di tutte 
queste persone, lo non oso, ma 
se sarete ancora capaci di conti
nuare, sarete ancora voi i garanti 
della vera democrazia. Grazie. 

Lucia Ferraresso 
Vigonovo (Venezia) 

«Sinistra e destra: 
due modi d'intendere 
l'eguaglianza» 

Caro direttore, 
Giorgio Bucca ha criticato il re

cente libro di Norberto Bobbio 
che esamina la distinzione fra 
destra e sinistra. Bocca conclude 
dicendo che non crede che l'u
guaglianza sia una distinzione 
peculiare della sinistra. Poi ag
giunge che «nei paesi del sociali
smo reale l'eguaglianza è durata 
"l'espace d'un matin" nvoluzio-
nario e poi è diventata sudditan
za dei molti al feroce dominio 
della nomenklatura burocratica». 
Rispondo subito che Bobbio non 
ha scritto il saggio per dimostrare 
che l'uguaglianza è stata realiz
zata dalla "sinistra, ma soltanto 
per chiarire che essa è un punto 
di riferimento ideale di tutti i mo
vimenti di sinistra. Se poi questo 
ideale e sempre stato tradito o • 
travisato, la «colpa» non è dell'i
deale ma degli uomini e delle lo
ro ambizionf «Il vero egualitario 
di sinistra - scrive il filosofo tori
nese - ritiene che le disegua-
glianze siano sociali e quindi de
sidera abbattere l'ordinamento 
gerarchico; l'inegualitano di de
stra ntiene che esse siano natura
li e perciò è a favore della gerar
chia e contro ogni livellamento». 
E necessano chiarire che l'egua
glianza di cui parla la sinistra è 
sempre un'eguaglianza secondo 
il lavoro o secondo il bisogno e la 
proprietà, non è mai un'egua
glianza assoluta. Se l'eguagfian-
za non è mai stata realizzata, ciò 
non significa che non sarà mai 

realizzabile in una società futura 
Pertanto, per ora. accontentia
moci di possedere i concreti 
punti di riferimento sull'ugua
glianza che Norberto Bobbio e 
altri filosofi ci hanno indicato. 

Franco Vicentini 
Treviso 

«Dobbiamo difendere 
la lotta dei giudici 
contro la mafia» 

Cara Unità, 
dopo l'affermazione elettorale 

delle destre, nuovi poten politici, 
lobby affaristiche e organizzazio
ni paramassoniche cercano di 
devastare le istituzioni e di scar
dinare le regole della democra
zia nel nostro paese. Si vorrebbe
ro mortificare definitivamente le 
speranze degli interessi deDoli 
vanificando il lavoro di quanti si 
sono battuti per affermare i valori 
della solidarietà, della legalità e 
della tolleranza. Intanto, a partire 
dalla legge sui pentiti, e dai tenta
tivi di normalizzazione della ma
gistratura, i vincitori della partita 
elettorale tentano di scardinare il 
consenso sociale che ha sorretto 
in questi anni l'impegno di giudi
ci e agenti coraggiosi contro la 
mafia e la corruzione. Questa si
tuazione deve accrescere l'unità 
di tutti coloro che si sono impe
gnati direttamente in tante batta
glie civili, per l'affermazione di 
una «sinistra dei valori» capace di 
coniugare intransigenza morale 
e tolleranza civile, senso dello 
stato e centralità della persona, 
uguaglianza e responsabilità, re
gole del mercato e valori di soli-
danetà verso i paesi più poveri, e 
responsabilità verso le genera
zioni future. Devono essere bat
tuti, con la forza dei fatti, gli am
miccamenti dei «nuovi» garantisti 
e le promesse irrealizzabili di 
Berlusconi. È necessario un im
pegno attivo ancora maggiore, 
per costruire una alternativa ai 
polo delle destre, partendo dai 
bisogni concreti delle persone, 
dalle questioni del lavoro, della 
salute, della casa, della giustizia, 
con processi più diffusi di parte
cipazione democratica. In que
sto sforzo straordinario non tro
vano spazio protagonismi e ac
cordi di vertice. La costruzione di 
un polo progressista non può 
prescindere dalla valorizzazione 
di tutte le componenti, a partire 
dalle singole persone fino ai par
titi, ai movimenti ed alle associa
zioni che lo compongono. Non 
vi possono essere esclusioni pre
giudiziali. Il nuovo polo progres
sista si costruisce non sulle ela
borazioni astratte ma sui pro
grammi concreti e sull'impegno 
a contatto con le diverse realtà 
dei cittadini. Vanno per questo 
superate le polemiche che. al di 
fuori di sedi di confronto colletti
vo, offrono solo il pretesto per 
continue strumentalizzazioni da 
parte degli avversari. 

Fulvio Vassallo 
Palermo 

«Bisogna arrivare 
al riconoscimento 
della convivenza» 

Caro direttore, 
riguardo alle elezioni voglio di

re solo una cosa: opposizione e 
lotta. Che cosa potrà ancora fare 
la sinistra per i diritti civili? Ad 
esempio, un problema che mi ri
guarda personalmente, è la lega
lizzazione, il riconoscimento da 
parte dello Stato della conviven
za. La legge non nconosce i dirit
ti di persone che hanno convis
suto o che convivono, e soprat
tutto non tutela i diritti dei minori. 
In caso di separazione la perso
na cui rimane in affidamento i fi
gli non ha nessun diritto rispetto 
ai diritti di una persona coniuga
ta. Inoltre i figli dei conviventi re
stano sotto la tutela del giudice e 
dell'assistente sociale, come se 
non avendo contratto il matrimo
nio una persona non possa esse
re genitore responsabile a tutti gli 
effetti. Non può essere conside
rato il fatto di non contrarre un 
matrimonio un'obiezione di co
scienza come altre' E perché i fi
gli che comunque non hanno 
operato questa scelta devono 
pagare le conseguenze? Alla 
donna che ha lavorato duramen
te come «una brava moglie» non 
viene riconosciuto nulla, come 
una causa fra vicini di casa Mi 
auguro che coloro che abbiamo 
votato lottino per portare la giu
stizia anche in questo delicatissi
mo settore. 

Lettera firmata 
Modigliana ( Forlì) 
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verso il ' aprile Un avvocato, una contessa, un ufficiale della Wehrmacht e un industriale 

La Germania, dopo 50 anni, riscopre i suoi tanti «giusti tra i popoli» 

H Nessuna strada por-
j ta il loro nome, in 
' Germania, nessuna 

scuola. A ricordarli ci sono degli al-
j beri, ma lontano da qui: in Israele. 
Sono quelli del Viale dei Giusti nel 
parco dello Jad Vashem a Gerusa
lemme, quelli piantati per onorare 
i «giusti fra i popoli» che hanno 
contribuito a salvare donne e uo
mini ebrei dall'Olocausto. I «giusti 
fra i tedeschi» sono 276. Non sono 
molti se li si confronta agli 11 mila e 
8Q0 eroi onorati a Jad Vashem. So
no molti, invece, moltissimi, se li s. 
conta nel silenzio che in Germania 
per cinquant'anni ha circondato le 
loro storie. Dopo il successo di 
Schindler's List, questo silenzio ha 
cominciato a rompersi. Qualche 
nome di questi «altri Schindler» 6 
arrivato al gran pubblico. Qualche 
storia è stata ricostruita. •! •...':• 

Quanti furono gli «altri Schind
ler»? Al Centro per le ricerche sul
l'antisemitismo dell'Università tec
nica di Berlino stanno provando a 
contarli e a ricostruire le loro attivi
tà. Si calcola che quando le auton-
tà naziste il 19 maggio del '43 la 
decretarono judenfreì, de-ebraiaz-
zaia, nella capitale del Reich fosse
ro almeno 1400 gli U-Boote, i som
mergibili, ovvero gli ebrei che vive
vano in clandestinità, quasi tutti 
nascosti e aiutati da tedeschi non ' 
ebrei. Se si tiene conto del fatto 
che l'esistenza di un clandestino 
era conosciuta in media da quat
tro-cinque persone, si arriva alla 
conclusione che nella sola Berlino 
furono almeno sei o settemila le 
persone che scelsero di sfidare la 
morte per nascondere o comun
que proteggere degli ebrei. In tutta 
la Germania, dove furono circa 
4mila gli li-Boote tra i 164mila cit

tadini tedeschi di.religione israeliti
ca che si trovavano dentro i confini 
: del Reich all'inizio delle deporta
zioni di massa nella primavera del 

; '42,'il'numero di quanti ^aiutarono 
Idovrebb^aggirarsisu qualche' tìe-
: Cina! di migliaia^ Tra. SO ̂ e" SOmila, 
1 stimano al Centro berlinése, calco-
' landò anche i casi, purtroppo nu
merosissimi, in cui la clandestinità 
e le protezioni non servirono a nul-

; la contro la Gestapo. Storie di ordì-
• nario eroismo, delle quali non più 

di una cinquantina sono note e po
chissime hanno portato qualche n-
conoscimento ai loro protagonisti. ' 
Almeno in Germania. . •«, . 

Il settimanale «Die Zeit» e poi al
tri giornali, nei giorni scorsi, ne , 
hanno raccontato alcune, di que
ste storie, e altre sono contenute in 
un bel libro che è uscito da qual
che mese: «Sie waren stille Hel-
den», «Furono eroi silenziosi». '••.•.,,; 

HANS GEORG CALMEYER • 
Falsificatole a fin di bene :' 

Se la quantità fosse l'unico criterio, 
il primato, tra gli «eroi silenziosi» 

' toccherebbe certamente a Hans '•. 
Georg Calmeyer. Per quanto se ne 
sa, infatti, nessun altro tedesco,, 
neppure Oskar Schindler, riuscì a . 
salvare tanti ebrei dalla deportazio- ' 

: ne: 2899 casi sono documentati, 
con certezza, ma probabilmente ;' 
quelli che gli debbono la vita furo
no quasi 5 mila. Calmeyer era un 
avvocato d'un certo nome, antina
zista della prima ora. Nonostante 
le sue convinzioni, però, nel 1941 
chiese di essere assunto nella am
ministrazione civile delle forze di 
occupazione del Reich nei Paesi 
Bassi. Aveva uno scopo preciso, 
l'avvocato: il sabotaggio. Messo a 
capo dell'ufficio che doveva risol
vere le questioni controverse in 
materia razziale, in pratica stabilire 
chi era ebreo e quindi doveva esse
re spedito nei campi di concentra- ' 
mento, Calmeyer si dedicò a strap
pare alla deportazione quanti più 
ebrei poteva. Accettava documenti 
grossolanamente falsificati, adotta
va complicatissimi criteri gcneao-

1 logici alla ricerca di radici «ariane», 
; consigliava alle donne ebree di 
confessare inesistenti adulteri per 
salvare i figli... E quando non pote-

Berthold Beitz oggi, 
e, sotto al centro, 
conia •••••"• 
sua famiglia 

da-Die Zeit» 

Come Schhdler hanno salvato migliaia di ebrei 
va proprio far nulla, provvedeva ad 
avvertire gli interessati , perché 
scorr.pansscro per tempo. Il suo 
boicottaggio era talmente smacca
to che la Gestapo per mesi e mesi 
cercò di incastrarlo. Ma era con
dotto con tale abilità che nessuno 
riuscì mai a imputargli nulla. •. 

Dopo la guerra Calmeyer ebbe 
una vita molto triste. I suoi ultimi 
anni furono turbati dal rimorso di 
non aver fatto di più, di non aver 
salvato più vite, di non aver avuto 
ancora più coraggio. Il rigore mo
rale che ne aveva fatto un eroe lo 
rese un vinto. Dovette tacere ciò 
che aveva fatto perché un avvocato 
«sabotatore» avrebbe spaventato i 
clienti e non riuscì mai ad accetta
re il fatto che molti di coloro che 
aveva visto all'opera nelle file nazi
ste avessero ritrovato ruolo e onori 
nella Repubblica federale. Mori nel 
1972. Solo com'era sempre stato. 

In Israele gli alberi dei «giusti fra i popo
li», dedicati ai «giusti» di nazionalità te-. 
desca sono 276. In Germania, invece, il 
silenzio sulle loro storie è stato interrot
to solo dopo il grande successo ottenu
to da «Schindler's List». Al Centro berli
nese per le ricerche sull'antisemitismo 
hanno provato a contarli, si è appreso 

così, che nella sola Berlino furono al
meno sei o settemila le persone che sfi
darono la • morte per proteggere "-gli 
ebrei. Il settimanale «Die Zeit» e altri 
hanno cominciato a raccontare alcune 
di queste storie, altre sono contenute in 
un libro uscito qualche mese fa: Ecco 
alcuni degli «eroi silenziosi».'; -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARIA VON MALTZAN 
La contessa alternativa 

Oggi ha 85 anni Maria, contessa di 
Maltzan. Vive in una piccola casa 
sulla Oranienstrasse, la strada più 
«alternativa» dell'«altemativo» quar
tiere di Krcuzberg, a Berlino. Molto 
diversa, certo, dalla casa di fami
glia dov'è nata, in Slesia, «un ca
stello in tutto degno di un re». Da 

PAOLO SOLDINI 

quel castello se n'era andata ragaz
za, la contessina, per studiare a 
Monaco da dove poi si trasferì, lau
reata in veterinaria, a Berlino. 
Quando i nazisti arrivarono ai po
tere non fece molto per nasconde
re il proprio disprezzo per «quella , 
ciurmaglia». Maria von ; Maltzan, 
però, era una donna d'azione, e ; 
imprecare non le bastava. Fu per : 
questo che si uni a un gruppo della 
Resistenza e cominciò a raccoglie

re ebrei e a nasconderli in casa: era 
un atto politico, un gesto di oppo
sizione. . '.-••'• - ... •' -

Quanti ne sono passati per le 
. belle stanze della casa di allora, 
sulla Detmolderstrasse, nel bor-
ghesissimo quartiere di Wilmer- .' 

• sdorf? Almeno una sessantina, di
ce uno dei rifugiati di allora, Hans 
Hirschel, che è stato poi (per due 
volte) il marito dell'impetuosa Ma
ria. Tanti, insomma, tantissimi, no

nostante le irruzioni frequenti della 
Gestapo, nonostante le minacce, 
le intimidazioni, e anche una breve 
detenzione nella terribile prigione 
della polizia politica sulla Wilhelm-
strasse. - " ' •'vj;.i-'--.;..•'*:..'..''1 "O ' 

La disciplina, alla Detmolder-
. strasse, era dura perché il minimo 
errore avrebbe potuto significare la 
morte per tutti. Quando un giorno 
uno dei clandestini usci dal na
scondiglio per incontrare una dòn
na mettendo a repentaglio la sicu
rezza di tutti. Maria lo cacciò. Poi 
seppe che era caduto nelle mani 
della Gestapo. «Pur non avendo 
sensi di colpa» soffrì «immensa
mente», ha raccontato nelle sue 
memorie. Un altro rifugiato non le 
perdona ancor oggi di averlo quasi 
fatto morire di fame, perché negli 

• ultimi giorni di guerra le razioni 
non bastavano per l'ultimo arriva-

' to. .-•. •••••••• ••.•';;..,'>i «•••••'.•'' - • 
Anche Maria von Maltzan ha 

25 APRILE A MiLANO/MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

• • • • 

Possiedi una video-camera? O anche 
una macchina fotografica? 
Questa volta usala per raccontare i volti 
e i sentimenti della manifestazione del 
25 aprile a Mi lano. ; , 
Ci sono mille modi per raccontare la ; 
Storia, anche quella di una giornata ; -

soltanto. Per una volta non facciamo ' 
che tutto venga raccontato dagli altri. 
Raccontiamolo noi." -

Invia le tue immagini e i tuoi filmati alla 
Direzione Pds - Sezione propaganda. '••.. 
via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma. 
Un gruppo di registi guarderà tutto il ;';. ;' 
materiale e monterà un film, il "nostro" film, 
sulla manifestazione del 25 aprile. •-••• ••• 

Per una volta' . ^/^^i. 
non diciamo soltanto ^ a H 9 l -
"C'ero anch'io". w i n ^ 
Raccontiamolo. ^%g*fr 

' avuto, dopo la guerra, una vita 
molto difficile. Sposò Hirschel, poi 
il matrimonio andò a rotoli. Tentò 
di vivere con un ambulatorio vete
rinario itinerante, poi con vari altri 

. lavori, sempre più precari. Si rispo
sò con l'ex marito, scrisse un libro 
di memorie, che ha ispirato anche 
un film di scarso successo (la sua 
parte era interpretata da Jacqueti-
ne Bisset) e con una intervistatrice, 
nell'83, si lamentò del fatto che 
nessuno dei «suoi» ebrei andava 
più a trovarla. Ce n'è una, vera
mente, che lo farebbe volentieri e 
sta mettendo da parte i soldi del 
viaggio da quando sa che la-con
tessa è ancora viva. È Tamara Se
gai e ora vive in Israele. Nel '42, or
fana di genitori ebraici e profuga 

. da Minsk, era con la sorella più pic
cola in un istituto dell'Alexander-
platz. Maria foml loro dei docu
menti falsi e le prese con sé. Tama-

. ra imparò a chiamarla «mamma». • 

GU HELMRICH 
E la favola del re cattivo 

• La storia degli Helmrich è stata rac
contata, con molto pudore, dalla 
loro figlia, che in qualche modo ne 
ha ereditato la missione. È Corne
lia Schmalz-Jacobsen, -incaricata 
del governo federale per i proble-. 
mi degli stranieri in Germania. Alla 
fine degli anni '30 la madre, Dona
ta, raccontava alla piccola Corne
lia la favola del re cattivo che, 
quando qualcosa non gli piaceva, 
faceva tagliare la testa a tutti i suoi 
sudditi. Quel re e Hitler, spiegava la 
donna, ma stai attenta a non dirlo, 
perché a lui non piace per niente 
quello che facciamo noi. Gli Helm
rich. come Cornelia capi ben pre
sto, aiutavano gli ebrei. Lo fecero, 
con uno straordinario coraggio, 
dal primo pogrom in Germania, la 

. «notte dei cristalli» del 9 novembre 
1938. fino alla fine della guerra in 

.Galizia dove il capofamiglia Ebe-
' rhard, ufficiale della Wehrmacht.. 
era'331'o'comandato con le truppe 
di occupazione. Nascondendoli in 
campagna, ' .falsificando : i docu
menti, assumendoli come dipen- ' 
denti gli Helmrich salvarono, si cal
cola, almeno un centinaio di ebrei. 

Anche per loro il dopoguerra . 
non fu facile. Eberhard non si ritro
vò nella vita civile, ebbe una crisi e 
fuggi in America con una ragazza 
di quelle che aveva salvato insieme 
con la moglie. Donata lavorò a 
Bonn come traduttrice simultanea, 
tra gli altri per il cancelliere Ade-
nauer. Ma quando vide tanti vecchi 
nazisti tornare riciclati sulla scena 
pubblica mollò tutto e si ritirò. : 

BERTHOLD 8BTZ 
Il presidente della Krupp 

Berthold Beitz, a differenza degli 
altri «eroi silenziosi», e soprawissu- • 
to benissimo al proprio passato. È 
il presidente • della Fondazione 
Krupp e quindi uno dei massimi di
rigenti del colosso dell'acciaio. La 
sua storia ricorda molto quella di •' 
Schindler. Anche lui, durante la " 
guerra, dirigeva una fabbrica nella 
Polonia occupata e impiegava la
voratori ebrei dei quali divenne il 
difensore e il padrino. A differenza 

• di Schindler, però, Beitz non elabo
rò un piano per salvare i «suoi» ' 
ebrei. Agi d'istinto, mosso, come 
raccontò quando fu invitato e de
corato in Israele, da ragioni «sem
plicemente umane»: «Se hai fami
glia e un bambino piccolo, e qual
cuno viene da te a chiedere aiu-

• to...». Questa straordinaria sempli-
" cita stava per costargli cara. Nel '43 

fu denunciato e arrestato e scam
pò alla condanna a morte solo per 
un colpo di fortuna. . • . 
,. È strano, ma proprio da Beitz, 
quello che ha avuto la storia più fe
lice alla fine della guerra, viene, og
gi, la considerazione più amara sul 
modo in cui la Germania si con
fronta con queste testimonianze 
del proprio passato. «Quando nel 
'53 entrai alla Krupp - racconta -
le cose per me sarebbero state più 
facili, • mi avrebbero accettato di 
più, se avessi avuto un paio di 
macchie sulla coscienza...». 

• • 
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L'AGONIA DI GORAZDE. Terza tregua violata in tre giorni: quarantaquattro morti 
Le associazioni umanitarie chiudono i contatti radio 

Razzi sull'ospedale 
Strage tara i malati 
I volontari protestano col silenzio 
Tre razzi centrano l'ospedale di Gorazde. Dieci persone 
perdono la vita. Dalla mezzanotte di martedì i morti so
no almeno 44, di cui 15 bambini." Nell'enclave musul
mana i delegati della Croce rossa e di Medecins sans 
frontieres chiudono i contatti radio per 24 ore, in segno 
di protesta contro la comunità internazionale. Il terzo 
cessate il fuoco in tre giorni è fallito. Karadzic accusa i 
musulmani. La loro colpa è di non arrendersi. 

• Silenzio. «Per le tante vittime di 
questa guerra». Perché la guerra 
non è uno spettacolo da godersi a 
distanza, scuotendo la testa davan
ti a tanto sangue versato. Silenzio :... 
per rispetto e per protesta. Perché ì 
le grida di aiuto sono cadute nel 
vuoto. I due delegati della Croce 
rossa intemazionale e i volontari di 
Medecins sans frontieres interrom
pono per 24 ore i contatti da Go
razde. Un gesto assolutamente inu- • 
suale per la Croce rossa, sempre 
neutrale e prudente. Non ci saran
no altri messaggi, dopo quello che 
ieri ,• pomeriggio «annunciava - la ' 
pioggia di razzi sull'ospedale ed 
una nuova strage: dieci persone 
falciate nella sala del pronto soc
corso, almeno quindici i feriti, altri 
14 morti nel palazzo antistante l'o
spedale. Dalla mezzanotte di mar
tedì sono state uccise 44 persone, 
15 erano bambini. :••-.. . •—.•;, „ 

In tre giorni tre cessate il fuoco, 
uno più inutile dell'altro. -La parte 

serba proclama unilateralmente la 
pace a Gorazde». Nella notte di 
martedì Karadzic annuncia l'enne
sima intesa'sull'enclave assediata. 
E sembra piegarsi al monito di Mo
sca, che aveva chiesto di allentare 
la morsa a Gorazde e di essere me
no arrogante con l'Onu. La mag-

. gior parte dei caschi blu ancora in 
ostaggio viene rilasciata. A Saraje
vo i serbi riconsegnano anche i 18 
cannoncini antiaerei che avevano 
prelevato dal deposito di Lukavica, 
minacciando con le armi i caschi 
blu di guardia. Karadzic fa riaprire 
anche qualcuno dei posti di bloc
co intomo alla capitale bosniaca. 

• sbarrati da domenica scorsa dopo 
il primo raid aereo della Nato su 
Gorazde. Il generale Rose, coman
dante dei caschi blu in Bosnia, rie
merge dal naufragio della disfatta 
per dire che «è stato fatto un primo 
passo», , . ; : • '.-••!•<.-. /•.•:' ': 

Verso dove, sarà più chiaro con 
lo scorrere delle ore. «È stata una 

notte terrificante. Nessuna famiglia 
in questa città è stata risparmiata 
dalla morte di un amico o di un pa-

,, rente». La cronaca sommaria dei 
quattro funzionari dell'Alto com-

• missariato delle Nazioni Unite an
cora a Gorazde disegna uno sfon
do da girone d'inferno. Quattro 
persone sono morte per lo scoppio 
di una granata proprio davanti alla • 

. sede dell'organizzazione. Uno di 
loro era un collaboratore locale 
dell'Alto commissariato, il secon
do rimasto ucciso in una settima
na. Un edificio vicino, squassato 
dalle granate, è bruciato per tutta 

, la notte. «La situazione è peggiore 
di quanto non sia mai stata a Sara
jevo anche nei momenti più terribi
li», dice Gordana Stejepanovic, un 
medico che sta cercando di orga
nizzare con l'Alto commissariato 
l'evacuazione dei feriti. -,•>.-, •;„• 

Un carro armato serbo, apposta
to ad un centinaio di metri, spara 
direttamente sull'ospedale. ; Ma 
questa, per Karadzic, non è una 

.-' violazione della tregua. L'accordo, 
il «memorandum preliminare»,, 
prevede che i serbi interrompano 

• le attività militari in un raggio di tre 
'. chilometri, a partire dal centro cit-
• '. tadino sulla riva sinistra della Dri-

na. L'ospedale é sulla sponda de
stra, rivendicata dai serbi come ro
ba loro. E poi il documento parla 

. chiaro: il cessate il fuoco impone ai 
musulmani di deporre le armi. I 
serbi muovono i loro carri verso 
una fabbrica di munizioni «Pobje-
da», vittoria, ancora controllata dai 

Soldati serbi a Gorazde 

musulmani La tregua unilaterale 
come l'intende Karadzic, è una re
sa incondizionata. -•'"• • r 

«Se anche l'accordo provvisorio 
sui tre chilometri dovesse essere ri
spettato, la situazione sarebbe co
munque estremamente difficile -
ha detto ieri Kris Janowski, porta
voce dell'Alto commissariato Onu 
per i rifugiati, ricordando il sovraf
follamento provocato da migliaia 
di profughi e la mancanza di ac
qua e cibo -. Noi ci dovremo pro
babilmente far carico di salvare la 

popolazione evacuandola, tiran
doci dietro le accuse di favorire la 
pulizia etnica dei serbi». Un convo- : 
glio danese che potrebbe evacuare 
circa 500 persone attende a Belgra
do il via libera per partire. Il gene
rale Rose ammette di non poter far , 
niente per sostenere la difesa di 
Gorazde. L'unica strada resta, an
cora una volta, quella del solo in
tervento umanitario. •: •,..••'•• . 

1 caschi blu che sarebbero dovu
ti arrivare a Gorazde - solo 100 -
sono rimasti a Sarajevo in attesa 

della tregua, divisi dal malumore e 
da ordini contrastanti - mettersi in 
marcia, aspettare ancora - imparti
ti a inglesi e francesi. 1 serbi pianta
no grane sui blindati britannici: 
troppo pesanti, avrebbero distrutto 
le strade. La sfida si spinge alla bef
fa. Con le armi alla mano, un grup-. 
petto di serbi ruba un carro armato • 
da un deposito dei caschi blu. 

«La comunità intemazionale ci 
ha condannato a morte. L'Onu 
non protegge niente, nemmeno ' 
Sarajevo». Haris Silajdzic, primo. 

ministro bosniaco, nega ogni fidu
cia al resto del mondo, ad una di
plomazia che considera solo dila
toria. «Chiediamo armi. <ì l'Onu 
che ci ha messo in questa situazio
ne indistricabile. Ne esca insieme a 
noi». La sola forza a cui fare appel
lo è l'ultima strenua resistenza dei 
combattenti musulmani, l'imito a 
difendersi «fino all'ultimo colpo», a 
vendere cara la pelle. Ma Gorazde 
é disperata. -Questa non è più una 
guerra. È un massacro, una carne
ficina». - LJ.V7o.V7. 

11 Papa addita al mondo «un naufragio della civile convivenza» • 

Wojtyla denuncia Fassedio disumano 
• CITTÀ DEL VATICANO. Giovan
ni Paolo II ha lanciato un nuovo, 
«accorato appello» per Gorazde, 
•affinché le parti si astengano agli 
impegni assunti ed evitino a quelle 
popolazioni ulteriori, inutili soffe
renze». Ad ascoltare il Papa vi era
no oltre ventimila persone, riunite 
per l'udienza generale. «La nostra ' 
festosa assemblea - ha detto Karol ' 
Wojtyla - é rattristata dalle notizie 
che giungono dalla città di Goraz
de, vittima da tanti mesi di un disu
mano assedio». «Colpisce il fatto -
ha aggiunto - che l'assalto alla 
martoriata città é continuato nono
stante l'accordo sul cessate-iI-fuo
co raggiunto e la tregua promessa 
dagli assediami». Chiesto il rispetto 
degli impegni assunto, il Papa ha 
cosi concluso: «Prego Iddio perché 
tuti si adoperino perché tacciano 
le armi, riprendano le trattative e si 
giunga preso alla tanto attesa pace 
in Bosnia-Erzegovina. Nessuno 
può rimanere non coinvolto da un 
tale naufragio della civile conviven
za e, oso dire, della stessa umani
tà». Le parole di Giovanni Paolo II 
fanno seguito alle severe prese di 
posizione di numerose organizza
zioni umanitarie cattoliche impe-

«Accorato appello» del Papa per Gorazde, «affinché le 
parti si attengano agli impegni assunti ed evitino a quel
le popolazioni ulteriori sofferenze». Giovanni Paolo 11, 
davanti a 20mila persone, ha condannato il «disumano 
assedio» della città ed ha invitato la comunità interna
zionale a prodigarsi per far tacere le armi: «Nessuno 
può rimanere non coinvolto da un tale naufragio della 
civile convivenza e, oso dire, della stessa umanità». 

NOSTRO SERVIZIO 

Giovanni Paolo II Fabio Fiorarli/ Sintesi 

gnate nella martoriata ex-Jugosla
via, unite dalla denuncia dei ritardi 
e dei silenzi con cui la comunità in
temazionale aveva accompagnato 
il dramma della popolazione civile 
di Gorazde. 

«La civiltà moderna si é definiti
vamente disonorata?», chiedono 
dal canto loro i vescovi della Croa
zia in un comunicato diffuso alla fi
ne dei lavori del loro «Consiglio 
permanente» e diffuso dal «servizio 
informazione religiosa» (Sir), l'a
genzia dei settimanali cattolici pro
mossa dalla Conferenza episcopa
le italiana, «La politica internazio
nale non perde forse la sua credi
bilità - prosegue la nota - quando 
parla di un sistema giusto e. nello 
stesso tempo, non é in grado di 
proteggere l'inviolabilità dei confi
ni di Stati intemazionalmente rico
nosciuti? Che significato hanno le 
dichiarazioni a favore dei diritti 
dell'uomo quando i deboli non so
no protetti e i sopraffatti dalla vio
lenza non sono difesi?». «La gene
rosità di tanta gente che invia a chi 
ne ha bisogno un aiuto umanitario 
e caritatevole - concludono i ve
scovi croati - non é sufficiente se i 
diritti inalienabili dell'uomo non 
sono difesi». 

Dall'abbé Pierre a Morin, a Michel Piccoli censura per Clinton, Mitterrand e Major 

Intellettuali francesi sferzano i Grandi 
• PARIGI. L'incapacità delle grandi potenze 
mondiali ad intervenire in maniera energica per 
fermare il massacro nella città bosniaca di Go
razde, viene stigmatizzata con forza in un docu
mento firmato da diverse note personalità fran
cesi del mondo artistico e intellettuale o impe
gnate in opere di assistenza umanitaria. 

Una petizione, pubblicata ieri in prima pagi
na dal quotidiano «Le Monde», chiede a favore 
di Gorazde una iniziativa simile a quella che 
qualche settimana fa riuscì a fermare l'agonia di 
Sarajevo. 

I firmatari si rivolgono direttamente ai presi
denti di Francia e Stati Uniti, Francois Mitterrand 
e Bill Clinton, ed al primo ministro britannico 
John Major. 

i tre statisti vengono accusati di avere lasciato 
«le mani libere ai totalitari serbi», nascondendo

si «dietro il paravento delle Nazioni unite-. 
Le milizie serbo-bosniache dovrebbero, se

condo gli autori della petizione, «ritirarsi senza 
condizioni da Gorazde. sotto la minaccia, in ca
so contrario, di bombardamenti aerei sulle loro 
postazioni armate». 

La lettera aperta reca la firma di dieci perso
nalità. Si tratta dell'abbé Pierre, fondatore del 
gruppo assistenziale Emmaus, degli scrittori 
Francoise Giroud, Bernard Henry-Lcvy, Edgar 
Morin, Jean d'Omessoli. L'elenco contiene an
che i nomi degli storici Jacques .lulliard e Jean 
Lacouturc. dell'attore Michel Piccoli, dell'edito
rialista Jean Francois Revel, e dello scienziato 
Leon Schwartzenberg. 

I firmatari, oltre a condannare Clinton, Mitter
rand e Major per la loro sostanziale inerzia, pro
pongono che venerdì sera a Parigi si svolga una 
manifestazione sul tema: «Oggi Gorazde. Do

mani Tuzla? Bihac?». Tuzla e Bihac sono, come 
Gorazde. nella lista delle enclaves musulmane 
«protette» dalle Nazioni Unite. Si tratta di località 
circondate dai combattenti serbi, dove secondo 
una risoluzione del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni unite, potrebbero, date certe circostan
ze, esserci interventi militari internazionali a so
stegno degli assediati. 

Senza riferirsi esplicitamente al testo, il mini
stro degli Esteri francese Alain Juppé, ha preso 
la parola ieri davanti alla Camera dei deputati, 
criticando «le lezioni di morale da parte di intel
lettuali che preconizzano la riconquista militare 
della Bosnia e la sospensione dell'embargo, va
le a dire la guerra». Secondo Juppé gli intellet
tuali possono permettersi simili atteggiamenti, 
grazie al latto di non rivestire incarichi di re
sponsabilità. 

, , . • v , , ' • > - . - - . . - <• . - ••• • . .( (-
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, • • INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

n. 416 e successive modif iche su richiesta dei 

BILANCIO DI LIQUIDAZIONE AL 31/12/1992 

1) DISPONIBILITÀ LIQUIDE: 
a) denaro e valori oslslenti in cassa 
b) depositi e c/c bancari o postali 

2) CREDITI DI FUNZIONAMENTO: 
a) verso clienti 
b) per contributi dovuti dallo Stato 
e) altri crediti 

3) PARTECIPAZIONI: 
a) quote di comproprietà 

STATO PATRIMONIALE 
A T T I V I T À 

A) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI O TECNICHE: 
a) impianti, macchinari e attrezzature 
0) mobili e dotazioni 
e) automezzi 

5) SCORTE E RIMANENZE: 
a) carta 
b) inchiostri od altre materie primo 
e) materiale vario t ipografico 

6) RATEI E RISCONTRI ATTIVI: 
7) PERDITE ESERCIZI PRECEDENTI: 

8) PERDITE DI ESERCIZIO: 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) beni in leasing 
b) impegni per canoni leasing 

1) DEBITI DI FUNZIONAMENTO: 
a) verso tornitori , 
b) verso banche 
e) verso enti previdenziali 
d) altri 

2) DEBITI DI F INAZIAMENTO: 
a j altri 

3) FONDI DI ACCANTONAMENTO: 
al tondo rischio svalutazione eroditi 
b) tondi per trattamenti (ino rapporto 

4) RATEI E RISCONTI PASSIVI: 

5) CAPITALE NETTO: 
a) capitalo sociale 
b) copertura perdite 

CONTI D'ORDINE E PARTITE DI GIRO: 
a) beni in leasing 
b) impegni per canoni leasing 

Tota l * Attività 

Totale a Pareggio 

Totale conti d'ordine 
P_A_S^S_L.VJ_T_À 

Totale Passività 

Totale a Pareggio 

10.528.329 
48 681.279 

2 6 9 2 4 6 8 7 9 
4.666.666.000 

231.667 424 

131.833.700 
261.558.233 

8 429 500 

4.142.400 
7.902.010 

15 043 600 

1.969.857.337 
138 491 472 

2.658 151.975 
3.217,240.801 
1 457 205.942 
2 035 194 689 

1.595.237 953 

136.511 790 
719.209 613 

500.000.000 
3.210.000.000 

1 969.857.337 
138 491.472 

CONTO PERDITE E PROFITTI DI LIQUIDAZIONE 

1) SPESE PER ACQUISTI VARI: 
P_EBJ>XT_E 

2) SPESE PER LAVORO SUBORD. E CONTRtB.: 
a) stipendi © paghe: 

- giornalisti 
- operai 
- impiegati 

b) contribuii providonziali e assistenziali 
3) SPESE PER PRESTAZIONI DI SERVIZI: 

al speso leasing 
b> postali e telograliche 
e) telefoniche 
d i fitti o noleggi passivi 
o) diverso 

4) IMPOSTE E TASSE DELL'ESERCIZIO: 
5) INTERESSI SU DEBITI: 

a) vorso banche 
b) vorso altri 

6) SCONTI E ALTRI ONERI FINANZIARI: 
7) ACCANTONAMENTI : 

a) tondi per trattamenti di tini? rapporto 
b) altri tondi 

8) AMMORTAMENTI : 
a) altro immobil izzazioni immateriali 

9) SOPRAVV. DI PASSIVO E INSUSS. DI ATTIVO: 

Totale 

1) RICAVI DELLE VENDITE: 
n) abbonamenti 

2) INTERESSI DEI CREDITI: 
a) vorso banche 

Utile d'esercizio 
Totale a Pareggio 

P-FLO.F.I T T I 

3) SOPRAVV. DI ATTIVO E INSUSS. DI PASSIVO: 
Totale 
Perdita di esercizio 
Totale a Pareggio 

Il prosonlo bilancio 6 voro e reale e conformo allo scritturo contabil i. 

60 909 381 
19.198.594 
94..122 631 
68 412 076 

4 34 597 340 
1.745 950 

20.707.008 
14 702.575 
58 .363895 

632 864.203 
19G 561 920 

10271.578 
64 6B7 867 

512 811 784 

1 LIQUIDATORI: Or. Ferdinando Imperato • Avv. Ignaz io Flore 

59.209.608 

5.167.580.303 

66.000 000 

401 8 2 1 4 3 3 

27 088 010 
244 079 

7 558 270 583 

13.280 214.016 
- 2 316 559.947 
15 596 773 963 

2 108.348 809 

9.367 793 407 

1.595.237 953 

855.721 403 
68.021 200 

1 1 866 773 963 

3 710 000 000 
15 596 773 963 

2 108 348.809 

8 70? 067 

242 942 682 

530 116.766 

22 1 37 508 

829 4 30 189 
1 327 800 

7.1 959 44 5 

512 611 784 

104 399 971 
2 326 824 214 

? :*?p 8?4_ 214 

8 5C7 000 

1 066 590 
6 3 0 6 7 7 

10 264 267 
-2 316 559 947 
2 326 j i ?4 p j u 
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L'AGONIA DI GORAZDE. Il modello Sarajevo va esteso a tutte le zone protette 
Via le armi pesanti e più caschi blu. Possibili i raid 

Fabbri rassicura 
«Lo scudo Nato 
protegge l'Italia» 
•La prudenza non è mai troppa, 
abbiamo Incrementato la vigilanza 
e l'Informazione attraverso anche) < 
servizi di sicurezza: ci dicono che 
non esistono strumenti bellici o 
missili capaci di colpire l'Italia da 
terra». È l'opinione espressa ieri dal 
ministro della Difesa Fabbri nel 
corso di una visita di saluto al -
comando delia quinta forze aerea 
tattlcaalleatadlV1cenza.il •-• 
ministro ha anche visitato, a ' 
Padova, al comando della regione 
militare nord-est . -

•Dal cielo e dal mare-ha -
aggiunto Fabbri • esiste uno scudo 
protettivo nazionale ed alleato 
capace di avvertire anche il volare 
di una mosca sul nostro territorio o 
di segnalare l'Ingresso di una 
motovedetta nelle nostre acque». 

Fabbri ha assicurato che, attorno 
alla base Nato di Aviano - ' "*" 
( Pordenone), sono state adottate 
•tutte le misure capaci di «•- -
neutralizzare qualsiasi Iniziativa 
ostile». Immutata la posizione • 
italiana sul possibile Invio di caschi ' 
blu in Bosnia: «Nessuno ce lo ha , 
chiesto»-ha affermato II ministro ' 
della Difesa. . . . . - , -.. , . 

Secondo Fabbri «quanto sta ' -
succedendo a Gorazde «è un ' -
tragico richiamo alla comunità 
internazionale messa di fronte alle 
sueresposanbilltà».«L'Italia-ha ' • 
concluso il ministro della Difesa -
continuerà a dare appoggio alle •' 
operazioni Nato richieste dalle -
Nazioni Unite. Le nostre basi sono a 
disposizione degli alleati perle 
azioni decIsedall'Onu-. - • Il presidente Clinton ha consultato I partners sul raid In Bosnia 

«I serbi pagheranno caia la violenza» 
Clinton chiede blitz e sanzioni per imporre il negoziato 

! «Faremo pagar caro ai serbi, la violenza». Contando sul 
consenso degli alleati europei, dicendosi fiducioso di 

, poter convincere anche Eltsin, il presidente Clinton ri-, 
lancia sulla richiesta del segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghali. Nel mirino dei bombardieri Nato finisce • 
non solo chi attacca le zone protette ma un più ampio 
arco di «obiettivi strategici». Troppo tardi per Gorazde? 
«No. Ma per chi ha perso la vita si», ammette. 

• • DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' \ 

. . SIBQMUNDOINZBERQ 

L'ha fatto ad una conferenza 
stampa più volte rinviata, di ora in 
ora. in attesa di terminare un collo
quio telefonico con Eltsin e consul
tare gli alleati Nato. Finalmente si è 
presentato in sala stampa verso le ' 
17 (23 ora italiana) facendo sape
re che era riuscito a parlare anche 
con Mitterrand, ma. pur avendoci 
provato, non ancora con Kohl e il 
britannico Major. Ha insistito su tre -
aspetti della sua proposta; primo: 
estendere alle altre zone il «model
lo Sarajevo» per cui «qualsiasi vio
lazione può giustificare attacchi 
Nato»; secondo; rafforzare le san- -
zioni; terzo: più caschi blu. * • -

- Ma non è entrato nei dettaglr più • 
specificamente militari, su cui forse 

•ai NEW YORK. «Voglio essere chia- ; 
ro sul nostro obiettivo. Lavorando 
coi nostri alleati, i Russi e altri, dob
biamo aiutare le parti in guerra in ' 
Bosnia a raggiungere una compo- ; 
sìzione negoziata. Per far questo • 
dobbiamo far pagare ai serbi un 
prezzo più elevato per la continua
zione della violenza, di modo che " 
sia nel loro interesse tornare al ta-,. 
volo del negoziato». Cosi Clinton. 

. ha spiegato ieri perché propone di • 
estendere il «modello Sarajevo», ri- 1 

' tiro degli assedianti e delle armi ; 
pesanti per un raggio di 20 chilo
metri, sotto pena di. bombardarli, ' 
alle altre sacche musulmane asse- ' 
diate sotto protezione Onu. -. , »;-•" 

non c'È ancora l'accordo pieno, 
specie da parte di Londra. Per tutta 
la giornata i suoi più stretti collabo- '; 
ratori avevano preannunciato che 
Clinton avrebbe rilanciato sulla ri-. 
chiesta di Boutros Ghali e proposto , 
bombardamenti non solo a difesa 
delle zone protette dall'Onu, non ' 
solo contro i pezzi di artiglieria e i 
carri armati che li circondano, ma 
anche contro le retrovie serbe, di 
una serie di altri «obiettivi strategi
ci» che vanno dei depositi di muni
zioni e di armi, ai centri di coman
do, alle vie di comunicazione e di 
rifornimento dei miliziani del gene
rale Mladic. «Si espande la defini
zione dei bersagli, chiediamo che 
si semplifichi la trafila delle autoriz
zazioni per consentire una risposta 
più rapida. Si alza la posta per i ser
bi se continuano ad attaccare e • 
bombardare. Da ora in poi sapran
no che possono essere colpiti non 
solo i loro mortai ma anche le fab
briche dove si producono le muni
zioni», 6 il modo l'aveva esposto 
uno dei più stretti collaboratori del 
presidente, che aveva partecipato 
alla maratona di riunioni alla Casa 
Bianca. - .• -

• A Clinton è stato chiesto se nel 
corso della loro telefonata Eltsin -

avesse obiettato a questa espansio
ne del ricorso alla forza aerea Na
to. «Su questo siamo ancora impe
gnati in consultazioni. E poi non 
posso pretendere che Eltsin mi ri
sponda finché non vede la nostra 
proposta per iscritto. Posso tuttavia 
dirvi che si è detto d'accordo che le 
attuali regole non funzionano e 
che i serbi hanno violato gli accor
di. Eltsin ritiene, come facciamo 
tutti, che la potenza acrea da sola 
non può risolvere il conflitto, che 
bisognerà risolverlo con negoziati». 

• Gli hanno chiesto anche se non 
ritiene che sia troppo tardi per sal
vare Gorazde. «Troppo tardi per 
Gorazde? No. È troppo tardi per 
molti che 11 sono stati uccisi», ha ri
posto. L'enclave musulmana a ri
dosso della Drina ieri era stata nuo
vamente bersagliata dall'artiglieria 
serba e da razzi, che hanno centra-

- to l'ospedale, uccidendo una deci
na di pazienti. Secondo i bosniaci 
poteva cadere in mano ai miliziani 
serbi «entro la notte», col rischio di 
un «massacro di massa». ••;, .-..• 

Anche ammesso e non conces
so che sia a questo punto difendi
bile dall'aria, anche scontando il 
consenso della Nato e una non op
posizione di Eltsin al rendere più 

facile il lancio di blitz aerei, il de- •' 
collo dei bombardieri non è affatto • 

•imminente. Prima le proposte di ?• 
,. Clinton dovrann ancora essere ap- •' 

provata formalmente dal Consiglio '•'' 
» atlantico, in un vertice con i mini-, 
•\ stro degli Esteri della Nato. L'impe-. 
• gno e di arrivarci entro la settima

na. Potrebbero volerci quindi an-
• cora giorni, anche se già ieri al ter-
- mine della rinione degli ambascia- " 

tori Nato a Bruxelles un portavice • 
aveva dichiarato l'orientamento a 
«considerare favorevolmente la ri
chiesta di Boutros Ghali». presumi-

• bilmente anche nelle versione «raf
forzata» Usa. Parigi, a differenza di 
un anno fa, ora favorisce l'induri
mento della minaccia militare. Ma 
Londra continua ad avere le sue ri
serve. Ed è difficile ritenere che • 
non ci siano obiezioni da parte ' 
della Russia, v » • v,...: - ..-.«-.. 

Nel tracciare una nuova linea di • 
demarcazione per i Serbi, minac- • 

'.- ciando nuovi più elevati prezzi da \ 
. pagare in caso di violazione, dopo 

che tutte quelle precedenti erano *" 
state cosi brutalmente saltate a pie ••• 

. pari senza che scattasse la minac- «• 
• ciata punizione, Clinton spera di " 

fermarli e costringerli a trattare. «La • 
. potenza acrea Nato non può impe-. 

dire da.spla, ultenon aggressioni e 
avanza'fé serbe, né far tacere ogni 
bocca da fuoco. Qualsiasi esperto-
militare 6 in grado di confermarve-
lo. Ma può impedire ai serbi la pos
sibilità di ' bombardare • impune
mente le aree protette», ha spiega
to Clinton. ,.-.»., ,„ - . • -

1 primi a non credere molto nel
l'efficacia di un più duro e più faci
le intervento dall'aria sono proprio 
gli ufficiali del Pentagono incancati 
di rinfrescare i piani di attacco. 
Non sono convinti eh ; si possano 
davvero fermare i Serbi bombar
dando dall'aria e basta senza inter
venire con truppe sul terreno. E 
non sono nemmeno convinti che 
sia oppertuno farlo. «So bene che 
c'è molta frustrazione in giro per 
l'atteggiamento da colombe del 
Pentagono. Ma bisogna essere rea
listici e pratici. Qui tutto questo 
programmare raids viene conside
rato un'esercizio inutile. Non pen
so che ci sia un ruolo utile per alcu
na potenza estema. Si tratta di una 
maledetta guerra civile e qualsiasi 
intervento non farebbe che peo-
lungare l'egonia di una delle due 
parti», è il modo in cui la mette un 
anonimo ufficiale dello stato mag
giore Usa col «Washington Post». 

Khamenei: «Soldati 
iraniani pronti 
per la Bosnia» 

La guida spirituale della Repubbli
ca islamica dell'Iran, l'ayatollah Ali 
Khamenei. ha dichiarato ieri che le 
forze armate iraniane devono esse
re «pronte per partire alla volta del
la Bosnia-Erzegovina» L'«uomo-
forte» del regime di Teheran IIJ ri
volto un appello ai «govam volon
tari della nostra rivoluzione, per
chè siano pronti a dare la loro vita 
per i fratelli musulmani» Parole di 
fuoco per l'Onu e il «satana» amen-
cano: «Sono complici dei criminali 
serbi», ha tuonato Khamenei. 

Zhirinovskij 
«A maggio tornerò 
in Serbia» 

«Oggi più che mai il cuore dei russi 
batte con quello dei fratelli serbi»: 
parola di Vladimir Zhirinovskij, il 
leader ultranazionalista russo. Vla
dimir «il terribile» ha poi annuncia
to la sua intenzione di recarsi a Bel
grado su invito del partito del rin
novamento serbo, un piccolo 
gruppo di estrema destra. Critico 
verso i «cedimenti» di Boris Eltsin, 
Zhirinovskij ha ribadito il suo ap
poggio alla «politica d'espansione 
serba»; «Nessuno - ha detto - potrà 
sconfiggere l'eroico ixipclo slavo». 

Organizzazione 
umanitaria 
«Via Akashi» 

L'organizzazione umanitaria fran
cese «Medicina nel mondo», impe
gnata in Bosnia dall'inizio del con
flitto, ha chiesto ufficialmente la 
sostituzione di Yasushi Akashi. 
rappresentante speciale dell'Onu 
nella cx-.lugoslavia. L'organizza- • 
zione ha espresso il suo «sdegno 
per l'abbandono generale di Go
razde» e ha invocato l'intervento 
diretto e immediato degli Stati e 
dei governi che non accettano di 
perdere ancora del tempo in «este
nuanti balletti diplomatici, mentre 
donne e bambini muoiono ancora 
sotto le bombe». Anche un'altra or-
qrini7797iono «im.'inii.'in.i Alodm 
senza frontiere» ha chiesto le -di
missioni immediate» di Akashi, ac
cusandolo di «menzogne sistemati
che» e di «vergognosa capitolazio
ne» di fronte ai serbi-bosniaci. 

A Teheran 
protesta 
contro l'Orni 

Migliaia di studenti hanno manife
stato ieri per l'intera giornata da
vanti ai locali della missione Onu a 
Teheran, per denunciare le re
sponsabilità delle Nazioni Unite e 
dell'Occidente di frone «alla tragica 
situazione in cui versa il popolo 
musulmano a Gorazde». Innalzan
do cartelli ostili all'Onu e alla Ser- ' 
bia, i manifestanti hanno gridato 
slogan ostili al segretario generale 
dell'Onu, Boutros Ghali, gli Stati 
Uniti e la Russia, accusati di soste
nere le forze serbe. Al grido di 
«morte a Clinton» e «abbasso Bou-
tros-Ghali« gli studenti hanno chie
sto, in sintonia con l'ayatollah Kiio-
menei, l'invio di «volontan iraniani» _ 
a difesa dei «musulmani innocenti ' 
di Gorazde». ' " • , -- -'-

Veto di Mosca sui raid aerei chiesti da Ghali 
«Escalation pericolosa, serve il disco verde del Consiglio di sicurezza» 
Mosca getta acqua sul fuoco della polemica con i serbi e 
dichiara che la sua politica nei Balcani non è cambiata. 
«Pericolosi i raid aerei, inammissibile senza l'assenso del 
Consiglio di Sicurezza». La Duma rinvia il dibattito sulla 
Bosnia e invia una propria delegazione nella ex Jugosla
via. Voci insistenti sul richiamo dell'ambasciatore russo a 
Belgrado. Intanto a Mosca sono giunti i rappresentanti per 
la ex Jugoslavia di Onu e Unione europea. ; 

- ' NOSTRO SERVIZIO 

m La diplomazia russa riaggiusta 
il tiro. Allo schiaffo serbo-bosniaco 
aveva risposto, l'altro ieri, con una > 
sorta di ultimatum agli ex alleati; ri
tiro immediato da Gorazde, via li
bera al ritomo delle forze Onu. • 
Ventiquattro ore dopo, Mosca get
ta acqua sul fuoco delle polemiche 
con i serbi più preoccupata di af- . 
fermare, di fronte al mondo, che la ' 
sua posizione nella gestione della , 
crisi balcanica non è cambiata. 
Con qualche concessione agli ' 
equilibri intemi e agli umori nazio
nalisti e filoserbi, forti nella Duma. 

il presidente Eltsin ha ribadito che 
«l'utilizzazione della forza militare 
(in Bosnia) e in particolare i raid 
aerei senza l'accordo del Consiglio 
di Sicurezza sono inammissibili». 
La dichiarazione, riportata dall'a
genzia Interfax, sarebbe stata fatta 
nel corso del Consiglio di sicurezza 
della Russia. «La posizione russa 
resta la stessa», ha sottolineato Elt
sin, ricordando che Mosca rimane 
convinta della bontà di una solu
zione politica e non militare della 
crisi. Sulle linea del presidente si è 
subito attestato il ministro della Di

fesa Graciov che ieri ha messo ser
bi-bosniaci e musulmani sulla stes
so piatto della bilancia quanto a 
responsabilità nel massacro di Go
razde. Non cosi la pensano al mi
nistero degli Esteri più convinti -
per dirla con Ciurkin, vice ministro . 
degli esteri ed inviato speciale di 
Eltsin nella ex Jugoslavia - della 
doppiezze del comportamento 
serbo, Graciov, invece, ha messo 
un guardia dal proseguire nei raid 
aerei Nato-Onu considerati perico
losi e inutili. Su quest'ultimo punto 
ha concordato Kozyrevcapo della 
diplomazia moscovita. Un segnale 
anche per Bruxelles dove i sedici 
paesi della Nato si sono dichiarati 
d'accordo, in linea di principio, , 
sull'estendere - come richiesto dal 
segretario generale dell'Onu Bou
tros Ghali - la protezione aerea 
nelle cinque aree di sicurezza in 
Bosnia alla popolazione civile oltre • 
che ai caschi blu a terra. Il che -
cambierebbe, radicalmente, il 
quadro e il raggio dei possibili in
terventi di appoggio aereo ravvici
nato. 

Anche se Mosca tenta di gettare 

acqua sul fuoco delle sue più re-,. 
centi polemiche nei confronti della 
dirigenza serba di Bosnia e di Bel
grado, accreditando la tesi della ' 
continuità della sua politica balca
nica, in realtà tenta affannosamen
te una via d'uscita. Ieri, a Mosca, , 
sono giunti David Owcn e Thorvald 
Stoltenberg, • rispettivamente rap
presentanti dell'Unione europea e 
dell'Onu per la ex Jugoslavia, per -
discutere con il capo della diplo- , 
mazia moscovita i prossimi passi, 
politici. L'idea lanciata dalla Rus-. 
sia, pochi giorni fa, di un summit, 
quadripartito tra Mosca, Washing
ton, l'Onu e gli europei rimane in " 
piedi. Analoga proposta aveva fat
to la Franciachiedendo'un allarga
mento della presidenza della Con
ferenza intemazionale sulla ex Ju
goslavia a Usa e Russia. Un proget
to, ha detto ieri il ministro degli <• 
Esteri francese, Alain Juppé, che 
potrebbe «concretizzarsi nei prassi 
giorni». Anche la'Duma, la Camera 
bassa, avrebbe dovuto discutere ie
ri della Bosnia. Ma il dibattito a por
te chiuse, con il relativo volo, è sta
to rinviato di qualche giorno. Il 
tempo necessario ad una delega

zione parlamentare di andare nel
la ex Jugoslavia per poi riferire. Do
veva partire oggi ma poi la data è 
stata spostata a venerdì dopo che 
Ciurkin aveva esortato il gruppo di 
parlamentari a «non incontrare so
lo i serbi ma anche i musulmani. 
Spero che vada a vedere Sarajevo 
con i propri occhi». Un'esortazione 
che. evidentemente, è stata accol
ta. Intanto, voci insistenti danno 
per certo il richiamo dell'amba
sciatore russo a Belgrado anche se 
si tratterrebbe solo di una normale 
consultazione e non di un segnale 
politico ai serbi che le relazioni di
plomatiche tra i due paesi sono a 
rischio. • > • > ;LI~ •• 

E se Mosca studia le prossime 
mosse, in Europa la coesione è an
cora lontana. Prova ne è l'opposta 
posizione di Spagna e Portogallo. 
La prima convinta che le diefiiara-
7ioni tentennanti di Mosca e Wa
shington hanno «notevolmente ri
dotto l'impatto» dei bombarda
menti Nato contro i serbi, il secon
do deciso a proseguire sulla via po
litica certo della pericolosità di un 
«intervento militare massiccio ter
restre» in Bosnia. • Il presidente Boris Eltsin 
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Clinton dimentica gli impegni a favore di Aristide 

Haiti è nel terrore 
Ma Washington 
non dà asilo politico 
Un'altra Waterloo diplomatica sta consumandosi, per 
gli Stati Uniti, a due passi dalle porte di casa. Mentre ad 
Haiti la violazione dei diritti umani va assumendo pro
porzioni da «soluzione finale», Bill Clinton sembra assai 
più impegnato a «scaricare» il presidente in esilio Aristi
de che a far valere la propria forza contro i militari gol
pisti. Molti si chiedono: si tratta solo di una confusione 
politica o di un deliberato calcolo? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

m CHICAGO. " Clinton debole in 
politica estera? Clinton incapace di 
trovare, sugli scenari intemaziona
li, un'appena decente connessio
ne tra la forza delle cose che dice e 
l'evanescenza delle cose che fa? 
Chiunque, in America, tomi oggi a 
porsi queste domande, non ha a 
conti fatti alcun bisogno di spinge
re il proprio sguardo oltre l'ocea
no, fino a quella tragica metafora 
dell'impotenza che è in queste ore 
diventata la periterà di Gorazde. La 
risposta può infatti facilmente tro
varla ogni mattina sulla porta di ca
sa, consegnata a domicilio - come 
il latte ed il giornale - dalle tristi 
cronache che riguardano Haiti. 
Poiché è qui - in un lembo di quel
lo che Ronald Reagan amava chia
mare ourbackyard, il nostro cortile 

- che la politica estera americana 
sta da tempo sperimentando la più 
pesante delle sue Waterloo diplo
matiche e morali. Ed è qui che, 
meglio che altrove, chiunque può 
concretamente misurare'le abissali 

• 'atìàfe?chc, nellai^tìcirtlinto-
niana, separano le parole dai fatti: ., 
•H-'.DeMm punto di vista>immediato, 
la crisi haitiana ruota attorno ad 

. una semplice domanda: stanno, 
gli Usa, preparandosi a «scaricare» 
il presidente haitiano in esilio, Jean 
Bertrand Aristide? E questi sono i 
fatti che giustificano il dubbio. Nel 
luglio dello scorso anno, il capo 
della giunta militare, Raul Cedras, 
aveva sottoscritto un piano che -
previa un'amnistia per i golpisti e la 
nomina d'un nuovo primo ministro 
- prevedeva il ritomo al potere di 
Aristide entro il 30 ottobre. Ed assai 
noto è quel che segui: lo scorso 
settembre, in aperta violazione de
gli impegni assunti, i militari impe
dirono lo sbarco delle truppe Onu 
inviate a «garanzia» del processo. 
Ku questa, per gli Usa, una pubbli
ca «umiliazione», una sfida che, or
ganizzata da una masnada di usur
patori assassini senza seguito po
polare, pareva .- reclamare • una 
pronta e forte risposta. Ma cosi non 

• è stato. Clinton, anzi, è apparso da 

' allora assai più preoccupato di 
strappare «nuove concessioni» al 
presidente in esilio che di punire i 
golpisti. Con risultati prevedibil
mente aberranti. Dal cappello del
la diplomazia americana non sono 
infatti usciti, in questi mesi, che 
due striminziti e patetici coniglietti: 
quello d'un embargo commerciale 
ridicolmente morbido, e quello 

' d'un nuovo «piano» - ovviamente 
respinto da Aristide - che. rispetto 

-IK ,'-«5')«#9 H'. 

\ Jean-Bertrand Aristide 

.' a quello sottoscritto a luglio, nep
pure si premurava di fissare un li
mite temporale per il ritomo al po
tere del legittimo presidente. • ,-. 

i. • Soltanto un prodotto della con-
'. fusione strategica in cui versa la 
.- politica intemazionale di Clinton? 
i. Soltanto un riflesso della compren-
r, sibile riluttanza a giocare il ruolo di 
. ' poliziotto del mondo? O qualcosa 
• di peggio, qualcosa che, ai contra-
.-' rio, delinea un deliberato ed ipo

crita calcolo politico? Molti sem-
;' brano ormai convinti di questa se-
.' conda ipotesi. E rammentano co-
, me,.a sua conferma, risaltino alme

no due Ineludibili elementi. Il pri-
;- mo: Aristide - eletto nel '90 con i 
"' due terzi del voto popolare nelle 
• prime vere elezioni libere della sto

ria haitiana - non 6 mai stato trop
po amato da ampli settori deWesta-
blishment politico americano (no
toriamente tutt'altro che scevro da 
complicità con Yancien regime du-
valiensta). Ed a testimoniarlo c'è il 
documento della Cia che - fatto 
opportunamente «filtrare» nei mesi 
scorsi - descrive il legittimo presi
dente haitiano come un estremista 
psicolabile. Il secondo: il mandato 
presidenziale di Aristide scade for
malmente il prossimo anno. Sic
ché forte è oggi, nella diplomazia " 
Usa, la tentazione di giocare la car
ta d'una soluzione «per logora
mento». Ovvero: d'allungare i tem
pi della trattativa in attesa che una 
«naturale» uscita di scena d'Aristide 
apra le porte alla più «rassicurante» 
prospettiva d'una democrazia di 
facciata. ' "•' 

Di tragico, in questa vicenda, 
non c'è tuttavia solo l'illusione di 
questo compromesso con gli as
sassini (fu propno su una simile 
compromesso, insegna la storia, 
che nel '57 si cementarono le basi 
della lunga tiiannia duvalierista). 
Né c'è soltanto il fatto che, in que
st'inganno, si spegnerebbe l'ultima -
speranza di libertà del popolo hai-, 
tiano. La debolezza (o l'ipocrisia) \ 
della politica clintoniana ha in veri
tà già prodotto frutti ben più avve
lenati. Incoraggiati dai cedimenti 
ed ormai certi del fatto che gli Usa 
desiderano quanto loro il ritomo di . 
Aristide, i militari hanno accellera-
to i tempi della repressione ad Hai
ti. Ed in sintonia con la tradizione 
deli peggior duvalierisrnojrlfraono 

.caricata di macabre simbologie. 
Ora i corpi delle loro vittime li,fan-, 
no ritrovare mutilati della faccia. 
Non per nascondere la loro identi
tà - che anzi viene rimarcata dai 
documenti abbandonati accanto 
ai cadaveri - ma come testimo
nianza di spregio, come sanguino
sa riprova del loro onnipotente ar
bitrio, della loro ritrovata sicurezza. 
Secondo gli osservatori dell'Onu 
sono morte in questo modo, solo , 

' nelle . ultime • settimane, - «diverse 
centinaia di persone». Il tutto mcn- . 
tre l'ambasciata americana a Porto 
Principe - in sintonia con una poli
tica a suo tempo definita «immora
le ed illegale» dal candidato Clin-

1 ton - sistematicamente respinge le 
richieste di asilo politico dei soste
nitori di Aristide. ' " • 

Su un solo punto, in effetti, Clin-
' ton ha dato in questi mesi prova di 
grande fermezza: la ripulsa della 

i immigrazione haitiana. Triste ap
prodo per un presidente che aveva 

! presentato se stesso come un inde
fesso difensore dei «diritti umani». 

Richard Nlxon Paul Sakuma / Ap 
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S'aggrava l'ex presidente Nixon 
In coma nel reparto rianimazione 
L'ex presidente Richard Nlxon, colpito da Ictus lunedi sera, Ieri è -
peggiorato e ha dovuto essere ricoverato nuovamente nel reparto di 
rianimazione dell'ospedale Cornell medicai center di New York dopo 
solo due ore che ne era stato dimesso. Il colpo apoplettico ha lasciato 
l'ex presidente semiparallzzato sul lato destro e Incapace di parlare. -
Tuttavia I medici ritenevano che la sua condizione si fosse stabilizzata 
e l'avevano trasferito In una camera privata1. Ma è stato !-
precipitosamente riportato In rianimazione perchè è caduto In stato ' 
semi-comatoso. Per la prima volta I medici hanno definito il suo caso 
molto grave e hanno detto che I prossimi tre giorni (due per chi legge, 
n.d.r.) saranno determinanti per sapere se potrà riprendersi. Nixon, 
che dopo sei anni alla Casa Bianca fu costretto a dimettersi nel 1974 
per lo scandalo Watergate, ha 8 1 anni ed è rimasto vedovo l'anno ;; 
scorso per la morte della moglie Pat Numerosi gli auguri per una 
pronta guarigione giunti alla cllnica. Anche il presidente Eltsin, che 
poche settimane fa aveva rifiutato un colloquio a Nlxon, ha spedito un 
telegramma. E la Cina: «Nlxon è un vecchio amico del popolo cinese -
ha detto un portavoce del ministero degli Esteri - Ha contribuito -
positivamente allo sviluppo delle relazioni cino-americane. Speriamo 
che guarisca presto». . . - . - . . 

QUINTA STRADA 
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m NEW YORK. Sei una donna? • 
Non devi dimenticare la tua origi- ' 
ne. Sei una costola di Adamo. Vale , 
a dire sei simile ad un uomo. Ma * 
non sei «la cosa vera». Questa è la 
teoria del dottor Dean Omish del
l'Università di San Francisco. Molti : 

sono d'accordo con lui. Ma che co- ' 
s'è «la cosa vera»? . • -, ..• '«-«-.-v,.-: 

«La cosa vera» è un essere urna- ; 
no di sesso maschile del peso di , 
circa 70 chilogrammi. È il corpo • 
standard per gli studenti al primo 
anno di medicina al New York Ho- , 
spital-Comell • Medicai Center. Il ' 
corso si chiama «Anatomia 1». Il 
primo giorno di classe siete invitati 
a «conoscere il vostro cadavere». A • 
ogni gruppo, composto di quattro 
studenti, viene dato un corpo. È • 
molto importante che la dissezio- • 
ne sia fatta con rispetto. I cadaveri, • 
cosi imparano i futuri medici, sono '• 
esseri umani che hanno offerto i 
loro corpi per una nuova genera
zione di dottori e ncercatori. Il pro
totipo, per gli studenti, cioè il corpo 
standard, è un uomo di 70 chilo
grammi. Metà degli studenti di me
dicina negli Stati Uniti sono donne. 

. Le donne si domandano: perché 
non facciamo la dissezione anche 
sui corpi femminili? I docenti ri
spondono che «le variazioni», chi , 
vorrà le studierà più avanti. Sono , 
facoltative. È una risposta standard 
come i cadaveri. Le donne entrano • 
in massa nelle scuole di medicina ' 
americane. Ma le scuole di medici
na sono fermamente maschili. 

La medicina un regno dei maschi 
Non si studia sui corpi di donne 
'- Fuori delle scuole di medicina 
c'è confusione nel campo della sa
lute femminile. In questi giorni ne
gli Usa ci sono state valanghe di 
studi che hanno provocato uno 
stato di ansia permanente in mol
tissime donne. Esempio: le mam
mografie. Dal 1987 l'establishment 
medico americano ha fatto spere 
che una donna che ha più di 40 
anni dovrebbe fare una mammo
grafia ogni anno. Adesso un nuovo 
studio dimostra che le mammogra
fie non servono almeno fino a 50 
anni. Le donne vanno dal gineco
logo (quasi sempre un uomo), e 
lui dice, paternalistico e generico: 
«Veda lei. Decida lei se fare o non 
fare la mammografia». Le donne 
protestano: «Stiamo dando come 
medici una dose enorme di confu
sione», dice il dottor Branna Hea-
ley. «E stiamo ricevendo, come 
donne, forti segnali di panico». Un 
altro studio dice che l'estrogeno, 
un ormone preso da molte donne 
durante la menopausa, può con
trollare le malattie del cuore, ma 
può anche far venire il cancro al 
seno. Il ginecologo, di nuovo, non 

ALICE OXMAN ; 

sacosa rispondere. Ogni paziente 
deve procedere a proprio rischio. 
«È una medicina fai-da-te» al fem
minile, dice Vicki Hoffnegger, me
dico di Los Angeles. 

L'altra settimana uno dei più im
portanti studi americani sul cancro 
al seno si è rivelato falso e inatten
dibile. L'establishment medicocer
ca di tranquillizzare. Ma per molte 
donne già in cura per questa ma
lattia la notizia sconvolge. La medi
cina americana è «di frontiera». 
Perché allora non protegge le don
ne? 

La nsposta più facile è che le 
donne sono state trascurate per
ché la medicina, almeno in Ameri
ca, è stata sempre nelle mani degli 
uomini. Secondo una inchiesta 
della Abc-Tv: «Se un uomo va dal 
medico con un terribile mal di te
sta, il medico pensa a un tumore al 
cervello. Esige subito per lui una 
serie di test con le apparecchiature 
più moderne Se una donna va dal 
medico con un terribile male di te
sta, il medico suggerisce un sedati
vo, sospettando isterismo». 

Eppure sappiamo che secondo 

le statistiche, le donne vivono più a 
lungo degli uomini. Come mai, se 
sono meno curate? La spiegazione 
del Centro per il controllo delle 
malattie di Atlanta è molto sempli
ce. Una donna ha un rapporto più 
profondo con il proprio corpo. È 
abituata a conoscerlo e a sapere 
quando qualcosa non va. Una 
donna va più spesso dal medico. Il 
medico, prima o poi, scoprirà se 
c'è un problema serio. Un uomo, 
invece, si ostina a ignorare i segnali 
dal suo corpo, Non è «macho» la
mentarsi per una tosse che non va 
via, per un piccolo dolore al petto. 
Di machismo si muore. 

C'è anche l'altra faccia della me
daglia. Mentre i medici diventano 
sempre più donne, le donne diven
tano sempre più uomini. Infatti og
gi la causa principale della morte 
femminile, in America, è l'intarlo. 
Molte donne fanno ormai lavori 
tradizionalmente maschili e di 
conseguenza soffrono delle stesse 
malattie che una volta erano riser
vate agli uomini. Il dintto di morire 
prima, però, non se lo sono ancora 
conquistato. «Ci voranno almeno 

trent'anni per conoscere il cuore 
femminile come conosciamo il 
cuore maschile» ha detto Denise 
Foley, l'autrice del libro «Unequal ' 
Treatment» (il trattamento disu
guale). «La ragione», spiega la Fo
ley, «è che la ricerca medica, da 
sempre, ha studiato solo il cuore 
degli uomini. Nel frattempo il pro
blema cardiaco è diventato un'e
mergenza femminile. E noi siamo 
indietro», • -• ,--.-/ • . 

Lo establishment medico ameri
cano è accusato di tenere le donne 
al buio. Basta pensare che l'Istituto 
nazionale della salute di Washing
ton, fino a poco tempo fa, ha rifiu-, 
tato di finanziare uno studio su un 
possibile legame fra il cancro al se
no e la dieta. I ricercatori dicono 
che non ci si può fidare delle don
ne. Non diranno mai la venta 
quando si tratta di dieta. 

La situazione non cambia nel 
campo farmaceutico. Quasi sem
pre i test per i nuovi farmaci, negli 
Usa, escludono le donne. C'è natu
ralmente il timore di somministrare 
farmaci sperimentali a donne in
cinte. Non tutte le donne sono in
cinte. Ma la logica non basta in un 
campo che è l'ultimo a cambiare. 

C'è una speranza. La prossima 
generazione di medici americani 
saranno, in gran parte, donne. 
Queste donne medici saranno, per 
forza, più attente alle altre donne. 
Un uomo di 70 chilogrammi non 
potrà più essere «la cosa vera». La 
cosa vera è l'essere umano. 

Saga dei Clinton 

La first lady 
vista 
dalla suocera 
m WASHINGTON. Volete sapere 
cosa ne pensava la madre del pre
sidente degli Stati Uniti d'America 
di Hillary Clinton? Bisognerà legge
re l'autobiografia t della donna, 
quando sarà in libreria. Ma alcuni 
stralci sono già pubblici. E allora 
vediamoli. Abituata al genere di ra
gazze che il figlio era solito portare 
a casa dal college, ragazze gene
ralmente «carine» e «molto dolci», 
la madre di Bill Clinton non seppe 
nascondere una < certa . sorpresa 
nell'accogliere per la prima volta 
Hillary Rodham Clinton. 

«Non sapevo cosa pensare- ri
corda Virginia Kelley nell'autobio
grafia postuma- occhialoni a fondo 
di bottiglia, neanche un filo di truc
co, capelli di un castano spento 
senza alcuno stile». E nonostante il 
giovane Bill avesse dichiarato alla 
madre di non volere «una miss bel
lezza» ma una donna «con cui par
lare», lo stato di tensione che si 
venne immediatamente a creare 
tra le due donne durò molto a lun
go. . - • . . . - , • ' \ .;-.• - . " 

La signora Kelley aveva un de
bole per le pellicce, Hillary ne de
testava la sola idea. La prima non 
disprezzava coloro sgargianti, fou
lard ed orecchini vistosi, la secon
da portava gonnoni ampi e como
di stile un pò «hippie» e scarpe rig-
porosamente senza tacco, La ma
dre cominciava la giornata con 
una meticolosa routine di «maquil
lage» di' 45 minuti circa, la futura 
moglie non possedeva un rossetto, 
una matiuta per gli occhi, niente 
ed era per principio contraria al 
trucco. • < • • • ' * -(,.-. 

Fu il manto della Kelley, Jeff 
Dwire, a suggerirte che in fondo le 
due donne avevano moltri punti in 
comune: «Mi disse che eravamo 
entrambe donne forti». 
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Pena di morte 

Ergastolano 
finisce 
sul patibolo 
ai NEW YORK É stalo condannato 
alla sedia elettrica Danny Harold 
Rolling, un vagabondo di 39 anni, 
reo confesso di cinque omicidi di 
promo grado, tre episodi di atti di 
libidine violenta e tre rapine a ma
no armata. 

La giuna del processo, che si è 
svolto a Gainesville in Florida, ave
va concordato il verdetto di colpe
volezza al primo voto raccoman
dando la pena di morte. E ieri il 
giudice Stan RMorris ha emesso la 
sentenza che oltre alla pena capi
tale prevede altri tre ergastoli non 
cumulabili. 

Rolling è già in prigione per 
scontare un ergastolo cui era stato 
condannato per una sene di rapi
ne compiute negli stessi mesi. 

Gli omicidi a sfondo sessuale 
erano stati commessi tutti nel corso 
di una settimana di terrore nell'au
tunno del 1990. Una delle vittime 
era stata decapitata e la sua testa 
posta su uno scaffale della libreria 
del college. Secondo i compagni 
di cella, Rolling avrebbe rivelato ' 
d'aver commessso altri tre omicidi 
dello stesso tipo nella sua città d'o
rigine. L'arma del delitto, in tutti gli 
otti casi, sarebbe stato un coltello. 

La difesa (d'ufficio) ha invocato 
l'infermità mentale affermando 
che Rolling è una personalità «bor
derline», un asociale, affetto da di
sturbi nella sfera sessuale e da crisi 
ossessivo-compulsive. Per sostene
re questa tesi, l'avvocato della dife
sa ha raccontato i lunghi anni del
l'infanzia di Rolling, vittima di abu
si fisici e psicologici da parte del 
padre, un ufficiale di polizia. L'ac
cusa ha invece sostenuto la tesi 
dell'omicidio intenzionale. 

VERSO UN INCONTRO NAZIONALE 
DI GIOVANI PROGRESSISTI 

Lanciando un appello a tutti I giovani impegnati nella campagna 
elettorale per I Progressisti di tutta Italia a preparare un appunta
mento nazionale di confronto su questioni politiche, programma
tiche e culturali che ci riguardano da vicino. - . • 
Una Convenzione di Giovani Progressisti per costruire insie
me una forte opposizione democratica nel nostro paese. 
Giovani progressisti Roma -
Bologna 051/262076 • 
Pisa 050/43623 -
Crotone 0962/28115 
Brescia 030 /41111" ' 
Milano Comitato universitari " la scinti l la" 02/29528813 

Per le adesioni Individuali o collettive invia un fax o lascia 
un messaggio con nome, cognome e recapito telefonico. 

Per informazioni chiama il Lun. Mere. Ven. dalle 16:00 alle 19:00. 
Coordinamento Giovani Progressisti Roma tei. (06) 4450296 

Segreteria telefonica - 4465455/Fax 4465934 
- Via dei Mille, 2 3 

COMPITO I N CLASSE 

. «Il25 apriCe festa nazionaCe» 
per una scuola che consenta lo studio della 

storia contemporanea per una scuola che recuperi la memoria 

PERCHÉ NON C'È FUTURO SENZA MEMORIA 

Venerdì 22 aprile Proiezione di «Schìndler'S List» 
«Milano '. 

• Napoli (in collaborazione con Tempi Moderni) 
a Roma {con un ampio Comitato Promotore) 

Inviliamo gli studenti, l docenti, i presidi, ad inviare un lax al numero 06/58492110 
al Ministero della Pubblica Istruzione per chiedere le studio della storia contempo
ranea In una scuola pubblica, laica e solidale. 
Centinaia sono le assemblee già organizzate nelle Scuole di tutta Italia, un lavoro 
che dovrà continuare anche dopo la Manifestazione Nazionale, per una Scuola 
che recuperi la Memoria. », ; ; 

E IL 25 APRILE TUTTI A MILANO 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

Per Informazioni tei. 06/4440708-4440705-4450649 Fax OS/44700208 

COMUNE DI COLOGNO MONZESE 
Viale Mazzini n° 7 - 20093 COLOGNO MONZESE (MI) - ITALIA 

lei. 02/253081- n° Fax 02/25308291 
AVVISO DI GARA 

Si avverte che il Comune di Cologno Monzese indice licitazione privata, ai 
sensi dell'art. 5 della legge 14/73, cosi come nehiamato dall'art 21 dolio log
ge 109/94, e cioè con il cnteno del prezzo più basso determinato mediante of
ferte a prezzi unitari, per l'appalto a corpo dei lavon di: 
LAVORI DI COSTRUZIONE DELLA RECINZIONE DEL CIMITERO DI VIA 
CARDUCCI. 
- importo a base d'asta: • - L 465.486 525 -
• CAT. 2 A.N.C, per un importo non infenore a L. 750.000.000 -
La domanda di partecipazione in bollo redatta in lingua italiana, dovrà perve
nire entro e non oltre il giorno 2 maggio 1994, indinzzata al COMUNE DI CO
LOGNO MONZESE • VIA MAZZINI 7 - 20093 - COLOGNO MONZESE 
Il bando ufficiale di gara è pubblicato sul Bollettino Ufficialo della Regione 
Lombardia n. 16 del 20.4.94, e all'Albo Pretono Comunale in data 18.4.1994 
L'ASSESSORE Al LAVORI PUBBLICI . . IL SINDACO 

,.-. (Giuseppe Milani) . • ' (Don. Valentino Ballabio) 
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LA CONDANNA DI TOUVIER. Il verdetto di Versailles solleva nuove speranze di giustizia 
La gioia dei parenti delle vittime: «Fieri di esser francesi» 
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Paul Touvier durante II processo a Versailles In Francia epa 

«Ora processate l'antisemitismo» 
Sotto tiro Papon, filonazi e ministro di Giscard 
L'ergastolo all'ex collaborazionista Paul Touvier: la sen
tenza è arrivata ìen notte poco prima dell'una, dopo 
cinque ore e mezEO<li.'cainera4ltconsigjio:Orasi*rnolti-
plicano le richieste perché si giudichi finalmente anche 
Maurice Papon, che fu alto funzionario del governo di 
Vichy e poi prefetto e ministro con Giscard. La posta in 
gioco, in questo caso, sarebbe un giudizio sul ruolo di 
Vichy nello sterminio degli ebrei. * 

* DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
G I A N N I M A R S I L L I 

• PARIGI «E adesso Papon, vo- * 
ghamo Papon1» Cosi gndava ìen . 
all'una di notte un gruppo di giova
ni ebrei all'uscita del tnbunale di 
Versailles, dove Paul Touvier era 
appena stato condannato all'erga
stolo per cnmini contro l'umanità 
Davanti a loro -1 tratti tirati, gli oc
chi arrossati per la lato» - l'avvo
cato difensore di Touvier non na
scondeva la sua delusione SI, la 
sua amnga - più di quattro ore a 
braccio, senza un foglio davanti, 
l'eloquio shakespeariano, il tono 
appassionato - era stata di quelle 
capaci di rovesciare una convin
zione, di instillare il dubbio Ma 
contro Touvier c'era troppo trop
pe le testimonianze, troppo il cini
smo dell'imputato, troppe le con

traddizioni nelle quali era caduto, 
troppo esplicito il suo perenne an
tisemitismo E cosi quella giuna 
popolare, di età media di 43 anni, 
ha scelto per lui la pngione a vita 
Touvier ha fatto un breve cenno 
con la mano verso i suoi familiari 
ed è spanto nella notte inquadrato 
da due poliziotti Non ha fatto una 
piega nemmeno al momento della 
sentenza La solita statua di cera, in 
maglietta rosso bordeaux e giacca 
verde «Niente dichiarazioni», dice
va il suo avvocato sul marciapiede 
di Versailles. Ma poi si è lasciato 
sfuggire che «si, il ncorso in Cassa
zione lo faremo» Ha cinque giorni 
di tempo Touvier ha 79 anni Le 
sue speranze sono legate ad un filo 
esilissìmo i 

L altra ipotesi è quella di accet
tare il verdetto e far ncorso alla gra
zia presidenziale Ma non si vede 
che cosa possa spingeresti presi
dente della Repubblica a conce
dergliela, al di là dei clamon susci
tati dalle sue considerazioni su Vi-
chy e sul collaborazionismo Tou
vier è destinato a monre in cella, 
come il suo camerata Klaus Barbie , 
Due destini paralleli, fin da quei. 
giorni del '44 a bone Decenni di -
latitanza bruscamente interrotta 
dopoché finalmente negli anni 70 
ci si accorse che 1 antisemitismo 
era stato una pianta ngoghosa an
che in Francia, e che aveva dato 
frutti awelenatissimi 

Sollievo di Mitterrand 
Dopo il verdetto di ìen notte la 

soddisfazione è stata generale 
Contenuta e piena di dignità quella 
dei parenti delle vittime «Giustizia 
è fatta, siamo fien di essere france
si» Misurata anche quella degli av
vocati delle parti civili, ai quali l'ar-
nnga del loro collega aveva fatto 
temere il peggio Piena di sollievo 
quella del mondo politico che con 
un'assoluzione avrebbe dovuto 
inevitabilmente misurarsi 

Si può legittimamente supporre 
che anche all'Eliseo si sia respirato 
di sollievo- se Touvier fosse stato 

assolto sarebbero stati in molti a 
vedervi lo zampino di Francois Mit
terrand, 1 influenza sulla corte delle 
sue sconcertanti dichiarazioni su 
Vichy e sull inopportunità di rivan
gare il passato 

E ora potrebbe toccare a Maun
ce Papon, un altro «vegliardo» Pa
pon ha 84 anni L'istruzione nei 
suoi confronti è praticamente fini
ta Il nnvio a giudizio, se ci fosse la 
volontà, potrebbe farsi da un gior
no all'altro Anche contro di lui 

. pende l'accusa di cnmini contro 
l'umanità La differenza è che, se 
Touvier era un capoccia della mili
zia, Papon fu - tra il '42 e il'44 - se-
gretano generale della prefettura 
girondina, a Bordeaux. Fece ra
strellare migliaia di ebrei per con
segnarli ai tedeschi, che li spediro
no allo sterminio Papon era un «al
to funzionano», uno di quelli che 
incarnavano Vichy Come dice 
l'avvocato Gerard Boulanger, pro
cessando Papon si potrebbero fi
nalmente stabilire le responsabilità 
di Vichy nelle deportazioni Perchè 
di questo si tratta, questa è la terri
bile «zona d'ombra» sulla quale 
non si e mai fatta luce il governo di 
Vichy fu complice attivo e consa
pevole della Shoah'SI, sostengono 
legioni di avvocati e di stono Lo fu 

attraverso gente come Papon che 
vive ancora O come Bousquet, uc
ciso da un folle un .mno 'a Pi-r 
questo Papon va giudicato 

Si sa ormai come la pensa la sfe
ra più alta dello Stato, il pnmo ma
gistrato di Francia Francois Mitter
rand, come Georges Pompidou 
(che però non fu mai resistente), 
ntiene che «non si può vivere sem
pre di ncordi e rancon» 

«Le Monde» critica l'Eliseo 
Parole pronunciate più di un an

no fa, e rese note da chi le raccolse 
(lo stonco Olivier Wieviorka) la 
scorsa settimana Parole che han
no fatto male alla comunità ebrai
ca, che hanno suscitato la nprova-
zione di Le Monde e di tanti altn 
centri di cultura, associazioni 
ebraiche, resistenziali «Mitterrand 
non ha nsposto Si appresta, do
menica prossima, a inaugurare il 
Memonal di lzieu, in quella casa 
dove i nazisti di Barbie vennero a 
prelevare decine di bambini ebrei 
per avviarli ad Auschwitz E nel 
frattempo il dossier Papon attendo 
che qualcuno gli tolga la polvere di 
dosso Vero è che Papon fu prefet
to e poi ministro negli anni 70 Giu
dicare lui sarebbe un pò giudicare 
la Francia i 

Altro che errori della storia 
Vichy fu l'inizio dell'orrore 

e finalmente la Francia lo sa 
JEAN 

S
E NON SI FOSSE accertato 
che la milizia creata dal go
verno di Vichy era agli ordi

ni diretti dell occupatore tedesco 
l'esecuzione su ordine di Touvier 
di sette ebrei nei pressi di Lione il 
29 giugno 1944 non sarebbe stata 
qualificata giuridicamente come 
cnmine contro l'umanità Sareb
be caduta in prescrizione E non 
ci sarebbe stato un processo Tou
vier La legislazione francese am
mette la qualifica di cnmine con
tro 1 umanità solo per atti com
messi «nel nome di uno Stato che 
pratica una politica di egemonia 
ideologica» Questi atti devono 
scatunre da «un piano concerta
to» di eliminazione o di nduzione 
in schiavitù di una comunità stret
tamente definita per quello che è, 
e non per le azioni di alcuni dei 
suoi membri ' 

Strido sensu, il «cnmine contro 
I umanità» non si applica che al 
genocidio commesso contro gli 
ebrei e gli zingari nel quadro del
la «soluzione finale» decisa nel 
1942 dalla Stato tedesco Se Tou
vier avesse obbedito soltanto ad 
una pulsione antisemita persona
le 1 assassinio dei sette ebrei Iio-
nesi non avrebbe potuto essergli 
imputato al di là dei termini di 
prescrizione Se la milizia, orga
no di Vichy, non avesse prestato 
giuramento di fedeltà a Hitler ì 
suoi crimini antisemiti non sareb
bero stati «cnmini contro l'umani
tà» E se^Touvier non avesse, al-
1 ultimo momento, graziato un re
sistente non ebreo che avrebbe 
dovuto condividere la sorte dei 
sette ostaggi, * il » suo avvocato 
avrebbe potuto tentar di dimo
strare con qualche verosimi
glianza, che la «soluzione finale» 
non era all'origine dell'ultimo cn
mine commesso dal suo cliente 

Un tale restringimento della 
nozione di «cnmine contro l'uma
nità» aveva già avuto come corni
ce il processo a Klaus Barbie, il te
desco che comandava le Ss nella 
regione lionese S'imponeva una 
distinzione giuridica - pena 1 àn-
nu llamento del processo - tra cn
mine di guerra, già prescritto, e 
crimine contro l'umanità, impre
sentabile Accadde per esempio 
che la divisione Das Reich, nel lu
glio 1944 avesse riunito nella 
chiesa del villaggio di Oradour 
sur Glane tutti i suoi abitanti più 
di un centinaio, donne vecchi e 
bambini compresi, e che li avesse 
tutti bruciati vivi Fu j n cnmine di 
guerra Per i tedeschi si trattava di 

ROMY 
convincere ì partigiani a cessare 
le azioni di disturbo che marcia
vano la loro marcia verso il fronte 
di Normandia Quando invece la 
Wermacht mandò un distacca
mento in un piccolo villaggio del
le Alpi per sequestrare qualche 
decina di bambini ebrei che sa
rebbero stati deportati ad Ausch
witz si trattò di cnmine contro 
I umanità Non e era alcuna spie
gazione di ordine militare Un si
mile gesto rientra nel quadro di 
un «piano concertato» per 1 elimi
nazione di un gruppo umano 

La distinzione è ormai chiara
mente stabilita dopo ì due pro
cessi che hanno avuto luogo in 
Francia Bisogna nconoscere. in
nanzitutto, che comporta qualco
sa di choccante Basta spiegarlo a 
qualche giovane per accorgersi 
delle resistenze che suscita Un 
bambino è un bambino Un mor
to è un morto Le vittime di una 
decisione di uno statomaggiore o 
del! esasperazione di un esercito 
in rotta o quelle dell applicazione 
fredda e metodica di una decisio
ne di Stato sono uguali davanti ai 
contemporanei I crimini com
messi nel corso delle guerre colo
niali, le deportazioni di popola
zioni o lo sterminio dei kulaki 
sfuggono alla qualifica di «crimini 
contro 1 umanità» Alcuni dicono 
troppo comodo II bombarda
mento di Guemica fu «soltanto» 
un cnmine di guerra? E Hiroshi
ma7 

Tuttavia s impone la necessità 
di stabilire con forza la totale sin-
golantà del genocidio o della 
Shoah II nazismo e i regimi fasci
sti che si sono messi ai suoi ordini 
in Italia in Francia e altrove, rap
presentano nella stona dell'uma
nità una soglia. Un tale orrore 
non era mai diventato realtà Ab
biamo imparato che è possibile, 
sempre possibile Per questo era 
fondamentale che si facesse il 
processo Touvier I francesi di 
ogni età hanno potuto prendere 
coscienza di questo orrore Si 
smetterà di considerare il regime 
di Vichy come un regime reazio
nario qualsiasi, una sorta di sala-
zansmo, ma si guarderà ad esso 
corno ali espressione francese di 
un ideologia fascista che porta in 
sé i germi dell'orrore assoluto 
Come del resto è dimostrato dalle 
leggi razziali di Mussolini e da 
quelle di Pétain Non «erron», co
me dicono i leader dell'ex Msi. 
mal inizio dell'orrore 

Johann Unterweger avrebbe strangolato prostitute in patria, a Praga e negli Usa 

Poeta alla sbarra per undici omicidi 
L'Austria scopre il suo serial killer 

NOSTRO SERVIZIO 

• VIENNA Si è aperto ìen fra 
enorme interesse di pubblico nel 
tribunale regionale di Graz, in So
na, il processo contro Johann 
•Jack» Unterweger, il poeta «galeot
to» accusato dell'omicidio di undi
ci prostitute (sette in Austna, una 
nella Repubblica Ceca e tre in Cali
fornia) e di maltrattamenti fisici a 
un ex amica I cnmini sarebbero 
stati commessi fra settembre del 
19D0 e luglio del 1991 quando Tuo-
mo già condannato per omicidio, 
era nuscito ad ottenere la libertà 
condizionale grazie al suo com
portamento esemplare in ppgione 

Il processo e considerato il mag
giore processo indiziano del seco
lo in Austna e ha catalizzato 1 at
tenzione dei media non solo locali 

80 giornalisti si sono fatti accredita
re, oltre a 35 fotografi, 26 rappre
sentanti di stazioni televisive, inclu
se alcune venute dalla Germania e 
dagli Stati Uniti -

L'interesse è anche legato alla 
popolanti dell'imputato che si di
chiara innocente e vittima di una 
esecuzione da parte dei media Fi
glio di una prostituta e di un solda
to delle forze di occupazione Usa, 
Unterweger, 43 anni, fu condanna
to nel '76 all'ergastolo per l'omici
dio in Germania di una studentes
sa 18enne, vicina di casa di una 
sua amica prostituta In pngione 
studia e scrive il romanzo autobio
grafico «purgatono o viaggio nel 
carcere» da cui verrà tratto anche 
un film II suo caso viene portato a 
modello di nuscita neducazione 

sociale tanto che nel maggio del 
'90, dopo 15 anni di detenzione, 
viene liberato con la condizionale 

Dopo 673 giorni di libertà in cui 
si getta nell'attività letteraria Unter
weger è arrestato il 27 febbraio 
1992 a Miami dove era fuggito ap
pena appresa la notizia del man
dato di cattura per plunomicidio 
emesso due settimane pnma A fi
ne maggio viene estradato in Au
stna È sospettato della morte di 
sette prostitute in vane città austria
che, una a Praga ed altre tre a Los 
Angeles Tutti gli omicidi presenta
no analogie le donne sono state 
strangolate e trovate nude in viotto
li di bosco sotto una coltre di foglie 
e rami In tutti i casi è risultato che 
Unterweger si trovava nella zona 
dei delitti, inclusi quelli di Los An
geles dove si era recato per dei ser

vizi giornalistici sul mondo della 
prostituzione Esami del Dna non 
hanno dato un responso definitivo 
ma secondo un esperto svizzero 
c'è un alto grado di probabilità che 
tutti gli omicidi siano stati commes
si dalla stessa persona e che que
sta sia la stessa che ha compiuto 
l'omicidio per cui Unterweger fu 
condannato nel '76 

Unterweger non ha un alibi di 
ferro ma la difesa pone l'accento 
sulla mancanza di vere prove e in
siste sul carattere totalmente indi
ziano del processo Anche se con
dannato solo per maltrattamenti fi
sici e scagionato per gli omicidi, 
Unterweger descntto da una pen-
zia come una personalità narcisi
stica con atteggiamenti sadici, do
vrà scontare in carcere il resto della 
sua vita 

Un «numero verde» assiste le vittime di violenza 

Uomini stuprati da uomini 
A Londra un telefono Sos 

NOSTRO SERVIZIO 

• LONDRA Può accadere che un 
compitissimo suddito di Sua Mae
stà bntannica colto da improvviso 
e apparentemente impiegabile ra
ptus stupri un suo simile altrettan
to seno e compito rovinandogli la 
vita 11 fenomeno non deve essere 
poi cosi raro se si 6 pensato ora di 
istituire un Sos telefonico una sor
ta di «telefono azzurro» per irre
prensibili maschi inaspettatamente 
violentati «È un problema molto 
delicato - ammette un ispettore di 
Scotland Yard - e oltretutto il reato , 
non è nemmeno previsto dal codi- ' 
ce le vittime si vergognano di de
nunciarlo perché temono di essere 
presi per omosessuali» Invece, de
gli uomini stuprati lo scoro anno 
(il loro numero è raddoppiato ri
spetto ali anno precedente) nes

suno di coloro che si è rivolto alla 
polizia è gay, come non lo sono gli 
aggresson tutti compunti padn di 
famiglia con moglie a canco e vil
letta in penfena 

«Ciò che si sa finora di queste in
quietanti manifestazioni è proba
bilmente solo la punta dell'ice
berg» dice Ernest Woolett fonda
tore dell'associazione «Survivors» 
(sopravvissuti) che ha istituito il 
numero verde e cerca ora fondi 
per continuare l'assistenza psico
logica degli uomini che hanno su
bito violenza carnale da parte di al
tn uomini «L umiliazione - spiega 
ancora Woolett - è molto scottante 
per il maschio il quale impiega per 
nprendersi molto più tempo delle 
donne che sono state oggetto di 
stupro Per la donna è un rischio 
che ognuna mette in bilancio per 

I uomo è uno choc assolutamente 
imprevisto e ternbile» A partire da 
questo mese ogni cittadino di ses
so maschile che telefoni al numero 
83337Ì7 di Londra può, gratuita
mente ottenere consigli e assisten
za in caso abbia subito violenza 
carnale da parte di un altro ma
schio Molti uomini stuprati m pas
sato che, non sopportando I onta, 
hanno npetutamente tentato il sui
cidio hanno spiegato ora a «Survi-
vors» che nella maggior parte dei 
casi la violenza avviene ali improv
viso ad opera di gruppi di uomini 
insospettabili anche di colleglli 
d ufficio che si danno manforte per 
umiliare la vittima Dinanzi alle 
sbalorditive cifre relative agli stupn 
maschili 50 denunciati nella sola 
Londra nel 1993 la polizia ha crea
to una squadra speciale per far 
fronte al fenomeno 
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Alla Fortezza da basso di Firenze la 58a Mostra mercato internazionale 
L'esposizione apre i battenti domani e chiude domenica 1° maggio 

In vetrina 
il lavoro 
artigiano 
Si inaugura domani la 58° edizione della Mostra mer
cato internazionale dell'artigianato che si tiene nel 
consueto scenario della Fortezza da basso. La mani
festazione, che ospita quest'anno 530 stand esposti
vi, dei quali 150 stranieri, chiuderà i battenti domeni
ca 1 maggio. Alla più importante mostra del settore 
quest'anno sono presenti anche i «buyers», cioè i 
compratori, di famosi grandi magazzini stranieri 

m FIRENZE Stoffe, marmi e al
tro ancora Purché sia artigia
nato È il biglietto da visita della 
58* edizione della Mostra mer
cato internazionale dell'artigia
nato, organizzata anche que
st'anno dalla Sogese, la società 
che gestisce gli spazi espositivl 
della Fortezza da Basso La 
mostra apre i battenti domani, 
mentre l'ultimo giorno per visi
tare l'esposizione più Interes
sante del settore, che si tiene 
nel consueto scenarlo della 
Fortezza da basso, è domenica 
primo maggio Nei 40 mila me
tri quadrati dei padiglioni sa
ranno presenti 530 espositori ' 
(40 in più rispetto allo scorso 
anno), 150 dei quali provenienti 
da 50 paesi stranieri Un segno 
concreto che la manifestazione 
sta crescendo e che cresce l'at
tenzione verso questo appunta
mento che mette in vetrina Iti 
migliori produzioni •• artigiane 
italiane e internazionali 

Anche quest anno, come ac
cade ormai da tempo, ci sarà un 
ospite d'onore GII occhi sono 
puntati sulla Cina che vanta una 
millenaria tradizione artigiana 
oggi alle prese con nuove for
me produttive Alla mostra fio
rentina I riflettori vengono pun
tati sulle produzioni del Si-
chuan. Tra gli ospiti internazio
nali da segnalare la presenza 
della neonata Eritrera, che fu il 
primo e unico paese straniero, 
più di trent'anni fa, a presenzia
re alla Mostra mercato interna
zionale dell'artigianato Pre
sente, dopo tanti anni di isola
mento e di autoisolamento per 
guerre intestine, il Libano. -

Alla mostra, unica occasione 
italiana per capire cosa succe
da nel complesso e variegato 
mondo dell'artigianato, saran
no presenti quest'anno anche i 
«buyers», cioè i compratori, dei 
più affamati grandi magazzini < 
d'Europa Lafayette di Parigi,' 
Gensen di Copenaghen, El cor
tes ingles di Madrid e Barcello
na É il chiaro segno che l'arti
gianato italiano, ma anche stra
niero, ha estimatori e, soprat
tutto, grandi potenzialità di 
mercato anche in questo perio
do di crisi economica. «L'arti
gianato - dice II presidente del
la Sogese, Ambrogio Folonarl -
è una scommessa artistica ed 
economica su terreni sempre 
nuovi e mutevoli Questi sono 
tempi di grandi cambiamenti e 
proprio I artigianato ha capito, 
prima di altri, le strategie da 
adottare e le risposte da dare 
alla pesante crisi che ha inve
stito l'economia mondiale» 

La manifestazione della For
tezza da basso, insomma, si 
presenta con le carte in regola 
per ottenere un nuovo succes
so di immagine e di pubblico 
L'edizione 93 ha contato 140 
mila visitatori e quest'anno tut
to è pronto per un nuovo ex
ploit Ogni giorno la mostra sa
rà aperta dalle 10 del mattino 
alle 23 GII ingressi sono due 
viale Strozzi e Porta Mugnone 
Il prezzo del biglietto di ingres
so è fissato in 12 mila lire (8 mi
la lire quello ridotto per le cate
gorie di legge) Con 14 mila lire 
(10 mila lire il ridotto) è possibi
le acquistare il biglietto cumu
lativo che dà diritto alla visita 
dei padiglioni della mostra del-
l'artlglnato e della mostra «To
polino 60 anni insieme», in cor
so di svolgimento da diverse 
settimane 

Quest'anno entrano In scena 
anche alcune novità Importanti 
per cercare di calmierare il traf
fico che negli anni passati ha 
stretto in una morsa di caos la 
Fortezza da basso Saranno 
premiati, insomma, i visitatori 
che raggiungeranno la Fortez
za In autobus o in treno. La So
gese ha infatti stretto un accor
do con I Ataf, la società dei bus 

arancioni, in base al quale il bi
glietto orano da 60 minuti, con 

. uno speciale annullo effettuato 
ali interno della Fortezza, avrà 
una validità di 6 ore Nei giorni 
festivi chi arriverà in auto e si 
servirà del parcheggio del Par
terre, in piazza della Libertà, 
potrà Invece usufruire di un 
servizio «bus-navetta» gratuito 
Chi invece avrà raggiunto Fi
renze in treno ed esiberà il bi
glietto ferroviario alla cassa 
della Fortezza pagherà il bi
glietto d ingresso 10 mila lire 
anziché 12 

Nessun problema, infine, per 
la ristorazione Anche que
st'anno ci sarà la «Piazza delle 
delizie», animata dagli artigiani 
della pasticceria e della gastro
nomia All'interno della mostra 
funziona Invece II servizio bar, 
il self service a pranzo e a cena 
e il sabato e la domenica ali o-
radi pranzo, Il ristorante 
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Un'Immagine della passata edizione della Mostra; In basso, «Suonatrice di sheng», statuetta cinese In terracotta risalente al 220 d.C. 

Riflettori puntati sull'arte millenaria della Cina 
Nell'Arsenale i tesori della regione del Sichuan 

Sotto I riflettori della Fortezza, un ospite 
particolare: la Cina. GII artigiani cinesi, da anni 
sempre presenti alla Mostra mercato, avranno 
quest'anno un'attenzione particolare. 
L'«Omaggio alla Cina» corea Infatti di svelare 
alcuni del tanti misteri che ancora avvolgono 
l'arte e la vita del paese da cui partiva la 
•mitica» via della seta. Ma la Cina, quasi un 
continente, non poteva essere rappresentata In 
toto. I riflettori saranno dunque puntati su una 
delle regioni più lontane: il Sichuan, territorio 
compreso tra Shangal e gli altopiani del Tibet e 
patria dei panda. -

GII oggetti artistici, che ripercorrono un 
cammino millenario, saranno visibili nella sala 
dell'Arsenale. SI parte da un vaso In bronzo 
dell'epoca Zhou West, che risale a circa mille 
anni prima di Cristo, e si arriva ad un 
bassorilievo che raffigura un carro da guerra 
trainato da un cavallo scolpito sotto la dinastia 

East Han, che si è avuta tra II 25 e II 200 dopo 
Cristo. «Sono I simboli e I segnali -dicono gli 
organizzatori della Sogese -d i una cultura 
senza tempo che consentono di cominciare 
qualsiasi viaggio nel cotrtJnete Cina». 

All'Interno della Fortezza da basso non ci 
saranno solo le opere millenarie dei maestri 
artigiani. Nel Teatrino Lorenese, ad esemplo, 
sarà possibile ammirare altri artisti cinesi. Sono 
gli attori della Compagnia del Sichuan, 
attraverso le cui rappresentazioni sarà possibile 
capire il legame profondo tra la Cine 
contemporanea e la storia e la tradizione 
millenaria di questa nazione. Il teatro del 
Sichuan, che si rifa all'epoca Chlng, lega Infatti 
le leggende dell'antica Cina agli episodi più 
comuni e minuti della quotldlaneltà 
contemporanea. Dalla Clona, Insomma, arriva 
una ventata di nuovo e di antico che saprà 
senz'altro affascinare anche I palati più 
esigenti. 

Giochi e arte 

Il fragile 
inondo 
della carta 
m Dai prodotti di un mulino 
francese in attività dal 1326 alle 
23 piccole aziende che formano 
il Consorzio Arca di Viareggio 
Alla Fortezza da basso entra in 
scena la carta, in tutte le sue 
possibili utilizzazione. Il Con
sorzio Arca, che raccoglie i 
maestri artigiani della cartape
sta di Viareggio, porterà a Fi
renze gli oggetti e il sapore del 
famoso «Carnevale» dei carri 
allegorici Gli artigiani mostre
ranno al pubblico come nasco
no i carri allegorici che ogni an
no sfilano sul lungomare via-
reggino e come dalla cartape
sta nascono e vengono model
lati i volti dei personaggi da 
esaltare o da sbeffeggiare Se il 
Carnevale è lo specchio visibile 
di questi artigiani della cartape
sta e della vetroresina moltis
simi sono I settori sconosciuti 
in cui operano dalle scenogra
fie per II cinema e il teatro alle 
decorazioni per gli stand e i 
meeting, dalle scenografie del
le discoteche all'oggestica da 
regalo i <~ 

Ma la carta, ovviamente, non 
è solo Viareggio e il suo Carne
vale Un altro settore della mo
stra proporrà infatti la «Carta 
incantata», una sorta di catseilo 
di questo materiale (estratto un 
pò da tutti i materiali il papiro, 
gli stracci, il lino la paglia, il ri
so, il cuoio) che è animato da 
una trentina di artigiani prove
nienti da tutta Italia Un ideale 
storia della carta considerata 
forse a torto un elemento fragi
lissimo è rappresentata dalla 
vecchia legatoria, ricostruita 
ali interno della mostra La 
maggioranza degli * artigiani 
credono nel recupero della car
ta (carta riciclata e cartapesta) 
Cosi alla Fortezza, arrivano 
piatti vasi candelabri vestiti, 
gioielli e perfino mobili realiz
zati con la carta Alcune di que
ste carte certamente le più ce
lebri arrivano a testimonianza 
della lunga tradizione artigiana 
m questo settore, da un mulino 
ad acqua che sorge in Francia e 
che in attività da più di 6 secoli 
(dal 1326 per I esattezza) dove 
alla pasta di carta vengono mi
schiati i boccioli, i fiori, le fo
glie 
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Tendenze r^" 
Giovani 
talenti 
alla ribalta 
• La presenza di giovani arti
giani che sperimentano mate
riali e produzioni innovative é 
ormai è diventata un appunta
mento tradizionale all'interno 
della Mostra mercato interna
zionale dell artigianato Gli or
ganizzatori della Sogese ama
no ripetere che la sezione «Gio
vani e materia» rappresenta 
«una piccola, grande risposta a 
un momento difficile» Come 
nella passata edizione i giovani 
e giovanissimi «esordienti» nei 
padiglioni della Fortezza mo
strano per la prima volta I loro 
lavoro in uno scenario di di
mensione > internazionale 
«Questa presenza - sottoline-
nano gli organizzatori - è sicu
ramente la migliore testimo
nianza della vitalità dell'artigia
nato, ma anche del coraggio di 
chi sfida la crisi» 

Alla sezione partecipano ar
tigiani che non abbiamo ancora 
compiuto i trent'anni di età Non 
e è nessun altro limite Né di 
frontiera, né di materia. Spesso 
dietro il loro lavoro c'è un lungo 
periodo di formazione e di spe
rimentazione e alla mostra arri
vano oggetti che rasentano più 
l arte che l'artigianato Segno 
di una nuova evoluzione nel se
gno della cretlvità e della quali
tà dell'artigianato Che si con
cretizza nella simbiosi di tecni
che legate alla tradizione e ap
pena inventate, di materiali di 
antico uso e di nuovi elementi 
da plasmare >-.• 

Secondo gli organizzatori 
della manifestazione della For
tezza da basso si tratta di «un 
tentativo anche audace di 
cambiare I artigianato» Ed il 
segno di quanto I Italia sia cam
biata in questi anni Del resto la 
sezione «Giovani e materia» fu 
ideata, anni fa, proprio parten
do da una domanda I Italia è 
cambiata, e I suoi artigiani' Ci 
si è insomma interrogati su 
quali fossero le tendenze dei 
giovani artigiani E si è scoper
to che le novità non mancano E 
non mancano, soprattutto, le 
produzioni di elevata qualità, 
tanto da rendere incerto come 
sempre è stato il confine sottile 
tra arte e artigianato 

Parla Mazzanti, 
direttore di Sogese 

Il nostro 
obiettivo 
resta 
la qualità 
m Per I artigianato toscano I 
93 è stato un anno di crisi Molte 
le imprese che sono scompar
se, travolte dall ondata di reces
sione economica «Eppure, nel 
secondo semestre qualcosa si è 
mosso in senso positivo So
prattutto nei settonche operano 
con I estero o che hanno prodot
ti di aita qualità» dice Fabio 
Mazzanti, direttore generale 
del la Sogese 

Vuol dire che ci avviciniamo alla 
ripresa? -

I segnali sembrano incorag
gianti Un dato è certo alla sfi
da della crisi I artigianato arti
stico toscano ha saputo rispon
dere qualificando I offerta E la 
58' edizione della mostra si 
presenta proprio come quella 
del rilancio delta produzione 
artigiana di qualità * 

Anche la crescita degli esposi
tori è da leggere In questa chia
ve? . i * 

Senza dubbio Nonostante i 
nuovi spazi offertici dal restau
ro dell Arsenale, non siamo ri
susciti a soddisfare tutte le ri
chieste di partecipazione, tanto 
che si è formata una lunga lista 
di attesa Questo è sicuramente 
un indice di successo di questa 
manifestazione, ma ripropone 
anche la. questione degli spazi 
a nostra disposizione che pote
vano esserci e che invece non 
ci sono 

È un richiamo al tanto discusso 
padiglione «Spadolini bis»? 

SI La giunta di Palazzo Vecchio 
ha perso tempo in modo ingiu
stificato Se oggi avessimo avu
to lo «Spadolini bis» e spero 
comunque che il Comune dia 
presto il via al progetto avrem
mo potuto soddisfare le richie
ste dei numerosi espositori che 
sono rimasti in lista di attesa 

Tornando fuori dalle polemiche, 
è Indubbio che la mostra sta re
gistrando un consenso crescen
te tra gli artigiani, ma anche tra 
gli operatori del mercato. Dove 
sta II segreto di questo rilancio? 

Sta nell aver scelto un binomio 
che si è rivelato vincente 
«creatività e qualità» Abbiamo 
cioè puntato alla specializza
zione dell artigianato artistico 
con alto contenuto di creatività 
e abbiamo selezionato con 
sempre più cura il livello dei 
prodotti Una filosofia che gli 
stessi artigiani hanno fatto pro
pria •>«• Tf. 

Oggi l'artigianato e più in gene
rale la piccola impresa godono 
di mille attenzioni. Il presidente 
degli Usa, Clinton, la cita come 
modello per rilanciare l'econo
mia. Perché questa attenzione? 

Perché è capace di offrire offer
te adeguate alle richieste di li
vello del mercato e perché 
esprime una cultura e una tra
dizione produttiva ricchissima 
sempre capace di rinnovarsi e 
di adeguarsi alle esigenze del 
mercato 

In passato, però, la piccola Im
presa era considerata un feno-

* meno al tramonto.» 
Fino al 70 il «miracolo tosca
no», ma anche la crescita eco
nomica di altre regioni, era in
dividuato nella presenza della 
piccola impresa artigiana ' Ne
gli anni 80 si è invece puntato 
tutto sui grandi gruppi indu
striali. Ma oggi scopriamo che 
quei grandi gruppi hanno ripre
so fiato grazie a Tangentopoli. 
attraverso cui si è tolto il terre
no del libero mercato sui ha 
sempre agito la piccola impre
sa Ora siamo di nuovo ad 
un inversione di tendenza in fa
vore dell'artigianato Allora la 
crisi economica aveva davvero 
ragioni cicliche o politiche' lo 
propendo per la seconda ipote
si Anche perché là dove la poli
tica ha fatto qualcosa per le pic
cole imprese magari anche so
lo qualche passo timido come è 
accaduto con la Regione To
scana i risultati non sono tar
dati ad arrivare Dalla piccola 
impresa arriverà la ripresa e la 
Mostra vuole essere il veicolo 
per aprirle le porte del mercato 
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L'«Economic Outlook» frena l'ottimismo sull'economia LE PREVISIONI DEL RAPPORTO 

non 
conletàss^ 
Il Fmi prevede una ripresa lenta 
Con le imposte non si scherza. E neppure con il deficit. Il 
Fondo monetario internazionale affronta con mille caute
le il caso italiano. «Non è possìbile una riduzione genera
lizzata delle imposte sul reddito a meno di non prevedere 
forti tagli alla spesa pubblica», sostiene Michael Mussa, 
capoeconomista Fmi. In ogni caso, è necessario «allarga
re la platea di chi paga le tasse». Per la prima volta l'Italia 
non è sul banco degli accusati. Grazie a Ciampi. -

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

• WASHINGTON. Sembra un pa
radosso: proprio nel momento in 
cui il paese non è messo nella lista ' 
di coda dei paesi più indisciplinati 
dal punto di vista fiscale, dei conti 
pubblici e dell'inflazione, la dele
gazione italiana all'assemblea del 
Pondo monetario, prima istituzio- , 

r ne finanziaria del mondo, è a ran-, 
ghi ridotti. Non ci sarà il ministro , 

' del Tesoro (Barucci se n'è andato 
al Credit) e al suo posto ci sarà Ma
rio Draghi, direttore generale sotto • 
; il tiro degli epurazionisti della De- ' 
stra. Ci sarà il governatore Antonio 
Fazio e con lui il numero 2 di Ban-

• kitalia, Lamberto Dini, quotatissi-
" mo come futuro ministro del Teso-
' ro. La riunione dei ministri econo

mici e dei banchieri centrali del G7 
sarà, per l'Italia, sottotono.',;, », 

LMncognlta» Destra u ;'*-
... Nessuno . dei nostri . «partners» 

', avrà il piacere di c,apire,dalla viva 
'"vò^e.'délftuovo 'iî ì̂ fsfPcV,Juàl̂ ano 
quale sarà la, politica,econòmica 
che il trio Berluscòriì-Bpssi:Ffni: 
concretamente farà. Dunque, cau-. 
tela, ancora cautela. Che farà il 
prossimo governo? Aspettiamo e 
vediamo. Meglio sgombrare ; il. 
campo dagli equivoci: nel cuore di ' 
quest'alta burocrazia finanziaria 
intemazionale è difficile trovare or
fani del centrosinistra. Ma non per 
questo il Fondo monetario sarà te
nero sui sacri principi degli equili
bri finanziari. E allora? Allora la 

. cautela arriva dritta dritta dai pro
grammi elettorali della coalizione 

. di destra, smentiti frettolosamente 
, il giorno dopo il voto. È solo un'im

pressione partigiana? Ecco l'opi
nione di Michael Mussa, l'econo
mista numero 1 del Fmi. - • •«-•• 
. È compatibile la riduzione del 
deficit con la promessa di un taglio \ 
delle imposte?.-.- •••v^- • i . •-••• 

«Non credo - risponde - che il ; 
' calo generalizzato delle imposte : 

sui redditi sia coerente con le ne
cessità fiscali italiane. Tuttavia, si 
può dire che una certa riduzione 
delle entrate sia possibile solo in 
presenza di forti tagli alla spesa 

- pubblica. In alcuni paesi la situa
zione 6 piuttosto complessa: ad al
te aliquote fiscali si accompagna 
spesso un altrettanto elevato livello 

di evasione ed elusione. Dunque, 
laddove ci sono alte aliquote risul
ta che le entrate sono basse, insuf
ficienti». • ,:...•'-•>'.. •••;••, 

Come se ne esce per il Fmi? . 
«In alcuni casi e possibile ottene

re un incremento delle entrate con 
una riduzione delle aliquote solo 
se aumenta la platea di chi paga le 
tasse». :•• -.-,•••••".•: »• •!."'-•. y.>''?.• 

Chiaro? Sbaglierebbe il governo 
italiano a mettere la sordina alla 

: lotta all'evasione. Non si tratta di 
un giudizio apnonstico su un go-

Comlncla bene l'anno 
per i conti pubblici 
In gennaio disavanzo 
di soli 2.514 miliardi 
Nel mese di gennaio il disavanzo., 
dei conti puBbflcifestato paria -

: 2314 miliardi, a fronte di un 
passivo di 10.282 miliardi nel 
gennaio '93. Nel primo mese ' : 
dell'esercizio finanziario '94 le / . 

. entrate finali sono ammontate a ' 
36208 miliardi e le spese (Inali a :• 
39.751mlllardl. Il saldo netto4a 
finanziare è quindi ammontato a 
3.543 miliardi. Le operazioni di 
gestione di tesoreria hanno ... 
comportato un saldo attivo di 
1.029 miliardi, determinando cosi. 
il disavanzo di gennaio. Questo -

. soddisfacente risultato (calcolato 
nella nuova versione che esclude . ' 
gli enti trasformati In Spa) è stato -
comunicato Ieri dal ministero del 
Tesoro. A gennàio le operazioni a : 

' medio-lungo sull'Interno sono •••• ' 
' ammontate a 14.082 miliardi, le • • 
: operazioni sull'estero hanno dato 
luogo ad Introiti netti per 4.604 
miliardi miliardi, mentre le altre . 
operazioni di tesoreria hanno 
registrato una riduzione di 16.172 
miliardi di lire. Il decremento è • 
dovuto • un aumento della-
circolazione del Bot(+ 249 ' • 

•miliardi) della raccolta postale 
(+ 2.500 miliardi), al maggiore 

• saldo attivo sul conto presso 
Bankttalla per 17.732 miliardi e a 

. un calo del debiti vari per 1.189 
miliardi. 

verno che ancora non c'è, ma del
la messa a punto di un principio 
generale che secondo il Fmi è me
glio non mettere in discussione 
«Già - insiste Mussa - l'Italia paga 
un premio molto alto in termini di 
tassi di interesse a causa dello stato 
del bilanci pubblico». Non convie
ne proprio adesso mettere un mas
so davanti ai tassi in discesa. •..;.-

«I conti migliorano, ma...» 
Il giudizio sullo stato dell'econo

mia italiana e meno preoccupato ; 
di quanto fosse solo sei mesi fa e 
questo grazie all'azione del gover
no Ciampi. Grazie innanzitutto al
l'accordo sul costo del lavoro e «al 
successo nel contenimento del de
ficit di bilancio che è stato partico
larmente notevole». Ma non basta. 
È scritto nel rapporto economico 
1994: «Tempestive misure addizio
nali per ridurre il deficit, stabilizza
re il debito riducendo il rapporto 
tra debito e prodotto lordo, saran-, 
no cruciali per permettere ai tassi 
di interesse a lungo termine di 
scendere e garantire una espansio
ne economica solida». E ancora: 
debito e deficit restano «molto ele
vati» e ulteriori interventi «sono ve
rosimilmente necessari per assicu
rare il raggiungimento degli obietti
vi per il 1994 e per gli anni seguen
ti». Questa volta cifre non ne ven
gono fatte: è l'unico gesto di riguar
do perBerlusconi. ••*• : 

Per quanto tempo l'Italia dovrà 
stringere la cinghia? «Per diversi an
ni», risponde il Fmi. Se si vuole, na
turalmente,'.proseguire nwKiìsina-

• mento. ' ".• " "''' ~""J * ' 
Nessuna scorciatoia, dunque. È 

lo stato dell'economia reale ad es
sere meno roseo di quanto in Italia 

• appaia ai cantori del nuovo mira
colo. Scorrendo ancora il rapporto 
del Fmi: «Nonostante l'effetto favo
revole della svalutazione della lira, : 

• l'economia italiana ha continuato 
a indebolirsi per tutto il 1993. Sia i 
consumi che gli investimenti sono 
stati colpiti dalla caduta verticale 
della fiducia accompagnati da tas
si di interesse reali elevati, riflesso 
in parte delle incertezze politiche 
in parte per il futuro delle politiche 
fiscali. Inoltre, ha pesato la cautela 
delle banche nei crediti di fronte ai 
rischi di perdite». Nel 1994 l'econo
mia secondo .il Fmi crescerà 
dell'I,1%, una previsione più pessi
mistica di quella . del governo 
Ciampi (1,3%), nel 1995del 2,5%. 

. Ripresa modesta, dunque. Con tas
si di disoccupazione da Grande 
Crisi sempre all'11%: «Resteranno 
tali», prevede l'istituzione di Wa
shington. La liberalizzazione spin
ta del mercato del lavoro, che il 
Fmi auspica sia pressocchè totale, 
produrrà effetti a medio termine 
non immediatamente 

Il direttore generale del Fondo Monetarlo Michael Candessus Jenniler Law/Epa 

Il Fondo monetario scettico sul «modello Volkswagen»: non crea nuova occupazione 

«Meno orario? Non èia soluzione» 
11 Fondo monetario non ama l'accordo Volkswagen. 
«La settimana corta è controproduttiva e ha scarsi effetti 
sulla disoccupazione strutturale». Da Washington la ri
cetta per far uscire i paesi industrializzati dagli spettri 
della Grande Crisi: liberalizzazione spinta del mercato 
del lavoro. 11 modello americano vince sul modello eu
ropeo. E i dubbi del presidente Clinton? «Usiamo il fisco 
per compensare gli svantaggi del mercato». 

.V^VA.^-^ DAL NOSTRO INV'ATO 

•« WASHINGTON È scntto nero su 
bianco in quello che si chiama 
World Economie Outlook, rapporto . 
sullo stato dell'economia mondia
le. La riduzione dell'orario di lavo
ro non è la ricetta migliore che i „ 
paesi -, del ; capitalismo avanzato \ 
possono seguire. Né per gli Usa, ' 
che con Canada e Gran Bretagna 
sono usciti dalla recessione, né per 
l'Europa che nel 1994 crescerà me
no di quanto previsto (1,3% nel 
1994, 2,5% nel 1995) e ha tassi di 
disoccupazione da 3 a 4 volte su
periori a quelli degli anni '60. L'ac
cordo Volkswagen (mai esplicita
mente citato) viene liquidato alla 
stregua di «scorciatoia che può es
sere controproduttiva». Ma più che 
con l'accordo in un singolo gruppo 
industriale, gli indomiti economisti 
di Washington, costantemente alle 
prese con analisi e previsioni eco
nomiche che sono poi costretti a 
rettificare, se la prendono con la 
redistribuzione dell'orario di lavoro i-
accolta come pnncipio per legge 
perchè in questo modo si pone un 

vincolo eccessivo all'organizzazio
ne dell'impresa Perché tanta acn-

, monia? Perché «la redistnbuzione 
"• del lavoro ridurrebbe l'offerta di la
voro, diminuirebbe lo «standard» di 
vita degli interessati, non avrebbe 

•:• alcun impatto sulla disoccupazio-
; ne strutturale». , - . • „ ; , : • ........•'' 

La riduzione dell'orario si trova 
:i in buona compagnia nella lista 
r delle cose che i governi non devo-
• nò fare: ricorrere a misure prote

zionistiche per far fronte alla com
petizione intemazionale, control-

• lare o ridurre l'innovazione tecno-
'•r logica finalizzata all'incremento 
' della produttività. La redistribuzio-
\ ne del lavoro, in definitiva, non ha 

molto a che vedere con il proble-
• ; ma generale della disoccupazione: 
', semplicemente, «è uno scambio 
• tra tempo libero e reddito». Quindi 
!, deve essere demandato al merca-
•j to, non a sanzioni di legge. Vanno 
; quindi eliminate le restrizioni a ri

duzioni o incrementi delle ore la
vorate cosi come «le distinzioni ar
bitrane tra impiego a pieno tempo 

e impiego part-time». Ciò spinge
rebbe il mercato del lavoro alla 
flessibilità e alla creazioni di nuovi 
posti. Dunque, la riduzione d'ora-

; rio va bene solo se lo stato non ci 
mette lo zampino, come variante ; 
residuale di un processo che deve 
mettere al centro ben altro. - >• .'•• : 

La ricetta del Fondo monetario 
poggia sulla preferenza di un mo
dello sultoltro: la flCiiibiiiUi.iiQic^)-, 
manMBawMglosassonitrpaga»di 
più del sistema eurocentrico;, cioè 
essenzialmente tedesco. Che vuol 
dire meno generosità negli assegni 
di disoccupazione pervalore e du
rata, basso livello di sindacàlizza-

• zione, meno contrattazione sala-
; riale centralizzata, meno interven-
• to dei governi nella politica retribu-
'•'• tiva, meno restrizioni nelle assun-
; zioni e nei licenziamenti (perché 

insistere sulla giusta causa?), bassi 
oneri sociali. Insomma, liberalizza
zione a 360 gradi per liberare risor-

, se e stimolare gli investimenti im-
; pedendo che le legislazioni sociali 
."; scoraggino il mercato, cioè la'ricer-

ca dei posti di lavoro..; '»•"•;''•'."•:*" I 
Ogni medaglia ha il suo rovescio 

. e anche al Fondo monetario devo
no ammettere che l'infallibilità di 

' un tale modello è tutta da dimo-
• strare e cosi la sua applicazione 
' drastica in Europa possibile. Clin-
; tori, peraliro, aveva yespressójrgli 
. stessi dubbi con ben più coraggio 

a Detroit solo un mese fa. I benefici 
ottenuti dagli Stati Uniti sono noti, 
«ma e è preoccupazione per le 
conseguenze sociali di larghi diffc-

; renziali - salariali particolarmente 
<• nei paesi con seguono tradizional

mente politiche di carattere eguali-
.tario». Un esempio: negli anni '80 i 
;., salari reali dei lavoratori non quali-
,. ficati sono precipitati negli Stati 
• Uniti e in Canada, mentre in Euro-
• pa sono saliti. Insomma, il pericolo 
• di scendere oltre la soglia della po-
, vér^j^njpsare tó,$R&ìW 
, .citò di. Wfjòrkliìg puor, lavoratori 
. poveri,, esiste davvero. La*oluzk> 
: ne è nelle mani dello Stato: ciò che 
' non sarà «naturalmente» garantito 
dalla crescita generale attraverso la 
creazione spontanea di occupa-

. zione, sarà assicurato dai governi 
; che possono redistribuire reddito 
1 attraverso le imposte e i trasferi
menti compensando cosi gli svan
taggi della liberalizzazione. È, an
cora, attraverso questa leva che si 

•', troverà spazio per finanziare la for-
- mazione. La bontà di questo sche

ma è dimostrata dal fatto che nella 
Francia dagli alti salari minimi e . 
dal'sistema di formazione dei lavo-

- ratori sottosviluppalo, il tasso di di-
" soccupazione giovanile è del 22%, 
, mentre in Germania, dove non c'è 
i il salario minimo e il sistema di for-
. inazione è invece solido, il tasso è 
al 4%. Restano da chiarire due co
se: come si fa a rinnegare i nego-

. ziati salariali centralizzati se pro-
•prio questi (in Italia e in Germa-

• nia) sono il principale baluardo 
• contro l'inflazione? E come è pos

sibile agire sulla leva fiscale se i 
margini di manovra in Europa so
no ormai nsicatissimi7 DA.P.S. 

Ma Alleanza Nazionale non ci sta 
«Pagare meno subito, al resto ci penserà il miracolo italiano» 

ROBKRTO OIOVANHINI 

• i ROMÀTEccola, la troika-econo
mica di Alleanza Nazionale. C'è 
l'ormai celeberrimo «tagliatore di 
tèste» Maurizio Gasparri, il respon-

, sabile economico del partito. Poi, i 
due professori che hanno steso i 
programmi di An cercando di con
ciliare l'anima «sociale» degli ex
missini e il «nuovo» liberismo: Gae
tano Rasi, grande esperto di eco
nomia corporativa, e Pietro Arma-

, ni, ex vicepresidente delll'Iri in quo-
, ta repubblicana dall'80 al '90. In 
una conferenza stampa ieri hanno 

; presentato le proposte di riforma fi
scale (alcune dettagliate, altre solo 

• enunciate) che An intende discu
tere al tavolo con Berlusconi. 

• Diciamolo francamente: a parte 
' la valutazione sui singoli provvedi
menti, è proprio la filosofia del pro
getto ex-missino - fondato su una 
immediata riduzione della pressio
ne fiscale - a preoccupare. Un 
concetto ieri mille volte ribadito: a 
far quadrare tutti i conti ci penserà 
la ripresa economica. Una npresa 

.' immancabile, alimentata dall'en-: 
:; tusiasmo per il trionfo del polo di 
'X destra e sospinta da detassazioni, ' 
•'•;' incentivi e investimenti pubblici. 
•. Una scommessa pericolosa, quella 
; di diminuire il carico fiscale (sia 

: pure gradualmente, come sostiene 
' An) e aspettare l'incremento di 
1 gettito legato al riavvio dell'econo-
. mia, con una finanza pubblica in 
; eterna crisi. Ma è una scommessa 

che non fa tremare i nostri Arditi 
; del Fisco, con nel cuore una grani-
t tica certezza: «Già ora, dopo le ele-
- zioni, sta diminuendo la Cassa in-
. tegrazione - dice Rasi - aumenta

no i consumi, c'è ottimismo, le im
prese hanno voglia di investire. Ba-

' sta poco per sciogliere le ali dell'e-
; conomia italiana». Questo «poco» 

potrebbe essere un taglio al tasso 
: • di sconto, anche se Bankitalia da 
•" questo orecchio non ci vuole senti-
', re, ma Rasi si dice fiducioso che «la 

: banca centrale certamente saprà 
' accompagnare con equilibno, ma 

anche senza incertezze, la crescita 

reale con una proporzionata 
: espansione monetaria senza ten
sione sui prezzi». '-; • 

È Armani a spiegare le proposte 
; di An, che puntano ad aumentare 
' il reddito spendibile delle famiglie 
• e alleggerire le piccole imprese. Si ', 
vogliono eliminare le imposte che 
creano ingenti crediti d'imposta o 

- partite di giro, i tributi con gettiti 
modesti o con alti costi di gestione, 
e quelli che colpiscono settori eco
nomici «importanti»: fuoristrada, 
barche, aeromobili, spettacoli... 
Poi, gli scaglioni dell'lrpef devono 
passare da sette a tre, e la progres
sività è garantita con detrazioni ' 
che tengono conto della situazio
ne del nucleo familiare: non pote
va mancare un incentivo fiscale al-
,la «natalità», per evitare il «crollo 
. demografico». Per la casa, An vuo

le detassare la prima abitazione 
(che oggi peraltro gode di una 
franchigia fino a un milione). Deve 
esistere solo l'Ici, da alleggerire, at
tribuire ai comuni, accorpare con 
la tassa sui rifiuti e farla pagare an
che agli inquilini. Per le imprese, si 

: vuole la ristrutturazione dell'lrpeg, 
incentivi per le imprese che assu
mano lavoraton per far girare di 
più gli impianti, detassarc gli utili, 
reinvestiti nella creazione di nuovi 
posti. Tutto questo va fatto con gra
dualità; intanto, si sposterà il peso 
dalle imposte dirette a quelle indi-

;. rette, e la ripresa sistemerà tutto. ••„••' :-, • 
Conclude l'incontro un pirotec- • 

; nico Maurizio Gasparri. Spiega che . 
forse i veri conti pubblici sono peg
giori di quello che il governo am
mette; accusa il segretario generale 
Manzella di «portare via scatoloni 
di carte»; spera che «ci penserà il : 
mercato» a evitare una eventuale 
manovra correttiva. Ma le preoccu
pazioni del Fondo Monetario Inter- : 
nazionale, che prevede per il '94 . 
una crescita minima del prodotto 

' interno lordo? «Noi abbiamo altri 
segnali - replica Gasparri - e poi il 
Fmi è negativamente influenzato 
dai conti presentati da Ciampi. La 
verità è un'altra: si, ci sarà pure sta
ta una crisi internazionale, ma il 
governo ha fatto una politica sba
gliata». Da manuale di macroeco
nomia. • -:'•••:"• - --:.' 

Maurizio Gasparri 

Fisco più duro 
contro le ville 
«esentasse» 
Il fisco si fa più severo I M Ì 
confronti dei proprietari delle " 
seconde case, disponendo nuovi '. 
criteri per scovare le ville di -

' V vacanza spesso nascoste sotto 
• t o a ^ l'apparenza di casali rustici. Sono 
J B H stati Infatti modificati I requisiti , 

^ ^ ^ H per definire la «ruralità» del 
^ ^ H fabbricati, che dà diritto alla 

^ ^^^^m esclusione dal 740 e all'esenzione 
^^^^M dall'lcl. Lo ricorda una nota del . 
^ ^ ^ H l ministero delle finanze, - ' . . 
^^^^^È precisando che per essere . 

J ^ ^ ^ ^ l considerati rurali gli Immobili 
^ ^ ^ ^ ^ H devono presentare le seguenti 
fl^^^H caratteristiche: essere posseduti 

^ H ^ ^ ^ H dal proprietario del terreno :"--
^ • • ^ • ^ • " • S " agricolo (o titolare di altro diritto ' 

R.Pms reale) odeetenutl dall'affittuario, ; 
dal conduttore del terreno o dal 
rispettivi familiari purché ., -

conviventi e a carico; essere utilizzati per abitazione, o per 
usi strumentali all'attività agricola, da una delle persone 
indicate sopra o anche da dipendenti dell'azienda agricola, 
purché prestino la loro opera per un numero annuo di • 
giornate lavorative superiore a cento; essere connessi ad un ' 
terreno di almeno lOmlla metri quadrati Ornila mq per serre : 
e funghicolture). Inoltre II volume di affari al fini dell'Iva, 
derivante da attività agricole di chi conduce II fondo, deve 
essere superiore alla metà del suo reddito complessivo. 

MERCATI 
BORSA' • ' • 

MIB 1.254 

... MIBTEL 12.183 

- COMIT30 178.05 
iLscrromCNiSAUDinO 
• ELETTROTEC 

IL SETTO» CHI SONDI DI PIÙ 
COMMERCIO 

TITOLO MiauOMI 
. 8RI0SCHI 

TITOLO psaaiom -
SAFFA RIS 

1,62 
• 0,34 

1,7 

2,8 

-1,17 

21,81 

-3,82 

LIRA ' 
DOLLARO 1.626.16 

' MARCO 959.00 
YEN 15.742 

STERLINA 2.412.37 
• FRANCO FR. 279,11 

:• •'- FRANCOSV. 1.128,31 

-1,12 
2,72 

-0,07 
8,43 
0,18 
0.00 

F O N D I INDICI VARIAZIONI •'. 

' • OBBL. ITALIANI 
" • OBBL. ESTERI 

.. BILANCIATI ITALIANI 
: • BILANCIATI ESTERI 
•••• AZIONARI ITALIANI 

AZIONARI ESTERI 

•0,34 
-0,65 
-1,37 
-0,75 
-1,62 
-0,74 

B O T BENDIMENTI NETTI '/. 

3 MESI 
..,- 6MESI 

1ANNO 

7,00 
7,35 
7,20 
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Segreteria Cgil 

Dopo-Trentin 
Verso soluzione 
unitaria 

Lavoro 

» UOOUNI 
• ROMA. Grandi tramestìi attorno alla Cgil, tra 
ipotesi vere e voci di corridoio. La Cgil è ad un 
passaggio di boa assai delicato. È in ballo, infat
ti la nomina del nuovo segretario generale della 
Cgil, la persona che subentrerà a Bruno Trentin. 
Era corsa anche l'ipotesi di un confronto tra 
Sergio Cofferati e Altiero Grandi. Ma in serata è 
stata delineata la possibilità di una soluzione 
unitaria. Una commissione di «saggi» dovrebbe 
comunque procedere ad una consultazione tra 
i 207 componenti del Comitato Direttivo confe
derale (più 1S garanti e 9 revisori). -v :•• ^ • • • ;. -

Elezioni primarie '•'. ' 
Saranno come elezioni «primarie». Lo stesso 

Comitato Direttivo, procederà poi ad una scelta 
definitiva. Una prima riunione dello stesso Co
mitato Direttivo della Cgil si è svolta ieri affron
tando il primo punto all'ordine del giorno: il bi
lancio. Oggi verrà invece discusso l'itinerario re
lativo alla successione di Bruno Trentin. E qui 
nascono i primi intoppi. Trentin aveva, infatti, 
già da tempo dichiarato la volontà di dar luogo 
ad un ampio rinnovamento dell'intero sindaca
to. Molti passi avanti, in questo senso, sono stati 
fatti con i rinnovi dei gruppi dirigenti in molte 
categorie e in molte segreterie regionali e di Ca
mere del Lavoro. Ora, tocca, appunto, alla se
greteria confederale e in primo luogo a Trentin 
medesimo «passar la mano» ad altri. Il candida
to più accreditato a prendere il suo posto era ed 
è Sergio Cofferati. •. .• ';.;•..-.ÌV.V.S?; ;;;r. -. ;•;"-

Congresso subito •.;'•.. 
Già in passato, però, molti dirigenti della Cgil 

avevano fatto osservare che c'era bisogno di un 
Congresso anticipato (ora è previsto per la fine 
dell'anno). L'esito delle recenti elezioni politi
che, la situazione delicata a cui va incontro il 
movimento sindacale, avevano fatto aumentare 
il numero di coloro che premevano nei con
fronti dello stesso Trentin affinchè sospendesse 
la sua decisione. È probabile che tale opzione 
venga avanzata oggi nella discussione al Comi
tato Direttivo. È altrettanto altamente probabile., 
oheloistesso Trentin annunci la sua intenzione.:* 
irremovibile. E allora non si potrà che procede- • < 
re alla nomina dei «saggivL'ultìma novità con
sisterebbe nel fatto che queste «primarie» ruote
rebbero attorno ad una soluzione unitaria ca
pace di aggregare larghi consensi,' le diverse 
realtà sindacali, le opinioni assai differenziate, 
non catalogabili. Molto dipenderà dall'anda
mento del confronto in questo Comitato Diretti
vo. Le dichiarazioni e le prese di posizione dei 
giorni di vigilia lasciano intendere, comunque, 
che alcuni non drammatizzano la decisione as
sunta da Trentin, mentre altri vorrebbero aspet
tare il Congresso. La richiesta di un Congresso 
subito è espressa, in particolare, da Mario Sai, 
di «Essere sindacato», «per voltare pagina» ed 
eleggere una segreteria collegiale, con un man- ' 
tenuto impegno di Trentin. Ma se Trentin insi
stesse e fosse necessario scegliere?. «Essere Sin
dacato» opterà allora per chi sosterrà l'ipotesi ; 
congressuale. Toni diversi, invece, nella dichia
razione del leader dei tessili Agostino Megale: 
«Trentin ci ha aiutato a crescere, a maturare, 
ma sarebbe sbagliato non riconoscere che pro
prio Trentin ha messo in grado l'attuale gruppo 
dirìgente di esprimere il proprio rinnovamento». : 
Molte anche le prese di posizioni periferiche 
come quella del Comitato Direttivo della Came
ra del Lavoro di Venezia che, preoccupato per 
la situazione politica, chiede a Trentin di resta
re. 

Scontri tra polizia e operai della Proter a Catania RagoneseAnsa 

Scontri in piazza tra polizia e gli operai dei Costanzo 

Né 
È 

, né salario 
a Catania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Polo Miraglio 
a Taranto 
con 440 posti 
e 4 fabbriche 
Il gruppo Miraglio 
aprirà nell'area di •' 
Taranto quattro 
stabilimenti per ' 
produrre fibre 
sintetiche! r-" 
L'Investimento, di 
148 miliardi e 
finanziato con 80 
miliardi dall'Ili edalla 
legfje 513 (40 a 
testa), garantirà 440 
nuovi posti di lavoro. 
Ieri Romualdo Volpi,, 
presidente della Spi, 
ha annunciato che 
per Taranto è già 
pronto un plano •' 
complessivo per 
creare 1210 posti di 
lavoro:Il • • -•. . 
finanziamento 
previsto* di 350 
miliardi, di cui solo ' 
270 disponibili. Entro . 
l'annoi nuovi posti • 
saranno 808, 
compresi gli oltre 400 
<a Miraglio. Altri 40 
miliardi sono riservati 
al fidi per la piccola e • 
media Impresa per la ; 
riconversione 
siderurgica. < 

WALTER RIZZO 

sa CATANIA. Catania come Croto
ne? Forse il paragone è azzardato, 
ma a giudicare da quello che si è 
visto ieri jmattina in piazza del Duo
mo', il rischio'che la "bómba» cate
nese arrivi'al punto critico, scate-' ' 
nando una reazione a catena in
controllabile, è tremendamente -

; reale. Il termometro della disoccu
pazione è arrivato al 27% ed 6 or
mai drammaticamente ben al dì là • 
dei livelli di guardia. Nelle grandi 
aziende catanesi, che pure hanno 
già messo in atto pesanti piani di ri- ;; 
strutturazione, la situazione sem- '. 
bra mantenersi sempre a livelli al
tamente drammatici. La punta del
l'iceberg è emersa violentemente 
ieri, nel corso dell'ennesima mani-. 
[estazione dei dipendenti del grup
po imprenditoriale Costanzo, un 
tempo gestito dal defunto «cavalie
re dell'apocalisse». Gli oltre tremila 
dipendenti del gruppo, specializ-

'. zato in edilizia e opere pubbliche, .•••, 
da cinque mesi non ricevono il sa- ': 

' lario e molti di loro sono in mano : 
v agli usurai. Una situazione che vie

ne giustificata dall'azienda : con ' 
' una pesante crisi di liquidità, pro
vocata dalla mancanza di linee di 
credito da parte delle banche. '• 

'• Questi i dati ufficiali, anche se non -; 
\ manca il sospetto che il vertice '", 
aziendale, ormai stretto dalle in
chieste della magistratura, cerchi 
di sfruttare ancora una volta il ricat

to occupazionale. ' 
Una situazione dunque assolu

tamente esplosiva che si innesta su 
uir teitenominato eomequelloca-
tanese:'Ai dipendenti, flno; adoggi; 
sono'statedate solo, parole vaghe 
sulle prospettive future. La prote
sta, con in prima fila Cgil, ha porta
to in una prima fase al blocco dei 
cantieri, quindi all'occupazione 
degli stabilimenti del gruppo dan
do vita ad una serie di manifesta
zioni eclatanti: dal blocco della 
stazione ferroviaria, a quello della 
tangenziale. 1 lavoratori senza sala
rio sono stati ricevuti dall'Arcivesc-
vo Luigi Bommarito, che è sceso 
personalmente in campo per ten
tare di sbloccare la situazione, as
sieme alla giunta progressista gui
data da Enzo Bianco. , . .... 

Ieri mattina a Palazzo degli Ele
fanti era in corso l'ennesimo in-

: contro proprio con la giunta. 1 lavo-
J ratori si erano radunati sotto il Pa

lazzo degli Elefanti in attesa della 
; delegazione che era a colloquio 
' con il sindaco. È stato a questo 

punto che in piazza è scoppiato il 
finimondo. Al momento non e sta
to possibile stabilire se a scatenare 
gli scontri siano stati frange esaspe
rate degli operai o un intervento 

; della polizia che presidiava la piaz
za in forze e in assetto antisom
mossa. Fatto sta che nel giro di po
chi minuti Piazza del Duomo e di-

Una banca dati perle professionalità da ricollocare. Intesa Comune-Comitato -; 

Un catalogo per gK «esuberi» Fìat 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

M i c m u t COSTA 

ventato un vero e proprio campo 
di battaglia. Gli agenti del decimo 
reparto mobile hanno caricato per 
tre volte gli operai, mentre l'aria di
ventava irrespirabile per il fumo dei 
lacrimogeni i lavoratori hanno rea
gito" svellendoli' selciato c'utilizzan
do i cubetti di pietra lavica "della 
pavimentazione come proiettili, Al 
termine degli scontri il bilancio co
munque è pesante: quattro operai 
e un funzionario di polizia feriti, 
mentre una quindicina di lavorato
ri sono stati fermati. ••.,••• *•••-.•/' 

Nel pomeriggio, il prefetto Vin-
. cenzo Romano, che per tutta la 
• mattina ha tentato una disperata 

opera di mediazione, ha convoca
to le parti per una riunione in atte
sa che arrivi una risposta da parte 

. del vertice del Banco di Sicilia. -.:- .<, \ 
Sulla vicenda intanto è interve

nuto pesantemente anche il sinda
co di Catania. «1 lavoratori devono 
sapere che hanno al loro fianco 
l'amministrazione comunale e che 
l'avranno sempre almeno sino a 

• quando la loro protesta resterà nel
l'ambito della legalità - ha detto 

• Bianco -. La giunta e il Sindaco 
porranno all'attenzione del gover
no il problema dell'emergenza Ca-

' tania e chiederanno che per que
sta città venga espresso lo stesso 

. impegno che si è avuto per Torino 
e per Ivrea. Se questo non accadrà 
siamo pronti ad intervenire con il 

: massimo impegno e fino alle estre
me conseguenze». . ' ' 

Accordo a Bari 
Alla Dioguardi 
solidarietà ; 
estesa a tutti .•• 

• sa TORINO.'- L'idea è semplice: • 
creare un «catalogo» delle cono- .; 
scenze e competenze esistenti tra i ••' 
lavoratori in cerca di un nuovo im
piego, affinchè le aziende possano : 
trovarvi subito le figure professio- '.'•, 
nali che a loro servono. Grazie al- '; 
l'informatica, sarebbe facile gestire "' 
un «catalogo» del genere: bastano •" 
al limite un personal computer-ed '-•• 
un programma di «data base». È '.' 
un'idea tanto semplice che se ne 
parla da anni. Uno dei compiti fon
damentali delle progettate «agen
zie del lavoro» doveva appunto es
sere quello di favorire l'incontro tra 
la domanda e l'offerta di risorse ;;• 
qualificate sul mercato.del lavoro. 
Ma, come spesso avviene perle so- ' 
luzioni più ovvie, non se ne era mai " 
fatto nulla. -:••- •... ••• ' ';-.• •- ^.^'••:"'••'•;••• 

Cosi oggi quella semplice idea -
viene realizzata in modo autono- ?.. 
mo da un gruppo di lavoratori, che 
in fatto di iniziative spontanee han- • 
no già accumulato una bella espe

rienza. Si tratta del «Comitato spon
taneo Impiegati Tecnici e Quadri 
Rat», che è nato quando la casa 
automobilistica ' ha ' consegnato ', 
una lettera di benservito a migliaia 
di «colletti bianchi», si è collegato 
con i sindacati, ha portato per la 
prima volta gli impiegati a manife- ' 
stare in piazza contro le scelte di 
corso Marconi e si è conquistato 
un posto nelle trattative al ministe-

. ro del lavoro. Con la conclusione 
',, della vertenza il «Comitato sponta-
. neo» non si è sciolto, ma continua 
' a svolgere un'intensa attività a fa
vore degli espulsi. ;.- •.-. :•.-.> -•• - . ' 
:•• Nell'ultimo accordo Fiat sono 

' previsti corsi di.formazione finaliz
zati all'inserimento in nuovi impie
ghi dei lavoratori in «esubero». Ma, 
nel caso dei «colletti bianchi», que
sti corsi sono di relativa utilità. Sce
gliendo gli impiegati ed i tecnici da 
espellere in base al criterio dell'an
zianità, la Fiat si è privata di note
voli risorse professionali: tra i cas-

: sintegrati ci sono ingegneri e tecni
ci che progettavano vetture e im- : 

: pianti, che avevano seguito passo r 

; passo la realizzazione di nuovi sta-
• bilimenti come Melfi, che avevano 
migliorato radicalmente la qualità 
del prodotto, che fungevano addi
rittura da istruttori nei corsi azien
dali di formazione del personale. 
Una ricerca svolta dal «Comitato 
spontaneo» ha rivelato che le pro
fessionalità esistenti tra gli espulsi 

'• rispondono già pienamente agli * 
odierni bisogni del mercato del la
voro. Il problema, semmai, e far sa
pere alle aziende interessate che 
queste professionalità sono dispo
nibili. -••• ' . •••'--.-•• 

Il Comitato si è allora attivato, 
presso istituzioni e organizzazioni 

- imprenditoriali. Nei giorni scorsi ha 
concluso una prima intesa con 
l'assessore alla qualità della vita 
del Comune di Torino, ing. Baffert. 

-' Nell'accordo (che non taglia fuori i 
sindacati, ma anzi prevede esplici
tamente il coinvolgimento di Fiom, 
Firn e Uilm nell'iniziativa) i «colletti 

.', bianchi» si impegnano a realizzare 

.'una banca dati delle competenze 
' presenti al loro intemo, organizza
ta per aggregati professionali. A tal 

•'• fine è stato distribuito un formula
rio, che non chiede solo le tradizio
nali informazioni su titolo di studio, 
qualifica e mansioni svolte, ma ri
costruisce l'intero curriculum pro
fessionale del lavoratore, senza tra-

• scurare notizie sul grado di cono
scenza delle lingue straniere, su 
eventuali hobbies, specializzazio
ni, attività che interesserebbero. A 
sua volta il Comune di Torino si 6 

- impegnato a favorire l'incontro tra 
le professionalità emergenti dalla 
banca dati ed i bisogni delle impre
se, che potranno assumere gli im
piegati o avvalersi di servizi da loro 
erogati in forma autonoma o coo
perativa. È pure previsto l'impiego 
di «colletti bianchi» in lavori social
mente utili alla pubblica ammini
strazione e l'avvio di eventuali pro
cessi di aggiornamento tecnico-
scientifico. 

sa BARI. L'impresa di costruzioni 
Dioguardi, che ha sede a Bari e fi
liali a Roma, Milano e Firenze, ha 
firmato un accordo che estende i 
contratti di solidarietà a tutti i 300 
dipendenti, anche impiegati e qua
dri, con una riduzione dell'orario 
di quattro ore alla settimana. •, >-• • 

Anche i dirigenti sono coinvolti 
da misure di contenimento dei co
sti: il 10 percento della loro retribu
zione annua sarà scomputato dal 
superminimo aziendale, e la sua 
erogazione sarà • subordinata ': al 
raggiungimento di un determinato 
obiettivo economico. La Dioguardi 
aveva ridotto di cento addetti il suo 
organico di Bari, facendo ricorso a 
prepensionamenti ed all'esodo in
centivato. L'accordo assegnava la 
precedenza, in caso di nuove as
sunzioni, ai licenziati dei quali, ora, 
una trentina saranno riassunti nel
l'ambito di una nuova commessa a 
Berlino. • -, • . - • . - . ;,. 

Franco. Francesca e Daniela noi secondo 
anniversario della scomparsa ricordano 
alle compagne e al compagni la bella mili
tanza di 

ENRICA PARRINI REGGIANI 
Una messa sarà celebrata sabato 23 aprile 
alle 9.30 nella chiesa di Santa Rita in via 
Delle Vergini. . . . . ' . 
Ruma, 21 aprile 1SW . 

Nel 10° anniversario della morie del com
pagno . 

OTTORINO MIOTTO 
la moglie Mariuccia. il Figlio Flavio, la nuo
ra e i nipoti lo ricordano con alletto. In suo 
ricordo sottoscrivono per IVmlù, 
Ses!oSnnGiovanni,21 aprile 1P94 

Nel 21" anniversario e in un clima di forte 
preoccupazione, i figli e tutti quant. io co
nobbero bordano il compagno 

ODONI GIUSEPPE 
per il suo costante impegno civile e sotto
scrivono per t'Unito. ,. > 
M ilano. 21 aprile 199-1 ; 

Cinzia, Marco. Matteo ricordano la figura 
di . ' . - . . 

SILVIO LEONARDI 
e i suoi insegnamenti di equilibrio, genero
sità intellettuale e determinazione. 
Milano.21 aprile 199-1 ;.;. 

Giovedì 21 aprile 1994 

Vanda SIURÌ e i figli ringraziano tutti coloro 
che sono slati a loro vicini, mostrando di 
conservare un vivo ricordodi 

VENIERO 

Firenze. 21 aprile 1994 

Nel 9" anniversario della scomparsa del 
compagno 

RENATO OLIVA 
la moglie; il figlio, la nuora lo ricordano a 
parenti ed amici e in sua memoria sotto
scrivono per l'Unità. 

" Genova, 21 aprile 1994 

£ morto in seguito a crudele breve malattia 

: DINO BAIPASSIMI 
partigiano di nome Bolero, da -10 anni pre
sidente provinciale della Fcia La Spezia. A 
sepoltura avvenuta nel Cimitero di Vezza-
no Ligure la Primavera Ciclistica e l'Unità 
partecipano con sentite condoglianze ai 
familiari. 
La Spezia. 21 aprile 1994 

Tommaso Biamonte con immutato affetto 
ricorda, a 30 giorni dalla morte, il caro 
amico 

SAVERIO ALFANO 
popolare serio onesto uomo imprendito
re. Ai familiari solidarietà e cordoglio. 
Salerno. 21 aprile 1994 

Ogni lunedì su I l l l l i t à 
sei pagine di 

rnm 
VACANZE LIETE 

ANTICIPO D'ESTATE - RIMIMI - TORREPEDRERA • HOTEL AROS " 

Week-End 25 Aprile - 1° Maggio - 2 giorni pensione completa 
compreso pranzo speciale di pesce 90.000 - Prenotatevi!! 
Tel.,p541/720051-7£.127«S.:,Speciaiei(3ijJ90,o(- Bambino.gratis . ,; 

, ' ' ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! l ! 

VACANZE AL MARE: APPARTAMENTI CONFORTEVOLI IN 
RESIDENCE, GIARDINO, PARCHEGGIO. ARMA DI TAGGIA 
(SANREMO) RIVIERA. - TEL; 0184/43008 - INTERPELLATECI. 

25APRILE1945 
"// tentativo delle vecchie classi 
dominanti di svuotare e affossare le 
grandi conquiste della Resistenza è :'• 
cominciato fin dall'indomani della liberazione 
. non è mai cessato e dura ancora oggr. ; 

1975 - Enrico Berlinguer 

UN 25 APRILE 
PER NON DIMENTICARE 

* Sinistra Giovanile nel PDS* 

Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per le Autonomie 

Locali e le Regioni 

T FORUM ASSESSORI, REVISORI, DIRIGENTI DEGÙ EMI LOCAU 

LE POLITICHE DI BILANCIO: ANALISI E VALUTAZIONE 
DEI .RISULTATI E CONTROLLO DI GESTIONE 

': FORUM 27 APRILE 1994 

? • PROGRAMMA 
Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti ' 

Saluto Giuseppe De Rita. Presidente del CNEL 
. Introduzione Armando Sarti, ' 

Presidente V* Commissione Autonomie Locali e Regioni - CNEL 
Illustrazione dello Schema di relazione del Collegio del Revisori 
Antonino Borghi, Presidente Commissione Nazionale Studi ANCREL 
Giosuè Nlcolttti, Direttore Publitecnìca • Sede di Brescia 
Tavola Rotonda con gli assessori al Bilancio * 
Marco Poli, Comune di Bologna-, Roberto Barbieri, Comune di Napoli; 
Nicola Scialabba, Comune di Palermo; Linda LanzUlotta. Comune di Roma: 
Giorgio Donna, Comune di Torino; Emilio Roslnl, Comune di Venezia; 
Corrado Pcrazzoll, Provincia di Roma. , 

Ore 13.00 Conclusioni Salvatore Buscema, Presidente Sezione Enti Locali -
Corte dei Conti -"•-•"-.-•--/-' -,. . s . . .-
Girolamo Calanlello, Presidente del COGEST - consigliere Corte dei Conti 

'•--" CNEL: Via di Villa Lubin. 2 - 00196 Roma 
. Segreteria: Tel. 06/3692275-3692304 - Fax 06/3692319 
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TELECOMUNICAZIONI. Presto anche in Italia la tv interattiva. Martedì la firma dell'intesa 

Stet-Bell 
L'accordo 
è fatto 
Nozze americane per la Stet. Dopo tante indiscrezioni, ieri 
è arrivata la conferma: lunedì prossimo la finanziaria pub
blica per le telecomunicazioni firmerà a Roma un accor
do per dare vita ad una joint-venture con il colosso Usa 
Bell Atlantic nel settore multimediale. Al centro dell'ope
razione la società italiana «Streem», controllata da Stet 
(75%) e Sip (25%). E così anche nel nostro paese potrà 
presto iniziare la sperimentazione della tv interattiva. 

MARCO T M E S C H I 
• ROMA. Stet-Bell Atlantic: il ma- • 
trimonio ormai è fatto. Fonti Stet 
hanno confermato ieri le indiscre
zioni degli ultimi giorni sulla con
clusione delle trattative aperte da 
tempo per l'alleanza con l'amen- • 
cana Bell Atlantic nel settore multi- ' 
mediale. L'accordo sarà cosi firma
to martedì prossimo, 26 aprile nel
la sede della Stet a Roma. - » -

Nasce cosi ufficialmente la joint-
venture da tempo annunciata fra la 
finanziaria dell'Ili per le telecomu
nicazioni e Bell Atlantic. La com
pagnia americana acquisterà una 
quota della Stream, la società gui
data da Miro Allione e formata da 
Stet (al 75%) e Sip (al 25%), costi
tuita di recente per operare nei set-, 
(ore del multimediale. E secondo il -
memorandum d'intesa al gruppo " 
italiano dovrebbe andare il 51% 
delle quote, mentre il 49% finireb
be oltreoceano, i , • * i. • ,i 
. Nel primo trimestre di quest'an- • 
no il gruppo statunitense ha regi- , 
strato un utile netto pari a 389,2 mi-
lioni'cll'abllàri, con un aùrrte-nio del ' 
il 8,2% rispetto al corrispondente 
periodo dell'anno scorso, Miattura- . 
to ha raggiunto i 3,37 miliardi di ' 
dollari (+ 6,6%). - , . , 

Già nello scorso mese di dicem
bre Allione aveva fatto sapere che ,• 
il capitale iniziale di due miliardi di • 
lire della società era destinato a ' 
crescere grazie all'ingresso di part- . 
ner nazionali e intemazionali. Ai 
primi di aprile Prodi e i dirigenti :'. 
della Stet si sono incontrati, negli :*' 
Stati Uniti, con il presidente della 
Bell Atlantic Ray Smith per metttere * 
a punto gli ultimi dettagli dell'ac- ' 
cordo. •' • •' "-^ -••• ••••:•' - - • • . - > 
• In Italia sarà cosi avviata la speri

mentazione della tv interattiva. Bell 
Atlantic, infatti, possiede una spe
cifica tecnologia di compressione 
del segnale video sul normale filo 
telefonico. Già da qualche tempo 
anche la Sip ha avviato sperimen
tazioni di questa tecnica. Quando 
il servizio sarà operativo gli utenti 
avranno la possibilità di scegliere 
programmi e servizi sul propno ap
parecchio televisivo e di farseli in
viare attraverso la rete telefonica. " 
Sempre ieri la Stet ha pubblicato, 
cosi come richiede la mormativa, il 
quadro costitutivo e gli obblighi del 
patto di sindacato per il controllo 
della società «Sirti» (impianti di te
lecomunicazioni). Al patto - che 
garantisce alla Stet il controllo del
la Sirti - partecipano la stessa Stet 
con una quota del 48,93% di Sirti, 
la Pirelli con il 3,07% e le Assicura
zioni Generali con l'uno percento. 

Obiettivo del patto di sindacato 
è quello di «assicurare che la con
duzione della Sirti mantenga carat
tere di stabilità e che il voto nella 
assemblee dei soci sìa esercitato' in 
modo unitano». Pirelli e Generali 
sono impegnate a non alienare a 
terzi le azioni sindacate (in caso di 
vendita dovranno offrirle in prela
zione agli altri membri, cioè alla 
Stet). È possibile però aprire il pat
to al altri azionisti con il trasferi
mento di azioni Sirti di proprietà 
Stet sindacate: ma Stet dovrà man
tenere un numero di azioni pari al
meno al 26% del capitale sociale e 
comunque la maggioranza assolu
ta delle azioni sindacate. L'accor
do è nato nel maggio 19S6 ed è 
stato riconfermato il 6 maggio 
1991 ; ha durata di cinque anni rin
novabile tacitamente. 

Gruppo Pirelli 
: Nel '93 perdite 

per 96 miliardi 
La Pirelli ha chiuso il '93 con una 
perdita di 44 miliardi per la 
capogruppo, e di 96 miliardi a 
livello consolidato, con un parziale 
miglioramento quindi rispetto al 
rosso di 87 miliardi (per la spa) e di 
154 miliardi ( per il gruppo) 
evidenziato nel '92.1 dati sono stati 
esaminati Ieri dal consiglio di 
amministrazione. Come anticipato 
dall'amministratore delegato 
Marco Tronchetti Provera, U'93 è 
stato contrassegnato dal ritorno a 
un risultato netto di gestione 
positivo per II gruppo Pirelli, pari a 
32 miliardi, contro la perdita di 93 
dell'anno precedente, con il -
margine operativo lordo in crescita 
del 10% sul '92.1 conti segnano 
una perdita soprattutto a causa del 
saldo negativo tra oneri e proventi 
straordinari e degli oneri di 
ristrutturazione, pari nel 
complesso a 128 miliardi. 
L'Indebitamento è invece sceso di 
500 miliardi, a 2106 miliardi, 
mentre II fatturato è aumentato del 
12%, salendo da 8252 a 9210 
miliardi. 

XStOIK5Z<X^t II destino del servizio pubblico è legato alla Stet, e all'azionariato diffuso 

E la Rai? Il suo futuro è nel multimediale 
GIANNI ROSSI* 

• L'informazione radio e Tv è 
appesa ad un doppio filo. E al dop-
piofilo sono anche appese le liber
tà e l'autonomia del giornalismo. Il 
futuro dell'informazione è sempre 
più legato, infatti, allo sviluppo del 
sistema integrato telefoni+ perso
nal computer-t- satelliti-*- cavi a fi
bre ottiche e in rame (il vecchio 
«doppino» potenziato dall'lsdn). Si 
tratta di una nuova rivoluzione per 
l'informazione. Le parole «magi
che» che oggi, muovono .interessi 
da capogiro (centinaia di'migliarla 
dì miliardi di lire) sorto: Multime
dialità e Interattività. Non 'è solo 
questione di telefoni cellulari, di 
giochi elettronici alla Nintendo, o 
di mini personal computer in gra
do di nconoscere anche la scnttu-
ra. Tutti questi mezzi riuniti in un 
sistema multimediale e interattivo, , 
utilizzando il telefonino come sta
zione-base ricetrasmittente, crea
no un «villaggio virtuale della co
municazione» grande quanto l'in
tero pianeta, con un mercato di 
200 milioni di consumatori diretti* 
entro il Duemila. Chi avrà in mano 
società jinultimediali riuscirà a in
formare miliardi di persone in tem

po reale, con standard culturali e 
messaggi consumistici omologati. 
Non è fantascienza, ma già realtà. 
In Estremo Oriente, la Star 7bdel fi
nanziere-editore australiano Ru-
pert Murdoch dalle stazioni di 
Hong Kong trasmette tg «dedicati»: 
in lingua mandarina per il pubbli
co della Cina popolare; in inglese 
per il bacino locale e gli operaton 
internazionali; in lingua thai per la 
Tailandia. Altri network asiatici già 
realisas«nO'tgpreoonfezionati'nelle 
diverse, linguc'pei' i'paesi emergen
ti:'Corea del. Sud, Formosa, Hong 
Kong, Singapore, Tainlandia, Ma
lesia, Indonesia. L'omologazione è 
certo uno dei pericoli immediati. 
Ancor più pericoloso è che il pro
cesso di fusioni, acquisizioni e 
concentrazioni nelle mani dei più 
grandi gruppi multimediali mon
diali avvenga in totale assenza di 
regole e controlli per il sistema del
l'informazione. Entro l'anno, so
stengono esperti della Stream (so
cietà Stet per le attività multimedia
li) anche in Europa ci sarebbe un 
network in grado di trasmettere tg 
in varie lingue, tra cui l'italiano. An

zi, già in Italia è operativa la Orbit 
Communications a capitale misto 
italiano, americano e arabo in gra
do di trasmettere da Roma 22 ca
nali via satellite sul bacino nord- . 
africano e medio onentale. Sono '< 
previsti «pacchetti» di news più mu
sica e sport in inglese e arabo. • • 

Il rischio per l'autonomia del 
giornalismo e per la libertà di stam
pa è quanto mai prossimo. Un pe
ncolo avvertito dal presidente della 
Commissione europea • Jacques 
Delors nel suo «Libro bianco» e ri
preso nel comunicato finale del 
Vertice europeo 'idi/ Brù^ellei ' (di
cembre '93). «L'apertura "di un 
mondo multimediale' costituisce • 
una trasformazione paragonabile , 
alla prima rivoluzione industriale» 
- scrive Delors - «la posta in gioco ' 
è la sopravvivenza o il declino del
l'Europa». E per contrastare questa * 
catastrofe epocale, l'Unione euro
pea ha indicato al pnmo punto 
dell'Asse di sviluppo la creazione 
delle reti d'informazioni, le cosid-. 
dette «autostrade elettroniche», de
stinandovi, tra finanziamenti pub
blici e privati, 160mila miliardi di li
re per i prossimi cinque anni. C'è ' 
già un comitato di esperti al lavoro, ! 
tra cui figurano il presidente dell'Ili ': 

Romano Prodi e quello dell'Olivetti 
Carlo De Benedetti. Si prevede un 
aumento di centinaia di migliaia di 
posti di lavoro con le autostrade 
elettroniche dell'informazione. La 
Francia, grazie al Minitel e alla dif
fusione del Teletext, ha creato oltre 
350mila posti di lavoro. Il presiden
te americano Clinton sta investen
do fondi federali nello sviluppo di 
queste «autostrade». E in Italia? Nel 
nostro paese si attende la «grande 
abbuffata» con la privatizzazione 
della Stet (32mila miliardi di volu
me ,&Mfpii5 «-dopo iUnassetto del, 
s isif i-Jej^jnico gubbiicoi'xboi 
partirà a fine maggio con Teiecorn . 
Italia. . • i..,nv>..ti . 

Ma chi compra la Stet e, quindi, , 
Telecom Italia, si impadronisce deL , 
sistema multimediale italiano. L'in
formazione e la comunicazione ,, 
del futuro rischiano cosi di cadere 
in mano a un ristretto gruppo im
prenditoriale, in assenza di una ' 
legge di sistema. A meno che non L 

venga subito abrogata • la legge ' 
Mamml e varata un'altra che pon
ga regole e confini antitrust E la • 
Rai? Il destino del servizio pubblico • 
è, come abbiamo proposto nel re
cente convegno Usigrai, legato alla 
Stet. Ovvero nella trasformazione . 

del servizio pubblico in una public 
company, ad azionariato diffuso 
(il governo Ciampi ha deciso che 

•i le quote azionarie Stet non potran
no superare l'l%). Cosi la Rai di-

, venterà, insieme alla Stet, «un rego
latore di sistema e non più un ero
gatore di servizi». In pratica, Rai-
+ Stet (futuro auspicato anche dai 

' consiglieri di Prodi) avrebbe il più 
grande polo multimediale europeo 

' (per volume d'affan il terzo nel 
• mondo), soggetto ad uno speciale 

statuto di impresa di comunicazio-
.'ni.ilUnercato pubblicitario nceve-
..rebbe impulso dai nuovi prodotti e 
..stìrvizi, .(telelavoro, telemedicina, 

'deformazione, ecc.) Il canone di 
, abbonamento si trasformerebbe in 

canone di programma: lo Stato pa
ga per servizi dedicati o di pubbli-

, ca utilità. Diminuirebbe la pubbli
cità sulle Reti Rai. Aumenterebbero 

, i poli pnvati e risulterebbe sterile la 
guerra per bande su: quante reti al
la Rai e quante alla HninvesL II si
stema multimediale, infarti, ragio
na per mezzi di trasmissione (sa
tellite, cavo a fibbre ottiche, «dop
pini di rame» * Isdn). Il resto è so
lo cortina fumogena. 
" Commissione tecnico<onsultiua 
Usigrai ,, 

La Fiat presenta il «programmi 
Cantarella: ripresa, se il governo aiuta l'aul 

• Cosa c'è da cercare oggi 
DALLA NOSTRA INVIATA 
RITANNAARMKNI 

ai TORINO. Berlusconi non è an
cora salito sul colle del Quirinale, 
ma la Rat ha già pronte le richieste 
da fare al prossimo governo. Ri
chieste grosse ed importanti, per ri
lanciare l'auto in crisi, e ancora 
una volta con un sostanziale ap- r 

poggio dello stato. L'occasione per 
la prima formulazione della do
manda di aiuto è proprio il Salone * 
dell'auto. A lanciare l'appello è 
Paolo Cantarella, amministratore 
della Fiat auto, che ha convocato 1 
centinaia di giornalisti per presen
tare la nuova Alfa 14S. Cantarella 
non ha indicato ovviamente misu- • 
re precise, ma ha citato «quelle del \ 
governo francese e spagnolo» e ha • 
sottolineato che evidentemente -
questi paesi «hanno individuato 
nel mercato dell'auto un volano 
per la ripresa della propria econo- ' 
mia». Il governo francese - vale la 
pena di ricordarlo - ha offerto cir
ca un milione e mezzo di lire ai 
proprietari di automobili vecchie di '•< 
almeno dieci anni che intendano 
acquistarne una nuova. Ha propo
sto la utilizzazione, sempre per 
l'acquisto della nuova vettura, del- " 
la liquidazione accantonata dalle • 
aziende per il lavoratore, e, infine, '-
ha offerto agevolazioni alle impre
se che intendessero rinnovare il lo- • 
ro parco auto. La Rat, evidente- ' 
mente, gradirebbe misure analo
ghe. Tanto più che le auto italiane 
sono le più vecchie d'Europa da! 
momento che vivono circa 14 anni 
di media contro gli 11 degli altri 
paesi. E proprio questo ha ricorda
to l'amministratore delegato della •„ 
Rat auto. E ha aggiunto:«stiamo 

• inoltre attendendo un nuovo detta
to delle norme sulle revisioni». Inol-

' tre, in Italia, sempre secondo Can
tarella, vi è, a causa dell'elevato co
sto del bollo, una limitata diffusio
ne dei motori diesel che «da noi -
ha detto - sono circa l'8% contro il 

' 30 o 35% degli altri paesi. Un au
mento di questi ' significherebbe 
anche - è sempre l'amministratore 
delegato che parla - un migliora
mento della bilancia dei pagamen-

; ti». Ultima proposta (o richiesta) la 
detassazione delle auto sopra i 
2000 di cilindrata. Otterrà la Fiat 
tutto questo dal cavaliere di Arco-
re? c'è chi giura che l'accordo c'è 
già o, almeno, è a buon punto. Re
sta allora da chiedersi da dove il fu
turo governo prenderà i soldi per le 
future incentivazione per l'auto. Su 
questo, invece, si preferisce glissa
re. Quel che è certo è che la Rat di 
questi incentivi del mercato ha di
speratamente bisogno. La ripresa 
del mercato dell'auto «non è per 
niente scontata - ha detto Canta
rella - e «sarà tanto più lenta e fati
cosa se non ci darà una politica 
economica orientata verso la svi
luppo». Ci vuole una minore rigidi
tà del sistema, ci vuole una riduzio
ne dei tassi di interesse, ci vuole 
«una politica per la crescita dell'in
dustria». «Le nostre performace 
stanno migliorando» ha assicurato 
il dirigente Rat, ma questi migliora
menti, per sua stessa ammissione 
sono poca cosa: Corso Marconi 
spera quindi che nel 1994 o nel 
1995 il mercato si gonfi come è già 
avvenuto nel 92 grazie all'introdu

zione della marmitta catalitica. Ma 
questa volta punta più in alto giac
ché misure come quelle richieste '• 
al nuovo governo dovrebbero ri
lanciare il mercato in modo ben ' 
più consistente di quanto sia awe- ' 
nuto due anni fa. Nel frattempo, in > 
attesa di tempi migliori, e dell'aiuto 
dello stato, Corso marconi rilancia 
il marchio Alfa. Niente a che fare 
con Un rilancio dell'occupazione o 
con qualche speranza in più per 
Arese, sia ben chiaro. 11400 miliar
di da investire entro il '96 che si ag
giungono ai 3600 già investiti fino
ra, i 6 nuovi modelli pronti entro i 
prossimi due anni riusciranno a te
nere ancora in vita il marchio del 
Biscione, ma non lo stabilimento 
di Arese. Si prevede infatti la com
mercializzazione della 145 entro la 
fine dell'estate e agli inizi del pros
simo anno sarà la volta dello spi
der e del coupé, infine sarà prodot- • 
ta la nuova ammiraglia. Ma la 145, 
per cui si prevedono notevoli volu
mi produttivi visto che è l'erede 
dell'Alfa 33, si produrrà a Pomiglia-
no mentre ad Arese saranno pro
dotto solo spider e coupé a volumi 
o owiamenti ridotti e il cui mercato 
è quello cosiddetto «di nicchia». E 
ad Arese rimarrà il centro tecnico, 
il centro stile, la direzione commer
ciale e la produzione dei motori a 
sei cilindn, quella cioè per le auto 
di grande cilindrata. Troppo poco 
per poter pensare ad una ripresa 
dello stabilimento Alfa. L'unica 
buona notizia viene per Tonno. 
«L'andamento positivo delle vendi
te del coupé - ha detto Cantarella 
- consentirà il rientro anticipato di 
un gruppo di cassintegrati di Chi-
vasso». 

I VALOROSI 
WOSCHETT/ERI 

Il gioco consiste nell'individuare Wally in mezzo alla lolla dì 
tutti gli altri personaggi sul set del film I valorosi 
Moschettieri. Semplice, no? Wally è l'ometto con gli occhiali 
tondi, un grande ciuffo sotto il berretto a strisce bianche e -
rosse col pompon, che indossa pantaloni azzurri e una \ 
maglia sempre a righe bianche e rosse. Beh, provate a . 
cercarlo, e vediamo in quanto tempo lo trovate. E non è 
tutto: dopo aver trovato Wally, potrete cercare le altre cose 
elencate nella lista qui a destra. Uno per tutti, tutti per uno! -
Questo era il motto dei tre ardimentosi moschettieri! Ma 
adesso vediamo se riuscite a trovare anche loro. 

I libri 'Dov'è Waltyr e "Dov'è Wally a Hollywood?" sono disponibili 
in tutte le librerie editi da Edizioni E. Elle 

COSAC'E - DACERCARE OGGI SUL SET DI ALI' BABÀ 

INNANZITUTTO (0W1AMENTE)4)0VE' WALLY? 
POI IL SUO FEDELECAGNOUNO, BAU. 
QUINDI L'AMICA DI WALLY, WENDA. 

ABRACADABRA! FATE ATTENZIONE AL GRANDE 
MAGO BARBABIANCA. 

BUU VERGOGNAI INFINE QUR DELINQUENTE DI MAN0LESTA. 

ATTENZIONE! CI SONO ALTRE COSE DA CERCARE 

SUL SET WALLY PERDE LA CHIAVE. « Q + 
^ • A BAU PERDE IL SUO OSSO. 

IL MAGO BARBABIANCA PERDE LA PERGAMENA.^ 
INOLTRE, CERCATE DI RENDERVI UTILI: SUL SET BISOGNA 

rjÈftTROVARE UNA -PIZZA" CHE NON SI TROVA PIÙ'. 

PER GLI INSTANCABILI 

DUE CARRIOLE. . 
UN DUELLO TRA REGISTI. 

QUATTRO DAME CHE RICEVONO FIORI. 
UN UOMO CON I GUANTI DI COLORE DIVERSO. 

HJhifcà 
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FINANZA E IMPRESA 

• MONDADORI. Su sollecitatone 
Consob, la Silvio Berlusconi Editore 
(Sbe) ha reso noto che promuoverà 1O-
pa sulle azioni ordinarie Arnoldo Mon
dadori attualmente detenute da terzi 
(circa 11% del capitale) al maggior 
prezzo tra quello che la Consob fisserà -
aumentato degli interessi - e quello del 
collocamento L Opa sarà effettuata do
po il collocamento In tal modo - affer
ma una nota -sarà data la possibilità 
agli attuali azionisti ordinan Ame di par
tecipare al citato collocamento di azioni 
Ame per la parte loro nservata ,. 
• FERFIN. Partirà il 26 aprile, per chiu
dersi il 2 giugno '94 il nuovo aumento di 
capitale della Ferruzzi finanziaria per 
più di 1300 miliardi di lire Si tratta di un 
aumento di 580,144 miliardi, che preve
de l'emissione di 580 144 milioni di azio
ni ordinane, godimento 1 gennaio 94 
da nominali 1000 lire ciascuna da offri
re in opzione agli azionisti L'aumento 

prevede I emissione di 59 625 milioni di 
azioni con warrant a 5000 lire per azione 
(4000 di sovrapprezzo) da offrire in op
zione agli azionisti in ragione di 10 nuo
ve azioni ordinane ogni 183 vecchie 
possedute di qualsiasi categoria 
• ICCREA. Chiude il 1993 con un risul
tato econom.co lordo di 152 miliardi di 
lire l'Istituto di credito per la casse rurali 
ed artigiane che registra nspettoal 1992 
un aumento del 65% Notevole I incre
mento dei volumi di operatività in par
ticolare dell attività di intermediazione 
mobiliare che ha superato 1140mila mi
liardi di lire, e di intermediazione in va
luta, che si e attestata a 5 400 miliardi di 
lire 
• FONDO INTERBANCARIO. L ex mi
nistro dell'industria Paolo Savona è stato 
nconfermato alla presidenza del Fondo 
interbancario di tutela dei depositi La 
decisione è stata presa ieri dal consiglio 
del fondo che ha anche confermato alla 
vice presidenza Enrico Filippi 

Mercato volatile, Mibtel in ribasso 
Investitori stranieri alla finestra 
• MILANO Partita su basi decisa
mente sostenute la borsa milanese 
si è npiegata su sé stessa dopo la 
metà seduta, registrando un leggero 
assestamento nei prezzi e nell attivi
tà La seduta si chiude con 1 indice 
Mibtel in ribasso dello 0 34% a 
12 183 punti e con quantitativi tratta
ti per un controvalore di 1 miliardo e 
323 milioni leggermente infenore a 
quello registrato 1 altro len Anche 
ieri alla borsa milanese è mancato 
l'appoggio degli investiton esten che 
dall inizio delle settimana prefen-
scono nmanere in attesa Al centro 
della seduta la Fiat che, partita fortis
sima è salita nella mattinata fino a 
6550 lire quota che però non è nu-

scita a tenere ed ha chiuso a 6464 li
re (+ 2,49%) con quasi 20 milioni di 
pezzi scambiati Gli altri temi della 
giornata sono stati quelli che piazza 
Man sta portando alla nbalta da 
giorni laCiga la Ferfin e la Montedi-
son 

Le Ciga continuano ad essere il ti
tolo più trattato (più di 41 milioni di 
pezzi scambiati) sotto la spinta di 
scambi speculativi alimentati dalle 
voci di una possibile contro-opa 
nell eventualità che 1 aumento di ca
pitale non si sia chiuso come pre
ventivato Il titolo ha accusato un -
0 96% mentre sono salite le Hmpar 
(temporaneamente sospese nel 
corso della mattinata per eccesso di 

nalzo e poi nammesse) che hanno 
chiuso con un + 3 2% Al centro di 
scambi sostenuti anche oggi le Fer
fin (più di 21 milioni di pezzi) che 
dopo essere giunte fino a 2595 lire 
sono terminate a 2535 lire con un 
progresso del 3 72% e le Montedison 
che in chiusura registrano un nalzo 
del 2 28% con 37,4 milioni di pezzi 
scambiati Per quanto nguarda itite
li telefonici, penalizzate sul finale le 
Sip che lasciano sul terreno 11,73% 
mentre hanno tenuto bene le Stet 
(+ 034%) Prezzi in miglioramento 
per i cementien e seduta vivace per 
la Pirelli spa, che guadagna il 2 59% 
e per la Gemina che registra un pro
gresso dell 1 98% 
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MERCATO AZIONARIO 
CR COMMERCIALE 

A8EILLE 

ACQ MARCIA 

ACQ MARCIA RNC 

ACQ POTABILI 

AEDES 

AEDESRNC 

ALITALIA 

ALITALI A P 

ALITALIA RNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTI ITAIMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Prezzo 

63632 

SOSP 

SOSP 

12557 

16207 

8619 

1*87 

1011 

1109 

18385 

15276 

5027 

3228 

3329 

7*43 

17563 

3515 

SOSP 

SOSP 

9500 

13873 

2456 

7562 

Var 
257 

— 
-

•548 

•062 

555 
•047 

1,99 

1*6 
1.06 

3,47 

0J2 

•019 

0,00 

362 
•0,90 

1,12 

-
0,53 

1,19 

162 
131 

B 
BAGRICMIL 

B FIDEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

B NAPOLI 

B NAPOLI RNC 

BROMA 

BSARDEGNARNC 

BTOSCANA 

BASSETTI 

BASTOGI 

BAYER 

BCO CHIAVARI 

«SEtB-TTON fc * 

BNA 
BNAPRIV 

BNA RNC 

BNLRNC 

BOERO 

BONFERRARESI 

BONSIÉLE 

BONSIELERNC 

BREOAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BURGOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

12013 

2220 

8524 

10127 

2300 

1706 

2122 

16553 

3601 

10018 

1878 

372600 

4879 

* <S8661 

6502 

2*88 

1510 

15367 

9650 

2*868 

27179 

6140 

SOSP 

520 
10921 

10*61 

109*2 

6400 

057 
1,65 

2,60 

•3,*5 

1,95 

1,13 

2,71 

2,89 

•1,75 

7,09 

0*1 
-073 

W 
- o * * 

v . 4,»V 
1,82 

2.00 

•1,7* 

•0,40 

13,1! 

«\»4 

_ 
2161 

3,73 

2,47 

5,63 

0,00 

c 
CBD 
CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFF ARO RISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTAGIRONEPR 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM AUGUSTA 

CEM BARLETTA 

CEM BARLETTA RNC 

CEM MERONE 

CEMMERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTIR 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGA RNC 

CIR 
CIRRNC 

CMI 
COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COQEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTA CR 

COSTA CR RNC 

CR BERGAMASCO 

1051 

456.3 

2670 

3154 

13482 

5158 

2757 

24*3 

3200 

3400 

34*9 

2950 

6366 

3387 

6888 

41» 
2515 

2020 

6663 

24** 

212 
1273 

1189 

2735 

1642 

4*6* 

1691 

1252 

2590 

2401 

3015 

5766 

5471 

347500 

4868 

3077 

20949 

0,00 

0,68 

1.71 

•4 71 

1,26 

0.86 

0,84 

2,62 

-4.88 

•087 

1,38 

208 
1,18 

2.05 » 

385 
19,4* 

•0,51 

2,*3 

2,69 

4,58 

-4,46 

6,26 

2,13 

1.75 

3,01 

1,39 

114 
2,62 

058 
322 
3.06 

0,69 « 

0,50 

0,8! 

1,63 

010 
1,36 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

5866 

1S3S8 

3266 

2580 

2684 

1415 

2*4 
127 
26 
038 
3,79 

456 

D 
DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

DE FERRARI RNC 

DELFAVERO 

5127 

12908 

7517 

SOSP 

6772 

2450 

1627 

167 
133 
025 

— 
128 
377 
690 

1 
EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

9333 

8*51 

1301 

2770 

31771 

260542 

5332 

985,1 

3*02 

1951 

2,30 

31" 
173 

•072 

256 
1,40 

•0,74 

-009 

303 
3,17 

F 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFIN RNC 

FERRTO-NORD 

FIAR 

FIAT 

w 

6055 

6122 

6771 

20390 

2549 

1398 

SOSP 

0-00 

6497 

1,42 

308 
4,08 

0,00 

7,06 

7,70 

-
1,40 

3,18 

M M t t f M » 4224x.fcJ.95.. 
«WBMBW-J : 

T ) D » * ; 

•WMW* f r-
FIMI'ARRNC 

FIN «ORO 

FIN AGRO R 

FINARTEASTE 

FINARTEOAD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 
FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

FORNARAPRIV 

*02*fcA*» 
57*7 

8*7,4 
628,3 

6924 

7000 

1537 

1691 

722,7 

6987 

1678 

2341 

2365 

785.6 

860 
2890 

2250 

1363 

1132 

8899 

13755 

SOSP 

SOSP 

2,57 

7,46 

1665 

0,12 

•60* 
•0,13 

214 
•0,46 

1,16 

7,83 

1,35 

15* 
078 

4,34 

0,00 

0,00 

3,65 

•0,70 

069 
3,34 

— 
— 

0 
GABETT1 

GAIC 

GAICRISP 

GEMINA 

GEMINA RNC 

GENERALI 

GEWISS 

GIFIM 

GUARDINI 

GUARDINI RNC 

GIM 

GIMRNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSETTO 

2050 

9627 

832,4 

1767 

1393 

4*263 

23150 

1367 

3818 

2847 

3750 

2107 

1262 

2393 

o,r 
0,36 

1,22 

3,15 

1,83 

218 
9,28 

1,28 

2,58 

2,18 

0,73 

0,36 

0,39 

7,07 

1 
IF1PRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 
INO SECCO 

INO SECCO RNC 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

ISEFI 

ISVIM 

ITALCABLE 

26357 

7800 

4166 

2028 

13366 

SOSP 

SOSP 

30596 

3186 

819,5 

6040 

11356 

3,22 

2,25 

1,51 

2,84 

048 

— 
— 

208 

1,21 

352 
000 
054 

MERCATO RISTRETTO 

•nido 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

CI8IEMME 

CONDOTTE ACO 

CAAGR BRESCIANO 

CREDITWEST 

FERRNOROMI 

FINANCCORD 

FRETTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATO 

N EDIFICATO RNC 

Ornili 

11*00 

13*80 

5010 

1700 

451 

8! 

68 

8*68 

9000 

3250 

SOSP 

50» 

1050 

21600 

SOSP 

SOSP 

SOSF 

Var 

1,80 

1*3 

-0,78 

303 

110 

2,80 

1,08 

220 

0,00 

518 

. 
000 

096 

083 

. 
» 
-

NAPOLETANA GAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POPCREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

StFIRAZXOB«»D 

SIFIRPRV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

1780 

16500 

52780 

10000 

100800 

13800 

18800 

14*10 

17175 

5810 

11500 

1*603 

60050 

a 
1500 

25 

5490 

562 

000 

•038 

741 

015 

211 

4*3 

110 

Od) 

•0 51 

25* 

000 

000 

000 

000 

828 

•018 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBR 

16264 

8*54 

6033 

1513 

51031 

26646 

222 
331 
2 67 

007 
139 
35* 

J 
JOLLY HOTELS 

JOLLY RNC 

8820 

11200 

000 
000 

L 
LAFONDASS 

LATI'IA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYOADRRNC 

6835 

7034 

3855 

1523 

1251 

15635 

11497 

233 
391 
296 

•0 85 

040 

035 
0 51 

M 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIF ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI RNC 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEOISON 

MONTEOISON RIS 

MONTEDISONRNC 

MONTEFIBRF 

MONTEFIBAERNC 

N 
NAI 
NECCHI 

NECCHIRNC 

NUOVO PIGN 

4320 

1401 

1419 

6133 

SOSP 

650 
5784 

11547 

11163 

64*0 

16061 

6587 

3027 

835* 

5353 

1786 

SOSP 

SOSP 

I486 

1564 

1185 

1433 

1086 

350 
1394 

572 
6690 

•058 

301 
2,60 

2,22 

— 
341 

516 
486 
14,74 

•0,20 

239 
123 
141 
2,67 

3,5! 

096 

-
— 

2,64 

000 
487 
214 
233 

-
24 91 

•043 

000 
027 

0 
OLCESE 

OLIVETTI 

OLIVETTI P 

OLWETTIR 

SOSP 

2827 

3132 

2155 

-
1,18 

0,93 

0,65 

P 
PACCHETTI 

PAF 
PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PARMALA'G 

PERLIER 

PININFARINA 

PININFARINARIS 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPA R 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POI EDITORIALE 

POPBERGCVAR 

POP BRESCIA 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREVIDENTE 

2853 

2200 

995.9 

2665 

2827 

718,9 

18703 

18000 

2999 

2219 

55*0 

2728 

5000 

23549 

9456 

SOSP 

2317 

15415 

•3,81 

0,00 

•0,41 

1,37 

0,38 

-4,22 

•0,58 

19* 
2,53 

235 
2,4! 

263 
0,00 

•0,31 

1,33 

— 
2,12 

1,56 

n 
RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOIE ANC 

RAS 
RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECORDAT1 

RECOR0ATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

RINASCENTE P 

RINASCENTER 

RISANAMENTO 

1077 

964,5 

29304 

16907 

4675 

4666 

78*6 

*505 

8525 

AITO 

4191 

11597 

6356 

6367 

381I0 

446 
0,30 

1,31 

IJ7 
1,18 

299 
150 
2,11 

0,29 

0,00 

-038 

2,53 

1,64 

0,19 

158 

1 TERZO MERCATO 1 
(Praz- Intarmativi) 

B N W COMUNICA/ 

BPOPLOD 1 » 

8 C A S PAOLO BS 

B S G E M I N S P R O 

CAR 1/1(9* PR 

CARNICA 

CS RISP BOLOGNA 

CIBIF1N 

COFINDORD 

COPINO PRIV 

ELECTROLUX 

INA BANCA MARINO 

NORDITAUA 

SALFIN 

W B NAPOLI 

WBURGO 

WCOGEFAH97AZ 

W COGEFAR 99 OBB 

WFERFIN 

W NUOVO PIGN BX 

W OLIVETTI 93(95 

WSAtRISP 

WTRIPCOVICHA 

WTHIPCOVICHB 

2030 

13400 

2950/3000 

135000 

50 
*2O0(**50 

25000 

30 
60 
30 

63000 

2O0O/210O 

10/430 

1050 

S80/600 

50/770 

1860/2050 

1750/1800 

170011760 

321135 

143 
1200/1380 

71/185 

34/1*8 

RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

RODRIOUEZ 

ROLO 

18125 

<*55 

4274 

15636 

087 

166 

•065 

4 42 

S 
SPAOLOTO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

S AFFA RNC 

SAFILO 

SAFILORNC 

SAI 
SAIR 

SAIAG 

SAIAGRNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASI8PRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELLI 

SCI 
SERFI 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

SIP 

SIP RNC 

SIRTI 

SISA 

SME 

SMIME-ALLI 

SMI METALLI RNC 

SNIABPD 

SNIABPDRIS '-' 

SNIABPD RNC 

SNIAFBRE 

SOGEFI 

SONDa 

SOPAF 

SOPAFRNC 

SORIN 

STANDA 

STANDARNC 

STEFANEL 

STET 

STETR 

11070 

12802 

6615 

8050 

3858 

8188 

8550 

22024 

11110 

2536 

1134 

3750 

2874 

8634 

601 
9253 

SOSP 

5560 

3224 

1174 

67*0 

1634 

1118 

4781 

4011 

11986 

1355 

3955 

6934 

8285 

2288 

>«4»V 
» '13W 

1242 

4165 

2923 

4009 

2552 

5364 

41816 

15836 

8019 

5918 

5091 

093 

036 
011 
382 

•018 

066 

000 
354 

1-3 
177 

•362 

006 
084 

112 
017 
2*6 

-
•080 

504 

601 
-022 

016 
176 

•0 02 

131 

2.83 

000 
062 

023 
136 
052 

'•0511 
792 
-4 24 

178 
217 

•060 

177 
107 
081 

•0,83 

335 
156 
178 

T ' 
TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

TELECO 

TELECORNC 

TERME ACOUI 

TERME ACOUI RNC 

TEXMANTOVA 

TORO 

TOROP 

TOROR 

TOSI 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICHRNC 

3703 

807,3 

5925 

9265 

5782 

1600 

940 
1350 

33255 

15390 

1J301 

2*4*4 

3138 

2636 

1382 

201 
555 
413 

•037 

088 
000 

1116 

000 
320 
316 
370 
062 
019 
0,57 

044 

u ' 
UNrCEM 

UNrCEMRNC 

UNIONE SUBALP 

UNIPOL 

UNIPOLP 

1*650 

7378 

13301 

12267 

7680 

331 
104 

156 
061 
141 

V 
VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

VIANIMLAV 

VITTORIA ASS 

VOLKSWAGEN 

4577 

1*26 

5*50 

821* 

487500 

•033 

171 
166 
128 
031 

W 
WCSTINGHOUSE 7100 114 

Z 
ZIGNAGO 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

10064 

10618 

5786 

144 

321 
112 

1 ORO E MONETE I 

Danaro/lettera 

ORO FINO (PER G R I 

ARGENTO (PER K G ) 

STERLINA V C 

STERLINA N C |A 74) 

STERLINA N C IP "3) 

KRUGERRAND 

50 PtSOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI |ST GAUDI 

10DOLURHLIBER-Y) 

« D O L L A R I INDIANO 

20 MARCHI 

* DUCATI AUSTRIA 

100 CORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19*00/19450 

271000/272*00 

1*2000(15*000 

1*5000/154000 

143000/155000 

605000/660000 

73O0O0T80O00 

590000/670000 

113500/122000 

115000/124000 

H'500/122000 

113500/122000 

113000/122000 

6300007720000 

300000/410000 

405000(550000 

140000(155000 

270000(320000 

590000(685000 

36000O/4SO300 

'CCTINBtTlHW-"' "•" 100,90 Y)M'"--BTP 19833/96 
1 ccTiNDbr/iass- -00,75 *tàMvwm» 

TITOLI DI STATO 

Prezzo Pili CCTIND 01/08/99 

0,10 CCTIND 01/11/99 

10050 000 CCTIN001/01/00 

10000 003 CCTIND 01/32/00 

» « ° » CCTINDD1/03/00 

10060 000 CCTIND 01/05/00 

CCT ECU 24/01/95 

11500 000 BTP 01/01/96 

10000 -010 B-P 01/03/96 

10130 -035 ETP01/03/96 

10020 000 BTP01/O5/96 

100*5 -015 BTP01/06/95 

'00,80 000 8TP 01(06(96 

CCTIND 01/03/95 100,35 -005 BTP 01 (08196 

1 0 0 » ° ° ? BTP01(08(96 

10050 -005 BTPC'110/96 

100,85 -015 BTP 01/01/91 

CCTIND 01/10/95 10070 000 BTP 01/01/88 

CCTIND 01/1195 100,95 -010 BTP 01/03/86 

CCTIND 01/12/95 

CCT INO 01/03/96 

CCT INO 01/06/96 

CCTIND 01/08/86 

CCTIND 16/02/87 

CCTIND 01/06/96 

CCTIND 01 /10/88 

100 85 000 BTP 01)06196 

101,10 015 BTP20/06/98 

102,00 100 BTP 01/08/98 

10095 -005 BTP 18/09198 

10125 0,10 BTP01/10I98 
100,80 -025 BTP 7/01/99 

10085 4,05 BTP 18/05/9» 

101.25 -0,05 

-22122 5 » BTP01/06/01 
10135 -0.05 

10130 

10120 0K 
101,05 0,05 C O 01/06/85 

101,25 -005 CT019/06/95 

1Q1J5 000 CTO16/07/95 

-01,30 4 2 0 CT016/06/95 

101,10 0.00 CTO 20/09(95 

101.55 0.50 • CTO 19/10/95 

10165 4,30 CTO 20/11/95 

10085 010 CT018/12/85 

100,95 0,05 CT017/01/96 

10085 4,10 CT019/02/96 

100,91 0,05 CT016/06/06 

100,95 0,00 CT015/06/96 
1 0 0 7 ! l 0 ° ° "CTO19/09/86 

J222 AS? ; CTO20/11/86 

10070 4 1 0 - • 

10090 000 ' • 

10065 4,10 

10095 000 

OBBLIGAZIONI 

'Itolo 

ENTE FS 8041 

ENTE FS 8240 

ENTE FS 8948 

ENTE FS 66-96 

ENTE FS 188-84 

ENTEFS285-95 

ENTEFS38M0 

EN"E FSOP 90-98 

ENTE FS SS 90-95 

ENEL 74-84 

CNEL1EM 85-85 

ENEL 1EM 6641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM 6945 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL 1EM 9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 1540 

ENEL 2 EM 87 94 

ENEL 2 EM 88-88 

ENEL ! E M 8343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL 3EM 6540 

ENEL 3 EM 8846 

ENEL 3 EM 8947 

IRIIND6540 

Oggi 

10165 

10150 

10185 

10160 

10125 

108 X 

109*0 

11115 

10090 

102 30 

108,*0 

109-0 

103 50 

10530 

106.30 

10555 

10*25 

10860 

10-40 

10720 

104 05 

10515 

11000 

107JO 

10615 

10035 

Diti 

010. 

000 

005 

005 

003 

000 

005 

455 

020 

000 

000 
070 

4,50 

015 

420 

415 

425 

010 

005 

000 

415 

020 

420 

000 

405 

465 

* M H 0 4 5 «KM5 

*10730 4 3 0 

10865 4 0 5 

10710 4 2 5 

10280 010 

108.40 4 * 0 

IRIIND 85-88 

IRIIND 66-95 

IRIIND 66-95 

IRIIND 9141 

IRIIND287 94 

IRHND268-95 

IRIIND29141 

IRIIND 3 87 84 

IRIIND 3 68-85 

IRIIND39141 

IMI 9197391 97 

EFIM 86-9586-95 

EFIM 87 8487-84 

ENITV9185 

AUTOSTRADE 8340 

CBBRIZEXW82 97 

CIR EXW B8-85 

MEDIDB 8849 89-99 

MED REP EXW 88-84 

MOLIVETEXWB845 

MCE 95IND 88-85 

MONTEOISON 9240 

ISVF1MC1111B-94 

BEI 86-95 

BEI 66-85 

10080 

10030 

10150 

10045 

10005 

10065 

•0075 

10040 

10150 

10010 

10025 

1O030 

10000 

10000 

100115 

1C-J50 

100*0 

10940 

10020 

9935 

10010 

'0060 

99 50 

10135 

10100 

190 

420 

020 

035 

405 

045 

000 

0-0 

090 

430 

DIO 

005 

2O0 

010 

025 

050 

0'5 

410 

005 

010 

005 

010 

000 

025 

4"5 

http://F0NOCRISFJ.it
http://OBM.iaAZIOf.ABI
http://4224x.fcJ.95
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Roma l'Unità - Giovedì 21 aprile 1994 
Redazione-
via dei Due Macelli. 23/13 - 00187 Roma 
tei. 69 996.284/5/6/7/8 - fax 69.996 290 
1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

NATALE DI ROMA. Le celebrazioni per l'anniversario. In Campidoglio statua in similbronzo 

E a fare festa 
per qualche giorno 
c'è anche il sosia 
di Marc'Aurelio 
• È tornato Marc'Aurelio. Vedere 
per credere: da stamane, la copia 
in polistirolo espanso della statua 
romana domina di nuovo la piazza , 
del Campidoglio. L'iniziativa, frutto ' 
della sponsorizzazione di un'im
presa scenografica, è stata accolta 
con entusiasmo dal sindaco Rutel
li, che ieri è sceso in piazza ad ac- ; 
cogliere di persona il prototipo co
lor bronzo. Il Marc'Aurelio in poli
stirolo resterà esposto per quattro . 
o cinque giorni, poi sarà spostato 
negli studi di Cinecittà. • •»• -;• 

La copia è costata 25 milioni ed 
è stata realizzata su una struttura in 
ferro che pesa mezzo quintale. È 

arrivata in Campidoglio sezionata 
in tre parti, trasportate da altrettanti 
camion. L'imitazione dell'originale 
è perfetta: dimensioni e colore so
no identici a quelli della statua ve
ra. Ed i turisti, incuriositi, ieri pome
riggio erano tutti intorno alla «simil-
statua». In tanti, non sapevano trat
tenersi ed allungavano le mani, per 
toccare il Marc'Aurelio di polistiro
lo. Rutelli ha comunque rassicura
to gli stessi turisti: fra tre mesi, sul 
basamento, ci sarà la «vera» copia, 
quella in bronzo, che sostituirà de
finitivamente l'originale, conserva
to nell'androne del Palazzo sena
torio. . " 

Un buon compleanno 
tra musiche, fuochi 
e la visita di Chìrac 
Compleanno numero 2747. Oggi, Natale di 
Roma, Il Campidoglio e la città celebrano e 
festeggiano. Il culmine sarà "Il canto del 
fuochi" delle undici di questa sera. Venti minuti 
di pirotecnia e musica. In contemporanea dal 
porto di Ripa Grande, dal Tevere e dal giardino 
degli Aranci dell'Aventino, mentre fin dalle nove 
di sera la piazza del Campidoglio sarà Illuminata 
dalle luci del maestro della fotografia Vittorio 
Storaro. Ma II momento più solenne è quello 
della mattina: alla cerimonia ufficiale, che 
Inlzlerà alle dieci, d sarà anche il sindaco di " 
Parigi Jacques Chlrac. Il suo discorso chiuderà 
la cerimonia aperta dal discorso di Rutelli, In cui 
saranno consegnati vari premi, le onoreflcenze 
al Valor CMIe e delle Croci al Merito di Guerra, e 
la cittadinanza onoraria a Richard Krauthelmer. 
A mezzogiorno, concerto della banda dei Vigili 
urbani e suono della Patatina. Ed alla stessa 
ora, a Trinità dei Monti, Inizia l'opera di pulizia 
della scalinata con cui gli studenti . 
dell'American overseas school of Rome fanno II 
loro «regalo di compleanno- alla città In cui 
vrvono, con il supporto dell'«AT&T». -

Per tutto II giorno, nella piazza del 
Campidoglio saranno esposti 125 arazzi su 
Roma classica e barocca e I simboli del 
quattordici rioni romani che nel 1902 II sindaco 
Prospero Colonna ordinò al pittore Erulo Eroli. 
Merito del suol eredi, che hanno ancora oggi -

' una bottega artigiana In via del Babulno e che 
hanno segnalato al sindaco come gli arazzi fossero 
chiusi da decenni In un deposito al Casillno. Nel 
pomeriggio, ancora concerti, alle cinque della banda 
dell'Atac, alle sei di nuovo di quella del Vigili urbani, ' 
mentre alla stessa ora, al Teatro dell'Opera, ci sarà un 
altra concerto con -Il carnevale romano» di Hector 
Berlloz, C-Inno delle nazioni» di Giuseppe Verdi, -Tra le 
rovine di Roma» di Richard Strauss, «Madrigale a - , 
Roma» di Luca Marenzlo e «Pini di Roma» di Ottorino 
Resplghl. Sempre nel pomeriggio, Iniziative culturali 
allo Spazio Incontri di via Veneto e, dalle 15,30 in poi, 
visite guidate gratuite al Palatino (Ingresso da via di < 
San Gregorio) e al Campidoglio (Ingresso sulla piazza 
a destra). In più, I Musei Capitolini sono aperti gratis 
dalle 10 alle 13 e dalle 17 alle 20. 

La copia del Marc'Aurelio mentre viene posta al centro della piazza del Campidoglio. A sinistra Rutelli e II sindaco 41 Parigi Chlrac 

Gli animali congelati ritrovati nei cassonetti della spazzatura. Il killer potrebbe lavorare per canili privati e veterinari 

Uccisi 80 cuccioli, caccia allo sterminatore di cani 
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Ilaria Alpi 

A una bimba 
il premio 
in suo ricordo 
tai Un mese fa, Ilaria Alpi, 32 anni, 
e Milan Hrovatin, 4S anni, triestino, 
inviati del Tg3 in Somalia, vennero 
uccisi in un agguato a Mogadiscio. 
Negli ultimi anni la giornalista ro
mana viveva a Sacrofano, ed è sta
to 11, nella chiesa del paese, che ieri 
sera i colleghi del Tg3 hanno parte
cipato ad una messa alla sua me
moria. Il rito è stato celebrato, in
sieme al parroco del paese, da don 
Luigi Ceppi: uno dei nomi più noti 
della teologia della liberazione, il 
prete che vive nell'Acre brasiliano, 
che lotta contro i fazenderos e che 
officiò i funerali di Chico Mendes. 
In Italia per motivi ai studio, don 
Ceppi ha voluto commemorare la 
giornalista italiana. Ed a Ilaria Alpi 
il Comune e gli abitanti del paese 
vicino a Roma hanno deciso di de
dicare il nome di una delle loro 
piazze, quella su cui si affacciano 
le due scuole di Sacrofano, scelta 
apposta perché i ragazzi si ricordi
no sempre di lei. 

La giovane giornalista, in questa 
prima ricorrenza della sua scom
parsa, viene ricordata attraverso di
verse iniziative. Sempre nella gior
nata di ieri, la giuria del XXXV con
corso «Città di Roma» quest'anno 
dedicato appunto a Ilaria Alpi, ha 
assegnato complessivamente di
ciotto premi. L'iniziativa è riservata 
ai bambini delle quinte classi ele
mentari. La giuria era presieduta 
da Dario Esposito, presidente della 
Commissione Cultura del Comune 
di Roma, e ne facevano parte vari 
rappresentanti del Provveditorato 
agli studi e dell'Associazione stam
pa romana. Prima classificata,' e 
vincitrice dunque di un libretto di 
risparmio di cinque milioni e di 
una targa del Comune, e France
sca Stazi, della scuola «Trilussa». 

Altri quindici libretti di rispar
mio, ciascuno di un milione di lire, 
sono invece stati assegnati a Da
niele Hatzigiakumiris, della scuola 
«Garibaldi». Cecilia Garbagnati, 
della scuola «Appio Claudio», An
tonio Caruso, della scuola «Volpi-
celli», Enrica Arcangeli, della scuo
la «Diaz», Davide Pitias, sempre del
la scuola «Diaz». Daniele Di Gian
carlo, della scuola «Tona», Daniela 
Nocchia, della scuola «Lambru-
schini», Matteo Poddi, della scuola 
«Falcone», Valerio Principessa, del
la scuola -Ruspoli», Gabriele Cec-
carelli, della scuola «Boltar», Alice 
D'Arcangelo, della scuola «Bambi
ni del Mondo», Marco Fabrizi, della 
scuola «Pirotta», Giorgio Camerani, 
Claudia Paparo e Massimo Pittorel-
lo, della scuola «Bartolomei». La 
cerimonia di premiazione delle 
vincitrici e dei vincitori si svolgerà 
questa mattina alle 10 in Campido
glio, nel corso delle manifestazioni 
per il Natale romano, alla presenza 
del sindaco Francesco Rutelli. 

L'Associazione stampa romana 
ha inoltre assegnato due premi 
speciali, ciascuno del valore di un 
milione, a Barbara Marchetti della 
scuola «Basile» e ad un elaborato di 
gruppo realizzato dagli alunni del
la quinta classe speciale del com
plesso scolastico «La nostra scuo
la». 

• ì Più di quaranta cuccioli di ca
ne e gatto congelati e poi buttati in •, 
un cassonetto. Prima di loro, altri . 
40 avevano subito la stessa sorte. -
Da venti giorni, per le strade della 
capitale un misterioso uomo con ' 

.' una lancia Delta si ferma davanti ai 
' punti di raccolta dell'Amnu e scari
ca animali morti in quantità indù- ; 
striale. Alcuni sono piccolissimi, ,. 
appena nati, altri di età adulta, tutti 
sani e tutti uccisi nel medesimo 
modo: un'iniezione di Tanax per, 
via , intracardiaca, un'operazione • 
che può essere eseguita solo da un 
veterinario. Poi via in frigorifero per 
•il congelamento fino a quando 
questo personaggio non si rimette ' 

-_ in moto e li scarica in diversi punti 
della città. •-'>-;,.•< ;t , 

La macabra scoperta e stata fat
ta ieri, intomo alle 14, quasi per ca
so, grazie alla segnalazione di un 

RQUINI 
passante che aveva notato appun
to un uomo scancare con una cer
ta fatica dei sacchi della spazzatu
ra davanti a una scuola, in via Ver-
dinois, in quinta circoscrizione. Sul 
posto sono immediatamente ac
corsi gli agenti del commissariato 
Sant'Ippolito che hanno fatto ap
pena in tempo a prendere la targa 
dell'auto - una Lancia Delta risul
tata poi rubata il 14 apnle scorso a 
Porta Pia - che si allontanava in 
corsa con mezzo carico ancora 
dentro il cofano. Poi si sono messi 
a frugare nella spazzatura e hanno 
trovato i sacchi. Dentro c'erano i 
cuccioli congelati: 13 cani, 30 gatti 
di uno e sei giorni e 4 adulti. In tut
to 47 e solo uno di loro, come è ri
sultato poi dall'autopsia, aveva 
una gastroenterite infettiva. Uccisi 
da una iniezione«di Tanax nei pol
moni. Immediatamente e stato 
chiamato un veterinario del canile 

municipale perche prendesse in 
consegna i sacchi e provvedesse 
all'autopsia. E cosi, gli agenti del 
commissariato Sant Ippolito han
no fatto un'altra scoperta. Appena 
venti giorni fa, esattamente il primo 
apnle, una pattuglia di vigili urbani 
aveva fatto un ritrovamento analo
go, in via Casal Agostinelli, in deci
ma circoscrizione. Gli animali, ' 
questa volta in avanzato stato di 
decomposizione, erano chiusi in 
dei sacchi neri abbandonati nei . 

• cassonetti. La lista lunga e varia: sei 
gatti adulti, trenta cani di circa due 
mesi, undici cani tra i due e i sette 
mesi, e un pointer di 8 anni. Dall'e
same autoptico risultò, anche in 
questo caso, provocata da un'inie
zione di Tanax. ." -> 

Cosa può essere accaduto allo
ra, e soprattutto per conto di chi 
vengono congelati i cani morti e 
poi scaricati per mezza Roma, con 
evidenti rischi igienici per la diffu
sione di infezioni? Scarsissimi gli 

elementi. Nessun animale ha subi
to interventi chirurgici o possiede 
lesioni tali da far supporre l'uso co
me cavie nei laboratori di vivisezio- • 
ne. Non sono malati e hanno ditte- • 
renti età. «Al momento - dicono in 
Questura - non possiamo fare ipo
tesi. Se si trattasse di animali di raz
za si potrebbe supporre una sop
pressione sistematica per alzarne il 
prezzo sul mercato, ma quei cuc
cioli, almeno in apparenza, sono 
tutti bastardink L'unica spiegazio-. 
ne, forse la più plausibile, anche se 
non ancora confermata dalla poli
zia, la suggerisce il dottor Fantini, 
direttore del canile municipale che 
ha analizzato le bestie. «Potrebbe 
trattarsi di una persona che lavora 
per conto di alcune strutture sani
tarie private che preferiscono -
chissà per quale ragione - non uti
lizzare le nostre strutture. Ambula
tori veterinari, canili privati, rifugi e 
altro. Non e del rutto improbabile 
dato che intorno a Roma non esi

stono altre strutture per lo smalti
mento e liberarsi di un animale da 
sopprimere diventa un problema». 
Dunque un privato che fa il lavoro 
sporco per altri, magari per un ca
nile o per conto di un gruppo di ve
terinari. Un privato che viaggia su 
un'auto rubata di recente per di
sfarsi dei cani ammazzati chissà 
dove. Ma perché i medici dovreb
bero rivolgersi a un privato, pagan
dolo, invece di andare in una strut
tura pubblica come il canile? Per-. 
che gli animali vengono congelati > 
e poi buttati nei cassonetti in pieno 
centro della città, con il rischio, tra ; 
l'altro, di essere scoperti? Nessuno 
sa dare una risposta. Ieri il direttore 
del canile ha consegnato il referto 
alla polizia e poi provvedere il ma
gistrato. «Resta il fatto - dice anco-. 
ra Fantini - che è una cosa immo
rale. Direi oscena. Basta pensare 
che i cuccioli buttati nei cassonetti 
vengono poi triturati nelle macchi
ne spazzatrici dell'Amnu». 
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' - L'odissea sanitaria di Angelo Paparelli, fratello del tifoso ucciso allo stadio 
^ K M ^ ^ W » . ' Diagnosi sbagliate, interventi errati e per alcuni era un «malato immaginario» 

IL CASO. 

, mi curi» 

Angelo Paparelli, 45 anni, dal 1986 combatte con un 
dolore comparso prima al piede sinistro e poi estesosi 
ad entrambi gli arti." Oggi Angelo quasi non cammina 
più, per colpa di terapie e di interventi sbagliati. Ma 
l'Inps non gli concede la pensione. Una storia di «mala-, 
sanità» che s'intreccia con una triste vicenda familiare: 
nel 79 perse il fratello Vincenzo, ucciso allo stadio du
rante il derby Roma-Lazio 

. . . . , ; PAOLO FOSCHI 
• i ROMA. Ci sono voluti otto lun
ghi anni, ma finalmente Angelo Pa
parelli è riuscito a far parlare di se 
Un servizio trasmesso la settimana 
scorsa dall'emittente privata «Ra
dio Radio», un articolo su l'Unità d\ 
due giorni fa: cosi la storia di -ma-
lasanità» vissuta, suo malgrado, da 
Angelo è venuta a galla. Angelo, lo 
ricordiamo, a causa di un male al 
piede curato in maniera sbagliata 
oggi, a 45 anni, non riesce quasi 
più a camminare e a lavorare nella 
sua officina alla borgata Monte 
Spaccato, anche se per le istituzio
ni pubbliche non è «invalido». Dal 
1986 Angelo si è sottoposto a visite 
e consulti di ogni genere e tante 
volte i medici gli hanno detto «al 
piede non hai nulla, il tuo male è in 
testa, colpa del trauma causato 
dalla morte di'tuo fratello». E già. la 
morte del fratello maggiore Vin
cenzo, ucciso/allo stadio da un raz
zo sparato da un ultra durante il 
derby Roma-Lazio del.79... v- >>v 

: Una . malattia psicosomatica, 
quindi: cosi ad Angelo i medici 
hanno cercato di spiegare i dolori 
ai piedi (si, perché col tempo la 
sintomatologia si è-estesadad en-
trambi-lRU^rti), dopoMJinxtìccesso 
di tutte le terapie prescritte. Fino a 
quando,' nella primavera scorsa, 

. un gruppo di specialisti francesi -
naturalmente consultati a spese di 
Angelo -non ha scoperto la verità. 
Angelo soffre per una malattia de
generativa di un legamento planta
re, aggravata da problemi micro
circolatori, da vari interventi tera
peutici sbagliati (tra cui due ope
razioni) e da uno stato ansioso de

pressivo Angelo, quindi non e un 
malato immaginano 

Uno vicenda scandita da ripetuti 
' errori di diagnosi da parte di medi-
'•- ci di strutture pubbliche e private. 
• Ma non solo: un episodio «miste-
'; rioso alimenta il sospetto che An-
f gelo possa essere stato in qualche 
" manicia truffato. Nel 1988, infatti, 
'• venne sottoposto ad un intervento 
•' in una clinica privata della Capitale 

per l'allentamento di una fascite 
. plantare. O almeno cosi credeva 
> lui: la cartella clinica dell'epoca 
I parla, infatti, di «asportazione di un 

lipoma» (tutt'altro tipo d'interven-
,'•''• to) e non risulta il nome del medi

co che eseguì l'intervento. Inoltre, 
. questa operazione «fantasma» fu ; 
• seguita da varie complicazioni e : 
; oggi i medici francesi a cui Angelo 
'. si 6 rivolto affermano che il male è 

diventato irreversibile a causa di • 
• questo intervento ; sbagliato. ; Per ; 

scoprire cosa successe realmente 
; in quella clinica, abbiamo provato 
a sentire M. C, il medico che do-

: vrebbe averlo operato («Mi ha rovi- ; 
> . nato - ha detto di lui Angelo -, ma 

! non voglio vendette»). Per risposta \. 
1 i abbiamoavuto un silenzio che ali-

Imihfeeriorisosti t i ." ' ." ,-"% " 
. i : ; Più' loquace è stato'irivèce ll'dot-
• jtor Cito Sfilarti, délfe'tìlirilc'à'òrto- '•; 

' pedica e traumatologica dell'Uni- V 
versità di Roma. Villani ebbe in cu- <; 

ira Angelo e, dopo vari esami, ese-. : 

gul nel 1990 un intervento chirurgi-
•. co che non sorti alcun effetto. «Su 

! Paparelli - ci ha spiegato Villani -
: non sono riuscito a fare una dia- , 
; gnosi precisa, poiché c'era una;, 

• | grande componente di tipo psico- :, 

Angelo Paparelli, fratello di Vincenzo, ucciso all'Olimpico nel 1979 

logico, si trattava di un soggetto 
molto depresso. Abbiamo provato 
tutte le terapie possibili, senza al-. 
cun effetto. Si trattava di una palo- ; 
logia atipica, proprio per questa '• 
grande componente emotiva, che 
ha condizionato e complicato i •• 
reali problemi ortopedici. Escludo 
che l'intervento precedente (quel- ; 
lo «fantasma», ndr) o qualche altra 
terapia, anche se sbagliata possa 
aver aggravato la situazione. Co- • 
munque, motivare un pensiona
mento con una, (ascite plantare è 

pareli! è pensionabile, per lo stato. 
psichico».','•'.' ... .'.". ' : " " ' ' . ' ' ' 

Diverso è il parere de! dottor 
Goffredo Corvino, dell'Intematio-
nal Medicai Cervis, il centro che ha 
messo in contatto Angelo con gli 
specialisti francesi. «Gli esami a cui ' 
abbiamo sottoposto Paparelli - ha ; 
dichiarato Corvino -, con la consu
lenza di luminari stranieri, hanno ; 
permesso di evidenziare una com

ponente organica e funzionale del 
dolore, seppure amplificata da una • 
particolare condizione psichica». 
Resta un mistero come nessuno se 
ne fosse accorto prima. ;.• . ••<•;_ „-. 

Ora Angelo è in lotta per ottene
re una pensione per vedere ricono
sciuta l'ihvalidità. E a scorrere le 

' cartelle cllniche, anche se l'Inps 
non è dello stesso avviso, pare pro
prio che per Angelo lavorare nella 
sua officina é, se non impossibile, 

' almeno dannoso. Come ci ha spie-
; gato ^professor Lorenzo Altomon-
.,•• te^^e/Kypìy^Uàip^tolica^clgi'Sa-

crq.Cu1>ré"'«Pàparcf(i' e un'malato-', 
orgànico"- ci, hàdetto Altomonte, 

.• che fin dai '90 intuì la natura del 
male di Angelo - . Ha un disturbo : 

• microcircolatorio, complicato da • 
:.:. alcune terapie inopportune, tra cui ' 
>due interventi chirurgici. Certo, è 
:'•; poi andato incontro anche a prò-. 
! blemi di natura psicologica, è nor-
; • male nella sua situazione. La sua è ': 
'. stata una storia sfortunatissima: si è 

3 
Alberto Pais 

rivolto, all'inizio, a medici che, in 
assoluta buonafede, hanno ritenu
to utile operarlo, peggiorando però •• 
la situazione. Non so se si tratti di * 
veri e propri errori tecnici, ma di ; 
certo hanno aggravato la patolo
gia.. Non credo che ormai possa • 
più guarire, ma cambiare le abitu
dini di vita gli farebbe senz'altro ;; 
bene. Non può lavorare in officina. 
O cambia attività, o trova una solu- • 
zione diversa come una pensio
ne...». Per il riconoscimento dell'in-... 
validità civile o per la concessione; 

della periStorte >dail!Inps;Pc'éictin -' 
problefria'quasi' ihsòrrrfofitatille.'la'1 

malattia di Angelo' ha una patolo- • 
già che in genere non è causa di ' 
invalidità. • La burocrazia, • infatti, '. 
non tiene conto della particolaris
sima storia clinica di Angelo, un in
treccio di errori di diagnosi e di te
rapie sbagliate. E il risultato è che 
Angelo soffre a lavorare e a cam
minare, ma per la legge va bene : 

c o s i . •'. , .•,•,•.->.- .•:>••••.'-> ••;• '. : ' „ '••-.•:•••;). 

^ 1 S Roma 1945: la citta aspetta la vittoria finale e si «tratta» sugli esami di maturità;i 

«Quelle donne con i capelli pieni d'aiia» 
Le ultime difese di Berlino stanno cadendo. A Róma, 
invasa di profughi, si organizzano aiuti per i reduci, la 
vita sociale riprende, gli studenti medi protestano: il 
governo ha reso più duri,gli esami di maturità. Intanto 

. la Camera del Lavoro, che ha già oltre 121.000 iscritti, 
si riunisce a congresso. Il clima politico è teso. Ma i 
matrimoni aumentano, anche se non ci sono i soldi 
per vestirsi bene, j 

- RIHALDA CARATI 

• «Oltre l'Oder e il Neisse i russi 
marciano su Berlino». Cosi, a quat
tro colonne, l'Unità del 21 aprile ! 
1945 sintetizza la situazione belli
ca; ormai stanno cadendo le ulti
me barriere difensive dinanzi alla 
capitale tedesca. E subito sotto «Le • 
truppe di Montgomery sono a dieci ' 
chilometri da Amburgo». Intanto, ••>_ 
in Italia, «la valle del Po è raggiunta '"' 
dagli alleati». A centro pagina qual- ' 
che informazione sulle azioni par- -
tigiane: « Nelle province del Nord 1 
treni fatti deviare e autocolonne ." 
bloccate»: molte notizie sono ripor- ' 
tate al condizionale. Non è inccr- ' 
tezza. '' Una grandissima cautela ;; 

protegge, nelle intenzioni del ero- : 
nista, chi sta combattendo per la 11- ,>'. 
berazione. «La consapevolezza :'' 
che tutto quello che avevamo vis- ' 
suto stava per finire era molto diffu
sa: anche se non bisogna dimenti-

, care che buona parte dellà';poRÒ-
lazionc era passata in mezzo a-

. quegli anni cosi intricati e difficili ' 
senza interessarsi a quello ;che le ^ 
accadeva intomo. Ma è proprióco-'; 

siche accade in tutti i grandi pas- '•< 
saggi storici: è importante sapere 
che le persone coinvolte diretta
mente sono sempre, tendenzial- • 
mente, una minoranza». E' ancora 
Aggeo Savioli che racconta, ma, ; 
nel ricordare le vicende concrete 
di quei giorni di primavera del '45 • 
la venatura un pò triste del reali

smo si lascia di nuovo sopraffare 
da una dimensione più vitale: era
no giorni in cui, comunque, c'era
no moltissime cose da fare, «lo fre
quentavo l'ultimo anno di liceo al 
Tasso:;gli studenti "politicizzati" 
non erano tanti, un piccolo gruppo 
di comunisti, qualche antifascista, 
c'era una componente di monar
chici antifascisti, e con loro aveva
mo già molte difficoltà.» Un'identi
ca traccia del clima politico sì trova 
nella seconda pagina .dell'Unità 
del 21 aprile: nella rubrica "Chiodi 
a tre punte", qualche riga molto 

'•• polemica nei confronti di propa
gandisti monarchici che hanno ri
coperto i muri con la scritta "Solo 
la monarchia può salvare l'Italia 

' "allude alla "prossima campagna 
' per la Costituente".» I veri problemi 

con gli studenti -continua Savioli-
nacquero però in conseguenza di 

' un errore commesso dal Governo 
* Bonomi, un errore che si potrebbe 
'• definire di efficientismo. Già dal 
c 1940, gli esami di maturità si soste

nevano sul programma dell'ultimo : 
'• anno, e alla presenza di una com

missione tutta composta di perso
nale insegnante intemo. Il governo 
Bonomi. forse per dimostrare che 
le cose dovevano essere fatte seria
mente, decise di rfpristinare l'esa
me sui tre anni finali, e con una 
commissione - -completamente 
esterna. Scoppiò una vera <_ prò-

Mostra e video 
oltre ai libri 
a «Rinascita» 
•Rinasco la democrazia, ritorna la .' 
libertà»: la libreria Rinascita 
presenta una mostra di fotografie, • 
documenti, giornali, corredata da 
un audiovisivo montato da '• ' 
materiali dell'Archivio storico - • 
audiovisivo del movmento operalo 
e democratico che rimarrà visibile 
fino al 25 Aprile, nel locali di Via 
delle Botteghe Oscure. Un'ampia 
scelta di volumi, t rai quali si • 
segnalano titoli ormai introvabili 
da anni, completa l'iniziativa. «Ogni 
anno dedichiamo una attenzione .: 
; speciale al giorno della - . 
Liberazione -commenta Urbano 
Stride, direttore della libreria- ma . 
questa volta crediamo di essere 
riusciti a fare qualcosa di più. 
grazie alla collaborazione ••-., 
dell'Istituto Gramsci e dell'Archivio 
fotografico de! PDS, che ci hanno 
fornito materiali e ci hanno aiutati ' 
nella scelta». Due tra le tante foto: 
tre giovani partigiane e IcMII 
rastrellati a Via Rasella. La 
speranza e la tragedia. 

pria rivolta degli studenti medi; un 
aspetto curioso di questa vicenda e 
che forse i più penalizzati erano 
proprio i giovani che avendo svolto 
attività politica, si trovavano anche 
ad aver perso qualche battuta ri
spetto al corso regolare degli studi. 
Comunque, noi, studenti comuni
sti, ci trovammo a dover svolgere 
un ruolo di moderatori, e alla fine 
si raggiunse un compromesso, con 
un programma un pò più ampio di 
quello dell'ultimo anno, ma non 
enorme, e le commissioni esami

natrici miste, composte da estemi 
'. e interni. E poi, nella seconda metà '•' 
di luglio, anch'io diedi la maturità: '-. 
faceva un caldo...». •«••/.-, 

Un. clima politico, ' insomma, • 
non proprio pacato: Maria Michetti. 
ricorda in particolare la durissima 
manifestazine svoltasi in seguito al
la fuga del generale Roatta, agli ini
zi di marzo, nel corso della quale " 
uno dei partecipanti era stato ucci- • 
so. La "defascistizzazione", parola '[. 

. impossibile per indicare la scelta di •'•• 
• rimuovere chi aveva sorretto il regi
me da posizioni di rilievo, non pro-

• cedeva certo facilmente. Eppure, 
torniamo in prima pagina de l'Uni
tà, è sempre il 21 aprile del '45, se
gnali positivi giungono dal Consi
glio dei Ministri che, riunito al Vi
minale, ha emanato una dichiara
zione: «Il Governo é lieto di prende
re atto delle dichiarazioni fattegli in • 
data 29 Marzo dal CLNA1 ed ha 
piena fiducia che la prossima libe
razione dèi territorio nazionale av
verrà nella concordia degli animi e 
nell'atmosfera della restaurata de
mocrazia». Più facilmente, invece, ' 
procedevano le relazioni, la socia- • 
lità: «Ci si vedeva moltissimo», spie
ga Maria Michetti.«ll nostro impe- \ 
gno principale era la costruzione , 
del "partito nuovo", c'erano riunio
ni, manifestazioni, e tanto lavoro 
nei campi profughi: i profughi era
no dappertutto, venivano da Cassi- ••' 
no, dal Frosinatc dove c'era stato il 
fronte, dalle campagne. Prima del
la guerra, un punto di riferimento 

. importante erano stati i Cineclub, 
perchè il linguaggio cinematografi
co appassionava molti giovani, e ci : 
si incontrava spesso nelle case. Ma. 
nel '45, per me la cosa più impor-

, tante era la politica: eravamo mol-
, to preoccupati...». Maria Michetti, ' 

però, alcune cose le ricorda: un '• 
particolare modo di descrivere la 
bellezza femminile, con la frase 
"una donna con i capelli pieni d'a

ria", intendendo i boccoli e i riccio-
lotti, non quelli delle dive, precisa, • 
«quelli della grande pittura italiana, 
la dama del Pollaiolo». Salta fuori ', 
una copia della "Storia dell'Italia ; 
moderna", di Candeloro, undicesi- ; 
mo volume: «La spesa per l'abbi
gliamento scese da 13 miliardi e 
808 milioni nel 1939 a 3 miliardi '• 
529 milioni nel 1945, e superò il to
tale del '39 solo nel 1948». Maria ' 
Michetti sorride: «Di queste cose ; 
non mi sono mai interessata tanto, 
ma intomo agli anni '40 ricordo ' 
che era di moda un rossetto nuo
vo; fino allora c'erano i rosa, i rossi; ' 
in quel periodo ebbe un gran suc
cesso un colore particolare, sul vio
la, lo chiamavamo fucsia...». Subito , 
dopo la Liberazione, scrive Miriam : 

Mafai in "Pane nero" «chi ha un fi-. 
danzato si sposa. Per amore certo, '•: 
per desiderio di normalità. Perchè '': 
non è concepibile un altro modo .'• 
di volersi bene e di stare insieme»., 
E cita i dati: i matrimoni, crollati a ; 

215.000 nel 44. risaliranno a oltre 
trecentomila nel '45: con conse
guente baby boom, oltre il milione, 
nel '46. Ancora dall'Unità del 21 
aprile, ecco dunque un augurio vi
vissimo per un matrimonio (la si- : 
gnorina Lilla L. con il compagno 
Renato C) ; poche righe sotto, in
vece, i migliori auspici per il nuovo 
Direttore del Teatro dell'opera, ap
pena arrivato a Roma. Ma i "neret
ti", per quanto di poche righe, so
no riservati ad altro: intanto, al. 
Congresso della Camera del Lavo
ro (ha - già .•: -dati -• riferiti •? al 
31/12/1944- ben 121.113 tesserati, 
sopratutto concentrati nell'agricol
tura, nel commercio, nel pubblico 
impiego) che si riunisce per due \ 
giorni nella sede di Piazza Esquili-
no. Il secondo neretto è per la «Set
timana del reduce», organizzata in 
collaborazione con l'Ubi: si racco- . 
glieranno soldi e indumenti per chi 
rientra dai campi di prigionia. ••;•• > 

coop. "Arca di Noè" 
gruppo l 'AURA 

E S C U R S I O N I S M O 
PROGRAMMA 

PRIMAVERA 1994 
Domenica 24 Aprile 1994 
Dal Lago Albano all'Abazia di Palazzolo (parco dei 
Castelli Romani) V 
Attraverso la via di Palazzolo, uno dei percorsi più 
suggestivi e interessanti del Lazio.' Cantato per la sua 
bellezza da poeti come Byron e Ghoethe e rappresentato 
in alcune incisioni del Piranesi. Così bello così vicino. ' ' 
Tempo di A/R: 4 oro - Valut. diff.: facile 

Domenica 1 Maggio 1994 
Da San Polo dei Cavalieri (651 m) a Tivoli (230 m) 
Escursione/traversata su Monti Lucratili. „ 
Facile, bella panoramica, adatta anche a chi inizia 
l'esperienza dell'escursionismo. ; 
Tempo di traversata: 2-3 ore ••-'••' 
Valutazione difficoltà: facile ' 

I n f o r m a z i o n i e p r e n o t a z i o n i 21702192 - 2148543 
C o o p . " A r c a d i N o è " G i o v e d ì e Venerd ì 

ore 16.00 -20 .000 

ATTIVO DEI LAVORATORI 
DEL TRASPORTO AEREO 

GIOVEDÌ 21 APRILE ORE 17 
Presso la sede di V. G. Bove 

per un esame dei risultati elettorali e sul ruolo 
di opposizione del Pds al futuro governo delle 
destre:^.-;^:'•',):.,•.•• vv'•':••/' •„ 
Interverrà il compagno ' 

LIONELLO COSENTINO 
DEL COMITATO REGIONALE' 

Unità Di Base Aeroportuali 
; ;"G.ì Rossa;; :_ _ 

XO ENOTECA 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 . 
Via dei Sabelli, 139 v 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

LA CRIMINALITÀ ORGANIZZATA RIALZA LA TESTA 
I POLITICI CORROTTI SI RICICLANO E TENTANO DI FARLA FRANCA 

L'IMPEGNO DEGLI ONESTI 
NON SI PUÒ'FERMARE 

La casa del Quartiere Nuovo Salario 
promuove un incontro con ; 

Luciano Violante 
deputato, ex presidente della COMMISSIONE ANTIMAFIA 

l ' Incontro sarà condot to da 
Carmine Fotia. direttore di Italia Radio 

interverranno ':•"-•' • 
Santino Pichetti presidente del Consiglio della IV Circoscrizione 

il giudee Ferdinando Imposimato, Giglia Tedesco, presioonie del Pds 
Carol Bebee Tarantelli deputalo del Pds, Carla Capponi medaglia d'oro alla Resisteva 

Chiara Ingrao deirAssociazione per la Pace. Paolo Cento capogruppo alla Provincia dei Verdi 
•'•.•• Franco Russo del Coordinamene Nazionale dei Verdi, 

Famiano Crucianelli deputalo, dalle direzione di Mondazione Comunista 
una rappresentanza del Cernitalo dei Progressisti del quartiere Brancaccio di Palermo > 

Giovedì 21 aprile ore 17.30 
P. Z Z a V i m e r C a t ì (capolinea 36) 
- in caso di maltempo l'iniziativa si terrà comunque presso la 

Casa del Quartiere. P.zza del'Ateneo Salesiano, 77 

' HANNO ADERITO: , 

A.N.P.l. (Associazione Naz. Partigiani d'Italia) • A.N.P.I A. (Associaz. Naz. 
Perseguitati Politici Antifascisti) • A.N.E.D. (Ass. Naz. Ex Deportati) • Comitato di 
Quartiere Vigne Nuova • centro sociale -Obelix- • ass. cult. «La Maggio lina- • 
Centro di Cultura Popolare Tutello - ass. -Rlff-Ratf per la democrazia reale» 

ass. cult. coop. «Insieme per Fare» - ass. cult. «Ladri di Biciclette». 
POS - Alleanza Democratica - Rifondanone Comunista - Verdi 

Durante lo svolgimento l'aMOCiazone >T4mp< MoOamn- r»eeog!l«rà •• rtrmt per una petinono «uirittrtuzionA 
rji un fondo tull'occupjizJoo* glovinll* ria finanziarsi con i toni confiscati net processi a malia e camorra, co 

patrimoni sequestrati nelle inchieste di -mani pulite- e con T8% suda dichiarazione dei redditi. 
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Sospeso 
lo sciopero 
del Cotral 
di domani 
È rientrato lo sciopero del Cotral 
previsto per domani. I sindacati 
hanno Infatti deciso di . . . 
sospenderlo a seguito di un 
Incontro svoltosi Ieri • • . 
all'assessorato trasporti della 
Regione Lazio. All'Incontro -
hanno partecipato gli assessori ' 
Toccl e Antonlozzl, le 
organizzazioni sindacali, ' 
Mortjllaro e Mazzamurro, 
rispettivamente presidente e 
direttore generale del Cotral e 
dell'Atac. Le parti hanno firmato 
un protocollo d'Intesa e al •• 
sindacati verrà presentato un 
plano di risanamento strutturale 
delle aziende II prossimo 20 • -
maggio. Toccl: «Per salvare Atac 
e Cotral dal disastro è decisivo II 
contributo del lavoratori. Con 
Cgll, Clsl e UH vogliamo fare un ' 
patto che consenta di realizzare 
un radicale risanamento delle -: 
aziende. Dalle precedenti ; 
amministrazioni abbiamo •"• 
ereditato un deficit di 3.600 v 
miliardi. La giunta è decisa a . . 
prendere II toro per le corna». ;, . 
,...••, ,-V>V;'•^'^•.•••:"5',•-.-•:;• :•.'•' 

Linea B del metrò di Roma Fabrizio Pesce 

«Prossima fermata stazione Marconi» 
Apre i battenti il nuovo s c ^ 
Quattro nuove stazioni sulla linea del metrò «B», più una 
fermata nuova di zecca: «Marconi», nel quartiere omoni
mo. Garbatella, San Paolo, Piramide, e Marconi riceveran
no i passeggeri a partire da martedì 26 aprile. La metropo
litana in questo periodo sta viaggiando sui binari della fer
rovia Roma-Lido. Per consentire il trasferimento sulle ro
taie metro, la linea B - tratto Castro Pretorio-Laurentina -
resterà chiusa dalle 15 30 di sabato all'alba di martedì 

. _MABI.SXSI.LA IJSHYASI_ 

ai La linea B del metrò si è rifatta 
il trucco e dal lifting è saltata fuori 
una nuova stazione con fermata: f 
«Marconi», sul viale omonimo al-
l'altez^ dolio svincolo per la via ' 
del Mare. Un quaitfciv densamen
te abitato che ospita numerose 
scuole professionali, tra i quali l'i- ' 
stituto nautico. I cancelli del metrò * 
apriranno per la prima volta al 
pubblico • martedì ; prossimo alle £ 
5.30 del mattino per poi fermarsi »: 

alle 23.30, come avviene sul resto ' 
del tratto Termini-Laurentina. E i ' 
treni «sfrecceranno» ogni quattro 

"minuti e mezzo. Alla stazione si 
> potrà accedere • anche da '. via 
Ostiense, dove è stato realizzato un 
parcheggio per cento autovetture: 
vi si potrà accedere direttamente 
attraverso una scala esterna di co
municazione. L'inaugurazione uffi
ciale, con un viaggio speciale per i 
giornalisti, è prevista per domeni
ca. • •- >->• •• •• • • •• • '•'•'• •.:. • v,:-- '• 
*: «Marconi» non ha barriere archi

tettoniche. È dotata di ascensori 
moderni e macchinette elettroni
che «sforna ticket». Sulla stessa sin
tonia è stata realizzata la ristruttu-

E tra 4 anni 
la linea A 
sarà più lunga 
Ora non resta che attendere la fine 
del cantieri del prolungamento 
della linea «A», da Ottaviano a 
Mattia Battlstinl.l lavori sono In 
corso e proseguono a regime. 
Dovrebbero terminare entro l i '98. 
Stazioni previste: Mosca, Valle • 
Aurella, Baldo degli Ubaldl, • 
Cornelia, Battistlnl. Il Campidoglio, 
ha inoltre sollecitato un •• 
finanziamento di 2mlla e 500 
miliardi al Governo per cominciare 
l'adeguamento della Intera linea 
che va resa più sicura. I soldi sono 
necessari anche per 
l'ammodernamento del nodo di -
Termini, per la trasformazione In ; 

metrò della ferrovia Roma-Pantano 
( la futura linea Q) e la diramazione 
sulla «B»: piazza Bologna-Val 
Melalna (B l ) . Non esistono Invece 
progetti sulle fantomatiche linee D 
(dello Sdo),F (Monte Antenne- ~ 
Casal Boccone), L(Anagnlna-Tor 
Bella Monaca). Quest'ultima, anzi, 
è stata cancellata. 

razione di San Paolo e Piramide 
(con fermate già esistenti), ed è 
stata ricostruita ex-novo la stazione 
di Garbatella, il cui accesso da 
martedì 26 aprile è su via Pullino in . 
corrispondenza della Circonvalla
zione Ostiense. Sostuirà la vecchia 
stazione. Anche questo «atrio» ai :. 
treni dispone di scale mobili e pas
saggi agevoli per i disabili, ed «of
fre» un parcheggio per circa ottan
ta postj auto. La,nuova posizione, 
della stazione ha consentito di.pre-
vedere un soyrappasso pedonale ' 
per renderla accessibile anche dal
la via Ostiense e di destinare le 
aree immediatamente confinanti a 
due parcheggi per le auto private . 
per copmplessivi 176 posti auto. • 

Metrò B chiusa per 3 giorni 
Il tratto di metropolitana da Ca

stro Pretorio a Laurentina non viag
gerà dalle 15.30 di sabato alle 5 del 
martedì succesivo, per consentire 
la conclusione dei lavori che per- < 
metteranno il trasferimento della li
nea «B» che viaggia sui binan della 

ferrovia Roma-Lido. E cioè: arma
mento, alimentazione elettrica, im- . 
pianti tecnologici. 11 trenino Roma- ' 
Lido che viaggia su rotaia Fs e si 
ferma da quattro anni, per via dei 
lavori in corso, a Magliana; entro 
l'anno ritornerà a Porta San Paolo, 
al suo capolinea originario. -, 

Gii obiettivi del Comune 
Aumentare il numero dei pas

seggeri: dagli attuali 15mila l'ora 
per senso di marcia a 25 mila, stes
so numero della metropolitana li
nea «A». La ricostruzione dell'inte
ro tratto Termini-Laurentina e stato , 
«rinforzato» con 82 nuove carrozze-, 
treni, ascensori, vidimatrici e ac-. 
cessi privi di barriere architettoni
che. Le opere di ristrutturazione, 
avviate all'inizio del '90 per una 
spesa complessiva di circa 600 mi
liardi di lire, sono state eseguite 
dalla società «Intermetro». L'asses- : 
sore Walter Tocci - che ieri con ' 
l'architetto Emanuela Palombi e ' 
l'assessore ai trasporti della Regio
ne, Alfredo Antoniozzi, ha fatto 

una conferenza stampa - ha an
nunciato di aver già avanzato una 
richiesta di finanziamenti al gover
no nazionale, ? per • complessivi 
2.500 miliardi, per la ristrutturazio
ne della linea metropolitana più 
anziana (la «A») che ha accumula
to deficit e degrado, il prolunga
mento Bologna Val-Melaina e la 
trasformazione della ferrovia Ro
ma-Pantano in metropolitana citta
dina. Tocci: «Ai nuovi governanti -
ha dettò- non vogliamo presentare 
un libro dei sogni. La giùnta Rù'léflT 
è intenzionata a puntare sul poten
ziamento della rete esistente. .>•••-

Il tronco della linea «B» ristruttu
rato è lungo 11,3 chilometri, com
prende 12 stazioni: Termini, Cavo-
rur, Colosseo, Circo Massimo, Pira
mide, Garbatella, San Paolo Basili
ca, Marconi, Magliana, Eur Pala
sport, Eur Fermi, Laurentina. Com
plessivamente la linea «Ba», da 
Laurentina a Rebibbia, compresa 
la tratta di prolungamento Termi-
ni-Rebibbia, già aperta all'esercizio 
nel 1990, è lunga 19,2 chilometri 
con un totale di 22 stazioni. '; -

Le zone del turismo 
nella delibera 
orari domenicali 

Ennesima nunione del tavolo sugli 
oran del commercio Ien, l'asses
sore Mmelli, Manella Gramaglia 
dell'ufficio tempi della città e Da
niela Valentini (commissione 
commercio), hanno incontrato 
tutte le associazioni dei commer
cianti e dei consumaton. più i sin
dacati di categoria Vincenzo Al
fonsi della Confescrcenti «Non c'è 
stata nessuna rottura C'è l'inten
zione di arrivare a un accordo. E 
cioè quattro mesi di facoltà per 
tutti, dal 15 giungo al 15 ottobre 
Apertura dei negozi a rotazione 
per coppia o tris di circoscnzioni. e 
l'indicazione delle zone turistiche 
nella delibera sugli oran domeni
cali per dare la facoltà all'operato
re che lavora nel turismo dì restare 
aperto tutto l'anno». 

Allo Spallanzani 
i l i 0 centro Aids 
assistenza domicilio 

Due medici dirgenti esperti in ma
lattie infettive, un caposala, quattro 
assistenti sociali, un assistente am
ministrativo, un coadiutore ammi
nistrativo. È di nove persone l'orga
nico del Centro di coordinamento 
dei trattamenti a domicilio dei ma
lati di Aids, dell'ospedale Spallan
zani. È il primo progetto di assi
stenza domiciliare «al via» nel terri
torio laziale, approvato dal consi
glio regionale su proposta della Usi 
Rm 10 da cui dipende la struttura 
sanitaria. I malati saranno assistiti a 
casa dall'equipe medica che ha a 
disposizione un pullmino. 

Resistenza 
La memoria storica 
viaggia in bus 

Con un autobuspreso in affitto dal-
l'Atac, un neonato "comitato stu
denti e l'associazione «Nero e non 
solo» proporranno ai ragazzi dei li
cei e degli istituti superiori romani, 
soprattutto,quelli periferici.«la me-!, 
moria storica della Resistenza, del 
fascismo e dell'antifascismo, delle 
deportazioni e degli stermini per
petrati dal quel regime». Così gli 
studenti si preparano ad affrontare 
la ricorrenza, quest'anno partico
larmente importante, del 25 aprile. 
L'autobs, che comincerà il suo «gi
ro» oggi, sarà una sorta di mostra 
itinerante con foto e documenti sui 
campi di concentramento, e sarà 
presentato ai giovani anche un li
bro: «La memoria al futuro», curato 
dal sindacato studenti e dalle asso
ciazioni di partigiani e deportati 
politici. 

Albano, una setta dietro Finfermiere-killer? 
Sequestrarli beni all'uomo accusato di aver ucciso 4 pazienti 
Sequestrati i beni dell'infermiere di Albano accusato di 
omicidio plurimo ai danni di quattro pazienti dell'ospe
dale civile «San Giuseppe». L'avvocato di parte civile te
me che l'uomo stia tentando di occultare i suoi averi. 
Intanto ai Castelli Romani cresce l'attesa per il proces
so. Alfonso De Martino, secondo gli inquirenti, è l'ade
pto di una setta satanica e questo potrebbe essere il 
movente dei delitti, y 

. MARIA ANNUNZIATA ZKQARBLLI 
m ALBANO. Un altro colpo di sce
na nel «caso De Martino», l'infcr- . 
miere di Albano accusato di avere 
ucciso quattro pazienti ricoverati •' 
nel reparto di medicina dell'ospe- -
dale civile «San Giuseppe». Ieri \ 
mattina il Gip del Tribunale di Vel-
letri, Lucia Fanti, su richiesta del- ; 
l'avvocato di parte civile, Maurizio 
Frasacco, ha disposto il sequestro 
cautelativo di tutti i beni mobili e 
immobili di Alfonso De Martino, in • 
carcere dallo scorso 26 giugno. Il, ' 
sospetto, come ha spiegato l'avvo
cato Frasacco, difensore di Marisa : 
Colacchi e Marco Moretti (rispetti
vamente moglie di Enrico Tabac- •• 
chiera e figlio dì Ludovico Moretti, , 
due delle quattro vittime), è che . 
De Martino possa compromettere 
il proprio patrimonio. «Abbiamo 
deciso di costituirci parte civile pri
ma dell'udienza preliminare - dice 
Frasacco - perché abbiamo fonda- ". 
ti elementi per ritenere che De 
Martino stia mettendo in atto una \ 
serie di iniziative per occultare i be
ni in previsione di una sua condan
na a risarcimento dei danni, oltre, • 
chiaramente, che per omidicio 
plunmo» 

In effetti, come hanno dimostra
to i fatti, l'infermiere qualche movi
mento patrimoniale deve averlo 
già fatto. Al momento dell'arresto 
infatti dichiarò agli inquirenti di 
avere circa 60 milioni sia in titoli di 
stato che in denaro liquido, depo
sitato presso il suo conto corrente. 
«In realtà, malgrado la fretta con la 
quale ci siamo mossi - continua 
l'avvocato - sul suo conto corrente 
abbiamo trovato ben poca cosa. 
Sui due appartamenti che De Mar
tino possiede a Colleferro c'è un'i
poteca accesa dopo il suo arresto. 
Siamo comunque riusciti a blocca
re la liquidazione che gli spetta per 
il suo lavoro come dipendente del
la Usi. Tutto questo comunque 
non collima molto con la linea di
fensiva di De Martino che continua 
a dichiararsi innocente». 

, L'udienza preliminare è stata fis
sata per il 30 maggio, ma il clamo
re che questo processo avrà lo si 
avverte a chiare note sin d'ora. Sul
la testa di quest'uomo, 51 anni, pa
dre di due figli, pende un'accusa 
gravissima. Avrebbe posto fine alla 
vitadi Enrico Tabacchiera, 41 anni, 
malato terminale di cancro; Ludo-

, vico Moretti, 60 anni, malato termi
nale (tra le morti di questi due pa
zienti l'orologio segna 30 minuti di 
differenza); Candido Caporìcci, 68 
anni (al quale durante l'assistenza 
domiciliare De Martino avrebbe 
anche sottratto del denaro) e Al
bertina Zampetti, 63 anni, anche 
lei in gravi condizioni di salute. Il fi-

- lo sottile che lega questi decessi è 
la presenza nella corsia, al mo
mento della morte, dell'infermiere 
Alfonso De Martino. Ma non solo. 
L'esame autoptico effettuato sulle 
salme, anche a distanza di anni dal 
decesso, ha stabilito la presenza 
del Pavulon (un'anestetizzante 
usato prima degli interventi chirur
gici) nei corpi delle vittime. Ci so-

':' no testimoni che hanno visto l'in
fermiere manipolare la flebo appli
cata a Enrico Tabacchiera. La stes
sa flebo dove gli inquirenti hanno 
rinvenuto inequivocabili tracce del 
farniaco.:t •••:„ . • 

«Sono soltanto indizi, il mio assi
stito è innocente e lo proveremo», 
continua a ripetere l'avvocato Sal
vatore Pctrillo, difensore dell'infer
miere. . -, •- . ;,•„. ••• 

«È colpevole. Siamo certi della 
sua colpevolezza - ribatte l'avvo
cato Frasacco - De Martino ha uc
ciso con diabolica freddezza, avva
lendosi della sua lunga esperienza 
di infermiere». Diabolica freddez
za. Assume un significato partico
lare questa affermazione. Non è 

.casuale.- • . . ' -, 
, De Martino, secondo gli inqui

renti, sarebbe l'adepto di una setta 
satanica dei Castelli Romani. Que
sta pista, balzata alle cronache, 
sulla quale sta lavorando il sostitu
to procuratore : Adriano lasillo, 
sembra avvalorarsi sempre di più, 

arricchirsi ogni giorno di riscontri 
oggettivi. Tra «gli ori» personali del
l'infermiere sono infatti stati trovati -
anelli e monili che riproducono >' 
simboli satanici. Un medaglione .'• 
soprattutto ha attirato l'attenzione • 
degli inquirenti. Si tratta di una me
daglia in oro riproducente il penta-
logo (una stella a cinque punte , 
con al centro una mezza luna che 
sormonta il sole), simbolo questo 
usato per proteggersi dagli spiriti 
evocati durante i riti satanici. Un ri
cordo della nonna secondo l'avvo
cato Petrillo. • -• ••••••• 

«Riteniamo che la pista seguita . 
dal magistrato sia fondamentale • 
per delineate il profilo psicologico 
dell'imputato - dice Frasacco -
serve anche per risalire al movente 
che ha spinto quell'uomo a ucci
dere dei pazienti. Siamo certi che 
l'indagine portata avanti dagli in
quirenti rivelerà durante il proces
so elementi importanti. Non si trat
ta di fare un inutile clamore, per
chè ci troviamo di fronte a un caso 
molto particolare. Qui non si tratta 
di follia dell'imputato o di incapa
cità di intendere e volere. Un uo
mo, chissà a nome di quale dise- . 
gno, poneva fine a vite umane». 

Intanto Adriano lasillo, che con
tinua a trincerarsi dietro il silenzio 
stampa, prosegue a ritmo serrato le, 
indagini e non è escluso che entro 
breve ci siano ulteriori, clamorosi, 
sviluppi. La gente dal canto suo, 
qui ai Castelli Romani, si sveglia • 
ogni mattina più incredula. Sette 
sataniche, messe nere, omicidi in
spiegabili nelle corsie di un ospe
dale pubblico e templi del sesso. Si 
chiede quanto lontano sia ormai il 
mito delle tranquille cittadine «for 
deporta». :-

25 APRILE 1944- 1994 
GRANDE MANIFESTAZIONE CICLISTICA 

PER IL 50° DELLA RESISTENZA E DELLA LIBERAZIONE DI ROMA 

Nell'ambito del 49° 
GRAN PREMPIO DELLA LIBERAZIONE a ROMA avrà luogo il 

CICLORADUNO NAZIONALE 
CAMPIONATO ITALIANO DI SOCIETÀ A PARTECIPAZIONE AUTONOMA 

L'APPUNTAMENTO PER I PARTECIPANTI È ALLE ORE 730 DI LUNEDÌ 25 
APRILE 1994 A ROMA VIA VALLE DELLE CAMENE (C ARAC ALLA). 

LA PARTENZA È PREVISTA PER LE ORE 8.30 
DALLA COLONNA DI TRAIANO (FORI IMPERIALI). 

ISCRIZIONI: 
Le iscrizioni sono aperte fino alle ore 18 del 24 aprile 1994 (in casi eccezionali, qualora la situazione lo 
permetta, potranno essere accettate all'appuntamento del 25 aprile 1994. purché non venga pregiudicata 
la regolarità della partenza stessa). : ' ' , ; , . ' • ; • . ; . 
Possono iscriversi tutti i ciclosportivi e cicloamatori in possesso di cartellino ciclistico rilasciato dalla 
F.C.I. oda altri Enti della Consulta, previo pagamento di L. 5.000. 
Le iscrizioni si ricevono presso la PRIMAVERA CICLISTICA, viale della Tecnica 250. 00144 Roma 
tel.5921008.fax5912912.-o;, ; ; . . ; ' . ; . : , . : • . : • . ' ; : _ ' " -• • 
1 Gruppi Sportivi dovranno trasmettere un elenco dei propri atleti che parteciperanno al cicloraduno ed 
allegare un assegno circolare di importo pari alle iscrizioni intestato a Primavera ciclistica. 

PRIMAVERA 
CICLISTICA 

INVITA 
TUTTI GLI AMATORI DELLE DUE RUOTE A PARTECIPARE 
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I sogni gay al «Mario Mieli». Og
gi alle 17.30 si discuterà «del
l'Immaginario sessuale di gay e 
lesbiche» alla Casa delle Cultu
re. L'incontro è stato organiz
zato dal ' circolo • d i . cultura 
omosessuale «Mario Mieli» e vi 
parteciperanno l'antropologo 
Max Carocci, lo psicologo Giu
seppe ;•.; Anastasi ; e Vladimir 
Guadagno. L'appuntamento è 
per le 17.30 a largo Arenula 26. -

Ventagli da tutta Europa all'a
sta da Chrtstle's. Oggi presso 
la sede di Christie's di piazza 
Navona 114 sarà inaugurata 
una esposizione > di ; ventagli 
che saranno venduti all'asta a 
Londra . Si tratta di esemplari 
provenienti dalle più importan
ti collezioni e che raccontano 
la storia del ventaglio dal XVII 
secolo all'inizio del XX secolo. • 
Dalla vendita la casa d aste si 
aspetta un risultato di 200mila 
sterline, pari a mezzo miliardo 
di lire. »._. ••^.•Z- ;[;;•>*•.•>. Vl'.r":./,-..','; 

Un giardino per amlcodomenl-
ca di pulizie nel parchi. Le-
gambiente domenica prossi-

,ma festeggerà a modo suo il 
natale di Roma. Settanta giar
dini pubblici verranno presi 
d'assalto da ventimila volontari 
della della Legambiente che 
armati di rastrelli e ramazze li 
restituiranno alla città lindi e 
pinti. I cittadini che volessero 
partecipare potranno farlo re
candosi nei principali parchi 
della città o chiedendo infor
mazione sugli «obiettivi» più vi
cini alle loro abitazioni telefo
nando — alla .>,". Legambiente 
(8841552)..ry;; "•;•...,;....*.. ..•»•;-**.•-

Realtà virtuale per II parco di ' 
Nazzano. Oggi nella sala delle 
teleconferenze, presso il Retto
rato dell'Università «La Sapien
za», dalle 9.30 alle 18,30 verrà 
iresentatò un esperimento di 
realtà virtuale. Si potrà visiona
re e «toccare con mano» il par-

. ; co, • immergendovisi r dentro 
senza il bisogno di un casco, 
stando semplicemente fermi al 
tavolasi! cui si trova.il compu-

'"ter-ll'progettojj patrocinato dal 
» Museo della Scienza e dell'In

formazione Scientifica è curato 
da una Joint-venture di società 

' specializzate: : la Meridiani & 
Paralleli, Frame by Frame, Vir
tual Design, Pangca. ; • * ; : - : 

Quo Vadis al Palaexpòper «Ci
nema -100». •'. Da domenica 
prossima alle 20.40 prende il 
via al Palazzo delle Esposizioni 
di via Nazionale la rassegna 
«Cinema 100», per la celebra
zione del centenario del cine
ma. Verranno proiettati i film 
Polidore i Gatti e Quo Vadis ,; ; : 

Un corso per diventare anima
tori turistici. L'associazione 
nazionale animatori turistici ha 
promosso un corso di forma
zione professionale rivolto ai 
giovani aperto a tutti coloro 
che i- vogliono •;. intrapendere 

• questo lavoro nella prossima 
stagione estiva. Il corso, che 
avrà inizio il 2 maggio, durerà 
due mesi. Per informazioni e 
iscrizioni si può chiamare dal 
lunedi al venerdì dalle 10 alle 
13 al numero 70302707. !«.•»:.. 

Domenica visita Intorno all'Ac
quario. Comincia domenica 
prossima l'appuntamento con 
i'Acquario dcll'Esquilino,-per 
riscoprire le tracce di luoghi e 
monumenti ignoti. L'appunta
mento è per le 10.30 all'angolo 
tra via Cavour e via Giolitti. La 
visita, guidata dal dottor Em li
nde Gatti riguarda la topogra
fia e i resti intorno alla stazione 
Termini, prima tappa della ri
cognizione a raggerà che ha 
come fulcro appunto l'Acqua-

. rio Romano, struttura di recen-
. te restaurata dal Comune. "•%£•• 

Jean-Paul Delage presenta la 
sua storia dell'ecologia. A 
villa Mirafiori, presso l'aula Vili 
della Facoltà di Filosofia della 
Sapienza, oggi alle 17 lo stori
co della scienza Jean-Paul De-
léage presenta . la sua Storia 
dell'ecologia: una scienza del
l'uomo e della natura». L'in
contro è organizzato da Le
gambiente in collaborazione 
con l'Università. r.-,.y"' • - - ; " , 

Teatro e poesia al San Raffaele. 
Nell'ambito «di • una ricerca 

; biennale tra attori e musicisti 
nasce «Poesia in concerto» uno 
spettacolo che dal 27 al 30 
aprile andrà in scena al Teatro 
San Raffaele di via Ventimiglia 
6. Il titolo della rappresentazio
ne è «Quello che mi piace», ta 
regia di Pino Cormani che ne è 
protagonista insieme alla Cilin
dro Band. — :-: ; . ••••>: ',•*•••• :-_-

ACCADEMIA BAROCCA (Via V. Arangio Hulz. 
, 7-Tel.684l769) 

Riposo 
ACCADEMIA D'ORGANO MAX REflER (Lungo-

, teveredeoJllnventorl,60-Tel.5565185) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
l7-Tel.3234B90) 
Alle 21.00. Concorto del pianista Slanlslav 
Bunln. Musiche di Beethoven Schumann. 
Chopln. -

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA SALA 
CASELLA 
(Via Flaminia. 118-Tel. 3201752) 

i! Riposo 
ACCADEMIA MUSICALE OS.M. • 

(VlaG. Bazzoni. 3-Tel. 3701269) 
. Corsi di teoria, armonia, storia della musi-

. ca. canto lirico e leggero, strumenti tutti, 
preparazione agli esami di Stato. Corsi 

- gratul1ioamblni4/6annl. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
, (Via Vittoria. 6-Tel. 6780742) 

- Venerdì alle 20.30. Auditorio di via della 
Conciliazione, concerto del Nederlands 
Blazer* Ensemble, direttore Richard Du-
fallo. pianista Peter Jablonskl, clarinetti-

• sta Hermen de Boer, per la stagione da 
camera dell'Accademia. In programma: 

, Copland. Fanfare for the Common Man; 
' Bernstein, Prelude, Fugue and Riti: West 

.. Side Story suite; Gershwln. Rhapsody In . 
'" blue: Strawinsky. Ebony Concerto 
ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
. (ViaTagliamene25-Tel.8S300789) 

Aperte le iscrizioni per lutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15.30 -
19.00. ..- • • . , • • • • •,. 

A.OI.MUS. (VladelGreci. 18) ' 
. Martedì alle 19.00. Aula Magna Piazza S. 
, Agostino 20/A - Tel. 66013730 - Organo e 

'" musica corale. 
ARCUM (VlaStura.1-Tel. 5004168) ' 
< Aperte iscrizioni corsi pianoforte, llauto. 

'viol ino, chitarra, percussioni, solleggio. 
'' armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 

musicale per l'Infanzia. Segreteria marte
dì 15.30-17.00-venerdl 17.00-19 30 

ASS. AMICA LUCIS (Ciré. Ostiense 195 - tei. 
742141) ... .,... 

'•' l f Riposo • • - ' . ' . •. -:.' 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio, 58 • Tel. 68801350) 

- Iscrizioni al corsi di chitarra, pianoforte, 
<>; violino flauto e materie teoriche, musica 

d'Insieme, Coro Polifonico, Propedeutica 
. musicate, per bambini, guida all'ascolto, 

sala prove. 
ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ ' ITol. 

76900754) , 
Riposo .' ' ' •• 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia l'attivila di studio e concertistica 

' 1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono-
'~ scenza musicale di base. Tei. 3452138. . . 

ASSOCIAZIONE CULT. CENTRO INCONTRI VIL
LA TORLONIA (Via Benclvenga 1 - Tel 
.., • 3297446) •• 

Sabato alle 20.30. C/o Aula Magna Colle-
' gio Nazareno (largo del Nazareno 25) con-

1 ' certo del trio Arentky; violino Cyrll Garac, 
violoncello Yann Oarac. planolorte Far-

' nande Roteano. Musiche di Schubert, Ra-
vol. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. CHOPIN (Via 
,. P.Bonettl,88/90-tel.5073889) 
' Riposo .*. . .. -

'&50ÒMZK>NECUL'TURAU'MUai . ' 
.""•'(Tel', 37515635) „. .- ' : " ' ' "• ",' . ' 
' "'' Riposo „, ^ . . ' . 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT-

; ' ZEft (Piazza Campltelll, 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Viale 
delleProvincle, 184-Te'. 44291451) 
Riposo . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
, . Vigna Murata. 1-Tel. 5922221-5923034) 

- Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei. 

2416887-630314) 
• Domani alle 21.00. Sala Baldini, piazza 

'. Campltelll 9. concerto della pianista Clelle 
Sarno. In programma musiche di L.V. 

, Beethoven, F. Chopln. R. Schumann. C. 
1 Debussy. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel. 68802976) 
Lunedi alle 20.30. Al Museo dogli Stru-

' menti Musicali • p.zza S.Croce in Gerusa
lemme • Concerto M, Verbelte violino. A.E. 
Retfvilalte planolorte. Musiche di M.K. 

. Ciurlionsls. Bach, Rachmanlnov. Ingresso 
"' . l ibero. -. ,.-.• 
ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (VlaS , 
. deSalntBon.ei-Tel.3700323) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI -
DI TORRESPACCATA (Via A. Barbosi. 6 - Tel. 

.23267153) -

Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra. -
animazione teatrale, danza teatrale, violi
no, flauto. 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 
S.Sebastlano 2 - Tel .775161 -3242366) 
Domenica allo 17.00. Concerto strumenta
le. Al violoncello Aleesandra Marchete, al 

; pianoforte Andrea Maggiora. Musiche di : 

Saint Saens, Grleg. Martinu. Ingresso II-
• boro. • :- . • 

ASSOCIAZIONE F.M. SARACENI 
Domani alle 21.00. Chiosa Sant'Agnese 
Fuori le Mura - via Nomentana 349 • Il Mo-

; vlmento Ceclllano (Lorenzo Porosi) musi
che per organi e coro. Coro F. M. Saraconi 
dell'Università di Roma. Direttore Giusep-
peAgostini, 

ASSOCIAZIONE LA STRAVAGANZA (Via del 
Caravlta7-Tel.7081618) 
Riposo • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 

• (Corso Trieste, 165-Tel. 86203438) 
Il Coro Romani Cantore* ammette nuovi 

. cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto coralo. per la stagiono concertistica 
1994. In programma musiche di Poulenc. 
Haendel, Monteverdl. Per informazioni ri
volgersi ai numeri telefonici 86203438 • 
5811015 (ore 17-19). 

ASSOCIAZIONE PRISMA ; 

(Via Aurella. 352-Tel. 6638200) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis -Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30. Concerto sinfonico 
pubblico, dir. Jlrl Kout, pianista Michele 
Campanella. Musiche di Chopin, B Marti
no. •• >-• •-••-• •-.•- •• • 

AULA MAONA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio. 50-tal. 3610051/2) 
RIPOSO 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Vladl Vigna Rigaccl. 13-Tol. 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA DITALIA 
(vladiS. Vitale, 19-Tel.47921) 

. Alle 21,00. Ili Rassegna concertistica 
EPTA Italy. Concorto del pianista Giusep
pe DI Fabio. Nuslche di Bach. Mozart, 
Chgpin, Debussy, Casella, Gershwio, 

'• Llszt. Ingresso gratuito. 
COOP. LA MUSICA. TEATRO DEI SATIRI (vladl 

Grottaplnta 19) 
Domenica alle 11.00. Il Gruppo di Roma: 
pianista Alessandra Gentile - L'ert du di-
vertlssement. Musiche di D'Indy, Roussel, 
Pulonc, Francala. 
Domenica alle 11.00. FrenchHomTrlo, sa- ; 

lotto ottocentesco. Soprano Annalisa Fa- -
• miliari, corno Stelano Mattrangelo, pia

noforte Silvia Cappellini. Musiche di Ga
brielli. Haydn, 8ach, Donizettl. Schubert. '. 
Slrauas, Coo1*, Margola. 

Giobbe Covatta parla del suo «Pancreas» in via Veneto 
Giobbe Covatta (nella foto) stasera sbarca a via 
Veneto per parlare del suo «Pancreas, parola di 
Giobbe», Il libro edito da Satani. 
L'appuntamento è per le 23L30 presso lo spazio -
Incontri allestito nella storica strada per 
l'Iniziativa «Vhrl via Veneto». Nello stesso spazio 
alle 17 si discuterà con I registi Antonio Sailnes 
e Antonio Lucifero di teatro, In particolare del 

•Piccolo teatro nella grande città». Alle 19 
invece Anna Vinci presenterà li suo libro-Il 
grido-Storia vera di Marta dei Vocabolari», edito 
da Edizioni Associate. Parteciperanno 
all'Incontro, condotto da Ivano Baldulnl, la 
giornalista Barbara Palombella Alberto 
Bevilacqua e la professoressa Marina 
Rlcclardelll-, 

COOP. TIUTRO URICO INIZIATIVA POP. (Plaz- -
zaCineclttà.11-Tel.71545416l • 
Riposo . , . ' ' • > • • 

CHIOME 
(Via delle Fornaci, 37-Tel. 6372294) 
Alle 20.45. Alessendro Rotellettl pianofor
te. Musiche di Beethoven, Chopln Llszt 
Ravel.Prokollev. 

6RUPP0MUSICAINSIEME '•"'"' '"• 
" " (Via FuldòrH7iTdl. 6535098)" 

Riposo ' ' ' ' 
GRUPPO MUSICALE SALLUST1AN0 

(VlaCollina24-Tel.4740338) . 
Riposo ••-

IL TEMPIETTO 
(P.zza Campltelll, 9 • Prenotazioni telefo-. ' 
niche 4814800) 
Sabato alle 21.00. Primavera musicalo VII: 
La chitarra magica. Chitarra Jeen Pierre ' 
Anlakl. Musiche di J. Dowland, L. De Nar- < 

. vàez. D. Scarlatti. F. Sor, I. Albèniz. J.S. 
Bach. • .- • • , .... .. ... : ,-••'. 

ISTITUTO MARYMOUNT • ' 
(Via Nomonlana. 355-Tel. 86896158) 
Riposo 

L'ARCIUUTO • • • • , • 
(Piazza Montevecchio. 5 • Tel 6879419) 
Riposo •• 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia. 1/b- Tel. 6675952) 
Alle 21.00. All'Oratorio del Gonfalone con- ' 
certo del Trio di Torino. S. Lamberto (violi- V. 
no). Dario De Stefano (cello). C. Fuga (pia
noforte). Musicho di Ravel e Dvorak. 

SCUOLA DI MUSICA OELLA FILARMONICA 
(VlaFlamlnla. 118-Tel.3614354) . 
Riposo , . - ' -

SCUOLA POPOLARE * 
DI MUSICA DI TESTACaO 

(Via Monte Testacelo, 91 - Tel. 5757940) 
Alte 21.00. Rassegna Impressioni presen
ta Cuore di terra. L. Galeazzi voce, M. Nar
di chitarra, C. Mariani Launeddas. F. Ma- ' 
ras percussioni. 

TEATRO DELL'OPERA ' ''"•'""' 
(Piazza B. Gigli-Tel. 4817003-481601) 
Domenica alle 17.00. Pei de deux • Lea 
Sylphidea • Paganini. Primi ballerini Maxi-
miliano Guerra, Raffaele paganlnl, Vladi- -
mir Derevlanko. Direttore Alexselj Lyud-
mllin. Corpo di ballo e Orchestra del Tea
tro doli'Opera. 

TEATRO IN PORTICO '•'•' 
(CirconvallazioneOstiense, 197) ; 
Riposo 

TEATRO PARIOLI 

(Via G. Borsl, 20 - Tel. 8088299) 
Sabato alle 17.30.1 Concerti di Musicane & 
Muslkstrasse. Dir. artistica E. Castiglione : 
e F. Bixlo, al pianoforte Massimiliano Da
merini. MuslchedlGershwln.Damerini. . 

J A Z 
«TO(t» ^ [ * l * t O***** 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi. 33/A - Tel 
3204705) 
Non pervenuto " ' v , ' , . - . 

ALEXANDERPLATZCLUB 
. (ViaOstia,9-Tel.3729398) ' 

Alle 22.OC. Concorto Sonny Fortune quar
te! 

ALPHEUS "' ' 
(VladelCommerclo,36-Tel.5747826) • 

: Sala Mississippi: alle 22.00. Evento rock 
con Black Swan, The Rodagger, Entropia. 
Saia Momotombo: alle 22.00. Festa brasi
liana con la Benda do pelo. 

' Sala Red Rlver: alle 22.00. Cabaret con 
Mammamia che Impressione più Three 

1 Legs. 
ASS.CULT.MELVYN'S '' . .• ' .• ' '•- '• 
. . (VladelPollteama,8/8A-Tol.5803077) 

' Alle21.O0.WltchesRune(rock). . . 
BIOMAMA . 

(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 • Tel. 
5812551) 
Alle 22.00. Concerto blues con Roberto 
Clottlband.lngrossolibero. . , ^ 

CATTE LATINO 
(Via di Monte Testacelo. 96 - Tel. 5744020) 
Alle 22.00. Serata Disco 70 In compagnia : 

di Radio Emme 100. .• ,, 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO ' 

(Via di Monte Testacelo. 36 • Tel. 5745019) , 
Non pervenuto . 

CASTELLO •-••• ' '"-:--:' •.-, 
(Via di Porta Castello 44) . 

! Riposo 
CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Via Lamarmora, 28 -Tel. 7316196) • 
Alle 21.30. Concerto dei Diapason (salsa) 
e festa a sostegno di Amnesty Internatio
na. Ingresso L. 10.000 , 

CLASSICO 
, (ViaLiberta,7-Tot. 5744955) '.,. 

Alle 22.00. Tanklo Band. 
ELCHARANGO •••;•, 

. (ViadiSant'Onofrlo,28-Tel.687990B) 
. Alle 22.00. Musica delle Ande con il grup-
' poperuvianoLosWayra. 
FOLKSTUDIO 

(Via Franglpano.42-Tel. 4871063) 
Riposo 

FAMOTARDI 
(Via Libotta. 13 -Tel. 5759120) • • 

w Alle 21.00: Jam Jazz Duo con Marco 0m<-
1 cinlalpIanoeCarmenFatatoalaaK. 

FONCLEA • • • • 
(Via Crescenzio 82/a - Tel. 6896302) 
Alle 22.30. Dai Beatles al blues con The 
Bridge. 

CASOLYNE 
. ; (ViadlPortonacclo,212-Tel.43587159) 

' Riposo 
JAKE & ELW0OD VILLAGE 

(Via G. Odino. 45/47 - Fiumicino - Tel. 
6582689) 
Non pervenuto 

MAMBO 
(Via dei Flenaroli 30/a - Tel. 5897196) 
Alle 22.00. Soul do Brasll. con i Zabumba 
Louca. 

MEDITERRANEO 
(Vladl Villa Aquari,4-Tel.7806290) 
Ogni vonerdl allo 21.00. Musica live lati-
noamoricana. 

MYWAY 
. (ViaGiacintoMomplani.2-Tel.3722850) 

Non pervenuto . 
PALLADIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel. 
5110203) 

-' Alle 22.00. Concerto di Francesco Bacdnl. 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

: (ViadelCardollo.13a-Tol.4745076) 
Alle 22.00. Concerto degli Artlgo De Luxo, 

STELLARIUM 
(Via Lidia.44-Tel.7848889) 
Alle 21.00. Serata dedicata ai Beatle». 
concerto del Pepperland. Ingrenso L. 
15.000 - • • - . 

TENDAA STRISCE 
(VlaC. Colombo. 393-Tel. 5415521) 
Riposo 

R A G A 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.E.M. 
(Via Giovanni Costano, 39 - T*l . 2003234) 

È NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI 

• ». 

^TOS^ 

SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE... MAMBO! 

All'Ippodromo delle Capannone - Via Ao- R a f f a e l l o 
pia Nuova. 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le Via Terni, 94. Tel. 7012719 

• giornate (estive organizza: animazione e C a r t l D t i » T h l a W O V O 1 2 0 . 3 0 J 
giochi, spettacoli di burattini, mangiafuo- I K I l i K T e J S -Snij 
co. giocolieri, karaoke. n y e w t t » ( * * . J W J 

BIBUOTECA XIII CIRCOSCRIZIONE 
(Tel. 5611815) Tlbur ' ' 
Riposo , Viaaegli Etruschi,40.Tel.49577$ 

CRISOGONO' I l c i e l o « o p r a B e r l i n o 
(ViaS.Gallicano,8-Tel.5280945-536575) (17.00-22.30) L. 7.000 

~ Riposo • (- I I " ! 

" S l U - T e , . ^ , ' WUT.I.K36588 • 
Riposo ••* ca«a dogli spiriti 

DONBosco S.1. ?. •.??.-.?.?.-0.<?:.?rf!sP.?. r. ! - : M ? P 
(Via Publio Valerio, 63- Tel. 71587612) • • 
Alle 10.00 Teatro Prova presenta La Bella ^ ^ 2 a r T ^ ^ T ^ ^ ^ 2 ^ ^ ^ 1 i ^ n - ^ H 
Addormenlata1ge2°ciclOelementaro. ^ • ^ 2 ? ^ ^ ^ ^ J ^ ^ ^ ^ H ^ ^ B ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 

ENGUSN PUPPETTHEATRE CLUB ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ? 
(Via Grottapinta, 2 - Tel. 6879670-5896201) *, . : . i i ' ,^«i« « « * : „ s;;-»» »;:.«<, , : • ; ,« . . « , : ; 
Alle 10.00. La compagnia dol Puppet pre- » _ „ _ „ C - I „ I „ _ I 

' c T o 1 , * u r a f t ! n i R ° C \ , U n m U ! ' i C a l l ' S P , ' , ' a ' v ^ a ^ i i S " ' 5 2 , tei. 39737161 ' 
GRAUCO ' ' " ' '"•• Salo Lumiere: L'avventura di M. Antonio™ 

• (ViaPerugia,34-Tel.782231i-7u300i99| ' c'sfwandalutodlBunuel(20.00) 
' Riposo F iahn di Borselli/Tacchini (20.30) 

TEATRO MONGIOVINO ' Gelosi e tranquilli - Provvisorio quasi d'a-

513a9405>G9nOCChi' ' 5 ' T 0 ' m ™ ' VSS£$&tò$U ~ 
• M e n c i o . U c h l . v . d . 1 sogni con , | , ano- | h « g M n ; " < " « v 0 , ° <" *»*> « B e l l O C -

ri, Imlml, l idanza e le MultivisionI de La n trittico di Antonello di Crescimone 
Piccionaia di Vicenza. (21.30) . 

TEATRODO0GICATACOMBE20O0 
. (ViaLablcana,42-Tel.7003495) • ' A2ZUITOMal lo» 

Ogni domenica alle 11.00. La compagna I via EminoFa Di BrunoS.tei 3721840 
' Tata di Ovaoa presenta Poesia del clown e c . i i i« i .a i i— . . n . - i » * ^ !</«»«*« 

con il clown Valentino. f l 9 30^ Wenders 
TEATROTENDACOMUNEA " L'anno «corso a MarlenbarJ di Resnais 

(Via Stefano Oberto - ang. via Rizzieri • 121.30) 
Tel.8083326) Sala -Melies: Entr'acte - cane andaluso di 
Alle 10.30. Uno spettacolo per giovanissl- ff1

15',Ì',2t l"É?'iìi?°r
>: , - , , „ „ , , , , 

• mi. Comp. del Balletto Mimma Testa in II " mistero Picasso di Cluzot (21.30) 
magodIOz. 

TEATRO S. RAFFAELE ; B r a n c a t o o n o 
(VlaleVentimiglla,6-Tel.6534729) • V ia levanna 11,lei.8200059 " . 

. Dal lunedi al venerdì alle 10.00. La speda , DI I I IngerèmortodiM. Ferreri (20.30) 
nella roccia: La leggenda di Re Artù con Zabrlsklepolnttji M.Antonioni (22.30) 
Cormani, M. Gialloni. D. Barba. G. Viscon-

TO!™™M'noCormani' . . , • C lne teca 'n laz lona le ""'"": ' 
T E A T R O V E R D E -., . Presso il Cinema Del Piccoli In Viale della 

(Circonvallazione Gianlcoionse.iO • Tel. Pineta 15,tei.3553485 

•«SSnSluSL* Opera dei Burattin, S e - « , p . « * d i Lattuada(19.00) ' 
presenta II fantasma di Cantervllle. 

VILLA LAZZARONI F o d . l t a l . C i rco l i D e l C i n e m a 
(VlaApplaNuova,522-Tel.787791) - ' ViaGianodellaBella.45,tei .44235784 
Riposo - I protagonisti di R. Aitman 

...••-'•••••,•••'". • . ',ie.ocu2i.oo; 
G r a u c o 

. Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
I Ho.ll del deserto di Naccr Khemir (sottoti
toli in italiano) (19.00) 
La filatrici del P a t t o Nomughl di Satsuo 

- - Yamamoto (sottotitoli in italiano) (21.00) 

C a r a v a g g i o I I Labir into / 
ViaPaisieno.24/B, Tel.8554210 Via Pompeo Magno, 27. tei. 3216283 

• . c o m m i s s a r i o . f 5 A i ^ „ * : , ^ , T f , ^ , , , < ! ? n
l , a l u m » a , d l S ' 

i?i nni i 7 nno Cadrera (18.30-20.30-22.30 
WM>. ht/.-SirV S A L A B: A cena col diavolo di E. Molinaro 
D * ' l e Province (18.30-20.30-22.30) 
Vialb delle Province. 41 . Tel. 44236021 . :. . .„:. 

La S o c i e t à A p e r t a 
ViaTiOurtina Antica. 15/19.tei.4462405 , 
MakomX<JiS.Lee(15,30-17.30) 

Po l i t ecn ico 
Via G.B. Tiepolo 13/a, tei. 3227559 
La valle del peccato di Manuel De Oliveira 
(18.30-22.00^ 

L • 0 0 0 

K a o s 
Via Passino. 25. tei. 5136557 
ImmecotanaeConcettariiS Pisciteli' '" 
(21.30»-' — i - •-• Tess«raL 5000 

, untilmprofumato.. .allafragolaL.6.000 

' Koinè 
Via Maurizio Quadrio, 23, lei. 5810182 
II gioco delle ombre di Stefano Gabrini 
(21.15) 

• > ' E S S A . I 

Lai o a s a d o o l i s p i r i t i 
(16.30-19.30-22!30) L.7.000 

De l P icco l i ' 
Via della PlneUa,15, Tel. 8553485 

I l p u p a z z o d i n e v e 
L l n r w a n o i g i a r d i n o d l M o n e t 
(.17.30) " L7.-.?.1?!! 

D e i P icco l i S e r a 
Via della Pineta.lS. Tel. 8553485 

H e l m a t 2 : g e l o s i a * o r g o g l i o . 
(versione originale, sott. italiano ^ . 
(2.1-00).....; ,._ ,.„.., .........ItMOO 
Pasquino 
vicolodel Piede, 19.tei.5803622 . 
T h * ago of Innooont (L'età del-
l'Innooanza) 
(17.30-20.00-22.36) L.7.000 L. 6.000 

•J»W."'" ̂ f Al Teatro dell'Orologio - Sala Orfeo 
f ^tW Via dei Filippini 17/a - Tel. 68308330 
m ^ ^ « k da giovedì 21 aprile tutti i giorni alle 21.15 
%d«^B . • festivi ore 17.30 - Lunedi riposo 

I GRUPPOGIOCOTEATRO 
™ ; ; presenta 

Commedia musicale in due tempi di: 
P. Quattrocchi e M. Cattivelli 

Musiche di: Massimiliano Pace 
Con: Alberto Angelozzi, Fabrizio Apolloni, Alessandra Arcidia
cono, Piero Brogi, Silvia Brogi, Laura Cardinali, Roberto Galva
no, Maurizio Greco, Sabrina Iorio, Beatrice Massetti, Arianna 
Pietrangelo Andrea Plrolli, Luigi Romagnoli, Silvia Ugazlo 

•-.,- e le voci fuori campo di Chiara Boccaccia! e Scilla Brini 
Costumi di: Barbara Bruni - insegnante di canto: Giovanna Famularl 
Luci e fonica: Claudio Carfora e Gianluca Carbonelli ' 
Organizzazione di: Orietta Zaccagni :, 

••Regia di: CLAUDIO BOCCACCINI 

OGGI AL GREENWICH 
L'adolescenza è l'età della vita in cui tutto è possibile 

50e mostra internazionale del cinema di Venezia 
premio Kodak al giovane cinema italiano. 

Premio speciale della giuria-Annecy '93. 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16,30 - 18,30 - 20 ,30 - 22 ,30 

http://trova.il
http://Ho.ll
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Academy Hall 
v. Slamlra, 5 
Tel. 442.377,78 
Or. 15.15-17.45 

20.00- 22.30 
L. 10.000 

ÀJL. 
Tombston* 
di C. Cosmalos, conV. Ktlmer (Usa 94)-
Ennesima riscrlttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il groco G. Pan Cosmalos reinventa II mito di Wyart 
Earp tra spaghetti-western e John Ford. N. V. 1 h 46' 

Western 

Adorimi 
p. Vero-ano, 5 
Tel. 654 1195 
Or. 16.30-t&30 

20.30-22.30 

L. 1,0.000 

Adriano - -
a. Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

Maniaci • • m i n i tintali 
dtS. tao, con/?. Tognazzi. B. DeRossi (Italia 94) • 
Riunione di larmglla In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni Ci quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. I h 40' 

C o m m e d i a * 

ThaOataway . • . 

di RL^naldson.cwK Basinger. A Buldwm (Usa'94) • 
Amanti in tuga a auon di rapine e nlstole. E il remalte di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger In com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Alcazar -
v. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15.00-17.30 

20.00 -22.30 

L..10.000. 

Ambassade - •• 
v. Accademia Agiati. 
Tel. 540.8901 
Or. 16.30-18.30 * 

, 20,30-22.30 , 

(-.1.0.000, ;;;,. 

America 
v N. del Grande, 6 
Tel. 581.6168 
Or. 15.30-17.50 

20.10-22.30 
L. 10.000 " ' 

Qua! charaata 4*1 atomo 
dil loory. con A. Hopkins, £ Thompson (Gr.Bret 93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo "Idea-
lo- , ovviamente inglese, che serve per venl'anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

p r a m m a t i c o . * * * ! * 

. Maniaci •antimoniali > 
57 diS.lzzo,canR.Tognazzi.B.DeRossi(ttatia94) • 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti. N.V. 1h 40' . . . . 

7.... jCom med lo .TAT 

PWladolphla • 

dil Demme. con T. Hanks, D. Washington (Usa. 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane bl ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

D rammat i co * * <rir 

Ariston • 
v. Cicerone. 19 ' 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
l_ 10.000 

MyIHo -, .:,' 
di B.Rubin, con M. Kealon (Usa 94), ' 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N. V. 1 h50' 

D r a m m a t i c o * 

tetra > •- , 
v.le Jonlo. 225 
Tei. 817.2297 
Or. 15.3n 22.00 

(-1.O.0O0, 

Atlantic 
v. Tuscoiana. 745 
Tel. 761.0856 
Or. 16.»-18.10 

20.20-22.30 . 

L. 10.000 

diW.Dtsnvy.Carlonìanimali(Usa'37) • > 
Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. U storia della bella principessa e dei sette simpatici 
naneftl. Un classico Immortale, N.V. 1 h 23' 

.p^rtp^.i. a n i m a t i . * * * 

'''RB^'NMÌ''."''"'.' 
di K. Reynolds, con JS Lee, S Hall (Usa'94) '• ' 
La storia dell ' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood*. . ^. 

A v v e n t u r o s o * * 

Augnatasi 
e. V, Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.00 

20.00-22.30 ' 

l_ 10.000 •• ' • " 

diG.Cosmatos,conV.Kilmer(Usa94) • • ' 
Ennesima riscrlttura della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmalos reinventa il mito di Wyatt 
Earp tra spaghetti-western e John Ford, N. V. 1 h 48' 

Western 

Augusti» 2 : 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 

. Or. 17.20-19.00 
20.30-22.30 

u.io.pop....;..^,, 
Barberini-I..- . 
i. Barberini, 52 
e l . 482.7707-,, n > 

Or, 16,00-.la^f*-, 
20.10-22.30 .. • 

l_,10.000 

Barberini 2 
p. Barberini, 52 V ' 
* « ' 482.7707 
Or. I O . M . 18.25 " 

20.25 -<Z.ZS • 

L. 10.000 ' 

diK Kieslouski, coni Dclpy, Z. Zamcchowski (Fr. 94) • 
Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce con una speculazione edil i
zia. E doclde di prendersi vendicarsi sulla ex moglie. 

D rammat i co * * * 

Ti 
di Sizza, con R.Tognazzi.B. De Rossi (Italia ~94) • ' - • ' 
RiumoiWAtliamffllia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorello alle prose con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

; G . 9 , m m o d l a * 

Rapaiiul',- • • — -
dtK.Reynolds.conJSLee.S.Hall(Usa'94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua, Ovvero, del due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin riood-. - . 

Avven tu roso * * 

Barberini 3 
p. Barberini, 52 ' 
Tel, 482.7707 
Or. 15.35.17.55 

20.15-22.30 

L. 10.000 " • 

Mr*.Doubtf lr* ... 
di C. Columbus, con R. Williams. S. Field (Usa. '93) • ' 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, sì 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
•mamma* perfetto. N.V. 1h 40' -

Commed ia * * < r < r 

Capltol ; - • 
v. G. Sacconi. 39 
Tel. 393580 
Or. 16.00 -18.10 

. 2050-22.30 

L.IO.pOO. , „ ' , 

Capranlca 
p. Capranica, 101 
Tel. 8792465 
Or. 17.00 ' ' . 

20.00-22.30 

t . ,10.000 

Capranlchetta -

?. Montecitorio. 125 * 
el. 679.8957 , . 

Or. 17.00 
19.50-22.30 

L. 10.000 

Statar Aot 2 . 
diB.Duke,conW.Goldbèrg,lCobiim(Usa,94) • 
Torna Suor Delorls, ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatenata che mai, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in «Slster Act«. N.V. 1 h 50' 

* Commedia * 

dilSltenaan.conD.Dayiewri,EThompson(Gb'$3) • 
I giorni dell ' Ira secondo Sheridan, Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Gullford. Irlandesi, lurono accusati ingiusta
mente di un attentalo e scontarono 15 anr.l di carcere. 

D r a m m a t i c o * * * 

I I rapporto PaUoan . 

' diAJ. ftrtuta c o n / Roberti D. Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa in legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G ia l lo * * « 4 

O a K l ^ . 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.45 

20.00-22.30 
L. 10.000 

Myllfa ,-. 
diB. Rubm.coaM. Kealon (Usa 94)-
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
maialo di cancro. Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un fllm-lestamento per l'erede. N V. Ih50 ' 

D r a m m a t i c o * 

Ciak 2 
v. Cassia, 694 
Tel. 33251807 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L. 10.000 " 

SoMndlor'sUst -
diS.Spietberg,conLNetson,R.Fiennes(UsaV3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, Industriale tedxsco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V 3h 15" 

D rammat i co * * * •Crtì-ù-

Cola di Rienzo • -
p. Cola di Rienzo. 88 
Tel. 3235693 
Or. 14.45-17.30 

20.00-22.30 

L. ,10.000. 

Eden' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel. 36162449 
Or. 15.15-17.30 

20.00-22.30 

L 10.000 

di R. Weir. coni Bndges, I. Rossellim (Usa. W J • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l'«Attimo fuggente-, ci spiega come. N.V. 

P „ r a r n m . a . V . ( ? P * * 

Qua! e ha r e t a dal alomo . 
dil Iwry.conA.Hopkins.£ Thompson (GrBrei '93) • 
La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo «idea
le-, ovviamente Inglese, che servo per vent'anni nolla 
slessa magione. Con un grande Hopkins. N.V. 2h 13' 

D rammat i co * * -ù<r 

Embassy -
v. Stoppani, 7 
Tel. 8070245 
Or. 15.15-17.50 

20.10-22.30 

L. 10.000 

ThaOataway - • 

di R. Donaldson, con K. Basinger. A. baldwm (Usa W) • • 
Amanti In tuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger in com-
pellzlonocon McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Empire -
v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or. 16.30 

19.45-22.30 

1_ 10.000 

I l rapporto t>aMcan 
di AJ. Fatala, con IRobenxD Washington (Usa yj) • 
Giovane studentessa in logge scrive un rapporto su duo 
misteriosi omicidi. E azzecca il colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G ia l lo * * * « • * 

Empire 2 . 
v.le Esercito, 44 
Tel. 5010652 
Or. 16.00-18.10 

2020-2230 

L. 10.000 

diB. Duke.con W. Goldberg.1 Coburn (Usa W J • 
Torna Suor Delorls. ovvero Whoopl Goldberg finta suora 
più scatenata che mal, richiamata dalle sue compagne di 
avventure in «Slster Acl« N.V. 1 h 50' 

Commed ia * 

Esperta 
p. Sonnlno. 37 
Tol. 5812884 
Or. 17.30 

20.10-22.30 
L. 10.000 ' ' 

L'otàdaH'Innooafiza 
di M Scortese, con D.Day Lewis, M. Ileilfer (Usa V3) • 
Nella New York di fine '800, l'America d'alto bordo trama 
intrighi familiari e si dà alla bella vita. Manco losse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat i co * * * 6 

L 
mediocre 
buono . 
ottimo 

CRITICA 

' * 

ì4*mnsir?#m.atM>vir>M*ì&sw*' 
PUBBLICO 
O • r • • ' •>' 
irti ' " *;; 
•CrCrk 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel. 6876125 
Or 15.00 

18.30-22.00 

L. 10.000 

Eurclne 
v Liszt.32 
Tol. 5910986 
Or. 1500 

18.30-22.00 

L. 10.000 

Schlndlar'sUst 
diS Spielberg, conL. JVCIVW. II. Fimnes (Uvi '93) • 
Il ccilobcrrlmo film di Spielberg sull'Olocausto. La stono 
di Schindler, industrialo tedesco che salvò un migliaio di 
eùrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

9r.a.mm.a.t.'.c9.1!̂ '*.*.£.££ 
Schlndlar'sUst 
di S. Spielberg, con L presoti, R Fienncs (Usa V3) • 
Il coloberrlmo film di Splolberg sull'Olocausto, La storia 
di Schmdlor, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * -tr-Crb 

Europa ' 
e. Italia. 107 
Tol. 8565736 
Or 15 45-17.40 ' 

19 20-20 50-22.30 

L. 10.000 

Beethoven 2 
di R Daniel, con C.Grodm (Usa W ) • ' 
òogullo dolio clneawenture dol Sanbernardo, che stavol
ta motte su famiglia Divertente7 Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo. N.V. 1 h 40' 

Perragazz l 

Excelsior 
B. Vergine Carmelo. 2 
Tol. 5292296 
Or. 15 30-17.50 

20.10-22.30 
L..10.0O0. 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tol. 6864395 
Or. 16 45-16.50 

20 45-22.30 

L,10.000. 

Fiamma Uno 
v. Blssolali. 47 . 
Tel. 4827100 
Or. 16 15-1820 

20 25-22.30 

L. 10.000 

ThaOataway 

di R Donaldson. conK Basinger. A toldwin (Usa "94) • 
Amanti in fuga a suon di rapine o pistole. È il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Basinger in com-
pelizionocon McQueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Il profumo della papaia verde 

diTiimAnhHung(Vietnam.l993)-
Scoria di una ragazza in un Viotnam da tavnla, anche se 
l'occupaziono francese (siamo negli anni '50) si fa sentire. 
Si croscè, si ama, quasi senza parole. N.V. 1h 30' 

D rammat i co * * £ 

L'amico d'Infanzia • ' ' ' • ' ' , 
diPAuili.conJ Robardslll.AGall/er(llatia'94) •"'' " 
Giovane anchorman tolovisivo ottione un programma tut
to per lui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 
a l tar in i . . Avati inUsa, storladl ricatti. N.V. 1h40' 

Gial lo** 

Fiamma Due 
v Bissolati. 47 
Tol. 4827100 
Or. 16.15.16.20 ' 

20 25-22 30 

L. 10.000 

CU amici di Pater -

dìK.l!nmagh.coiiK.Bnmngh.ETIiompson(Gr.Bret '92) • • 
-Grande Ireddo- all'inglese* sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie roprosse. N.V. 1h50' 

D rammat i co * trù 

Garden Beethoven 2 • 
v lo Trastevere, 246 di R [Jameì. con C Grodin (Usa "941 • " 
Tol. 5812848 Seguito delle cmeawonlure del Sanbernardo, che stavol-
°'' 1 , 5 i S " U ' « 2 « , » lamette su tnmlgllu. Divertente? Boh. Por i più piccoli, co-

• 19.20 • 20 50 • 22.30 m U nque, va benissimo. N.V. 1h 40' - .• . 
L. ,10.000. Perrafl»a2l 

Gioiello, Lezioni di plano 
i. Nomonlana. «3 diJ Campion, con H. Hunter. H. Kalel (N. Zelanda, 1993) • "• 
Tel. 8554149 , Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 

15 ' iK " lS ' i i ! ' amante della musica, e un bianco cho sombra un aborige-
,20.^0-2230 n o HtuttonellaNuovaZelandadoireOO.Bellissimo. 

L. 10.000. '. P.r.?,?).™^'.?.0.***.^.1?1. 

Giulio Cesare 1 L'amico d'Infanzia •> 
v. loG Cosare,269 diP.Avati,conlRobardslll,A.Galber(ltalia'94) • " 
Tel, 39720795 Giovane anchorman televisivo ottiene un programmo tut-
0 r ' U S S ' l S n S te per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

Z0.20-22JO •- altarini... Avati in Usa, storia di ricatti. N.V. 1h 40' 
L. 1 0 . 0 0 0 " G i a l l o * * 

Giulio Cesare 2 
v l e G Cosare. 259 
Tel 39720795 
Or 16.00-18.10 • 

20.20-22 30 

L. 10.000 ' 

Dellamotte Dellamore . . . 
di M. Soavi, con REixreti, A. Falchi (tlatiaW) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Giulio Cesare 3 Phlladolphla •• •:. 
v.le G Cosaro, 259 ' dil Demme, con T Hanks. D Washington (Usa. 93) • 
Tel. 39720795 II primo film con cui Hollywood affronta II dramma del-
Or- 15 00 -17-30 - l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 

2000-22.30 dl fendedopoidubbi in lzIal l .ConungrandeTomHanks. 
L. 10.000 D r a m m a t i c o * * * * 

Golden 
v. Taranto, 36 
Telr-7O49(J602 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 

'il! ib.obo - ' 

S l s t e r A c t 2 , . , , • - " . - . , ; , • . » ; - . • v 

di ft Duke, con W Goldberg, J Coburn (Usa '9-y • " . 
Terna Suor Oelor«.'owÒTO Whoopi Goldberg finta suora 
piU'ncatenata'Cho ma^riclì iamata dalle sue compagne di 
avventure in «Sistor Act-.K.yo1À50' .. 

C o m m e d i a * 

Greenwlchl 
v. Bodonl. 59 
Tol. 5745825 ' 
Or. 16.30-18.30 
, 20.30-22.30 

L., 1.0.000 

Greenwlch 2 . 
v. Bodonl, 59 
Tol. 5745825 
Or, 16.00-18.10 -

20.20-22.30 

L,10.p00, 

Greenwlch 3 
v. Bodonl. 59 , 
Tel 5745825 
Or. 16 30-18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 

Ladyblrd Ladybtrd • • •, • v . 

di K. Loadi, con C Rock. V. V'csu (Gran Bretagna. 94) • 
Nell'Inghilterra posMhalchenana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, no una delinquente. N.V. 1 h 42' 

P . r^ rn .mat lc .o* * * ; 

La strategia della lumaca , 
di S. Cabrerà, con F. Rarnircz. F. Cabrerà (Colombia '92) • ' 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con lo armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto in un condominio di Bo-
gota, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

pP. r r i rpo .d la . * * * . ^ . 
Il tuffo ••••«••—» • •• 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel. 6380600 
Or. 15.30-17.50 

20.10-2230 
L. lp.pOO.. . ; 

Hoiiday 
l .goB. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 15.30-17.50 

2010-22.30 ' 

L, 1.0.000 

Induno 
v G Induno. 1 
Tel. 5812495 
Or. 16.30-18.30 

. 20.30-22.30 

L. 10.000 

ThaOataway 

diR Donaldson, cori K Basinger. A Buldu'tn (t/so '91) • 
Amanti In tuga a suon di rapine A pistole È il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah Baldwm-Basmger In com
petizione con McOueen-MacGraw. Sconfitti 

G i a l l o * * 

Phliadalphla 
dil Demrne. con T Hanks. D Washington ( Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronla il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocalo progressista lo 
difende dopo i dubbi iniziali Con un grande Tom Hanks 

O r a m . m a t i c p . * * * / ; . 

Il giardino sagrato 
di A Holland. con K Maberly, M Smith (Usa '94 ) • 
La storia di un luogo segreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età N V. 

Drammat ico * 

King 
v. Fogliano. 37 
Tel. 86206732 
Or, 15.15-17.40 

20.05-22.30 
L. 10.000 

Mylrfe 

di8 Rubtn, con W Keaton (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamonlo per l'erede N.V Ih 50" 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 
v. Chiabrera, 121 -' 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-17.40 

19.20-21.00-22.30 

L. 10.000 

Biancaneve e 1 sette nani • 

di W. Disney. Cartoni animati (Usa '37) • 
Torna II famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura
ta. La storia della bella principessa e doi sene simpatici 
nanetti. Un classico immortale. N V. 1 h ?3' 

Cartoni an imat i * * * 

Madison 2 
v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L, 10.000 

Madison 3 > 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.00-1810 ' 

20.20-22.30 

L..10.000 

Madison 4 
v. Chiabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22.30 

L. .10.000.. . . . . 

Maestoso 1 
v, Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15-16.20 . 

20.25-22.30 

L. 10.000 

Case preziosa 

diF.Htston.conE Harris {Usa 94) • 
In un tranquillo villaggio degli States arriva un inquietante 
antiquario. E la sente comincia a laro cose strane sotto il 
naso dello sceriffo NV. 1h 40' 

; W.\*r. 
Banchetto di nozze 

' di A Lee, con W Chao, M. Lchtcnstein ( Taitvan 93) • 
«Vlzietto- alla clnose: coppia di gay deve -recitare- quan
do i geniion vengono in visita. Un insolito f i lm talwanese, 
Orso d'oro a Berlino 'S3. N.V. Ih 42' 

p p m m o d l . a * * * * 

Nestore 
di A. Sordi, con A Sordi (Ila 94) • 
Vita morte e miracoli di un vetturino romano e del suo ca
vallo. Che sarebbe destinato al macello, ma a Roma c'è 
ancora gente di buon cuore E lo risate? Neanche l'ombra. 

c .0 . r nm .?£ , . , .a .*.& 

Impatto Imminente 
di R. Herrington. con B. Willa. SJ. Parker (Usa '94) • 
Thrill ing acquatico con Bruco Willis: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco è invulnerabile. N.V 

' T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16.15 

19.45-22.30 
L. 10.000 

Nel nome dal padre 
diJ Vieridan.conD DavLewis, E. Thompson (Gb 93) • ' • 
I giorni dell'Ira secondo Sheridan. Cho ricostruisce il caso 
del quattro di Guillord. Irlandesi, lurono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

D rammat i co * * * 

Maestoso 3 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417928 
Or. 16.00-18.10 ' 

20.20-22.30 

L. 10.000 

Oli amici di Peter 
di K. Branagh, con K. Branagh, £ Tliompson (Gr Bret 92) • 
«Grande freddo» all ' inglese' sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse. N.V. 1h 50' 

D r a m m a t i c o * <t-it 

Maestoso 4 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or. 16,00-18.10 

20.20-22,30 • , ' 

L. 10.000 

MaJestJc " 
v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00 » . . 

21.00 

L. 10.000 

RapaNul 
diK. Reynolds. conJS. Lee,S Hall (Usa '94) • 
La storia dell'Isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood-. 

A.Yy.*.n,1,u.r.?so**. 

Scrhlndler's List ,- . 

di S Spielberg, con L iVeeson, R. Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo lilm d l^p ie l f torg ju i lBUjcaus lo , La storia 
di Schindler, Industriale tedesco che salvòr iKmlgl iaio di 
ebrei da morie sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammat i co * * * -Crù-* 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 " 
Or. 16,00 • 1850 ' 

20.20-22.30 , 
L. 10.000 

Impatto Imminente • • 
di R. Hemngton. con B. Willis. SJ. Parker (Usa'94) • ' • 
Thill l ing acquatico con Bruco Willis: tentano di farlo fuori. 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperto, che 
l'atletico Bruceò invulnerabile N.V. 

' - T h r i l l e r * 

Mignon -
v. Viterbo, 121 ' ' 
Tel. 8559493 " 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 

Ladyblrd Ladyblrd 
di K. Looch. con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna. 94) • '• 
Nell'Inghilterra posl-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi ftgll. Ma Maggie non è 
una pazza, ne una delinquente. N.V. 1 h 42' 

Drammat ico * * * 

MultJplex Savoy 1 Dellamorte Dellamore 
diM. Soavi, con R Euerelt. A. Falchi ( Italia, 94) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L. 10.000 - ' ' 

MultJplex Savoy 2 Biancaneve a l satte nani 
v Bergamo, 17/25 di W. Disney Cartoni animali (Usa 37) • 
Tel. 854149H Torna il famoso cartoon di Wall Disney, in copia restaura-
0 r ' 1 S ™ " Ì I S 2 ™«« t a - L* s , o r l a d 8 i l a "ol la principessa o dei sette simpatici 

19.20 • 21 00 - 22.30 n a n e t t i . Un classico immortale. N.V. Ih 23' 
Car ton i an imat i * * * l_ 1 0 . 0 0 0 . ; 

MultJplex Savoy 3 
v Bergamo. 17/25 
Tel 8541498 
Or 16 30-18.30 

20.30 • 22.30 
L. 10.000 

Balla Epoque 
di F. Traeba, con P Cruz. A. Gii. W Verdi) /Spagna 93) • 
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Frane*: capita In una vil la con quattro sore'-
le giovani e pelle, e succede... N.V 1 h 43' 

Commed ia * à - £ r 

New York 
v. Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or. 16.30-18 30 

20 30-2200 

1~ 10.000 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl. 1 
Tel, 5816116 
Or 1615-1820 ' 

2025-22.30 -. 

L. 10.000 

Maniaci sentimentali 
diS Ixo.conR Tognazzi.B De Rossi (Italia'94) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l 'alchlmladelsentimenti N.V 1h40' 

C o m m e d i a * 

Johnny Qultar 
di N. Ray, coni Crawhrd (Usa 54) • 
L'amore tra la volitiva Vienna e il pistolero Johnny in lotta 
contro le lerrovle che vogliono espropriare il terreno su 
cui sorge II saloon d! lei. In edizione originale N. V. Ih 46' 

W e s t e r n * 

Paris 
v. M. Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1515-17.40 ' 

2005-22.30 

L. 10.000 -

Phliadalphla -

di) Demmc, con T. Hanks. D. Washington (Usa, 93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
dilendedopo I dubbi iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammat i co * * •&•& 

Quirinale -
v Nazionale. 190 
Tel. 4882653 
Or 15.30-17.45 

20 00-22.30 

L. 6.000 

Myllfe -

di B. Rubm. con M Kealon (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario In attosa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N V. Ih 50" 

D r a m m a t i c o * 

Quirinetta :-
v Minghettl. 4 "• 
Tol. 6790012 
Or 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 -

Padre e figlio 
di P. Pozzesserc, con M Placido, S Diomsi (Italia 94) • 
Rapporto fra genitore e figlio, sullo sfondo della Genova 
operala che quasi non esiste più. L'opera seconda del Pa
squale Pozzesseredi «Verso Sud-. N.V. 

D rammat i co * * 

Reale 

?. Sonnmo. 7 
el. 5810234 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 ' 

RapaNul . 

di K. Reynolds. conJS. Lee. S Holt (Usa 94) • 
La storia dell' isole di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-. 

Avven tu roso * * 

Rialto 
v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-18.30 -

20.30-22.30 • 
L. 10.000 

Balla Epoque -
di F. Trueba, con P Cruz. AGiLM Verdù (Spagna '93) -
Educazione sentimentale di un soldatino spagnolo, pochi 
anni prima di Franco: capita in una villa con quattro sorel
le giovani e belle, e succede... N.V. 1 h 43' 

Commed ia * -ù-U 

Rltz •-
v te Somalia. 109 
Tel. 86205683 
Or. 15.00 

18.30 - 22.00 
L. 10.000 

Schlndler'sUst. 

di S Spielberg, con L Neeson, R Fienncs (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante. N.V 3h15' 

D rammat i co * * * àtrù 

Rivoli -
v. Lombardia, 23 
Tol. 4880883 
Or. 17.20 
. 20,00-22.30 

L. 10.000 

Quel ohe resta dal giorno 

.dtllvory.conA Hopkins,E Tliompson (GrBret 93) • 
La vita di Mr. Slovena. Ovvero, del maggiordomo -Idea
le", ovviamente inglese, che serve per vent'anni nelle 
stessa magione. Con un grande Hopkins. N V. 2h 13' 

D rammat i co * * <r& 

Rouge et Noir 
v. Salarla. 31 
Tel. 8554305 
Or. 16.30-18,30 

2030-22.30 ' 

L. 10.000 

Il giardino segreto 

di A. Holland. con K Maberly. M Smith (<Aa 94) • 
La storia di un luogo segréto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola, Per bambini di ogni età. N.V 

D r a m m a t i c o * 

R o y a l •" 
v E. Filiberto, 175 
Tel.,70474549 
Or.'-UfOO -18.20 ' 

20.25-22.30 ' 

. ln. iq.0O0, 

Sfida t ra i ghiacci 

dIS Seagal. con S. Seagal. M. Carne (Usa 94) • 
p A w s a t u w muscolare con uno dè i - fus t i - eccellenti del c l -
."'nemBAamericano. Stayemi Saagalj qui anche, regista,-Si 

losse montato la testa? N V 1 h 45' 
* .n .... i . . • A v v e n t u r a * 

Sala Umberto -• 
v della Mercede, 50 
Tel. 8554305 
Or. 16.00-1B.10 ' 

20.20-22.30 

L. 10.000 " 

Piotilo alla spiaggia 

dtC.Chada.conK Vithana[GB. 93) • 
La giornata particolare di un gruppetto di emigrate India
ne divise tra tradizioni patriarcali e -bruisti way of l i te-. 
N,V.1h40' . . , : 

Commedia 

Unlversal ; 
v. Bari. 18 ' . 
Tel. 8831216 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

diK. Reynolds, conJS Lee.S Holt (Usa '94) • 
La storia dell' isola di Pasqua. Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di «Robin Hood» 

Avventuroso * * 

Vip 
v. Galla e Sidama, 20 
Tel. 86208806 
Or, 16.30-18.30 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Matinee 
dil Dante, coni Goodman. K Monany (Usa. W) • 
America anni '60, crisi di Cuba: la storia di un gruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove-
ra» che esorcizzava la pauradella bomba N.V 1h30' 

Fantasc ienza * * * 

U O R I 

Bracc iano 
VIRGIU0 Via S. Negrott i . 44, To l . 9987996 L. 10.000 
Rapa nu l (16.30-18.30.20.30-22.30) 

C a m p a g n a n o 
SPLENDOR 
Un mondo perfetto . (?.?:f?:.!?[;.1.?r.?.1.-.?fi) 
Col i « fer ro 
ARISTON UNO Via Consolare Latina, Tel . 9700688 -

L. 10.000 
Sala Corbuccl* My Ufo (15.45-18-20 22) 
Sala De Sica' Getaway 15.45-18-20-22 
S a l a F e l l i m : S Ì i t e r A d 2 h 5.45-18-20-22 
Sala Leone: Schindler '» l ist (15.30-18.40-22) 
Sala Rossol l inr Del lamorte de l lamore 

(15.45-18-20-22) 
Sala Tognazzi : Maniac i sent imental i 15,45-18-20-22 
^ ! a y j s c o n ! i : R a p a n u | ( ! M ^ l £ 2 £ 2 2 j 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato, 47. Tel . 9731015 
L. 10.000 

Sala Uno: L 'amico d'Infanzia (17.45-20.00-22.15] 
Sala Due: Fi lm bianco 17.45-20.00-22.15 
S a ; a T r o : U n a M c ^ a t e t o d ; o r o ( I7 .4^2aq0;22 . l5 ] 

Frascat i ' 
POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel . 9420479 L 10.000 
Sala Uno1 Maniac i sont.mon.al l e,6.00-22,30) 
Sala Due: Schlndler 's l ist 17.30-21.30 
Sala Tre: Rapa nui (16.0Ck22.30j 

SUPERCINEMA P za del Gesù. 9. Tol 9420193 ' 
L 10.000 

Slster Ac t2 {1tS.00-22.00) 

Monterotondo 
MAMCINIVioG. Matteott i . 53. Tel . 9001888 
Phlladelphla {}J*^}$;$9;2?.$?} 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, Tol.9060882 
Rapa nul (16-18-20-22) 

Ost ia 
SISTO Via dei Romagnol i , Tei . 5610750 L 10.000 
Schlndler 's l ist ( 15-18.30-22) 

SUPERGA V le del la Marma. 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Rapa nul (161^18.1^29.15-2^.30) 

Tivol i 
GIUSEPPETD P.zza Nicodemi. 5. Tel . 0774/20087 ' 

L. 10.000 
Nel centro de l m i r ino ; (17-30-19.3(M 1.30) 

Trev lgnano Romano 
CINEMA PALMA Via Gar ibald i , 100. Tel 9999014 

L 10.000 
L l a J ^ r O p ^ s ^ n o ^ w o l o m i s t f l a f c s w ^ ' (20,00-22.00) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLE Via G. Matteott i . 2. Tol . 9590523 

L 10.000 
Phl ladelphla (18.00-20.00-22.00) 

AGORA SO (Via della Penitenza. 33 -Tel. 
6874167) 
Allo 21 15. The International Theatre pre-
sonta ExercfcerdeStyledi R. Queneau (in 
lingua francese) con Michel Abecassls, 
Guillaume Van't Hotf, Pierre Oilier. Diretto 
daM Abecassls. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • Tel. 5750827) ' 
Alle 20.45. La Comp. Epldauro 92 presenta 
Il malato Immaginano di Mollerò; con 
G M. Guerra, A. Bresaola. K. Mlgnucck, A. 
Malgrande. M. Pai ucci. A. Quaranta. T 
Bruni, F OelgaucJlo. E. Guerra. Regia di 
Claudio Messinl. 

ARGENTINA «TEATRO DI ROMA (Largo Argen
tino. 52-Tel 68804601-2) 
Alle 17.00 Amtnta di Torquato Tasso. Re
gia di Luca Ronconi. 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - Tel 
5898111) 
Allo 21 00. Il ragno • Il delfino di e con Ro-
bertoClufoli. 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 5898111) 
Alle 21 00. Cinque di Duccio Camerini, con 
Pasquale Anselmo, Chiara Noschese. 
Blas Roca Rey. Amanda Sandrelll, Massi
mo Wertmùller. Regia dt Duccio Camerini, 

ASS. CULTURALE TAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tol 51330817) 
Alle 21 00 Sono stata lo di Caterina Casini 
e Riccardo Pittori; con Caterina Casini. 
Regia di Riccardo Plfleri 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dolio Scienze. 3 -Tel, 44553321 
Alle 21 00. Abramo di Mino Dianello, con 
Maria Letizia Gorga, Fabio D'AvIno, Mau
rizio Luca. Giuseppe Calcagno, Marco 
Piccioni. Sergio Aru. 

BELU(Piazza S . Apollonia. I 1 / A l - T e l . 
5894875) 
Allo 21 60 Roberto (ovvero I miracoli del
l'erotismo) di G. Innocentini; con F. Sali
ne». G. innocenti, M. C-maglla. M Boninl. 
RogiadIA.Lucifero. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 6797270-
6785879) 
Alle 21 00 La commedia dell'usignolo di 
E Bernard: con Lucia Modugno. G Pater-
nesi, G.P. Bochicclo, R. valeno. A. Pllni. G. 
Scfnrlllo. G- Ruggiero. S. Belcaro. F. Fa
voni, L. DI Pietro, C. Siciliani. Scene di E 
Palella, coreografie di G. Maura. Regia di 
L Modugno. 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -Tel. 
7004932) 
Alle 21 00 L'Associazione cult. Lunaria 
presenta Storie da l. Bachmann. Adatta
mento e regia di Daniela Ardlni. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A • 
Tol 7004932) 
Sala A' allo 22 00. Ass. Cult Beat '72 pre
senta Traditi di Valentina Ferlan. con E. 
Lupo. I. De Matteo, L. Pozzi. F Ganzenua. 
Regia di Ivano De Matteo. 
Sala 8 alle 21 00 L'Ass. culturale Europa 
Duemila presenta Amiche di Luca De Bel; 
con Paola Fulclniti Cinzia Mirabella. Re
gia di Enrico Maria Lamanna. 

DEICOCa [ViaGalvani,69-Tol 5783502) 
Alle 21.15. Cave Carmen di Riccardo Gra
ziosi e Gian Maria Talamo: con Silvia Co-
ronas, Riccardo Graziosi. Pina Irace, Gian 
Maria Talamo. Regia di Luciano Mel-
chionna. 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta, 19 -
Tel 6877068) 

Alle 22.30. Uomini sull 'orlo di una crisi d i 
nervi di Galli e Capono: con Claudia Hon, 
P. Annendola. V. Crocini. G. Garotalo. N. 
Pistoia. Regiadl Alessandro Cappone, 

DEI SATIRI LO STANZWNE (Piazza di Grotta- . 
pinta. 19-Tet 6871639 
Alle 21.10. L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nannl, Gabriele Or l i l i , Roberto Stocchi, 
Stotano Miceli. 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcollo, 4 • Tel 
6784380 • Prenotazioni carte di erudito , 
39387297) 
Allo 21 00 Non credo che esistano uomini 
come Clark Gabto di Luca Del Bei; con 
Barbara Porta. Carola Ovazza, Stelano 
Quatrosi. Paul Martlgnettl Scene di Alea- • 
Sandro Chili Rogla di Guido Torlonla 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 • Tel 4743564 -
4818598) 
Alle 21 00 ti Gruppo Della Rocca In Le In
terviste Impossibili Arbadlno, Castellane-
ta, Cero netti. Eco. Ghlsleri, La Caprm, 
Manganelli, Sangulnoti, a confronto coi 
grandi personaggi della stona Rogla di 
Oliviero Corbella. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tol 44231300-
8440749) 
Alle 21 00. Poveri ma ricchi di A Potito, 
con Wanda Pirol. Rino Santoro Rogia di • 
GoppiDIStasio. 

DE'SERVI(yiadelMortaro.22-Tol 6795130) •• 
' Alle 21 00. Comp Checco Durante rappre

senta E tornalo Romolo dall 'America Ra
gia di A. Altieri, con Al Alfieri. R Merlino, 
A. Sarchi 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglia. 42 - Tel 
5780480) 
Alle 21.00. Diaghilev presenta La signori* 
na Elee di A. Schnitzlor, con Michael a 
Esdra, al pianoforte Ivana Nat. Regia di 
Valter Pagliaro. 

DUE (Vicolo Duo Macelli, 37 • Tel 6788259) ^ 
Alle 21.00. Teatro Proposta presenta Buo
nanotte mamma di Marscha Norman con 
Isa Belimi, Anna Cugini Rogla di Walter 
Manfrò. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 - Tel 
70964O6) 
Alle 21 00. La Comp Punto o Accapo pre
senta Prima e dopo da G. Couiiehno con 
P. Battisti. Q. Burgo, P Nlcollni, A Oppodl-

, ' sano. Regia di Maurizio Caste 
EUSEO(ViaNazionalo.183-Tel 4882114) 

Alle 20.45 La morte • la fanciulla con Car
la Gravina, Giancarlo Sbragla. Giancarlo 
Zanetti Regia di Giancarlo Sbragla 

EUCLIDE (Piazza Euclldo. 34/a - Tel 8062511 ) 
Alle 21 00 La Comp Stabile Toatrogruppo 
presenta Hop là ...sanaci sotto commedia 
con canzonette In duo atti di Vito Boltoll 
Regia dell'autore 

FLAIANO (Via S Stefano dol Cacco, 15 • Tel 
6796496) 
Alle 21 00 La notte poco prima della fore
sta di B M Kolles, con Massimo Venturiol-
lo. percussioni Sergio Tramonti. Regia di 
Giampiero Solari 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 - Tol. 
78347346) 
L'Associazione Teatro E S presenta Cles
sidre spettacolo Ideato e realizzato da Ro
berto Latini 

GHrONE (Via dello Fornaci. 37 • Tel 6372294) 
Allo 17 00 Abo n 9 Intorno al torto da 
Maupassant. con Valerio Ciangotti ni Dui
lio Del Proto. Elisabetta Carta. Pietro 
Biondi RogiadiMaddaionaFoilucchi 

IL PUFF (Via G Zanozzo. 4 - Tol 5810721 / 
5800969) 
Allo 22 30 C'hanno rotto lo stivale con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L 

Romano. Regia di Landò Fiorini. 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14 - Tel. 

8416057-6548950) 
Alle 21.30. Gran sorata Courtollrw, l ieo al
la francese a cura di Biodo Toscani, da , 
una rogla di Silvio Giordani. Con D. Gra
nata. G Tucctmel. R. Bendta, E. Slosopu-
los. 
Alle 10 30 Infinito e Se tossi foco con Da-
nlola Granata e Blndo Toscani. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 62/A • Tel. 
4873164} 
Allo 21.30. Nostalgia nostalgia por piccina 
che tu sia. Due tempi di Dino verde, con 
Dino Verde. £ Berrera e la partecipazione 
dt Carlo Molvese. 

L'ARCIUUTO (P zza Montevecclo. 5 • Tel 
6879419) 
Alle 21.00 GII scrupoli d i Rosa di Marzia 
Spanu e Isa Galllnelh. Regia Marzia Spa
no 
Tutto le sere alle 22.00 Poesia e musica 
con Enzo Samaritani. 
Martedì olle 21 00 La scoperta dell'Ame
rica di C Pascarolla. con G Castellani, A 
Alesi, M. Marinell i. M. Sbariggla, P Trio. 
Rogla di Massimo Cinque. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 • 
Tel 6783148) . . . 
Saia Azzurra' riposo 
Sala Bianca alle 21 OO.Comp AnnoOpre-
sonta La casa di Bernarda Albe di F Gar
d a Lorca; con B Olivieri, S Olivieri, S.SI-
lerl, F. A DO Iloni. fìegladl B. Olivieri. 
Sala Nera alle 21.15 I l 'oro due In Ohi ohi 
che male di M ModeoeDIana Anselmo 
Alle 22 30 Totem di Paola Tiziana Crucia-
ni con Silvia Irene Lippi 

MANZONI (Via MonteZeblo, 14-Tel.3223634) 
Alle 21.00 il Baraccone presenta: Pigiama 
per sei di M. Camolettt: con Silvio Spacca
si. Giuditta Saltarinl, Luigi Tanl, Fatima 
Sclaldono, Piero Cerotto e con la parteci-

?azione di Marina Perzy. Regia di Luigi 
ani 

NAZIONALE (Via del vlm.nale, 51 • Tel 
485496) 
Alle 21.00 II Signor Novecento di V Cera
mi e N. Piovani, con Lello Arena e Norma 
Martelli Solisti dell'Orchestra Aracooli 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 • Tel 
3234890-3234936) 
Domani alle 21.00 Gigi Proietti festeggia i 
suol 30 anni di teatro con lo spettacolo A 
me gli occhi Me 

OROLOGIO (Via do' Filippini, 17/a -Tol. 
68308735) 
SALA GRANDE: alle 21 00 La Comp ti 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 

. " . r1 Claudi* " 
.... ardinl. Gloral 
co Palme 

di Lars Noren Regia di Claudio Frosl, con 
Nino Bernardini. Giorgio Tausant, Beat ri-

SALA CAFFÉ'riposo 
SALA ORFEO' alle 21 00. Il Gruppo Gioco-
teatro presenta Favotesclon (Il musical 
e h * * una tavola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Rogla di C. Beccaccini, musiche 
di M Pace 

PARtOU (ViaGiosuè Borsi ,20-Tel 8083523) ' 
Alle 21 30. Fascino e T presenta Cela Pro-
cope di e con Glgio Alberti, Claudio Blsio, 
Antonio Catania, Alberto Storti Regia di 
Gabriel© Saivatores. 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Siria. 14 -
Tol 7856953) 
Alle 21 45 Novelle di Pirandello Con Ga
briele Tucclmei. Susanna Sugarti. Mimmo 
Strati. La)al lur. Alessandro Fabbri 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4885095» 
Alle 17 00 Rossella Falk In Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scone e costumi di Paolo Tommasl, regia 
Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A - Tel 
36115011 
Alle 21.00 Fosso piaciuto al cielo d i o con 
Maurizio Donadonl. Regia di D. Haughton 
Brand on. 

QUIRINO (Via Mlnghetti, 1 - Tel. 6794585) 
Alte 17.00 Doktor Frankesleln Junior di G 
Alloisio e G Gleijeses. Con Luciana Tuti
na, Anna Lisa Cucchlara o Regina Bian
chi Regia Armando Pugliese 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli, 75-
Tel. 67914391 

* Alle 21.30. Saluti • taci 2 di Caste l lac i e 
Plngitore, con Oreste Lionollo, Gabriella 
Labate. Martufello e con la partecipazione 
di Leo Gullotta Regia Plerfranceaco Pin-
gitore 

SISTINA (Via Sistina. 129-Tel. 4826341) -
Alla 21.00 Johnny Dorali! in -... ma pmr 
fortuna c'è la musical- di t. Flastri, E Vai-
me. Coreografie di Don Luno Regia di P. 
Garmel. 

STASILE DEL GIALLO (Via Cassia, 871 • Tel 
30311335-30311078) 
Alle 21.30.10 Piccoli Indiani di A Chnstie. 
con Silvano Tranquilli, Bianca Gatvan. Gi
no Cassani, Anna Masullo Riccardo Bar
bera. Turi Catanzaro. Nino D'Agata, Gian
carlo Siati, Stelano Oppodisano, Sandra 
Romagnoli Regia G Siati 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso, 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 
Alle 21 00 LaCoop Lo Spiraglio presenta 
Testa di Medusa di Boris Vlan. con G Pon
tino. A Di Francesco. A D'Anlello, P Cle
menti. Regia di G Ponttllo 

TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventlmiglia, 6 • 
Tel 6535467) 
Alle 21.00 Devo lare un musical di Vaime 
e Bagnani con Massimo Bagiiani Regia di 
mattia Sbragia 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via Stotano Oberto - ang via Rlzzeri • 
Tol 8083526) 
Allo 10 30 Uno spettacolo per i giovanissi
mi - la Comp del Balletto di Mimma testa 
m 11 mago di Oz 

TEATRO TENDA COM UNE B 
(Vta Stefano Oberto • ang via Rlzzerl -
Tol.8083526) 
Alle 16 30 Uno spettacolo por tutte le età 
la Comp Prometheus In Flamenco 

TEATRO TENDA COMUN E C 
(Via Stoiano Oberto - ang via Rlzzerl -
Tol 8083526) 
Allo2100 Paolo Hondel in Alla deriva. 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tol 
5415521] 
Sabato allo 21 00 Concerto Intllllmanl. 

TORDfNONA (Via degli Acquasparta, 16 - Tel. 
688058901 
Alle 21 00 Lauben oi Roberto Cavosi; con 
ClaudiaGiannotti, Lorenza Indovina. Lilia
na Paganini. Gianpaolo Poddighe Rogia 
di Giuseppe Di Pasquale 

VALLE (Via dol Tedtro Valle 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20 45 Teatro Della Tosso, Dialoghi 
dalle puttane, degli Del marini e dei morti 
dal Dialoghi di Luciano DI Samosata, adat
tamento e regia di Tonino Conte, scene e 
costumi Emanuele Luzzati 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi. 72^78 - Tel 
58810211 
Alle 17 00 Societas Raffaello Sanzio pre
senta Amleto la veemente esteriorità di un 
mollusco, con Paolo Tonti. S Corte, Febo 
Del Zozzo. ritmo drammatico Chiara Gui
di, melodia C Castali ucci Regia di Ro-
meoCasìelluccl 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8-Tol 
5740598-5740170) 
Alle 21 00. Daniele Formica In Pinocchio 
di Bergerac di e con Daniele Formica 
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TEATRO. «Occasioni e proposte» al Valle e al Quirino dal 27 aprile per iniziativa dell'Eti 

In scena l'occasione 
degli «invisibili» 
• . Ha quasi settanta teatri, Roma, 
e sta per diventare la citta meno 
teatrale d'Italia. La prova schiac
ciante del delitto sta nel fatto che 
molti gruppi e moltissimi spettacoli 
interessanti - quelli meno own 
ammirati ai festival e poi schiaccia
ti dai cartelloni, quelli prodotti con 
pochi soldi e nati a Bari o a Torino 
ben lontani dall'ex ministero, quel
li premiati un po' dappertutto - a 
Roma, semplicemente, non ci ven
gono più. Troppa dispersione di 
pubblico, troppe sale, troppa indif
ferenza, dicono. E hanno ragione. . 

Se questo è il quadro, fa piacere 
annunciare una rassegna come 
«Occasioni e proposte», presentata 
ieri alla stampa dall'Eti. che nel 
prossimo mese di maggio (dal 27 
aprile al 1" giugno, per l'esattezza) 
ospiterà al Valle e al Quirino alle
stimenti e mise en espace scelti pro
prio nell'elenco dei «dimenticati». * 
Una bella occasione, sottolineava 
il commissario straordinario dell'E
ti Renzo Giacchieri, per vedere no
ve titoli rari a prezzi promozionali e 
con grande attenzione alle nuovis
sime generazioni, sia nei riguardi 
del pubblico che nella scelta di au
tori e interpreti. Vero. Ma perché 
confinarli allora tutti in un mese di 
viavai a line stagione, senza una te
nitura vera e col bel tempo che in
vita a disertare le sale? «Siamo alla 
ricerca di nuovi spazi, l'ex Matta
toio o una qualsiasi chiesa sconsa
crata per poter ospitare anche i 
grandi spettacoli internazionali di 
artisti come Ariane Mnouchkine o 
Peter Brook. Speriamo che questa 
giunta ci dia più ascolto delle pre
cedenti», risponde intanto Giac
chieri. 

1 titoli. Apre la rassegna delle mi
se en espace (ciascuna seguita da 
incontri con autore e interpreti), 
tutte al Quirino. Rosaneroà\ Rober
to Cavosi, premiato dall'Idi l'anno 
scorso, règia di Calenda, poètico e 
spietato ritratto di una Antigone 
dei nostri giorni, una giovanissima 
maestra palermitana malata di 
anoressia, capace di rifiutare fino 
in fondo le regole mafiose dei suoi 

Una scorpacciata di teatro, quello meno ovvio e meno 
visibile. Si chiama «Occasioni e proposte» la rassegna 
che l'Eti organizza nelle due sale del Valle e del Quirino 
dal 27 aprile al 1° giugno. Cinque spettacoli e quattro 
mise en espace che vanno dal Rosanero di Roberto Ca
vosi al Barbablù dei fratelli Lievi. E in chiusura, i dieci 
spettacoli del premio Stregagatto, il concorso interna
zionale per il teatro destinato ai ragazzi. 

STEFANIA CHINZARI 

L'attrice Anna Maria Guamlerl 

padri. Seguono (dal 10 maggio) 
Storie naturali di Edoardo Sangui-
neti, mix ad alto tasso linguistico di 
quattro testi teatrali confluenti l'u
no nell'altro sotto la regia di Marco 
Lucchesi; La notte della rigilia di 
Luca Archibugi, premio Idi '94 
(dal 17 maggio) e Un uomo trop
po buono, farsa metafisica che Tot-
tantaquattrenne Giorgio Prosperi 
ha ambientato nella Russia del col
lasso del sistema totalitario, nel 
caos di un ministero dello spetta
colo dove confluiscono ideologie e 
fanatismi dell'ultima ora (dal 31 
maggio). 
-. È invece un titolo ormai famoso 
come Barbablù di Georg Trakl alle
stitola. Daniele e Cesare Lievi ad 
aprire il 3 maggio'il mini-cartellone 
degli spettacoli, dieci anni di vita, 
due premi Ubu (uno alla memoria 
dello scenografo Daniele Lievi) e 
una scatola magica che contiene 
attori e pubblico, cambia e si dilata 

e cerca di sondare i lati oscuri del
l'uomo che amava e uccideva le 
donne. Una storia d'amore tra due 
giovani comunisti che abitano a 
850 chilometri di distanza negli an
ni della «morte del comunismo», 
una storia rossa come le bandiere, 
i capelli di Sonia e la rabbia: ecco 
Soma la rossa, gran rivelazione del 
gruppo Japigia, al Valle il 4 e 5 
maggio, seguito dal Vari Gogh di 
Luciano Nattino e dalla Villeggiatu
ra che Teatro Settimo ha tratto da 
Goldoni, naturalmente alla sua 
maniera, grande attenzione al lin
guaggio teatrale, profondo lavoro 
sull'attore e i personaggi e la sensi
bilità visiva dei loro migliori Isvon. 
In chiusura un omaggio all'applau
dita performance che Anna Maria 
Guarnien ha dato in Nella gabbia, 
intenso monologo di una telegrafi
sta spenta dalla vita che Enzo Sici
liano ha tratto da Henry James. 

Giovedì 21 aprile 199-1 

RITAGLI 

Intorno a l l e t to 
S/ replica 
al Ghione 
Visto il successo si replica al Ghio
ne. «Intorno al letto», lo spettacolo 
che nei giorni scorsi e andato in 
scena al Tatro Flaiano e stato pro
rogato con repliche fino al trenta 
aprile al Teatro Ghione di via delle 
Fornaci. «Intorno al letto», e he si av
vale dell'interpretazione di Valeria 
Ciangottim, Duilio Del Prete, Elisa
betta Carta, Pietro Biondi, è un la
voro originale che i due autori fran
cesi contemporanei Isa mercure e 
Gilles Guillot hanno tratto da alcu
ne delle più belle novelle erotiche 
di Guy De Maupassant. 

Ritmi d e | C a r a i b i 
S/ balla coi Yemaya 
al Castello 
Sabato prossimo appuntamento 
con la terza serata di «Caraibi e din
torni», la rassegna organizzata al 
Castello (via di Porta Castello -14) 
che propone ritmi salsa, rumba e 
marengue. La serata prevede oltre 
al concerto dei Yemaya uno spet
tacolo di Balli e movimento. Inoltre 
uno spazio della sala sarà riservato 
al «Casinò di Puerto Rico», dove sa
rà possibile giocare e trentare la 
fortuna con la roulette sportiva e 1 
giochi da tavolo. L'appuntamento 
è per le ore 22, il biglietto di ingres
so costa l.Smila lire inclusa la con
sumazione e per prenotazioni si 
può chiamare il numero verde 
167016140. 

Danze e poes ia 
Alla Maggiolina 
festa dialettale 
Stasera alla «Maggiolina» il Natale 
di Roma si festeggia con una serata 
di poesie dialettali e di danze tradi
zionali con il gruppo -Tra il sole e 
la luna». L'associazione 0 in via 
Bencivenga 1.L'ingresso ,1 sotto
scrizione 6 riservato ai soci 

F i r m a s b a g l i a t a 

Anteprima rock 
di Alba Solaro 
Per un errore tipografico sul gior
nale in edicola ieri l'«Antepnma 
Rock» è stata pubblicata a hrnia di 
Daniela Amenta invece eh" •£, Al
ba Solaro che ne e ,'a curatnee. 

ÀNT EPRÌMA JAZZ di LUCA GIGLI 

La tastiera di Fassi narra Zappa 
• • Frank Zappa il genio delle set
te note, Frank Zappa beffardo e 
profano, Frank Zappa maestro in
discusso di un libero e articolatissi
mo pensiero, puntato come un 
chiodo alla cultura compositiva e 
espressiva di questo nostro secolo. 

La sua musica ha setacciato e 
rovistato nei meandri del suono, 
recuperando in anni e anni di ri
cerca a tutto campo, quel sublime 
e incisivo valore, che paradossal
mente potremmo definire: di non 
valore. Non a caso la sua opera ri
sente inequivocabilmente di tutte 
quelle citazioni di carattere espres

sivo di cui il rock per primo ha in 
questi ultimi vent'anni mostrato di 
aver bisogno. In Zappa la necevsità 
di allargare i propri orizzonti ad al
tre fonti artistico-musicali si è fatta 
cosa preponderante e indispensa
bile, basti pensare al monumenta
le lavoro svolto dalla metà degli 
anni 60 sino alla sua scomparsa, 
avvenuta lo scorso anno Mai com
piacimenti nella sua arte, semmai 
splendide fratture, bisogno costan
te di ricerca anche in ambito di pu
ra sperimentazione. Non a caso 
Zappa nel suo primo doppio Lp 

Freak ouì? del 1965, scrive: «Questa 
gente ha contribuito in molti modi 
a fare della nostra musica, quella 
che è». Vi preghiamo di non pren-
dervela con loro. 

Tra i cento nomi citati spiccano 
quelli di: Enc Dolphy, Luigi Nono, 
Bob Dylan, Pierre Boulez, Anton 
Webern, Cecil Taylor e Bill Evans. 

A distanza di trent'anni dall'en
trata in scena del musicista di Balti
mora e a poco meno di un anno 
dalla sua morte, la prestigiosa 
«Tankio band» guidata dal tastieri
sta, compositore e arrangiatore 

Riccardo Fassi, si presenta stasera 
ore 22.30 al Classico per dar vita ad 
un concerto intitolato per l'appun
to «Proge'to Zappa». Mike Apple-
baum e Giancarlo Cuninelli alla 
tromba, Mario Corvini al trombo
ne, Sandro Satta. Checco Marini e 
Torquato Sdnicia ai sassofoni, Fa
bio ZepiX'tella alla chitarra, Fran
cesco Lo Cascio al vibrafono, Pip
po Matino al basso, Alberto D'An
na alla batteria e Alfredo Minotti al
le percussioni e voce si inoltreran
no in questo aftascinante viaggio 
musicale. 

Un progetto ambizioso nato die
ci anni orsuno, dalla fertilissima" 
creatività di Fassi Quale miglior or
ganico di una band può trattare 

con gusto, intelligenza e originalità 
la materia compositiva di un artista 
come Zappa. Qui non si tratta di 
commemorare il genio e ancor 
peggio di stupire con chissà quali 
trovale d'effetto, ma casomai di 
progettare e attuare un lavoro di ri
cerca clic sia assolutamente libero, 
forte di una propna e matura origi
nalità. F.issi e i suoi compagni tutto 
questo lo sanno bene, così come 
fece l'alchimista di Baltimora, privi
legiando il senso di assoluta liber
tà, in favore di un linguaggio aper
to, assolutamente cosmopolita, 
anche loro saranno capaci di fon
dere la materia e il pensiero di 
Zappa in termini di ricerca creati-

NO AL FASCISMO 
VECCHIO E NUOVO 

50 anni fa il rastrellamento nazifascista del Quadrare: 
740 uomini furono deportati in Germania. 
Oggi un nuovo, gelido vento di destra a Roma e nel Paese. 
Sono in gioco le conquiste sociali, i diritti, la democrazia, 
l'unità nazionale. 
Riemerge la violenza squadnstica: il 25 marzo scorso sono 
stati aggrediti e accoltellati tre militanti di Rifondazione 
Comunista. 
Difendiamo la democrazia, la Costituzione, i valori della 
Resistenza. 

GIOVEDÌ 21 APRILE ORE 17 
MANIFESTAZIONE 

DA PIAZZA DEL OUADRARETTO 
(metro P. Furba-Quadraro) A LARGO DEI QUINTILI 
intervengono: FAUSTO BERTINOTTI segr. naz. Prc 

MASSIMO BRUTTI Magistrato sen. Pds 
ANPI, ASS. PER LA PACE, COM. QUARTIERE QUADRARO 
PDS. PSI, RETE, RIFONDAZIONE COMUNISTA, ASS. 
ROM. VERDI. ALLEANZA UMANISTA 

MOSTRA MERCATO DEL 
V I V E R E IN C A M P A G N A 
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La nazionale di Maldini conquista contro il Portogallo il suo secondo titolo consecutivo 

Piccola Italia prima in Europa 
• MON1PELUER. Nel suo piccolo è 
stata un impresa stonca due titoli eu
ropei consecutivi L Italia under 21 len 
sera a Montpellier (in Francia) ha 
battuto il Portogallo per 1 a 0 confer
mandosi campione continentale gra
zie a una splendida rete di Orlandini 
segnata al 96° minuto di gioco E per 
la pnma volta una grande finale inter
nazionale e finita cosi sulla spinta di 
un gol-killer La regola dell Uefa si 
chiama «sudden death» morte imme
diata più prosaicamente significa 

che in caso di tempi supplemcntan 
chi segna un gol per pnmo vince la 
partita che termina automaticamente 
Per I Italia di Cesare Maldini insom
ma è stata una giornata trionfale do
po aver resistito per tutti i novanta mi
nuti agli attacchi reiterati dei solidi e 
fantasiosi portoghesi gli azzumni 
hanno tirato fuon le unghie assalendo 
gli avversari ali inizio dei tempi sup-
plemcntan e mandando in gol Orlan-
dini con un bel diagonale teso e im
prendibile Per Maldini, in particolare 

Con l'Ancona 
la Samp dilaga: 
vince la quarta 
Coppa Italia 
I L A R I O D E L L ' O C T O 

ÀLLEPAGÌNBÌ?»" l Ì 

e stata una conferma ricca di signifi 
cati anche simobolici Perche Matar-
rese padre-padrone del calcio italia
no più volte aveva tentate di silurare 
Caaron/' reo di praticare un gioco 
«poco spettacolare» C Maldini ha ri 
sposto con i risultati due titoli europei 
consecutivi Di certo Arrigo Sacchi -
ieri in tribuna a Montpellier-alla finp 
della partita avrà avuto i sudon freddi 
ce la laranno i suoi azzurri al mondia
le americano a far dimenticare ì trionfi 
di Maldini e della Undr-r 21? 

Intanto ieri e stata assegnata la pn
ma coppa della stagione LaSampdo-
na si è aggiudicata per la quarta volta 
nella sua stona la coppa Italia Contro 
I Ancona i sampdoriani hanno fatica
to solo nel primo tempo conclusosi 
sullo ^cro a zero Nella npresa hanno 
fatto il bello e il cattivo tempo rego
lando gli avversari per sei a uno (gol 
di Gullit Lombardo Vierchowod an
cora Lombardo e su ngorc Bertarelli e 
Cvani per la Samp Lupo per 1 Anco
na) 

Ma i giovami 
sono loro 

S A N D R A P E T R I O N A N I 

S TESSO ANNO 1909 stesso giorno 
22 aprile Rita Levi Montatemi e Indro 
Montanelli sono perfettamente coe
tanei e domani compiono tutti e due 

la bella età di 85 anni Una combinazione 
che ha qualcosa di affettuosamente simbo
lico in un Italia che si sta volgendo con cla
more al nuovo e al giovane come valori as
soluti „ , •• r ' » 

Non e una novità con il trion'o nevrotico 
della giovinezza ci nutre da anni la propa
gar la ginnico-plastlco-chlrurgica Abbia
mo Imparato acr"adoraro4^mùscoli gonfi di ' 
anaboiizzanti e a disprezzate più che in 
passato le rughe che solcano i volti vissuti 
Ma che la mentalità giovanilistica coloniz
zasse acriticamente la politica non poteva
mo preconizzarlo Che la memoria stonca 
t individuale potesse essere trattata con 
sufficienza da quancun altro oltreché dal-
1 ultimo della classe era al di sopra dell im- • 
maginazione Che si confondesse il «nuovo» 
con il «giovane» e che il concedo di giovane 
diventasse un elastico pronto ad accogliere 
anche gli stempiati e i canuti che si autopro-
muovessero nuovi in quanto liberisti e anti-
statalisti e anti-comunisti era un caos im
prevedibile e poco augurabile 

Rita Levi Montalcini 6 un premio Nobel 
una grande scienziata una donna sul cui 
destino la Stona ha pesato costringendola 
ad abbandonare I Italia per gli Stati Uniti 
quando anche nel nostro paese le leggi raz
ziali qualche ingiustizia cominciavano a far
la Indro Montanelli è un padre del giornali
smo italiano Di sinistra non è mai stato ep
pure oggi il suo nuovo quotidiano la Voce, 
che di sinistra non è da più fastidio del Ma
nifesto Dà fastidio a chi vorrebbe un Italia 
unita in un unico grido da stadio un unico 
sorridente consenso Come succede nelle 
famiglie i nonni che non sono più né di de
stra né di sinistra ma parlano per esperien
za appaiono terribilmente noiosi Frenano 
gli slanci impongono un rallentamento e 
una meditazione laddove si vorrebbe solo 
correre a rompicollo •• «. ~, 

Ma Rita Levi Montatemi e Indro Monta
nelli a dire la verità hanno un età da nonni 

SEGUE A PAGINA 3 
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Mercato di organi? Sì, ma statale 
M ACABRO AGGHIACCIANTE Squalli

do Terrificane» E chi più ne ha più 
ne metta Con questi aggettivi stam
pa e televisione hanno commentato 

le notizie sugli espianti abusivi di organi vitali 
Abbiamo prima saputo degli espianti avvenu
ti su cadaveri nostrani e adesso anche del-
1 importazione di organi da altri paesi soprat
tutto dell Est Chissà quando e dopo aver ri
velato quali tristi retroscena si concluderà 
questa vicenda Voglio però rivendicare qual
che attenuante per il traffico illegale clande
stino non autorizzato speculativo criminoso 
(può bastare') di organi umani Ritengo in-
fatt che non si possa usare nessuna severità 
né penale né tantomeno etica nei confronti <• 
degli imputati coinvolti in questo triste com
mercio k - ' , 

La reazione dell opinione pubblica ò stata 
finora soltanto di indignazione senza presta
re alcuna attenzione alle motivazioni che 
stanno dietro il traffico né tantomeno ai modi 
per uscirne C è stata la tendenza ad identifi
carsi con quanti hanno subito I espianto piut
tosto che con quanti ne hanno beneficiato 
Atteggiamenti simili è bene ricordarlo ci fu
rono quando i medici iniziarono a studiare 

D A N I E L E A R C H I B U G I 

anatomia sui cadaveri So'o dopo numerose 
rivoluzioni - politiche sociali culturali e reli
giose - è stato legalizzato 1 uso dei cadaveri a 
scopi scientifici Oggi siamo tutti d accordo è 
preferibile che i medici facciano propri 
esperimenti sui morti piuttosto che sui viv 
Tra non molto saremo d accordo nel mettere 
gli organi di un defunto a disposizione della 
collettività 

Con quali argomenti si condannano con 
tanta sicumera gli espianti clandestini7 

Primo «persone senza scrupoli lucrano 
commerciando sulla vita» Verissimo ma irri
levante Non fanno forse lo stesso rispettabi
lissimi primari che prima di tastare il polso di 
un paziente si fanno pagare profumatamen
te? Gli addetti alla salute umana non devono 
essere giudicati per le loro motivazioni quan
to piuttosto per i risultati delle loro prestazio
ni 

Secondo «è un traffico illegale» Innegabi
le Ma quale nozione di legalità rimane inden
ne di fronte a funzioni così importanti come 
la vista o la vita stessa? Chi non sarebbe di
sposto a infrangere la legge per riacquistare 
facoltà essenziali di cui è privato? E se merita 

indulgcn7a un cieco che agisce sulla base 
della su <•<• '•ssita perché mai bisogna csere 
più severi \.ou J i i consente seppure per mo
tivazioni ciniche e clandestinamente di sod
disfare i suoi legittimi desideri? 

Terzo «sono trapianti a rischio perché a 
causa della loro illegalità non vengono effet
tuati i necessari controlli sanitari Ma é 1 asso
luto bisogno di org jni vitali che espone i pa
zienti a correre questi rischi Se alcune perso 
ne preferiscono ricevere organi senza con
trolli piuttosto che non riceverli affatto non si 
può dar loro torto 

Quarto «si crea cosi un mercato in cui sol 
tanto i ricchi possono comprarsi organi uma
ni e i poveri sono destinati a farn" a meno 

L unico modo in cui si può evitare che '1 
censo prevalga é que lo di rendere 'o Stato 
1 unico soggetto giuridico che possa disporre 
degli organi 

Quinto «e illecito sottrarre anche dopo la 
morte organi ai corpi di persone che non de
siderano donarli E forse questo il nocciolo 
della questione Ma per valutare questa affer
mazione rifacciamoci alla vecchia massima 
kantiana agisci come se la tua azione possa 

diventare la azione generale E mi chiedo chi 
se ne avesse veramente bisogno sarebbe di
sposto a rifiutare; le cornee di un altro indivi
duo Nessuno rifiuta più una trasfusione di 
sangue tranne qualche setta religiosa E se 
siamo tutti potenzialmente disposti a ricevere 
organi non possiamo rifiutarci di donarli 

La ragione principale per cui esistono gli 
espianti illegali va infatti ricercata in un fatto 
semplicissimo i donatori sono troppo pochi 
La Chiesa ha invitato i fedeli a diventare do
natori e ha fatto benissimo Ma anche lo Sta
to deve fare la sua parte prima di tutti infor
mando jdeguatamente I opinione pubblica 
Se non ha senso rendere la donazione obbli
gatoria ò però opportuno c h c tutti i cittadini 
vengano invitati esplicitamente ad iscriversi 
nelfalbo dei donatori Si dovrebbe trattare di 
una iscrizione quasi automaticamente sot
traendo i propri parenti a dover fare una scel
ta drammatica nei momenti meno opportuni 
La legge che prevede la richiesta delle auto
rizzazioni deve dunque essere rapidamente 
approvata £>e tutti fossimo donatori non ci 
sarebbero né espianti illegali né importazioni 
di organi dai paesi poveri E scomparirebbe 
cosi anche il triste traffico creatosi intorno agli 
organi umani 

Freccia Vallone 

Argentin & soci 
sbancano tutti 
È stata una giornata stonca per il ciclismo italia
no Moreno Argentin ha vinto ieri la Freccia-
Vallone, precedendo due suoi compagni di 
squadra, Giorgio Furlan e il russo Berzin Per Ar
gentin è il terzo successo in questa corsa Otto 
italiani nei pnmi dieci classificati 
DARK) CECCARELU 
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Intervista a Spender 

«Il '900 è tutto lì: 
negli anni Trenta» 
«Ho scntto molto sugli anni Trenta perché sem
brano spazzati via da quanto è successo dopo» 
sul '900, gli amici Auden e Isherwood, l'arte di 
Moore e il cinema sovietico parla il poeta ingle
se Stephen Spender, ultimo esponente del «de
cennio rosso» 
S T E F A N O M I L 1 A N I A PAGINA 2 

Sorpresa a Cannes 

In concorso 
anche Grimaldi? 
Oggi a Pangi viene annunciato il programma 
del festival di Cannes, in programma dal 12 al 
23 maggio Per 1 Italia, quasi sicuramente, una 
grossa sorpresa ci sarà, in concorso, anche il 
nuovo film di Aurelio Gnmaldi Le buttane As
sieme a Moretti, Brenta e Tomatore 
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Lunedì 25 aprile 
con l'Unità 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1963/64 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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Novità.;.. 
Ecco «La Bionda» ;> '•• - ' 
supereroe supererotica 
Gli uomini preferiscono le bionde. 

'. E i lettori di fumetti? Staremo a ve
dere. Intanto La bionda, ; nuovo 
mensile della Granata Press, arriva 
in edicola in questi giorni con il suo 
primo numero che, manco a farlo 
apposta, s'intitola «Il numero Uno». 
Il formato è quello pocket (tipo 
Diabolik), le pagine 96 e il prezzo 
2.500 lire: tiratura iniziale 80.000 
copie. Per chi non lo sapesse La 
bionda è un'avvenente ladra con 
tanto di mascherina sugli occhi e 
pochi vestiti addosso, creata da 
Franco Saudelli qualche anno fa. 
Apparsa in precedenza su varie ri
viste in singoli episodi, ora diventa 
titolare di una serie tutta sua. Con 
qualche trasformazione, rispetto al 
personaggio originario: più avven
tura e ironia e un po' meno situa
zioni bondage (la pratica crotico-
feticista a base di legacci, imbava-
gliamenti e sottomissioni). A fir
mare il primo albo, insieme a Sau
delli c'è Giuseppe Ferrandino; 
mentre per i prossimi episodi si af
fiancheranno Giancarlo Caraeuz-
zo, Maurizio Di Vincenzo e Marco 
Soldi. Sette le storie già pronte che, 
pare, abbiano entusiasmato anche 
editori francesi e spagnoli. Caratte
ristica interessante delle tavole è 
che sono pensate in modo da po
ter essere rimontate in formati edi
toriali diversi, più appetibili su altri 
mercati. Con La bionda la casa edi
trice bolognese diretta da Luigi 
Bernardi inaugura una nuova col
lana di pocket che prevede, entro 
l'anno, l'uscita di altre due testate: 
la prima, a luglio, dal titolo II nemi
co, protagonista una sorta di Dia-
bolik degli anni 90. 

Mostro/1 
Le chine eleganti 
di Sergio Toppi 
S'inaugura oggi a Milano alle oro 

' 18, presso la galleria L'Agrifoglio 
(via Fiori Chiari, 12) la mostra Ser
gio Toppi. Penne e Inchiostri, rea
lizzata in collaborazione con l'edi
tore Bonèlii.' Sergio Toppi.'nato a 
Milano nel' 1932, è uno dei maèstri 
deP fumetto italiano. Raffinato illu
stratore, elegante nel segno e colto 
nei riferimenti iconografici, Toppi 
ha innovato fortemente anche sul 
piano della composizione della ta
vola, rompendo la geometricità e 
regolarità delle vignette. La mostra, 
che presenta oltre cento tavole e 
molte illustrazioni inedite, resterà 
aperta fino al 26 maggio con orario 
10.30-12.30 e 1600-1930 (chiuso 
la domenica) 

Mostro/2 
E Lugano 
festeggia Tex 
Doveva èssere una grande festa in 
onore di Aurelio Galleppini, la 
•matita» di Tex. Ma purtroppo il 
grande Galep se ne è andato da 
poco più di un mese. Sarà comun
que una festa e un'occasione in 
più per ricordarlo. Parliamo di fno-
uafumetto, la rassegna che si svol
gerà a Lugano dal 28 aprile al 7 
maggio. Una vera e propria «con
vention» sul personaggio creato da 
Gian Luigi Bonelli e Aurelio Gallep
pini. celebrato con mostre, incontn 
e dibattiti. Tra le molte iniziative se
gnaliamo una rassegna di tavole 

'• originali curata da Francesco Ma-
netti e Moreno Burattini; la presen
tazione del volume Omaggio a Tex, 
curato da Gianni Brunoro e Anto
nio Carboni, edito dalla Glamour, 
che, tra l'altro, riproduce tutte le 
prime 400 copertine di Tex, e la se
rie d'incontri con la nutritissima 
squadra di sceneggiaton e dise
gnatori texiani. . 

i ' ! • * i 

Disney. 
Tre direttori 
per tre aree> 
Mentre la «major» di Topolino & C 
si appresta a festeggiare l'arrivo a 
Milano (30 giugno) > del grande 
Cari Barks, consistenti rinnova
menti sono avvenuti nello staff edi
toriale della Disney Italia. Un nuo
vo capo divisione per il settore pe
riodici e libri nella persona di Gian
ni Crespi; e un riassetto del settore, 
suddiviso in tre aree. La prima de
dicata alla [ascia prescolare, affi
data ad Elisa Penna (direttrice an
che del «femminile» Minnie); la se
conda, quella che ruota attorno al
l'ammiraglia Topolino, diretta da 
Paolo Cavaglione; e la terza, guida
ta da Marco latrate che curerà Pa
perino Mese, Zio Paperone, Le 
Grandi Parodie e uno speciale 
(che forse diverrà un periodico) 
dal titolo Paper Fantasy. Sotto l'eti
chetta dell'associata Touchstone, 
latrate, che proviene dalla testata 
Qoe, dovrebbe varare anche una 
nuova testata indirizzata al «target» 
degli adolescenti ' - - . 

INTERVISTA A STEPHEN SPENDER. Sul Novecento parla il grande scrittore inglese 

Stephen Spender, capelli bianchissimi, occhi intensi, è 
uno dei principali poeti inglesi del Novecento. Protagoni
sta con Auden, Isherwood, MacNeice, della «generazione 
degli anni Trenta», dalla casa del figlio nel Chianti ricorda 
come quel gruppo di poeti e scrittori fu trascinato nella 
politica per combattere il nazismo più che per inclinazio
ni personali. E come, allora, la sua poesia si ispirasse 
spesso ai film russi in bianco e nero degli anni Venti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•v..- S 1 W A N O M I L I A N I 

m GAIOLK IN CHIANTI. Negli occhi 
azzurri ha la semplicità di chi cre
de nella cultura come valore uma
no e non bada agli orpelli monda
ni, nonostante abbia stretto la ma
no a innumerevoli politici e intel-, 
lettuali < di rango internazionale. 
Negli occhi ha il disincanto di chi 
ha visto questo secolo passare at
traverso - tragedie, guerre, • slanci 
ideali poi soffocati, e confida sem
pre nei rapporti personali, nella 
sincerità. Sir Stephen Spender, dai 
capelli bianchissimi, di considere
vole altezza che costringe a guar
darlo dal basso, porta in modo ec
cellente gli ottantacinque anni d'e
tà. È l'unico testimone rimasto del
la «Generazione di Auden» di cui 
faceva > parte anche Christopher 
Isherwood, degli anni Trenta defi
niti «il decennio rosso». Ha acquisi
to la statura di uno dei principali 
poeti inglesi de! Novecento, non
ché di critico acuto. Eppure in lui si 

menile spontanea. Venuto a fìfen-
zc dalla sua Londra, è ospite del fi
glio, Matthew, scultore e scrittore, e 
della nuora Maro Gorky, artista, in 
una casa vicino a Gaiole in Chianti, 

Ma non 

tra alte colline dove maturano uve 
che danno vini prelibati, in un pae- ( 
saggio dolce, antico e al tempo ; 
stesso un po' selvaggio. Ogni due- , 
tre anni Spender padre, con la se
conda moglie al fianco, trascorre ; 
un breve periodo in questo Chianti 
senese che tanti stranieri amano •••' 
incodizionatamentc. E i gesti di Sir :•. 
Stephen Spender, un uomo tutt'al-
tro che formale, bene si intonano ; 
alla dimora familiare, al tavolo in -
legno scuro dove si apparecchia il * 
pranzo. Con un buon golf addosso :; 
perché fa ancora freddo, il poeta si '•-'. 
appoggia al tavolo e parla con ; 
tranquillità. Non si cura del pavone \:-
nel cortile, che ogni tanto stnlla e 
copre le voci rammentando che 

qui siamo in campagna, 
fuori dal mondo. 
. In Europa la destra si sta diffon

dendo, si respira aria di Intolle
ranza, razzismo, I nazionalismi 
prendono piede. Cosa ne pensa? 

Ho la sensazione di aver già vissu
to tutto questo. Ma spero che ciò 
non sfoci in una dittatura o in ciò 
che intendiamo con fascismo (e 
qui penso soprattutto a Hitler). 
Credo anche che le persone siano 
consapevoli di ciò che accadde 
nel passato. Cosi ritengo che qual
siasi fascismo . potrà • prendere 
nuove forme ma non sarà una dit
tatura uguale a quella che vedem
mo negli anni Trenta. • •'<• 

A suo parere, un artista deve 
confrontarsi con la storia, con 
gli avvenimenti del proprio tem
po? , . , . ,—: 'V 

Dipende dalla propria personali
tà. Ma non vedo perché un artista 
non dovrebbe interessarsi di poli-
tic^.E'c^muj^ 
implfcàzìó'n/ poìitìcnc ìn'sensoìà-' 
toi Prendiamo un pittore: i soggètti 
che dipinge o le forme che adotta 
sono manifestazioni di un atteg
giamento verso la vita, la qual co
sa ha implicazioni politiche. Sot
tintende la libertà, ad esempio, e 
sotto il fascismo il regime non ap
prezza l'arte e ogni altra libera 
espressione. ' •>'s-'-'''V-v'V"v. 

Una caratteristica della poesia 
: Inglese degli anni Trenta fu l'In-
• trecciare temi privati e pubblici, 

collegare gli uni agli altri. : 
Occorre precisare che per quanto 
riguarda me e i miei amici, W.H. 
Auden'innanzi tutto, all'inizio non ' 
eravamo affatto «politici». Vedem
mo gli individui perseguitati, so
prattutto dai nazisti in Germania. 
Cosi in Inghilterra fu il nazismo a 
creare Tanti-nazismo, una classe 
di persone che si batteva per liber
tà di parola e di espressione Per-

Carta 
d'identità 

Stephen Spender è 
nato nel 1909. 
Insieme al nucleo di . 
W.H. Auden, Louis 
MacNeice, Cecll Day 
Lewis e Christopher 
Isherwood, ha formato 
la «generazione degli 
anni Trenta» inglese. 
Critico e saggista : 
oltre che poeta, ha •. 
appena pubblicato la • 
raccolta poetica >• 
«Dolphins». In Italiano 
sono usciti per il 
Mulino l'autobiografia 
•Un mondo nel 
mondo», sugli anni dal 
'28 al'39, e I «Diari 
1939-1983». È fresco 
di stampa «Il tempio» 
(Anabasi), romanzo 
autobiografico sul 
soggiorni In Germania 
nel '28 e nel '32. Tra le 
altre traduzioni,! 
saggi «GII ', r 
Intellettuali» (Sugar, 
'59), «Moderni o < 
contemporanei?» 
(Vallecchi,'66), le 
lettere scritte a • 
Isherwood (edizioni * 
ArcMnto), «Poesie» • 
(Guanda; "69V. L'anno ' 
scorso Spender ha ; 
accusato David -
Loavttt di plagio per "' 
•WhlleEngland • / 
sleeps», libro che lo , 
scrittore americano 
hadovuto ritirare In 
seguito alla denuncia. 

sssssnsiMassMsss Il poeta Inglese Stephen Spender 

sone che in tempi normali, liberi, : 
non avrebbero assunto comporta
menti politici. ••••'•• . *.. •••',: 

Comunque lei è tornato spesso 
su quel decennio nelle sue auto
biografie, nei saggi. E andò in 
Spagna durante la guerra civile. ': 

Ho scritto sugli anni Trenta perché 
sembravano tagliati via da qual
siasi cosa accaduta dopo. Il fatto t ' 
che era un decennio molto indivi
dualista Ovvero c'erano persone 

consapevoli della situazione poli
tica in un modo in cui non lo era
no i politici di professione. Ad 
esempio questi credettero, sba-

• gliando, di poter arrivare a un ac
cordo con Hitler. Ma le vittime del ; 
fascismo, fosse per ragioni politi
che o razziali (come gli ebrei), ' 

'. avevano una visione più chiara • 
della natura de! fascismo, intuiro
no la possibilità di un conflitto E 
la guerra di Spagna rappresentò 

Christopher Warde-Jones 

un momento cruciale. Sentivamo 
che, se vinceva Franco, poteva es
sere una trappola per la democra-, 
zia. Molti, su un piano personale, 
avvertivano la necessità di impedi
re la sconfitta dei repubblicani, 
con le conseguenze che sarebbe
ro seguite. :--• ••-;••''.?-'• ,~ •;.:-..-"-• --" 

Lei ha scritto anche saggi sulla 
poesia Inglese. /••: 

Il Novecento è stato un grande se
colo per la poesia inglese È sor

prendente, nessuno se lo sarebbe 
aspettato all'inizio del secolo, 
quando la grande difficoltà per un 
poeta era dover scegliere un argo
mento e un vocabolario poetico. 
Non potevano usare il linguaggio 
parlato dalla gente o quello del 
giornalismo. Irruppe però il Movi
mento moderno di Ezra Pound e 
T.S. Eliot, americani emigrati in 
Europa, cosi durante gli anni 
Trenta i poeti furono in grado di 
scrivere delle loro idee politiche in 
versi, la poesia divenne estrema
mente colloquiale. Negli anni 
Venti e Trenta i poeti potevano af
frontare qualsiasi argomento. Il 
pericolo oggi è che è diventato 
troppo facile scrivere della propria 
vita, in un certo senso la poesia si 
è avvicinata a un certo giornali
smo. Forse sarebbe bene che i te
sti poetici diventassero più com
plessi, più formali. • 

Nel decennio pre-bellico usava
te spesso immagini Ispirate J»I 
paesaggio industriale. Una delle 
sue poesie più conosciute, del 
'33, si Intitola «The Pytons», I pali 
della luce. 

È vero. Dovevamo molto al cine
ma, soprattutto ai film russi degli 
anni Venti, che erano in bianco e 
nero. Mostravano pali telegrafici, 
macchinari industriali, trattori, 
con effetti poetici. Quando Isher
wood e io vivevamo a Berlino an
davamo a vedere queste pellicole 
ogni volta che ne avevamo la pos
sibilità. ••••....... ••-••:••• 

Lei si è sempre Interessato alle 
arti visive, ha opere di Henry 
Moore. CI sono generi o pittori -
che la toccano in modo partico
lare? . -

Moore lo conobbi quando avevo 
24 anni e lui 34. Diventammo buo
ni amici. Ho dodici disegni e alcu
ni piccoli bronzi suoi. Avere qua
dri o disegni mi interessa più che 
qualsiasi altra forma di possesso. ! 
dipinti e i disegni creano un mon
do. Mi attraggono anche le tecni
che di esecuzione, penso di poter 
distinguere tra un'opera valida e 
una che non lo 6. Quanto ai singo
li pittori, preferisco dire che mi in
teressano le visioni dì altre perso
ne. Posso aggiungere, o immagi
nare, che se fossi stato un pittore 
probabilmente ' sarei, stato : un 
espressionista tedesco. In fondo 
appartengo a quella generazione, 
quasi. '••• • • • •. • *-• 

Lel scrive sempre. La creatività è 
la ricetta per sentirsi vivi? 

Non è una scelta, non si può dire a 
se stessi di essere creativi. Piutto-, 
sto credo che accada l'opposto. > 
Ma l'argomento non mi interessa, 
perché equivale a fare distinzioni 
tra le presunte persone comuni e 
il supposto «genio». Vorrei citare 
Keats, il poeta romantico: fu medi
co negli ospedali, e 11 vide la soffe
renza, non già la semplice imma-

, gine poetica della sofferenza. I 
poeti sono semplicemente fortu
nati: possono scrivere quattordici ' 
versi ed essere ricordati per un se
colo, mentre altri, come i giornali
sti, che scrivono tanto... 

Incertezza sulla proprietà di Einaudi, Forse salta anzitempo l'accordo Elemond, forse arriva Agnelli, nessuno conferma 

Misteri delloStruzzo. Berluscora vende o compra tutto? 
DARIO VENEQONI 

• Un brusio di voci circonda lo •' 
Struzzo: dopo qualche anno di cai- ' 
ma apparente toma a surriscaldar
si l'aria attorno alla storica casa 
editrice Einaudi, oggi governata in . 
condominio nella Elemond dalla 
Mondadori di Silvio Berlusconi e 
dalla Electa di Giorgio Fantoni. • ••...-

Il brusio è sfociato sulle pagine 
dei giornali. Il Manifesto gli ha de
dicato addirittura la prima pagina, ' 
ipotizzando una singolare triango
lazione tra Struzzi, appunto, Biscio- ; 
ni (Fininvest) e Agnelli (proprio ; 
Agnelli, quello di Torino). Nel qua- . 
dro de! parziale disimpegno del 
maggiore candidato alla presiden
za del Consiglio dei ministri dal ' 
proprio impero multimediale, sa
rebbe allo studio una complessa 
operazione che porterebbe prima ' 
all'uscita del socio Electa, e quindi ' 
alla cessione dell'intera società 
Elemond alla Rizzoli. 
• Secondo altri, a suscitare il caso 

sarebbe stata l'idea di Silvio Berlu
sconi di applicare alla Elemond lo 
schemino già applicato al Giorna
le, con la cessione della proprietà e 
delle cariche operative all'interno 
della famiglia. Là si trattò del fratel
lo Paolo, qui si potrebbe trattare 
della figlia Marina, una ragazza 
che in passato più volte ha accom

pagnato il padre in diversi appun
tamenti ufficiali proprio negli am
bienti della carta stampata e dei li
bri in particolare. -.• '• .. , 

Sofferti «no comment» 
Alla notizia che Marina Berlu

sconi sarebbe stata candidata a 
succedere al padre Silvio, Fantoni 
avrebbe sbottato in variopinte 
esclamazioni (figurarsi, in questo 
anno lui non ha trattato nemmeno 
con Tato) : mai ne avrebbe appog
giato la candidatura alla presiden
za della sua creatura. . ; 

Si tratta di ricostruzioni che è im
possibile verificare. Fantoni risulta 
veleggiare in barca dalle parti del
l'Elba; alla Fininvest dopo qualche 
ora di riflessione hanno poi optato 
per un sofferto «no comment»: dal
la Mondadori hanno fatto sapere 
infine di non aver nulla da dire in 
argomento. • 

Qualche segnale di preoccupa
zione viene discretamente da Tori
no, dove è la sede storica della ca
sa editrice. Ogni volta che c'è stato 
un cambiamento, si ricorda, non 6 
mai stato in meglio: dalla crisi fi
nanziaria che portò la società sul
l'orlo della chiusura fino all'accor
do tra Electa e Mondadori con 

quella sciagurata clausola contrat-
: tuaie che assegna alla casa di Se-, 
grate la maggioranza assoluta del ' 
capitale di qui a qualche anno. • -; 

• A Torino non hanno mai digeri
to la prospettiva di essere fagocita
ti. La cosa non piaceva quando a 
reggere le sorti della Mondadori 

• era di fatto Carlo De Benedetti. An- : 
' cor meno è piaciuta quando, in vir-, 

tu dell'accordo di spartizione della 
casa editrice, al quinto piano di Se- ; 

grate sono rimasti a comandare gli 
. uomini della Fininvest. '..:•,£.• 

La clausola però conserva intat-
. ta la propna validità e, a meno di 

sorprese oggi non prevedibili entro 
un triennio, il bastone del coman
do passerà comunque al capo di 
Forzaltalia. •-.-. 

L'effervescenza di questi giorni 
si colloca in questo contesto. Silvio 
Berlusconi sta cercando di siste
mare il suo impero in vista dei suoi ; 

impegni politici, e anche la Mon-. 
dadori torna al centro delle grandi '• 
manovre. 

Un vero tesoro 
Nella Elemond, del resto, non , 

c'ò solo la Einaudi. Dalla società di ; 
Lambrate dipendono direttamente 

anche i titoli della Baldini & Castel- ' 
di, l'editoria scolastica, i cataloghi. 

: e i libri d'arte della Electa, alcuni • 
periodici di «fascia alta». E certa
mente nel quadro delle discussioni 
che si intrecciano in questi giorni 
tra Arcore e la barca di Fantoni si è 
presa in considerazione anche l'i
potesi di una separazione di qual
cuna di queste attività. .; . i, . »',;. , 

In particolare alla Mondadori 
non sembrano voler rinunciare alle 
edizioni scolastiche, che furono 
portate in dote alla Elemond all'e
poca del matrimonio con Electa. ;.-

Ma più in generale, è vero che 
l'amministratore delegato della Fi
ninvest sta cercando il modo per ri
durre l'altissimo indebitamento del 
gruppo, e che quindi a Milano 2 si 
fanno da tempo i conti con la logi
ca delle dismissioni. Ma è anche 
vero che proprio attorno alla Mon
dadori è stato annunciato, una set
timana fa, il primo importante in
tervento di riorganizzazione del 
gruppo. ;., . .;..• -,..;•• •:;>.. ••', 

,. Una operazione complessa 
Come si ricorderà Fedele Confa-

lonieri e Franco Tato, rispettiva
mente presidente e amministratore 
delegato del Biscione, hanno an
nunciato che entro la fine di questa 
estate la Fininvest cederà in Borsa 

la maggioranza della stessa Mon
dadori, scendendo al 47%. Questa 
operazione sarà realizzata in più 
tappe, l'ultima delle quali rappre
sentata da un cospicuo aumento 
di capitale che dovrebbe portare 
nelle casse della società di Segratc 
diverse centinaia di miliardi. 

La Mondadori, disse Confalonie-
ri, avrà un azionariato diffuso e «sa
rà più forte sul mercato». Qualcuno 
dice a Milano che si può rileggere 
quella frase di appena una settima
na fa alla luce dei movimenti che 
interessano la Elemond. 

Nel giro di pochi mesi, infatti, la 
casa di Segrate avrà i mezzi finan
ziari per rilevare la quota dei soci in 
Elemond senza aumentare l'inde
bitamento del gruppo di Berlusco- ' 
ni. E l'anticipo di qualche anno 
della clausola comunque prevista 
dal contratto originario con Gior
gio Fantoni potrebbe servire a dare 
il segnale che il dopo-Berlusconi 
non sarà solo costellato da dismis
sioni, tagli e riduzione di persona
le; che non è insomma una ritirata 
su tutta la linea. Potrebbe essere un 
segnale che il Biscione indirizza 
anche ai potenziali acquirenti delle 
altre attività del gruppo (Standa in 
testa), ai quali si manda a dire: 
guardate che non è detto che ven
diamo, potremmo anche compra
re. . .-
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La favola della Signora-Nobel 
I N UN'ITALIA che si parla ad

dosso, che si è detta tante bu
gie lungo quel tormentato . 

percorso che sono stali «gli anni ,-••' 
Ottanta», il fenomeno Rita Levi •,-
Montatemi ha fornito agli italiani il -
pretesto di raccontarsi una sorta di ;•' 
fiaba, una novella un po' incanta- ' 
ta. ai limiti dello straordinario e del 
meraviglioso. Quella della solitaria \ 
indagatrice dei lontani misteri del 
cervello, che alle soglie della vec- :. 
chiaia raggiunge onori e celebrità; •' 
quella della signora di mondo, ̂  
sempre inappuntabile, mai un ca- " 
pello fuori posto, spesso elegantis
sima nei suoi vestiti di Capucci, . 
che non si mostra altera,' non in -. 
cattedra, ben disposta a conversa- • 
re sui limiti delia scienza scagiona-: 

ta, ma non indiscriminatamente '.... 
assolta, sui giovani e sulla droga, 
sul pacifismo e Israele, sulla ricerca 
scientifica negletta in Italia, sui te- -
mi della realizzazione femminile )'• 
che le stanno mólto a cuore; e •• 
quella fiaba, ancora, alimentata 
dal personaggio pubblico che pre- -
sta la sua immagine per la lotta. 
contro la sclerosi multipla, che ac- > 
cena dì entrare nel consiglio di am- ''.: 
ministrazione delta Montedison di 
Raul Cardini per battersi in difesa • 
dell'ambiente, che strepita, come • 
presidente dell'Enciclopedia Trec-," 
cani, per la cattiva gestione di que- -
sta istituzione culturale. ..^-••-: - :v,, 
- , Il pretesto di una fiaba che, in -
qualche modo però, l'Italia che si lu
paria addosso ha voluto, quasi in . 
un soprassalto di mania autodi- di
struttiva, infrangere. E cosi lei, che ^; 

con i suoi riconoscimenti costituì- v 
sce una delle non molte menzioni iy 
di merito che quegli «anni Ottanta» ".< 
hanno attribuito non solo al paese ' 
della cultura ma all'intero paese ci- ;. 
vile, ha dovuto subire lo sciocco af- , 
fronto di un sospetto che, per un "-' 
momento, si è insinuato in Tan- •', 
gentopoli. Sciocco e irritante. Nien- • 
te di più. E oggi, a maggior ragione, '"'.• 
ciò che conta è festeggiare i suoi 
bellissimi ottanticinque anni, in un •• 
giorno di primavera, a tre giorni dal ';• 
25 aprile. Questo 25 aprile. .,•*••••• 

E conta in questa occasione riaf- ' 
fermare, proprio per fugare l'im- -•" 
magine stereotipa della fiaba, lo ; 
spessore storico delle sue scoperte 
scientifiche, alimentate, incubate ''• 
per lunghi anni e sorrette da una ;' 
forte fantasia creativa (questa, si, £ 
un po' fiabesca), che è dentro un li 
carattere deciso, intraprendente e '" 
indipendente, spesso aspro, im-: 

prevedibile e spigoloso, niente af- v 
fatto in linea con quel tratto di fra- ^ 
gilè eleganza alla maniera «vec- ' 
chio Piemonte», che può inganna- '. 
re un osservatore non attento. ; * • > 

Lei stessa su questo ha sempre 
parlato chiaro. Tanti anni fa, ne! 
1983, ci disse: «Io sono forte e resi
stente come un ronzino». E sul suo ,'. 
stile di vita, precocemente coltiva
to, aggiunse: «La mia ferma convin
zione antimatrimoniale risale alla 
prima adolescenza, quando fui fe
rita nel constatare la posizione pre- ' 
minente dell'uomo nei confronti 

au >NI 

della donna, evidente anche nel
l'ambito della mia famiglia. E poi 
che noia un uomo continuamente 
accanto, mi avrebbe impedito di ; 
realizzarmi...». C'è da crederle, se si < 
sta a certe sue opinioni, più volte ri
badite: «La civiltà dl-unrpaesesi mi-
sura^-'baseralle-piwizlÒTifrcOriss-
guite dalle donne nelsettore della 
cultura, in quello sociale e in quel
lo politico». Oppure, se si sta alle 
sue abitudini: «Mi alzo tra le quattro 
e le cinque del mattino, e mi metto 
a lavorare. Se, nel formulare un 
pensiero, incontro qualche difficol
ta, tomo a riposare per pochi mi
nuti. Quando mi sveglio, trovo su
bito la soluzione del problema». •••• 

Nata in una famiglia ebraica di ; 
alto livello culturale, Rita Levi Mon
tatemi ha tracciato un profilo di sé, 
del suo ambiente, nel racconto in
tenso dei suoi anni giovanili, che ri
chiama alla memoria l'aria di una 
certa Torino, quella tra le due guer
re, la Torino colta, intellettuale, an
tifascista, come la letteratura, e. 
non solo quella politica, ci ha in al
cune occasioni trasmesso. Allieva 
del famoso istologo Giuseppe Levi, 
padre di Natalia Ginzburg, nei 
1936 le fu sbarrata la strada dal 
«Manifesto per la difesa della raz
za»: niente carriera accademica o 
attività professionale. Tra mille sot
terfugi, visse • gli anni successivi 
spostandosi in diversi luoghi, sen
za mai rinunciare, però, alle ricer
che di neurobiologia, tanto che nel 
1940 volle • attrezzare nella sua 
stanza da letto un «laboratorio», 
dove la raggiunse per aiutarla il 
suo vecchio professore. Comincia
rono, cosi, quegli studi fondamen
tali che la portarono più tardi, nel 
1951, quando ormai si era trasferita 
da quattro anni in America, alla 
Washington University ; di Saint 
Louis, alla scoperta del fattore spe
cifico di crescita di due tipi di cellu
le , nervose,, noto ' come «Nerve 
growthfaeton»oNgf.. •;. •; 

Negli Stati Uniti, dove, pur con 
frequenti ritomi in Italia, fini per re
stare trent'anni, Rita Levi Montalci-
ni andò insieme a Renato Dulbec
co, viaggiando sulla stessa nave 
Quest'ultimo doveva raggiungere 
nell'Indiana Salvador Luria. Il ter
zetto costituiva la prole scientifica 
di Giuseppe Levi: una scuola evi
dentemente feconda la sua, tanto 
che Luria e Dulbecco ebbero suc
cessivamente il premio Nobel. Fu, 
anzi, la Levi Montalcini stessa a sol
lecitare Luria. perché invitasse Dul
becco negli Stati Uniti. E Dulbecco 
riconobbe . in seguito che non 
avrebbe mai ricevuto il Nobel, se 
non avesse avuto questo incorag
giamento. Più tardi si chiuse la ter
na, e venne la volta di Rita Levi 
Moltacinì, che ricevette il Nobel nel 
1986. ,--••• ;;:- . . . -•• ' 

Un Nobel forse a lungo pensato, 
ma non sperato, ormai all'età di 
settantasette anni. In ogni caso, un 
Nobel di importanza storica, che 
otto anni fa è venuto a colmare un 

lungo ritardo, perché la scoperta 
del «Nerve growth factor» dimostrò 
per la prima volta che esistono in 
neurobiologia molecole specifiche 
deputate ad indurre la crescita di 
fibre nervose e a guidarle verso le 
cellule bersaglio. Lo dice molto be
ne uno stretto collaboratore della 
LevfMontaldrò^HtMro^ealissario, 

• quàrrao^n&d'nbrb^éD^j^scrl--
' ve:'«L'lmpatto'<Aequesta^i>erta 
•'• ha esercitato nel settóre della bio

logia dello sviluppo può essere pa-
.'.- ragonato a quello che, nel campo 
della neurochimica, ha avuto la 
scoperta del primo neurotrasmetti-

' tore, l'acetilcolina». •'.-.--• >: : • 
Più di recente, Rita Levi Montal

cini ha allargato i suoi studi, ipotiz
zando che l'Nfg si trovi al crocevia 
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La vita di un «uomo contro» 
D ALLA GUERRA d'Abissinia 

alla guerra di Arcore: sta : 
nei quasi sessant'anni che 

separarano queste sue due «guer
re» il segreto dell'uomo Indro Mon
tanelli, che domani, saldo sulla sua 
poltrona di direttore de la Voce, 
compie ; ben ottantacinque ; anni : 

(o, forse,, come contentò,Arriii-
, nio Sayioli su queste pagine*i[w*i. 
casione ..dell'ottantesimo.. com
pleanno, si potrebbe dire che ha 
visto «solo» ottantacinque primave
re, data l'enorme quantità di eventi 
di cui è stato testimone e -sempre 
più negli ultimi tempi- protagoni
sta) . Ma il segreto è presto svelato: 
quella di Montanelli è la vita di un • 
«uomo contro» che ha avuto la for
tuna (e la capacità) di appartene- , 
re alla ristrettissima stirpe dei gior-

85 anni 
di tre sistemi, nervoso, endocrino e 
immunitario, e che possa agire, ap
punto per certe funzioni di questi 
sistemi, come una sorta di sintoniz
zatore. E, senza meraviglia alcuna, 
per il fatto dì aver avuto alla sua età 
nuove idee che raccolgono con
senso, dichiara che la plasticità e le 
potenzialità che il cervello conser
va, sono di gran lunga maggiori di 

•• quanto ci si attendesse. Una volta 
' ci disse: «lo non mi aspettavo che, 
, con gli anni che ho, mi potesse ca
pitare di svegliarmi alle due di not
te con qualcosa di importante nel
la testa. Abbiamo davvero un im-

- menso tesoro». Bene. Per quanto 
potremo, lo terremo presente a noi 
stessi Intanto, oggi, gli augun sono 
per lei 

nalisti di razza pura. L'inguaribile 
aspirazione ad essere un uomo li
bero, con tutte le sue mai negate 
contraddizioni, ;• spunta • regolar
mente fuori fino a ritorcersi contro i 
suoi «padroni». È accaduto con il 
Montanelli-inviato speciale duran
te il regime fascista, poi nell'imme- • 
diato dopoguerra, di nuovo per, 
l'alfiere dell'anticomunismo che 
lascia il Corriere ma poi finisce per, 
sparare a palle incatenate sulla De, '! 
è il sale della clamorosa rottura dei;. 
mesi scorsi con Silvio Berlusconi. ' 
Con una qualità che tutti gli ricono--
scono: prendere per mano il letto
re alla prima riga e impedirgli di • 
abbandonare la stretta fino al pun
to finale Lui la spiega cosi «Ado
pero tutto ciò che mi serve per cat
turare I attenzione, la simpatia di 

DALLA PRIMA PAGINA 

Ma i giovani sono loro 
solo anagrafieamcnlc Perché I e-
nergia, la lucidità, la fermezza che 
dimostrano è decisamente giova
ne. È da un tipo di «giovinezza» del 
loro stampo, come da quella dei 
nostri Foa e dei nostri Bobbio, che ' 
in momenti storicamente confusi : 

ci si sente rassicurati. Perché è ca
pacità di stare al passo con i tempi 
insieme alla coscienza e alla co
noscenza (diretta) di ciò che ci 
ha preceduto. Forse per stanchez
za dei molti guai che questo paese 
ha attraversato e per i guai ancora 
peggiori che si addensano su altre 
zone del mondo, (orse 6 per que
sto clima di insicurezza generale 
che nessun Carosello riesce a di
sperdere, ma si vorrebbe essere 
governati dalla saggezza e non 
dall'avventura, dalla ponderazio
ne e non dalla fretta, dall'eleganza 
e non dalla rozzezza, dalla morale 
e non dal fanatismo religioso. 

Non ho mai incontrato Indro 
Montanelli, ma mi è capitato di 
conoscere in occasione di un'in
tervista, qualche anno fa, Rita Levi 
Montalcini, quel che si dice una 
«donna di ferro». Ricordo una 
grande impressione, come la sua 
esilità emanasse autorità, la sua 
voce compostezza, le sue parole 
dignità. Credo che solo le persone 
molto spirituali (nel senso più lato 
di chi dedica la vita e i pensieri a 
un'attività seria e totalizzante per 
il bene della comunità), riescano 

• a suscitare negli altri quest'ammi
razione composta, questa sugge
stione che non è sudditanza. 

Forse non 6 nemmeno questio
ne di età, ma di tempra umana. 
Per questo nell'augurare a Rita Le
vi Montalcini e a Indro Montanelli, 
come si usa, «100 di questi giorni», 
auguriamo anche'a tutti noi di te
nerne bene a mente, sempre, l'e
sempio. , [Sandra Petrlgnanl] 

ANGELO MELONE 

chi legge. L'istinto mi porta a inter
pretare l'opinione della massa, ne 
divento il microfono. La maggio
ranza pensa quello che penso io». . 

Ed il suo «fiuto» ha quasi sempre 
avuto ragione. Lo aveva instillato al 
giovanissimo praticante italiano di 
Paris Soìr un'famoso collèga ame
ricano: «Devi farti leggere anche 
dal lattaio dell'Ohio». E lui capi be
nissimo la lezione. A Parigi Monta
nelli era arrivato per seguire i corsi 
di storia alla Sorbona e con l'idea 
di fare il giornalista. A Fucecchio in 
provincia di Firenze, lasciava una 
madre casalinga (Maddalena) e 
un padre preside di liceo (Sesti-
lio), che gli aveva appioppato la 
bella grana di portarsi addosso un 
nome tanto inusuale (deriva da 
una divinità indiana) ma ne rice
vette in cambio una carriera scola
stica non certo brillante anche se 
poi riscattata da due lauree. . • 

Comunque: quasi trentenne, a 
Parigi, reporter di una nota testata. 
Il più è fatto. E invece Indro molla 
tutto, torna in Italia e si arruola vo
lontario per la guerra d'Africa. È il 
1935. Una svolta nella sua vita che 
tante contestazioni gli ha fatto pio
vere addosso. Vissuta fino in fon
do, fino alla ancor più contestata 
moglie-bambina ; abbissina. -Lui 
spiega cosi la sua scelta: «Ogni ge
nerazione ha bisogno di diventare 
protagonista, la molla per me e per 
tanti altri fu questa», e da prototipo 
di uomo-contro lo dice, due anni 
fa, proprio per sostenere la tesi di 
una pacificazione verso il fenome
no di quelle Brigate Rosse che nel 
giugno 77 gli spararono alle gam
be e, insieme, per gridare tutta la 
sua indignazione verso «il falso 
scoop di ripubblicare una lettera di 
Norberto Bobbio al Duce: solo chi 
non ha vissuto quei periodi può 
travisare. Ne hanno approfittato -
concludeva - per screditare una 
delle autorità morali del nostro 
paese», anche se cosi lontana da 
iui. • . •• • ' , . • - it.-:-:- ' • ••• '*.'.•"•'•• 

Anche in questo caso Montanel
li non si smentì. Ma quelle due 
componenti del suo «segreto» era
no già venute fuori durante e subi
to dopo la guerra d'Africa. Il solda
to Indro scrisse Ventesimo batta
glione Eritreo, un diario di guerra 
che gli valse la promessa di un'as
sunzione al Corriere della Sera. Ma 
intanto è inviato dal Messaggero al
la guerra di Spagna, nel '37, e della 
resa della guarnigione repubblica
na ormai sfinita e senza viveri, a 
Santander, scrive che è stata «una 
passeggiata militare con un solo 
nemico, il caldo». Risultato: espul
so dal partito e dall'albo professio
nale per disfattismo, oltre un anno 
di esilio in Finlandia dove assiste 
alla avanzata delle truppe sovieti
che e ne attende l'arrivo nella or
mai deserta Helsinki bevendo 
champagne e facendo l'amore 
con una inviata americana, Marta 
Gellhom, che sarà poi moglie di 
Hemingway. Comunque riesce a 
tornare al Corriere? viene di nuovo 
inviato sui fronti dove diverrà fa
moso. Per restarvi deve ingoiare 

una censura sul primo servizio dal
l'Albania, accetta di non scrivere 
che i famosi giacimenti petroliferi 
. altro non erano che barili sotterrati 
ad arte per la gioia di Ciano. E fu 
l'unico ad assistere e raccontare 
l'avanzata nazista verso Danzica, e 
poi in Finlandia, e poi in Norvegia; 
ma non lo fece esattamente come i ' 
nazisti'si'sàrebrjero aspettati! E,1 in-' 
fine, il «fascista» Montanelli viene 
rinchiuso'à'San Vittore e condan
nato a morte dalla Repubblica di 
Salò per cospirazione monarchica. 

;,. Ha lui stesso raccontato che in pri-
' gione c'era un giovane soldato 
•'••' americano di nome Mike, prigio--
i. niero di guerra, che gli portava le 
.': sigarette: il cognome era Bongior-
: no. ••;,•••.•-• "•'•; '--ri.:- ••.- T-Ì: "•• :. 

Saltiamo la fuga, l'esilio in Sviz-
, zera, il difficile rientro al Corriere. 

•Ma, di "nuovo, l'uomo-contro 
'•• esplode incontenibile. Dice di pro

vare per il conformismo antifasci
sta lo stesso disgusto che provava 
per il fascismo, ma la «penna» della 
destra italiana va a Budapest e rac
conta che in Ungheria ci sono dei 

.-• comunisti «buoni» in rivolta contro 
; Stalin: esattamente quello che la 
: destra italiana non voleva sentirsi 
• raccontare. Lo stesso copione si ri-
;. peterà. in pieni anni 70, con il suo 
'; clamoroso divorzio dal Corriere. 
. Non digerisce il modo con cui Giu-
; lia Maria Crespi licenzia : il suo 
',' grande amico Spadolini e soprat-
'; tutto la «linea filo-comunista» im-
- boccata da Piero Ottone. Vomita li-
; vore e poi se ne va accettando da 
. Cefis i soldi della Montedison per 
• fare • ;/ domale. Deve '• ingoiare 

qualcosa di amaro nel suo rappor-
' to con uno dei nomi meno puliti 
';; della finanza italiana. Ma lo stesso 
^ Ottone, pur accusandolo di aver in 
V pratica fatto da testa d'ariete di in-
V- teressi oscuri contro il suo Corriere, 
: riconosce che Montanelli scommi

se il tutto per tutto per mantenersi 
•• comunque libero e che «mai Cefis 

;•' si illuse di potergli dare ordini». Li
bero, a conti fatti, lo rimase. Anche 
quando il suo giornale, ormai affer-

• matissimo, divenne la voce dell'Ita-
':•' lia reazionaria spaventata dall'a-
• vanzata della sinistra. La invitò a 
.', votare De «turandosi il naso», e vin

se. Ma sulla prima pagina del 22 
giugno 1976, sotto il titolo «è finita 

• la grande paura» c'è il suo tele
gramma ideale a Zaccagnini: «Vi 
diffidiamo di gabellare per vostra 

: la vittoria che gli italiani vi hanno 
dato, ricambiando con la loro leal
tà i vostri tradimenti. Vi abbiamo 
votato, ma ce la pagherete». Glie 
l'hanno pagata. Cosi come, con 
l'uomo-contro, ha dovuto fare i 
conti anche il vincente Silvio Berlu
sconi. Ma questa è storia di oggi. 

Resta una piccola «chicca». L'o
maggio di qualche anno fa da par
te del centenario suo «maestro» 
Prezzolini: «Indro camperà più di 
me, perché è più cattivo di me». 

. Era contenuto in un lungo articolo 

." su Montanelli che si concludeva 
cosi: «Chi briga per avere in eredità 
la poltrona del Giornale si dia una 

;• regolata». Seguiva la firma di Vitto
rio Feltri: chissà come si sente, ora, 

' su quella stessa poltrona? 
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Norberto Bobbio 
«E sei giovani 
fossero vecchi?» 
Festeggerà in ottobre gli 85 anni ed 
è una delle voci più autorevoli del 
paese. Il suo saggio Destra e sini
stra, pubblicato da Donzelli, è il 
successo editoriale dell'anno. Filo
sofo del diritto (ho insegnato a To
rino) e senatore a vita, Bobbio è 
certamente il maggior teorico libe
ral socialista in circolazione. Ma 
non sospettava di essere autore da 
best-seller: il suo fondamentale 
Profilo del Novecento non aveva 
avuto altrettanta fortuna. Ieri, ha ri
sposto cosi alle volgarità di Zeffirel-
li sui senatori: «In politica vecchio e 
nuovo non hanno nulla a che ve
dere con vecchiaia e giovinezza». 

P.?*?!?..?.?^.??.!?!!1.!............. 
La signora 
ha quasi un secolo 
Doppierà il secolo nel Duemila, es
sendo nata esattamente nel 1900. 
l'attrice Paola Borboni. Un recente 
sondaggio fatto per conto della Fe
derazione nazionale degli psicolo
gi le ha assegnato la palma assolu
ta del personaggio che invecchia 
meglio. Paola Borboni ha debutta
to in teatro a soli sedici anni ne // 
dio della vendetta. È una delle 
grandi del repertorio pirandelliano 
e nella sua lunga carriera non ha "• 
disdegnato neppure il cinema. Di 
lei si ricorda che nel '25, con gran
de scandalo, apparve nuda in pal
coscenico. Il suo ultimo matrimo
nio (con Bruno Vilar, più giovane 
di quasi cinquantanni) è stato ce
lebrato quando la signora ne aveva 
già settanta. Capita ancora di ve
derla fotografata con giovani am
miratori. 

Gavazzeni 
Un conservatore 
anarchico 
Il maestro compirà in luglio 85 an
ni. Ha più volte raccontato di aver 
cominciato a «dirigere» che ne ave
va cinque, in piedi su una sedia,. 
con una matita in mano. Grande 
direttore delia scuola della Scala, ; 
come compositore è stato vicino a 
Petrassi ed è anche un brillante ' 
scrittore (un suo libro di memorie • 
è uscito da Einaudi col titolo II sipa
rio rosso). Gavazzeni, che qualche 
anno fa ha sposato in seconde 
nozze la cantante Daniela Mazzo
la, dalla quale lo dividono diversi , 
lustri, si definisce «un conservatore 
anarchico» e ha ancora un'intensa 
vita artistica. Una volta ha detto: «In 
alcuni momenti tutto si accende e 
mi appare nuovo, vibrante. Basta 
la pagina di un libro, un incontro, 
un verso, un gruppo di note...» .. . 

i^lla Romano __ 
Stregata-
dalla luna 
Compie 88 anni ed è certamente 
uno dei maggiori personaggi delle 
lettere italiane. Ha cominciato a 
scrivere che ne aveva trentacinque 
e, da allora, ha pubblicato venti ro
manzi. Nel 1991 la sua opera è sta
ta consacrata dalla pubblicazione 
nei Meridiani. Il suo ultimo roman
zo è intitolato Le lune diHvared è 
uscito da Einaudi. Anche Lalla Ro
mano ha un compagno più giova
ne di lei di qualche decennio,'An
tonio Ria. Rispondendo alla do
manda, che cosa si aspetta dal fu
turo?, la scrittrice ha risposto: «Non 
mi aspetto nulla: sono disponibile, 
trovo sciocco l'ottimismo e ancora 
peggio il catastrofismo». 

WttorioJFoa^ 
Il ragazzo • 
terribile 
Sta per compiere 84 anni ed è an
cora il «ragazzo terribile» della sini- . 
stra italiana. Lo si è \isto nel me
morabile duetto tra un eretico di si
nistra e un eretico di destra, fatto 
con Montanelli in tv. Antifascista di 
razza (ha trascorso la giovinezza 
in carcere) e azionista della prima 
ora. a Torino Foa è stato compa
gno di scuola di Giancarlo Pajetta e 
del filosofo Augusto Del Noce. Il 
suo libro di memorie (// cavallo e 
la torre, Einaudi) è dedicato a Leo
ne Ginzuburg, «amicizia forte» del
la sua gioventù. Leader della Cgil, 
Foa si definisce «un sindacalista in 
pensione» e ha «ricominciato» a fa- • 
re politica a ottant'anni. Seduce i 
giornalisti con l'humour e l'autoi-
ronia. Tempo fa gli è capitato di di
re: «So perché siete sempre a inter
vistare gli ottantenni, perchè sono i 
cinquantenni che mancano!» 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature» • 
proposta dal 
•New York Times Services» 

Scienze&Ambiente 
Sedici piccoli ecosistemi 

GNI ESTINZIONE di specie 
può alterare realmente il 
comportamento degli 

ecosistemi, a detrimento degli es
seri che vi vivono. Lo afferma, in un 
report che sarà pubblicato sul nu
mero odierno di Nature, il profes
sor Shahid Naeem e i suoi colleghi 
del Naturai Environment Research 

Council di Ascot, in Gran Bretagna. 
Lo studio dimostra che le comuni
tà di viventi che presentano una 
grande biodiversita al loro interno 
rimuovono in modo molto più effi
cace l'anidride carbonica dall'aria. 
Le situazioni opposte portano ad 
una spirale perversa nella quale la 
distruzione delle varietà delle spe

cie viventi coincide con un incre
mento della quantità di anidride 
carbonica immessa nell'atmosfera. 
Il declino della biodiversita, inoltre, 
altera la capacità dei suoli di rite-

. nere l'umidità e di riciclare le so
stanze • nutrienti. Altri. ricercatori 
hanno affermato prima d'ora que
sti principi, ma Naeem e i suoi col-

leghi hanno realizzato un nuovo, e 
forse decisivo scenario sperimen
tale. Questo scenario è stato co
struito utilizzando un sistema chia
mato Ecotron che combina la co
struzione e il monitoraggio di eco
sistemi realistici con un grado di 
controllo mai raggiunto prima. 
Centrale, nel sistema impiantato 
dai ricercatori inglesi, è la possibili-

: tà di duplicare e confermare gli 
esperiemnti svolti. 

Ecotron è una sene di 16 came

re, identiche, con un volume di ot
to metri cubi. La temperatura, l'u
midità, la luce e la fornitura di aria, 
acqua e nutrienti in ogni camera è 
regolata con precisione. 1 riceratori 
hanno realizzato modelli di ecosi
stemi in ognuna di queste camere, 
variandone le caratteristiche attra
verso una consistente modificazio
ne del numero delle specie inseri
te. Questa modificazione avveniva. 
con l'impoverimento dell'ecosiste-
ma che si otteneva rimuovendo in ' 
modo coerente piante, erbivori e 
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camrvon fino a produrre uno stato 
di generale degrado simile a quel
lo, ad esempio, di una foresta tro
picale abbattuta per far posto ad 
un pascolo. Il degrado aumentava 
man mano che le specie viventi di
minuivano, • dimostrando quindi 
che l'impoverimento della biodi
versità ha come risultato una di
struzione ambientale. 

Ecotron è costato un milione e 
- mezzo di dollari ed è stato realizza

to con la flora e la fauna britanni
che • 

HI* *~« ^ . 

< p — « .»«. é>*r- ji 

«^ru**.„ «s**.'* IwV^fv* ^ « f t C ^ ^ f t , •Jh&iwmiwff « feW»» -J* 

INTERVISTA. Il neurofarmacologo Umberto Scapagnini: la patogenicità dello stress 

un test misura 
l'«impatto disgrazia» 
Lo stress fa male e invecchia. Quanto e come, ce lo dirà lo 
stressometro, una «scala» dei valori di stress provocata ; 
dalle cose che ci succedono, messa a punto dall'universi
tà del Wisconsin e «raccontata» ieri a Roma, in una lezione 
al Centro di medicina estetica, dal neurofarmacologo 
Umberto Scapagnini, studioso delle interazioni tra i siste
mi del nostro organismo; la nuova disciplina dall'impossi
bile nome, psiconeuroendocnnoimmunologia 

NANNI RICCONONO 

sa Mettiamo come pan a cento il ' 
potenziale di gravità di un evento •' 
stressante: un evento cioè, in grado * ! 
di provocare uno stress di grande "• 
intensità patogena, tale, diciamo, ' 
da mandare il nostro organismo "•'• 
«in tilt». E analizziamo in rapporto a 
questo valore «cento», i diversi fat- ' 
tori-;di stress, dopo averelaborato ' 
ù'rP'tìòmpIfeato • modellò1 stimano i 
«rpedio»;Ne ricaveremo lo«stresso- • 
metro», strumento con il quale a v 
questo punto si possono darei voti -y 
a ciò che di brutto ci accade: la 
morte del compagno/a di vita è -, 
uguale a cento, il delirio da distru- . 
zione economica è uguale a 90, se- •; 
gue con 80 la detenzione subita da 
chi non è un malvivente abituale '• 
ex equo con l'attesa di perdere il f 
lavoro. Ad illustrare lo stressome- • 

: tro, un prodotto dell'università del ' 
Wisconsin, è stato ieri il professor ;; 
Umberto Scapagnini, direttore del .; 
dipartimento di neurofarmacolo- ; 
già dell'università di Catania, uno ' 
dei pochi rappresentanti italiani di ' 
quella nuova 'materia» di studio : 
che è la Pnei, l'impronunciabile 
psiconeuroendocrinoimmunolo-
gia. La Pnei mette io relazione i vari ; 
sistemi e la loro comunicazione: si- ' 
stema nervoso, immunitario, endo- ' 
crinologico e psiche lavorano a ;, 
mantenere l'omeostasi del nostro •;-. 
organismo. Uno dei padri della ' 
Pnei. l'immunologo americano Ed-1 
win Blalock ha proposto, per com- I 
prendere meglio l'integrazione tra i • 
sistemi, questo modello: quando '-
arrivano all'organismo stimoli co- r 
gnitivi, il primo ad esseme interes- )• 
sato è il sistema nervoso centrale '' 
che a sua volta coinvolge quello ; 

endocrino e immunitario. Stimoli ' 

non cognitivi, quali le tossine e i 
batteri o i virus, interagiscono pri
ma con il sistema immunitario che 
coinvolge a sua volta gli altri. Un 
esempio banale, quello dell'in
fluenza: ci succede di sentire che 
qualcosa non va senza avere nean
che un sintomo. Il virus è in noi e il 
sistenWtmmunitarto?WtpdriK>;ad 
averi^i^ijoseierwia»! • * * * » * * ' * | B Ì -
stema sensoria le,--funge cic6<rJa se
condo cervello - circolante. Lo 
stress, è arcinoto, abbassa le difese 
immunitarie e lo stressometro ci di
ce quanto, e come. Ne abbiamo 
parlato con il professor Scapagni
ni. - ' -, -"-": . --'.•,.-. • •-

• Quali sono, professore, gli altri 
fattori di stress Individuati? . 

Tenendo conto che si tratta di una . 
ricerca americanate che quindi i • 
fattori di stress sono socialmente 
diversi perchè diversa è la cultura, 
al quarto posto c'è il divorzio, poi 
il licenziamento, il matrimonio, il ; 
trasloco e, per buffo che ci possa 
sembrare, il Natale. Ma la capacità 
patogenica non è alta, anche se 
c'è : una ; variazione individuale. 
Mentre per la prima causa è deva
stante: perdere il compagno di vi
ta, anche se non si va d'accordo, I 
aumenta di dieci volte il rischio di -. 
sviluppare un tumore. Il caso Ma- ' 
sina è un esempio: era ammalata : 
da tempo e il suo tumore era sotto 
controllo. Dopo la morte di Fellini, 
il tumore è proliferato in modo in- : 
controllato. Anche • la seconda 
causa, l'imprigionamento di sog-, 
getti non criminali abituali, per -
colpevoli o innocenti che siano è , 
molto forte: non le cito i nomi, na
turalmente, ma nell'ultimo anno 
quindici ex uomini oolitici si sono 

ammalati di tumore 
Lei ha detto che è l'aspettarsi la 

••'. disoccupazione che provoca 
stress, e quindi ansia e depres-

• sione, più che perdere effettiva
mente il proprio lavoro. Perchè? 

Perchè alla batosta vera e propria 
si reagisce. In un certo senso può , 
anche essere positiva, costituire ; 
uno stimolo. E aggiungo un inciso: 
numerosi sono gli stress, tutti quel
li sotto i 50, se ci riferiamo allo : 
stressimelo, che non influiscono 
negativamente, ma, al contrario,, 
positivamente. Invece l'incertezza 
di perdere il posto è atroce, la per
sona comincia a sviluppare 
un'ansia cosi forte che l'integra
zione dei diversi sistemi per rista
bilire l'omeostasi, l'equilibrio, non 
funziona più, per dirla in termini . 
molto banali. E devo aggiungere 
che, anche se con amarezza, per

do 

reagisce~.più-din»roicaniente».uri 
operaio di un manager. Perchè il 
manager perde lo status, a cui te
neva molto più di quanto non ci 
tenga un operaio.- naturalmente. 
Noi l'abbiamo studiato sulle cavie, 
dove l'impatto dello stress è im
mediatamente misurabile per l'in
sorgere di ulcere, gastroduodeniti 
e cosi via: ciò che veramente pro
duce sofferenza è l'allontanamen
to dal proprio gruppo sociale. Un 
ex manager non è più nessuno ; 
mentre un operaio è sempre un 
operaio, anche se è disoccupato. 
- SI possono misurare I fattori In-
. dMduali nel calcolare II rischio 
' stress? -.-.-. 

È complicato ma certamente si 
può fare, a patto di escludere dal
la tipizzazione le patologie vere e 
proprie. Ma c'è comunque una 
«sommaria» ••• divisione - in • due 
(chiamiamole cosi) categorie: 
chi riceve più stimoli intellettuali, 
connessi alle spine dendritiche 
nel nostro cervello e quindi alle 
maggiori connessioni neuroniche, [ 
ha meglio correlati i vari sistemi.. 
in questo caso, l'omeostasi è più 
forte. La mancanza di stimoli, al 
contrario, va a formare una cate
goria negativa. Questa, natural
mente, è una definizione brutale. 
Inoltre non significa assolutamen-

Disegno di Mitra Wvshall 

te che gli intellettuali siano privile
giati rispetto allo stress perchè leg
gono più libri di un lavoratore ma
nuale. Tutto è relativo, natural
mente, e quando parliamo di sti
moli noi li chiamiamo stimoli per
tinenti, cioè adeguati •• a quel 
cervello, a quella singola persona, 
non,assc;luli..Un analfabeta che si 
propone! di. riorganizzare .il. pro
prio!.giardino, secondo un piano 
da'lùi studiato e pòi'magari si cor
regge perchè si accorge che le ro
se in quel punto non vanno be
ne...ecco, questi sono stimoli a lui 
pertinenti. Come lei sa, il cervello 
delle donne pesa meno di quello 
degli uomini: ma nel cervello fem-

• minile ci sono, in proporzione, più 
connessioni neuronali di quante 
non ce ne siano in quello maschi
le. Nei test di Q.I., ad esempio, le 
donne rispondono per il 60 per 
cento meglio dei maschi. - , 

Quali sono le risposte Immunita
rie allo stress? . v. •• 

Dipende. Lo stress provocato da 
disturbi emotivo affettivi, come la 
perdita del compagno, riduce 
i'anticorpopoiesi, rende cioè i lin
fociti T meno reattivi. I linfociti T, 
chiamati anche «naturai killer», so
no quelli che tengono a bada le 
cellule neoplastiche, e quindi, il 
cancro. Lo stress da prigionia, o 
da solitudine provoca una varia
zione degli •• anticorpi circolanti 
«helper» e «suppresser». Lo stress 
cronico produce ansia, stato pato-

' logico vero e proprio e riduce in 
generale tutta l'attività linfocitaria. 
Nel caso di cui abbiamo parlato 
prima, quello degli ex uomini po
litici, ci sono molti casi di tumore 
al polmone in non fumatori È sta

to notato invece che la vedovanza 
favorisce negli uomini i tumori in
testinali. .-• , 

Lei tempo fa ha annunciato di 
aver messo a punto un test per 
misurare l'età biologica. In che 
cosa consiste? 

Il concetto di età biologica, come . 
un'età.diversa,da,quella anagrafi- : 
ca, risale aU,'8S^Sf.trattai.di.ùn!étà ' 
dinamica» adattabile e. dipende : 

dalla capacità omeostatica • del 
nostro organismo. Per stabilire se,. 
pur avendo anagraficamente 40 \ 
anni, in realtà il nostro organismo 
ne ha 60 o invece più ottimistica- ; 
mente 30, abbiamo elaborato dei 
test neuropsicologici, ormonali, ; 

immunologici, antiossidanti, cuta
nei e antropometrici. Non sono ' 
test «speciali», tranne i primi due, ' 
forse. Quello che è invece diverso : 
da altri esami simili, è l'asse della ; 
«norma» che abbiamo messo a : 
punto. Infatti il problema era capi
re come un valore si discosta dalla 
norma e, quindi, che cos'è questa ; 
norma. Abbiamo stabilito, > per 
esempio, che un valore di capaci
tà mnemonica visus- spaziale 20, ; 
è applicabile alla fascia tra i 40 e ' 
50 anni. E quindi se quel valore 20 : 
lo esprime un trentenne, non va 
bene. A meno che non sia affetto 
da una patologia specifica "•-«;-.•-.'• 

E come avete stabilito la «nor-
' ma»? .'•••• -..!••' ;•-••"'• .•.-• •--,-, 

Alla base c'è uno studio che ab
biamo realizzato con l'Oms, te- • 
stando tre gruppi socio culturali: : 
un gruppo canadese (alto livel
lo) , un gruppo siciliano (medio li- , 
vello) e un gruppo nigeriano : 
(basso livello) : i livelli non hanno ; 
nessun riferimento ai valori o alle 

capacità ' intellettive, si tratta di 
standard nutrizionali, culturali e di 
altro tipo, diciamo cosi, oggettivi. 
Sarebbe troppo lungo descrivere 
l'intero processo, è stato un lavoro 
durato moltissimo tempo. Ma si 
tratta di uno studio sulle relazioni 
tra i sistemiche ci è servito come 
base per mettere a punto quello 
per misurare l'età biologica. Co
noscere la propria età non è solo 
un vezzo scientifico o sociale: in 
una certa misura si può porre ri
medio ad un invecchiamento pre
coce, riducendo i fattori di stress, 
cambiando, dove è possibile, le 
proprie abitudini di vita, * : •,. 

Clementine: 
un milione 
di Immagini lunari 

In poco più di due mesi, la piccola 
sonda Clementine, attualmente in 
orbita attorno alla Luna prima di 
intraprendere il viaggio verso l'a
steroide Geographos, ha inviato a 
Terra più informazioni sul rilievo e 
la geologia della Luna di quante se 
ne erano ottenute da tutte le mis
sioni Apollo. La sonda invia ogni 
giorno 30 mila immagini della su
perficie lunare con una risoluzione 
di soli 200 metri. Il segreto di que
sta performance è racchiuso in un 
sistema realizzato dalla società 
francese Matra Marconi che per
mette di comprimere (con un fat
tore di 5,3 volte) i dati rilevati dalla 
sonda prima di trasmetterli a Terra 
dove vengono decompressi e tra
sformati in immagini senza nessu
na perdita di qualità. 

Entro il 2000 
sconfitte ulcera 
e gastrite 

Entro il 2000 sarà sconfitta definiti
vamente l'ulcera gastroduodenale 
e la gastrite, malattie che colpisco
no milioni di persone. Ciò accadrà 
per tutte quelle ulcere, oltre il 90 
per cento provocate dall'helico-
bacter pylori, un batterio che può 
essere eliminato con un semplice 
antibiotico. Le uniche ulcere, me
no del-. 10-per.cento delle attuali-, 
che'resisteranno saranno quelle da 
abusò di'alcol,' da tossici alimenta
ri, farmaci J (antireumatici), da 
stress. È questo il risultato emerso 
da un convegno organizzato a Pa
dova dalla scuola di specializza
zione in gastroenterologia dell'uni
versità. . •'• ' '••;•.- •* - '•'• ' 

Bassa pressione 
e malattie 
renali 

Una pressione sanguigna al di sot
to dei livelli normali aiuta a rallen
tare la progressione delle malattie 
renali sino, in alcuni casi, a dimez
zare il ritmo di degenerazione del
le funzioni dei reni. A sostenerlo è 
uno studio del Washington univer
sity medica! center di St Louis. 
pubblicato sul «New England jour
nal of medicine», che ha esamina
to 840 pazienti in 15 centri medici 
Usa. Nei malati di reni la cui pres
sione era stata fatta scendere a 125 
di massima e 75 di minima i tempi 
entro i quali la funzionalità degli 
organi collassa sono risultati doppi 
rispetto alla media. > ; •• 

Sono 28 in Italia le sperimentazioni di farmaci per frenare il virus dell'Hiv. La più innovativa 

Mcls, lai carta del farmaco antiproteasi 
La più importante sarà forse quella che usa una nuova ca
tegoria di farmaci, chiamati inibitori delle proteasi, ma è 
solo una delle 28 sperimentazioni autorizzate in Italia per 
nuovi farmaci contro l'Aids. Alcune di esse sono specifi
che contro l'aggressione del virus Hiv, altre sono dirette a 
arginare i danni delle cosiddette infezioni opportunisti
che. Negli Stati Uniti sono in corso 46 sperimentazioni, 
venti sono quelle tedesche, 18 le canadesi, 15 le francesi. 

INI 
m Sono 28 le sperimentazioni in 
corso in Italia, autorizzate dal mini
stero della sanità , che utilizzano 
farmaci contro il virus dell' Aids. ; 
Tra di esse vi è un vaccino terapeu- , 
tico e una ricerca unica al mondo '" 
che utilizza una nuova classe di ' 
farmaci chiamati inibitori ; delle 
proteasi. -.••• ,,••--•>;..••:;.••;-. .•-•—.?•;•; 

Questo è ciò che emerge dal pri
mo repertorio degli studi per le te- ; 
rapie dell' infezione da virus Hiv 
presentato oggi al Consiglio nazio
nale delle ricerche di Roma e cura

to dall' associazione «Positifs». AH' 
incontro hanno partecipato tra gli 
altri il presidente del Cnr Enrico 
Garaci, il presidente della commis
sione Aids Elio Guzzanti il virologo 
Giovanni Dianzani e l'immunologo 
Fernando Aiuti. •--.: • v , 

Per ciascuna delle 28 sperimen
tazioni, ha spiegato Luigi Cerina, 
presidente di Positifs, viene fornita 
l'informazione sul tipo di farmaco 
utilizzato, le modalità di sommini
strazione, le finalità dello studio, i 
centri clinici partecipanti (com

preso numero di telefono, indirizzo 
e nominativo dei medici responsa-

; bili) i criteri di esclusione dei pa- : 
zienti e la durata della sperimenta
zione. «Un'operazione nel segno 
della massima trasparenza della ri
cerca - ha detto Cerina - rivolta ai 
malati ed ai medici in modo che 
sia data a tutti i pazienti la stessa , 
probabilità di sopravvivenza e ai 
medici la possibilità di curare al 
meglio i malati». La raccolta è stata 
finanzata da un progetto di ricerca 

, del Cnr ••-.-' -, •'-,. .•-"• •:•-•:.::•••• : : 
' Dall' opuscolo risulta inoltre che 
delle 28 sperimentazioni in corso 
17 sono classificate come tratta
menti per l'infezione da virus Hiv 
(16 con farmaci e uno con vacci
no) , quattro per la cura delle infe-

. zioni opportunistiche, quattro per 
•- le malattie associate all' Aids (tra 
• cui alcuni tumori) e tre per l'infe

zione da Hiv nei bambini. Quelle 
riportate nel volume, che sarà di
stribuito a tutti i centri che si occu
pano di Aids, sono indagini con-

- dotte - ha detto Elio Guzzanti - con 
metodi «rigorosamente scientifici». •••• 

«Con questa iniziativa - ha detto 
Garaci - il diritto all' informazione 
dei pazienti si identifica con la fina
lità della ricerca scientifica. Per la 
prima volta in Italia - ha aggiunto 

. Aiuti - i pazienti potranno conosce- . 
, re in maniera chiara le sperimenta
zioni condotte nel campo dell', 
Aids». Comparando le sperimenta-

. zione nel campo dei tannaci anti-
retrovirali per la cura dell' Aids ri
sulta che negli Stati Uniti sono in 
corso 46 sperimentazioni, 20 in 
Germania, 18 in Canada, 16 in Ita
lia e 15 in Francia. Nel complesso 
la ricerca attuata in Italia ^ di buon ; 
livello - hanno detto i virologi Ferdi
nando Dianzani e Stefano Velia - e 
i nostri studi sono considerati mol
to positivamente nei migliori centri 
di ricerca intemazionali». •• :'• "•-•.'••; 

Per quanto riguarda il «giallo» 
dell'Azi, ossia 1 risultati pratica
mente opposti sulla sua efficacia a 

. cui sono giusti due diversi studi, re

gistriamo che il farmacologo Silvio 
Garattini dell'Istituto Mario Negri di 
Milano, componente della com- ; 

, missione unica del farmaco, sarà : 

ascoltato dalla commissione na
zionale per la lotta all'Aids proprio ; 
sulla valutazione di efficacia del 
farmaco antivirale zidovudina. Lo ' 
ha detto oggi il presidente della 
commissione Aids Elio Guzzanti. 
«Ho ricevuto una lettera del farma
cologo - ha detto Guzzanti - il qua
le chiedeva di essere sentito dalla ] 
commissione anche alla luce dei 
risultati di alcune ricerche clini-. 
che». L'incontro con il farmacolo
go è stato fissato in occasione della -
riunione del 12 maggio. •'•'_•'•'-.-,'. 

Una delle ricerche afferma che 
L'Azt non prolunga la vita ai pa
zienti Aids conclamati e che la sua ' 
efficacia sui sieropositivi sia limita- • 
tissima a fronte dei notevoli effetti ; 
collaterali. L'altra sostiene invece 
che nei casi dei sieropositivi che • 
non hanno ancora sviluppato la 
malattia, l'Azt è fondamentale. , •. 
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NUOVE MODE. La Rai, Whoopi Goldberg, gli spot: quando le suore diventano dive 

Parla Fabio Fazio 
«Lei è vera, diffidate 
delle imitazioni» 

Due suore giocano a bowling In un club di Pittsburg 

Paola e le sue sorelle 
Tv, cinema, teatro: liitto un convento 
Lia'ty-arfrèi le suore?lInl'^uesto momevtdtSKtU^(frofMo di 
si,. La freccia rhà^ijiccàta Quelli che i&eenào..., portan
do dentro il piccolo schermo e negli stadi italiani Suor 
Paola. Un successo che ha spinto anche / fatti vostri di 
Raidue a procurarsi una sorella televisiva. In Inghilterra, 
però, ci aveva già pensato suor Wendy ad aprire la stra
da televisiva alle monache. Il suo programma di critica 

. d'arte alla Bbc è un successone. 

STEFANIA SCATENI 
• ROMA. Vestiate per anni da titoli 
più o meno espliciti, del tipo lo ';• 
scrigno umido della madre superio- •• 
ra. Il velo squarciato, Suore in calo- i. 
reo Una gola profonda al conven- • 
io. l'ordine religioso femminile si •• 
sta prendendo una piccola rivinci- . 
ta sui film pomo. E una .rivincita ; 
che passa per il piccolo schermo e i 
ha soprattutto il volto di suor Paola. •-
Dopo i preti, peraltro tuttora in au- ' 
gè (vedere lo spot di Pioneer per " 
credere), ora tocca a frati e mona- ',' 
che. .• • . . . - • i.-.- • > • • 

Da Cimabue in qua - il fraticello 
a cartoni animati del Carosello che .'.. 
una ne faceva e due ne sbagliava, '/ 
ma poi si consolava colDom Bairo £• 
-lo.stereotipo del monaco (fran-'. 
cescano o domenicano che sia) ;'. 
che ama la buona cucina è quello 

che va per la maggiore. Fratacchio-
ni obesi che fanno incetta di panne 
cotte, monaci annoiati che si tira
no su col nuovo surgelato croccan
te pronto da mettere in forno. SI, è 
vero, ci sono interi conventi impe
gnati nell'industria musicale, come 
i trenta benedettini del convento 
spagnolo di Santo Domingo del Si
los, in testa alle hit parade di mez
zo mondo con un disco di canti 
gregoriani riadattati per orecchie 
da discoteca. E c'è padre Cionfoli 
(che però ha buttato alle ortiche la 
veste) che è tornato a cantare con 
la Squadra Italia. Ma il frate rimane 
per lo più macchietta da pubblici
tà. E padre Mariano è ormai un 
vecchio volto di una vecchia tv. 

La nuova tv preferisce le donne. 
Son le suore, infatti, quelle che 

vgnhó''per'l|'a1'rtòg'giptè'demro,-il 
piatolo''serirMc^fchc', ^ m e ' f a 
sùorPaola.'sistattnO'.pcrffnd'trrrpo-

; nendo come personaggi. Il trend, 
;; come . abbiamo avuto modo di 

constatare la settimana scorsa, ha 
' ormai colpito anche il mondo del-
' la politica. y . ; ,. •;.;. .•.'.;..•• 
' La testa d'ariete di questa nuova 

piccola mania televisiva viene dal-
I Inghilterra. Là invece di Vittorio 
Sgarbi hanno suor Wendy (se è 
per questo hanno anche l'esplosi
va Big Breakfast invece di Uno mat
tina per svegliarsi, ma questo apri
rebbe un altro capitolo). Sorella 
Wendy conduce un programma di 
critica d'arte alla Bbc. Mostra qua
dri e sculture e le spiega alla gente 
senza autocensurarsi quando si 
tratta di opere che potrebbero met
tere in imbarazzo l'abito che in-

- dossa. L'arte è arte e, di fronte a un 
. nudo, Suor Wendy non si è ferma-
' ta. Ha mostrato gli organi genitali 

femminili dipinti da Rubens spie
gando le forme e i colori. La cosa, 

•• naturalmente, fece scalpore. Ma gli 
.,;• spettatori non se ne curano. Wen

dy è uno dei personaggi televisivi 
più amati dagli inglesi. •• w •- . 
• Qui da noi, invece, c'è suor Pao-

; la, portata alla ribalta da Quelli die 
, il calcio.... La trasmissione di Fabio 
. Fazio, la televisione, l'ha trasforma
ta in una star. Invisa ai tifosi della 

Rorr(a,.Càncrreibrdpèr6lhà'rrrioltrc^ .' 
vaiti uTià'''stiòrar-g7aìtbrossallBcrtll-> . 
la) /'amarjsslma^a1 quelli1 della' La-.' 
zio, passa le domeniche da inviata 
allo stadio o negli studi Rai di Mila
no. Domenica scorsa era II con la , 
mamma, una signora poco incline 
a smancerie materne che ha fatto : 
causa al convento quando Paola '". 
decise di farsi suora. Paola aveva 
meno di diciotto anni e prese ì voti, 
di nascosto, e questo a sua mam- ' 
ma non è ancora andato giù. • . 

Sull'onda del successo di sorella -
Paola, si è mossa anche / fatti vo
stri. La trasmissione di Raidue con
dotta da Magalli ha «trovato» la -
suora più simpatica d'Italia e l'ha ' 
portata «in piazza». È la 51 enne 
Suor Tiziana, canterina, ballerina e ; 
accanita giocatrice di pallone, che 
ha vinto il concorso indetto in tutte 
le scuole cattoliche italiane per 
aiutare il lancio di Sìster act II (per 
la cronaca, la Walt Disnev aveva 

•L'unica, vera, grande suora è Suor Paola. Diffidate delle 
Imitazioni». Vorrebbe dire solo questo, Fabio Fazio. E semmai 
aggiungere, con una punta di giusto orgoglio: «Siamo stati 
del precursori. Poi, quando una cosa funziona, è ovvio che 
arrivino gli Imitatori. Ma l'Idea è stata di Bruno Voglino, che 
ha pensato a una suora-star prima di tutti gli altri. Onore al 
merito». • 

E invece, Fazio deve dirci altro. Ha «creato» un «trend», 
come direbbe un personaggio (negativo) di un film di Nanni 
Moretti. E ora deve giustificarsi. A lui la parola. 

•L'idea, ripeto, è di Voglino. Ma l'Idea è nel programma. 
"Quelli che il calcio..." nasce con lo scopo di contaminare lo . 
sport. E una cosa talmente "sporca" come il calcio può -
essere contaminata solo con qualcosa di assolutamente '••. 
puro e Impensabile. Così abbiamo scoperto Suor Paola: -
abbiamo letto-un articolo del Corriere dello sport in cui si 
parlava di questa monaca tifosa della Lazio, l'abbiamo 
rintracciata. Tutto qui-. ••/ •• 

Te l'avranno chiesto In mille. Fai uno sforzo e rispondi • ' 
anche a noi: è una suora vera? «Assolutamente. È una suora 
vera ed è una donna deliziosa. DI sé, dice che prima è donna 
e poi è suora. Fa la suora per sei giorni la settimana e II • 
settimo giorno continua a far la suora in questo modo, che è ; 
straordinariamente efficace. Attraverso II calcio, riesce a -
padroneggiare un linguaggio che le consente di arrivare a 
gente che, altrimenti, non raggiungerebbe. Ma per noi è • 
stata una scoperta anche come persona, lo e lei, ormai, ci - '-' 
sentiamo tutte le sere». "-""--< •••--.•••-.>..••.;-•>.' ,;:;-:.. 

Nessuna polemica, per II fatto che una suora vada In tv? 
•Cosa vuol, ci guardano ogni domenica in 4 milioni. • 
Qualcuno che poi tira su il telefono, o scrive, per dire ' 
"indignato" che una suora dovrebbe far la suora c'è sempre». 
E il Vaticano, che dice? «Nulla. Suor Paola svolge II suo 
apostolato fra la gente, si occupa dei profughi croati, del , 
detenuti di Regina Coeli. Poi, la domenica, viene da noi». " 

Guai coni tifosi romanisti? -
•Bisognerebbe chiederlo a lei. Ma 

V , non mi risulta». 
Un'ultima domanda più seria, ' 

Fazio. Esiste II pericolo, con Suor 
Paola e con tutti I-non 
professionisti» che vanno in tv, 
dell'eccessiva popolarità? La fama 
improvvisa non può provocare 
scompensi psicologici, crisi • 
d'identità?.» «In generale questo . : 
pericolo esiste. Nel singolo caso 
debbo risponderti cosi: se lei non , 
fosse lei ti direi di sì, ma siccome è 
lei, ti dico di no. Suor Paola è una 
donna molto schiva e ricca di • • • • , ' 
Ironia. Non corre rischi. Non hai *..-.'. 

Idea di quante offerte cDrlayoKOrivi;̂  
abbta.rHJutato. L'hannainyttata,, ,<...• 
dovunque e leVdopo essersi. ,,,:,•:,, 
consultata con noi, ha sempre1 , •, 
detto di no. Certo la fama le , , , • . . • 
consente di vivere emozioni nuove. 
La riconoscono per strada, le • • .• 
chiedono l'autografo. Ma lei è : :. • • 
talmente espansiva e simpatica 
che riesce a riassorbire tutto nella 
sua missione». r. [Alberto Crespi] 

Suor Paola: 

pensato proprio a Suor Paola per 
lo spot pubblicitario del film: ma 
lei ha rifiutato). ,. -;. 

Il trionfo della suora ballerina, 
comunque, lo vediamo al cinema. -
Con Sister act, ; naturalmente, la 

, commedia interpretata da Whoopi ; 
Goldberg,. «replicata» quest'anno 
con Sister act II. Ma in principio, la 
suora ballerina è stata lanciata dal 

E a Roma va in scena il musical 
sul^adre dei «GombÒràani» 

ROSSELLA BATTISTI 

•a ROMA. Il colpo d'occhio sull'in
sieme sarebbe piaciuto a Fellini, 
con file e file di suorine dai velo gri
gio assiepate sulle poltrone pro
fondo rosso del teatro Brancaccio. 
Silenzio composto - religioso, ver
rebbe voglia di dire - e applausi al
la fine di ogni scena accompagna
no Un profeta per l'Africa. Spetta
colo singolare, a meta fra il docu
mentario e la pièce teatrale vera e 
propria, intervallato da canzoni e 
brevi coreografie, che racconta la 
vita del missionario Daniele Com
boni. The times they are a<hangin ', 
i tempi cambiano, cantava Bob Dy-
lan, e il sacro oggi si affida volentie
ri al profano. Insomma, se Jesus 
Christ Superstcr sugli schermi fece 
scalpore nel mondo cattolico, sta
volta si scopre che sono stati gli 
stessi padri comboniani i commit
tenti di questa sorta di musical, ri
gorosamente affidato, però, ad ad
detti ai lavori (teatrali) : Massimilia
no Troiani, regista di lunga data, e 

•••' la sua compagnia la Grande Ope-
, • ra, mentre Toni Bertorelli - anche 
'•'- lui con un lungo curriculum di at-
';'• tore alle spalle - ne è il protagoni-
':; sta. .'•.'• •'.'•"•' • )" :';.'. ••••'., ..'•;•• 
• •••*• La scelta «laica» risulta felice, per 
; lo meno compensatoria, anche 
• • perchè il missionario è un perso-
" naggio scomodo da portare sulla 
K scena: santo a tutto tondo, con una 
' •• tendenza pericolosa a trasformarsi 
• : in reperto agiografico. Comboni, in 
; particolare, è stato uno di quei «mi-
, raggi» umani della storia che a soli 

'••. diciotto anni giura di volersi consa-
• crare alla missione in Africa per 
"tutta la vita e pòi lo fa sul serio, 
",' Trent'anni spesi a viaggiare tra 
< l'Europa e il continente nero, com-
: battendo contro la schiavitù (sia-
"' mo in pieno Ottocento), contro gli 
"' interessi economici dei bianchi e 
-' con un sogno, nobile come quello 
'..' di Luther King: rigenerare l'Africa 
- abbandonando la vecchia idea 

della •conversione della Nigrizia» 

•'. In pratica, una vera e propria rivo
luzione del pensiero ottocentesco 

'* (ma in fin dei conti «praticalo» 
'.; troppo spesso ancora oggi) secon

do il quale i «negretti» andavano 
.'•'• educati alla maniera dei bianchi, 
,••• sostanzialmente «adattandoli» agli 
' Europei. Il presupposto di superio-
'.. rità dell'uomo bianco è implicito in 

; quest'impostazione, anche se tale 
; compito veniva prese molto sul se

rio (anche uno scrittore sensibile 
• ai problemi razziali come Rudyard 
: Kipling parlava convinto del white 
!' man's burden) e molti missionari 
..' cattolici sono morti in nome di 
•'•• questo ideale un tantino razzista. 
"•.. Comboni andò oltre, il suo amore 
-per l'Africa gli fece immaginare la 
' fondazione di un Centro d'azione 
v" in loco, dove poter formare una ge

nerazione istruita e in grado di for-
nire classi dirigenti indigene. E la 

'•''., sua benedetta testardaggine lo aiu-
,\ tò a realizzare le fondamenta del 

suo piano, per il quale non sottava-
;.: lutò nemmeno l'importanza del-
* l'aiuto femminile: è lui il fondatore 

del pnmo ordine di missionarie 

zmmmrnmmms^ms!>m&w;z& 

musical. Uno per tutti (a parte 
quello di cui parliamo in questa 
pagina), Nunsense, allestito all'Eli
seo di Roma nell'89, cinque suori
ne alle prese con tip-tap e buoni 
sentimenti. )"•. ..*....:. 

Rimangono un'eco lontana la 
forza d'urto dei Demoni di Ken 
Russell e l'iconoclasta, amorevole 
attenzione di Almodóvar in Entre 
tinieblas (L'indiscreto fascino del 
peccato). Là le sorelle del conven
to si chiamavano Sor Vlbora (suor 
Vipera), Sor Perdida (suor Perdu
ta) e Sor Rata de Callejòn (suor 
Topo di Vicolo). Tossicodipen
denti, \ omosessuali, : amorevoli 
ospiti, scrittrici di romanzi scanda
listici. E se ballavano, ballavano, a 
modo loro, con la vita.. • :; -: 

Whoopi Goldberg in «Sister Art» 

Riportata sulla scena, la vita di 
Comboni è necessariamente rico- ; 
struita per piccoli frammenti. Brevi 
flash fatti spesso di spezzoni dal ; 
suo diario, lettere, a volte colloqui • 
con una controparte misteriosa 
che rappresenta gli ostacoli buro-' 
cratici, gli interessi economici con- ' 
trari al sogno di Daniele, la realtà 
brutale dello schiavismo, forse gli • 
stessi dubbi che il missionario sof
focava dentro di sé sulla riuscita , 

del suo piano. Il messaggio di bon
tà è chiaro, con tracce sparse d'in
genuità. L'unico accettabile in loto 
da un pubblico ecclesiastico, e 
magari volutamente «didattico». La 
fine solitaria di Daniele, stremato 
dalle febbri e dagli sforzi a soli cin
quantanni, non basta a rendere 
meno attraente il ritratto in odore 
di santità che lo spettacolo ricom
pone. Evitando accortamente le 
secche di uno degli aspetti più 

controversi e discutibili dell'opera 
dei missionari: la conversione al 
cattolicesimo degli indigeni e dun
que lo sradicamento culturale che 
viene loro imposto in nome di una 
coscienza spirituale (supposta) 
superiore. •••• • • " • '.•' • . -.•• 

Francamente era troppo preten
dere una tale disamina in questo 
contesto. In uno spettacolo cele
brativo, in fondo, e proposto in oc
casione del Sinodo dei vescovi afri-

. cani. Prendiamo atto, invece, del 
cambiamento di gusto, della nuo
va veste con la quale presentare 
contenuti più o meno evangelici. 
, Suorine che ballano in scena al rit
mo di tamburi tribali, elaborazioni 

. grafiche per scenografia, canzoni 
accattivanti che riconvertono me
lodie alla Baglioni verso temi teolo
gici. E una tournée che porterà lo 
spettacolo nei teatri di Padova, Ve
rona e Brescia, per poi essere tra
sformato in video da spedire in tut
to il mondo.Il palcoscenico sarà il 
pulpito del 2000? O è solo questio
ne di look? . , 

LATV 
PIEM.QOYAJME„ 

Se fautore 
recensisce 
se stesso 

L A SCELTA dell'argomento 
da afftontare in questa ru
brica quotidiana continua 

ad essere per me un problema. 
Perché parlare di un programma 
invece che di un altro, privilegiare 
nell'osservazione uno show trascu
rando gli omologhi, è già un giudi
zio in fondo, un'indicazione. Ci so
no poi le sollecitazioni dei lettori. 
Forse è la disabitudine al contatto 
coi fruitori che mi imbarazza. E a 
volte mi esalta quando ricevo inte
resse e solidarietà: mi viene spesso 
voglia di ringraziare. Mi hanno 
spiegato che non si fa, non è ele
gante. Grazie Rino Giovanola di 
Como. E a Flora Cortigiani, Maria
no Sabatini e a tutti gli altri. Grazie 
da un burino carente d'aplomb co
me me che non riesce a non in
frangere le regole non scritte del
l'impassibilità ael cronista. Non so
no impassibile. Non sono neanche 
un cronista. Partecipo e mi incazzo 
come voi, insieme a voi, a questa 
sfida che contìnua ad irritare molti: 
chi fa la Tv, ne parli anche, rifiutan
do connivenze e ipocrisie. Pagan
do il prezzo che c'è da pagare. /;•..• 

In questo'periodo firmò, insieme 
ad altri colleghi, un programma 
quotidiano. Dove sono i Pirenei?, 
condotto da un'insospettata Ro
sanna Cancellieri (Raitre, ..ore 
12.30). Ha un'audience che va au
mentando, in ciò aiutata dalla ripe
titività giornaliera, certo. Solletiche
rebbe la mia civetteria parlarne 
con durezza: chi mi segue sa che 
l'ho già fatto per cose che mi coin
volgevano. È un programma asso
lutamente • e • obbligatoriamente 
perfettibile che risente degli asse
stamenti indispensabili, a volte pe
ricolosamente e affannosamente 
proposti. È troppo spasso scombic
cherato, come no. È eccessiva
mente spericolato nella scelta dei 
temi ed a volte esagera in provoca-
zionii e disinvolture. Ma. sevi fidate 
della mia esperienza trentennale. 
queJJoj, buone» ,o cattive*..è.^oi^ 
uno .deglmjJtimi .programmitele»-, 
si\isaj|ame,i>|£.(Q dissennatamen
te?) sperimentali, ospitato dal! ulti
ma rete che ancora dimostra una 
sana (o dissennata?) vitalità. Non 
è partecipando ad una trasmissio
ne del genere che la mia vita pro
fessionale può venir scovolta, né 
nel bene né nel male: credo di aver 
raggiunto, mio malgrado, la pace 
dei dissensi e dei consensi anche. 
E ho ancora tante occasioni per 
sbagliare (o no) in molti campi 
dello spettacolo. 

S BAGLIARE significa anche 
tentare, ricercare. Un con
tenitore-talk show è sicura

mente quanto di più prevedibile 
possa offrire là Tv: eppure in quel
l'ora e mezza di Dove sono i Pire
nei?, si alternano momenti impre
vedibili a banalità spettacoli, splen
dori e miserie come in pochi altri 
programmi similari. Non condivido 
certo tutto quanto viene proposto 
dai responsabili (fra i quali ci sono 
democraticamente anch'io, ripe
to) e assemblato da una redazione 
fra le più collaborative che abbia 
incontrato in Tv (i loro nomi sfug
gono in un rullo di coda che nean
che l'occhio dei consanguinei rie
sce a ritenere: Angelucci, Clemen-
toni, • Mastroianni, Peruselli, An-
dreotti, Politi, Sanna, Zorzi) 
Vorrei dire, se non passassi per 
snob, che sono soprattutto alcuni 
errori a solleticare il mio interesse 
di spettatore incallito, certe esage
razioni spontanee di ospiti non in
dottrinati, certi estremismi imprevi
sti e finalmente irrefrenabili. È una 
Tv selvaggia (o meglio selvatica) 
mal contenuta da schemi usuali. Si 
può fare di meglio, si può fare di 
più, come in qualche modo sugge
risce lo slogan aziendale. Si fa di 
tutto, comunque. Lo dico fregan
domene di eventuali commenti • 
perplessi che ormai sono abituato 
a provocare nell'ambiente. Un am
biente fatto di seri professionisti e 
puttane rispettose. Tutti insieme 
appassionatamente per fare pro
dotti che somigliano a quello del 
quale sto parlando: incoerenti, ma 
a volte anche curiosi. Condivisibili , 
fino a un certo punto, discutibili 
sempre. • • • • - • 
Questa è la Tv che, anche se vista 
dai due ; versanti contrapposti, 
quella £ e rimane: specchio delle 
debolez. ; delle velleità, dei disin
ganni, oei'.e paure. E di qualche 
speranza: come quella di incon
trarsi e di parlare, in quest'isola de
serta piena di gente che è la nostra 
società che consuma e si consuma 
davanti a un focolare in pollici che 
poche volte dà calore. Il resto sono 
urla, lazzi sguaiati, angoscianti nu
meri di stiare: il successo? Certo, il 
successo. Che ha ormai un'insop
portabile carica di volgarità espres
sa in milioni. Che, spesso offen
dendoci, ci descrivono, ci rappre
sentano. •••,, 
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I Counting Crows a Roma presentano 
il disco «August and Everything After» 

Il rock 

di Mr. Jones 

Il complesso rack «Counting Crows> 

ALBASOLARO 

• ROMA. «La cosa più importante 
di questa band è il cuore. Quello ','• 
che suona bene o si presenta bene 
non conta nulla. L'unica cosa di 
valore nell'arte è riuscire a vedere il. 
cuore di qualcun altro». Va dove ti .';• 
porta il cuore, recita il titolo dell'ut- ! 
tima opera di una nota scrittrice | 
italiana; e seguendo il proprio cuo- . 
re, questa band di San Francisco ' 
chiamata Counting Crows. sei gio- •> 
vanotti al loro esordio in musica, e 
riuscita ad arrivare lontano. ••-••• ••.•• •.;'. 

Lunedi sera erano al Palladium i 
di Roma, unica tappa italiana di un £. 
breve tour promozionale. Un con- ; 
certo di grande intensità,<pe»»pre- ' 
sentareil loro album d'esordio?»*!»—^ 
gust and Sveryllting After, uscito \o ' 
scorso settembre e balzato peT set- , 
limane e settimane ai posti alti del-
le classifiche Usa: ancora un ex- • 
ploit per la loro casa discografica, 
la Geffen Records, la stessa di Nir- ; 
vana, Sonic Youth e Guns N'Roses. ') 
Anche sei Counting Crows, a sentì- • 
re il cantante Adam Duritz, capelli . 
da rasta e bellissima voce agra, 1 
avrebbero preferito che il successo J 
non fosse arrivato cosi in fretta. Ma- ' 
gari al secondo o terzo album, :' 
dando loro il tempo di crescere, di ' 
formare una propria identità, di */ 
imparare anche a muoversi nel . 
mondo non proprio, dorato dello < 
show business. «Adesso passiamo ?. 
ore e ore a discutere fra di noi se è t: 
il caso o meno di andare a fare * \ 
quel determinato show in tv-spie- • 
ga il basista Matt Maltey - . Siamo •, 
attenti alle scelte che facciamo, ? 
non vogliamo perdere la nostra in- \'•" 
tegrità». Il modello che hanno in 
mente sono i Rem: uno status da f 
gruppo di culto costruito nel corso 
di una lunga e prolifica carriera . 
senza cedimenti, senza cadute. A • 
sorreggerli hanno, una passione 
autentica per la musica: non ven- •'/ 
gono dalle (ila del grunge bensì dal ?. 
rock delle radici. A sedici anni ado
ravano Bruce Springsteen, oggi 

hanno gusti più sofisticati. Mesco
lano chitarre e tastiere, ballate acu
stiche e rivisitazioni folk rock con 
un retrogusto amaro. Inseguono il 
fantasma della Band, sono diven
tati amici di Robbie Robertson. E 
hanno preso come produttore del 
loro esordio un eroe del roots rock 
a stelle e strisce, il bravo T-Bone 
Burnett. «Ci ha massacrati - rac
conta divertito il tastierista Charlie 
Gillingham - È stato un produttore 
molto esigente, e anche duro al
l'occorrenza. A volte ci insultava, ci 
spronava: "dovete metterci più 
passione, più forza, dovete suona
re sul serjp^Quando abbiamo co
mincilo uvevamp ujfòvrJd'frtOIto. 
anni Ottanta, sembravamo una 
brutta copia dei Talking Heads. 
Dopo aver lavorato con lui erava
mo completamente cambiati, ave
vamo imparato a suonare davve
ro». ' "-.-.••—:••.!:•. !•-•• .-->'.*•;• •-

Dal vivo l'impatto è ancora più 
forte che su disco; le sonorità più 
scarne, la voce di Duritz più dolo
rosa e cupa. Le canzoni nascono 
da «paesaggi interiori»; hanno il no
me di luoghi sperduti e lontani del
la geografia americana, Omaha, 
Ramini! in Baltimore, luoghi di una 
perifena grigia e triste, spazi im
mensi, solitudini immense, e la 
metafora del viaggio onnipresente, 
assieme a storie di giovani che non 
sanno come sfuggire alla noia quo
tidiana, che scoprono con orróre 
che crescere non significa diventa
re più liberi, che si portano dietro 
tanti fantasmi, tante paure, e non 
sanno comunicarle neppure a chi 
amano. Mentre loro, i Counting 
Crows, sanno come raccontare le 
proprie: lo hanno fatto nel singolo 
ora in circolazione, Mr, Jones, «una 
storia semplice -come spiega Du
ritz - che ha anche a che fare con 
tutte le cose che si sognano quan
do si è un giovane musicista, e co
me sia triste, stupido, inutile, pen
sare che tutti ti ameranno quando 
diventerai famoso». 

Gabriele Salvatores con I protagonisti di «Cafè Procope» 

«Cafè Procope» 
debuttà al Parioli 
In mezzo ai divi 
• «Questo lo conosco, quest'altro 
pure. La classica serata di quelle 
che odio». Sembra una frasetta but
tata 11. quasi sfuggita di bocca, ma 
è la pura verità. Costume del Sette
cento, finto moncherino e un mi
crofono in mano che non sa pro
prio a chi dare, Claudio Bisio si ag
gira per la platea del Parioli alla ri
cerca di uno spettatore «normale». 
Ma qui è seduta Lucrezia Lame 
della Rovere. 11 Claudio Bigagli, ac
canto David Riondino, II ancora la 
Scartini, dietro la D'Abbraccio, in 
fondo Raoul Bova, là a destra Una 
WertmOller... Platea da grande oc
casioni, insomma, venuta a saluta
re il ritomo al teatro di Gabriele 
Salvatores che nel >• salotto del 
«Maurizio Costanzo Show» presen
ta «Cafè Procope», ovvero un Co
stanzo Show ante litteram, am
bientato in piena Rivoluzione fran
cese. Un presentatore, Bisio ap
punto, e tre ospiti (Antonio Cata
nia, Alberto Storti, Gigio Alberti): 
uno, il meno votato dalle palette 
del pubblico, da ghigliottinare in 
diretta. Un copione standard, quasi 
un canovaccio, e un altro, virtuale, 
tutto da recitare insieme agli spet
tatori. Un crescendo di provocazio
ni, sbeffeggiamenti e spontanea 
complicità tra attori e pubblico che 
doveva sfociare nella vera trama 
dello spettacolo, ma che l'eccesso 
di bei nomi venuti ad applaudire i 
colleghi dell'ex Elfo ha quanto me
no inibito. Torneremo a rivederlo, 
questo rivoluzionario quartetto in 
cerca di spettatori, sperando di cat
turarli in una serata diversa: meno 
jet set e qualche faccia «normale». < 

.' V;v" [Stelanla Chlnzarfj 

Tommaso Lepera/studio Le Pera mmmmxmBmmmammm 
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DAL NOSTRO INVIATO 
M A R I A N O V E L L A O P R O 

•a CONEGUANO. «Con Quelli che il 
calcio ci rivediamo tutti quanti l'an- :-:. 
no prossimo» ha annunciato sicuro 
Bruno Voglino dal palco di Anten-
nacinema. E Fabio Fazio ha rispo
sto: «Dove, alla Rainvest?». Ecco, : 
questo ambiguo neologismo spie- : 
ga tutta l'ansiosa situazione della 
tv, E, indirettamente, anche quella ': 
degli «Incontri di cinema e televi- ; 
sionc» in cui il silenzio degli assenti • 
parla più chiaro della voce dei pie- '; 
senti. •.-,.;:•. ,v;••• ?,' •• • "';'• 

• Nati per osservare la linea dell'o- " 
rizzonte che separa ( o separava?) 
il video dal grande schermo, questi ... 
dibattiti organizzati a Conegliano ' 
hanno subito l'effetto dirompente 
dell'evoluzione in atto. E ora tenta- ; 
no faticosamente di tenere il passo ; 

con la materia in espansione di . 
una comunicazione che ha can- ;• 
celiato del tutto la distinzione tra i . 

generi e perfino anche tra i mezzi. 
Mei grande Blob che tutti ci travol
ge, viene il dubbio che l'unico mo
do di riflettere sia quello di essere 
gli autori di Blob, cioè di vampiriz-
zare per non essere vampirizzati. ;. 

Ci perdonerete questo sfogo, sa
pendo che qui ad Antennacinema 
ia materia del contendere (cioè 

: del comprendere), estendendosi 
di necessità come un elastico, è di
ventata labile. Per esempio: c'è un 
gran parlare di musica e video, con 
dibattiti nei quali si scopre che l'u
nico interesse del fitto pubblico è 
vedere a distanza ravvicinata i «di-

, vi». Ma un pubblico fatto di fans 
;" non vuol discutere, vuole solo deli
rare. E fischia appena qualcuno 

-, tenta una seppur elementare anali
si. È successo nell'incontro con 

1 Piero Pelò: più che un dialogo uno 

sfinimento, un karaoke dello spiri- ; 
to, nel quale ognuno cimentava se ; 
stesso nella autonegazione. • 

Di karaoke si è discusso anche ' 
: nel convegno «Musica e periferia», 
dove. Piero Fumarola, sociologo ; 
dell'università di Lecce, ha lanciato : 
l'ipotesi del «karaoke-fascista», che 
catturerebbe la creatività dentro un 
dispositivo che si ripete all'infinito. ' 

; E il karaoke sembra appunto esse- ' 
. re diventato, più che un gioco e un 
evento, una categoria dello spirito. 

• Se si pensa anche all'uso che ne 
ha fatto Spazzali e al dilagare del 

,'•. karaoke elettorale (tanti che parla
vano sulla colonna sonora e le pa
role di un capo) con effetti vincen
ti. • • - • -•• ••>.. 

E, mentre ci si interroga, qui a 
Conegliano vanno avanti gli eventi-
spettacolo serali. Organizza il cita
to Bruno Voglino, capostruttura di 
Raitre. scopritore di talenti e di for-

; mule televisive. Tra le quali quella 

del programma da molti, forse da 
tutti, considerato il più nuovo della 
stagione. E cioè Quelli che il calcio, 
che riportando la tv alla sua co
scienza radiofonica, ha riscoperto 
anche il senso delle immagini, cioè 
delle facce, delle persone, delle 

, creature di un calcio immaginato e 
.;• perciò tanto più reale. Di questo 

hanno parlato Quelli che il calcio, 
' arrivati in gruppo a Conegliano an

che con l'innocente orgoglio di au-
tocelebrarsi un po'. E hanno rac
contato il dietro le quinte di un pro-

: gramma che poi è tutto in quello 
che si vede. Cioè tutto tv. La preci
sione di Marino Bartoletti, la soave 
insensatezza di Everardo Dalla No
ce, l'enfasi retorica dello «juventino 
della jungla» Idriz e la sonnolenta 
verve di Carlo Sassi. Il tutto cucito 
da Fazio col filo da torcere di un'i
ronia gentile ma tagliente, che ha 

• sempre presente la sconcia attuali
tà. : -.••••, ;••.:*•••-^>:K • ••.•;.• 

Giovedì 21 aprile 1994 

Anche il «Time» 
commenta 
«Combat Film» 

«Una registrazione di eventi epoca
li usata con cinquant'anni di ritar
do per manipolare le emozioni e 
cambiare le simpatie». Cosi il setti
manale «Time» ha commentato le 
polemiche seguite nelle scorse set
timane alla messa in onda di Com
bat Film su Raiuno. Alla vigilia del 
25 aprile, scrive ancora, «gli italiani 
che si preparano nell'incertezza ad 
un futuro che ha preso una svolta a 
destra si stanno confrontando con 
il loro passato fascista» 

Megaraduno rock 
Gabriel, Costello, 
Weller, Cash... 

Peter Gabriel, Elvis Costello, Paul 
Weller. E ancora Nick Cave and the 
Bad Seeds, Johnny Cash, Mary 
Black, The Charlatans, Grant Leé 
Buffalo, Bjork, Henry Rollins Band, 
Billy Bragg, Penguin Cafè Orche
stra, Tom Robinson. Vi bastano? 
Tutti al megaraduno rock organiz
zato in favore di Greenpeace a Gla-
stonbury, una cittadina vicino a Bri
stol, in Inghilterra. I musicisti si al
terneranno su diciassette palchi di
versi. Appuntamento il 24. 25, 26 
giugno. Il biglietto per la tre giorni 
costa 59 sterline, circa 140mila lire. 

I giornalisti 
replicano 
a Gino Paoli 

In un'intervista rilasciata all'agen
zia AdnKronos aveva detto: «Voi 
giornalisti musicali fareste meglio a 
non occuparvi più di musica dopo 
una certa età». Ieri le repliche a Gi
no Paoli. Gabriele Ferraris della 
Stampa «Sono vent'anni che dico
no che Paoli è un Dio. Non è vero, 
Paoli sbaglia come tutti. E fin quan
do possiamo scrivere quello che 
pensiamo, lo scriviamo». E conti
nua: «Mi pare peraltro che i giorna
listi che lo hanno criticato siano i 
pù giovani. Lui di anni ne ha ses
santa, .Cosa .vuole rinnovare?». E , 
conclude: «E s'aquaJciirio di noi re- _ 
censisce i dischi senza averli sentit. 
mi sorge il dubbio che lui li pubbli
chi senza averli ascoltati». 

Al Tendastrisce 
insieme 
Nomadi-lntillimani 

Sabato 23 e domenica 24 al teatro 
Tendastrisce di Roma, una serata ' 
di musica con i Nomadi e gli Intilli-
mani. Il «gemellaggio» tra il gruppo ;-
emiliano e quello cileno prosegue: 
dopo i concerti insieme in Suda-
merica, è il momento di nuovi pro
getti. Per • l'occasione lo spazio 
espositivo del Tendastrisce ospite
rà le opere grafiche e i dipinti a olio . 
di Augusto Daolio, il leader storico ' 
dei Nomadi scomparso lo scorso 
sette ottobre. Nella stessa sede ver
rà assegnato ai Gang un premio 
promosso da un gruppo di giorna
listi musicali, intitolato a Daolio; il 
premio, consistente in un milione 
e mezzo di lire, sarà devoluto al
l'associazione Salaam - 1 Ragazzi 
dell'Ulivo, • per ottenere l'affida
mento a distanza di un bambino o 
una bambina palestinesi dei terri
tori occupati. . . 

In scena a Brescia «A mosca cieca», nuovo testo di Enrico Groppali : 

Ctie noia il̂ ^^g^ 
informazioni utili 

MARIA QRAZIA ORKOORI 

m BRESCIA. Scrivere è rappresen
tare? Per la madame de Sévigné ; 
protagonista di A mosca cieca nuo- .., 
vo testò di Enrico Groppali, andato :. 
in scena al Centro Teatrale Brescia
no con la regia di Sandro Sequi,"', 
sembrerebbe proprio di si. Ispiran- • 
dosi, infatti, al carteggio intercorso 
fra la marchesa Marie e la figlia 
Francoise, ma conservandosi una ':• 
grandissima libertà nella ricostru- •' 
zione della vita delle due donne, 
Groppali traccia la storia di un uni- . 
verso al femminile consumato fra , 
noia e cultura, fra sessualità, amo- : 
re e intrigo come un giallo che ci ., 
suggerisce false piste, intreccia fatti ''.' 
veri, propone possibili analisi che -, 
valgono quello che valgono per
ché un atlante dei sentimenti è dif
ficile, se non addirittura impossibi
le, da disegnare. .;-•'.;*;.•.-„} ,: 

Eppure è proprio questo senso 
di provvisorietà e di incertezza, ; 
questa vocazione alla rappresenta
zione di un mondo che cerca, in 
ogni modo, di sfuggire agli angusti 

limiti della pagina scritta, a cattura
re in questo testo che Sandro Sequi 
ha messo in scena cercando di fa
re «esplodere» la teatralità che con
tiene. Per questo lo impagina pen
sando a un luogo di rappresenta
zione possibile, anzi ricreando ad
dirittura lo spazio di un teatro con i 
palchi, di volta in volta, guadagnati 
dai personaggi non appena hanno 
cessato di essere protagonisti. A 
guidare il gioco, pero, è sempre la 
divina marchesa, questo Sade dei 
sentimenti in gonnella, che richia
ma dal passato le persone che 
hanno avuto a che fare con lei: il 
genero conte di Grignan al quale 
l'autore regala anche un'altra, im
maginaria identità e un amore per 
la suocera; il cugino Bussy, strano 
essere viscido e inquietante che 
commenta l'azione; la duchessa 
Isabelle amante del marchese de 
Sevigné morto assai giovane; la fi
glia nella quale la madre tende a ri
specchiarsi con uno strano rappor-

• to di odio e amore e di duplicazio
ne di se stessa che si rende eviden
te nell'indossare gli stessi vestiti, 

. nel portare i capelli acconciati alla 
stessa maniera. Ovvio che. a que
sto punto, perfino il gioco dell'i
dentità diventi addirittura un optio
nal nel gran mescolamento di car-

: te che conduce i personaggi a rive
larsi, a intrecciare e distruggere 

, rapporti. ••; • -,..,,.• ••••• 
Non per nulla Groppali definisce 

il suo testo «girotondo dell'amore» 
che bene rende il senso di prowi-

• sorietà, di mutamento che sta alla 
base di questo spettacolo. Cosi il 

; luogo deputato per eccellenza del 
racconto e della rappresentazione 

, diventa, come in un'ipotetica sedu-
• ta psicoanalitica, un'enorme pol

trona rossa dall'alto schienale, do-
. ve sta seduta la marchesa e dove, 

di volta in volta, capita che si sieda
no o che si nascondano gli altri 
personaggi mentre parlano di se 
stessiedei loro desideri. .,••.-. 

Sequi, sulle onde di una colon
na sonora che si rifa a Stravinsky, 
accentuata dalle belle luci di Gigi 

Saccomandi, rappresenta A mosca 
• àecaccme un girotondo di teatrali-
: tà, come un Bamum dei sentimenti ' 
.; e dei riconoscimenti, scandito da 

sapienti rivelazioni. Da parte sua 
Anita Laurenzi riversa nel perso
naggio della marchesa di Sevigné 

r un tocco di distaccata follia che : 

'• non guasta in questo minuetto di , 
. attrazioni e repulsioni. La affianca 
• Pino Censi che più che Bussy sem

bra un infernale intrattenitore di 
' uno spettacolo in cui, pirandellia-
namente, si recita a soggetto. Bea
trice Faedi è la duchessa Isabelle 

,•' pronta a tessere intrighi con la riva-
. le a danno dei più deboli. Esecon-

tc di Grignan (un sempre più ma-
; turo Roberto Trifirò) è la vera e 

propria spalla degli inganni della 
.; sua stagionata amante l'unica vitti

ma di queste relazioni pericolose 
; familiari è proprio Francoise, la fi-
, glia, nella quale la madre vorrebbe 
raddoppiarsi come in uno spec- : 
chio scuro, che Monica Conti inter-

, preta con ironica melodrammatìci-
tà. A ciascuno il suo inferno, in-. 

- somma. •.. ,, . •,,:'• 

PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1994 
SI rammenta che da lampo * scaduto II termine di pagamento date bolletta relati
va al 2" bimestre 1994. 
Rammentiamo al clienti che non hanno ancora eseguilo II ver eamento di effet
tuarlo nel più breve tempo possibile, al fine 4 evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali con paga
mento delta tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi banca con pagamen
to delle commissioni d'uso o, gratuitamente, mediante le macchine per l'incasso 
automatico "BancoboT. •. ; . 

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali Importi relativi a bimestri pre
cedenti Il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente poetala possono Incaricare In via 
continuativa le Poste di effettuare automatreamente II pagamento delle pro
prie bollette telefoniche, mediante prelievo dal conto a loro intestato. Per 
questo servizio di domiclllaaione le Poeta applicano una commissione di 
1.000 lire l'anno (o 500 lira per periodi Inferiori al semestre}. 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di domlclKazIo-
ne delle bollette al titolari di conto corrente bancario o gratuitamente o die
tro addebito dalle commissioni previste da ciascun Istituto. 
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Home video 

I «pentiti» 
volano 
al cinema 

BRUNO VECCHI 
• MILANO Dimenticare Rimini 
Meglio lasciar perdere gli incontri 
sotto il sole di Home Video Ins.c-
mc e nentrare in sede A Milano 
Nei meno fascinosi padiglioni del
la Fiera Dove in occasione del 
Sim (il salone dell'hi-fi) si terrà 
dal 15 al 19 settembre. Hei- Home 
Enlerlamement Insieme Una sigla 
tutta nuova che serve a tagliare i 
ponti con il passato Per dimenti
carlo 0 forse solo per ricordare 
che non è più tempo di miracoli 

Morde il freno, l'home video ita
liano E si morde un po' le mani 
Finta la festa, infatti, 1 conti non tor
nano L analisi di Ennco Finzi, pre
sidente dell'Astra davanti ali as
semblea di Unrvideo è impietosa 
Così come sono impietose le cifre 
della recessione II boom dei vi-
deoregistraton c'è stato come au
spicato più del 50% delle famiglie 
italiane lo possiede Ma le vendite 
battono la fiacca Colpa della pira-
tena e di qualche errore di valuta
zione del settore Erron che Finzi 
elenca senza scomporsi E senza 
che la platea si scomponga più di 
tanto i ^ •> 

Certo anticipa in presidente di 
Astra la visione dei film in video
cassetta è aumentata Peccato sia 
aumentata anche la registrazione 
dalla televisione e 1 acquisto dei 
film di pnma visione piratati alla 
bancarella sotto casa Risultato 
dopo 72 mesi di crescita (il baro
metro segnava un più 250%), il 
mercato per la pnma volta, è an
dato in rosso meno 3/4% E in ros
so è finito pure il noleggio le cas
sette adesso, si scambiano tra 
amici Sempre tra amici ci si consi
glia sugli acquisti senza dare cre
dito ai suggenmenti del negozian
te, spesso disinformato o poco at
tendibile Meglio ì suggenmenti 
della televisione e delle .riviste spe
cializzate" Anche se'iI'Sncb'mpra 
ancora alla cieca ' -" ' '" 

Entrate in crisi le videoteche, le 
edicole e i negozi di hi-fi, è esplosa 
la vendita nei grandi magazzini 
(48%) negli ipermercati (36%), 
nelle cartolibrene (41%) e sulle 
bancarelle (41%) La recessione, 
però, non molla la presa A gen
naio del 1993 un milione di acqui
renti aveva messo da parte 1 idea di 
crearsi una videoteca domestica, 
dodici mesi dopo la cifra del nnun-
ciatan 6 salita a 1 700 000 Dove è 
finito questo 70% di «pentiti» della 
cassetta7 Al cinema uscito inden
ne o quasi dalla cnsi Perché un 
film è bello se lo si vede in sala Po
trebbe sembrare un'ovvietà Forse 
lo e ma le statistiche parlano chia
ro per il 36 8% degli intervistati, il 
cinema al cinema è I emozione 
forte per il 33 7% è il piacere del 
grande schermo, per il 28 8% è si
nonimo di qualità Poi non c'è la 
pubblica ad interrompere la proie
zione né il telefono che si mette a 
suonare nel momento sbagliato E 
lhome video7 Cammina lenta
mente Dietro l'angolo intanto «1 
Cd è già qualcosa in più di una 
semplice idea per il futuro Addio 
cassetta «crudele», allora7 Nessuno 
lo dice In molti cominciano a pen
sarlo 
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L'INTERVISTA. David Wellington presenta «L'uomo in uniforme» 

David Wellington M Pasquali/Master Photo 

Carta d'identità 
Ha trantun'annl, vive a Toronto, suona la 
chitarra elettrica e ha una passione per II 
cinema di Peter Welr (sostiene che che 
•Feariess» è uno del flint più belli e Intensi degli 
ultimi anni). David Wellington è uno del registi 
canadesi emergenti: viene dalla pubblicità (nel 
1991 ha ricevuto una menzione al Cannes 
International Advertising Festival), ma non si 
vuole specializzare nel campo. Prima di girare 
•L'uomoIn uniforme», ha diretto la seconda 
unità per II film di Norman Jewison «I soldi degli 
altri»: un'esperienza poco positiva, essendo 
state pochissime le scene da lui girate : 
conservate al montaggio. Laureato alla facoltà 
di cinema dell'Università Concordia di Montreal 
e diplomato In regia al Canadlan Film Center, 
Wellington ama lavorare In coppia con II 
produttore Paul Brown. Tom McCamus, protagonista del film «L'uomo In uniforme-

Sbirro che passione 
^MICMELE AMSE&iMt^ • •••r M-

ai ROMA In onginale si chiamava 
/ love a man in umform propno 
come la canzoncina canadese che 
accolse i soldati al ntomo dal fron
te dopo la seconda guerra mon
diale Ma siccome i gay l'avevano 
preso per un film «militante» gli au-
ton hanno deciso, per evitare nuo
vi equivoci, di nbattezzarlo fuon 
Canada L'uomo m uniforme Meno 
ambiguo, altrettanto efficace 

Non sono molti i film canadesi 
che escono dalle nostre parti, con 
I eccezione di quelli (molto d au
tore) di Denys Arcand e di quelli 
(più hollywoodiani) di David Cro-
nenberg Tra i due si situa con una 
personalità tutta sua il trentunenne 
David Wellington, regista e sceneg
giatore di questo thnller bizzarro 
che s è aggiudicato van premi al-
I ultimo MystFest «L'uomo in uni
forme» è un tranquillo impiegato di 
banca, aspirante attore, che ottie
ne una parte nella sene tv Cnme-
uwuedopo aver assistito ali agonia 
di un vero poliziotto Solo che ci 
prende gusto, trasferendo nella vita 
quotidiana il ruolo di Flanagan e 
come un giustiziere paladino di un 
nuovo ordine, comincia a pattu
gliare le strade, in divisa, alla ncer-
ca di «punk» da torchiare C'era il 

rischio di fame un film «alla Char
les Bronson» forcaiolo e cretino e 
invece Wellington', cavalcando un 
budget ndotto all'osso ha trasfor
mato la nevrosi di Henry Adler in 
una metafora allarmante sui guasti 
prodotti dalla venerazione cieca 
dell autontà e da una certa demen
zialità televisiva 

Simile fisicamente al suo poli
ziotto David Wellington è volato a 
Roma per dare una mano all'uscita 
italiana del film (distnbuiscono 
Angelo Bassi e Pier Francesco Aiel-
lo) È ancora stordito dal jet-lag 
ma tra una pizzetta e una birra ac
cetta volentien di raccontarsi nelle 
stanze del Centro culturale cana
dese 

È vero che al poliziotti canadesi 
Il film non è andato giù? 

Qualcuno ha protestato ma credo 
abbiano capito che non era un 
film contro di loro L uomo in uni
forme nasce da uno stato d animo 
e da un espenenza Lo stato d ani
mo nguarda questo bisogno d or
dine che sento nell aria con tutto 
ciò che ne consegue la semplifi
cazione dei conflitti sociali la fa
scinazione della divisa e della pi
stola, il razzismo strisciante Le-
spenenza nguarda, invece, un 

FOTOGRAMMI 

abuso d autorità al quale ho assi
stito Wstf&3foMo'Np"el'"Mon
treal un poliziotto che forzava 
una prostituta ad avere un rappor
to sessuale dentro una macchina 
d ordinanza •. 

In Canada le cose vanno come 
nel finto telefilm, «Crlmewave», 
che vediamo girare nel film? 

Non ancora Da noi le istituzioni 
sono più forti e non è cosi facile 
procurarsi un arma Ma natural
mente 'a nostra tv è come una fi
nestra aperta sugli Stati Uniti i fe
nomeni di degenerazione nmbal-
zano la corruzione si diffonde 

Nello scrivere il film si è Ispirato 
al pestaggio di Rodney King? •' 

Non direttamente L uomo in uni
forme è il ritratto di una nevrosi 
non un reportage sugli arbitri poli
zieschi Ma credo che la cronaca 
recente confermi I allarme ad 
Harlem qualche settimana fa sono 
stati arrestati quattordici poliziotti 
uno dei quali accusato di aver uc
ciso senza motivo un innocente 

Cone definirebbe II protagonista 
del film? 

Un uomo che accetta la sua con
fusione ma non quella del mondo 
circostante Henr> non vede altro 
che gli estremi della morale, per 
questo ho esagerato gli aspetti 
della metropoli immaginaria in 

cui è ambientata la storia Volevo 
"T;fre*'l"§rSttlfctftiri ìSS5dfrfî Jĵ !R8étd, if 

delle chiese e ie stradine a fogne a 
cielo aperto 

Come è andato II film In patria? 
Diciamo che ha ottenuto un risul
tato rispettabile 

Due miliardi di budget pratica
mente niente per un film con 
scene d'azione e sparatorie. Co
me siete riusciti a contenere II 
prezzo? * 

Molto lavoro di pre-produzione 
per mettere a punto ogni dettaglio 
e nsparmiare sulla pellicola Del 
resto il cinema canadese ha po
chi soldi i nostn film non possono 
competere sul piano spettacolare 
con i prodotti hollywoodiani Al 
cinema il pubblico non vuole ve
dere gente normale che spara ma 
solo divi che sparano Ricorda 
quella vecchia canzone dei Guess 
Who American Womari> Beh 
dentro e è tutto il nostro rapporto 
ambivalente con I Amenca 

E ora lei che farà? 
Vorrei restare canadese lavorare 
a Toronto e vendere ì film negli 
Usa 

E vero che sta scrivendo un altro 
thriller? . 

No sto lavorando alla storia di un 
uomo che perde l'udito Lenta
mente molto lentamente 

V.^111?.?!1.!..?.?1.??.!!!®* ^9!.??.)?M?.:!':.?,.9.>.>. C i n e c i t t à 
Grimaldi in extremis 
sulla Croisette? 
Oggi verrà annunciato a Pangi il 
programma del festival di Cannes 
e per il cinema italiano ci sarà forse 
una grossa sorpresa in extremis 
sarebbe entrato in concorso il nuo
vo film di Aurelio Gnmaldi Le but
tane che andrebbe ad aggiungersi 
a Caro diario di Moretti, a Barnaba 
delle montagne di Brenta e a Una 
pura formalità di Tomatore, che a 
questo punto andrebbe fuon con
corso (forse in apertura, come ini
zialmente era stato proposto') len 
pomenggio Gnmaldi, intervistato 
da David Gneco e Stefano Della 
Casa al programma di Radiotre 
Hollywood Party non ha confer
mato né smentito ma le parole dei 
condutton (« augunamo grande 
fortuna a questo film e pensiamo 
che già domani a mezzogiorno si 
saprà una grande e bella noti
zia ») sono sembrate qualcosa di 
più di un allusione Stamane Gilles 
Jacob darà i titoli e tutto sarà uffi
ciale Per Le buttane- film poveris
simo e girato in bianco e nero -
sarebbe davvero un bel colpo 

Via ai festeggiamenti 
con i film muti 
Poltdor e i gatti e Quo vadis7 due 
muti del 13, aprono domenica 
(alle 24 al Palazzo delle Esposi
zioni di Roma) la rassegna «Cine
ma 100», pnmo atto d omaggio ai 
cento anni del cinema Organizza
ta dal dipartimento della comuni
cazione ietterana e dello spettaco
lo della terza università di Roma 
(in collaborazione con Comune e 
cineteca nazionale) la rassegna 
presenterà fino al 16 maggio circa 
sessanta film muti realizzati in Ita
lia tra il 1905 e il 1930 11 più vec
chio La presa di Roma due minuti 
dei dieci onginali sulla conquista 
del temtono pontificio di Cadorna 
Il più «recente» Rotaie di Mano Ca-
menni (1929) Ancora il Sole di 
Blasetti, un'Odisseo del 1911 il ko
lossal Quo vadis e il celebre Cabi
na, pioniere di certe tecniche di n-
presa su soggetto di D Annunzio 
Dal 2 maggio le proiezioni saranno 
accompagnate dal pianoforte di 
Antonio Coppola specialista del 
genere II 7 tavola rotonda con sto
rici e cntici 

Ristrutturazione'' 
Oggi ne parla la Cgil 
Cinecittà in via di nstrutturazione7 

11 piano elaborato dai vertici del-
1 Ente cinema e che prevede, tra 
I altro, ! apertura ai pnvati toma 
sul tavolo di discussione dei sinda
cati dopo lo sciopero e 1 assem
blea Dopo aver ottenuto dal consi
glio d amministrazione il piano an
cora in via di approvazione mini-
stenale (dev essere inviato al Mini
stero del Tesoro), i rappresentanti 
della Cgil di Cinecittà, Istituto Luce 
e Cinecittà International si riuni
scono oggi per analizzarlo Un pn
mo «no» secco alle iniziative del-
I Ente cinema e è già stato da parte 
della Uil I sindacati sono comun
que onentati per una contropropo
sta da sottoporre al vaglio del con
siglio d amministrazione ispirato a 
pnncipi sostanzialmente opposti a 
quelli del piano già passato no al
la privatizzazione, accorpamento 
degli elementi dell Ente cinema 
anziché un loro smembramento I 
sindacati parlano di un pacchetto 
di sciopen di 20 giorni da opporre 
a eventuali nfiuti dell Ente 

ASPETTANDO CANNES. Ecco il «mitico nuovo Palais aperto 
nell 83 Su di esso circolano molte leggende pare ospiti un fanta
sma quello di un giornalista giapponese che vi si era perso il pnmo 
anno Effettivamente e un pò labirintico Entrarvi a festival in corso 
è difficilissimo come dimostra il seguente dialogo-gag «Come si en
tra al Palais7» «Con un passi» «E dove si ottiene il passi» «Nel Palais» 

Primevideo 
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A cura di ENRICO LIVRAGHI 

Gary, seduttore sedotto 

N ON PERDETEVI Colpo di fulmine che esce ora in cassetta un 
film scoppiettante ironico irresistibile diretto nel 1 "34 ! da Ho
ward Hawks colui che aveva girato tre anni prima Brinwng up 

Baby {Susanna) forse una delle più travolgenti commedie sofisticate mai 
prodotte a Hollywood E già che ci siete cercatevi anche il remake cioè il 
rifacimento firmato dallo stesso regista nel 1949 Venere e il professore già 
disponibile da qualche tempo (Ediz M & R) non è meno fnzzante e di
vertente del pnmo 

Howard Hawks è slato uno dei grandi del cinema classico hollywoo
diano un cineasta che ha attraversato quasi tutti i genen lasciando sem
pre una visibilissima impronta della sua personalità e del suo talento 1 
suoi film sono gioielli di stile di equilibrio e di essenzialità narrativa e 
perciò stesso capaci di una straordinana penetrazione dei personaggi 
siano essi gangster sanguinan alla Paul Munì (Scarface) o stralunate fan 
ciulle altoborgnesi alla Kathanne Hepburn (Bringing up Baby) 

Colpo di fulmine è basalo su una sceneggiatura firmata nientemeno 
che da Charles Brackett e da Billy Wilder La vena di Wilder tra 1 altro si 
percepisce nel lato piccante e dirompente della commedia (che è poi 11-
dea portante di ambedue i film) e cioè in quell impatto tra un austero (e 
casto) uomo di studi, e una donna non propnamente illibata e dalla sen
sualità pungente Un certo circuito che fa esplodere alla fine una prorom
pente turbolenza erotica tra i protagonisti C e poi un Gary Cooper per la 
pnma volta estrapolato dal suo stereotipo di uomo del West rude e un 
pò «macho» che risulta perfetto in un gioco delle parti rovesciato in cui è 
lui oggetto di seduzione e non la solita fragile partner Quest ultima inve
ce una affascinante Barbara Stanwyck, amante di un gangster irrompe 
in una biblioteca dove è nnchiuso un gruppo di professon che sta lavo
rando alla redazione di una enciclopedia provocando ina specie di de
flagrazione Gli austen professon nmangono fulminati dal suo linguaggio 
e sopratuttto dalla sua femminilità straripante II loro «capo» Gary Cooper 
appunto, si sente invece infuocare i lombi a causa della cinica strategia di 
seduzione messa in atto dalla splendida femmina Alla fine però sono la 
sua timidezza e il suo impaccio che nsultano irresistibili lui cede al n-
chiamo dei sensi ma ance la disinibita ragazza cade in un innamora
mento senza scampo 

In Venere e il professore bnllante remake, lo scenano è il medesimo 
stesso gruppo di barbosi professon stessa femmina «scandalosa» con 
amante bandito Cambiano solo i protagonisti qui Danny Kaye e Virginia 
Mayo E cambia 1 oggetto degli studi non più ì linguaggi ma la musica E 
naturalmente il gioco di reciproca seduzione si npete 
«COLPO DI FULMINE» di Howard Hawks (Usa 1941) con Garv Cooper 
Barbara Stanwyck. Rcs Home Video L. 24 900 

I PERSONAGGI 

Hitchcock 
e Hawks, 
i «rifacitori» 
Ma allora «slamo tutu httcheocko-
hawksianl?». Se lo chiedeva André 
Bazln nel 1955, al tempi gloriosi 
del «Cahiers», possiamo 
chiedercelo noi oggi presentandovi 
questa rubrica video. Alfred 
Hitchcock (1899-1980) e Howard 
Hawks (1896-1977) furono I due 
massimi punti di riferimento della 
•politica degli autori» proposta 
dalla critica francese legata alla 
Nouvelle Vague. E furono due 
grandissimi registi. Hltchcocko-
hawkslanl, dunque? Ma 
certamente.» 

F ILM «nfatti» a distanza di 
tempo, dal medesimo re
gista non mancano Al

meno un caso conviene ncordarlo 
quello di L uomo che sapeva trop
po, «doppio» titolo del grande Al
fred Hitchcock. • 

Il pnmo 1 «archetipo» per cosi 
dire è del 1935 ed è uno dei film 
inglesi di Hitchcock mai editati in 
Italia che di recente è stato trasfen-
to in cassetta in una versione sotto
titolata (Columbia TnStar) Un th-
nlling genere pnncipe della filmo
grafia hitchcockiana il cui fascino 
è accentuato dalla presenza di Pe
ter Lorre reduce dall inquietante 
interpretazione di M di Fntz Lang 
Due inglesi in vacanza in Svizzera 
Bob e Jill vengono coinvolti nell o-
micidio di un francese da poco co
nosciuto Costui onma di monre 
nvela 1 esistenza di un complotto 
intemazionale per uccidere un fa
moso diplomatico La figlia dei 
due Betty viene rapita dai cospira-
ton per garantirsi il loro silenzio 
Tornati a Londra la coppia tenta 
di depistare Scotland Yard per non 
mettere in pencolo la vita della pic
cola e si mette in azione Bob però 
finisce nelle mani della banda Jill 
invece durante un concerto nesce 

Alfred Hitchcock 

casualmente a sventare 1 omicidio 
del diplomatico 'anelando un gn-
do nel buio della sala nello stesso 
istante in <_ui 1 assassino sta per 
sparare Naturalmente la polizia si 
mette sulle tracce del cospiratore 
individua il covo della banda e do
po una intensa sparatona nesce a 
salvare gli ostaggi 

Il remake di L uomo che sapeva 
troppo è del 1956 ed è girato a co
lon (Cic Video) Hitchcock vi in
troduce alcune vananti che com
plicano ultenormente un plot già 
di per sé intricato Lo scenano ini
ziale non è più la Svizzera ma il 
Marocco A venire rapito questa 
volta è un bambino figlio dei soliti 
comuni cittadini amencani (lui Ja
mes Stewart lei Doris Day) che 
tuttavia si improwisano anchessi 
investigaton per liberarlo Anche 
qui e è la scena del concerto alla 
Royal Albert Hall interrotto dal gn-
do della donna che salva la vita al 
••olito diplomatico ma e e anche 
una notevole variante nel finale 11 
bambino infatti non viene tratto in 
salvo dalla polizia ma 'iberato da 
uno dei rapiton una donna che si 
commuove ascoltando una canzo
ne cantata per lui dalla madre 
(Quesera sera Oscar nel 1956) 

Da comprare 
«ANTOLOGIA DELLE ORIGINI» di Marev Reynaud Edison Lumière 

Porter Mondadon Video 29 900 
«CRONACA DI UN AMORE» di Michelangelo Antomoni con Lucia Bo-

sè Massimo Girotti Italia (1950) Nic Video 24 900 
«IL BUIO OLTRE LA SIEPE» di Robert Mulltgan con Gregory PCCK Marv 

Badham Usa (1962) Oc Video 29 900 
«GASPARO E ROBINSON» di Tony Gatlif con Gerard Darmon Vincent 

Lindon Francia (1990) Versione ongmale con sottotitoli inedito 
Mondadon Video solo noleggio 

Da evitare 
«VERDETTO FINALE» di Russell Mulcahv con Denzel Washington 

John Lithgow Usa (1993) Rcs Home Video 29 900 
«QUANDO ERAVAMO REPRESSI» di Pino Quartullo con Pino Quartul 

lo Alessandro Gassman Italia (1992) Penta Video 29 900 



I programmi della televisione 
ROJUNO | <#RAIDUC 4RAITRC ©RETE 4 

M A T T I N A 
6.45 UNOMATTINA. All'interno 700,8 00, 

9.00 TG 1,6 45,7 30,930, T G 1 - FLA
SH;' 7.35 , T G R - • ECONOMIA. 
(31759583) •:• 

10.00 TG1-FUSH. (85599) ' 
10.05 SPECIALE In collegamento con il 

Palazzo di Giustizia di Milano, requi
sitoria del Pubblico Ministero Antonio . 
Di Pietro • a l . , Processo Cusani. 

' (4754131) ;'•••. - .••-•:••••• ': :. ,.--, 
1130 TG1-FLASH. (25624) •• ' •-'.' 
12^5 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

SERA 

20.00 TELEGIORNALE. (228) -
20J0 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 

. redazione sportiva. (45686) 
20.35 GRAZIE MLLEII! Un programma ab-

.• binato alle Lotterie Nazionali. Condii-
' ce Nino Frassica (2* parte). (4696112) 

204) I CERVELLONI. Show. Conducono ' 
Paolo Bonoiis, Gene Gnocchi e Stefa
nia Poppi. (882828$) \::--p.-.:^:. 

N O T T E 

23.00 OREVENTTmE'. (8976) .••.•;.', 
2130 AGRANDICIFRE. (76529) . o . 
• 025 TG1-NOTTE. (1806321) •-••>•••'•• 

0J5 OSE - SAPERE. IL MUSEO D'ARTE 
ORBITALE. Documenti. (7846358) 

1.05 UN SUSSURRO NEL BUIO. Film fan-
'•-.•• tastico(Italia, 1976).(5105551) -• ;' 

,V& .TQ).,(Repllca).(338j)10251,(V \ : 
^ 2SÒ ViwJSr^.RIm, )aflt^Ìtcyjpferrfi'a>iia.. 
„ 1926.-WnL(26«99l9J 

4.40 TG1. (Replica). (42803483) ' 
445 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm 

(40424?96) 

P O M E R I G G I O 

1130 TELEGIORNALE. (4179) 
14.00 ALBEDO. Attualità. (83537) • , : 

14.20 IL MONDO DI QUARK. Documenta-
• rio. (152063) • • 

15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con- ' 
tenitore. All'interno: SARANNO FA
MOSI (Telelilm). ( 8 3 1 6 3 5 3 ) ' : • • 

16.15 DINOSAURITRANOI. TI. (1132228) ' 
17.30 ZORRO. Telefilm. (1781) 
18.00 TG1. (26179) -<: '• • • '•••'••• 
18.15 W VIAGGIO NEL TEMPO. TI 

(9340315) •:•;.';•. ... •.. .. 
19.00 GRAZIE MILLE!!! Un programma ab- ; 

. binato alle Lotterie Nazionali (V par-
'. ; te).(6957) - .. : -•'••••: •••• " • 

6.3C CONOSCERE LA BIBBIA. (9007773) 
6.35 QUANTE STORIE! AJI'mlemo. NEL 

REGNO DELLA NATURA (Documen
tario). (2935570) • 

7,50 L'ALBERO AZZURRO. (2138150) 
120 BLACK BEAUTY • UN CAVALLO PER 

- AMICO. Telefilm. (8239570) •• 
' 8.45 EURONEWS. (3334686) 

9.00 LASSIE. Telefilm. (6792) -
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(1128131) • 
10.20 QUANDOSIAMA. Tn, (3241957) 
11.45 TG 2-TELEGIORNALE. (9206518) 
1100 I FATTI VOSTRI. Varietà. (74247) 

1100 TG2-ORETREDICI. (66537) 
13.40 SANTABARBARA. (3700624) 
14.30 BEAUTIFUL (Replica). (4863179) 
15.15 I SUOI PRIMI 40 ANNI. (4876641) 
15.30 TG2-FLASH. (43995) 
15.35 DETTO TRA NOI • QUOTIDIANO DI 

CRONACA E COSTUME. Rubrica. 
(7353773) — 

17.00 TG2-TELEGIORNALE. (34112) . 
17.20 ILCORAGGIODIVIVERE. (3769044) 
18.20 TGS-SPORTSERA. (8200976) 
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI-

LE. Attualità. (55024) ••.. 
18.45 HUNTER. Telefilm. (4093421) •' 
19.45 TG2-TELEGI0RNALE (250678) 

20.15 TG2-LOSPORT. 
20.20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

Michele Mirabella e Toni Garrani. 
" '" (1522957) '.'••..-:•-• 
20.40 DURO DA UCCIDERE. Film polizie

sco (USA, 1990). Con Steven Seagal, 
Kelly Le Brock. Regia di Bruce Marl-

'.. muth.(562995) ,. • ,-••• 
2Z20 SPECIALE RAIDUE-FATTI E PERSO-
' NAGGI - DEL MONDO. Attualità 

• . (1592860) • , 

2115 TG2-DOSSIER-NOTTE. (432315) 
24.00 METEO 2. (52025) • 
' 0.05 OSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU-

• •• RA NEI GIORNALI. (8085483) r 
W APPUNTAMENTO AL CINEMA. 

(4850984) •• 
0.30 LA LUNGA NOTTE DI RICHARD 

' " , 'BECK. Film. Regia Karen .Arthur. 

zJOfVIDEOCOMIC. (2470071) 
100 UNIVERSITÀ'. Attualità (67958358) 

6.25 TG3-EDICOU. (3898599) 
6.45 DSE-SAPERE. VIETNAM E CAMBO

GIA. Documenti. (4461082) 
7.30 DSE-TORTUGA, (6402150) ' 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (84360) 
9.15 EURONEWS! (7551353) , 
930 DSE-ZENITH. (3605) - • . . . 

10.00 DSE • PARLATO SEMPLICE. Docu-
: menti. (9564537) • • 

12.00 TG3-OREDODICI. (21353) 
12.15 TGR E Attualità. (2385981) -• 
12.30 DOVE SONO I PIRENEI? (404222) 

6.45 DRAGNET. Telefilm (6312889) 
7.15 LA FAMIGUA BRADFORD. Tele-

!ilm.(4457869) : -•••,.;•• • 
8.00 PICCOUCENERENTOU. Telenove-

la. Con Osvaldo Laport. (3860) . 
8.30 VALENTINA. Telenovela.(5501) " .',•• 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. 

- (81773)'' •.'.:••.• ..' '.•- -.-' 
9.10 CAMILLA... PARLAMI D'AMORE. Te

leromanzo. (3614995) --• 
10.25 GUADALUPE. Tn. (10794686) 
11,00 FEBBRE D'AMORE. Tn. (1624) 
11.30 TG 4. (5628808) " • 
11.45 MADDALENA. Telenovela. (5636518) 
12.30 ANTONELLA. Telenovela. (60044) 

•> * ^ v. *•**-, 

14.00 TGR/TG3-POMERIGGIO. (8419421) 
15.15 TGS-DERBY. (1691228) . 
15.20 BOCCE. Camp, italiano. (550841) 
15.55 HOCKEY SU PISTA. Campionato ita

liano. (7715421) . 
16.15 MOUNTAIN BIKE. Da Madrid: World 

' Cup. 1* prova. (956570) 
16,30 DSE-ALFABETO TV. (7165421) ••' • 
17,45 TGR LEONARDO. (782957) 
18.00 GEO. Documentario. (48624) • 
18J5 TG3-SPORT. (1474179) • • 
18.40 INSIEME Attualità.(721686) i < : ' 
19.00 TG3/TGR. (52792) •••'••••. 
19.50 BLOBCARTOON. (802150) 

<*# my -^v <• w t ^ . +-r? « t*> «> .. i? y**> 

•f v v , j v * ^ J.< < 

20.05 BLOB. DI TUTTO 01 PIÙ'. Videofram-
menti (1529860) 

20.25 CARTOLINA. Attualità. Con Andrea : 
Barbato. (4622537) : . • • • • 

2030 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Con-
• duce Michele Santoro. (17138792) ' 

23.15 TG3. Telegiornale (9431873) 
23.20 E'QUASI GOL (2580686) 
0.30 TG 3-NUOVO GIORNO-L'EDICOLA-
.. TGTERZA. (2200862) . ^ . v 
1.00 FUORI ORARIO. (1850321) -
130 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (R). 

'•• (8805667).- , . -
1.45 CARTOLINA. Attualità (R). 

i • (87958261) • - • : ; - . . , . • , ; • 
1.50 TG3-NUOVOGIORNO, (4614984) 
120 AVANTI CE" POSTO. Film commedia 

•- (ltalia,1942-b/n).(3030261) ••,. 
345 TG3-NUOVOGIORNO. (5747713) 
4.15 FANTASMI A ROMA. Film commedia 

1130 TG4. (7889) 
14.00 SENTIERI. Teleromanzo. (4685131) 
15.05 PRIMO AMORE. Tn. (926860) 
15.40 PRINCIPESSA. Tn. (946624)-
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (4146976) ,.":.: 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. Con Marco Bale-

- - stri. All'interno: 17.30TG 4. (97042) • 
17,40 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE 

••• A CONFRONTO. Rubrica. (8216537) ; 
17.50 LUOGOCOMUNE (8205421) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità.(21131) '•'" 
19.00 TG4. (222) e ' " , - . . • . 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. (9808) 

2030 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 
Con Edith Gonzalez Eduardo Palo-

- mo, Enrique Lizalde, Claudia Islas. 

22.30 RUNAWAY. Film avventura (USA, 
1984). Con Tom Selleck, Cynthia Rho-
des Regia di Michael Crichton All'in
terno 2330 TG 4-NOTTE (3757247) 

035 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
(4365349) 

0.50 DOVE VAI IN VACANZA? Film a epi
sodi (Italia, 1978). Con Alberto Sordi, ' 
Ugo Tognazzi. Regia di Mauro Bolo-,' 

••' gnini, Luciano Salce e Alberto Sordi 
• (2* parte). (2036826) 

100 FUNARI NEWS. Attualità (Replica). 
• (1122735). '"^•'::m$:$®-:-

150 TG 4 - RASSEGN#"STAMPA. 
••••• (3109483) • • • • ' • •: ^ " : '" 

3.00 PUNTO DI SVOLTA. (3609209) 
400 LOUGRANT. Telefilm (9707629) 
450 MATTHELM. Telefilm (1936700) 

o ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. I22277,79) 
9.30 HAZZARD, Telefilm. Con Tom Wo-

pat, John Schneider, (88976) • 
1030 STARSKY i HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (82792)'... - • 
11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

•. pard,LawrenceTero.(8871150) •'•.-.... 
1120 QUI ITALIA. Attualità. Conduce Gior

gio Modali. (5207353) • •••• 
1130 STUDIO APERTO. Notiziario. (83150) . 
1135 FATTI E MISFATTI. Attualità. Con : 

PaoloLiguori.(956605) •:.-• ... 
1145 LICIA DOLCE LICIA. Tf.(1880044) 

13.30 CIAO CIAO MIX. All'interno: 14.00 
STUDIO APERTO. (44518) f.-:. 

1430 NON E'LA RAI. Show. (393228) ' 
16.00 SMILE Contenitore. (73624) •. 
16.02 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-
-••• film.(204121537) •:< ;'...•-'.-• 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf. (407024) . V 
17.40 STUDIO SPORT. (889119) •."-,-
17.55 POWER RANGERS. Tf. (113093) '; 
1830 BAYSIDESCHOOL Tf. (1957) ... 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

-•• (9334) ".'•'.'•; - • . - ' ; • - . - . ; • " . •. 
1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (30228) 
19.50 RADIO LONDRA. (6897247) 

20 00 KARAOKE Programma musicale 
condottodaFiorello (79995) 

2035 BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv. 
Con Jason Priestley, Shannen Doher-

'"•' ty(2 ,parte).(75479l1) • , . - , - , 
21.30 MELROSE P U C E Serie Tv. Con 

Courtney Thorne-Smith Andrew 
Shue (42112) 

2230 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show 
ConduceSonlaGrey (66792) 

2330 MACGYVER. Telefilm (62976) 
0.30 QUI ITALIA. (Replica). (2588532) 
0.40 STUDIOSPORT. (4671280) 
1.10 RADIO - L O N D R A . ; (Replica). 

'- "• (4200822) ' ••-•>• '..'•'• • .;•..-: 
1.30 UOMINI D'ARGENTO. Film comico 

(GB. 1977). Con Michael Caine, Cybill • 
Shepherd. Regia di Ivan Passer. 

••• -(4831377)'•.••-;.,':v-.r...'".v?.-r ;::•*., 
3.30 I RAGAZZI DELU PRATERIA. Tele

film (Replica) (6638993) 
430 HAZZARD. Tf (Replica) (4638713) 
5.30 AGLI ORDINI-PAPA' Telefilm (Repli

ca) (68026803) 

BICANALE 5 

i 6J0 TG5-PRIMAPAGINA. Attualità gior
nalistica, (3972808) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Parioli in Roma. Talk-show 
condotto da Maurizio Costanzo con la 
partecipazione di Franco Bracardi.. 
Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). ' 
(43788266) <•"• 

11.45 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal
la Chiesa con il giudiceSanti Lichen e 
la partecipazione di Fabrizio Bracco
nieri, (8350570) ••..-.. . , , ' . . ' - , 

13.00 TG5. Notiziario.(36150) 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

Vittorio Sgarbo. (6517599)-
13.35 BEAUTIFUL Teleromanzo. (987841) 
14X15 SARA'VERO? Gioco. (3406650) 
15.25 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

. . Con Marta Flavi. (2175518) • ; - . . , . 
1630 BIMBUM3AM. Contenitore. (93686) * 
17J59 FLASH TG 5. Notiziario. (404505452) , 
18.02 OK, IL PREZZO E' GIUSTO! Gioco. 

• Conduce Iva Zanicchi. (200032155) l ; 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno. (3131) ; 

20,00 TG5. Notiziario (76044) 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
-•. ' DELL'INTENZA. Show.(3064860) -
20.40 UNA POLTRONA PER DUE Film 

commedia (USA, 1983). Con Dan Ayk- ; 
royd, Eddie Murphy. Regia di John 
Landis (9535606) ' ' < 

2150 CASA VIANELLO. Situation Comedy 
Con Raimondo Vianello e Sandra 
Mondami (3791792) -

2120 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. All'interno: . 24.00 TG • 5. 

• " (10429082) •..-—.••-•...'•. • • • • • - . •••• 
130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re

plica). (5525342) '.•••."•- •;.• 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DELL'INTENZA. (Replica). (1626754).-., 
. 100 TG 5 EDICOLA. Attualità, Con aggior-
j ' ;,nani9otiaHe;Ofe:3.00,4,W,5i0B,'6.00. 

(6031957) 
230 ITAUANI. Situation comedy Con I 

Trettrè (8438975) 
330 UN UOMO IN CASA. Tf (39593700) 

Giovedì 21 aprile 1994 

700 EURONEWS. l'telgiomaie tutto euro
peo. (1402808) 

' 830 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. (99082) 

9.30 NATURA AMICA. Documentario. "I 
segreti del mondoanimale". (7179) • 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi. 

• musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (replica), (7091889) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (9709) 

13.00 ORE13SPORT. (1806) 
1330 TMC SPORT. (4995) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (62570) . 
14.05 L'UOMO D a SUD. Film drammatico 

- (USA, 1947 - b/n). Regia di Jean Re-
•'•'• -ncir . (7025860) 

15.45 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con-

ducono Luciano Rispoli, Melba Ruffo 
e Rita Forte. (93844860) 

18.45 TELEGIORNALE (7683709) 
1930 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (59353) 
19.45 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

Conduce Emily D*> Cesare (182808) 

20.00 SORRISI E CARTONI Contenitore 
All'interno L AMABILE STREGA 

'•' (Cartoni animati). (61112) • 
20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (5926624) 
2030 MOONRAKER • OPERAZIONE SPA

ZIO. Film fantascienza (GB/Francia. 
1979) Con Roger Moore Lois Chiles 
Regia di Lewis Gilbert (7384353) 

2145 TELEGIORNALE. (3796247) 

a i 5 APPLAUSI. Con Johnny Dorelli Glo
ria Guida (T parte). (7869711) 

. 0.20 BASKET. Euroclub: Finale. (8127358) 
105 TELEGIORNALE - COMMENTI Ru

brica (Replica). (78346822) 
140 CNN. Notiziario in collegamento di

retto con la rete televisiva americana 
che trasmette in tutta Europa 24 ore al 

.,, j ^ jo^o-di .ruj ' . iz iediagjaj i l i^r .anae 
politica internazionale (96977483) * 

1130 V K O A ROTAZIONE. 
(3009112) 

1115 TE iaOWUWO. " 
(4374711) 

1O0 W QKMNALE FLASH. 
(326537) 

1 0 5 SEGNALI N FUMO. 
• • (1144334) •• -

1135 CUPTO CUP. (3124247) 
1100 ZONA MITO. (354570) 
1UJ MONOGRAFIA. 

22.00 

. 1M0 CAOSTUE. (813792) - ' 
19JO VMGIOMUU:. (812033) 
VM VIDEO A ROTAZIONE 

(9C9727) 
aVIS . COSTEL

LO. (899112) 
ROCK REVOLUTION. 

(107547) 
VM GIORNALE. 

(84390063) 

2230 

2JJ0 

•asfsm 

1229 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show. (6380686) 

1439 POMERIGGIO INSIEME. 

17.00 AGLIO, OUO E PEPE-
RONCMO. (226957) . 

17.15 NATURALI*. (623155) " 
1730 - n o n DI ZUCCA. 

(696792) 
1745 MITICO. (443806) 
16.00 SOMUANO. (887537) • 
19.00 WrORMAZXWI REGIO-
• ' NAU (805402) •• 

1930 AMICI . .AWMAU 
• • (905773) •'•<• • 

.20.00 MmCO. (602686) ' 
2030 OMEGA SYNDROME. 

, (174605) 
22.15 MFORMAZIONI REGIO-

NAU (2167537) 
2239 ODEON REGIONE, 

(10064666) 

rjr? 

18.00 PER ELBA. Telenovela. 
(5793179) 

19.00 TELEGIORNALI REGIO-
NAU. (9343150) 

1930 AOL», OLIO E PEPE
RONCINO. Rubrica. 
(9461995) 

19.45 BUDGET MUSICALE ZE
RO. Musicale. (3324537) 

20.00 - AMICI ANIMA
LI. (9349334) 

2030 TENGO FAMIGUA Talk-
show. (9890660) 

22.15 NATURALI*. (162639761 
22J0 TELEGIORNAU REGIO

NALI. (9326641) 
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO A CMOUE. 
Rubrica sponiva. 

015 BABES Telefilm 
(17491629) 

^ ^ w * *» •*»»n t 

CJnquestelle 
13.00 IICORTILE. (403599) •• 
14.00 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (253421) 
1430 POMERIGGIO INSIEME, 

• (3086266) - -
17.00 LA RIBELLE Telenove

la. (659976) 
17.45 AMICI ANIMALI. Rubri

ca. (863062) 
16.15 NATURALI». (7319063) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE (439889) -..•• 
2030 TIGGMOSTRI. Sit-com. 

20.40 DIAGNOSI. (6617570) 
22.00 SPECIALE COPPA PEL 

MONDO. News e infor
mazione su USA '94. 
(824606) 

2230 «FORMAZIONE REGIO
NALE (10066044) 

TéTe+T 
13.10 SUCCO MORTALE 

Film thriller (USA/Ger
mania. 1992). (2614599) • 

TUTTE LE MANE DI 
BOB. film cornice (USA, 
1991). Regia di Frank Oz. 

'(5202624) • - • . . . , 
16.45 WORLD OFSURVTvAL-

IL PIANETA VIVENTE • 
WILDUFEONONE Do
cumentari. (9313353) • 

1935 STASERA A CASA DI 
ALICE Film commedia 

. (Italia. 1990). Regia di 
Carlo Verdone. (7889421) • 

20.40 TACCHI A SPILLO. Film 
drammatico • (Spagna, 

' 1991). Regia di Pedro Al-
modóvar. (476995) 
ARTE MORTALE Film 

thriller (Brasile 1991) 
(75188957) 

15.05 

2235 

Tefe^ n«i 

10.90 CONCERTI DI MUSICA 
CLASSICA. (5059711) 

1200 MONOGRAFIE (Repli
ca), (778315) • . - - . . 

13.00 LA TAVOLA DEI POVE
RI, Film drammatico (Ita-

, . lia, 1932 • b/n). Regia di 
••' Alessandro Blasetti. 

'"'•• (246112) .-.'-'•• 
15.00 ENGUSHTV. (156179) 
16,00 OLIVER (DIGIT. Corso 

d'inglese. (4390624) . 
17.06 LA TAVOLA DEI POVE-
•••-•• RI .Film. (103604179) • 
19.00 MONOGRAFIE (973608) 
2030 LA TAVOLA DEI POVE

RI. Film. I956I31) • 
22.00 COONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (Replica) 
(30011421) 

GUIDA SHOVWIEW 
Por registrare il vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automptl-
camente registrato all'o
ra Indicata. Per informa
zioni. Il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21 07,30,70, ShowVlew 
è un marchio della Qem-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Qematar 
Oevelopment Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. ,.... 
CANALI SHOVWIEW ' " 
X 1 - Raluno; 002 • Rai-
due; 003 • Rattre: 004 • Re
te 4; 005 - Canale 5: 006 -
Italia 1; 007-Tmc; 009-Vi
deomusic 011 • Cinque-
SLOIIO 012 • Odeon 013 -
Tele* 1 015 - Tele» 3 
026-Tvltalla 

Radlouno • 
Giornali radio: 7.00: 7.20; 8.00: 
13.00: 22.00; 23.00. 6.48 Orosco
po; 7.30 Questione di soldi; 7.40 
Mattinata - Il risveglio e il ricor
do; 9.05 Radio anch'Io; 12.00 Po
meridiana; •• 17.44 : Mondo Ca
mion; 18.34 I mercati; 19.22 
Ascolta si fa sera; 19.40 Zap
ping: 24.00 Ogni notte: 0.33 Ra
dio Tir; 1.30 Ogni notte - La mu
sica di ogni notte. -,'.. 

Radlodue 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30: ' 
12.10; 12.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.10. 8.02 L'oro3COpo di Gianni 
Ippollti 8 12Chldovecomequan-
do 8 52 La principessa Olga 
912 Radlozorro 9 381 tempi che 

corrono. 10.45 3131, 12.50 II si
gnor Bonalottura; 14.08 Trucioli: ' 
14.16 Ho l miei buoni motivi; • 

' 15.23 Per voi giovani; 15.33 Fla
sh Economico; .19.15 .Planet' 
Rock; 19.58 La loro voce; 20.03 

. Trucioli; 20.15 Dentro la sera; 
21.33 Planet Rock: 24.00 Rainot-
t e . • . . • > : ; • ; . " ' • . _ • - . . 

Radiotre :••• 
Giornali radio: 8.45; 18.30. 7.30 
Prima pagina: 8.30 Ouverture: . 
9.01 Appunti di volo: 11.30 Se- . 

1 gue dalla prima; 12.01 La Bar
caccia; 13.15 Radiotre pomerig
gio;- . -Sul la strada; 13.45 Gior
nale Radio Rai 14 OO Concerti 
OOC 15 03 Note azzurre 16 00 
On the road 18 05 Appassiona

ta, 19.03 Hollywood party. 20.00 
Radiotre suite: —.— Il cartellone: 
20.30 Concerto Sintonico; -.— 

-Oltre il sipario; 24.00 Giornale 
. Radio Rai - Il mondo in diretta. 

I tal iaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11; 12; 
13; 14:15:16:17:18; 19; 20. 6.30 

; Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
gna stampa; 8.15 Dentro i tatti; 

• 8.20 In viaggio con; 8.30 Ultime
rà: 9.10,Voltapaglna; 10.10 Filo 

•: diretto; ' 12.30 Consumando: 
13.10 Radlobox; 13.30 Rockland; 
14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce: 15.45 Diario di 

1 bordo; 16.10 Filo diretto: 17.10 
Verso sera 18 15 Punto e a ca
po 19 10 3ackllne 20 10 Saran
no radiosi 

7%*; **~.i *rrw5£V7r*$?^''**-

DAVIDB amico 

Quando l'Italia preferisce 
Mike ad Enzo Biagi 
VINCENTE: 

Canzoni spericolate (Canale 5, ore 20,45) 5.479.000 

PIAZZATI:"*' : ."•-•- ' -v ;:<-••;• ..:••'•'• '"";• -• / ' ' •' ••'; '/, : -' 

Programmato per uccidere (Italia 1, ore 20,49) .,5.194.000 
Weekend con il morto 2 (Raidue, ore 20,51) 4.993.000 • 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19,02) 4.491.000 
Processo al processo (Raiuno, ore 20,51).... 4.357.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13,57) 4.191.000 

Quando ad Enzo Biagi con un'inchiesta su Tan
gentopoli, si preferiscono le Canzoni spericolale 

| canticchiate da Serena Grandi o Davide Mengac-
ci, non c'è molto da aggiungere. Si può solo «regi

strare», cosi come fa l'Auditel. Ed ecco i numeri: 5milioni 
479mila telespettatori per «l'ameno programmino» di Canale 5 
e 4milioni 357mila per Processo al processo^i Enzo Biagi, in 
onda ieri sera su Raiuno. Ma non basta. Perché l'inchiesta su 
Tangentopoli è stata anche sorpassata da un altro programma 
cult per i berlusconiani: quella sempiterna Ruota della fortuna, 
condotta dal sempiterno e berlusconiano di ferro, Mike Bon
giorno, che 6 stata seguita da 4milioni 49!mila telespettatori. 
Come dire, l'Italia è stanca di Tangentopoli e trova invece at
tualissimo Bongiorno... Perfettamente in linea con il gusto do
minante è anche il successo costante di Beautiful, che ora ap
prodato su Canale 5, si è portato dietro un pubblico di 4milioni 
I9lmila fedelissimi. Tra i non piazzati, vale la pena segnalare 
anche i 3milioni 604mila telespettatori che hanno seguito Chi 
l'ha visto?, condotto da ieri da Giovanna Milella. . 

^ V ^ - S * "Pvì «B-K-X^*^ 

TG1ALBEDO RAIUNO 14 
Nella trasmissione curata e condotta da Beppe Breveglien 
alcune anticipazioni del Congresso sull'ipertermia, la cu
ra medica che riscalda il corpo fino a 42-43 gradi e che 
potrebbe combattere l'Aids, l'epatite C e alcune forme tu
morali. . -,. •::•. ... . , . . .. , • 

GREEN-RAGAZZIE RAGAZZE RAITRE. 17 
Il settimanale del Dse dedicato ai giovani racconta le diffi
coltà di inserimento nel mondo del lavoro che incontrano 
i neodiplomati del Conservatori. Segue un servizio sullo 
skateboard, uno sulle scuole per indossatrici. Si chiude 
con le offerte di lavoro per animatori nei villaggi turistici. •; 

IL ROSSO EILNERO RAITRE. 20.40 - " • • • • •,•. . . . .: , ."• 
Tema della serata: Prima repubblica, è tutto da buttare? 
Dopo la pausa ritorna il settimanale di Santoro che ospita 
in studio Tina Anselmi, Vittorio Dotti, Nilde lotti, Luigi Ne
gri. Presenti anche alcuni giovani neoletti alla Camera. ;•, 

SPECIALE RAIDUE RAIDUE. 22.20-
Serata dedicata al cardinale Oscar Romcro, ucciso nel 
1980 nella cattedrale di San Salvador, e ai nuovi martiri 
della chiesa sudamericana. Tra gli intervistati, giudici e 
magistrati salvadoregni, alcuni gesuiti e l'avvocato italo 
americano Ted Piccone, il membro della commissione 
Onu che aveva identificato Roberto D'Abuisson come 

• mandante dell'omicidio. 

YOGURT ITALIA!22.30 • 
Arriva, dopo una serie di rinvìi, il nuovo programma satiri
co di Adriano Bonfanti condotto da Sonia Grey. Insieme a 
undici nuovi comici e due «strip-men», la conduttrice pre
senterà in nuovi volti della scena politica italiana e anche 
un doppioTg dedicato «territorialmente» al nord e al sud. 

SPECIALE MIXER RAIDUE. 22.30 ' , 
Viaggio nella vita di Pietro Pacciani, accusato di essere il 
mostro di Firenze, autore di sedici delitti che hanno scon
volto Firenze, di cui in questi giorni ricorre ii processo. 

GRANDI CIFRE RAUNO. 23.30 : • 
Angela Buttiglione dedica la puntata a raccontare l'Italia 
•che tira», e cioè le vicende di grandi e piccole aziende. 
Tra gli intervistati, Leonardo Del vecchio, titolare della Lu-
xottica e neoconsigliere di amministrazione del Credito 
Italiano. 

,-.-. "«"TV* -*. 

Arriva «I cervelloni» 
ode all'ingegno italico 
20.40 I CERVELLONI 

Inventori B Invenzioni, curiositi e giochi con Paolo Bonoiis e Gene Gnocchi -
RAIUNO 

,. Un «telecomanda» che obbedisce alla voce del suo padrone e coman
da tutti gli elettrodomestici di casa. Una culla automatica per neonati. -, 
Queste ed altre amenità nel nuovo programma della prima rete che ci 

• farà conoscere il mondo degli inventori d'Italia e permetterà ai tele
spettatori di giocare con loro, I geni avranno una cabina tutta loro per 
contattare possibili clienti, ma dovranno anche affrontarsi nel Gioco 
delle colonne per entrare in semifinale e in «Scatto» per vincere 5 mi
lioni e una Volvo. Una rubrica fissa si chiamerà il -Caso» e stasera 
ospita il professor Emo Rubik, l'inventore dell'omonimo cubo che ha 
venduto in tutto il mondo oltre 25 milioni di pezzi. [ Monica Luongo] 

14.05 L 'UOMO DEL SUD 
RealiflJein Rtnoir conZichervScott. BettyFleld Usa |l945) 92mine 

, II. • " . , . • . , . ' •'• . .• ' . , 
Un affresco, insieme visionario e realista, dal Renoir 
americano. Un contadino lotta per e con la sua terra. Non 
si cura di carestie, piogge, disgrazie. Vincerà. 
TELEMONTECARLO 

20.40 UNA POLTRONA PER DUE -
Re|la di John Landis. con Eddle Murphv. Dan Aykr&rd. Usa ( 1983). 116 
•Inoli. . - . _ . . , . . . . . 
Commedia degli equivoci tutta eccessi dall'ex «ragazzo 
terribile». Compitissimo manager e straccione si ritrova
no a parti scambiate. Lo straccione la fortuna, il manager 
sfiora II suicidio. Poi si accorgono di essere le vittime di 
una scommessa: vendetta. 
C A N A L E 5 • - - • • • • • -' • 

20.40 DURO DA UCCIDERE 
Beili di Bruco Milmuth. con Steren Seagal, Kelly Lo Brock. Usa [1990|. 
104«Houli. • , - .- . 
Mister muscolo e miss gambe contro la corruzione. Lui è 
un poliziotto che scopre le trame di un senatore mafioso, 
lei è l'Infermiera che lo accudisce durante il coma in cui 
l'hanno catapultato i sicari del cattivo: vendetta. 

• • " RAIDUE .,> • .• .• . • 

22.30 RUNAWAY 
Begli di Michael Crichton. con Tom Selleck. Cynthia Rbodes. Usa [1984). 
99 minuti. 
Avventura fantapoliziesca dall'autore di -Jurassic Park-. 
C'è un sergente esperto di robot, e c'è un inventore pazzo 
che costruisce robot micidiali. Rapimenti di ragazzini, lot
te sui grattacieli, suspense tecnologica. 
RETEQUATTRO ^ _ ^ _ 

02.20 AVANTI C'È POSTO 
Begla di Marie Bonnard, con Aldo Fibrlzi. Andrei Checchi, Adriana Benetll. 
Italia |1942|.B2 nienti. • 
Fiaba autolilotranviarla firmata Zavattini e interpretata da 
un giovane debuttante, Aldo Fabrizi. Rosella fa la came
riera e in tram le rubano cinquecento lire. Come dirlo ai 
padroni? Ci pensano autista e bigliettaio, due cuori tene
ri. • - , , - • 
RAITRE 



Lo sport in tv 
TENNIS Apt di Montecar lo Tele-* 
HOCKEY PISTA: Campionato i ta l iano 
MOUNTAIN BIKE: Wor ld Cup 
CALCIO: Olanda- I r landa 
BASKET: Joventut -Ol impiakos 

2, ore 14.30 e 22.30 
Ra i t re .o re 15.35 
Raitre, ore 16.15 

Tele-r 2.22.30 
T m c , o r e 0 20 

LE PAGELLE 

Brassard 6,5: completamente 
inoperoso nel primo tempo, 
poi respinge con prontezza un 
bel colpo di testa di Scarchilli. 
Incolpevole sul formidabile tiro 
di Orlandini che condanna la 
sua squadra. •#. y:.:. '••,• ,v /. 

Nelson 6: svolge il suo compito 
con diligenza, molto facilitato 
dalla relativa assenza degli az
zurri nella sua porzione destra 
dicampo. -- • •..••••:..••>:• ^ / - s . -

Jorge Costa 6,5: difensore cen
trale, il suo avversario dovreb
be essere Inzaghi, il quale, pe
rò, lo impegna soltanto, in un 
paio di occasioni. Ancor più 
tranquillo dopo l'uscita dell'av
versario. • ' :- ..- •).'.;;.•.'•••.' t.•."-.-;•.;.'• 

Rul Bento 6,5:.gioca da libero, 
seppur inserito nella difesa a 
zona portoghese. Molto sicuro, 
non commette errori. .,.-.-

Torres 6: è posizionato all'estre
mità sinistra dello schieramen
to difensivo. Dalle sue parti fa 
spesso capolino Muzzi con il 
quale ingaggia un duello più fi
sico che tecnico. ,;. „ ;, •,- *. 

Abel Xavier 6,5: il centrocampi
sta più arretrato della squadra. 
Punto di riferimento indispen
sabile nell'impostazione della 
manovra. • . •-,!•• : •.-.••- •. 

Rul Costa 6: e il fuoriclasse della 
squadra, con fama di realizza
tore e rifinitore. Nel primo tem
po si prodiga soprattutto nella 
zona mediana, poi si sposta in 
avanti centrando, però, soltan
to un paio di giocate apprezza-

• bili. :;,- :fc*.Vv:;V'S£,,.;,: ••!•£-•.;.: 
Figo 6: altro elemento molto te

muto da Maldini, all'inizio rie-
. sce a sfuggire alle marcature a 

centrocampo. Poi Scarchilli si 
' sposta su di lui e lo ferma con 

le buone ole cattive, -v^- , r 
Capucho 6: si muove da ala sini-

'< stra, tallonato • da Cherubini. 
"• '• Match pari. ' '-4-'••• -•••'•'•' "< •>-'-'-'i., 
Joao Plnto 5,5: ò uhàltfó'dèi pie

di buoni del Portogallo, ma sof
fre più del previsto la marcatu
ra di Cannavaro. Cala alla di
stanza. >.'.;," .̂,v,.» "V;:.-,:•'•• '••• .••-,... 

Toni 6: dovrebbe essere l'attac
cante più avanzato, però fini-

• sce per mostrare assai rara-
, mente la faccia alla porta. Mi
gliora nella ripresa quando, di 
testa, manda il pallone sulla 
traversa .battendo Colonnese 
sullo stacco (dal 78' Sa Plnto, 
s v ) 

Toldo 6,5: una sicurezza degna di 
. un portiere di ben altra cspe-

"•'.'• rienza. E anche fortunato, aiu
tato per due volte dai pali. 

Cannavaro 6,5: gli tocca uno dei 
fantasisti più temuti, .Ioao Pin-
to. ma lui se la cava molto be
ne vincendo il duello alla di
stanza. Provoca un brivido 
quando un suo malriuscito col-

, pò di testa finisce sul palo di ' 
: Toldo. . ... - . 

Colonnese 6: si appiccica a Toni ; 
controllandolo bene all'inizio. 
Nella .- ripresa invece soffre, : 
concedendo fra l'altro all'av- ,'.-

, versano un colpo di testa che . 
finisce sulla traversa. • •••• . 

Panuccl 6,5: insieme a Marcolin 
è l'elemento più affidabile del
l'under 21 azzurra. Lo confer- , 
ma pure in questa occasione 
pur dovendo limitare al mini
mo le proiezioni offensive. 

Berretta 5,5: si prodiga più che 
: . altro nella marcatura a centro-
•'.•'campo. Nella ripresa risente 

della fatica e scompare pro
gressivamente dal gioco. „•.. 

Cherubini 6: esordisce in squadra 
. nell'occasione più importante. " 

Riesce comunque a non de
meritare, aiutato dalla non ec- V 
celsa giornata del suo rivale 
Capucho....-, > :-.. :,. 

Inzaghi 6: deve sostituire il cen-
. travanti Vieri pur avendo carat-

• teristiche molto diverse. Da- , 
vanti alla porta combina poco 

..'.' ma si rende utile fuori dall'a- ;'. 
''•••" rea. • .....; - . •• •.---:.v,;.-. 
Marcolin 6,5: è costretto a gioca-
: re in una posizione poco usua- , 
•'" le, spostato a sinistra. Si rivela 

comunque prezioso, specie in 
fase d'interdizione. •-. 

Scarchilli 6: a volte in difficoltà 
specie davanti allo sgusciarne 
Figo. E autore di un bello di 

: stacco di testa che costringe 
Brassard ad un difficile intcr-

. vento. ••••;.•. >:: . . . . 
Carbone 6: una prestazione diffi

cile da valutare. Si muove a tut-
. tocampo commmettendo an-

-. •'" cfiVp'arisccfii errori.'È però tu-
t nico azzurro capace di inven-
••• tare qualcosa a ridosso dell'a

rea., •*:>:•.••<. •.;..-.'. .,,.. 
Muzzi 6: imposta la partita nell'u

nico modo che conosce, cor-
; rendo per tutto il campo. Si 

spegne a metà della ripresa. 
Orlandini 7: rileva Inzaghi all'84' 
: : ed ha un grande, incommen-
.-•"'•• surabile merito: al 10" minuto 

del primo tempo supplemen
tare consegna il titolo europeo 
all'Italia con un formidabile ti
ro dal limile dell'area Benito Carboni, protagonista dell'Under 21 azzurra 

PORTOGALLO-ITALIA 

PORTOGALLO: 1 Brassard, 18 Nelson, 4 Jorge Costa, 3 Rui Bento, 5 
Torres, 2 Abel Xavier, 10 Rul Costa, 7 Figo, 19 Capucho, 8 Joao Plnto. 
9 Toni (78' 11 Sa Plnto). (12 Costinha, 14 Bino, 17 Tulipa. 16 Gii, 15 

'JoaoOlivelraPlnto,20PauloSantos). . . ' . : . - • r*y.\...•••,•• 
' ITALIA: 1 Toldo, 2 Cannavaro, 3 Colonnese, 7 Panuccl, 9 Berretta, 11 
• Cherubini, 17 Inzaghi (84* 19 Orlandini), 13 Marcolin, 15Scarchilli, 16 
Carbone 18Muzzi (12Visi,5Galante,6Negro,8Tresoldi. 10Bigica. 
14Rossitto) 
ARBITRO Muhmonthaler (Svizzera) 

' RETI 96 Orlandini 
NOTE Angoli Portogallo 12, Italia 3 Ammoniti Scarchilli, Beretta, 

, Colonnese e Cherubini 

OAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DALL'ORTO 

. ai MONTPELLIER. Cesare Maldini 
ha partecipato, in qualità di allena
tore, a due campionati europei Un- ; 
der 21 e li ha vinti tutti e due. Ieri, si ; 
è portato a casa il secondo, batten
do per 1 a 0 il Portogallo. Compli
menti. In tribuna c'erano Antonio . 
Matarrese («Gli azzurri sono tutti j 
piccoli grandi eroi, Maldini non si •; 
tocca» ha detto subito), e Arrigo 
Sacchi, che, finora, alla guida della ' 
nazionale maggiore, non ha vinto '• 
nulla. Tuttavia, fino ad oggi, Maldi-

, ni è sempre stato snobbato dal Pa
lazzo calcistico mentre per Sacchi 
è valsa la regola opposta. La vita va 
COSI. ->' :••-' .. "'-' ,.,,.- ,:,..• - ; ; . ' ,d-ì i . 

La partita inizia quando smette 
. la pioggia, in perfetto sincronismo. 
Sulle gradinate dello stadio Munici-
pal du Mosson, ci sono un po' di 
portoghesi : (rappresentati da un 
esagerato, per l'entità dei presenti, 
stnscionc con la scritta «Ultras Por-

, tugal») e una decina di scolare
sche locali. Gli abitanti di Montpel
lier hanno preferito mandare alla 

• partita i loro figli. Comunque, tra il 
pubblico non si celano rancori, so
no tutti concordi nell'esibire un tifo 
rigorosamente antiitaliano: gli az
zurri hanno eliminato la Francia 

' sei giorni fa. Certe cose contano, 
nelcalcio. . 

Il Portogallo ha un gioco assai 
ben organizzato: il gruppo in cam-

. pò è campione mondiale ed euro
peo Juniores e si vede. Gli italiani, 

; invece, sono più arruffoni, tuttavia, 
desiderosi di mettere in mostra l'ar
te di arrangiarsi, virtù nazionale. Gli 
azzurri marcano ad uomo, i porto-

. ghesi a zona. Cannavaro ha l'ingra-
-• to compito di tener d'occhio Rui 

Costa, Colonnese è su Toni mentre 
Capucho incrocia le traiettorie di 

; Cherubini e Muzzi. E Muzzi e Ca
pucho non si vogliono tanto bene, 
appena entrano in contatto pare 

Al terzo posto 
la Spagna: 
Francia ko 2-1 

.'• La flnalina per il terzo poeto del 
campionato europeo Under 2 1 
Francia-Spagna, disputata a 
Nlmes di fronte a cinquemila . . . 
spettatori, è stata vinta dagli ' 
Iberici 2-1.1 francesi erano passati 
In vantaggio alla fine del primo 
tempo con Nouma, ma nella • 
ripresa c'è stato II gran ritorno 
degli spagnoli. Il successo degli 
Iberici è stato favorito, al 53', da un 
errore del portiere transalpino . 
Dutruel. L'uscita a vuoto del. 
numero uno transalpino ha • 
costretto Goma a commettere un • 
fallo di mano, punito con il rigore 
dall'arbitro turco AhmetCakar: dal 
dischetto, Oscar Garda ha segnato 
la rete del pareggio. Venti minuti 
dopo, Il gol-partita, realizzato , •• 
ancora da Oscar Garda. Eveniamo 
all'albo d'oro. In testa c'è la 
Nazionale di un paese che non 
esiste più, l'Unione Sovietica, 
vincitrice nel 1976, nel 1980 e nel 
1990. Al secondo posto ci sono 
l'Inghilterra, che ha vinto II titolo 
europeo nel 1982 e nel 1984, e 
l'Italia, che ieri ha bissato il 
successo del'92. Ecco l'ordine 

: cronologico della manifestazione: 
1972:Cecoslovacchia; 1974 •:., 
Ungheria; 1976: Urss: 1978: 
Jugoslavia; 1980: Urss; 1982: 
Inghilterra; 1984: Inghilterra; 
1986: Spagna; 1988: Francia; 
1990: Urss; 1992: Italia; 1994 
Italia. 

annuncino l'imminenza ' di . un 
guaio, per loro. La gara ha un avvio 
vivace, poi Sf spegne, per ravvivarsi 
nel finale del primo tempo. I porto- r. 
ghesi vanno subito vicino al gol .:'•. 
con il capitano Joao Pinto: para •*• 
Toldo. Risponde Carbone con un , ; 

pizzico d'ironia: il suo tirò è oltre- •• 
modo alto. Poi, lunghi momenti di v 
noia. Infine, l'agguato improvviso'/ 

•dell'insidia, che porta un nome' 
inequivocabile: svarione. Cannava
ro, in piena area azzurra si fa co-. 
gliere dal terrore e rinvia male, con : 
la testa. Palo centrato in pieno. A > 
mettere la tremarella al difensore . 
azzurro era stato un centrocampi- '.i 
sta portoghese dal nome invidiabi

l e , F igo. ' •• -••••:.. •/>•?•. -. 
Si passa al secondo tempo con il ; 

Portogallo un po' più intenzionato 
a vincere ma con l'Italia pronta a L 

giocare il colpo, furbetto. Infatti :, 
Cherubini batte un calcio d'angolo V 
da sinistra e Scarchilli prova il col-; 

, pò di testa. Para il portiere Bras- ' 
sard. Passano una ventina di minu
ti di tira e molla in mezzo il campo 
e i portoghesi decidono di (are le 
cose seriamente: imprimono velo-, 
cita al gioco e allargano il lavoro • 
d'attacco sulle fasce. • .r • 
• E per gli azzurri cominciano i 

grattacapi. Al 71' il divo del Benfi-
ca, Rui Costa, scende sulla fascia . 
destra e crossa per la testa di Toni 

. (che poco prima l'aveva usata ma
le mandando alto) e la palla cen
tra la traversa, finendo poi sul cor
po inzaccherato di fango di Toldo. 
Un minuto dopo sempre Rui Costa,. 
non contento, sfiora il palo. L'Italia 
è in difficoltà. Carbone sparisce, 

per via della sua altezza, troppo in
feriore rispetto ai lunghi difensori 
portoghesi e per la stanchezza ac
cumulata. • ; - -..!. :••••--:: . 

Intanto gli allenatori cambiano 
gli uomini: Sa Pinto prende il posto 
di Toni, mentre Orlandini rileva In
zaghi. Ma lo scenario tattico non 
muta. Il Portogallo continua ad at
taccare fino alla fine del secondo 
tempo. E l'arbitro tedesco Muti-
menthaler ordina i tempi suopple-
mentari. Per la felicità di coloro che 
vorrebbero vedere applicato quel 
rito macabro (solo metaforica
mente) che porta il nome di «sud-
den death». La nuova regola che 
dice che il primo che fa gol, nei 
supplementari, vince. E parados
salmente, le due squadre sembra
no più decise a chiudere l'incontro 
di prima, quando il tempo regola
mentare permetteva i recuperi. ••• 

E gioiscano gli estimatori della 
morte istantanea, perché al 6' mi
nuto del primo tempo supplemen
tare Orlandini mette il suo piede si
nistro nella storia, in qualità di ini
ziatore della «sudden death» appli
cata in un torneo ufficiale. L'attac
cante dell'Atalanta piglia palla sul
la destra, si avvicina all'area 
portoghese e batte il portiere Bras
sard con un bel tiro all'incrocio dei 
pali. Tutti a centrocampo per la 

.premiazione. I ragazzi di Cesare 
Maldini non saranno dei fenomeni 
ma, insieme, formano una squadra 
tenace, ostica e tosta. E ciò li rende 
simpatici:. Per festeggiare hanno 
deciso di radersi a zero e mettersi 
un orecchino in campo domenica 
prossima. Sono ragazzi, si sa. ••':•_ 

Ritratto di Maldini, 
un vincente 

con troppi nemici 
Due titoli europei consecutivi, molti talenti lan
ciati nella nazionale maggiore, un carattere du
ro e poche, pochissime amicizie nel Palazzo: ec
co chi è il vero trionfatore della campagna fran
cese della Under 21: " • ;\ -TV, 
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ai MONTPELLIER. Cesare Maldini, 
il trionfatore della campagna di 
Francia, appartiene a quella tipolo- -
già di sportivi che vince, ma non '. 
convince. Nessuno è perfetto. Pe- . 
rò, dato che il fine principale della 
sfida agonistica è la vittoria, è lecito '• 
pensare che, chi la ottiene, ha 
sempre ragione. Ma nella vita, è ri
saputo, le insidie sono disseminate 
ovunque. Per cui, Cesare Maldini e ! 
la sua creatura, l'Under 21, non •• 
vengono messo tanto in discussio- > 
ne per il risultato in sé, quanto per ' 
lo stile con cui l'ha ottenuto e cioè [• 
il gioco. Ed è significativo che Mal- ', 
dini, alla fine della partita vinta ieri, 
abbia detto: "È un successo merita
to perché questa squadra ha sem- '.. 
pre giocato con grande umiltà». Ma ;\ 
la scelta che il presidente Antonio ' 
Matarrese ha fattocon la nazionale ; 
maggiore parla da sé: non più un ' 
selezionatore,T bensì un tecnico : 
che sia in grado di lavorare più su- ; 
gli schemi di gioco che non sulle ". 
capacità di scegliere i migliori. Ma ' 
lo stile Sacchi, per ora, alla luce dei ; 

risultati ottenuti, non è un modello ! 
esportabile, quindi non,è.'obbliga- : 
torio modellare tutte làv nazionali • 
che circolano sul territorio a sua • 
immagine e somiglianza. Oltretut- :, 
to. grazie a Maldini, Matarrese si • 
può fregiare degli unici due trofei ; 
ottenuti nella sua sua carriera di v 

presidente federale. •••• ..,.•*, 
E pansare che Maldini, quand'e- . 

ra giocatore, era famoso proprio 
per la spettacolarità del suo gioco: :,, 
al punto che il termine maldinata £ 
rimase a lungo nel vocabolario eia- . 
cistico, per indicare azioni vistose 
segnate dalla fantasia del singolo. * 

sotto la guida dello stesso Vicini. 
• L'Under 21, non è un mistero, 

non può prescindere dalle qualità 
pedatorie prodotte dalle genera
zioni interessate. È come per il vi
no: se un'annata è buona si beve 
bene, altrimenti ci si deve accon
tentare. Quando Maldini, nel 1992 
vinse il suo primo europeo, aveva 
un centrocampo formato da Dino 
Baggio e Demetrio Albertini. Uomi
ni che Sacchi si guardò bene dal 
lasciargli. Forse oggi, in quei ruoli, • 
Cesarone non dispone di nomi alti
sonanti, ma è riuscito a mettere in 
piedi una squadra tignosa e catti
vella quel tanto che basta. Marco
lin, Berretta, Scarchilli. Rossifto, 
Cherubini sono centrocampisti an
cora allo stato embrionale e, alcu
ni di loro, non sono titolari nei loro 
club. L'ha ammesso anche lo stes
so Maldini, che in questi giorni, 
con un pizzico di rimpianto - ma 
guardandosi bene dal mancare di 
rispetto ai suoi uomini - ha ricor
dato gli assenti della formazione 
con cui vinse l'Europeo di due anni 
fa. • -..-.... „ • -- . - .-

In compenso, la difesa,funzioùa 
con rastro'nascente Panrjcèi.'cfic 
andrà a fare la riserva di Sacchi ad . 
Usa 94. Ma in Italia terzini e stop-
per non sono mai mancati. Chi 
manca, sono invece gli attaccanti, 
antica carenza del calcio nostrano. 
La prova é che anche Arrigo Sac
chi continua a manomettere la li
nea avanzata della sua nazionale 
in cerca del bomber che non c'è 
(col rischio di lasciare a casa chi, . 
invece, potrebbe ritornargli utile, 
vediVialli) 

Ma i ragazzi dell'Under 21. a 

Cesare Maldini 

E di maldinaie originali, ricordia
molo, è piena la storia del Milan: 
Cesarone, infatti, è stato prima ter
zino puro, poi stoppere infine libe
ro nel Milan dal 1952 al 1966, dopo 
aver esordito in serie A con la Trie- : 

stina nel 1953. E anche la naziona- : • 
le di quegli anni conobbe l'estro di 
Maldini: 14 sono le sue presenze in -
azzurrofraill960eiI1963. , - i.-

Ma è come selezionatore della 
Under 21 che Maldini ha conosciu
to nuova fama da qualche anno. 
Infatti Cesarone, nei suo àmbito, 
ha fatto meglio di tutti. Meglio di 
Enzo Bearzot e Azeglio Vicini, che 
lo hanno preceduto e che, succes- ~ 
sivamente, lasciata la nazionale , 
dei piccoli, hanno proseguito la lo
ro vita di allenatori con il gruppo '. 
dei più grandi. Il campionato euro
peo Under 21 : esiste, infatti, dal ; 
1976 e l'unico risultato di rilievo 
che si ricorda nell'era anteriore alla 
gestione di Maldini fu la finale otte
nuta da Vicini nell'86. contro la 
Spagna. Perse l'Italia ai rigori. Allo
ra, tra le fila azzurre c'erano il duo 
sampdoriano Vialli e Mancini, più 
Zenga, Donadoni e Giannini. Gen
te che successivamente andò a for
mare l'ossatura della nazionale 
che disputò il mondiale in Italia, 

Calzuola 

Maldini, vogliono bene. Per la sua 
..modestia. Anche se dal suo volto 
• traspare tutto fuorché la serenità, 
' con quelle sue occhiaie scolpite di 

,! uomo in perenne combattimento 
: con il sonno. Forse perché la sua 
• immagine è continuamente intac-
' cata dall'atteggiamento di ostilità 

del Palazzo. L'ultimo esempio è 
oramai noto: la rapidità con cui la 
Federcalcio europea ha liquidato 
questo europeo, facendo disputare 
le fasi finali, per intero, in terra 
francese, senza turni di andata e ri
tomo come in passato. Che equi
vale a dire: «L'America è vicina, to-

-•: gliamoci dai piedi tutto il super-
, fluo». E in casa italiana, tutti zitti: il 

rospo da ingoiare è finito sulla ta
vola di Maldini. ' • • ' 

E poi, ai francesi che cosa im
porta di una finale tra Italia che, tra , 

• l'altro, ha eliminato la formazione 
di casa in semifinale e Portogallo 
Under 21? Poco più di zero. Infatti 
allo stadio non c'era nessuno. Pe
rò, c'era Matarrese, che si fa sem
pre vedere in occasione delle finali 
e Arrigo Sacchi che. probabilmen
te, avrebbe prefeii'o non farsi ve
dere: perché Maldini ha vinto tutto 
mentre lui finora ha rimediato so
prattutto figuracce., r -Ol.d'O. 
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CALCIO. Dopo le feste il Milan pensa alla coppa. Galliani dai giudici per il caso-Lentini 

I Campioni tornano al lavoro 
I tifosi rossoneri vanno all'assalto di Milanello 
• CARNAGO. «Siamo stanchi ••• dei successi?», 
«Ncooo!». Faremo diventare l'Italia come il Milan?». 
«Siiii!». Sembra di sentire ancora quei cori con Berlu
sconi che taglia la torta nella notte del Mcsimo scu
detto: davanti al presidente-premier, squadra e invitati 
che lo assecondano, rapiti e intronati. Vi ricordate i 
meeting della «Gem collection»? -« 

'Quarantotto ore'dopo, Milanello ha" riaperto^agli 
eroi dellaMitanO in'rossóneróT mancano soloBaresTin 
perrritósc^extra',' Raducìofu, tàudrup e Pàritic'cì' Irripe- * 
gnati con le Nazionali in giro per il mondo. Per la veri
tà manca anche Galliani che ha ricevuto un invito a 
comparire dal sostituto procuratore Gherardo Colom
bo in merito all'affare Lentini. Una nuova tegola? Si ve
drà. Non è facile però accorgersi subito degli assenti: 
sono troppi i presenti, Milanello è invasa da invitati e 
curiosi di ogni tipo, sui prati si aggira l'intero equipag
gio della «Nave Audace» che ha lasciato per un giorno 
il bastimento a La Spezia, ed è arrivato in pullmann fin 
qui, in cerca di un attimo di distrazione. «Domani par
tiamo per la Jugoslavia, stiamo via due mesi». Destina
zione? «Nessuna in particolare: dovremo fare certi 
controlli», spiega senza spiegare un marinaio con un 
foglietto in mano, «non tengo per il Milan quindi mi 
accontento degli autografi dei giocatori». Quasi tutti 
vogliono invece un flash, è un continuo passarsi di 
macchine fotografiche'da una mano all'altra, «dai, 
fammene un'altra», il più richiesto per un ritratto-ricor
do e Massaro, che alla fine trova una scusa, «devo an
dare se no mi multano». È il giocatore-simbolo dell'ul
timo scudetto. L'ha rimesso in sesto l'ultimo acquisto 
dello staff rossonero, il dottor Terenzio Galleani, spe
cializzazione «osteopata». Pare che i medici milanisti 
fossero scettici, all'inizio, su Galleani. un ambulatorio 
a Cantù in cui si prendono appuntamenti a distanza di 
due mesi tanto è affollato di richieste. «Cosa ho fatto? 
Ho solo applicato questa scienza che negli Usa, in In
ghilterra e in Belgio è già molto nota. Cerchiamo nei 
pazienti la massima armonia fisica, le ossa scheletrali 
perfettemenle equilibrate. E la forza di questa terapia. 
è che, trovata la soluzione, i benefici sono immediati». 
Dopo Massaro, a quanto pare, Galleani ha rimesso in 
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FRANCESCO ZUCCHINI 

piedi Tassoni ed ora sta tentando di rimediare agli 
scncchiolii di Baresi. 

Anche senza una Nikon, non è facile mettere a fuo
co questa giornata del dopo-campionato tris. C'è solo 
un grande,tricolore, a metà fra uno,scudetto e.un sim-
tj9|q.dl^f;orza Italia», con urj l^jmji^sop/'&acl.anjpi 
cara'ftep^ch.e campeggia' all'entrata' dcMeud9,rossó-
nèrò: memorizzare e dimenticare. Qui sfgùaraa sem
pre avanti. Infatti i giocatori si comportano già come 
niente fosse, l'efficiènte meccanismo di sempre ha n-
preso a ruotare a pieni giri. È giornata di doppio alle
namento: bisogna recuperare, smaltire. Lo scudetto 
non e ancora in solaio, ma tarderà poco a finirci. La 
festa è stata metabolizzata. «A noi non ci hanno nean
che invitato», borbottano i dipendenti della ditta che 
provvede tutti giorni alla ristorazione dei campionissi
mi. Dal direttore al cameriere, nessuno degli undici 
che quotidianamente apparecchia e sparecchia, cuci
na e serve a tavola, ha gridato forza Milan in compa
gnia. «Ma poi non è stata neanche una festa di quelle... 
non per criticare, eh! Ma noi a Cagliari facevamo di 
quelle sarabande, anche senza vincere il campiona
to..,». Mario lelpo, portiere-avvocato che in Sardegna 
era quotato almeno quanto il mitico Reginato, si vede 
bene che è deluso per questo campionato passato in 
panchina. Sale le scale senza entusiasmo, come fa la 
domenica andando dagli spogliatoi ai bordi del cam
po, i guanti in una mano, il transistor nell'altra. «È qua
si come non aver vinto niente», confessa. Dategli torto: 
in campionato ha disputato una partita sola. Ci terreb
be però, a giocare domenica a Cagliari: ma Rossi sarà 
d'accordo? Glielo chiede un giornalista sardo, «Dome
nica cedi il posto a lelpo?», il portiere alza la faccia dal 
biliardo, appoggia la stecca e gli nsponde «E tu sei 
ubriaco?». Doveva essere una battuta. , 

Le «memorie», in compenso, le sta raccontando 
Jean Pierre Papin ad alcuni inviati francesi: l'attaccan
te qui e già un ex, così mentre Berlusconi è passato dal 
Jpp al Ppi, il Milan ha ceduto il giocatore in bell'antici
po con la solita organizzazione che-non-perde-un-

colpo e sta cercando di rimpiazzarlo. Annuncerà Gul-
lit ufficialmente nelle prossime ore e non si fermerà lì. 
E c'è sempre Van Basten. È su di lui che puntano, e 
sperano, i tifosi che stanno appoggiati ai cancelli di 
Milanello, in perenne simbiosi con i loro miti. «Ma an
che Gullit, si, va bene che tomi...». Però da II a dire che 
sonq,gntusiasti per il ritorno, d|Ruud ce ne passa. «Noi 
vogliamoYivgideré Van Bastcnrò lui il più grande di tut
ti. Dopo ^I^aJona^ò(sta_tó ilcalciatore più bravo fra 
quelli degli ulfirnrdlòci anni», lo dice uno che rimpian
ge i tempi di Sacchi «ci divertivamo di più, la squadra 
faceva più spettacolo. Però adesso si vince sempre...». 
In campionato, mica in Coppa. «E vero, ma noi speria
mo di rifarci quest'anno, anche se non sarà facile». Ma 
era meglio Sacchi di Capello? Segue un attimo di si
lenzio. «Guardi - dice un tipo che sembra uscire pan 
pari dalle pagine del leggendario Bar Sporidi Stefano 
Benni - e come chiedere a un padre di famiglia chi 
preferisce fra i suoi due figli. Capisce? Non si può ri
spondere. Ma lei chi è?». Sono di Italia 1. È un attimo: 
l'effetto-Medail funziona, un paio di tifosi si rivelano. 
«È meglio Capello, dia retta. Con lui non avremmo mai 
perso punti ad Ascoli e Cremona, Con Sacchi succe
deva». «Guardi, Capello è il nuovo Rocco. Nereo Roc
co. Quando giocava a tressette, e aveva in mano due 
assi e un due, tre punti li faceva sempre. Capello, 
uguale. Affronta le situazioni in base alle carte che ha 
in mano. Il Milan non è più quello degli olandesi. È 
mano forte: e lui vince di più». Capito il sondaggio? 

Fabio Capello si gode la nuova fama che gli ha por
tato il terzo scudetto. Parla di se stesso parlando di 
Trapattoni, «un grandissimo allenatore, non meritava i 
fischi, uno che ha vinto tanto non può essere un inca
pace. Puoi vincere una volta per caso, ma se ti ripeti,., 
quella di andare in Germania è stata una scelta di vita. 
Ha fatto bene. Anch'io andrei all'estero ad allenare, 
un giorno; per fare un'esperienza nuova». Per lui la fe
sta-scudetto è lontanissima: è II che pensa alla Coppa 
Campioni che non riesce a vincere. «Una sfida l'anno 
prossimo col Bayern Monaco di Trapattoni? Ma no, io 
penso all'altro Monaco, quello francese». La macchi-
na-Milan va, inesorabile. 
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L'INTERVISTA. Enzo Ferrari e la «scelta» di Trapattoni 

«Quella fuga a Saragozza? 
Mi dicevano che ero matto » 

ANDREA GAIARDONI 
• KOMA. «Enzo Ferrari? Ma chi, il Drake»? È 
tutta qui la storia di questo professionista del 
calcio, un allenatore che ha conosciuto glo
ria e onori per poi tornare a lavorare nelle 
serie minori, con la stessa umiltà, con la stes
sa caparbia convinzione che d'un lavoro in 
fondo si tratta e che bisogna farlo con pas
sione. Ma di Enzo Ferrari, 52 anni, di San Do
na di Piave, di professione allenatore, ben 
pochi si ricordano. Non partecipa all'orgia di 
trasmissioni televisive che discettano di pal
lone, non entra nel rituale del toto-panchmc. 
Non è un nome, insomma, né una faccia. 
Eppure ha calcato il palcoscenico della serie 
A, e con risultati egregi. Un sesto posto nella 
stagione '82-'83 al timone dell'Udinese. E 
quell'anno, a Udine, con la maglia numero 
10. giocava un certo Zico. Ora Enzo Ferrari è 
a Reggio Calabria, sene CI. Seconda stagio
ne. L'anno scorso ha salvato la Reggina dal
la retrocessione. Quest'anno in classifica è 
secondo solo al Perugia di Castagner e si ap
presta ad affrontare i play-off per conquista
re la promozione in serie B. Una camera in 
altalena, più che in panchina. Ma non è per 
questo che siamo andati a cercarlo. Nella 
storia professionale di Enzo Ferrari c'è una 
perla, un tratto che lo distingue dalla mag
gior parte dei tecnici italiani. Un tratto che 
d'ora in poi andrà ad arricchire anche il «cur-
nculum» di Giovanni Trapattoni, che appena 

abbiamo stiorato la Coppa di Spagna, eli
minati in semifinale per un solo gol dall'At
letico Madrid, che poi vinse la Coppa. 

Con 1 dirigenti spagnoli firmò un contratto 
biennale. Perché l'anno successivo tomo 
in Italia? 

Il presidente, una bravissima persona, si di
mise per problemi con la società Arrivaro
no dei giovani, soldi non ce n'erano, e nem
meno garanzie. Cosi me ne andai. Ma in 
Spagna ho lasciato un buon ricordo e tanti 
amici 

Bilancio dell'esperienza spagnola: ha più 
dato o ricevuto? 

Tecnicamente e tatticamente ho portato in 
Spagna qualcosa di nuovo che ha lasciato il 
segno. In cambio ho ricevuto enormi atte
stati di stima e di amicizia. L'anno successi
vo sono tornato a Saragozza e la stampa lo
cale, parlando di me, ha scritto. «Enzo Fer
rari è uscito dalla porta grande». Sono epi
sodi che fanno bene al cuore. 

E a Trapattoni che consiglio darebbe? 
Mah, uno come lui non ha bisogno di con
sigli. Secondo me ha fatto benissimo. Si, 
avrà magari problemi con la lingua, rru 
avrà accanto Matthaeus e Rummenigge. 
Monaco è vicina, sia come clima che come 
mentalità, alle grandi città del nord Italia, 
Milano o Tonno. No, sono sicuro che Tra
pattoni, che stimo enormemente, continue-

Enzo 
Ferrari 

da oggi 
è l'allenatora 

della 
Reggina 

due giorni fa ha annunciato il suo sì al 
Bayern Monaco. 

Allora Ferrari, cos'è successo dopo quel 
sesto posto? 

Sono rimasto a Udine un'altra stagione, sia
mo arrivati noni. Poi qualcosa s'è rotto nel 
meccanismo, Dal Cin se n'é andato. Insom
ma, non era più la stessa cosa. Mi sentivo 
scoperto. Peccato. Ha presente il Parma di 
questi anni? Ecco; noi stavamo facendo, 
dieci anni fa, qualcosa di simile. 

E poi? 
Poi è arrivata un'offerta, dalla Spagna. I diri
genti del Real Saragozza mi hanno contat
tato. Avevano deciso di tentare la carta ita
liana, c'era una rosa di allenatori, io, Casta
gner e altri. Hanno scelto me ed io ho deci
so di tentare. Con i problemi che può im
maginare, familiari anzitutto.' Un salto nel 
buio, insomma. Mia moglie, tutti i miei ami
ci dicevano che ero matto. Invece è stata 
un'esperienza esaltante. L'avvio è stato di
sastroso, ho perso subito la coppia centrale 
di difensori, con Valdano ceduto al Real 
Madrid e il libero Salva al Barcellona. Ma 
abbiamo recuperato alla grande. A tre 
quarti di campionato eravamo quarti o 
quinti, sette vittorie esterne, mica poco, una 
delle quali proprio in casa del Real. Poi nel 
finale abbiamo ceduto finendo decimi. Ma 

rà a vincere, come ha fatto in tutta la sua 
carriera. E poi il calcio tedesco si avvicina 
molto al nostro. 

Tra la panchina della Roma e quella del 
Bayern Monaco, lei. Ferrari, quale avrebbe 
scelto? 

Vuol farmi sognare? D'accordo sceglierei il 
Bayern. 

Dopo II suo ritorno in Italia, lei ha allenato 
nell'ordine Triestina, Avellino, Padova, Pa
lermo e, ora. Reggina. Società nobili, ma 
fuori dal «grande giro». Non e che l'espe
rienza spagnola le abbia In qualche modo 
chiuso la strada? 

Non so. Davvero, non so rispondere. Forse 
qualcuno mi ha sottovalutato. 

Cosa le manca per diventare un grande al
lenatore? 

Forse non ho saputo vendere la mia imma
gine, non ho mai frequentato i salotti televi
sivi Non sono mai stato «di moda», ecco 
Ma in fondo è meglio così, tanti allenatori 
hanno saltato il liceo per andare all'univer
sità, pompati dalla stampa. E si sono bru
ciati. Mi viene in mente Maifredi. Oppure 
pensate a D'Arrigo, l'allenatore del Ponte-
dera che ha battuto la Nazionale di Sacchi. 
Magan D'Arrigo ora ha più mercato di un 
Mazzone o di un Giorgi. Sarà pine bravo, 
ma dategli il tempo di crescere. 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 

SITUAZIONE: un minimo barico di 1004 
minibar sul la Spagna, con associato un s i 
stema frontale, si muove verso le nostre 
regioni. Un flusso di correnti di aria umida 
continua ad affluire dal l 'entroterra africa
no. 

TEMPO PREVISTO: su tutta l'Italia cielo 
generalmente nuvoloso con precipitazioni 
sparse che sulle regioni centrali e su 
quelle meridional i potranno assumere ca
rattere temporalesco. 

TEMPERATURE: in lieve diminuzione sul
la Sardegna e sulle regioni del medio e a l 
to versante t irrenico, stazionarie altrove. 

VENTI: moderati da Ovest-Sud ovest. 

MARI: generalmente poco mossi con mo
to ondoso in aumento su quell i di ponente. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Usa 94: azzurri 
In ritiro 
dal 14 maggio 

Arrigo Sacchi ha deciso: la prepa
razione della nazionale italiana in 
vista dei mondiali americani inizie-
rà sabato 14 maggio a Sportilia. 
Dal 23 maggio al 2 giugno, il radu
no premondiale proseguirà a Mila-
nello con una sosta di 48 ore tra sa
bato 28 e domenica 29, cioè subito 
dopo l'amichevole con la Finlan
dia, in programma per il 27 a'Par
ma. Il 2 giugno, trasferimento a Ro
ma, dove il giorno dopo si dispute
rà l'amichevole con la Svizzera. L'I
talia partirà per gli Stati Uniti il 7 
giugno. Sabato 11 giugno, contro il 
Costarica, ultimo test pre-mondia
le 

Tonnls: eliminato 
Pescosolido 
a Montecarlo 

Stefano Pescosolido è stato elimi
nato al secondo turno degli Open 
di Montecarlo. L'italiano è stato 
battuto dallo svedese Magnus Gu-
stafsson7-5,6-1. • > ' -'"• -

Ginnastica: Checrtl 
fallisce : 
alle parallele 

Non si è qualificato tra i primi otto 
Yuri Chechi nell'esercizio alle pa
rallele della seconda giornata per 
le qualificazioni alle finali dei mon
diali di ginnastica in corso a Brisba
ne, in Australia Si ù qualificato in
vece Bons Preti alla sbarra 

Giudice sportivo 
Sei giornate 
a Piracclnl 

Il giudice sportivo della Lega calcio 
ha squalificato in serie A, tutti per 
una giornata, Bianchini e Di Bari 
(Foggia) .Caricola e Torrénte<Ge-
noa) ; Evani (Sampdoria), Herrewr 
(Cagfiari) éTurrinì (Piacenza"): La 
rissa al termine di Bari-Cesena è 
stata duramente punita: 6 giornate 
per Piraccini (Cesena) ; per 5 turni 
Biato (Cesena); per 4 Tovalieri 
Pan ) 
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COPPA ITALIA. La squadra di Eriksson batte l'Ancona 6-1 e si aggiudica il trofeo 

Impietosa 
Sampdoria 
da applausi 
SAMPDORIA-ANCONA 6-1 

Sampdoria: Paglluca,' Invernlzzi, Serena, Gullit, Vierchowod, Sac
chetti (86' Mannini), Lombardo, Jugovlc, Platt, Bertarelli (86' Salsa-
no),Evanl(12Nuclari, 14Dall'lgna. 16Amoruso), 
Ancona: Nista, Sogliano. Fontana, Pecoraro, Mazzarano, Glonek. 
Lupo, Gadda (60' Caccia), Agostini, De Angells (68' Bruniera), Vec-
chiola(l2Armellin!,l3Llzzani.15Cangini). ..;•• '-
Arbitro: Luci di Firenze. ; ' - ' " . • 
Rell: 50' Gullit, 57' Lombardo, 65' Vierchowod, 71' Lupo, 74' Lombar
do, 80'Bertarelli, 85'Evani. . 
Note: Ammoniti Invernizzl, Pecoraro. Sogliano. De Angelis. 
Spettatori: 40.000. : • • • 

• GENOVA II vecchio amico cai- e, 
ciò che non perdona: regala una fi
nale di Coppa Italia che finisce con ^ 
un 6-1 tennistico. Si dirà: calcio . 
giusto perché la Sampdoria è la 
terza squadra della serie A e l'An
cona viaggia al centroclassifica 
della serie B. Epperò, epperò, co
me si fa a dimenticare che per cin- ' ' 
quanta minuti e sembrata una fina
le ad armi pari? Squarciato il risul
tato con un bolide di Gullit, per la ' 
Samp è stato tutto facile: l'Ancona 
è crollato e, a quel punto, via libera 
al pallottoliere. Però, per cento
quaranta minuti (all'andata era fi
nita 0-0) l'Ancona ha resistito e al
lora, giù il cappello. Si può perdere ' 
anche 6-1 con dignità: ieri, l'Ance- . 
nace lo ha insegnato. :~ ;.\.v-.— 

Si parte ad armi pari: out per • 
squalifica Centofanti nell'Ancona; :' 
out : Mancini, infortunato,; nella 
Sampdoria. I primi dieci minuti -
deUipartita servono a riscaldare il 
motore, poi. al 12', ii primo acuto., 
È della Sampdoria: Serena.parte _ 
sulla fascia sinistra, allungo fino al -
limite, sventola di destro e il palio- -
ne colpisce il palo. Ecco Gullit, fa 
danzare le gambe e le treccine, ve- : 
la verso l'area, ma lo bloccano due 
volte Mazzarano, che già lo aveva 

controllato all'andata, non lo per
de di vista un momento. Compito 
difficile anche per Sogliano, che 
deve duellare con Lombardo, 
Avanti. Riemerge l'Ancona, Agosti
ni sgomita con Vierchowod. Pa-
gliuca non corre pericoli, ma alme
no il pallone viaggia lontano dall'a
rea marchigiana. Al 33' ci prova Ju-
govic su punizione: la sventola fini
sce alta. Partita che viaggia ad alta 
velocità, gli ultimi dieci minuti del 
primo tempo fanno tremare l'An
cona. Prima ci prova Gullit, che af
fonda a sinistra, entra in area, tira, 
ma Nista si allunga e para. Poi, toc
ca a Vierchowod con una rovescia
ta al volo dopo un'azione tutta di 
prima, ma Nista respinge ancora e 
Luci, comunque, fischia un fallo di 

Platt. ..,:'.: • - : : . , . 
RiDresa e copione rovesciato. La 

Sampdoria parte come l'Ancona 
del primo tempo: i marchigiani si 
piazzano nella loro metà campo e 
aspettano tempi migliori. Ma al 50' 
il sogno dell'Ancona si spezza. C'è 
una punizione dal limite dell'area 
a favore della Sampdoria: Serena 
appoggia a Evani che blocca il pal
lone: sassata di Gullit, la barriera 
dei marchigiani è squarciata, il pal
lone cambia direzione e finisce al-

Ruud Gullit, stella della Sampdoria 

Quarto successo 
dei genovesi 
Con la vittoria di Ieri sera la 
Sampdoria sale a quota quattro 
nella speciale classifica della 
Coppa Italia. I genovesi si erano 
Infatti già aggiudicati II trofeo nel 
1985, nel 1988 e nel 1989. L'albo 
d'oro ci informa che la squadra più 
«titolata» della manifestazione è la 
Juventus, con otto successi. Al • • - . • 
secondo posto c'è la Roma, che ha 
vinto la Coppa Italia sette volte; 
cinque successi per II Torino; 
quattro per Fiorentina e Mllan; tre 
per Inter e Napoli; due per II • 
Bologna; un successo ciascuno 
per Atalanta, Genova 1893, Lazio, 
Parma, Venezia e Vado. Con 
l'Ancona, Invece, sono state sei le 
formazioni di B approdate in finale. 
In precedenza arrivarono all'ultimo 
atto della manifestazione Napoli -
(che vinse l'edizione 1962.'. ' " 
battendo la Spai 2-1), Catanzaro, 
Padova e due volte II Palermo. I 
siciliani furono particolarmente ' 
sfortunati perché la prima volta 
furono battuti 5-4 al rigori dal 
Bologna e la seconda al 117' dalla 
Juventus. 

PALLAVOLO. Il Milan «trova» l'incasso ma perde contro Negrao, Bernardi & Co. 

Treviso schiaccia lVfflano:sc^ 
La partita? Combattuta, bella e nervosa 
m 11 Milan non è riuscito a pareg
giare i conti con la Sisley di Treviso 
nella seconda partita delle finali 
scudetto del campionato di volley; 
ha perso per 3 a 1 e sabato prossi
mo sarà costretto a giocare il tutto 
per tutto per non regalare in soli tre 
match quel triangolino tricolore al 
club veneto. E, se i meneghini do
vessero perdere per davvero anche 
sabato prossimo sarebbero il solo 
«punto nero» della polisportiva di 
Sua Emittenza Berlusconi che tutto 
ha vinto in questa stagione. La par
tita? Bella, avvincente, i ma che 
stress! Se doveste mai scaricare 
delle tensioni • piuttosto ; pesanti, 
beh, provate a fare il dirigente o il 
tecnico di una formazione di palla
volo che lotta per acciuffare il trico
lore, riuscirete a dire qualsiasi cosa 
e a scaricare ogni tensionme accu
mulata nel corso della settimana. 
Cosi fra dirigenti, tecnici e giocatori 
di Sisley e Milan se ne sono viste di 
tutti i colori, anzi, se ne sono senti
te di tutti i tipi. Due dati tecnici pri
ma di parlare del match: 8.500 
spettatori presenti al Forum per un 
incasso di oltre centrotrenta milio
ni di lire, cifra record per la palla
volo italiana. Il primo set (conclu
so con il punteggio di 15 a 13 per 
gli ospiti) è stato assai nervoso, 
tecnicamente poco interessante, 
pieno di errori e urla. Già, urla. 
Quelle di Giampaolo Montali, alle
natore della Sisiey , che nel primo 
parziale è riuscito a beccarsi un 
cartellino giallo mentre «duettava» 
certo non raccontandosi barzellet
te con Stefano Recine, general ma
nager del Milan che a sua volta ha 
promesso al tecnico veneto un «in
contro ravvicinato» alla fine del 
match. Così è andata la partita vera 
e propria: i padroni di casa, davan
ti ad ottomilacinquecento spettato
ri, sono partiti in quarta, mettendo 
alle corde la ricezione e il muro 
della Sisley. Tutto fila liscio fino a 
metà parziale, poi Negrao e Ber-

Centotrenta milioni d'incasso, quasi novemila 
spettatori presenti al Forum ma al Milan non 
riesce di pareggiare i conti nella seconda finalis
sima contro la Sisley di Treviso. Sabato si gioca 

> la terza gara.-. ;\:;:;-;•',.•''';: 
NOSTRO SERVIZIO 

Lorenzo 
Bernardi 

: . nardi si ricordano di aver vinto una 
medaglia olimpica il primo e un 
campionato del mondo il secondo 

:.'••'e iniziano a schiacciare come for-
' ' sennati. Dall'altra parte della rete 
? Zorzi e Lucchetta si dannano l'ani-
. ma mentre Margutti sbaglia più del 

lecito. Cosi è la Sisley lesta ad ap- •. 
profittare della situazione e ad ag- ' 
giudicarsi il set. Il Milan non de- ; 
morde, tira fuori la grinta dei giorni 

"' migliori e continua la sua gara, a •• 
testa bassa. Margutti inizia a riceve-: 

re senza troppe sbafature, Stork al- • 
f za con maestria e il Milan ritrova il 
'- vantaggio, per la contentezza del 
••;' pubblico presente. Vantaggio mi-
* nimo visto che la Sisley non ha mai 
•" mollato la presa. Sul 14 pari, i pa-
;' droni di casa hanno provato ad al-
"" lungare il passo (Tandè eccezio

nale) , ma Bernardi e soci non mol
lavano la presa. Il Milan, dopo 38' 
di gara pareggiava i conti: 17-15 e 
uno pari. Si ricomincia tutto da ca
po. O quasi. Stesso testa a testa an
che nel terzo parziale con il Milan 
che sigla il primo punto e la Sisley 
che si porta avanti per 4 a 3. Equili
brio in campo, poca voglia di per
dere da entrambe le parti del cam
po! Nel frattempo, Gianpaolo Mon
tali si è beccato anche il secondo 
cartellino giallo. Gioco avvincente, 
di sicuro, e in taluni casi anche 

- drammatico visto che il Milan in 
caso di sconfitta sarebbe quasi 
spacciata nella corsa tricolore visto 
che la terza partita è in programma 
sabato prossimo al Palaverde di 
Treviso. Sul sette pari la Sisley co
struisce il suo show: un punto per il 

le spalle di Nista, che si arrabbia 
parecchio coni suoi. •' 

«Ho visto la Sampdoria, ho visto 
la Sampdoria...», urla la curva do-
riana, riadattando il vecchio moti-
vetto di maradoniana memoria. E ; 
finalmente, in effetti, quella Samp ;; 
che si era quasi nascosta per un 5! 

tempo, mostra tutte le sue qualità •••; 
migliori: fantasia e velocità. Ecco y 
allora Serena che, al 54', cerca il '•• 
bis da dieci metri: paratona di Ni- .;'. 
sta. Ma ormai la Samp è lanciata e 
al 58' arriva il secondo gol. È un'a- ' 
zione da manuale: Vierchowod ]:• 
lancia Bertarelli, l'ex-anconetano, ••• 
braccato da tre avversari, brucia » • 
tutti sullo scatto e crossa, in scivo-:-
lata, all'indiètro: Lombardo, come , 
un falco, si avventa sul pallone e ti
ra: il rasoterra che non perdona: 2-
0. •-.">-"- •'.:•:•:••-,-..«•.•.••-----: s \ . 

Guerini insegue ancora il sogno: 
spedisce negli spogliatoi Gadda e 
inserisce Caccia; un attaccante. Ma • 

• la S^mpnoft6rferrria;pii'l,!èlc6TTie'' 
una gazzella nella savana che cor- • 
re felice perché il leone è in ferie. ~h 
Cosi, al 65', Vierchowod firma il '• 
tris. Angolo di Evani, lo zar sale sul- ;. 
l'ascensore e piazza una zuccata ',' 
che si infila, impietosa, all'incrocio ' 
dei pali Ma siccome l'orgoglio non 

Alberto Pais 

è un optional e l'Ancona per arri
vare alla finale di Coppa d'Italia 
non può essere un bluff, ecco che, 
al 71', i marchigiani siglano il gol 
del cuor»: punizione calciata da 
Bruniera, capocciata di Lupo, Pa-
gliucanonsimuoveedè3-l. -

Tutti a casa? Assolutamente no. 
Ormai si gioca per divertimento e 
cosi, dopo che Luci ha annullato 
un gol all'inglese Platt, arriva, al 
74', il poker dei doriani. È un'azio
ne in contropiede, una perla ad al
ta velocità. Jugovic lancia in verti
cale Gullit. l'olandese alza la testa 
e vede Lombardo, allungo per 
«Braccio di ferro» che scatta, aggira 
Nista e tira: 4-1. Si gioca in allegria 
e cosi, al 78', uno splendido assist 
di Agostini dà a Vecchiola l'oppor
tunità di dimezzare la sconfitta. Il 
tiro dell'attaccante marchigiano fi
nisce però sul fondo. E cosi, perfi
do per un Ancona che non merita 
un punteggio così severo,,,arrrya, il, 
5-1. 'Gullit • 'serve Lombardo": che. 
scatta forse in fuorigioco, Bruniera. 
lo affronta in area, contrasto ruvido 
ma non cattivo, Luci dice che è ri
gore. Dal dischetto Bertarelli non 
perdona. Non perdona neppure 
Evani, che all'85', ancora su rigore, 
fa 6-1. Ecala il sipario. -

Milano 

Lo Stadio 
Meazza 
ai privati 
•a MILANO. Privatizzazione in vista 
per lo stadio di San Siro che la 
giunta leghista di Milano ha delibe
rato di dare in concessione al mi
gliore offerente con una gara inter
nazionale. Secondo l'assessore al
lo sport Paolo Vantellini, nella sta
gione 92/93 il Comune ha sostenu
to oltre 5 miliardi di spese per 
quanto riguarda gestione, pulizie e 
personale; per contro è stato cal
colato in 12 miliardi e mezzo quel
lo che un privato potrebbe ricavare 
dal Meazza grazie a pubblicità, 
parcheggi di superficie e sotterra
nei, percentuale incassi, ristorazio
ne e vendita di generi di conforto e 
gadgets vari. All'asta, che parte da 
una base di 36 miliardi e mezzo 
complessivi per sei anni, potrebbe
ro essere interessate anche società 
straniere, ad esempio quella che 
gestisce Wimbledon, ma soprattut
to l'onnipresente Biscione attraver
so il Milan. In caso non ci fossero 
almeno due offerte valide l'asta 
verrà dichiarata deserta. .. 

Negli ultimi 5 anni l'uso dello 
stadio è stato in concessione a In
ter e Milan insieme che pagano, 
come canone, il 7% sugli incassi 
per le partite di campionato e il 5% 
per quelle amichevoli e di coppa, 
oltre a partecipare - dal campio
nato 92/93 - alle spese di manu
tenzione e pulizia.Nel caso che la 
gara d'appalto fosse vinta da qual
cun altro, questi avrà ovviamente 
l'obbligo di far giocare le due squa
dre, richiedendo un massimo del 
10% sull'incasso. Manutenzione e 
pulizia dell'immobile saranno a 
carico del concessionario mentre 
la manutenzione del terreno erbo
so fino al 1999 resterà a spese de! 
Milan. .-•„;:• ••».. . , . . 
• Per quanto riguarda la pubblici

tà, il Comune deve ancora liquida
re delle pendenze con la Publilan- • 
ciò Sas, che in cambio di una parte 
della pubblicità aveva installato i : 
tabelloni'videe-a colori per Italia 
'90. Perciò al futuro concessionario 
è stata riservata, per il 94/95 solo la 
gestione della pubblicità per le ma
nifestazioni Fifa e Uefa, mentre a 
partire dal 95/96, potrà esercitare 
la pubblicità anche nelle partite di 
campionato e di coppe nazionali e 
quelle amichevoli. . •- ., DP.S. 

Milan, otto per i trevigiani. I vari Ne
grao, Passani e Zwerver schiaccia
no e murano come forsennati cosi 
gli ospiti si aggiudicano il set per 15 
a 8 portandosi avanti per 2 set a 1 

Al cambio di campo Raul Loza-
no ha strigliato a dovere i suoi ra
gazzi, ha cercato di spiegare che 
giocando senza cuore la vittona 
non sarebbe mai arrivata. Non ce 
l'ha fatta. Treviso gioca alla gran
de, Milano mette in mostra qual
che neo di troppo. Il brasiliano Ne
grao sorride contento sul 12 a 7 
freme e supera il muro avversano 
senza troppi patemi d'animo. Lo
renzo Bernardi, invece, mette in 
mostra tutta la sua grinta, stessa co
sa fanno i suoi compagni di squa
dra. Risultato: la Sisley si aggiudica 
il match e meritatamente. Sabato 
prossimosaràl'ultimoatto? 

Intanto stasera si conoscerà il 
nome delle due «comprimarie» che 
andranno a schiacciare contro il 
Latte Rugiada di Matera e l'Isola 
Verde di Modena. Infatti l'Impre-
sem di Agrigento ospiterà la Fin-
cres di Roma mentre l'Ecoclear di 
Sumirago giocherà in casa contro 
le ex «regine» della Teodora di Ra
venna. Chiunque riuscirà a supera
re il rumo difficilmente approderà 
alla finalissima. Troppo inferion a 
Latte Rugiada Matera e Isola Verde 
Modena, le due formazioni che in 
questa stagione hanno dominato 
senza incontrare ostacoli davvero 
difficili da superare. La finale, in
somma, • sarà • Matera-Modena 
Questo si era già capito anche pn-
ma dell'inizio del campionato. Le 
due formazioni, a parte le sfide del
la regular season si sono incontra
re nella finalissima della Coppa Ita
lia (a Roma vinse le formazione lu
cana per 3 a I ) e. in quell'occasio
ne, il match fu avvincente e spetta
colare. 
Risultato finale gara 2 play off 
scudetto: Milan-Sisley 1-3 (13-15, 
17-15; 8-15; 10-15) 
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CICLISMO. Grazie a una fuga bruciante, Argentin vince in Belgio precedendo Furlan 

;$»»**£'' 

Come nelle previsioni, è stata la giornata degli 
italiani: alla Freccia Vallone ha vinto Moreno 
Argentin, dietro di lui Furlan e Berzin, compa
gni di fuga; poi un plotone di azzurri con Bu
gno, Della Santa, Casagrande e Chiappucci.. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CKCCARELL1 

•a HUY. Vinciamo in tandem. An
zi, in comitiva. Perfino esagerati. ' 
L'Italia che pedala abbatte tutti i 
muri della Freccia Vallone portan
do a segno un'impresa davvero 
memorabile. Le cifre sono impres
sionanti, da guinnes dei primati: 
otto italiani nei primi dieci, con ' 
Moreno Argentin, già vincitore di : 
due precedenti edizioni (eguaglia- ' 
to il record di Merckx e di Kint.) sul. 
podio più alto. Ma non basta: subi- ' 
to dietro ad Argentin, troviamo 
Giorgio Furlan, anche lui della Gè- -
wiss, già trionfatore della Sanremo ' 
e nuova punta di diamante del ci- ' 
clismo italiano. Anche il terzo, Eu
geni Berzin, 23 anni, è ormai una •. 
vecchia conoscenza. Gregario di 
lusso di Furlan e di Argentin, Berzin 
ha lasciato i! suo segno d'autore : 
vincendo domenica scorsa la Lie- • 

* gi-Bastogne-Liegi. Nel caso vi fosse ' 
passato inosservato, il penultimo ' 
dettaglio è questo: la Gewiss (già •' 
11 successi quest'anno) straccia la j 
concorrenza con un tris diabolico. -
Anche questo è un piccolo grande > 
record che, nel ciclismo moderno, •' 
non accadeva da tempo. Ultimo « 
dettaglio: per la quinta volta conse- ' 
attiva la «Freccia» va a un italiano. + 

Al di là dei legittimi orgogli di ' 
bandiera, una cosa va segnalata ' 
mentre i tifosi belgi applaudono ; 
con malinconica sportività le im
prese del tandem azzurro: il cicli- '• 
smo italiano sta sbancando l'Euro- • 
pacon una facilità impressionante. ' 
Dall'inizio della stagione ha colle- i 
zionato 74 successi. Una cifra im- "s 
pressionante che viene da una 

struttura di base che non ha con-
..fronti in Europa. Le squadre più 
.potenti, con sponsor a nove zeri, 
. sono quasi tutte italiane. In un ccr-
' to senso, abbiamo «calcisticizzato» 

il ciclismo trasformandolo in un 
business invitante e redditizio. ....... 

La corsa si racconta in due paro
le: troppo forti. Quando tre uomini 
della stessa squadra prendono il 
largo a quasi 70 chilometri dal tra
guardo incrementando il vantag
gio anche in discesa e in pianura 
senza che il gruppo non sappia or
ganizzare uno straccio di reazione, 
vuol dire che non c'è storia, che la 
rassegnazione regna sovrana. 

Guardiamo il momento magico 
;di questa 58» Freccia-Vallone. Sul 
secondo passaggio del muro di 

' Huy, il terzetto della Gewiss guida il 
gruppetto di testa con 15" di van
taggio su Chiappucci, Armstrong,. 

[ Gotti ed altri che procedono più 
; sgranati. • Gianni Bugno, sempre 
' pronto a lasciarsi sfuggire l'attimo 
- decisivo è distanziato di una venti

na d: secondi. Sulle rampe del mu-
" ro il plotoncino arranca. Solo il ter-
: zetto sale come se fosse trainato 
da un montacarichi invisibile. Equi 
avviene l'inevitabile. Ve lo raccon
ta in diretta lo stesso Argentin: «Il 
nostro accordo era quello di far se-

• lezione, di scremare il più, possibile '. 
il gruppo. Quando però ci siamo : 

accorti che si poteva andare in fu-
, ga, abbiamo insistito ulteriormen-
: te. Il vantaggio è rapidamente au-
' mentato nei successivi chilometri. 
Allora abbiamo capito che, dietro, 
nessuno c'inseguiva seriamente 

A»Ktì 
Giorgio Furlan 

Ordine d'arrivo 

3. Moreno Argentin (Ita/Gewlss) 
205 km In 4.56.00 (media: 41,55 
km/h). 
2. Giorgio Furlan (Ita) s i 
3. Evguenl Berzin (Rus) a 22. 
4. Gianni Bugno (Ita) a 104. • 
5. Stefano Della Santa (Ita) a 1:14. 
6. Francesco Casagrande (Ita) a 
123 . i. -.' ,.-•/ »•.•; ••:••'•*-:.«:,-. 
7. Claudio Chiappucci (Ita) a ±23. 

': 8. Davide Cassani (Ita) a 1Ì29. 
9. Ronan Pensee (Fra) a 1:35. • 
10. Marco GlovannetrJ (Ita) a fc39. 
U.RaulAlcala(Mex)al:43. -
12. Franco Ballerini (Ita) a 1:50. 
13. Bruno Cenghlalta (Ita) a 1:57. 
14. Luca Gein (Ha) a 2:09. ' 
15. Eric Van Lancker (Bei) a 2:09. 
16. Rolf Aldag(AII)a2:09. 
17. Davide Rsbellln (Ita) a 2-08. 
18. Eddy Bouwmans (P-B) a 2:11. 
19. Lue Roosen (Bel) a 2:13.,. 
20.Fablanieker(Sul)a2JJ. 
22. Franck Vandenbroucke (Bel) 
2:16. i:.'..>. -i . . . . -: .- . .- .; .^.".-,:- .: 
33. Erik Breuklnk (P-B) 2:27. 
36. Lance Armstrong (USA) 2:32. 

Moreno Argentin, vincitore della «Freccia Vallone» di Ieri 

Cosi siamo andati avanti fino alla • 
penultima salita. Qui abbiamo per- ;'., 
so una ventina di secondi per un ' 
equivoco nella segnalazione del 
vantaggio. Ma è stato l'unico atti- .• 
mo d'indecisione». ••••." -•-" 

La volata, come sapete, non c'è 
stata. In pratica, Furlan ha lasciato 
via libera al suo vecchio capitano. .. 
«Un omaggio dovuto», spiega sere
namente il trevigiano dopo l'arrivo, ; 
Un atto dovuto, certo, ma che non : 
è da tutti. Furlan, In questa sua ri-

, petuta veste di buon Garrone del " 
pedale, ne esce a testa alta dal :, 
punto di vista morale. Un «beau gè-
ste» che gli fa onore ma che si ag- , 

, giunge alla beffa della Liegi-Basto- ; 
gne-Liegi, quando il suo giovane , 
compagno Berzin fu «costretto» ad ' 
andare in fuga (e a vincere) a cau

sa della rigida marcatura cui era 
sottoposto lo stesso Furlan. Prima il • 
giovane, poi il vecchio. Chi non ( 
vince, e avrebbe tutti i mezzi per j 
farlo, è sempre Furlan. «No, non , 
sono d'accordo», sottolinea con > 
spirito Furlan. «Ho capito cosa vo- • 
lete dire. In veneto si dice: "Bon, :; 

bon, e un po' coglion..." Sincera- : 
mente, io sono in pace con me 
stesso. Moreno è un amico, una ': 

delle poche persone di questo ara-, ; 
biente, per la quale metterei una 
mano nel fuoco». , • ••"^"J. -., ; 

Moreno Argentin conferma • il 
racconto di Furlan. «È bastato guar
darci negli occhi. Lui ha ancora 
tanto tempo davanti a sé, per me 
invece questa vittoria vale una sta- , 
gione Questa è la mia ultima Frec-

Paolo Bruno 

eia Vallone, ma lo dico senza ma-
.' linconia. Per correre ci vuole tanto 
• entusiasmo, bene io ormai l'ho 
*• esaurito. Me ne accorgo durante gli 
;' allenamenti. Non ne ho più voglia, 
' mi pesa stare lontano da casa. Al-
:: lora è meglio smettere. Cosa mi 

manca? Non aver vinto un Giro d'1-
, talia. Ma del resto, non ero tagliato. ' 

Cosa farò? Non so, mi piacerebbe 
i restare nell'ambiente del ciclismo, ; 
'! nel sindacato dei corridori. Ci sono 
<tante cose che non funzionano. Il ; 

mio sogno, ora, è vedere le corse 
1 dalla poltrona, dalla tv. Un po' co

me fanno tutti. Ho anche una pic
cola azienda che lavora nel legno. 

'. Ottanta dipendenti, tante spese, e 
ancora nessun guadagno. Speria
mo bene per il futuro» 

La terza volta 
di Moreno, 
re delle corse 
del Nord 
Ieri pomeriggio Moreno Argentin 
ha fatto tris alla «Freccia Vallone». 
Aveva passato per primo il 
traguardo nel '90 e nel '91. SI è 
ripetuto ieri confermando la sua 
predilezione per le «classiche del 
Nord». Prima di lui, Il tris era 
riuscito soltanto a Kint e Merckx. 
La carriera professionistica di 
Argentin è iniziata nel 1980. 
l'unica stagione in cui l'Italiano 
non è riuscito a vincere 
assolutamente nulla. Ma a partire 
dall'81 sono iniziate le pacche 
sulle spalle, I sorrisi e I contatti con 
gli sponsor II tutto condito da tre 
vittorie. La metà della stagione 
seguente. Nell'83, a Camalore, 
Argentin si è laureato campione 
italiano e nell'85 (dopo aver vinto 
ben nove gare l'anno prima) ha 
trionfato nella Uegl-Bastogne-
Uegl. Dodici mesi più tardi è 
arrivato II secondo successo, 
sempre sulle strade del Nord 
Europa, ancora fra Liegi e 
Bastogne. Il tutto condito anche 
dal titolo mondiale ottenuto negli 
States, a Colorado Springs. Il 1387 
è l'annata più prolifera di vittorie 
per Moreno (14) che si è > 
confermato per la terza volta 
dominatore della Liegl-Bastogne-
Liegi ed ha vinto il Giro di -
Lombardia e si è aggiudicato tre 
tappe del Giro d'Italia. Nel 1989, 
Argentin ha vinto il suo secondo 
titolo Italiano (nel Giro 
dell'Appennino) mente l'anno dopo 
ha dominato nella «Freccia 
Vallone», nel Giro delle Fiandre e In 
una tappa del Tour de Franco. 
L'annata «nordica» più vincente è 

: quella del '91 quando oltre a 
superare tutti I suol avversari nella 
Uegl-Bastogne-Uegi ( per la 4* 
volta), Argentin ha sorriso anche in 
occasione della Freccia Vallone e 
in una tappa del Tour de Franco. 
Sette vittorie nel 1992. tre nel 
1993, un'affermazione Importante 
quest'anno: la Freccia Vallone (è fa 
3a). Nel 1993, Argentin ha -
indossato per ben dieci volte la 
maglia rosa senza però riuscire a 
vincere II Giro d'Italia. " 
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NUOVA M/N KAZAKHSTAN II 
CROCIERA DI FERRAGOSTO DAL 6 AL 20 AGOSTO 

PORTOGALLO - MADERA - CANARIE - MAROCCO - GIBILTERRA SPAGNA 

.'UNITÀ VACANZE 
MILANO - Via F. Casati, 32 

Tel. (02) 6704810-844 
Fax (02) 6704522 - Telex 335257 

Informazioni: presso le Federazioni del Pds 

ITINERARIO 

6 Agosto: sabato 
GENOVA 

. Ore 12 Inizio operazioni d'Imbarco. Ore 14 Partenza. 
In serata «Gran ballo di apertura della crociera» 
7 Agosto: domenica • . • • - ; 
NAVIGAZIONE ;; 
Intera giornata in navigazione. Giochi di ponte, bagni 
In piscina, spettacoli cinematografici. In serata 
«Cocktail e Pranzo di benvenuto del Comandante». 
Serata danzante con spettacoli di cabaret Night 
Club e Discoteca 
8 Agosto: lunedi ' ' 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giocni ai pome, tornei 
di carte. Serata danzante. Night Club e Discoteca 
9 Agosto: martedì •,'• • 
LISBONA'.,- ••••> ,• : . " . : 
Ore 9 Arrivo a Lisbona. Escursioni facoltative: Visita 
città (mattino) Ut. 40.000. Sintra-Cascais-Estoril (po
meriggio) Ut. 50.000. Fatima (intera giornata, secon
da colazione Inclusa) Llt. 110.000. Ore 24 Partenza 
da Lisbona Night Club e Discoteca , ? 
10 Agosto: mercoledì "• . - . - • ' . ; ' -
NAVIGAZIONE • 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte, Sera

ta danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e 
Discoteca. 
11 Agosto: giovedì ' 
MADERA (Funchal) • 
Ore 8.30 Arrivo a Funchal. Escursioni facoltative: Pi-
cos dos Barcelos e Torrelro de Luta (mattino) Llt. 
55.000. Camara de Lobos e Cabo Girao (pomerig-
grò) Ut. 40.000. Giro dell'Isola (intera giornata, se
conda colazione inclusa) Lit. 110.000. Ore 20 Par
tenza da Funchal. Serata danzante. Night Club e Di
scoteca 
12 Agosto: venerdì 
SANTA CRUZ DE TENERIFE 
Mattinata in navigazione. Ore 13 arrivo a Santa Cruz 
de Tenerife. Escursione facoltativa: Puerto de La 
Cruz (pomeriggio) Lit. 40.000. Ore 20.30 Partenza 
da Santa Cruz de Tenerife. Serata danzante. Night ! 

Club e Discoteca 
13 Agosto: sabato 
LANZAROTE (Arrecife) 
Ore 6.30 Arrivo ad Arrecife. Escursione facoltativa: 
Montagna del Fuoco (mattino) Lit. 55.000. Ore 13 
Partenza da Arrecife. Pomeriggio in navigazione.-Se
rata danzante con spettacoli di Cabaret. Night Club e 

' Discoteca ..:.„-, >:•,-• .•;.••.•,.»••.-. - .;• .•;-•••.•• ' -••::••• 
14 Agosto: domenica 
CASABLANCA 
Mattinata in navigazione. Ore 14 Arrivo a Casablan
ca, Escursioni facoltative: Visita città (pomeriggio) 
Ut. 40.000. Rabat (pomeriggio) Llt. 50.000. Serata ' 
danzante. Night Club e Discoteca ; 
15 Agosto: lunedi •••: 
CASABLANCA 
Escursioni facoltative: Marrakech (Intera giornata, 
seconda colazione Inclusa) Ut. 140.000. Visita città 
(mattino) Ut. 40.000. Rabat (mattino) Ut. 50.000. Ore 
19 Partenza da Casablanca. Serata danzante. Night 
Club e Discoteca ; 
16 Agosto: martedì 
GIBILTERRA E TANGERI 
Ore 9 Arrivo a Gibilterra. Escursione facoltativa: visi
ta della città, mezza giornata (mattino) Llt, 40.000. 
Ore 13 partenza da Gibilterra e attraversamento del

lo Stretto. Ore 15.30 Arrivo a Tangerl. Escursione fa
coltativa: Visita città di Tangerl, Capo Spartel e Grot- : 
te di Ercole (pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 23 Parten- : 
za da Tangeri. Night Club e Discoteca • • ' 

17 Agosto: mercoledì ::• ' • ' ; . ' " " ' i"' 
MALAGA -.•-• .~.v".v' ;.;:J>:J '.-; :•.•••» • .•-•• 
Ore 7.30 Arrivo a Malaga. Escursioni facoltative: 
Granada (Intera giornata, seconda colazione Inclusa) -
Llt. 130.000. Malaga, Costa del Sol, Torremolinos 
(pomeriggio) Llt. 40.000. Ore 19 Partenza da Mala
ga. Serata danzante e «Gran ballo mascherato». Ni
ght Club e Discoteca . v •••;.-•••• • ;' :,.,• 
18 Agosto: giovedì-,;. 
IBIZA ~ . - , . - - - ' • 
Ore 15.30 Arrivo a Ibiza. Escursioni facoltative: Giro 
dell'isola (pomeriggio) Ut. 35.000. Serata al Casinò 
(spettacolo e consumazione inclusa) Ut. 90.000. Ore 
2 (del 19 agosto) partenza da Ibiza. Night Club e Di
scoteca-. •....,.. .,:.,•:.-..... . • ' " • ' • • - • • ' . " : •:. '• 
19Agosto:venerdì ""-v 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata in navigazione. Giochi In ponte. In se
rata «Pranzo di commiato del Comandante». Spetta- ; 
colo folkloristico e serata danzante. «La lunga notte 
dell'arrivederci». Night Club e Discoteca .' 
20 Agosto: sabato '.-• . 
GENOVA 
Ore 7Arrivo a Genova. Prima colazione. Operazioni 
di sbarco e termine della crociera. • 

Uso singola 

Possibilità di utilizzare alcune cabine doppie di cat. 
G ad uso esclusivo, pagando un supplemento del 

: 30% sulla quota di partecipazione. 
Uso tripla " . 

Possibilità di utilizzare le cabine delle cat. A-B-C per 3 
persone pagando un supplemento del 20% per persona 
sulla quota della quadrupla. 

Speciale Sposi 
Per gli sposi in viaggio di nozze è previsto uno sconto del 

( KOCIIKI I I ' \ ( ,OSTO IW-M ( ) \ l . \ M OY\ \ l / \ 

NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
Tutto cabine con doccia, servizi privati, aria condizionata, telefono, Tv e filodiffusione 

Ouots In migliala di lira 

CAT 
S 
A 

8 

C 

D 

E 
F 

G 

H 

K 

L 

T I P O C A B I N E 
4 M I (2 bassi * 2 alti) Idioma 

• 4 lent {2 bassi + 2 adi) Inlarna 

4 leni (2 bassi * 2 alti) Interna 

4 letti (2 bassi • 2 alti) Interna 

2 letti bassi Interna •••••• 

2 letti bassi Interna 

2 letti bassi Interna 

2 letti (1 basso + 1 alto) Estema 

2 laltl bassi Esterna 

2 letti bassi Estema 

Letto matrimoniale Esterna lusso 

Sulle lusso Esterna 

PONTE 
Quado*prua 

Ouarto 

Ter2o 

Secondo 

Quarto 

Tento 

Secondo 

Secondo 

Terzo - » — 

Secondo 

Lance 

Lance - - * • 

Ferragosto 
6-20 Agosto 

1.650 

2.160 

2.350 

2.550 

3.250 

3.550 

3.750 

3.900 

4.000 

4.450 

4.700 

6.000 

.' Speae Iscrizione (tasse Imbarco /sbarco inclusa) ; ; S * " ' 140 

STOP OVER a Genova'supplemento facoltativo pernottamento a tariffa speciale 50 

5% sulla quota base di partecipazione. Una copia del cer
tificato di matrimonio dovrà essere Inviata alla società or
ganizzatrice. L'offerta è valida per I viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg. dalla data di matrimonio. 
Riduzione ragazzi ':.;/• 
Rno a 12 anni sconto del 50% (in cabine a 3 o 4 letti 
escluse le cabine di cat. S) massimo 2 ragazzi ogni 2 
adulti. Suite "Da Luxe': possibilità di un 3° letto aggiuntivo 
con un supplemento del 50% sulla quota di partecipazio
ne. .. v..- . . . . . . • ' . ,;, •- : 
Gratis in crociera ; . 
Bambini e ragazzi fino a 18 anni potranno partecipare 
gratuitamente alle crociere d'agosto della M/N Kazakh-
sian il purché viaggino accompagnati dal genitori e occu
pino il 3° e 4" letto nelle categorie D-E-F. 

Le quote comprendono 

Il posto a bordo nel tipo di cabina prescelta - Pensione 
completa per l'intera durata della crociera, incluso vino in 
caraffa • Assistenza di personale specializzato. Staff turi
stico ed artistico completamente italiano - Possibilità di 
assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed in
trattenimenti di bordo - Polizza assistenza medica Elvia. 
Le quota non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno essere pre
notate e pagate esclusivamente a bordo. Le tariffe defini
tive delle escursioni verranno rese note con il programma 
del giorno • Qualsiasi servizio non specificalo in program
ma. In collaborazione con Giver Crociere 
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